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R A tutti gli antichi Medici, ch'hanno eccellentemente 
ferino di quella parte di ^Medicina, che per operar con 
le mani> e detta da Greci Cinigia ,) & principalmente 
della cura della caluaria rotta , fempre il primo luogo e 
flato conceffo à Hippocrate : tmperoche quella dottrina , 
che lui ha infegnato a" posleri , non tha tolta da altri > 
ma come proprio inuentore della <Mediciw > con un mi- 
rabili ordine, & una felice breuità , ha dato quella in luce . & perche ba- 
ttendo io per molti anni , con grandi/ime fatiche, e> molti fudori (feguit an- 
dò la uia d' Hippocrate ) dato opra alla detta facoltà della Cirugia $ & con 
una, non uolgar diligenza , afidua lettione , & lungo ufi esercitato queU 
la /ho njoluto con più lungo ragionamento , &* certifima esp erienz^y all'i gjo- 
tf* nani fludiofi della cirugia , queste mie inflitutiom cir uguali (tal quali fino) 
fitto una ottima fede comunicare : ilche e flato da me fitto > non già perchè 
fi troui penuria di libri, in quefla materia molto eccellenti : ma accioche tut- 
te quelle regole , che fino Hate insìituite da Hippocrate, ^ altri ^Medici ^ 
sì antichi , come moderni , in diuerfi uolumi , tutte infieme , con un common 
difimo ordine fi ueggano : & doue le lor fintene da alcuna ofiurità fujfero 
opprejfe , fìano illustrate : doue la breuità re?ide diffidi la cognizione , o 
moue alcun dubio , fia copiofamente dichiarata . allequal fatiche anco molte 
co fi da me nuouamente ritrouate ,da loro forfè, effendo occupati in maggiori 
negotij,pretermeffe ,ho uoluto aggiungere : lequali meramente hanno da pre- 
fiare à gli fludiofi honore ($f rutile : imperoche breuemente in un fol capo ne 
gli affetti della fòluta unità , così fi mp liei, come compofiti, di qualunque 
membro particolare, quel tanto ueder potranno, quanto fi molti libri y & 
ruarie fritture , con fatiche infinite legge/fero. ^Moflraro anco in diffegno, 
0* con li fiuoi proprij nomi, le imagini di molti Jlrometiti ) forfè non più ue- 
^ duti, neceffarij pero O* opportuni inciafiuna operatione , fatta dalCirugico , 
nella cura delle predette pafioni; tolti nondimeno da buoni autori, Greci, Ara- 
bi, & Latini; ne pero credo queflo poter e fermi attribuito à uergogna 5 per- 
che così anco loro hanno fitto con fio honore , apportando utilità grande alli 
pofleri , effendo fiati più diligenti , & più ordinati de gli altri : ilche far fi dee, 
effendo conceffo da natura, & principalmente da quelli , che dirigano il fio 
fine alla fialute de corpi Immani , & non à utilità , o gloria . Ter quefla 
adunque ragion? , quefle mie infiitutioni cirugicali , tolte da preflantifimi 
Scrittori, non ho dubitato mandar fuori, nelle quali tutti gli affetti, che oc- 
correr figliano alle membra fimplici, &* organiche, per le caufi proprie, <& 
fegni euidentiy & infepar abili , faranno dimofiratis & particolarmente in 
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cu/cuna operatiope delle m ,tni molte \ ojferuafioni ^ non confiderate da tutti, efi 
plicarò ; non pretermettendo le regole, umuer fiali , con fermifiime ragioni ap- 
prodate . De fermerò anco copia grande di rimedi] non ^volgari, approdati con 
le proprie indicationi , da ejfer applicati à tempo fg) luogo , per fanar ogni na- 
tura, & forma di ferite , rimouer ogni qualità di mali accidenti, che à 
quelle occorrer fogliono ; offeruando Jempre con molta diligenza , & con non 
poca fiitica, di non preterire in ogni curatione , le indicationi curatiue , ffl U 
fìcura pr attica di Hippocrate , Qelfò , Galeno, *Aetio, T^aolo, Auicenna,& 
sAlbucafis s dichiarando fempre li prefagij di eia/cuna ferita, che manifiefiam 
il loro fine . In quefla maniera adunque harete , fludiofi Cirugici , <un modo 
di fianare gli affìtti in fiuta continuità, che forfè un migliore o più ficuro , 
o più commodo ritrouar non fi pub . gy fi quefie mie fatiche faranno conofeiu- 
te ([rate , &f commode à gli operatori , e> utili , & faluùrià gli infermi > 
mi affaticarci nclFauuenire di dar fine , isr alle flampe , quanto nel fine di que- 
fla prima fettione ho promeffo . ^Pigliate adunque , fi udiofi giouani , quefla 
parte delle mie fatiche , nellaquale con ordine , artificio , & njera pr attica il 
tutto, che nella cura delle ferite efteriori, & interiori di tutto il corpo haucr 
fi può , con un famigliar ragionamento ordinatamente intenderete . Fra que~ 
Sto tempo leggete quefla Cirugia allegramente , amatemi , & fiate memori di 
me, & fiate fini. 
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ARTE a Medica in ucro più d'ogn al tta nobiliffima, & 
utilitfìma , è fiata b da antichi diuifa in tre parti; l'una del 
lequali ufa & ordina ladina, cioè il modo , & reggimento 
del uiuere , & nutritione de corpi fiumani , detta da Greci 
Dietetica.L'altra tiene in coftumeeuacuar diuerfamente il 
corpo , fecondo il bifogno , da mali humori : perilche è di- 
madata Pharmaceutica. la terza,eflTercita le operationi del 
le mani per ricuperar la fanità perduta di alcun mébro par 
ticolare,douc è chiamata Cirugia. & perche di tutte tre quefte parti della Medici 
na,fi come è più difficile, & più faticofa, cofi anco è più antica , più nobile, & più 
certa delle altre , quella che fana molte malarie con le mani , & diuerfi flrom^nti. 
Et io ueramente, quanto portano le forze mie , uolendo in quefta parte curatrice 
in quefte inftitutioni amoreuolmente fenza mancar in parte alcuna copiofaracn- 
te ragionare:prima,come fu fempre coftume de* buoni Medici, c inuocarò il nome 
del grande IDDIO, & pofcia dalla diffinitione di quello , eh' intendo à trat- 
tare^ comeinfegna il Filofòfo, ^ cominciarò il mio principio, & dopò efplica* 
rò la fignifìcationcdel nome,& della diffinitione ; pcrcioche èmanifeftocofi do- 
uerfi fare in tutte l'arti & feienze; imperoche niuna cofà ueramente fi può intende 
20 re,fe prima non èintefo il nome fuo,&lafignificatione del nome, è adunque con 
ueniente primieramente faper che cofa fia Cirugia, quali fiano le precipue uti- 
lità fue,& le ragioni delle fue operationi; conciofia che ( come infegna Galeno) c 
è molto conueniente à tutti quelli , che defiderano intender li principij di alcuna 
inftitutione,faper prima,che cofa fia quello,che egli ftudia di fapere,& chegli fia 
infegnato; perche in quefto modo diuenta più pronto ad afcoltare,& al profeguir 
molto più diligente. 

CHE COSA SIA CIRVGIA. 

O VE N D O efTer il mio ragionamento di quefta faenza , oucro Arte 
Cirugica , & del fuo foggetto,de fuoi principij, delle fue parti, &del 
modo di acquiftar quella;fon* aftretto primieramente deferiuer per uia 
didiffinitione,che cofa fia Cirugia: Imperoche,dicea Galeno, che quel 
lo,che uuole infegnar alcuna arte,ò faenza , è tenuto con ogni ragione prima di- 
chiarare il nome di quella,pofcia le fignificationi del nome, efplicando , & dimo- 
ftrando tutto quello eh' ei vuol dire,& infegnare in quell'arte, ouero feienza. que 
fta è anco la uia di Ariftotile,ilqualedoue ei dice, eh' ogni dottrina, & ogni difei- 
plina fi acquifta,mediante alcune preefiftenti cognitioni: & che quefte precogni- 
tioni fono alcuni principij di quello, che fi defidera fapere ò intendere : & vuole, 
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chcqucfvi principi] fi intendino in trcmodi;il primoè,che tal principi; fianorcal I0 
mente , & ueramente ncH'arte.& quefta cognitione fi addimanda precognitione 
della cofa reale, il fecondo è, che quefti principi) fi intendono per quanto fono no 
mi in quella tal arte,ò feienza , & fi addimanda precognitione del nome . il terzcl^' 
è , che in un* ifteffo tempo fi acquifta la precognitione delli principi) reali,& an- 
co del fignificato de' nomi: & di tutte tre quefteprecognitioni le due prime fono 
femplici, & la terza compofita, & per ordine di dottrina dalle fi mplici cominciar 
bifogna .& perche delle due femplici quella del nome epiufempliee, da quella 
adunque cominciar intendo , perche anco cofi infegnanoli Filofofi douerfi fare; 
& perche molte & diuerfe diffinitioni della Cirugia in varij luoghi fi leggono* del 
lequali per hora tre fole deferiuerò , & la prima tolta dalla etimologia, cioè dal 2 0 
fignificato del nome,fi dichiara in qucfto modo; La Cirugia,è una artifi ciofa opc 
rationc,fatta con le mani,laqual folamente fi efferata nel corpo humano , per fa- 
nar le paflìoni eftrinfcche, che à quello occorrer fogliono. la feconda fi piglia dal 
fine di e(fa arte , in quefta maniera; La Cirugia e una artificiofa operatione , fatta 
dal Medico co le mani,& uarij ftromenti,regolata da naturai ragionc,à fine di re- 
cuperar la fanita nell'unità perduta di alcun membro particularc nelhuomorla 
terza fi toglie dalla nobiltà dell'arte, & è deferittain quefta maniera: LaCiru- 
§M pWifia au- § ia ^ la , P iu llcccflia i & ,a P iu ceffl parte di tutta la medicina , & è un bàr 
bito dell'intelletto prattico, acquiftato con molte regole, & esperimenti , accio- 
in^^t^m chc COn artlficio ^ a operatione delle mani,& ftromenti accomodati,unendo, fcpa 3 0 
negaiucs princi- rando , & togliendo uia molti affetti nel continuo nelle parti del corpo humano: 
P** prefto,ficuramente,& co poco dolorc/anar poffi,dico,che è/artificiofa operatione n 

fatta con le mani, del Medico , a differenza de molte altre operationi fatte da luì 
con rintelietto,diuidcndo,componendo,rifoluendo,diffiniendo,dimoflrando,ò 
altramente operando con le parti dell'anima : Et è/artificiofa operatione, cioè fat 
ta con ordine,con artc,con prudentia,& non fenza leggiadria, 1 & è regolata dal- 
l'anatomìa^ da una lunga prattica , laqual confifte in quelle cofe, che con certe 
» , ragioni fono approbate, & confirmate con frequente efercitio , & operatione , & 

ancho da naturai ragione . imperoche effendo arte , & operatione , che cura al- 
«vti.&tf.mcth. cun morbo neceffariamente piglia Tingegno de la cura dalla effentia di qllo, a la ^ 
& i, *d gÌeu. in quaf è demoftrata con feienza, & naturai ragione dal Theorico. Et dico 5 chc ope 
principio. ra ^ g ne di correggerc,ouer recuperar la perduta unità > di alcun membro; perche 
quefta è rintcntione,il commodo fine, & la utilità,che fi afpetta, et fi confeguifee 
da quefta arte : effendo tutte le fue attioni, et ogni fuo fine, à unire,& confolidarc 
quella parte, che è rotta, tagliata,guafta,ò altramente diuifa; dico,ncl corpo hu- 
mano ( per dimoftrar la differenza fra l'arte Chiiurga de* Medici , & quella de* j 
marefcalchi, che operano ne corpi inhumani , & de bruti ) dico uiucnte per far \ 
conofeer la Cirugia effer molto diuerfa dall'anioni anatomiche , che operano fo- 
lamente nei corpi morti. Addimandafi arte,& non immeritamente ; perche effen ^ 
do artificiofa operatione fatta con le mani, è arte, & numerafi fra le corrcttiue , & 
riftauratiue ; & fe uogliamo più largamente confederar quefta arte , & per quanto 
non folamente opera, ma infegna il modo di operare , & ufa l'altre parti di medi- 
cina;come la dietaria,cioè il reggimento di tutte le fei colè non naturali;& la po- 
tionaria ; cioè il modo di euacuar li corpi, fi può comunemente chiamar feienza; fi 
b 4.«fS nica P- 1 - come Gal. D chiama la medicina: & così fi può dirc,in quanto quefta arte info- 
gnai operar con le mani 5 per fanar le pallìoni eftrinfeche del corpo humano* fi 
diè chiamare CHIROLOGIA, dal fignificato di quefti doi nomi, CH1ROS, che 
yuol dir mano,& LOGOS, che fignifica fermone 5 cioè fcrmone,ouer fermocina- 

le feienza, 
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Ic fcienza,che infegna operare artifìciofamente con le mani ; per la fallite di corpi 
humani uiuenti. ma in quanto è fempliccmente operatrice v il addimanda Ciru- 
gia da quefto nome cheir; cioè mano,& Già , cioè operatione; che tanto impor- 
tavamo operatìon delle mani , & forfè è detta Chirurgia da Chirone centauro 
molto nominato figliuol di Saturno antichi/fimo Chirurgo,& in effa molto eccel 
lentc^Sc ( come affermano alcuni ) fu di effe primo inuentore,& può effer effondo 
molto antica,&( come dice Celfb a ) celebrata prima, che niuua dell'altre parti a IM P ro «' 
di medicina, & fu molto più da antichi , che da moderni in pregio , & efercitara; 
come legger fi può di molti vecchi commemorati da Celfo, ° quali furono Poda 
lirio,& Machaonefigliuolidi Efculapio,& Filofeno,& Gorgia^ Softrato,& quel 
buon nrattico sì lodato da Gal. c Megete Sidonco,liquali quefta arte con tanta 'ó.meth in £nc. 
diligenza efercitarono.Si legge anco Achille figliuolo di PeIco,con molti fuoi Sol 
dati nella guerra Troiana,da Chirone Centauro, da ferite mortali effer flati ridot 
ti à fanità. Et Afclepio,figliuolo di Apolline, & difcepolo di Chirone hauer fana- 
to Hippolito,figliuolo di Thcfeo calpeftato , & tutto lacerato da caualli. così an- 
co Androgeo, figliuolo di Minoe da molte ferite mirabilmente hauerfi fanato: & 
di qui uiene , che la Cirugia appreffo grand* huomini è fiata fempre in pregio , & 
molto celebrata,^ più da antietiche da moderni hauuta in reuerenza & efercita 
ta.è adunque qfta parte di medicina, antichi/lima & molto neceffaria; & auenga, 
che fia addimandato pofhemoftromento della medicina , non però è detta così „ 
quanto alla perfezione , ò nobiltà del foggetto , ò per la certitudine della dimó- 
ftratione , ò perche fia arte uile di niun momento , & hauuta in odio ; ma è detta 
poftremo per la ragion dell'ufo : impcrochc,quanto non poffon far 1 altre parti fa 
la Cirugia. Quante belle cure habbian fatto in quefta parte,Hipp. Gal. Oribafio, 
Actio,Paolo, Albucafis,& Auic.dimoftrarò a fuoi luoghi particolari; ilche prefta 
indubia fede la Cirugia effer fiata molto antica,& da buoni Medici efercitata;ma 
à quefti tempi pofta talmente al baffo,chegli empirici,cioè quelli, che ufano il fo- 
lo efperimento la efercitano . 

SOTTO QVAL PARTE DI MEDICINA 
Ci contenghi la Cirugia . 

O T R I A alcun dire,la Cirugia non è,ne fi può dimandare parte di me 
dicina; percioche, quando Aui. a diuide la medicina in tre parti, vuo dt , a 
le , che niuna delle parti di efla habbia à operare con le mani ; & dice; <a P Y.& p ;!òn£ 
che delle arti alcune fono Theoriche & prattiche,comela filofofia,& la <oru *«p. ». 
medicina, & niuna di quefte parti ha da operare, ouer far cofa alcuna con le ma- 
ni ; & dice altro uogliamo dire, in ogni una di quefte diuifioni , quando dicemo 
Theorica,& altro quando prattica,nè per quefto uogliamo dire; che una fia feien- 
za,8c l'altra operatione; fi come molti ftudendo quefta diuifione han creduto.ma 
e da fapere,che quello,che uogliamo è altro, & che niuna delle due diuifioni è al- 
tro che fcienza,ma luna di effa,è à faper li principi;' , & l'altra il modo , & qualità 
di operare,& tutte quefte diuifioni fono feienze fpeculatiue ; & quella, che è chia 
mata Theorica,folamente conferifee in dimoftrar feienza , & fecondo niun modo 
prefta aiuto nelloperatione; fi come quella parte di medicina, nellaquale fi di- 
chiarano gli elementi,le cópleffioni,gli humori,le uirtù, le fpetie delle egritudini, 
gli accidenti,& le caufe,& quella,che propriamente è detta prattica aiuta à dimo 
ftrare la qualità delPoperatione, fi come quella parte , che infegna à cuftodire un 
corpo fano,ouer preferuar quello da maggior egritudine, ò curarlo da quella,nel 
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laqual fi ritroua,& nÓ creder, chela parte detta prattica fia operatione ò atti one, 
ma è artc,chc infegna il modo di operare, (òtto adunque qual parte in qu efte di- 
uifioni,fi contiene la Cirugia,douendo ( come riabbiamo detto ) operare artificio 
i iintroduA»rìo famente con le mani ne i corpi humani uiuenti; fi come afferma Gal. a quando 
meteora «. io. dice,La Cirugia è parte di medicina curatiua con incifione, aduftione,& operano 
^bwMcdki"& ne circa gli articoli àfanarl'huomoi&dice, b è moto diligente con fperienza, 
i.dc ài%tàt par delle intremolc mani nel corpo animato à comodo fine. A quefte ragioni rifpon- 
dendo fi può dirc;chc la Cirugia ( auuenga che fia operatrice ) è parte di medici» 
na,perche la medicina prattica c fi diuide in due modi; & quanto al primo mo- 
do fi addimanda feienza che infegna a gouernare, e precuftodir li corpi fani , tal- 
che rimanghino nella propria loro fanità' , ò egual difpofitionc ; & quefta e detta 
feienza, che cuftodifee la fanità.quanto poi al fecondo modo li chiama faenza, 
che rcgge>& goucrna il corpo in ferino , con modo,chc egli poffi tornar alla pri- 
ftina fua conualcfccnza , & fanità , & quefta c detta feienza meditatiua, & ufa d 
tre maniere di ftromcnti, cioè il reggimento nella mitrinone de corpi , & ottima 
mti^c^ì^Sc ragione di uiuerc , l'ufo de' fàrmachi , ò potioni , ò altro medicamento tolto per 
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i.rcg.acc.con.^. bocca, per cuacuar li corpi , & lartifìciofa operationc delle mani detta Cirugia: 
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pn "' perilcheì'arteCirugicaoperatrice^ contenuta fotto quefta ultima durinone, & 



è parte di medicina , che opera nelle paflìoni efteriori 
quella partCjCh'èrottajò altramente difunita. • 



, con le mani, à fine di unir 




C^VAL SIA IL SOGGETTO DE L'ARTE CHIRVRGA. 

(E D I A M O hora qual fia il foggetto di qucfla ai te,per efler il fine di. 
■tutte le fue opcrationi . Imperoche e da faperc, cheil foggetto , & fine 
di una arte è quello,circa ilqualc tutte le opcrationi , & attioni di quel- 

— la arte, fi attribuifeonp , &è principalmente confideratoin quella, & 

ultimamente cfeqto, delqual foretto tutti li principij,& tutte le parti in efTa ar- 
te fi dichiarano. Et perche l'arte Cirugica in doi modi è confederata, cioè in quan 
to infegna il modo di operare con le mani , & fi può dimandar faenza , ouero in- 
quanto è operatrice, & e detta arte j Et fc é confiderata, come fcienza,& ha fola- 
mente da infegnarc il modo di operare , acciò fi introduca la fanità nel corpo hu. 
mano,impedito dalle naturali operationi delle'mani; il fuo foggetto,e fine farà la 
fanità reducibile in alcun membro offefo per folution di continuo, fotto forma di 
ferita o piaga^apoftema, o conrufionc, o altra fimilelefione)con uniuerfal confi 
dcrationc o feienza , & in confuto , non uenendo alfe attioni , & operationi delle 
*- mani,perche come infegna Arift. c & Gal. f le feienze fono circa li uniuerfalu& 
ej.methiphn- j a efercitationc, & attionc è circa li particolari. Et per quefta ragione fe la Chiru- 
f 9 . m«hodi. gj a f ari } confidcrata,come arte operatrice , che efercita le mani,il fuo fine , & fog- 
getto farà alcuna egritudine efterior d'un membro particolarc,alla cura della qua 
le è conuenicnte una particolar operatione delle mani,perchc,come infegna Gal- 
g in li. de cenA. S l'arte fi conftituifee per alcun fine,& che delle arti operatrici alcune fono , che 
faiib' & acur f Ub Ul c l uanc ^ 0 C ^^P dalla operatione loro,non moftrano nel fine della fua opera alca 
tati . natura 1 • ^ c ff ctC o 5 & realmente,come l'arte de Cantori,o Sonatori; alcune arti poi 

fono,che nel fine delle fue attioni , lafciano in atto , e realmente queilo,chc ope- 
rando hanno fatto,& di quefte altre fanno di nouo,come l'arte de muratori, one- 
ro di quelli, che fabricano le naui , & altre folamente correggono , & aconciano 
quello,che è rotto o guafto altrimenti, & fra quefte è numerata l'arte Cirugica , e 
per queftp c dimandata arte correttiua.nellaquak>& lp correttioni, & riftauratio- 

ni 5 che 
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tii>cttc fi fanno con l'opera delle mani,non fono , le non nelli particolari membri, 
per confeguir un determinato fine,& perche tutte le fue operationi,fono a fine di 
unire,& confolidare quella patte,che è rotta,fcparata, ouero fecondo altro modo 
tagliata, o difcontinuata,effendo quello che principalmente la Cirugia confide- 
rà, & pofeia ultimamente efequifee , il che uederfi può nella dottrina di Gal. a a8.thegnica.90. 
adunque la unione particulare di quel membro nelquale egli opera , farà in la Ci & l'™ th ' c *P' 1 * 
rugia prattica & operatrice il feopo, il fine,& il foggetto ; fi può ueder la uerità di 

/ qucfto,perche fe il Cirugico opera in frattura di offa > altro non fa che unire le e- 
ftremita,di quelle infieme,accioche la natura co il ligamento dimandato da Gre- 
ci poro farcoide , & da Arabi AIrosbot , le conferui unite ; cofi ancofe egli opera b ^ thegnicap< 
in curare una ferita,che è morbo,come dice Gal. b afemplici,&compofitimem gs^.mcccap.j. 
bri communc,fi affatica per unire, & confolidare inficine le parti di quella ; fimil &4.meth.ca P .,. 
- mente anco, fe cura una piaga,o rimuoue un additamento , o altra cofa eftranca, 

y / ouero defìdera fanar un tumore apofkmofo.la unione delle parti feparate e il fog 

gctto,& fine per ilquale lui operai ne preda dubio m quefto, fe ben Aui. c dice, c i. ?. cap.j. 
che l'apoftema fia egritudine commune,per communità di aggregatione , aggre- 
gando la mala comple(fione,la praua compofitione & la follinone del continuo, 
imperoche il Cirurgo confiderà nelle fuc opcrationi,rapofiema per quanto è mor 
bo communea tutto il corpo,& può nafeerin ogni fua parte organica, & compo- 
fta,& non nelle femp!ici,perchc ci corrompono lapofteme^la forma, & compo- a Gal.4- <fc acc. 
fitione del membro,nelqual nafcono,& per confcqucncc feparano in quello il co & morbo - 
tinuo. & Aui. diceua , li foprabondanti humori quando caudino un' apofìema in 
alcun membro,feparano le parti di qucllo,& li fi fanno un luogo (né fi fa apofte- 

f/ 1 ma Q fenzala feparatione del continuo, & però ilChirurgo, nel curar l'apode- R Gal. i.deicc. 
t » «ìe , o rifoluendo, o maturando Thumorecontenuto in quelle cerca unir leparti, ? lf T? r l 1 ìl 
che iondilgiunte& feparate, adunque in tutte roperationi di quella arte il fine, egric. cópofais. 
& l'ul tima cofa , che fi confeguifee , è la unione delle parti feparate y e per quello 
Gal. ^ diceua,la cura di tutte le ferite,& altre folutioni di continuità ha una prin f^ tczn i capt90t 
cipal intentione,che ultimatamente fi confeguifee , che è la unione delle parti fe- & & 5. meth. 
parate perche 8 le ferite con la unione delle parti & conferuatione di quelle uni 8 3- thc S m - c -9*- 
te,& la perduta foftanza,con regencratione di una fimile fi fananoradunque elfen 
do tutte foperationi dell'arte Cirugica unire le parti di alcun membro feparate, 
fi die dire,che il foggetto finale di effa , fia l'unione delle parti fcparate di alcun 
membra,nel corpo humano uiuente, 

LI PRINCIPII DEL* ARTE CHIRVRG A. 

| V E NG A che l'arte Chirurga fia dimandata ultimo inflrumento o par 
te della medicina,non però è più ignobile de raltre,nc quanto alla no- 
biltà del foggeto,nè quanto alla certitudine della dimoftratione , con- 
cio fia,che per una di quelle due ragioni,vuole il Filofofo , che una ar- 
te, o faenza fia più nobile de laltra,e precedi quella . e che fia il uero , fe uoglia- 
mo ragionare del foggetto materiale,nelquale opera il Chirurgo , come feientifi- 
co, quello farà il corpo humano uiuente,atto ariceuer £mità,con il mezzo del'o- 
perationi delle mani, & il foggetto intentionale farà la fanità di alcun membro 
offefo, da effer in quello introdutta con la Chirugia . & fe confideranno il fogget- 
to finale,quel!o farà la unione di alcuna parte d'un membro,che patifee feparatio 
ne nel fuo continuo,© per ferita,o per apoftema,o per altra fimil cagione,&le due 
prime confiderationi, conuengono alia parte theoiica 5 & la terza à l'operatrice,. 

per 




hiÀc anima. 
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per ilche non fi può dire la Chirurgia eflTer inferiore a l'altre parti di medicina . nè 
è meno per la ccrtitudine della demoftratione, perche ha più certe demoftratio- 
ni,& è più certo il proceder nella Chirurgia, che in niuna delle altre parti di me- 
dicina,procedendo fcmprefenfatamente,& con opera di fenfi diuerfi ; & Platone 
a in thimeo. diceua a quella feienza o arte eflfer più certa ; che ne conduce a fine , & a opera 
a.deanuna. p] u ccrta . & Arift. b dice,ehe il fenfo non fi inganna nel proprio obietto. & quel 

10 che lafcia il fenfo per le ragioni , è di debile intelletto ; adunque operando , la 
Chirurgia nelle cofe manifefte,& paflìoni efteriori conofeiute da diuerfi fenfi,non 
fi può ingannare, e procede con fecure, c certe demoftrationi ; adunque fi può 
direna Chirurgia preceder l'altre parti, sì per le predette ragioni,come per Tanti* 
chità &utilita delle fue operationi : percioche molte uoltela cura , che far non fi 

c AlbJi. i.cap.i. P u ò con dieta, nè anco con diuerfità di potioni, o altre medicine, far fi fuole fecu- 
bui ]i acÌ & Tra d" ramentcCGn Popcratione delle mani. c è adunque la Chirugia nobile & utile ar 
crja. cap. 8. * C tc > & ha li (uoi principi)') & le fue parti , percioche diceua Gal. d le arti fi confti- • 
c m ii.iic par. ar* tuifcono con li fuoi principij & fue parti,& come Chirurgia Theorica deue haue- 
7ultb'clT*k re tutti li principi; della medicina,liquali da Gal, c fono dimandati Thcoremi, 
Hipp.i li. de leg. ne altro fono,chc alcune notitie , che fifanno nell'anima di quello , che vuole im- 
pararequella arte o faenze; leqlial notitie, come dice Themiftio, debbono 
effer infite quafi naturalmente a quelli, che ricercano impararquella arte o fcìctt 
za,fenza liquali molte uoltc fi affaticano in damo ; & mentre fono dotati di quel- 
g inii.<fe€onfli. li,acquiftano le parti,c tutta l'arte^nellaquale fi contengono li principij, e le par- 
tYbuTar med 31 " ti ; & come dice Gal. 8 fono cinque le parti dcll^ medicina,^ Theorica jjk deb- 
bono eifer confidcratc,& intefe dal Chirurgo, come Theorico . li principi; delie- 
quali feruono al prattico & operatore nelle fue attioni , & fono dimandate quelle ■ 
cinque parti di medicina Theorica da Gal. con quefti cinque nomi,liquaJi porta- 
no feco quafi tutto il proprio fignificato,& contengono ogni principio confiderà 
todal Medica,cioèfifiologica,caufiologica , fignifìcatiua,fanatiua,& curatiua,- & ^ - 
fe ben ladiuifion della medicina principalmente fia diuifa in tre parti,ìn dietaria, 
potionaria , & Chirurgia : nondimeno per maggior notitia di quanto partiene al 
Theorico,diuide fecondariamente Gal. quella nelle predette cinque parii,& vuo- 
icene la prima parte di medicina detta FISIOLOGICA, cioè naturale,con<- 
fidcri come fuoi principij/le cofe naturali,ccfi dette perche intrano nella conftitu 
tione del corpo humano 5 & conftruano quello,accioche duri longamente in fimi- 
tà,& quefte fono fette,cioè gli dementagli humori, le compleffioni dette tempe- 
hHipp.ìnii. de rature,ouer commiftioni, lemcmbra efcmplici,& compofite,le uirtu , & lopera- 
K.pE tioni:& dicono li Filofofi, ll che gli elementi,che fono corpi fimplicìffimi &com 
rum. in princ. & munì principij di tutte le cofe createle' quali anco tutte le cofe fi rifòluono , fono 
fùm. ZnìibZ quattro,cioò la terra,lacqua,raere,& il fuoco.dclliquali doi fono graui 3 & doi lie- 
propriscatib. eie ui.& dicono,che la natura & opcratione della terra,è frcdda,e Pecca, & quella de 
SriTaé l'acqua fredda,& humida.quella dell'aere calda & humida,& quella del fuoco cai 
peramenu*. da e fecca.confidcra anco la parte filologica gli humori del corpo humano, liqua ? \ 

11 fono corpi Hnidi;atti a efler conuerfì in nutrimento e foftanza de membri parri- 
culari,& quelli anco fono quattro , la malincolia , il fiegma,il fangue e la colerai // t 
& dicono,che l'humorc melancolico , ouer melancolia detta da Medici bile nera» J i 
colera nera,& impropriamente atra bilc^aqualc nelle proprie qualità fi affimiglia 
alla terra . il flegma detto anco pituita uguale all'acqua , il fangue fonte & padre 
d'ognaltro humorc,fimile àlacre, & la colera dimandata bile flaua,& amara, l) 
di natura di fuoco, confiderà anco quefta parte la temperatura deirhuomo,laqua 

le non è altro, che un'a qualità che refulta, & nafee dalla forma de* pruni demen* 
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f t,& opera fecondo il predominio di alcun* humore; fimilmentc confiderà la com 
pleffione di ogni altra cofa , che fi opera alla confcruationc della falute dcll'huo* 
nio,& alla rimotione di alcuna egritudine, fi come qualità femplici in calidità, fri 
gidità,humidità,ò ficcità,ouero nelle complicate,come frigidità & ficcità,frigidi- 
tà,& humidità;calidità & humidità,calidità & ficcità.& li Medici aggiungono al- 
l*huomo una compleifion temperata , & eguale , detta da Greci eucraton . confi^ 
itera anco le qualità delli aggiorni/i come il tempo dell'anno, la primauera tem- 
peratala eftate calda & fecca,l autunno ineguale^, & per la maggior parte freddo 
& fecco , & il uerno freddo & humido , la diuerfità anco del fccco & delle età , fi 
come la infantia fin* al fettimo anno, di humidifTima compleffione; la pueritia fi- 
no al decimo quarto annodi calda & humida natura; la adolefcentia fino al uige 
fimo quinto annodi temperata naturai la uirilità , cioè età florida & co fiftente, 
fino al trigefimo quinto anno; & la prima uecchiezza, fino al quadragefimo otta-, 
uo anno,di calda & fecca natura , & la feconda uecchiezza , fino all'ano fettuage 
Gmo,di freddai fecca compleffione; & la decrepità fino alli ultimi anni, confide 
ra l'efercitio,& il modo dei uiucre,il fito delle citta, li luoghi particolari habitati, 
la natura de* uenti,il leuare & tramontar del Soleva bontà dell'acque nell'odore; 
nei fapore,& nel pefo & limili altre cofc,che fanno alla buona nutritione,& con^ 
feruatione deirhuomo.Confidera anco qfta partale mébra di ql!o,che fabricano 
ikorpo,& fimplici, & compolìte. le femplici, dimandate, prime uniformi, fem- 
plici,homogenee.fimilari ,& d'una iftefla natura , fono quelle,che ogni fua parte 
è fimile,come l'o(Ta,che ogni parte di offo è o(fo , li nerui,che ogni parte di neruo 
è neruo; la carne , le ucne,& fimili , dallcquali fono fabricatc le compofte,lequali 
fono dette inftrumentali,organichc, & heterogenee , & di diuerfa natura,& fono 
^uclle,che caufanol'operationi,& mouimenti nel corpo : come il capo, le mani, 
& piedi,nellcquali entrano o(fa,nerui,carne , uene , & molti altri fimplici : & dice 
Gal. a chedellicompofiti, alcuniTono chiamati principali, come il ceruello, il ai ' tc 5 w * ca P Sl - 
cuorc,il fegato,& per effer conferitori della fpecie,li tefticoli. altri fono derti ne 
ceffarij,come il polmone,il ftomaco,l'utero,Iereni , la uefica, & fimili ; altri fono 
dimandati utili,come il zirbo,li vafi del feme , & altri à quefti uguali. Minorano 
& ferueno à molti delle compofite &principali , alcuni femplici , come al ceruello 
li nerui,al cuore l'arterie , al fegato le uene, & alli tefticoli li uafi feminarij; peril- 

N che fa bifogno al Chirurgo, eflTer ottimo anatomifta* confiderà anco quefta par- 
tc,le uirtù del corpo,che fono tre,ranimale,la vitale,la Naturale, fi celebra la ani 
male nel ceruello,& fa lefue operationi in tre modi,con la imaginatione,ouer uir 
tu fantaftica nella parte anteriore del capo : con la ragione nel mezzo ; & con la 
memoria; nella parte à dietro.detta occipitio . & dimoftra la uirtu fenfitiua con la 
operano ne di cinque fenli particolari, come dice Gal. b per una uirtù mandata b9dciuuamen . 
a quelli dal ceruello,con il mezzo di molti canali,& nerui : come il fenfo dei uede m mébroru 
re nella pupilla dell'occhiordel gufto,nella origine della linguali odorato nelle 

. \f caruncule mamillari nelle nari: dell'udito , nel timpano delle orecchie ; del tatto 
nelle cftremità delle dita.& muoue tutto il corpo,trahendo & lanciando li mufeu- 
li & nerui,con liquali le membra fanno il loro proprio moto;la uirtu vitale ftà nel 
cuore , & conferuagliil calor naturale , & opera mediante lo fpirito generato in 
quello per le arterie à dar la uita à l'huomo; la uirtù naturale,fi genera nel fegato, 
& fuoi membri colligati,& opera alla generatane, & nutritionc del corpo huma 
no , con ilmezzo delle uene,& del fanguc , & ha bifogno dcll'operatione attratti- 
ua,retentiua, concottiua,& efpulfiua; ma più di tutte, della concottrice del ftoma 
co, & delle uene mcf*raiche,per generar ottimo fangue,delquale fi genera il fpir 

touita- 
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tó uitale nel cuòre ; & di quefto l'animale nel ceruello >* & finalmente confiderà 
molte altre cofe, confecutiuea quefte,dette naturali . perche entrano anch' elle al 
ben efler deirhuomo , come la fanità,le caufe di quella,gli effetti, che procedono 
da effa,la natura & inclinatione dell'huomo , la coufuetudine , induftria & modo 
del uiuer di qllo , che è una noua natura:& perche le uirtu fono caufate dalli fpiri* 
ti,però fono da quefta parte confiderati,nè altro fono,che foftanze tenuiflìme ae* 
ree , & ^lucide generate dalla più pura & fottìi parte del fanguc,feparato da ogni 
altra fuperfluità ; & fono fi come le uirtu in numero tre , cioè l'animale , il vitale* 
& il naturale: l'animale ftà nel ceruello, & caufa la uirtu intellettiua ne' ventrico- 
li fuoi; la fenfitiua ne i cinq; fenfi particolari;& la motiua ne i ncrui,mufcoli,lega, 
menti,corde,& ofia;il vitale ftà nel cuorc,& opera à dar la uita à l'huomo,& con- 
feruagli quella,mediante il calor naturale : Il Naturale ftà nel fegato alla gencra- 
tione di ottimo fangue. confiderà anco vltimamenteil Fifiologicol'operatione 
dell'huomo, che fono moti,& attioni caufate dalli fpirti & dalle uirtù,fi come YoU 
peratione uolontaria>& fatta fecondo l'arbitrio fuo neirintendere,nel conofeerc, 
nelraccordarfi,nel ftare^nell'andareinel uedcre,udirc,odorarc :) guftare,& r tocca- 
re^ far altra fimil opera fecondo il uoler fuo: ouero opera fecondo il moto di na 
tura,ilquale non fi fa fecondo il uolcre & arbitrio fuo , ma fecondo l'ordine di na- 
tura, fi come il moto del polmone nel infpirare & refpirare. Del cuore in attraher 
aGtlinlibrisd* con ^ ^ u0 cont ^ nuo mouimento,nel fuo deftro uentricolo il fangue di quello ,nel 
LiUt^SbJww finiftro produr il fpirito uitale,& altri fimili, A come la generatane dcll huomo, 
rtUbijs. j a nu tritione,la cócottione del nutrimento,la permutatione di quello nel nutrito* 

&fimili.LA PARTE CAVSIOLOGICA confiderà come fuoiprinci* 
pij le cofe in ogni modo fuora di naturatosi dette percioche offendono,& tanno 
nocumento à grhuomini,nè tengono alcuna amicitia con la natura , anzi fono à 
quella contrarie, & li preftano nocumenti diuerfi , & impedifeono negli huomini 
le naturali operationi; perilchc fono dette cofe preternaturali , ouer contranatu- 
ra,& per quefte fono tre; IL MORBO, LA caufadel MORBO, &gli 
A C C I D E N T I, che feguitano il morbo , come l'ombra il corpo . nè altro è il 
morbo,ouer egritudine,che un' affetto preternaturale, che per fe & principali!) en 
bHipp.in lib. de te,impedifce le operationi del corpo;& dimoftra la fua potenza in tre modi,ò nel 
ZummSbo. le membra femplici,con una mala comple/Iìone, b ouer mala qualità ,ò intem- 
c Sai.in ìi.deraa perie; ò ( come dicono li Greci) diferafia,- quefta fi conofee, c quando le quali- 
%utt^ ìt&0nC tà fidamente fi alterano più della fua propria intemperie ,ò in calidità, ò frigi- 
dità, ò humidità , ò ficcità. può anco effer quefta intemperie materiale , & cor- 
rompe la compofitione de' membri compofiti, & offende la forma di quelle,, fi 
come quando uinafee un apoftema, ouero quando un douenta gobbo, o feglt 
torce una gamba.talhor guafta il numero di quel membro, fi come hauer fei dita 
in una mano, molte uolte diftrugge la quantità, grandezza & proporzione , fi co* 
me hauer un' occhio più grande de raltro,o una gamba più cuna de l'altra : fuo te 
anco corromper il fito, & luogo naturale di alcuna parte, fi come hauer le intefti* 
na nel fcroto ouer ofeeo , luogo , che comunemente fi diceleborfede' teftrcoli. 
dimoftra anco il morbose fue attioni, comunemente nelle parti femplici, e com* 
•pofite,continue & fane,quando fono caufate in quelle,folutioni di continuo, dee 
te incifioni & ferite , ilche occorrer fuole in ogni: parte del corpo , per un tumore 
innaturale, detto apoftema, ouero per ferita o piaga nelle parti carnofe,o per frat 
tura nelle offa , o diflocatione nelle gionture , o rottura nelle uene , conuu 1 (ione 
ne i nerui,efcoriatione nella cotica, cófidera anco il caufiologico,lc caufe de mor 
t>i,leqoali altro non foniche affetti preternaturali > che precedono il morbo , & 
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eccitano quello,*' fono tre; la prima dimandata antecedente, branca & da Gre 
S , roi Pl -! Una aoual è fcacciata fouente dalla natura fintomaticc,& per eller io 
«SSte o Stice!Se per uia di fe,no,che dichiara la vittoria della natura 
£ncra ^SaJS^^bdb, ogni humore alterato in qualità o quanti» e 

mit.ua caufa di fuori,& da Greci procatartica; & quella e :ale,che ubito carnato M 
FXtò fc ne parteda quello,comeun faflo.che rompe il capo ad alcuno,o fpada 
che f Sic S P Tone?che morde,o forte calidità , che trahendo humor d.uerfo 
ÌSgSSZ una infiammatone: la terza detta condente = ™ >* 
da Greci fineW quella,che produce il morbo m ^^^^^ 
fi parte.fi come nel farro l'humor melancohco , o nel Edema Ou^je 
ra anco il caufiologico gli accidenti , che feguono ,1 morbo , propn 
proprij, detti da Greci patognomonici, eoe fign.ficat.ui, qu eli , 
Lemeconil morbo, & prouano il morbo eflcr tale, qua J c ^^T^ • «*. 
2a de" legni & accidenti communi, cioè apparenti in altro morbo & Tono co 
nociutili propri) per la anione di alcuna parte offefa, ouero per lca^K # o*...*»*. 
lira di quella , onero per gli efeuuti , & eferement. mutati . Sonc » oftelt 1 : « £3p . 8e . 
rioni di alcuna parte , in tre modi , ò quando totalmente fono d eftrutte « 
il non ueder nell'occhio , ò diminuta & debilitata, come la debil uifta . ouer cor- 
rotta & depràuata , fi come quando crede alcuno vederli innanzi : a guo ce h i,mo - 
fchc.òfilo, òvelo, òcofacheinucronon vi e. La parte SIGNIFICA- 
T I V A , confiderà le apparenti caule , effer potenti à generare il morbo , & di- 
chiara le paffioni cfTer tali , per le caufe immediate , & proprij accidenti , & pre- 
dice , ouer pronostica quello , che farà del morbo , ò in bene o in male , o in bre- 
uità, òhi lunghezza. La parte SANATIVA, confiderà ne gli huommi 
la prefentc fanità . confcrua quella , & precuftodifee il corpo da future egritudi- 
ni j & confiderà in quelle fue operationi non folamcnte le cofe naturali , & quel- 
le , che fono totalmente fuora di narura ; ma anco quelle che non fono naturali, 
coli dette, perche non inrrano la condiamone del corpo humano, ma bene quan 
do non fono vfate giuftamente , alterano neceffariamente quello, & lo conferua- 
no, quando con debito modo fono amminiftratc ; perche fe con ragione agitano 
nel corpo , conferuano quello , & fe fenza ragione , lo alterano & detraggono . d ^ t 
&fonofci, d cioè l'aere conferuatiuo del naturai calore , nelquale habitamo tap . 8 j. 
continouamente & ne circonda , & lo infpiramo & rifpiramo : quello alle uoltc 
fi parte dalla temperie , & faftì più caldo , più freddo , più humido , più fecco , di 
quello che fi conuiene alla naturai difpofitione de' tempi ; ouero fi corrompe, 
& diuenta putrido,fi come nelle Epidimic.ò tempo di morbi veder li fuole, o talli 
più puro, più nebulofo, più graffo , più fonile, ò infettato di alcun mal'odore ; & 
molto fi rallegra il Medico « quando la natura dell'aere fi ™rÌoTn X 'SU»* 
gno della cura;ilquale,quando lodeuolmente e permutato , mono wuitrucc 

acre &aqua. 

ne'morbilunghi,ne S deueeffertalpermutationedaeftremoadeftremo, fenza g^'PP-^ff 
mczzo.conlidera il mangiare, & bere , & ogni altra cofa, che per nutrirli, ha dall 

Gakn. i. tegni. 

huomo ufitata,fe è di temperata qualità. Confiderà anco il moto , & la quiete di ca P .8 7 . 
tutto il corpo,& di ogni fua parte,cioè fe il proprio & naturale è efercitato fccódo 
lordine di natura,& fe il volontario è ofieruato fecondo la mifura, ò pafli il termi 
nefin'al fudore,ò laffitudinejpercioche h il moto corporale temperato è molto lo h G aU.cejni. 
dato;fimilmentequel che fi fa à tcmpo,& luogo,-* quello è biafmato,chc fi fa ne' «p.«tf. 
corpi pieni di mali humori, ouero immediate doppo il cibo, ò in luogo timorofo. 
& quello è lodato efercitio nel ucrno,che fi fa ne l'hora del mezo giorno in luogo 
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temperato, & nell'elìate molto più per tempo,& in luogo Tre(co,& fia più gagliar- 
Iib He ludo do nel verno, che nell'eitate.TafTì il moto in luogo d'eiTèrcitio diuedàmente carai- 

parua? sfera». 

nando, caualcando, nauigando , giuocando alla palla . & è da Galeno a il pili 
lodato di tutti, oueró cUercitando alcun fuo proprio eiTercitio. & Hippocrate di- 
b z.apn.6$. cc ^ b c | ie j a q L1 j ctc r0 glie ogni laflìtudine, Jaqual quando è lunga,è pericolofa ; 

& li Medici vfano in luogo di efTercitio ne' corpi ammalati, le lieui fregagioni, Se 
li bagni opporruni,pcr rimouer la malatia,& ne 5 fani per conferuar la Tanità.Con- 
fidcra il lònno & vigilia, fé è ofleruato in tempo debito, & quantità condecente : 
Sc^Yh óì^ 1 ' * m P croc ' ie 5 L c l'vrip e l'altro quando eccedono il modo conucniente,è biafma- 
7 ' ap ' ' tome è altro il fonno,che una concenrration de' Tpirti nelle parti interne; & la ui- 
gilia è un ritornar di quelli alle fue opcrationi . è lodato il Tonno ne' Tani di horc 
Tette ; eccetto in quelli , che per digerir perfettamente il cibo , iian bifogno di più 
fen^dóSTcT * un g° ^' m po,ma non però nel giorno 3 perche tale ^ è cagione di catarri,ò diftil- 
lationi di grauedini,paralihe,diflruttionediappetitOsTcbie, apofìcme, & millal- 
c Hip.i.aph.yo. tn inconuenienti:è il nero, che ne gli alTueTatti c dormir nel giorno,non è di tanto 
timorcjrfonno, dopo il cibo, & nella notte è lodato , & fin che fia digcfto il cibo 
paratamente: & li Medici dicono, clTcr ottimo il primo Tonno, Topra il lato de- 
ftroi & S %oniip topra il finiftro , equelloefierpeiTimo,chefi fa Topra il dorTo : 
pinS^oche cavilli apoplcfic , paralifie, incubi , & altri moleftiiTimi morbi . e lodato 
i l ferino T>pra si ventre , perche molto conTeriTcc alla digefuone . ne gli inTermi è 
bialimato il formo, nel principio dc'parofiTmi,c> quando patiTcono intana infiam- 
matione. le vigilie lunghe Tono di molto timore, perche corrompono la tempe- 
ratura del ceruello, debilitano i Tcnfì , adduriTcono gli humori * & caufano morbi 
f i.pronoftico- acuti, come Trcndie, manie, & zauariamenti . & Hippocrate f diccuaefTer buoa 
rum.i5. - pronofticoritrouareilpatiente, quando giace Topra il lato deftro, ò finiftro, & 
per il contrario, quando quafi immobile ripoTa Topra il dorTo . confiderà la rcple> 
rione, ouer abondan7a, & la inanitione^ cioè dibiTogno di humori , & di Tpinti : 
e Hipp. inli. de perciochc 6 le il corpo è pieno di mali humori,Ta bifogno euacuarlo, & Te gli è va 
gatibus.&i. a CU o 5 cmpirlo. La parte CVRATIVA, è quella, che ordina la dieta, cioè il 
P °" 1X ' reggimento in tutte le Tei coTe non naturali , & principalmente nel modo di nu- 
trire li corpi inTermi , a tempo & luogo , con cibi conuenienti, e contrari) al mor- 
bo^ poTcia da al patiente la medicina opportuna , & che euacua Thumore , che 
pecca,ò in quantita,ò in qualità,quando è preparato alla euacuatione, & quando 
fa bifogno^Ta l'operationi delle mani , per fanar le paffioni della carne , de ToiTa, 
de' nerui,& limili . Sono adunque quelle le cinque parti, che confìituiTcono, tut- 
ta la medicina , & theorica , & prattica , & ogniuna ha li Tuoi proprij principi , 
quali debbono cifere intefi, & confiderati dal Medico , come Tcicntifico , & arte- 
fice di quell'arte . Similmente debbono ctfer intefi , & confiderati dal buon Chi- 
mi go,comc da buon Medico, non efTendo altrimenti la medicina diuiTa, & come 
vedrete nel procedo di quelle mie digreffioni , il buon Chirurgo è ottimo Medi- 
co , & come Chirurgo operatore è tenuto intendere , & oiTeruar li principi] , che 
altro non Tono, che ì heoremi,ouer regole, che Tcruono quello nelle proprie opc- 
rationi ; fi come quella regole uniuerTale, tutte l'vrcere, eccetto le contuTc, hanno 
bifogno di eficcatione, oueroqucfta particolare, r viceré Tordide fi curano con 
afterlionc, & le concaue con rigenerinone di nuoua carne.il membro slocato de- 
fiderà efier ripofro al Tuo luogo, & il foperfluo efler riTecato . & quelle tal regole, 
a GsU.aecrifi. ouer principi; h debbono dler nell'anima dclTc^peratorc. auanti che egli co- 
cap.s. minci à operare. 
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LE PARTI DE L'ARTE CHIRVRG A. 

1 A Cinigia, fi come tutte l'altre arti è ordinata, & conftituita dalli 
' fuoi principi), & dalle fue parti, dellequali alcune fono communi, 
& feruono à tutta la medicina , come la dieta per nutrire il corpo , & 
- la medicina per euacuar quello , curandolo dalla prefcnte egritudine, 
fcprefcruandoloda peggior difpotìtione , & ilpronoftico di quanto hadaef- 
fere. Altre fono proprie ad efla cinigia , conkqualiconfcguifcc le lue intent.o- 
ni, & il fuo fine j & fono tre operationi fatte da lui. La prima, e tagliare, o 
diuidere la parte di un membro continoua , unita, & fana ; fi come nelle inciliom 
delle apofteme , ò dilatationi , di fiftole , ò fontanelle , o limili . La ieconda 
/ è unire , & congiungerle parti incife, ò altrimenti feparate , & conieruarle in 
quella vnione ; ilche fallì nelle ferite , & dislocationi . La terza , fa la con la 
feparatione di alcun membro fup/rfluo , come un fefto dito , ó nmotione diu- 
na carne fopra nafeiuta, come m moro, ò un polipo , ò altra cola non natu- 
rale i òc ogrtiana di quelle partiranno li fuoi principi) , che feruono al opera- 
tore ncll'opcrationi . La parte veramente , che fepara il continouo , e propria 
al Chirurgo, quando opera con il ferro, ò eoa medicamento , che conia pro- 
pria potenza, fepara il continuo, fi come quello, che da Medici e d»ttocaufti- 
ft co, cauterio, & rottorio : quella parte poi, che aggregali contiguo difgiunto , 
da fe fa quefta opera , fenza mezzo d'iltromento , come riponcre, & tornare al 
fi foo luogo vn membro luffuto , ouer dislocato \ perche folo il Chirurgo fa con le 
mani quefta opera; ne tutta l'arte Medica, nè'anco la natura, può far quello, 
ma folo il Chirurgo. Nelle ferite poi, o parti altrimenti diuife, quando egli 
opera in unir quelle, talhor vfa mezzi & ftromcnti , conliqualiaccidcntalmen- 
rc fa l'opera, & la natura per fe le vnifee & confonda, & fono li mezzi, oucro 
ftromenti, aghi, filo , fàlcic , lacci , colle, piumacciuoli , fplenij, &fimili; co- 
me anco nella rimotione delle foftanze fuperflue , perche ufa egli ò ferro , o fo- 
co , ò cauftico potentiale , ò fimil'altro ingegno : & però diccua Galeno , » Le , ,. de uirmeib. 
operationi nella medicina fi fanno in tre modi, alcuncfcmplicementc dal Medi- «j"^ * * 
f co , come tornare al fuo luogo le membra slocate)altre dalla mcdicma,come ef- 
ficcarl'humidicà nell'ulcere ; altre dalla natura, mentre non fia impedita da altra 
caufa ò accidentc,come produrr'ottimo fangue, conuertir quello in nuoua carne, 
rigenerar la perduta fòftanza,lcgar le fratture dell'olio, con il poro, & indur cica- 
trice nell'ulcere piene ; & perche difFufamente trattarò ne' fuoi propri; luoghi b 

re docet Gale, 

quefte operationi,quì fia fine in quefta parte . methwp^' 
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LE INTENTIONI DELL'ARTE 

CHIRVRG A. 



ONO ALCVNE confiderationi nella Cirugia, che lì pofiono 
communemente addimandarc intentioni > ò indicationi , & fono 



principi^ & parti di quella, come arte prattica: pcrcioche (come 
diceua Auerroe c ) le arti prattiche in quanto fono arti prattiche, « ***** 
contengono tre intentioni : la prima > è fapere & intendere i luoghi , cioè le par- 
tila compofìtionc,& lopcratione di tutto il foggetto,nelquale opera.la feconda, 
è il finc,da eflcr introdutto , da quell'artefice ih alcuna parte di quel foggetto . la 
terza fono eli ftromenti,li snezi, & gl'ingegni, con liquali l'artefice debbe, & può 
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Prtfa rione. 

introdur il fine in quel foggetto,& fono queflc tre confiderationi di ncceffità con- 
fidcrate dal Chirurgo . pcrilchc Ja principal fua intentione , è pilli diligente , & 
ordinata incifionc de corpi morti, operatione da Medici detta Anatomia ; quefto 
per fapere & conofeer li luoghi,& la natura delle parti , doue egli opera . & per 
quefto riprendala Gal. a TheflaIo& gli altri empirici, perche b non dauano 
opera alcuna alla cognitione degli atti Anatomici; liquali di quanto utile fiano 
a l'operante,Io dichiara Gal. c quando dice,loperatore Medico deue efTer otti- 
mamente efercitato nella ordinata incifione de corpi morti , perche tal cognitio* 
ne, non è di minor vtilità ,che fia la feienza di faper operare, perciocheellainfe- 
gna,conofcer la proprietà, la foftanza,la quantità, il numero, la coliganza,il fito, 
& la luperricie di tutte le parti deThuomo ; & per efempio diceua Gal. d chi 
vuol fapereynche modo fiafabricato un palazzoni fa bifogno ucdcrc,& intender 
tutte le parti di quello , fino alli ultimi fondamenti ; & fecondo quefto medemo 
ordine, l'artifice per l'anatomia, conofccil corpo humano, fi nelle parti di den- 
tro,come di fuori,& come Gal. e diceua , le egritudini che occorrono nclli luo- 
ghi occulti, & intridici, & che non lì portoni uederc, non s'intendono facil- 
mente , perche ne con il fenfo dell'occhio, ne di IJa mano,fi poflbno conofeer , ma 
(blamente , con l'operatione dell'intelletto , & ufitata dottrina delli efperti ana- 
tomici ; & per quefto diceua Celiò , * quando nelle parti interiori, e dolori , & 
altre nature di morbi , fi generano, non penfi alcuno faper applicargli conuenicn 
fi rimcdij,fc prima non fa , qual fia il luogo paticntejadunque è neceflario anato- 
mizar li corpi morti , & diligentemente conofeer la fabrka loro intrinfeca & c- 
ftrinfeca.cofi ottimamente fece Herofilo, & Erafiftrato, liquali dimandauano 
alli loro Re , & Signori , li corpi delli rei,& malfattori, & cofi uiui anatomizaua* 
no. & in quefto modo, come dice Gal. S la principal parte dei'artifice, è cono* 
(cer , le Amplici, & compoiìte parti, con le uirtu, & opcrationi del foggetto , nel- 
quale opera . è adunque la cognitione anatomica la prima intentione del Chirur 
go ; auenga che li principij de l'arte anatomica non fono confidenti dal Chirur- 
go , come Chirurgo. perciochc,come dice Aucrroe , ? l'artifice di un'arte, in quan 
to e artifice di quell'arte,non può conofeer li principij di efla arte , fc non in quan 
to artifice duna altra arte.& però li fa bifogno pigliar i principij della fua arte, 
da quel luogo , doue fono più noti . perche è diuerfa larte anatomica dalla Chi- 
rurga,pcr ragion del foggetto, operando la Chirurgia nel corpo humano uiuen* 
te, & la anatomica,nel corpo morto, per ragione del fine,perche fi affatica la Chi 
rurga , a unire le parti, che fono feparate , o diuife , & la anatomica , a feparar , Se 
diuidcr , le parti continue & unite.la feconda intentione de l'arte , è il fine da cffer 
introduco dallartifice nel foggetto, & perquelto dicono li Medici, 1 chela 
feconda confideratione è il fine, cioè il termino, nciquale ceffano tutte le fuc 
operationi; & quefto altro non è che la faniri da effer introdurrà nel foggetto pa- 
ncate :& perche ii Chirurgo operaa fine di unire le parti feparate, & così unite 
conferuarle, però , la feconda fua intentione, &ilfuofinc , è la unione di alcu- 
na parte feparata ; la terza intentione , fono li mezi & ftromenti , con liquali 
è introdutto il fine nel foggetto . &Gal. k diceua l'ultima confideratione 
del Medico, fono li mezi, & ftromenti, con liquali efequifee il fùo fine ,& que- 
lli , come fi legge appreflb gli antichi, come cómuni,& primarij a tutta la me- 
dicina,fono tre. ii mododi ordinar !a dieta , l'arte di darla medicina , & l'opera* 
tione delle mani detta Chirurgia, & fono quefti tre ingegni iiyjfo al buon Chirur 
go,ne fi può dubitar,che la Chirugia ufi la dieta,& ordini il modo del uiuer , & le 
nutritioni à l'infermo^ anco il farmaco,oucr medicina £ purgar il corpo di qllo. 
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•Auucnga che fia dimandata terza parte di medicina; perche, diceua Celfo, a La 
terza parte di medicina è quella, che cura l'infermità con Topcrationi delle mani, 
& è chiaro, che ha bifogno, & non Jafoa la dieta , ne il farmaco ; auuenga, che la 
cuidente,& principal fua operatione ftia nelle manijlefFetto dellequali fra lepar- 
ti dì medicina è euidentiflimo:& Scribonio Largo, b medico anco lui vecchi/fimo, 
diceua,Talmcnte fono le parti della medicina fra loro complicate, & unite,che in 
niun modo fi pofTono fenza la total fua diftruttionc,{epararc:perilche bifogna ere 
dere & intendercele ne la cirugia,fenza quella parte, che ufa ladieta , ne la dieta 
(ènza la cirugia,cioe fenza quella parte,che ufa l'applicatione de medicamenti uti 
li fi può celebrare, predando luna a l'altra nelloperationi, commodo & manife- 
fto aiuto.conferma quefta uerita Gal. c & dice , La farmacia è parte di medicina, 
che cura le egritudini,folamente con medicamento,che euacua il corpo,& fina le 
paflioni,non folamente intrinfeche, & ha fouente bifogno de la dieta, & della ci - 
rugia,fi come la cinigia ha bifogno,& ufa la dieta,& il farmaco, fi può uedereque 
fta dottrina da Hipp. a da Gal. c da Aetio, f da Paolo, S & da Aui. h fimilmente 
anco da tutti gli antichi , & moderni Scrittori , liquali dimoftrano nelli ferirti lo- 
ro eflcr flati diligenti/fimi operatori nella cinigia . adunque è il vero , che tenen- 
do in vfo il buon Chirurgo tutte le parti di medicina fi può dimandar buon Me 
dico j ilche non fa la maggior parte di quelli,chc hora lì fan chiamar Medici, non 
fi degnando effrrcitar la bella arte chirurga , & pochi fono , che fappino ad altri 
infegnar il bello,& licuro modo di operare . 
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IL MODO D'IMPARARE 
CHIRVRGA. 



L'ARTE 




jGNI feienza, & ogni arte ( dice Arifìotile ! ) ha molte notltie, & 
molti modi , con liquali fi dee imparare , & intender quella ; & il pri- 
mo è vn modo appartenente à leffer di quella , cioè fapcr che feienza , 
ó arte ella fi fia, & che fia vera, vtile, & intelligibile, & pofeia qual fia 
il loggetto , li fuoi principij , & le fue parti : & il fecondo modo è la uia , & li ter- 
mini di imparar quella feienza, òarte, con il mezzo delli fuoi principij , ò del- 
ie lue parti :& é cofa vana, dice lui, k infiemeinfieme,&inun medefimotem- 
C ,mparar c > & ^quiftarc alcuna feienza , ò arte , & il modo, via, termini, 
«principi,, con liquali ordinatamente fi fuole imparare, & intender quella , & 
perquefta ragione, Galeno » vuole, che prima nell acquiftar d una arte, fi 
debba imparare il modo di faperequalfifaconla cognitione delli principi] i, & 
delle parti , & pofcia di tutta la feienza , ò arte , & con quefto tal modo di impa- 
rare, iempre fi dee proceder dalla cognitionc, dalle cofe comuni alle particola- 
n 5 oucro dalle più uniuerfali alle manco vniuerfali, ò (come dice il Filofofo) 
dalle pm conofciutc alle manco conofeiute : & à quefto modo quello,che defide, 
ra eller uero Chirurgo,addimandato legittimo,rationale,& theorico,deuc proce- 
der ncll'imparar l'arte chirurga,detta Theorica. La parte poi chiamata prattica,& 
operatrice,!! acquifta con tener cómercio, & ufo continuo di alcun Medico molto 
adoperatoci ottimo ingegno,^ lungo efperimento,inuentore di nuoui ftromcn- 
ti,& accomodati medicamenti:& quando hard praticato lungamente fotto alcun 
degno precettore^: ueduto operare diuerfamente nella cura delleftrinfeche paf. 
fiom, incominci lui, & fia il fuo principio , & cominci operare ne morbi più ap- 
parenti, più (empiici, & più ikuri, fuggendo la cura delli incurabili, & così 
pian piano cominci à curar le difficili, & complicate , fempre ofTeruando le 
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Prefationc. 

regole dclleeofc uniucrfali,& fintentioni particolari 5 fi come ueder portano per 
authoritàdi antichi Medici nelle feguenti Narrationi. 

LE CONDITIONI DEL BVON CHIRVRGO. 

; SS ENDO quella arteoperatrice,& le fue operationi circa un fogget 
to tanto nobile,non è giuftacofa, che ognuno l'eiTerciti, perche debbe 
il buon Chirurgo elfer di molte belle,& nobil conditioni dotatoci co- 
me vi harei longamente da dire 5 fecódo la dottrina di Celfo , J & di 
■K2&r.6gh 0 &diHi PP . c nondm,cnopcTnone(r e r m oltoproliffoM'uementcdi. 
m : ca P; 7 - 1 ,. r ò qui alquante fue conditioni,kqual poi più coptamente ucdrete nelle feguen 
c miib. de medi 1 -* H ul ! . A:^>r*\Cn. <■' i-iìcr buon Chirurgo eiouane oucr 

«o.dcoffiaome t l figure deue adunque come dice Cello elici i du oiìkm tra rgi ijpuua 
dici, de medico £ 0 fa gioU entù , & come dice Hipp. di buona habitudine di tutto il 
?orp P ó d q , bel coìorc,fano,non rognofo,non ulcerato ne da ^^radMto 
to perciochc crede i! vulgo eh' eflendo tale, non poni o lappi agi. altri pieftar la 
d i.b ? c. P . ^JZZotia che fiano le fue ueftimcnta qraui.adornate, & efpcdne , auenga che 

e ìnli.demedi- Dita: & VUOiecue luinu m^. 9 j; mo „J, l. nr nim™m<lf Me. 

f°- Hinn dica nel libro del Medico, che l «ferino non dimanda l ornamento del Me- 

Scoia il &o a.uto.& Celfo dice nel fuoproemio.che li morbi no fi curano co. 
doquentia.ma con rimedi,, & eh' egli ufi alcun grato ma ^^^^ 
che fi rallegrano li paticiuiquado l.ueggono manzi Medici Chnu. g. con quelle 
cond rioni. & vuole che fia il modo del umer fuo modello , allegro, & iccrcto.ac, 
• dod "wmfiahonorato& giudicato degno Medico , ne tenga molta familiari. 
Sconl p" ienti:&quelloche vuole elTer buon Chirurgo,lrfa b.fogno feguj- 
• L a r r e èrci & luoghi douc fi tanno guerre, & praticar con Chirurgi uccch.^ d. 
fHipp.inhb.1. tarlieiereia,<xnit a .. ftrn««*nri & medicamenti , ma fopra il tutto 

«le „'o,bi s . Gal. i on a a e fpcricnza,muenton dinoui ftromcnti , oc mcaicamci , r ff 
ini,b. de conftic V , infunino uolenticri,& fedelmente: & molto confenlce * a Chiru go ,ei er . 
"• m -" P - 7 ' for «na E S S £ la buona fortuna principal cura di molti morbi periglio 
. Hipp.inbb.de SS ^PO~ il Chirurgo afopera fc prima né predice con alcuna co 
Lis inhom,,.,. ^«iquaa no F e h ddhiun di «muglio : ne fia audace 

h Aetius Wjf. d.tionc&ncll morbi du^.,.&- ^TJl oucr mortaU paffioni , come cancri, du- 
prommerfanitaneU^ , di 

Sito nodo, ò efil-ndo un nodo,ch'egli fia uivcarbone : Otero non cono, 
fter la fuppntatione,cioè generat.one della fanie nelf aporteme o le tratture nel- 
SSEcoaiappIcatÌDneidcl fpcciUo , le fcitTure manilefte ndcnoeo 
SSdùii errore nel tagliar,allacciar cauterizzo altra fimil operar o re : 
.Hipp.in.is.de & S llc belle parti del buoìr Chirurgo " ^«if^^JWJg 

„Hipp.in,de op-el gafi > 3^^^ ^ 
*Snarhirur- menti che con ragione ha lonzamente cipcnuicuut^ 

Se d?Medi chkurgo è tenuto olTeruar quanto ho detto , ma anco deue hauer apparec.. 
fo'u«i»er,no.. b &C ommodi molti ftromenri, molte macchine , & molti ^ed.carnen. 

ti • & fra gli ftromenti ferrei , quelli che fono in cotidiano vfo, &ehedebbo ; 
no elfer femore appretto diluirono in numero fei,& in forme diucrlc t de quali il 



Prefationc . 



primo non è fenza ragione , & è di molto commodo per denudar un membro da 
peli , per far nella cotica vnaincifìone, ò Icarificatione, ò dilatatione , ò altra 
fimilopcratione : & è addimandato da Hipp.da Ccllò,& da Aui. NOVACV- 
LA, fcdaPaoIo COLTELLO ECCISORIO, & comunemente RA- 
SO R I O . & quella è la fua forma . 




li fecondo ftromento è molto noto>& adoperati a formar lichini, tartagliar 
pezze,rimouer pelilo cofa altra fuperflua : & chiamafi comunemente FORFICE, 
ouer F01iFICVLE,& quefto è il fuo modello . 




Il terza ftromento c molto neceffario al Chirurgo,per cftender li medicamenti 
lopra le pezze,per cauar fuori di alcuna cauità un pelo, onofTetto, vna tafta, ò fi- 
mi! altra cofa.è commodo anco per fcparar'il pericraneo da l'offo, & far molti of- 
fici) appartenenti a l'arte chirurga: & è detto da gli antichi a V VLSELL A, & * Hi PP . ,* n iib.de 
^ VOLS ELLA, & da moderni PINCE TT A, PINCICAROLA, S^vl^' c J m 
M O L E T T I N A > & quefta è la fua effigie. , vSSEu g 




Il quarto 



Prefàtione. 

Il quarto ftromento, fatto ( come dice Albucafis ? ) d'oro, ò argento, ò d'altro 
metallo , oucro per cilcr materia medicinale di piombo , atto alla tortuofita, & 
Viabilità , é fommamente conueniente al Chirurgo ; peraoche con quel o va ri- 
«Ldolaprofonditàdial^ 
dSertaMu^^ 

neUranco Pecche da il buon Albucafis è addimandato quello ftromento E S - 
Spb TOR E & ESPLORATORE, cioè inueftigatore , & fpioncdelle 
V^^Z™™^^****. ChiamaHipp Celfo & Paolo, 
Stom«.w ; SPECILLQ,-* R A D 1 0 L O & h volgan Oru gl a gì. 
dicono STILO:* debbono elfo diuerfi,fecondo il bifogno, tattico*!. 

SPECILLI. 



«busse: 




Jl A t) I OX. VS 



Ilqui nto ftromento adoperato «SaÌS^SSSS^S 
U parti carnofe, quando fono molto f?£^^^Z dottimo ac- 
conueniente )& fam di foftanze diuer ^ ™S ma"" per cucir le uelli : & 
ciaio,& in forma mangulare, fi come tengonc » ^ ™ / brf ,» nobili> 
quelli debbono efTer alquanto più lunghi , P« «°» c „ fatichc . Akri 

toniTalt )ì*ZÌ^&**^ì.*^™ K f 
co p! mom & (futi nella quiete, & ombra Altri fi ^ djfcm> molto 
renero &fleffibile atto à pieaarfi , per cucire le ferite de luoghi anguloh , &per 
^arevSffiti^ol, òaLacauità: & addimandanf, quelli ftromenti 
AGHI , fabricati fi come qui veder potrete . 



Il fello 
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II fefto ftromento Chirugicaie addimandato da Gal. a Celfò , b Aetio , e * n metWf. 
& Paolo, SCALPELLO CHIRVRGO,&da Rafis,& Airi; L A N. « h^^KJ, 
CEOL A,&daÀIt>ucafis FLEBOTHOMO, & comunemente S AG IT- 
IELLA, &LANCBTTA, è conuenientisfimo appreflb il Chirurgo , per * "*MN* 
aprir una ucna,per tagliar un afeeflo non molto profondo, per fcarifìcar un mem* 
bro, & per altre limili operationi ; i& tiene due forme, una che fi affimiglia alle fo- 
glie de minili, perilche è detto ffebotomo mirthino, & quefto ha la fua punta al- 
quanto larghetta, ciocia parte eftrema non molto angufta.& e accomodato ftro 
mento, quando nelle flobothomie fi defidera euactiar il fangue dalle uene crallò. 
percioche caufa quefto ftromento nella uena un affai largo forame, tiene il fecon 
do ftromento fimilitudme con le foglie di oliuo , & per quefto è chiamato flobo- 
thomo oliuare,& è più acuto del primo nella punta . & facendo nella uena un an- 
gufto orificio,non laffa ufeir fenon il fangue ibttile,& colerico : eccoueli • 



1 À Z> 



Numerafi con il fefto \ftromcnto,un molto commodo,pcr aprir l'apofteme ma- 
- ture dette da Greci afccffi,& da Arabi efiture. ilquale per haucr forma curua, & e erfl m 
fcmiIuTiarc,c detto da Gal. e &da Paolo * SCOLOPOMACHERIO. fiinfin:V^ 
talhoranco/è detto da Gal. $ &daPaolo h SIRINGOTOMQÌ chiama f { °' C1 ^' 
Actio 1 quefto ftromento A C I C V L A : Albucafis k SPATVME CVR~ t Ì^2K£* 
Vo,Aui. 1 GAMEDIN, &li uolgari, GAMEVL, &:GAMAVT, iìti^tt.iy. 
& è forte ftromento per aprir lapofteme grandi & profonde , ne* corpi duri le ii!l!cap!to". 
fono fatti in quefta forma . 1 H- trai - 



coiopoMACHmoK J s yrxk q oT ot&vm: 





Vn'altro 
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Vn'altro ftromento non eh' ei fia in continuo ò cotidiano ufo.ma perch' e mol- 
to opportuno occorrendo il bifogno ftia fempre appreflò il Chirurgo per leuar 
una fquama d affo , onero una deppone nel craneo : & «^"^^ 
, tf.m«h.i n fin. , fccondo li Greci OSTAGRAN. & da Latini, VEC1IS. Comune- 
mente LEVA, & E L E V ATO RIO. tanfi quelli diuerfamente. 




ptifta, & da Latimftromcnto ficuro . e tenuto ajjcQ il buon £bj:ui > temer cai 
r ... ., 4;„ fr fi nrrr rrrmpcrilfanaucperconiumaruna 




ficar có poco dolore un'ulcera, t» moline ìe tiurizft , , nnn - , V 

faToni flui pertinenti, fi cornei pieno vi dirò nel g^|f J | 
conde operationi delChirurgo , Icquah li ^SSÉ^SSi proemio: 
dalla qualità de gli accidéti; & quello e «SS33 il tutto; 



& fela prolilfita vi moietta leoreccme,non PV.WWTT tf-maite dimeno 
im,eroche la gradezza del l'arce porrà fece K-J^SffiaSSleS 

turgi,fi come *pofteme,fente,piaghe, h alture, llocatwni,^ 
ri,& apparenti! al fenfu , cominciar uogHp da quelle, che fono ^p.u comun^cr co 
munii delle membra fcmp!ici,& compofite, come fono le feritele alti non to 
\o,che morbi à membra (empiici, & colute comuni ; & com.nciaro da quelle 
de capccomc da membro de gli altri il più nobile; ma prima ^*rò^q«au 
rationlche debbono cucrjntlfe, & efTacitatc da quello 5 che defidcra efler buon 
Cirugico. DIGRE- 
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1 V V E N G A , che molte cofe habbia detto per auanti del buon Ciru ■ 
gico,& Tue conditioni,del fuo officio, & di tutto quello, eh e obligato 
di continuo tener per fuo commodo , & de gli infermi , apparecchiato 
apprefTodi fe,hara intendo breuemente raccordar quanto ha eglià 
oflcruarc nel modo di operare , & principalmente nella curatione delle ferite , & 
altre offefe,che da caufe efteriori occorrono ne gfhuomini. nellequali operationi 
[ il tutto confifte,ò la maggior parte ncllVnir con ragione le labbra , & parti di effe 
ferite, & conferuarle vnite , effendo diligente in prohibire il fopranafeer di molti 
accidenti, che fouente auuenir fogliono.-ilche molte uolte far fi fuole nelle fempli 
ci ferite,con laccommodato auolgimento della fafeia auolta da due capii hauen- 
do prima jl Medico con ogni ftudio rintracciato fe| cofa alcuna fuori dell'ordine 
di natura fuffe contenuta^ afeofa nella ferita , laqual fubito dee efler tratta fuori, 
come un fauoImo,un' offetto,un fcrriciuolo, un peluzzo, ò cofa fìmile , qual è poi 
. cagione di prohibire la defidcrata unione della ferita , &qucfta effer fuole la cura 
delle fempliei ferite folamente impreflè nella carne : & fe auuiene, che da quelle 
efchi copia di <anguc,fia in qualche modo otturato 1 orificio nella uena,ò arteria, 
& pofeia cucita la feritalo talmente auolta co f afcie,ò uincu!i,ò lacci 3 ò agglutina 
menti, che le parti di quella ftiano unite,& feruino lor giufta naturajnellaqual o- 
peratione fa bifogno al Cirugicojiauer cognitionc della materia, forma,qualità, 
numero,& grandezza,di molti ftromenti,che ncceflariamentcgli Infognano; co. 
me particolarmente vi dirò ncTuflcquenti ragionamenti. 

MODO DI TRAR FVORI DALLE FERITE COSE ESTRANEE. 

OLENDO adunque il Cirugico trar fuori d alcuna ferita , cofa che 
non fia naturai nefhuomo, che non ferui affinità alcuna co lui, è aftrec 
to primieramente confiderar molte cofe , cioè la grandezza} la foftan- 
2a > & la forma di quella cofa. & di/ubico, l'officio, l'abitudine,& il Ci- 
to della fede bucr parte offbfa,& poi la forma del'inftrumcnto opportuno,& ulti- 
mamentc il modo & la uia , di cauar del corpo fimil cola . ha egli anco da fapere, 
che le cofe fpmte con uiolenria nel corpo de rhuomo/! foglino trarfuori 5 con dif 
f7cuIta,o uero perla uana forma di quelle , o per la natura del membro ferito . & 
eh ogni arma, comcfa«ta,o palla da fchioppo.fi tira fuori o per quella parte do 
ue entra, o dall'oppofita & contraria^ quelle cofe,che profondamente non pe- 
netrano, ragioneuolmentc cauar fi debbono , per quella uia iftefla,douc fono in- 
nate , altrimenti per l'oppofita , hauendoprima fatta un'apertura , con il ferro in 
luoco commodo , ufando ogni diligenza , che o ucna grande, o tendoni , o ner- 
ui non fiano offefi;il che farfi die con quella maggior preftezza,che fi può, per li- 
berarli da longhe fatiche,& il patiente da molti pericoli; & fe auienc, che tal ope 
rationc porti (eco ò difficultà , ò imponibilità , per le caute predette, fia lafciata, 
tino die la carne circonuicina marcifehi, & l'arma cada da & ; & fe alcun membro 

nobile lara oifefo, & ui fi uede pericolo di mortefa bifogno lafciarogn' operano 
ne, & commetterli tutto alla potente natura; cauata l'arma del corpo, non reità 
altra cura,chc fe la ferita non haueflè conofeiuta fimil offefa: fi come copiofamen 
te vi dirò,piacendo a / fi D l o , nel libro fello, con miglior merhodo, & più lun 
go ragionamento. 

MODO, 
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MÒDO DI CONS TRINGER IL SANGVE, ' ^ 

mentre fluifee copiofamente da ucna o arteria . 

V O L E vfeir fouente da uena o arteria il fangue: & talhor in quel mo 
do,che li Greci le dicono,anaftomofin,quando è aperto alcun orificio 
1 nella ucna,ouero per eiTer quella debole, ò mentre il fangue fi mouc 
' có impeto a quella partc,o quàdo egli è alterato da una qualità aerea, 
& acuta,oucro quando la uena è ferita da arma fottile pongente , & che perfora, 
o abile a tagliar, o quando è rotta da caufa grauc , dura 3 & che contonde, ouero 
quando è lacerata,come auiene da un grandiffimo moto,da una fòrte tenfione, o 
da copia srande di fangue groiTo & uaporofo,o mentre alcun cade da luoco alto, 
fluifee anco il fangue , quando la uena è erofa , & corrofa , da humor acuto , o da 
morrufa d'animali, ò da mcdicamcnto 5 ch 5 abbruci 5 in quel modo, che li Greci ad 
dimandano diabrofin. fluifee anco fenza crofione,mcntre il fangue elee per uia di 
fudore,chc li Greci chiamano dia pedefin. quando la tunica della ucna è rarefatta, ^ 
o le porofità di quella fono aperte 3 & il fangue attenuato > & fatto fottile | fi con- 
ftrin°e poi quando è otturata la uia,per laquaJ cfceil fangue. cioerinchiufala fe« 
rita,ouero per la unione delle labra di quella inficme 3 fatta con la mano del Me- ? 
dico, quando ui fi può applicar un dito , o con una condecente cucitura , & acco- 
modata legatili a,o con appòrti medicamenti frcddi 3 & aftringenti 3 ouero quan- 
do è empirò l'orificio della uena,& otturato da fangue coagulato, & fatto denfo, 
detto da Greci tròbo , o da alcuna parte carnofa,o dalla coiica,o da cofa efieri o- 
rc,chc copra la apertura della uena , come anco fono i linamenti, o pcnicilli , di 
ftoppa, o bombafo,infufi nel bianco de l'ouo, ben sbattuto ò folo ò mifto con al- 
tro medicamento emplaftico,& glutinofo, otififi il cauftico che generi efcara , & 4 
per ultimo rimcdio,il fiioco.fi conftringe anco il fangue , quando il pallente cade 
nel fincope,per la ritrattione di quello nel centro & uerfo il core, molte uolte an- - 
co con le diuerfioni,fatte alle parti contrarie & oppofite,con legature 3 fregagioni, 
cucurbituIe,fanfughcttc,bagni,o con la flobotomia, & aprirla uena. operatione 
detta da Greci antifpafin, 

MODODICVCIR LE FERITE. 
IL CVCIR la ferita, é nella folution delle parti carnofe,& de mufeo 
li tranfuerfalmente tagliati, operation molto neceflaria, mentre le la- 
bra (tanno alquanto dittanti, & feparate; & in qoefta operatane e te- 
nuto il Cirugico confiderar molte cofe , & prima il fine della cucitura, 
cioè fe lui afpetta da quella, una incarnatane , o aggiùntone , come nelle no- 
ucllc ferite afpettar fi fuole,ò di conftringer una effufion di fangue,o di conieruar 
alcuna parte unita 5 per alcun tempo: come fi fa nelle ferite della faccia, o per rite- 
nere^ alcuna cofa non defecnda, ò cica come fi coftuma nelle ferite del uentre 
in fcriore, & pofeia confideri gli indumenti al cucire conuenienti,come«la forma 
de l'ago o longa,o breue, o equale , o triangulata , o eh' habbia talmente il buco * 
conciatoglieli filo ui ftia fepolto # afeofo. l'ago deue elTcr longo nelle ferite al l 
te & profonde delle membra molto carnofe, nellequah la cucitura non folamen- 
tc die abbracciar la parte curane a,ma anco aflai della carnofa . breue nelle ferite 
della faccia,dellc mani,& de membri fcoperti& apparenti; uguale & hfcio , do- 
ue la carne è molle,& di molto fenfo.tr iangulato, o didoi tagli, nel abdomine, 
& uentre inf,riorc 5 doue la cotica è denfa,& dura,& altre membra fiumi: ne fegui 
ta il filo , qual non deue elTer di feta. perche facilmente & prefto fepara & dande 

le para 
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Ic ^arti vtiite -, rha di Irno ,. acciò le parti della ferita più lungamente fìiano infie-*; 
me aggiunte & vnite. fia egualc,fenza groppi, duplicato, & fòrte, ma non torto, ; 
& auolto, pè molto groflò , acciò poflì più facilmente penetrare j uè molto tenue. 
& fottilc, acciò non fi rompa, ò entri nella carne, ma ila limile à quello tanto lo- 
dato da Galeno,nel x 1 1 tu libro del methodo,nel fine^/itato in Roma,dctto Ga- 
ietano,ó quello,che uenia portato della Gallia. vltimamente il modo di operare^ 
v fi come quando egli opera nelle membra mufculofe & piene di carne , mentre le 
labra della ferita, ftanno talmente feparate/che ne con ligature,nè altro ingegno, 
vnir fi poflòno . & nelle ferite nouelle, il primo punto, cioè la prima cucitura fia 
fatta nv' "mezo della férita,& la feconda nel mezo fra il punto & l'uno de' lati ; Se 
cefi procedendo fia cucita tutta la ferita,con ofleruanza, che le labra egualmente 
fìiano unite, & aderenti. ne fa bifogno,che la cucitura fia ne troppo rara, né trop- 
po fpefla : imperoche la rara non conferua la unita , & la fpefla fuol caufar dolori, 
& aitre offefe ; & per quefto, non è fuor di ragione, lafciar nel fondo, un taiToriii- 
• .ciò, che b fuperfluità commodamente portino ufeire : & quando è ferito il ventre 
inferiore, è di neceffità cucire le parti del mirach , con forte modo di cucitura, & 
fe Fin tedino è offcfo,con uarij modi di cucire Je fue ferite,fono unite:ilche in quan 
8 nodi filaccia , lo uedercte nel quinto libro copiofiflìmamente : & tenete a me- 
moria; di non fare alcuna cucitura prima 3 che la ferita non fia efpurgata da ogni 
fuperfluità,nè date fede al cucirle ferite,con capi di formiche, o hami, ò fibule, o, 
.cole ùmili, imperoche fono pure imaginationi. 

MODO DI FORMAR LICHINI, O P^NICTLLI, 
ò (come le dicono molti) tafte& tenie. 

"1 E turundc,detteda Greci emota,& tacmota, & da Latini lichnij,lichi- 
£ ni Ì> pcnicilh, colliri; , & linamenti in forma Jonga implicati, & da vol- 
KUÉjg S an cun f oli > aflcoli, tente , & tafte , fono alcuni fìromenti nella cura 
delle ferite molto accommodati, & tenuti in ufo ,-pcrilche dal Cirugi- 
co c confiderata la loro materiadn quanto è di tela di lino, ò di piombo, ò di fpu- 
m"/-! k U | mente COn fil ° lc S ata > 6 di radice di gentiana , di dragontea , dì brio- 
™ ' ^ d °! Ia di canna di mclica >° for g°> ò cofa fimile > mentre noglia-i 

Zlrnf^A -V ° rÌficio di una P ia S a ' ò ulccra an § ufta > ° cauernofa,: 
onero fatte di sfilacci di lino molliffimi , ò di rtoppa molle, & ben pettinata & 3J, 
purgata, per medicar le ferite nouelle, è anco coniìderata la lóro forma , o piana 
& elida odi viceré piane & fuperficiali , o rotonda & lunga nelle angufte & pro- 
toncle.o lunga & angufta nelle ferite dritte & forme, o cannulata,quando le na- 
si iono tranfuerfalmente ferite, perla infpiratione & rifpiratione , o nelle ferite 
penetranti del thorace di piombo o argento, per la continua efpurgationc di mol 
teiuimidKa, che fi trouano in quello, & di quefte tutte turunde alcune feruano 
cmgie di chiodo,con il capo largo,acciò non cafehino facilmente in alcuna caui- 1 
t , « alcune debbono elTer ligate con filo talmente,che cadute poffino eife trat- 
te mori :& notate, che tal legamento deueeffier fatto nella punta, acciò che con 
maggior faciliti poffi vfeire in quel modo , eh e entrata . fonaanco confidente 
lequalita , imperoche alleuoltefono applicate aride,fecche, & fenza alcun me- 
xlicamcntooflufsibile, òdenfo, & molte fiate auoltecon alcuna materia medi- 
anale, confiderà ultimamente il fine, condona che fono tathor formate le tu- 
runde per otturare,come ne' Muffi di fangue,ò ad aprire, come nell'ulcere profon- 
de & cauernofc,o akredifpofitioni fiftulofe^quamio fa bifogno aprire * & confer- 
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uarapcrtojfi come quando l'oOTa fono teredinofe & corrottelo alcuna ferita farà 
uenenata,ò alcune piaghe maligne,* putredinofe,conuengono grandeméte que 
ffi ftromenri,a!la preparation dell'ulcere crude,ò contufc,à mondificar quclle.che 
fono fordide,o putride, ouero à generar nuoua carne, nelle cauernofe & pure , ò à 
rimoueralcun'accidente, mentre è cagione diprohibir lafalutedi una ferita, o 
che quella inuecchilcc. 

MODO DI FARE ET VSARE I PIVMACCIVOLI. 

| Piumacciuolt^dctti da Greci anaftiri,* anacratiri, & da Latini puluilli, -j 
& puluinanj, fono alcuni ftromenti molto invfo apprefTo li Medici 
vulnerari) , molli , fatti fotto diuerfe forme , da effer applicati di fuori 
- per molte commodità ! perilche il Cirugico nell'apparecchiar quelli, 
è tenuto a confiderar molte cofe,& primieramente la materia; pcrciochc alcuni fi 
fogliono far di piuma cucita fra due panni , dal che fono detti piumacciuoli . altri 
fi formano di ftoppa,* il più delle uolte di canape, ouero di lana , ò di bombace, 
ò di fpongicò di panni di lino più uolte duplicatiimcntrc però defidcra,chc la fe- 
rita ftia humettata da alcun liquore , come oglio, per acchetar dolori , aceto , per 
prohibirle fluflioni,vir.o,per corroborar & confortarla parte ofkfa.conndcraan 
co il numero,impcroche talhor ne fa bifogno uno, & talhor diuerfi, fecondo 1 oc- 
correnza ; la forma anco , conciona che alcuni debbono clfcr formati oblorghi , 
altri mezi rotondi,molti triangulari,altii quadrati,& alni concaui,fi come fa bifo 
gno.confidera anco la loro utilità , effondo alcuni formari ad aiutar la unione , & 
agglutinatione delle parti; perilche fono detti incarnatiui:& quelli debbono efler 
diuerfi & triangulati,& talmétc applicatile le labra unite benc,ftiano m tal mo- 
do conferuate.molti fi fanno perritencre.fi come nelle rotture intcftmali,qi' anelo 
le inteftina fogliono delèender nelle borfe de'tcfticoli,oucro quando con difficili 
tà in alcuna parte,li medicamenti ftanno aderiti.molti altri fono compofti,pcr di- 
fenderle il membro offefo ftia ficuro da nocumenti citeriori, & quefti tali deb- 
bono efler oblonghi & larghi,* talhor formati,fecondo l'effigie della fpicnza de 
gli animali,perilche fono detti fplinij,& fplenijjde'quali alleuolte empionoli Me 
dici le cauità de le giunture,per applicar commodamente le fafcie : & a quello h- 
ne,fono addimandati,turunde,& plagule. alcuni piumacciuoli fi fanno ogni gior 
no,per fcacciar fuori da l'ulcere concaue & finuofe ; le materie purulenti,* fanio- 
fc,ò di altra natura;& quefti debbono elfer di mezo tÓdo. molti anco fi fanno per 
tener afciutta,& netta una ferita,ò piaga,che abondi di molta hum.d.ta; come ue 
der fi fuole,nelle ferite dc'luoghi neruofi. & altri fi tengono in ufo,per augumen- 
tare,ò conferuar il calor naturale,come fi fa nella cura della caluar.a rotta.o doue 
naturalmente il calore è debole,come negli eftremi del corpo humano ; & quefti 
fi fogliono formar quadrangulari.il più delle uolte fi applicano fecch,,.enza n.un 
liquore,* molte uolte bagnati nel limuio.ò uino.o bianco de 1 ouo, o aceto,o al- 
cun decotto magiftrale 5 fi come il bifogno richiede. 

LA VTILITA^ DELLE FASCIE. 

T PERCHE in due modi ftanno unite infieme, & fi agglutinano 
le parti del corpo, diuife& fcparate : imperoche alcune naturaiir.cn- 
te & da fe , come le parti molli , & vifeofe ; ilche far fogliono tutte le 
membra carnofe. Altre poi fi attaccano , & diuentan fané , con 
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l'aiuto d'una fo danza aducntitia glutinofa^che fa un legamento, fi come far fi fuo 
le nell'offa, & membra {ccche,quando fono rotte,& defiderano un vinculo, che le 
vnifca,dctto da Greci poro farcoidc,& da Arabi alrosbot,& da Latini callo, & le- 
gamento:& quefta unione non fi può far altrimenti nell'offa rotte, & talhor nelle 
parti molli,fe non con l'aiuto delle fafcic,Òc d'una accommodata legatura, laqual 
fi fuol'applicar in tre modi, a fini diuerfi, cioè per ritener, per {cacciar fuori, & per 
incarnare,o^ero agglutinar le parti diuife,quelleche ritengono, fono conuenien- 
ti , doue non fi può ftringer , come nel collo, nel ventre, ò nelle membra piene di 
molto fenfo. Il legamento detto cfpulfiuo conuiene mirabilmente nell'ulcere con 
caue & caucrnofe,& prefta tal commodo,che códuce dal fondo di quelle,alla boc 
cantimele humiditi & immonditie,chc dentro fi trouano,& ftanno afcofc,& le ca 
uan fuori, & anco prohibifee, che da altre parti al luogo offefo non ne precipiti di 
nuouc . il legamento incarnatino e opportuno alle ferite della carne , & anco alle 
fratture de lofla.comc a propri) luoghi diflufamente, & con bell'ordine intender 
potrete. 

LE CONDITIONI DELLE FASCIE, 
& deH'infafciare . 



ONO dadiligentiCirugici nelle fafeie uarie conditioni confidcrate, 
cioè la materia, percioche alcune fatte di femplicc tela, & leggiere per 
conftringer conuengono, doue fi teme alcuna infiammagione, & doue 
dì lei non ui e alcun timorc,per contenere, quelle di lana non difcóuen 
gono.talhor fi fanno di membranc,quando fi afpetta una prefta congiugnanone, 
coinè far fi fuole,mentre alcuna parte nella faccia è diuifa ò fcparata. L'habito,3c 
la forma;imperoche alcune fono cauatc da un linteolo,fecondo la fua lunghezza, 
fenza alcuna cucitura, & da un fol capo auolte , per auolger cV contener perfetta- 
mente un membro . alcune fi fanno d'vn finteolo, diuifò ne gli eftremi , ò in altre 
parti,come fi preparano in Spagna, & altri luoghi, per auolger il capo nelle ferite 
della caluaria . alcune fatte di più pezzi, & con la cucitura infieme unite in diuerfi 
modi, fivfanoper fo(pender& per cinger gagliardamente, come ne gli affetti 
delle mammdle,& delleftrcmiù dcll'inteftino.La lunghezza,cffendo alcune lun 
gùe & accommodatc alle fcritc,& altri affetti del thoracc, & altre membra gran- 
de . La mediocrità,come nel capo,Ia breuità nelle braccia,& nelle gambe,& fan 
guftia nelle dita. La flrutturai percioche alcune fono fotto un continouo ordine 
- tefTute , altre di materia in fc compatta & aftretta , come è il feltrone , ouero con 
certo ordine implicata , come fono le raffe, che uengono di Dalmatia . Le fafeie 
veramente debbono effer formate di materia, con quel modo, chcpiVfabifo- 
gno al fito offefo,& condition della ferita ò fratturai piaga concaua, & general 
mente debbono efTcr lcggicre,accioche con la grauità non apportino alcun nocu 
mento ; molli per non preftar con la durezza , moleftia in parte alcuna ; pure , ac- 
ciochc tinte da altro colorc,caufino falfo giudicio nella fanie. monde, acciò pof- 
fino e/Ter grate i l'occhio, òc nonodiofe, &non fiano bagnate da altro liquore > 
le non ( come ho detto ) occorrendo bifogno, che altrimenti potriano grauemen- 
te offender la ferita . le fafeie anco non debbono effer in moki luoghi cucite , per 
non comprimer con la inegualità, ma fiano uniformi, & eguali in ogni par* 
te, accioche con la afperità dell'eminentie , ò con lettere auolte, & piegate > 
offendino i luochi uicini. fiano talmente larghe, che egualmente poffino abbrac- 
ciare & auolger la ferita , & le parti adhe.renri a quella , in fiano talmente ferme 
& forti 5 che da ogni minima caufa > non fi fpezzino. fia adunque Tauolgimento 
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fatto con la fa (eia di tela ne uecchia ne nona in tal maniera , che il Medico confc* 
guir po/fi tutte le fue indicationi perfettamente, ò nel contenere, ò nel fcacciarc, 
o nel* agglutinare, con un bello auolgimento,& unafafeia ne duplicatale impli- 
catale rugofa, & che contenga equalmente ogni parte ; & ilCirugico operi pre- 
tto per dar efpedition a l'opera, & non irritar dolore , accioche le forze non man- 
chino, come auicne talhor per la grande effufion del fanguc, operi fenza dolore > 
per noti dar occafionc à noui & mali accidenti , efpeditamente ; & in modo ., che 
le parti fcparate & diftanti ftiano unite,* quclle,chc fono mal acconcie, fiano ri- 

pofte al fuo luo^o . 

7 LE RAGIONI DEL FASCIARE. 
|ELL E fafeiaturc, alcune fono femplici,& di quefte alcune comincia- 
no il loro auolgimcnto da un capo della fafeia altre,poi pigliano il lo- 
ro principio dal mezo , elfendo la fafeia auolta daduocapi fino al me- 
zo, altre anco fonocópofirc,nelicquali entrano fplcnij,plagule,aftel-. 
lc,capfule,& cofe fimili,& quefte fafeiaturceompofite erano chiamate dagli anti 
chi,ò dal membro fafeia to,comeoc:chio,nafo,& inguine,ò dalla forma , conico- 
pcrculo v uallocongiunto,o fcparato,& brena,ò dalla effigie di alquàti anima!i,co 
me cancro,papagallo,lepore,& teftudine: & in ogn una di quefte fafciature,fa bi 
fogno confidcrarc da qual parte pigliar debba la fofria il fuo principio,& dòue fia 
il fuo finc,& doue la cucitura fiacoWnicntc,imperoche l'opera della fafeia, one- 
ro ferue à contener li applicati medicamenti : ò uero opera da fe, per il Hnc da lei 
defiderato,comc per fcacciar altroue gli humori , che fìuifcono , mentre la ferita è 
auoltadalla fafeia , è però quella deue elTcr attiifima & fatta di lino , & talmente 
larga,chc non folamerte cinga la feritala anco le parti circonuicine . & dicono 
li Medici, che ragioneuolmcnte la parte delira deue eiTer auolta ucrfo la finiftra, 
& la finiftra ucrfo la deftra,cccctto il capo; nel tepo freddo fiano diuerfi gli auoi- 
gimcnti della fafeia, «cnclcfta te quanti fanno dibifogno; il principio della fafeia 
tura non fia fopra la feritale meno la cucitura,ma in parti diuerfe ; & lontane ne 
gli auolgimenti fiano molto molli , accioche contenganole tanto angutìi , che 
caufino dolore,nè molto cleuati,nè molto depreffi ; il nodo & il filo talmente fia 
accommodato.che no offcnda.ogni cóuenientc intafciatura fi fa, tolta la cogicmt 
ra dalla formai grolTezza del membro, che deue elTcr auolto dalla fafeia ; fiano 
legate le membra drette Erettamente, & l'oblique per trauerfo & obliquamente; 
ogni operationc,che fi fa cerca le ferite,neir applicami medicamenti, legamenti, 
linteami,& cofe fimili,fia tale,che gioui & confenfchi beneficio , & non preti i al- 
cuna forte di nocumento;& quelle che debbono efTcr fatte prefto, & con mondi- 
tic & lcgiadria,fiano fatte prcfto,(ecuramente,fenza dolorc,& alcgramctc; il che 
anco è tenuto à fare il buon Cirugico,in ogn altra fna opera rione, fatta con leina 
accommodati fti omenti, &tanto più quanto il feggetto, nel qualopera,farà 
nobilc,& delicato, ferui aduque di continuo l'operatore quefto precepto di Hipp. 
di giouar agli infcrmi,& no gli dar alcuna forte di nocumcnto,,p quanto è poffibi 
le. non defideri adunque la militila la mondinola elegantia de l opcra,& la fa- 
Iute del paticntc;& con ogni fede pie tà& charità comincia operare, & dia quan ■ 
to più prefto può efpeditionc alla cominciata cura, temendo l'onor fuo,& confe- 
rendo beneficio al proffimo,&piu al pouero,qual è figliuolo del Signore r>iO m ^ 
che ad ogn altra crcamra.quefte cofe generalmente ha da otferuar ilbuonCirugi 
co,fenza alcuna fraude.quclle poi , checotidianamente li uengono alle mani , & 
ne* foggetti particolari ha da efercitare, a fuoiluochi, con ogniragione faranno 
efplicatc . 
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ANATOMIA DEL CRANEO. 
I V tempre il coftumc appresoli artifici rationali,&è cofii molto conuc 
niente à quegli che uogliono ragionar d'alcuna cote nobilc,& di (og- 
getto molto importante^ di non lieuc negotio,fi come io credo cfler 
1 quclla,che in quefte mie narationi Chirugicali trattar intendo , prima 
che cominci particolarmente trattar la fua materia,cfaminar & e/plicar la cofa de 
laqual egli intende ragionare,& nellaqual li deue operare.per quefto adunque no 
uolédo mancar in qfta parte, vi dirò primieramente qual fia la fabrica,& compolì 
tione del capo de l'huomo^qual ha da effer il (oggetto , & la materia cerca laqual 
hanno da effer fatte molte opcrationi da me defcritte in qfto i .lib. della mia Ci- 
rugia,acciò poi co più facil modo poffi infègnar a gl'operatori il modo ragioneuo 
le di opar & fanar le ferite del capo,& le fratture della caluaria,adunq,- p più chi* 
ra notitia, & nera cognitione del (oggetto dclqual ho deliberato trattare, & nel- 
qual incedo operare ho uoluto con diflegno moftrarui alquante figure nellcquali 
fi ueggon o tutte l'offa & le comiflure che nel capo de Thuomo detto da Greci chic 
fali,da Arabi Ras,& da Latini fupmo uentre,dalla Natura p diffefa del cerucllo fo 
no fabrìcate>cofi anco le due tuniche che Cotto aloflò fi trouano ,;dette mébranc 
fuccingétt,mircinghe intcnori,&cócmente dura,& pia madrc 5 oucrouelami delle 
ccruella.Hauete aduqueda fapere eh* il capo cftedo mebro organico è cópofto de 
uarie foftaze, nientedimeno p hora dirò.chc fono tre le particelle fabricano la te- 
fìa dclhuomo da e(Ter conofeiute & cófidcrate in qfto luogo , da buoni Cirugici, 
& la prima è dituori del cranco,la fccoda è l'ifteffo cranco,& la terza fono le (oda 
zc contenute & conferuate fotto i cflo craneo. Nella prima adunque & fuori del 
craneo,fi ucggono,lafciando i capelli creati però dalla natura per ornamento,8c 
una certa diffefa del capo , due foftanze , cioè la cuticula efteriorc detta da Gre- 
ci epidermis priuadi fenfo, attaccata alla cotica, piena di grandiffimo fenfo 
per hauer in lei diffeimnati molti neruLQuefta auolge tutto il capo,& è dura & di 
complcffion molto feeca>&qn è ferita,pcr effer membro fpcrmatico, cioè genera- 
to dal feme del padre,piu non rinafee nè augumenta.i quefta fuccede immediate 
quel membro detto auolgimento del tutto,pannicolo carnofo , & mufculo mem- 
braneo 5 molto tenue,fenfibile,& con poca pinguedine/otto dclqual fubito appar 
il pannicolo detto da Arabi Almocatin,da Greci,Perioftios; & per efler in quefta 
P *r C P f M. ra ^ e ° 5& da Latini mini "ga exterior,& da volgari zinzia madre, & ca- 
milaa dell oflo,qucfto in ogni parte,di dentro & di fuori,copre & circonda il era- 
nco,& e foftanza dura,neruofa,& di acutiffimo fenfo , nafee dalla dura madre, per 
le commiffure,& fi efpande fopra tutto il craneo,& a quello talmente è adherito [ 
che con grandifsima fatica fi fepara.Nella fecondarono 1 offa della caluaria di fi- 
gura rotonderà i lati alquanto depreffe,che coprono, & diffendono la gran ma- 
china delle ceruella,dette da Greci Cranion,cioè offa concaue,& che contégono: 
& da Latini caluaria,cioè eminenti,* fono fabricate di due foftanze di oflb fodo, 
& duro,dettclamine,& tauolc:dellequali la prima & fuperiorec mcn dura, che la 
interiore, fra quefte in molte parti fi troua una foftanza di offo fpugnofo , raro , & 
ianguino!ente,fotto forma quafi di medolla. chiamafi la prima & efterior tauola 
comunemente craneo.la feconda,offo fpugnofo,offo medollare, & meditulio,pie 
no di uenette & artcriole , per dar nutrimento all'altre parti • la parte interior del 
craneo,& più propinqua alle mébrane,è detta da Greci diploide,da Latini vitrea, 
& da volgari feconda tauola,fottoallaqual immediate fi troua la terza parte,& 61 
che primieramente appare,è la tunica craffa,detta da Greci minine, & da Latini 
dura madre, fabneata di due tuniche,* fotto i quefta la fonile & molle, detta da 
Greci coroide,* conformerà Aui.fecundina,da Latini feruatiua , & pia madre; 
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foro al'acqua fiibito apparlafoftaza del ceruello, detto da Greci cncliiefa craffa> 
biancha,ineqUak-,picna di ucntre,fcnza fenfo, & che per uirtu de arterie fi tnouc- 
Notate anco che l'olla del capo da effer conlìderate , fono fei \ & le cómiffure coli 
dette da uol"ari,da Greci Rafe, da Arabi Adotcn , & da Latini future fono tre. la 
feiando però le due petrofe dette da Greci lithoidee, & da Latini Iquagliofc, per- 
cioche alììmig! iano a fquaglie,ouer fquame di pefei, non fono penetranti $ il drit r 
to ma p obliquo,& alcune altre nó penetranti,poco fcnfibili,& di niun timore, & 
fono tutte queft' o(fa in foftanza,figura quantità, & fito diuerfe, & con uancta de 
nomi dimandate; impcroche l'olTo della fronte che caufa la futura coronale do- 
uè (la la parte dinanzi del ceruello detta fronte, prora,& parte coronale,talhor è 
di una fola foli anza , & dura , & alle volte è partito in due parti per il ligamento 
della cómifiura lagittalc,fino al principio del nafo: *iFilofofi ripongono fotto a 
quella parte la uirtu de l'anima cognofeitiua,* il fenfocomunc, & li Medici dico 
no che óiT offo è alquanto duro,& più del fincipitc, * meno de l'occipitc,ma fot 
tile & cauernofo, & dicono che le ferire che a quefto luogo occorrono il più delle 
uolte fonofalubrhpcrcioche per la durezza,* rotondità retine alli nocuèmti efte 
riori la parte fuprema fi dimanda ucrtice, cncumine , & fincipite,& è diuifa dalla 
cómiffura.rcfta il deliro,* finiftro?qft' offa del uerticc, parietali,o uogliamo dire 
del !incipitc,ò della fommita del ca P o,doue è cóftituita la uirtu fantalhca che prò 
duce li difeorfi, fono quadrangulari & di due tauole.ma molto deboli Lottili & ca 
uernolc,del che ci fanno fede i teneri fanciulli,che qn mngiano,o rclpirano foglio 
no moucr la caluaria in quella parte . fono diuifi qucfti due ofli egualmente dalla 
commiffura fagittale,& dinanzi confinano con l'offo della tronte,partiti pero dal 
la commiffura coronale* di dietro con l'occipitio,diuifi dalla commiffura, detta 
lambdadambdoide,* lambdale .quefte due offa ancora confinano nella interior 
parte da i lati,con le commiffurc fquagliofc , Se fono in quella parte alquanto pm 
dure, come anco di dietro per confinare con oflì groflì & duri , & le lente a qucfti 
luoghi occorrenti fonodi grandiflimo timore. La parte a dietro , & poftcr.orc e 
detta nuca, occipite , & occipitio,fotto allagale è ripofto il ceruelletto detto da 
Greci parcncephalos.dalqual nafee la medolla fp.nale,detta nuca, fonte & pina 
pio di tutti i nerui.che per dar fentimento & mou.mento a tutto il corpo per ttt£ 
te le parti di quello fi difpenfano . in quefto luogo ftaflì la memona conferuinr.ee 
delle cofe conofciutc ,& difcorfe.queft'offo è vno,& caufa la commiilura labdale, 
& è baffo,* pm grande de gli altri, groffo,* duriflìmo, sì per eflcr cuftode di una 
«arte molto nobile,* principale, come per effer polto in parte doue l'occhio non 
Lo feoprire gli fooi pcricoli-perikhe le ferite, che a quella parte auuengono rade 
voi tefonopengliofe. Le parti laterali appretto gli angui, eftenon degli occhi 
chiamaci tempie,* parti temporali,* fono terminate dalle commiffurc Iquagho- 
fc quefte Lo mmm dtì^fcn*di*TO Mente fatte in lo- 
ro fono d orandiif.mo timore, & molto dolènti, per II mufcoli d.ucrfi, uene,artc- 
ie, * neruìmolti,chc paffano per qucfti luoghi, confinano con quefte 1 offa peno 
fe,nellequali il meato auduorio.c.oc .1 ftromento de 1 andito fi cor.twne.fono an- 
co talhor in confiderat.one.auuenga che di rado le dueoffa laterali & deuatedet 
te da Greci zigomi,* da Latini pari & iugali.perla fomigl.anza, che tengono co 
il giogo.chc portano i buonquefte fono alligate alla parte interiore de l olla tem • 
.«orali* fanno feudo a mufcoli di quel luogo, & con loro confina la interior ma- 
fcclla, & le fratture di quefte parti quando fono molto grandi arrecano,per l anc- 
iamento che tengono con altre parti,alcun fofpctto,* timore: Et accio più lega- 
tamente intendiate quanto ho fino a qui detto , il tutto ui moftreranno le preferiti 
figure nelle quali apertamente fi reggono le tre notabili commiflurc^, & le due 
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fquamofcj&quellachcè fituata nella parte dinanzi,& cheperuienedefeendendo 
quafi fino à gli anguli efleriori de gli occhi, & douc fi coronano gli Re , & Impe- 
ratori è detta' da Greci ftephagniea, & da Latini per tal fito, coronale: & perche 
tiene forma di arco, è talhor detta arcuale ,• quella poi cheper il dritto procede , è 
detta da Greci obeliea,& da Latini retta,& comuneméte per fèruarforma di faet 
ta chiamali fagittale, la pofterior & che è fituata nella parte adietro ; perche aflì- 
miglia alla littera Greca a è detta da Greci lambdoide, da Latini lambda,& da 
mola lauda . Quelle veramente che fono fituate nei'latti,& fopra le parti tempo • 
rali,fono detteda Greci crotaphie , & da Latini lapidoides. pcrcioche fono termi- 
riamci di offa molto dure . per quefto anco fono dimandate talhor da volgari la- 
pidofe,& petrofe:& perche non come l'altre fono penetrati , le dicono molti com 
iniffurefquagliofe,& mcndofe : acqui frano tutte queftecommiffure forme diuerfe 
dalla varietà della forma de cranei, de quali alcuni fono oblonghi , altri deprefli, 
&al tri eminenti fotto uarietà di forme accidentalmente alterate * come ueder fi 
, ne' :ranei d'alcuni GenoucfijGreci, & Turchi , & come diceua Hipp. le te- 
tte degli huomini non tengono fra-Joro alcuna fimilitudine , ne le commiffure in 
tutti fcruono un ifteffo /ito . Vedete adunque nella prima figura tutte l'offa , & il 
loro (ito , con li fuoi propri; nomi : & nella feconda quante fiano le commiffure, 
& come fiano finiate^ nella terza la fagittal commiffura talhor de r cender fino 
alle nari : & nella quatta un craneo molto eminente nella parte anteriore , & de- 
preffo nella pofteriore,neIla quinta un craneo eminente nella parte à dietro, & di 
nanzi depreffo ., nella fefta un craneo molto eleuato nella parte del mezo , come 
haaea Terfite^nella fettirfia un craneo con due cminenze,unadinanzi\&vna di die 
inanella ottlua un craneo co due emineze laterali. & j>che fono il fettimo & ot- 
tauo moftruofi,molti credeno più pfto effer imaginati chcritrouarfi . fi ueggono 
nientedimeno alcuni cranei di eftrema grandezza,comc era qllo di Nicomaco, & 
nella nona la forma della mcbrana,che come mediatrice copre & difende tutto il 
ceruello,detta mebr^ana dura,craffa,fuccingente,fiphac,cooperimé to,ueIameto, 
& dura madre:neHa*àecimauedretela fuperficial forma, & quàtità del cerucllo,il 
qual in ogni parte empie la caluaria : & perche la tunica feruatiua , detta pia ma- 
dre < é tanto tenue come tela di aragno,con diffegno dimoftrar non fi può . uede 
tela nelle ordinate incifionide corpi morti, chiamata anathomia. vi ho anco uo- 
luto moftrar nella vndecim'a un Clipeo, ò una celatina, leuata con la fegacircu- 
larmente da una caluari ai & nella duodecima come l'offa del craneo fi poffono 
da percoflefeparar nelle propriefue corrìmiffure;& nella ter?iadecima alquante 
offa cauate rotonde dal craneo. nelle quali tutte trele parti che fabricano la cal- 
uaria , apertamente veder fi poffono . 



Indagini dc-Cranci , de' quali poco alianti ne ho fatto ragionamento . 



A, offb lóto della fronte, det 
to da Greci metopon^a 
Litim coronale. & dauol- 
gnri h prora , Se la fronte. 

B, due oflì detti da Greci hre 
gmati,da latini Ancipiti. 
&da uolgati , parir -a : . 

C, due oflì detti pei \ loro 
durezza , da Greti l'ihoi- 
dei di patini lapidoti , Se 
da uolgari petroli. 

D . due olì! d holi & tenui 
detti da Greci crotapfihes, 
da Latini temporali.Sc da 
^ volgati le temoie. 

E, oflofolo dell'occipite, o- 
ucr occipitio dell Aimo, Se 
firmiflìmo detto la còppa. 

F, d «e oflì detti di Greci zi- 
L gonii,^ da Latini giugali, 

& pati. 

J - r 

Cnluaria nellaqual la comif- 

fiua faglttale.f aol diuider 
* Ja fronte in due patfi , te 
dcfcéder fino alla foro mit 
ti d|Alenari,& finire fra 
gli fopracigli. 



Chiaria nellaqual manca 
l'cminent a ante» >r< lct- 
ua'ala nofterior eflendo 
di r perfahc >mifl":ta coro 
nal,&lafagittal vnitacon 
h lambdi t v-nano vna 
littera T, maiuicula. 



Ca'uatta eh- nella parte an- 
tcrior Scpofterior e mol- 
to eminente. & nel mg> 
deprefla , & perche per 
quella tal fornai moica- 
no molte operat.on» del 
ii„ {j crede 




SECONDA. 




qyiNTA. 




SETTIMA. 



ceruello 
tinta, 



In quefta figura fi può uecl" 
la forma, Se il &o della 
* craflTa mininea .detta dura 
- jnadre.copoftadi due tu- 
niche piene di molte uè- 
r-ttc^artertole.p-rilche 
di continuo « moue, dalla 
qualanconafceil pensa- 
reo. 

DVO DECIMA. 




NONA. 




VNDECIMA. 





QVARTA. 





OTTAVA. 




DECIMA. 




A, Cufcitura, ouer comiflu-; 
ra detta da Greci ftepha- 
gniea,da Latini coronale^ 
&da volgari arcuata. 

B, cómiflura detta da Greci' 
obelea,da Latini retta, da . 
volgari làgtttale. 

C, comi/Iura detta da Greci, 
lambdoide,da Latini bm- 
bda,da volgari-lauda. j 

D, cSmiflura detta da Greci' 
crotaphia , da Latini pe- 1 
trofa,da volgari mcndola. 



Caluaria eminente nella , 

patte anteriore,8c depref- 
la nella poitcriorc nella- 
qual della cómiflura coro 
naie, tk fagitrale è forma- 
ta vna littera X, al riucr- 
fo,mancandoii la lambda. 



Caluaria nellaqual manca 
l'eminentia anterior , & 
pofterior , & il uertice 
è molto eleuato &c delle 
due cBmifliire che fra lo- 
ro fc incruciano è caufata 
vna luterà X. 



Caluaria che nelle parti tem 
porali ha due eminenze, 
& nel mezo , è deprefla, 
eflendo monftruofa , & 
imnginata ueder non fi. 
fuole. 



Nella decima figura fi può 
comprender quanta fia la 
gran machina delceruel-; 
lo, bianco molle & inc- 
quale , ilqual per tutto ri- 
empie la caluaria, ui harei 
inoltrato la tunica mol- 
le detta pia madre, ma t» 
efler tenue come tela de 
aragno non fi può , uede- 
tela voi realmente nelle 
atti anathomici. 



DECI MAT EBLTIA. 



Parte fuperior della 
caluaria detta , ca- 
pello, 5c celata fe- 
parata in circolo 
con la fega. 




Offa della caluaria cauate ro 
tondamente con il modio 
lo. nellequali fi uedono 
la foftanza,& il fiioOi 
tutte tre le tabelle. 



OlTa i- u ? caluaria icpatttl 
nelle proprie comiflare. 



to 




DELLA CIRVGIA 

DI GIOVANNI ANDREA 

DALLA CROCE MEDICO VENETIANO. ? 

Libro primo, 

Della ejfentia > &* uarietà delle forme , nelle ferite del capo > & frat- 
ture del Craneo. ftp. IL 

L capo , detto da Greci chiephas , da Arabi ras , & da 
Latini capo & fupremo uentre a per efler la più alta \ & 
fubJimc parte del corpo fiumano, & non hauendo dife- 
fa alcuna, è molto efpo fio à riceuer ferite, percufsioni, 
& altri fimili nocumenti citeriori : per il che da ciafeuna 
caufa primitiua,ciocdi fuori, & che uenga da luogo 
dittante, può facilmentecflerofFcfo.il che anco li può 
auenire da caufe antecedenti , cioè di dentro , & nu- 
merali, come talhor occorre ; quando in quello nafeono infiammationi,ouero 
quando da humor acuto , & maligno nell'offa fono caufate putredini , & cor- 
rosoni : ouero *> come anco è annuito , che da gran copia di humidità uapo- 
rabile, o uentofita crrffla nnchiufa fotto al cranco , ò nelle fue porofita , da ga- 
gliarda opcratione di natura in fcacciar fuori quella , fono crepate l'offa & 
apertele commiflure della caluaria,infirmità detta da Arabi riha a!fabian,doue 
poi nafono nel capo affezioni, che ò mai ,ò con grandiffimadifficulti/ifa- 
nano : di quelle adunque & fimili , non intendo particolarmente ragionare in 
2p è . mic naprationi : ma folamente per fodisfar à gli amici, & conferire bene 
20 hcio alla uita , & falute de gl'huomini . laqual fi deue finccramentc anteporre 
a nitrii tefon mondani: & anco per dar accomandata notitiadi così bella [ & 
vtile materia , a quelli Med Ic i j che operano con le mani , dimandati per qucfto 
Cinigia; liquali,pcr la maggior parte dal lorfolo efperimento, fono detti 
Empirici, voghotrattaredelleicrite della tefìa deirhuomo, & delle fratture 
del Cranco, caufate da oflFefe citeriori , dette da Greci procatartice,& non 
da trouerDouendo adunque con un Umiliar ragionamento, a beneficio di 
molti defenuere l'eflentia , & la curatione di tutte le ferite , & fratture, che nel 
capo humano auuemr poffono , fono aftretto primieramente di notar quante 
orti , & forme di tal fratture, & ferite in nari; modi, & da caufe dmerfe in quel- 
3 o io accadeno : & dopo quali fiano le lor differenze, & con quai nomi firffcro da- 
gli Antichi nominate : Et poi dirò delle fue caufe, & raccontato tutti i ueri & 
propri legni demoftratiui , le paffioni occolte ; per lequali potranfi ficuramen- 
tediftinguer, fcconofeer rottele offcfe dellacaluana, & li nocumenti delle 
membrane ^ quelle anco del ceruellorDirò dopo quefto,con quanti mezzi & 
con quante ragioni fi predice la falute, & la morte dell'infermo • &pofcia trar 
tarò la cura di queftcoffefc, sì nelle cofe necdfarie uniuerfali, come nelle parti, 
colari ; & topice, cioè locali : Defcriuerò parimenti in termini conofciuti,& or- 
dinati i l operationi j & medicamenti delli Medici antichi > & quelli anco , che 

A da mo- 



a Gal.4.meth.€. 
i. & i. de inor. 
cau. in fine: Aui. 
i.i. fu.i.cap.itf. 
b Hipp-7.epide. 
in filio plarere: 
Zoar.lib.z.tra.^. 
cap.4.Auicé.i.^. 
tra. 2. ca.$.&tra. 
j.cap<i.&4.& 5. 
4. traci .cap. 20. 
Paul. Jib. ?.cap. 
7 . Ad. fèrmone 
^.cap.zf. Albuca 
fo.ii.z.cap.r. 
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l Della Cinigia di Gio. Andrea 

da moderni fono feti con diligenza trouati : comprovando le indicationi del 
, ,. 4 .c,a efra . p ripeAnicenna, * con l'autorità del buon occhio b H.ppocrate.&d l 
fBKU maftro^ Galeno :Qmmto a 

catione. " & fr3tturc del capo : Dico, d che quelle occorreno m efio diuerfamente, per- 
c tf.meth.ca.ui- lf : * N ^ f « fnlimPte efteriorc,& fuori del cranco cioè nel cuoio,o pelle, 
fò., met , ^ £ g £ ^ ^dIre^Lipi;ce) & (arà(empliceinci fi one,òcontufio j - 
«*M*&..,. e f T ^SnTJabrafione, ò diminutionedi foftanza: onero penetra fino al - 

Sé 6 ne Rome , ò nella nuca fono di pochiffimo corpo tal che con difficoltà fi - 
SSofcono & forma alcun delli predetti effetti ,ò de loro una compofmone, 
SS òlne , & taglia la camifeia del Craneo detta almocat.n , •& penerà- 
iSSSo defeende nella foftanza del Craneo,& offende a prima parte & alle 
So^ defeend arma fino a quella rara foftanza , eh e fra la prima , & feconda 
Luola detta ofib fpognofo, offro mcdollare,& meditulio ; & bene fpcfib pene- 
afino a a inferiore parte del Craneo , detta da Greci diploide , ce daLatim 
rei- effe molto fragile, vitrea : & alle volte qucftcfcritc penetrano fottoal Ga 
Seo Siano & a membrana, & alle uoltc la fecond.na , detta da Greci 
C«S daLatini pia madre • alcuna uolta anco rag .ano queft e frrne 
ò laceranoda foftanzadcllc ceruella,doue poi (e ne moiono li paticnti Et qua 
le caufe di cucftc oftefe fono graui,fode & ottufcympnmono nel capo Ibat- 
detti da Greci Thlafm, & daLaum eontufioni,& frat- 
u r 1 è fooliono romper l'offa in più parti , & formano d.uerfe fratture,* fo- 
,eme come ì uede ne i fanciulli, piegano , & comprimono quelle , ne pero fi 
^lono & àlk uolte, ma di rado, le piegano, & in alcuna parte krjppoj 
no Et in quefto modo uarie forme di ferite, & ^mvc ^SPfoMcjwi 
k e Cii ScT& perche * fratuttili predetti nocumenti, quelli che folamcntc 

ferite lequah PPM**"* W^derò molto in longo , àragionar di 

& ilragiona^ J 

% Hipp.iib. i.de adonquecomcuoglionoiiivieaici -..r^^-iia fnierandez- 

;r,*« • • ^ _ £ ;«c^;tò hiincrncrfctta corninone della ìuagranuc/. 



& fratture del QJKoe»» R»« £ j . ' tol i| a Mm . 
fere di qudla,cioè fc e fempl.ee , o ^£,3 h U ferita fem- 
SSKX «™ irebbe „n 

to altro morbo, o propria cauta, o aiuLnu 4icv, v * . v „' 1 * • n r 

effer ferita fem^lice.che taglia folamentcun membro (empiicele d una et 
S natura, detto homogeneo , & fim.lare , perciò eh dia nella ina cui a non ha 
bifogno Più che di un fol modo : Et la ferita compofita eflèr 9gfc£M*fc« 
ròmneunmembro compofito detto Eterogeneo, & orgar ice fabuca o d 



5° 



dalla Croce, Lib. I. 3 

10 ddcorpo 3 dotatcdiuaricopcrationi 3 &diiicrrcfòflarizeiricHa a cura delle qua! a Gai. ? . ar r. r ar. 
ferite compofite conuengono intentLnidiuerfcr perciò che h altro non fono S^ì?*;* 4 ' 
le ieparationi delle parti continue nerhuomo,che noi dimandiamo ferite, eh un b >£là*ipsx. 
morbo nelle unità ? commune à fcmplici.& compofite membra.Nondimeno nella ^ffi^d ' 
iliade Greci più dottamente confiderà il buon Cirugico l'efllnza nelle ferite, ♦.dèmw.&fcn* 
1 i ^lla lorfìmplicità^òcompofitione.-pigliando $ il methodo, cioèragionccura- % '"' l ;^" h " 
. tiua nelle feritedaqucftafimilefTenzacfi come negli iequenti ragionamenti della ™£ 4 ] WC ' 2 "* 
caluaria rotta particolarmente intendereterlaqual d pafsione,per eflcrne lofio, 
li die chiamar fratturai quella delCraneo dalla uarietà della Tua forma fortifee 
diuerfita nel proprio nome ; lì come ordinatamente fi legge apprettò * li Medi- Jj^j • h H - 
ao ci antichi , liquali defcrilfcro gran copia di forme, & uarie fpetie di fratture , te «kfrac. com. ,% 
diofe in uero à chi particolarmente uoklfe numerarle tutte : & però mi sforzerò f *$? f< „ m a * 
folamente dimoftrarui quelle fratture di Craneo . che fono di maggior occor c^irki^S 
rcnza,& copfideratione al Cirugico,& che feco portano maggior fanca ,& peri £ 'fi**??* 
gho.-perche anche Hippocrate fcriuc di eflaminar fi gran caterua di nomi,chc nel- e h ì'p. 'ùbX 
le fratture della caluaria fono ufitati; riftretti anco da Gal.in tre,cioè fciffiira,con. aU - 
tulione,& frartura:& cofidifeorrendo delle più notabili,dico che fono cinque hLdc"m^£ 
queftclefioni chiamate da Hipp.cóqucfti cinque nomi: Inci sione . elevatTone, 
F< ssi ohe. cole .s. one et oppos , t i on e, & comincialo dalla prima forma.detta «S^'S 
ìncihonepcreflerpiufempliccderaltre.anguira^fopcrficiale^ che pcrlafua f—** 
3Q fortuita fuggequafi dal fenfouifiuo,caufata da arma,che fertilmente tagli, è chia- 
mata da Grect Rhogmc , da Arabi Ragamia, &da Latini SciiTura , & Rima, im- 
pero che, diceua Gal. la fcilfura è una inrerci/ionc nella fuperfìcie dell oliò di 1 6. meth.cap.*. 
ritta, & fretta: & Pau. S dicela frattura rhogme,èincifione per la fomma parte & ì't ded " , m - 
della caluaria, nellaquale non cmairimofla parte alcuna d'oftb: Albucafis infic- % 
me có la caterua deModerniChirurgi ledicono à quella frattura p cfTer in forma, 
& tattilità de capellina attvr a capillare, laquale quado è tale,che penetrando #t 
offende la uitrea , cioè, interior pane del Craneo,è detta da Greci Tri ch i SM on : 
& Pau. ragionando di lei,dice,che il trichifmon è una ftrettilììma rhoome,Iaquale 
fpeiTo per dfcr profondai angufta,falla & inganna il fenfo: per il che non effen- 
4° . <;°nofciuta , è cagione di atroci/lìmi accidenti,* morte : quefta è la prima fpe- 
tie di frattura deferitta da Hippocrate,laqualecontienediucrfe forme, imperoche 

aIcunefonoangufle,altrcanguftiffi m e,cheuedernonfipuò ) nefubitoimprefrala 
ferita, neanco nel tempo,cheli accidenti praui appara: fogliono:altrepòi al con- 
trario fono più larghe,& altre larghifli mc ,altrcbreui,& altre longhe, alcune dirit 
te, & alcune torte, alcune nella fuperfìcie, & profonde : La frattura detta elcua- 
tione fuole apparare fotto à tre forme , & in tre modi , & nel primo è contenuta 
quella frattura nella fuperfìcie dell'oliò fatta da ftromentofottile,chetaglia,quan 
do folamente nella fuperfìcie fi fcpara una particella dioflò.laqual'clfendoda 
ogni parte dunfa , caufa una frattura detta da Greci Aposcepar.smos da Arabi 
5° rn E r. R 'fi' & da Ladni frattur a R'mvlare : Nel fecondo fi contiene quella frattu- 
rato c ^ 1 "! lhora ; c i hel ' 0 »° 0 Alquanto rileuato da l'arma, ma non in tutto 
icparato ,& fi tiene ad alcuna parte, detta da Greci, h Ecco P E > ENcop t ,& D.a. h GaU.d tM u. 
copE,aa Arabi Ano . N accetto Albucafis, che li diceKLAHAM. & d a Latini Eleva 
x.oNE:n e l terzo fi contiene quella frattura quando iimil feparatione è talmente ' 
profonda,che feopre la dura membrana detta anco da Greci Apoiceparifmos da 
Arabi APOsTAT, S Mo $ ,& da Latini CoM« ! Nvr,o«.chia ma Albucafis quefta frat- 
tura i Ass . aee peroocbein lei fi uede un'effetto fmil à quello,chefa nella fuperfì* 
«ìedel legno laiua fomento da maftridilegname: La frattura detta Rffione 

A a con- 




4 Della Cinigia di Già. Andrea 

contiene anco effa tre forme di fratture :& la prima è la frattura tanfata ^daftro- io 
mento ottufo.ò grauc, & che non taglia , come pietra o legno.nellaqual fi ueggo- 
J irJ r , no l'offa in più pam diuifc,& rotte, &^ 

t . OKE.La feconda è quella frattura contufa, nellaqual la uitrca,e feparata.da era 
neo,& cóprimcndo nel mezo caufa nelle raminghe atrociffimi accidenti.& talhor 
occórre, che per parer la prima Tauola fana,non confiderà, ne mcnoconofcc 
l'operatoreiuiefferlcfione ndlaoccolta & interior parte, douepot con brcuiu 
b Ga..,a C cau. di tempo moiono li patienti.chiamano b UGrcaqueftafi^ttura Eh.,s S o« _,g 
r ,mfine & l, Arabi ^ ARVS i s,& MoNEsi s ,& i Latini Separat.one : & quelhche negano imil 

ed ctó + .Ltu^ 20 
a ce,n,.c,:. nelleefterne g moltodu?e:c però nelle perfora del ^P^^^R 
ricoh.l'uno , che l'offa fi rompeno , & l'altro, che la parte di fotto fi ^P" mc | a , 
terza è quella mortai fratturà,quando da gran pcrcoffa fi feparano 1 officile or j 
propriecommeffure: onero quando fono in più pam dinne , & fi caualcano n- j 
ficme , onerò l'offa della uitrea fpczzatc fono maggiori della frattura , che nella 
prima Tauola fi uede , & appaiono in loro alcune cauita , & fini difuguah . per il 
e Gal. 6. meth. £ hc i di rado auiene , ehm finul fratture , dette da Greci Cam aro; s : 1 , s , da 
op.uin.&s.de i rv &da La tim Camerationi ,ciocafconfioni,&caucrnc, le 

^S^Ìa^»:!*^^ ^nic^one & 
fs.!..<femor.difione,&da Greci Thlafma f forma anch'effa tre maniere di fratture , tutte JO 
l±l«lu càScda contuf.one ; una dellequali, dice Paulo > non menta nome d, frattu- 
aea,*. m eai. JjSg^ ueUanon fiued e'feparatione alcuna nel continuo ; ma fedamente 
Xfi pìega'no , & non fi rompono . ,1 che dice ^f?f^^% 
fanciulli, & d'offa naturalmente numide. &Gal.dicea § La colinone il p u 

que deue effer mollc,& priuo d'ogni durezza . fi *^^^^*' m \ 
fioni alle sbattiture, che fi fanno nei uaf, di ftagno ,0 fen- 
coteno con u iolenza, Ò fono percofsi da altra materia più dura : pcrcioche icn 

Ta^ 

cauità.Qucfto talhor accade, al Craneo de l'huomo,& chiamafi da Grec 1 Tl* ij 

&crane,ocioun .ìicuL tai .nrrfcionc nellaqua quanto cinge a contu- 

do graue comprime il Craneo,condepreisionc,neii*4u*^ «,„n,.vnlte 
ficJfe.fi uede tutto l'offo depreffo, & in ogni parte feparato dal fano & al e volte 
inluòghi diuerfi,effendoin F vnaòpiuparti ^en» d buono:fimdmen« «co 
può effer depreffo, & in vna lòia parte feparato dal fano . Tutte V***™*™ 
fono impreffe con violenza nell'offa dure , da caufe potenti La terza fiattuia c 
auenaTch'in vna parte, cioè nella fuperiore , & prima Tauola , è compreflo , 1 offo 
Rottura,* Se l'altra cioè inferiore patifee raanifefta frattura, effendo in mo! 



g ve fupra 
pior.cau. 



a lib.^.cap.90. 



dalla Croce,, Lib. L 

1 0 ^ parti rotto Foffo della diploide, cioè feconda Tauola : & in quefte contufionf, 
diceua Hippoc. l'offa nonremaner fecondo la fua natura : & Gal. dic<\ appreso 
gli antichi non ritrouarfi proprio nome à quefta frattura , ma elfer frattura com- 
porta: La mortai frattura detta da Greci Apoche ma, & Apòch ima, & da Lati- 
ni Opposit ione, cioè iefione nell'oppofito, è quella, nellaqual occorre, ch'il 
capo in vna parte fia percoffo , & l'oliò fi rompa aitroue , ò nell'oppofita parte: 
Auenga che dell'oppofita Paulo Egineta a altrimenti credette ; & parlando 
lui di Sorano medico amiconi fcritti del qual nella caluaria rotta fi trouano.-dice, 
Sono akuni, a ch'i quefte tal differenze di fratture,aggiongono quella,che fi chia- 
ma Apochcma, ouero Apochima , quafi uoglia dire, refponfione , fimilc à quella 
zo di Eco,dal luogo oppofito, quando auiene, ch'il capo fia percoffo in una parte, 
& lofio fi rompa nell'oppofito:&s'ingannano,dice Paulo, perche non fi fa,come 
fi credono quefti , nella caluaria de gli huomini, come ne i uafi di uetro. & renden 
do le ragioni, dice>Lìuafi di vetro fono allhorauacui, & perciò fono atti àrom- 
perfi nelie parti contrarici fida caluaria non è cofi,effendo in ogni parte piena, 
& non folida,cioè dvna fola foftanza,ma diuifa per l'allegamento delle commef- 
furc, & perciò non occorre in quella, come nei vafi di vetro, difendc.l'opinionc 
di Paulo, Pino da Firenza, ne fuoi commentari^ Copra il capo della frattura del 
Craneo di Auicenna: & aggionge alle ragioni predette, ch'il uafo di vetro,, anco 
ch'egli fia continuo, e per propria foftan^a molto fragile, & il Craneo è diuifo, 
so duro, & forte, fauorifeono anco queffopinione, il buon Guidone da Cauigliaco, 

il celebre Vido Vidio Firentino, P & il pretta ntifsimo Gabriel Faloppio d b «nft0tr2a.de 
da Modena. & le maggior loro ragioni fono quelle di Gal. c ilqual dice,chela SL, 
natura non creò la caluaria folida, & fenza future , accio ch'occorrendoli Iefione H yPP°- decaJua * 
in vna parte, l'altra rimaneffe libera,& ficura ; ma fia al più terminata l'offefa nel - Thj&k dotìif- 
Ic più propinque commeffure, & non paffi aitroue : per quefto adonque, nòn po- fimi ? Ieaio ™o- 
tendo una frattura paffar quefto termine, l'offo non fi può romper aitroue, & Ì^*****' 
meno nella parte oppofita. Negano anco quefti eccellenti/fimi Medici ^effet- 
to che fouente fi vede,nella cucurbita fecca, & tonda,che leggiermente percoffa 
m una parte,fi rompa nell'oppofita ò aitroue, effer fimilc alle percoffe del Cra- 
4° «f v r Cf la continuità > & vacuità loro. La verità nondimeno fi vede in contrario, 
&le(penmcntoceloinfegna,oltre che molte belle autorità fi trouano in fuo 
f auore: & cominciando da Hippoc. fecondo le traduttioni di Vido Vidio, diceua 
lui parlando della quinta fpetie di fratture, Si rompe alle volte il Craneo, al- f ^«fo-cor. 
troue che doue è la ferita, & l'offo denudato : alqual infortunio , quando auiene, 
non uièmodo di ritrouar rimedio alcuno : percioche non fifa in qual parte fia 
l'affetto, ne meno, fe quello ui è nella caluaria , & Il luogo : quefta verità credea g lib. de atea, 
anco Sorano £ doppo Hippoc. efemplandoquella,con il uafo di vetrosa cucur- ^ itis - 
bua fecca, la batecha de gli Arabi, che noi dimandiamo Anguria: & la Tauola di 
legno arida , che pcrcoffi quefti corpi in una parte fi rompono altroue,ò nell'op- 
5 o polita, feguita quefta opinione Cornelio Celfo, h eh e un' Hippoc.latino,& dice, h lìb.8.a P ^. 
Suol accader ancora, che la percofTa fia in una parte, & nell'altra fia rotto l'oliò, 
c pero s'alcun farà grauemente percolfo nel capo,& appareranno accidenti timo- 
roli, &nellaparte percoffa non fi uederà frattura alcuna, non fia male il confi- 
derar l'altre parti, & uederfedouentano tumide , ò molli,ò nere , & in quelle far 
un'apertura , accioche facilmente fi ueggafeiui Me frattura alcuna, che non è 
poi gran fatica, non ui trouando l'olfo rotto,fanar il taglio fatto nella cotica. 
Adonque per quefte autorità fi diè creder l'offo della caluaria da gagliarda percof 
fa, poterlirompcr in altra parte, che nel luogo offefo, & per confequentc tal hor 
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a5,Meth ' ca,uI ^anconeiroppofita. Afferma fimilmente Gal. a poterfi romper Voffo altrouc 
che doue è la percofla : & dice,Ho veduto nel capo d'uno l'oflb del Ancipite rot- 
to^ 1 al tr'ofTo, ch'immediate gli fuccede ; detto oflb temporale,- nel qua! uifono 
fomffime commeflure , efferui anco una manifeftafrattura,laqual non toccai, ma 
operando {blamente nel fincipite,fanai l'infermo. Nè anco Aui.nega quefto pof- 
ìàS^ff', fibile^perciochediccualui, b Occorre molteuolte,chc fi rompe il craneo,& non 
la cotica, & ui fi genera un apoftema;& acciò,fi poflì curarla frattura,bifogna ta- 
gliar la cotica acciò non fi ritenghi alcuna humiditi, fino, che farai ficuro dcl- 
1 effer de rapofìema,& lo trouerai ò rifolto ò maturo, & apcrto,& ti apparerà una 
rottura fola.percioche alle uolte occorre error grande , credendo iui non effer al- 
tra rottura,che una. Adunque credea il principe , poterfi romper l'offo, anco al- 
troue,potcndo effer più duna frattura fai quello. Concedono quefta verità mol- 2 
^. Nkoio^iren- ti moderni c ch'hanno effercitato la Cinigia con grandiflima diligenza; il die 
oTandifllmoW quantunque di rado occorre,non però è imponibile; & rifpondendo alle ragioni 
r i fi cli P auI °5 &chiloirc g uc 5 dirci 5che èil uerò 5 ch'il Cranco non è continuo, cioè 
™di!i^tf #*Mfà*M^WÌnteràì Auenga che Ariftotile a &Celfo dicano trouarfì 
mentale. capi fenza futurc^happreflo Medici è impoffibile per le ragioni allignate da Gal. 
Q^jSSX " m «gUèbcnuero,chm aIcuni > c contiguo nelle commeffurc di contiguità, 
lentiffimo. quafi continoua,& con difficoltà fcparabile, come apertamente fi uede , & me- 
g lio ne ilWCCfe^cHc ne i fanciulli ò giouani. pcrciochc fono inferti & allegati in- 
rifltmo, fieme gli offi della caluaria unitiffimamente, come fi può vedere ne i cimiterij , & 
w^ltenat. ^eglio^c gli atti Anatomici,non efTcndo l'offa tanto eficcatc : & che fia il vero, 3 
anim.ca.7. il buon Hipp. F confefla nelle tcrebrationi del Craneo, per l'anguftia delle fu- 
e ii. 9 .de ufupar turc i n gannato,terebrando quelle.& li eccellcntiffimi Anatomifti de noflri 
f%i&7,tfvk* tempi, come il Vefalio, il Colombo, & il Falloppio, negli loro dottifsimi fcritti 
imarum. affermano piu uolte hauer ueduto cranei fenza commeflure manifefte,ma talmen 
te anguftcjche con grandiffima fatica feparar,& conofeer fi poteano. Direi anco, 
ne è fuor di ragione,ch cflendo la caluaria membro di tanta ficciti , può accader 
in lei quellojch'occorre à uafi di uetro ò di legno arido,i quali percoflì in una par- 
te,altrouefirompono;&anco talhor da gran percofla aprirfi l'offa nella fuain- 
trinfeca parte , fi come ueggiamo farfi nelle muraglie uecchie , che percoffe dal » 
Tartegliaria, fi rompono dalla parte di dentro ò vicina : né credo, che leeone ^ 
meflure fiano create a fine, checon il loro mezzo {blamente il Craneo refiftefle 
meglio à colpi, & percoftoni , percioche fe il craneo fuffe d'un foloflò, meglio fi 
diffenderebbe,chefabricato di piu offa,da percoffe efteriori,& fìarebbe più fi- 
curo da cafi mortali, cflendo le cómeffure ferite mortaliffime: ma è più credibile, 
che feruino le commeflure al foflentamento della dura membrana, acciò non co- 
primi con la fua craflezza il ceruello , & ch'il pericranco nato dalla dura madre, 
ufeendo per loro pofli coprir tutto il craneo, fanno anco ucramente alla efala- 
tione de uapori , generati in tutto il corpo, che dal loro intriqfeco, naturalmente 
afcendono 5 come diceaGalnel9.de l'utilità delle parti nel capo decimo fetti- 
g 4 .i.cap.2i, mo.nè è fempre vero,ch'il craneo fia totalmente pieno, come afferma Auicen. £ * 
effer nel tempo del nouilunio, Direi anco,ch e potàbile^ che Paulo , & chi lo fe- 
gue non habbi mai ueduto firnil effetto; fi come uideSorano,& molt altri doppo 
Jui, eflercitati nella Cirugia, ì quali fa bifògno preftar fede,percioche maneggia- 
no continuamente fratture da cranei , & veggono cafi noui , & non mai penfati, 
h A &corrut g r Nc P<* ragioni bifognalafciardi creder al fenfo,ilqual nel proprio obietto 
ner. comic* . non s 'j n ganna, & nelle paffioni efteriori fupera ogni ragione • Et tornando al 
primier noflro ragionamento, dico , ch'ol»* alle cinque predette fpctie di fraN 

ture. 
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l0 ture,G vede quella eh e detta Phrforatione. laqual offendendo con arma acuta 
il craneo , reca al medico fatica grande , & al patiente pena Se morte . Auiene 
a anco talhor, che fi rompe il craneo, & non la cotica, & fi apoftema il fitoof- a 0riba j a h 
fHo. & mentre che il medico è occupato in curar l'apoftema, ch'appar nella c0m.z2.Pau.ji.tf, 
cotica, & non defeende alla frattura,occorre,che lofio di fotto fi corrompe , & ^^ ui - ca * de 
appaiono nel tempo , che fi fa la marcia , & anco dopo fatta, infirmità pefsime, 
come febrc,tremori,alicnationi, & limili. & relpondcndo à quelli, che negano 
quefta fimil frattura, & dicono efler imponibile, percioche lofio per la naturai 
fua durezza più gagliardamente refifte alle rotture di quanto fa la cotica,eflendo 
ella molle, & tenera: Direi cfler pazzia il darfi ad intender , che la cotica non li 

io rom pa, quantunque la rottura o ferita in lei non fiapalcfc , madinecefsità è oc- 
colta; cflèndo impofsibi!e,come dicono li medici, h che fi generi un apoftema, h^^jimm 
& che non fi fepari il continouo,eflendo neccflario,che nella generation loro , ui /vuu.i. cap.^' 
concorrala mala qualità, la prauacompofitione, & la feparation del contino- & squarti tra.z. 
uo,chefi dimanda ferita,auenga che fiaoccolta. Talhor anco la frattura nel! of. capi * 
fo è grande, & la ferita nella cotica è anguftifsima. Auiene anco c oltre di CIO, cGaJ.2 de cópo. 
che dalle gran percoflè nel capo, fenza ferita di cotica,ò rottura di offo,comc ac* ^/^J^°,' 
cade nelle gra ruinc, ò cader da alto,che fi rompe nelle interior parti ò meningbc, 
o ceruello,aIeuna ucnetta ò arteria,ò alcun neruo,de quali il ceruello ne è pieno, ^-v ca j? 4- 
ouero le toniche,che fotto al craneo copreno il ceruello, fi fcparano da quello, d Hypp> Jibr<dc 

jo ^ fi-ipandeil (angue, il qual ^ non hauendo opportuno efito , & eflendo fuori mor.inprincipio 
deIuoi proprijuafi,fi ritiene, congela, & putrcfa,& caufa inflammationi, rigori, **-ap h «*- 
alienationi, paralifie, & morte, occorre e anco talhor nei corpi fòrti, crollati, e Cj ai 7 . a ? ho, 
ò gagliardamente percofsi,che rompendoli alcun neruo della fpina, ó del cenici- con M9 . Aedi, 
lo, ne feguitano poi li predetti accidenti. Et queftefonolecaufe de gliaccidcn^ 6 ' CZ?A7 ' 
tinche appaiono nelle fratture della caluaria,dette occoltc;potrebbonfi deferiuer 
alcune altre pafsioni,che fogliono occorrer all'offa del capo, come quella detta 
da Greci Texedon, & da Latini teredinc,& caries, quando lolla fono corrotte, 
& guaite: ouero f quando in loro come nell'ai tr offa fi gena-ano tumori non f H cd jl'sT. h ' f 
naturali^dellequal pacioni altroue a pieno ne ragionaremo. Quelle fono le Ipe- & l G3I.7, i P h! 

4 o tie di fratture dal Cirugico confiderate, &daGal.ridottein tre, alle qual in vero 7 a &7 f 
tutte l'altre fi attribuifeono, cioè alla feiffura, alla contuiìone, & alla frattura, ù\£Z£^ 
Molte anco ^ltre forme di fratture, che di continouo fi ueggono,fono da moder- * f 
ni effeminate, & quefte pigliano la forma loro dal flromento , & arma eh offen- 
de,come fratture breui, lunghe,dritte, torte,angufte, larghe, rotonde, triango- 
Iari,foperfiqali,& profonde delle qual anco Hippo,nefa mentione;& vuole,chc 
in ogni frattura di craneo, qual efler fi uoglia,ui fia la contusone, & che fenza 
quella non fi rompa il craneo:& per quello diceua lui, lefratttire del craneo deb- 
bono con ogni diligenza efler da buoni Chirurghi conofeiute, & medicate , & 
non da uolgari,& imprudenti . Et fe li nomi diqerfi, de quali ho detto alquante 

j p co ' e > n °n fanno alle indicationi curatiue di effe fratture , non ho uoluto reftar di 
raccordargli, acciochc meglio pofsil operatore u&rc,& accomandare l'opera 
de ftromenti alla diijerfità delle fratture , conofeiute , & difeorfe per la diuerfità 
delli loro proprij nomi : fi come chiaramente moftrarò con l'aiuto del grand'Id* 
$o,<jmndQ trattaròle proprie operationi, a fuoi luoghi. 
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Delle caufe delle fratture del Qraneo. V^arratione. IL 

E caufc delle ferite del capo, & fratture del Craneo, per efler caufe di 
fuori, dette da Latini primitiue,& da Greci procatartice,fono manife- 
ftc,&conofciutedalfenfo:perilchepoco uiè che ragionar di loro, 
ma a folo baftafapcre, che le caufe delle ferite,ò fratture fono quel- 
mor. in princip. le,che fenza necefsità alcuna alterano li corpi noftri , & fono tali , ch'impreffa la 
hemio 'gXT * or °P crat i° nc >& offefa nel patiente, fi parteno da quello , & non rimangono in 
iieTau.mor.càpil alcun modo con feffetto;& b per quefto non fono confideratc nell'ingegno del-. 
viti.5.ait.par n^ j a C urationc:nicntcdimcno fanno affai alla cognitione della grandezza,& natura 33 
tuendaiiaii.Aui. delle fratture della caluaria.-e però erano con gran diligenza confiderate da 
**upfy*$gn Hipp. c &Cclfo, d &inuero è un affaticarli indarno nel curar una ferita, 
^ap.i. u.i.ca. £^ prima non fi ha cognitione della caufa ,imperoche li accidenti nafeono dal 
b Gai. 4 .meth. rnorbo,& il morbo dalla caufà,ne fono remoffi li accidenti fe prima non è remof- 
^iib.deuui.c^. fo il morbo^nèc tolto il morbo, fe non remoffala fuacaufa: & ragionando de 
a iibs.cap.4- le caule Gal, c dice,Lc ferite, & fratture fono caufate da incifionc,contufio- 
% Le!^atSS ne j frattione , coi rofionc , & tenfionc. Caufa l incinone l'arma ò flromento fot-. 
m.cap.8o. se s- tilc che taglia, come fpada , coltello , ò cofa fimile • Caufa contufionc, arma ò 
rum cap », fii onu nio ottufo, & grauc, come falfo , òlegno , ò fimil cofa dura, che con uio- 

lenza percuotevi corpo fènfibile,&: molle, caufa la frattione , fimil percoffa , ò il * 0 
cader da luogo alto,o il cadérgli adoffo cofa grauc , ottufa , & dura , & ch'offen- 
de il membro duro , & priuo di fenfo. Et quanto più cade alcun da luogo alto» 
& percuote in parte dura, & incquale, tanto più,diceua Hipp.è da temere mag- 
gior fratturai depreffione. Caufa corrottione nelloffa^a putredine, & li humo- 
ri acuti, & corrofiui ò uelenofi ; Talhor il medicamento , & fouentcl'aria , che 
nudo lo circonda, Caufa le tenfioni,ò attritioni, ò feparationi nelle commeffu- 
re del cranco,Ii corpi,& materic,che diftendono,& lacerano^come torture,^ uen 
tofità groffe , ò copia di humori ridotti , & ferrati,fotto à uelami,de l'offa,o nelle 
proprie loro foftanzejche ualorofamentc cftendendo feparano la unità, ò conti* 4A 
guità di quellq. yi fi aggionge à quefte caufe, la perforatione caufata da arma acu ^ 
ta, & fottile, che perfora,comc faetta , pugnale,ò lancia,ò il dente che morde,co 
me di cane,o uipera. Quefte adunque ò fimil caufe , poffono diuerfamente,offen- 
der le parti del corpo humano: liqual nocumenti, quali, & quanti fiano,dcfcriue" 
rò per li proprij fegni,nella feguente digreffione, 

bell'i jegni delle fratture del Craneo > fg) nocumenti inte- 
riori. V^arratione. Ili 

|A natura,&effentia,& le qualità delle ferite & fratture del Craneo, 
fono con tre mezi & ingegni conofeiute : de quali il primo è il fenfo 50 
dell'occhio, ò della mano, ò dell'orecchia : il fecondo fono li fegni , 
ouero accidenti proprij, & non communi,ch'apparer fogliono in fimil 
£atture:& il terzo fono alcuni indicij,& accidenti,prefuntiui,&conietturabili tol 
ti da uarie operationi offefe del patiente: fi conofee alleuolte alcuna frattura nel 
f GaJ f Cranco > & q ual . c ° quanta ella fi fia, con il uedere : percioche f le paffioni del- 
nótL P ioc/aff.' in le membra eftcriori,& de luoghi apparenti, per la prefenza del fenfo fono cono- 
prin.&i.adGia. { cintc: & quelle che nafeono nelle membra interiori fono comprefe dall'opera- 
tione offefa a ò diminuta ò in tutto diflrutta di quelle parti,ouero per la colliganza 

loro 
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j o loro con altre membra, ò per ii flato di effe naturale,© per laqualità de gli efeun- 
ti,&eftrementi:perilche a fi può dire>che le ferite femplici del capo, & che non ^ • 
paflano il pericraneo,có l'occhio facilmente fiano conofeiute. Ilche anco auiene cap^.' 3 meth ' 
alle ferite grandi , lequal per fe fteffe danno del flato loro uera notitia, & fenfata 
cognitione. fouente anco fi ueggono alcune picciolefratture,comerimulari,ò caiì^cm'ac c e 1 e 
capillari:& altre che penetrano anguftaméte al meditulio,o alla uitrea.&la ferita ii.8.ca P . 4 . ' 
nella carne , è talmente ftretta , ch'il medico è neceffitato con ogni diligenza ri- 
cercare la quantità, & forma di effe , con il fenfo del tutto,ò con pomi dentro 
il dito ò lo fpecillo detto radiolo, & efploratore, cioè rintracciatore delle frattu- 
re occolte: Neuiècofa c che renda il medico più certo,&fcien tifico della na- c Cei/iw. 

2q tura delle fratture, quanto pomi il dito : & molto più nelle grandi & importan- 
ti fra tt ure,che nelle picciolcmcllequali quado ferua no forma di feiffurc, & flrette 
Rhogme,è lodato,& molto più ficuro Tufo del radiolo , detto uolgarmcnte flilo. 
Quefto 4 non deue effer molto fottileòacuto,perciochee(fendc tale, &ritro- a fw 
uando alcuna porofità, ò alcun feno naturale,de quali, molti, & molti fe ne ueg- CeIfus - 
i gono nel Craneo , & entrando in quelli farai cagione, ch'ingannandofi l'ope- 
ratore, fattamente credefleiui effer alcuna frattura , ne meno deue efTer troppo 
groffo,percheefTendotale,facilmente falla, non entrando nelle annuite fcilfure 
ó ftretti orifici; delle picciole fratture, adunque deue efleril flilo mediocre in 
groffezza , & fottilitàrilqual andando all'offo , & trouando quello lifeio, uguale, 

£ Q & lubrico, farà fede in lui non trouarfi offefa alcuna :& quando trouerà afprez- 
za,difugualità,cauità,ò deprefsionc non naturale, ci darà efpreffo fegno, che nel- 
l'offa ui fia rottura certa. Etèuergogna grande, diccuaHipp. c alCirugico, ékri&Wrbi** 
quando non conofee le fratture del craneo , con porui dentro , ò il dito, ò il fli- 
lo. Talhor anco ci infegna quefto f il fenfo de l'udito . imperochc nelle gran {gW^Snct 
fratture dicraneo,fìcome nellaltr offa, nel mouimento di quelle fi fenterumo- hJecZlTIot. 
re manifefto: & quefte fratture fouenre danno uera cognitione dell'effer fuo, nel 
fettimo, o decimo quarto dì , ò in altro tempo, feparandofi la carne da l'offa rot « 
te ;lequaldouentanonereo liuide, & fimoueno. Frali fegni,& accidenti pro- 
pri;, ch'in quefte fimil fratture apparer fogliono: Alcuni moftrano nelie contufio* 

4° ™ > *F picciole ferite di cotica, lofio ueramente effer rotto : Altri fanno conofeer 
1 offefa effer comunicata con la dura,ò pia madre : Altri ci fanno creder, ch'il pan 
mcolofuccingente fia feparato da lofTo,ouero fopradi quello fia ritenuto ò 
fanguc,ò fame, ò altra humiditàputrefeibile: Altri dichiarano mia mala tempe- 
ratura nelle parti del ceruello: & ben fpefTo in quello, ò farfi ògia effer fatto un 
apoftema : Altri danno uera cognitione, che la foftanza del ceruello fia tagliata, 
o commofTa,ò altrimenti offefa : Et per più chiara notitia di quefto: ui dioiche il 
craneo, effendo femplice offo , & non hauendo fenfo , non può fentir dolore : & 
s'egli patiflfè rottura femplice, &l'offefa altrimenti non fi communicaffe con le 
raminghe & uelanu del ceruello, non apparericno in alcun modo accidenti 

5 o da te ^ere , ma folo,come è detto , fi conofee per il rumore che luì fa quando é di- 
uilo in più parti, percioche , come dice Hipp. fterpifee : Ma quando e rotto,& of- 
fende alcun membro fuo uicino, ò comprimendo,o pungendo o lacerando , cau- 
fa accidenti diuerfi,& di peffimanatura,per liquali il medico ragioneuolmcntc co 
nofee di qual forte fia la frattura* però S febifogno nelle percufsioni del capo, Hio 
confiderar,ie iubito riceuutala percoffa, il patiente habbia perduto l'intelletto,ó ceil? P ' 
il uedere, ò la loquela , ò patito uertigini , ò se caduto in terra , ò s'e<>li ha man- 
dato per la bocca uomito colerico , òfe perle nari, ò per l'orecchie glièufcito 
fangue:ouero fequafidi fenfo priuo, come adormentato fia giaciuto .-Perche 

quefti 
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a Am q ue ^i fintomi ,cioè accidenti appaiono fbuentencilegran fratture di craneo ,& 

commoticni de fpirkì nel ceruello : & a per uenire iti cognitione, fi la mem- 
brana interior éoffcfa, fi dee confiderai s'éoccorfò ftupore, aliena rione, para- 
fe Hinp. prjmo lifia ò fpafmo:quafi che quefti fiano accidenti ncceflarij a quefte lefioni:& ^ no- 
%siit>% 1 . «m- ch'uno de uerifegni, perequali fi puòconofeer la membrana efler punta, 
Vini Yib. 6. cap. ò altrimenti patir offefa, è, che l'infermo allhora , & ben fpeffo, tocca con le ma* 
^fraacra 4 '"^ ni la P artG ferifftcomo s'egli là in quel luogo foffe punto da aghirallc uoltc an- 
co da forte percoffa fi fepara la dura madre dal cranco\>auenga ch'appaia all'odo 
in ogni parte aggiorna , & più forte perle commeffure : & li conofee quefla fe- 
c pauI4}b^,^i p aral ione , perche c appar nel capo dolor crudele , la febre aumenta , & fi per- 
muta il color dell'offa, & la fanie nella ferita, douenta tenue,& cruda : & per que- 
d cap.dcfraa. ftodiceaAui. d fc tu crederai, che la fiffura nelloffofia penetrante fino all'altra 
U ^ ÌC1 " parte, caua tutto lofio offefo fino che fei ficuro , & conofei la difpofitionc del ue- 

lamefuccingcntc; & s'egli ferua il fuo fito naturale fotto al craneo, perch'allho- 
ra il nocumento è minore, & il nafeer dell'apoftema minore, & più faluo, & la ge- 
neration della fanie più prefta , & più digefta : ouero conofeerai , che la percoffa 
habbia feparato la membrana dall'offo , & quefto è quello, che caufa maggior ti- 
more, maggior dolore, & maggior febre , & altri accidenti che fegueno ; come al- 
teratione nel color dcll'offo, & corfo di fanie uirulenta, & Cottile, & fpafmo detto 
tetano, & fincopc,& deflruttion ncllopcration de l'intelletto : & molto più quà- 
do il Medico è negligente nell'operationi , & nella cura . Si conofee in quefte fe- 
parationi, quando (opra le mininghe è ritenuta materia fanguinofa , ò faniofa , o 
c Gale d'altra maniera : imperoche dopo poco tempo marcifee ; & c li fumi , ò vapori 
S^f^Vzj lcuati da tal putredine alterando il calor nel cuore , caufano in quello un calor 
iftrano, detto febre & effendo il naturai calore della parte ferita , fatto debole > 
la fanie,che iui fi genera , è tenue , indigefta , & di mal odore , potente anco alte- 
rar il color nell'offo : pcrcioche li uapori prodotti da tal materia , afeendendo per 
le porofìtà del craneo, alterano quello , & lo fanno del color della fanie : talmen- 
te, ch'ei douenta cincricio, ò nero : & come dicea Arifhncl terzo lib. della natura 
degli animali, al capo i j. l'offa quando fono fpogliate dalle lor membrane do- 
uentano nere,& fi corrompono : fallì l'offo nel luogo offefo molto fecco, il che au- 
uiene,mancandoli il nutrimento, conciofia che fi nutrifee il craneo per le proprie 
fue uenette,& per quelle del meditulio,& da alcune , che nafeono dalla dura ma- 
dre :JequaI alle uolte fi rompono nelle gagliarde sbattiture , & fimil feparationi : 
f Hb.i.dcwor. & * allhoraapparlafebreardente,&dolgonoletempie,&ilfincipite,&rocci- 
bisHipj». p ite,& nell'orecchie fi fentono rumori , & s empiono di ucnto , & non odono , & 
il ferito è anfiofo, & inquieto ; & nel quinto , ò fefto giorno muore : fi fecca anco 
rofTo,& fi fa arido dalla qualità de medicamenti, ò attione de l'aere : ó dal natio 
calore, fatto non naturale, arfiuo s & permutato à difpofition febrile . Altri fegni 
fi trouano, che moftrano nel ceruello, ò nelle membra à lui alligate , effer genera- 
Lho^conST;^ ta alcuna mala qualità, gagliarda : non però apoftemofo, che S non dimeno in 
parte offende l'operationi di quello.perilche è nel numero de morbi,laqual fouen 
te è prodotta da alcun offo , che offendei da l'aere ò troppo caldo,ò troppo fred- 
do,ò troppo humido, ò troppo fecco : talhor dal mal reggimento del ferito , nelle 
fei cofe non naturali : ouero dairoperatione del Medico ignorante: ò da caufa oc- 
colta : fi conofee la mala qualità calda,& il principio della infiammatane, quan- 
do fente nel capo il patiente alcun calore, un dolor pongitiuo,acuto,& appar una 
febricola,non lenza qualche affanno a tutto il corpo,conuigilie,priuation de gra- 
vità nel capo, alcuna permutation nella uirtù imaginatiua > alcun ueloce moto à 

Tir* 
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x o rira>& alcuna roffezza ne gli occhi . & all'hora il Medico comincia trouar le lab- 
bia della ferita alquanto afciutte,ouero con poca materia , & liquida : & il patien- 
te conolce beneficio da medicamento freddo , & nocumento da caldo . L'intem- 
perie fredda è conofeiuta, percioche il luogo ferito douenta alquanto graue,frcd- 
do, bianco, & priuo di dolore, gliocchi appaiono alquanto bianchicci 3 & gonfi,& 
li percofsi fono inclinati al fonno , al timore , & ftanno cheti , & taciti . La mala 
compleflione humida, è dimoftrata dalla quantità, & fottigliezza della fanie,dor- 
jnono uolentieri li feriti, diuengon pigri , fi domenicano facilmente , & nel capo 
moltiplicano inumiditi diuerfe. La diferafia lecca , fi fa da fe conofeere: perche 
non fi genera fanie nella ferita, & mancano le fuperfluità nel capo , non dormono 
li patienti, fi corocciano, patifeon fetc, & alcuna uolta efeono di fe fteffi . PalTano 
ralhor quell'intemperie il termino di trifte qualità , & diuengono nel numero del - 
l'apofteaie : & in quel tempo li predetti accidenti appaiono molto più gagliardi , 
& fono queftapofteme ò calde, ò nel numero delle calde : & a il primo acciden- 
te eh appare, è vn dolor di tefta pongitiuo, mordace, & continuo , rigori fouenti , 
& inordinatì, febre a/fidua ardente, polfo ondofo , fe patilce il ceruello : ferino se 
offefala dura membrana rdiuentano gliocchi ophtalmici, cioè infiammati: ^ per tr3, ?' ca ^ vtj 

- cioche la tunica cògiutiuadegIiocchi,nafce dalla dura méhranal ftanno molto ui part i.& 
gilanti li feriti,&fedormono,pargliuedcTefuoco,òcofeaffocate,«Sdaccefe. fifue- mircap.17. 
gliano contimore,& fouente gridano : & quando linfiammatione e confirmata : 
percioche talhor fi corrompe la virtù cogita tiua, ò fantaftica , zauariano li patien- 

^°ti, & dicono cole fuori del loro coftume, & d'ogni buon propofito, & di continuo 
fi pongono le mani alla faccia , quafiche ui voglino ò porui , o torre alcuna cofa: 
vanno fpefTo inquietamente cercando con le mani , per coglier ò peli , ò paglie , o 

- altra cofi,che non ui è:& che s imaginano haucre appreffo : & in fine fi (cetano gli 

occhi, óc lacrimano fenza cagione : & la ferita non produce fanie, ne lodeuole, ne ca 
di mala natura,& c li aMìmiglia alla carne fidata fecca, & moiono poco dopo ne proprio! Bip£ì. 
• ceffariamente da qucft'infiammationi li feriti ; ma prima fi lacerano le fafcie,nelle dc calua - cura£ - 
quali tengono il capo auolto : & lafciano le ferite nude al freddo : ilche non auuie 
ne all'infiammationi del capo, nate da caufe interiori, percioche gouernate da pru 
denti Medici con ragione,talhor fi fanano. fi conofee l'anterior parte del ceruello 
elieroffefa, quando loperationifenfitiuepatifcono,' fi come le tenebrofe uifioni 

* accefe, ouero vdir tuoni, q rumori, che non ui fono : & la pofterior, quando la vir- 
tù motiua voluntaria patifce,come un tremore , una paralifia , vn ftupore , vn im- 
potenza nel ftar in piedi, vna coiiuulfione , e cofe fimili : fogliono quefti accidenti 
apparer nelle fratture compofite,& alle uolte un folo lì feopre, ò due, ò tre, 6 più: 
& alle uolte niuno : & quefti ne gli corpi deboli^ delicati appaiono prefto, ouero 
Sbando fono abondanti di mali humori : & ne gli forti, & che non temono , con 
longo tempo fi dimoftrano. Sono fedeci, gli altri timorofi accidenti, confide- 
rati nella caluaria rotta, & in luoghi diuerfi da buoni d Medici deferirti : come, d rì pp lib de 

, CADER- in TERRA, IL VOMITO, LA VERTIGINE , LA CECITÀ', «faJmCdC 
lm\£; SANGVE DA GLIOCCHI, ORECCHIE, O NARI, RIMA- 
NER MVTOLO, IL SPASMO, IL STVPORE, IL ZAVARIARE, LA «S**:*»:*. 
PAR ALISIA, L'APOPLESIA, LI RIGORI, LA FEBRE, IL TROPPO ."P-4- PauUlbé - 
DORMIRE, LA MEMBRANA DENIGRATA, & LA SICCITÀ' DELLA ^ 
FERITA . & la maggior parte di quefti appaiono ò quando fi fi , ò quando è già 
fatta vninfiammation nel capo. CADONO IN TERRA alle uolte li percofli 
nel capo neceflfariamentc, quando il nocumento è interiore, percioche c tintili e GalJib. 1. <fc 
moti, che nafeono dal voler de Phuomo, fi fanno con il mezo, & opera de lacerti, motu mufeu. 

cioè 
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cioè mufcoli, perla virtù,& opcratione,dc tenonti come le dicono li Greci, ò ten- x - 
doninoli detti da Latini, ò corde, come le chiamano i volgari,' & anco de eli ner- 
in mooui , che nel ccrucllo , & dalla nucha membro , & vicaria di quello nafeo- S 
no : penlche eflendo il fìar in piedi, ò dritto, moto volontario nell'huomo per ope 
ration delle membra predette, che contengono & eftendono le membra per la 
uirtu delegata loro dal ceruello , & cadendo inuolontariamente , per alcuna uio* 
lenza ,òcaufa cfìctiore, fi deue non fenza ragione creder, chefia nata otFefa 
nella virtù motiua,& ne gli flromentidel moto volontario, & p Cr confcquen^ 
te , nel ceruello, ò nelle parti nate da quello , ò à lui allibate 

IL VOMITO BILIOSO, cioè COLEKICHO, che nelle fratture del 
craneo perfeuera , & ne gli primi giorni non cefla , è accidente il più delle uol'e 
mortale . pcrciochc dicea Hipp. ;l àquantiil ceruello farà tagliato , perfora** 
h foprauerràla fèbte ; & uomito di colera : il quale b quando appare contrai» 
propria uoglia, & fubuo nceuuta la ferita , ouero quando fopranafccl'infiamma- 
tionc, è pefsimo fógno, & tanto più quando le membra ncruole fono offefe • per- 
che il uomito di colera fi fa allora che il ftomacopatifcc,i!qual con ligamettf . 
ti forti e legato al ceruello , & principalmente la bocca di quello' : allaqu- ! fcìrJ •£ 
minano molti nerui , che con degna coniugatione,& alligatane nafeono dal ccr4 • 
uc lo:& di qui mene , ch'il ftomaco patifee nelle pafsioni del ceruello , & lui 
nelle pafsioni del ftomaco : & la caufa di quefto,è la grandezza de nerui, che de- 
feendono dal ccrucllo al fiomaco : douc d poi auuiene , che la bocca di quello, 
e il più fenfibilc membro di tutto il corpo humano:& di qui nafee che e nel 
le fratture del craneo , che peruengono alle pellicole interiori, o al ccrucllo ne 
i -'gue Tempre uomito di colera. 3 

LA VER TI G INE, dettadaGreci feotomia, cioè conturbatane nel- 4 
la potenza uifiua , caufata pcrcommotionc , ó altra lefione del ccrucllo , nafte., 
per debilita , o mounnento de /piriti , che fono nelle cauità de nerui optici 
Onero ne 1 ucntncoli del ceruello .-pcrciochc f quella è uertiginc, quando a P ' j 
pacche le cofeuedutccircongirino,ò fimouino : &qucft'èdetta fempliceuerti- 
gme: & quando con quell'accidenti appar un ueder tcnebrofo , all'hora è detta 
uertigme tenebrali ; quella anco è uertigine , quando appar ad alcuno , che il fuo 
capo circongin & fenza fuo uolcr fi mouai & fa/fi per un moto inordinato de fpi- 4 ° 
mi nel capo : e la uertigine nelle percoflè del capo , talhor accidente peffimo : 
ti come « auuennc a quella bella giouane figliuola di Nerio, laqual morì per 
una loia pcrcofla , hauuta con una mano da una'fua compagna, fopra il Ancipite. 

LA CECITÀ', cioè perder il uedere , nelle percoffe del capo , promette 
nocumento interiore, conciofia, cheli nerui optici, quali h nafeono dal cer- Il 
uello nella prima congerie .-fono flromentidel uedere, & per queftoli Greci li 
chiamano optici, cioè uiforij ,• perilchc occorrendo offefa al ceruello , talhor 
s'oppilano , ò contraheno ò corrompono ; & perche fono grandi , grofll,molli ) & f 
fra tutti gli altri perforati , & portano per le lor cauità lo fpirito , & l a uirtu uifi • , 
ua mandata * dal ccrucllo, come principe, & padrone di queIla,all'humor cri- 50 
ftaUoide , & pupilla dell'occhio, come infìrumento del uedere , laqual riceue le r 
fpetic , cioè forme fciolte, & denudatela l'obietto; & materia eftrinfcca,& quel- 
le apprelenta prima al fenfo particolare del uederé , & pofeia a l'anterior & pri- 
mo uentncolo del ceruello , doue habira , & opera il fenfo comunc,che t pone \ 
differenza fra le colè conofeiute da lenii particolari : però è necefforio, che ne i 
gran, nocumenti , del ceruello , comeprencipe, manchi l'operatione,dc fenfi.co- 
me mimftn . auuenga, che in loro non ui fia offefa : & per quello k feguita, che 

gliocchi 
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gliocchi perla debilità della uirtu uifiua,quando è fatto nocumento, ne! ceruel- 
^ lo lo o Tue mininghe,ò nella uirtu animale, fuggono dal lume, ò perdono il uederc. 
FLV1R SANGVE dagliocchi,nari,orecchie,ópalato,percaufadi percofla 
nel capo , è peffimo accidente , percioche tutte quefte parti feruono al ceruello, 
& fono diuerfamente alligate à quello : perilchc ufcendo il fangue da quelli luo- 
ghi, per fimil caufa , fa temere , che nel ceruello ò nelle parti di quello lìa alcuna 
offefa. &Celfodicea,s'il ceruello ò le fue membrane faranno ferite, ufciràil 
iangue per le nari , & talhor per l'orecchie , & pofcia ui feguirà uomito colerico, 
febre,ahenatione,& morte. 

^ PERDER LA FAVELLA, che alle uolte occorre alli percofsi nel capo, 
c mortai legno .-perche a fe ad alcuno per qualche cagione il ceruello ifcolfo s Hip P . lib.,.j e 
»o toutrneceuario, e eh 'incontinente mutulo diuenti.& quello b auuiene perche morb "-&7.aph. 
h contraile in fe ftelTa la uirtu animalc,per tal cagionemoleftata da un uehemen- b'Gal. 7 . ap h.có. 
te gagliardo moto ; douc pot ne feguita , che l'olfefo, & mutolo, & tutto im- roe » 
Trì 1 f ' ma " c: &Pf r q^fto c colui checaderàdaalto,òfaràperco(fo,&per- e AuÌ4 4 

la fml 13 ' ? S 5«« indinc ! à il "P° » & s ' e g'i ftringed il fiato,& gli fudera 
la tronte , non mdugiera molto a morire: & chi cade fopra il fuo capo, molte uol- 
te non parla .& quando altrimenti non lì permuta fino al terzo gio.no, fa bifo- 
gno alpettar il fettimo , & non mouer il patiente con alcun modo . percioche tal- 

m™,ff a -!ì a ! Ura P^ cntC, /° n0 in ^ uefto tem P° rc ? olati <l uefti nocumenti, & com 
*° dcrC, H f'^^'&^^lipatientn&àqueftomodocredolìdebbainten 
V * 2 ? • dKe * C ^ dli> dcc l uaIi U cetuelI ° fara «Phacelato , cioè com. 

mollo, & in ma di corrornpcrfi,in fpatio di tre giorni muoiono, & fe paffano que. *J&' %H e 
Ito tempo,diuengon fimi. K " rao ' b,s • ut >- de 

t co*ic patriot 

* cheolrferi^^ 

ficefa dS,ni Ca .P° " af « ». a aIcun mcmbro particolare : come alla bocca.ò alla 

torce Ì ? ì u Greci !: inico > & da Utini Canin °' ^ uando q^» a g«afta, ò 
torce : : o a ghocch, quando fi fanno ilrambofi , ò immobili, ò ad alcun'altro mem. 

Si, S Parte °PP ofita a " a ferita fi contrahe , ò diftende jè accidente mot- 
tale, peraoche dicea Hipp. e lo fpafi no, che fopranafee alle ferite è mortale • & 

uerfo E^Sfe?^ & «--cordefi ri£„o 5Sj! 



coa.pr* 

aph. . 
lib.de rie. 



40 uerfo UWottó^r&qny^^^ 8 ^ 4 ^^»» Hi 
n r ?7 5 to m0to non e ne uolontano, ne naturale ma sfar { 0aU 
v zato : filmandoli quefte membra per la contrattione del lo o prindpio Zi è U 
ceruello : imperoche fuggendo lui da caule ,4„> li nreft,™ principio, qual e il i,b .. de cau fi s 
he tir-, rf n c l 1 r aulc ' cheJ, P reft ano nocumento, fi contra- ^-«p-iMó. 

DalfitTlu" T '^^'^^PPiccaterelTendo » adunque lo fpafimo ^STtJSk 
C^ C ^ na ^ on 8 mcdcnen,i ' t "«e 1 le parti neruofepatifcono, P cr 

Ie perCOlledclcaDOCOnnonimfnrn/lp e. :i _ . Vv . ani. ,«JL . 




ferita Gr," Ti *T 1 atto °PPO»to ce contrario alla tenta : tal che fe la * Hipp.iif.ro it 
<o ri^?,! , ? hp ^r^> ar P irmon *^* nella finiftra :&queft'è il nero il C3,ua - cur3t Ì de 
5 ^te ^ 

A* m«r " «, * Uto ' &rem P re nellepardcontrarie:ma quando è offefa la Darre Aluc , J - 
fe fiTm^ 

neiuerric f doeSi^ n ^,T , ^f and ^ Hi PP- c heelfendola per/offa jtóSS 
nel uertice , cioè nella fommita del capo , & nella parte del mezo , fe eli Limo- ffi&T 
tono ambe due le man, » & s'ingannò, come egli confelfa,q Ue l buòn vecchio nel 

a pieno ne é detto, nelle ferite de nerui,quefto balla. 
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Sfife* 11 * { L P STVPORE, cioè'lodiucnirftupido,&quafiimmobiIc,ch i aI-TO 
b Gaie.^a^ho, è, eh 'una imperfetta rifolutione de ncrui quando e debole : ma quando b è ga- 
wm>u gliardo , è propriamente una total infenhbilità , & immobilità repentina di tutto 
il corpo , caufatafenzadubio per offefa fatta nel principio de nerui ; e però ci fa 
fede il ftupore , che talhor vn nocumento fi facci ò fia fatto , ò fi comunichi , ò di 
già fia comunicato nel ceruello, ò fue mininghe : & per confequente e peffimo fé- 
L 7 *xty.* Ctl g no > ilcheciin % n aHipp. c quando dice, Nelle percoffe del capo, è mala cofa 
d Gal. 4. defint quando appar ftupore, òzauariamento : elfendo a manifefto,che tutti quefti ef- 
co"' °m - & * * aph * ^ Ctti fi caufano nclle P afIioni del ceruello , nelqual fta il principato de l'anima : & 
e Gale*, aphor. 5 fi conofce la ftupidita , quando ì patienti né fanno ne dicono cofa alcuna , ma 
comm.14. ftanno cheti, & con gli occhi aperti limili à quelli, che per alcun timore ftanno 
t ' ^cuT? b '*-^ attoniti:&c l uanc 'o f tal accidente perfeuera,li feriti muoiono nellcftate,auan- 
g^u'. de fine. ri il àttimo giorno , & nel freddo, il più delle uolte alianti il decimo quarto : è & 
cau. cip.? . k uk. cauf « to il ftupore ò da forte infrigidatione , ò da gagliarda oftruttionc , ò da com 
l'.dl ao^àtfi prcffione , ò pontura, ò altra lelìone fatta nelle membrane, ò nel ceruello, & que- 
ci<& z.dciocis ftoftuporecaufato oda compresone, oda pontura è confiderato nelle fratture 

ail.cap.j. c | c ] cranco ^ & non g|j a j tr j , 

IL ZAVARIARE, paflione detta defipienza , delirio , alienatione, & 
h Galii artpar. deftruttion di ragione, è nero fegno delle palfioni del ceruello :& fi conofce 1 
c P tt ?k> patienti operano, & parlano cofe aliene da ogni uerità, & ragione, & 
aph.comm.yo. fuori dogni propofito : pcrcioche K il delirio é un prauo moto del ceruello : & 

P er 51 uefto diccua Hi PP- 1 Hauer in ogni morbo un huon intelletto, & conren- 
* Gai. de fim. tarfi di quello li uien offerto , cottimo fegno. dà inditiomanifcfto la mente fa- 
fin!i"àu! &1,de na n ^ ir infermo, il ceruello, & tutte le parti nemofe effer libere da nocumen* 
1 hb.i.demorb. ti : & che fia il uero , dicca Gal. m fi può conofeer nelle paffioni del ceruello, 
p^uianbus.& z. & f ue mcm b rane , & della fpinal medolla , & del fetto tranfuerfo , & d'ogni par- 
m z.aph. co.}? te neruofa, che fia uicina al ceruello, perche dalla coftantia della mente fi co- 
nofce tutte quefte parti effer fané : del delirio adunque nclle percuffioni del capo, 
fi può talhor prouar nocumento proprio nel ceruello , ò fue mininghe : pcrcioche 
aff1 a! & ukimo. n colui > che P ati ^ cc forte percoifa nel capo , il più delle uolte fubito è ofielo, da 
& «.de cau. finth. ftupore, ò alienatione :& 0 ogn alienatione ch'appare nelle percoffe del capo, 

&2* ll Ìediìie Cl ^ fcde e(rer ofFefo 11 P rinci P io della P otenza motiua , & intellettiua,& per con- * 
fimk& Jdelo fequentc il ceruello : Diccua Hipp. P Souente nelle precifioni dell' offa appare 
cUa a h defipienza , fe la lefione peruerrà nel uacuo . & Galeno efponendo quefta fen- 
P f*t tenza .. d iC Q i Nelle precifioni dell'offa del capo occorre quefto , & non in ogni 

precifionc, ma ben in quelle ch'offendono la fuperficie interiore del craneo , nel- 
laquale è porto , & conferuato il ceruello , per effer paflione proffma à quello , & 
fue membrane : ne pero è fempre uero quefto, fenon quando l'offefa penetra alle 
membrane , ò al ceruello. quando adunque nelli primi giorni zauariano li feriti 
nel capo , fi die di loro far dubbiofo pronoftico : ma quando fi dimoftra quefto 
accidente, dopo il quarto, ò fettimo , ò decimoquarto giorno: fa bifogno pre- 
dire ò di già effer fatto , ò di nuouo farli nel capo vn infiammatone : & per que- ? 
<j M .tfa.i.c.i*. ftodicea il Principe Auic. ^ fappi, che s'in quello che patifee percoffa nel capo, 
apparerà febre, & s'egli conturberà l'intelletto , vi fi comincia à generar vn'apo- 
r Hipp.* . epide- ftema nel capo : & tanto più è accidente peggiore, quanto perfeuera , & è accom- 
miarum . Gal. <. pagnato da altri timorofi accidenti , come rigori, inquietudini,- paralifie, & uigi* 
d e faoaafc c. 3. ^ . & dl qucfti tali f ^ pochifIimi f campano dalla morte . 

LA P A R A L I S I A, detta,mollificatione,& rcfolutione de neruùcon priua*T 
tionc, del moto, in alcuna parte del corpo: quando appare nelle percoffe del ca- 
po, che 
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to po , che ben fpeffo nelle manifefte fratture della caluaria fi uede,& maffimamen- 

tenel lato offefo dà a inditio manifcfto , ò il ceruello ò alcuna fua parte pati- ^P**- <fc] 
re : & quell'accidente , quando fubito , & repentinamente fi genera non guarifcc: tnh^f.^' 
ce quella paralifia , che nafee pian piano talhor lana, ficomeauuennein Roma 
a quel Paufania Soffila, curato da Gal. 

• LA P O P L E S S I A, cioè una uniuerfal refolutione di tutti li nerui del corpo, 
e legno immedi ato, & proprio dell'offcfe del ceruello : percioche b l'apoplefffa b Gat*.aph.c«- 
epaffione accompagnata da uniuerlàl priuationedifenfo, & moto : lequal uirtu " K "-£ z - & 5-< fe 
d a tanno nel ceruc.Uo : & operano con il mezzo de nerui, corde & mufcoli: ne è ^G^defubfi. 
•altro quell'accidente quando appar nella caluaria rotta, fe non una laffezza y 1 "',» 1 '- 

so di tutto il corpo per diffetto della potenza regitiua: Adunque c quando aiSSi"* 
commi principio de nerui è offefo ,& tutte le parti del corpo perdono il fenfo, c 
& il moto , fi chiama quel morbo apopleifia:& fe in alcuna parte occorrerà queft' 
accidente, fi addimandarà hemiplefsia , ò paralifia :nafce quando fono offefcle 
parti principali dell'anima : & * la fua caufa cuna fredda , & graffa , ò uifeofa f Cai. <i c ]„ c . 
materia, che l'abito oppila i più nobili uentricoli del ceruello,òuero una follali- 
za, oc materia dura,che compnme,ò punge la membrana ò il ceruellodlche quan- de fiotta, ci. 
co auuiene, limonio fi fa ociofo:& talhor rifuegliato par ch'ei dormi,& fe è pun- 
to , non fente: nafte l'apopleffia alle uolte da un infiammatione del ceruellof òdi 
• alcun fiio membro ; & fouente S nelle percoffe del capo, da graue comprcfsio- , r , m 

3 ° Ztu m f°f- ac ^^^"omprim?,ò,ndiuerfe P parti ratto, che pungcb ^t*** 
memt>rana:Et la cura di quell'accidente fatto da caufe, che ueneon difuori, ì *"■**«■■* 
iifaconlaremotiondiquellcchefonomanifefterquando * infieme con eli al! Wfc**.* 
tri moti, quello del diaframma,* della refpiratione li perde, allhora è detta ano- " e ^ 1 ' 
^toetjSSl! non fanarma quando respirano li patienti,puo, ma non k Hipp.a.apho. 
lacilmente, fanare: 1 apopleffa, 1 cofi detta da Greci, & da Latini morbo atto- 

neIIe fratturc dclcraneo: :imperoc he ^ 

" ' «,i^ EPI r E r SI ^' f etta da LatinI morbo confinale, & caduco,* da alcuni hcr. 
mano, iuol talhor apparare . auenga che di rado ò molto tardi , nelle percoffe 
aei ^raneo,& e un fpafimo uniuerfalc di tutt0 jj corpo * continuo r > , , 

4 ° Ìr C r e > ^'^^^Polato^ che dura perfpatioditemp P o:nè Tqueflò ^ 
Colo e fra oro differenza,»™ nella conturbationc de l'intelletto , & de fenili che 
non li uede ne conuulfi:& fafsi lèmpre quefta pafsione , da un'humor a?ffo eh 
oppila h uentricoli del ceruello, & prohibifee il paffaggìo à gli fpiriti che pòrta- 
no il lenfo,& il moto a tutto il corpo: & per quefto.lipatieoti nell'accidente, non 
«eggono , non odono , nè in loro opera alcun fenfo, nè fi raccordano cofa alcuna: 
fetido offefo il primo fenfitiuo: & impeditolo fpirito animale,che ne' uentricoli 

™"*? ncd *W elh puouCchc:ci 11 promette adunque lepilefia, che nelle fm- -, ,, 
L T R r T ane0 fo P™i™e,nocumento ma nifello del ceruello. S^lSg 

5 ° tutto il d G ° R ,!' C1 °, é Ì" na uniuerfa1 ' & inc g ual concufsione, & quaffatione di c c ;' 8 ; Ce " : Jlb - 3 - 
^ 5°' nellaqual il patiente non può contener ferme le fue membra,* co 
biliardi Z P r COn " na CC " a refri § eration dolorifica delli mufcoli: quando fono 0 G^fi-t 

g^^ffrf fcrÌtC dd C3P0 ' binatamente, 7" 
lenza retiamoti d. polfo : ,1 p, u delle uolte inoltrano nocumento intrinfeco, & oc- 
culto: & falsi quando alcun acre humoreponge la membrana dura,ouero quan- 
do il naturai calore e occupato in diffender le parti interne, &nobili, Re- 
golar alcuna infiammation profondarla materia diuerfa, ridotta fopra la dura 
membrana,o nella follanza del ceruello, «Se Ha fepolto nelle intime parti del cor- 

B a po : do- 
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po : doue poi le cftrinfeche rimangono pouere di ca!or natio, & per quello appa- 
iono in loro rigori , & conquafTationi, & moti conuuifiui di tutto il corpo con un 10 
fenfo freddo dolorifico , alqual di rado fegue maggior calidità : in quefio modo 
<G*u. P ronoft, * adunque occorre rigori, & freddo, nelle fratture della caluaria,pcr la fommer- 
fion > & c° n 5 entr ation del calor naturale, nel profondo, come appar ndl'apoftc- 
carabito , & me intrinfeche : & de membri nobili : & di qui uiene, che quelli,che pacifeonori- 
tra-i.capo. doucntjmo nel uolto di color di piombo , ò cincricio : ne fi die però creder» 

eh ogni rigore fia legno mortale , ma ben quello eh e accompagnato da altri ac- 
cidenti timorofi i alqual anco feguita debilita di uirtu , fuffocatione del calor na- 
turale , & fecchezza di humidità nella ferita : & quegli rigori fono da temere,ch* 
appaiono tardi \ 6 ne gli dì eretici, cioè fignificatiui: & quegli,che non iòno cofi 
da temere nafeono taihor quando alcuna materia diuerfa occolta nelle parti 10 
b GtUdeqor. del ceruello, ò altroue i e tranfmdfa , à mufcoli & luoghi neruofì: imperoche, b 
la tofle,Io Cernuto, il iìngulto,& li rigori,fi fanno da un forte moto della uirtu cf- 
c G2L7.aph.c0 pulfiuamafeono c anco aileuolteqn defeendono, ouero fono (cacciati con uio- 
,ncn.T 7 .4. apho. leitóà alla cotica humori acuti,ò bilio/i,cioécolerici,ò di mala fortemotate adun- 
& lib. de rteore, que , che naicono anco rigori, & non da ma cena diuerfa, ritenuta nel capo,ma da 
V [l, ;r"°.ci U1C ' akra mincra di hllmori ■ che fi putrefanno , o nelle ncne, ò fuori di quellc.-a quali 
ftgukahx) poi calori librili , taihor continui come neili caufoni, cioè febri ardete 
ti,ò interpolate , come terzane: & paroiìiinali : e però quegli rigori fono di confi- \ \ 
derationc al cirugico , nelle fratture del capo.a quali non feguita calor ifctferpi&lft- 
CìSf { Mó!$t to > ra - ni ^ fto 5 & periodico : imperoche a nafeono rigori,& nelle fcbri,& fen- 3 0 
brium ca.5. Aui, zaloro : acciò non commetti errore nelle terebrationi, molfo da U!i rigorc,chc fe* 
i. 4 .tu.2.cap,6. g Llc àuna febre putrida, caufata da materia altrouc, che nel capo» 

LA FEBRE, continoua,ò fola ò accompagnata da altri accidenti , che fopra 
nafee alle pcrcoffe del capo, fa conofeer taihor alcuna offefa nelle parti intrin- 
c Gr:-.5.aphor. feche: pcrcioche c per quella ideila ragione, che ogn'altro membro nobile fe- 
noUoc!ai?oj. C r * t0 >° altrimenti offefo,& chepatifee infiammatone, .caufa febrejcofi anco occor 
re alie preci/ioni del ceruello,ò fue parti,& la cagione di quefto,è il gran confor- 
tio , che fi troua tra il ceruello, & il core , doue che non è marauiglia fe ritenuta 
t^noi alcuna materia putrida nel capo , ò cominciando in lui un apoftema : appare una 
fci.aph.-5* febre continua ardente, iniicme con accidentidi mala natura: DiceuaHipp. \ 40 



f lib.i.demorb. 
lib.de coac. 



la febre , & il uomito di colera foprauiene a quelli, c hanno ferito il ceruello : & 

g Kahs ro. ad al. ~ /- . - * *- 



ipp 

Ilo 

?apV!7- rG ^ ^ quella febre in uero è mortale, quando nafee ne'dì cretici,ò dura longamente 
rat^i!t u^cr dC doppo lortefa:& quella è timorofa.-che fopranafee à picciola ferita, ouero du- 
torum. U * a oltra il tempo de l'infiàmatione,& moue delirio, & foprauenendogli ò rigo- 
ri , ò fpafimo , non finifee : imperoche tal febre non nafee da altra caufa.,fc non da 
unmfiammationeche fi fa, òche fatta nel capo : perche nafeendo da altra mi- 
& tfT^de coac! nera di humori putridi nelle uene , ò fuori , foprauenendo 1 il rigore finifee , ò 
; Hb. de minuifee : & per quello diceua Aui. fi quando nella foda,cioè nel dolor di tefta 
k t s^M^k cau ^ ato da percolfa in quella , appar febre, & fi conturba rintelletto,fappi )C he al- 

lhora fi comincia à generar nel capo un'apoftema ; dalqual quando è confirma- *° 
to,mai alcuno fana. 

IL TROPPO DORMIRE, ò VEGGHIAR E, che taihor fi uede nelle per- 
cofTe del capo,fa alle uolte creder,elfer nel ceruello,ò uninfiammatione, ò un apo 
1 Hi P p. 1. ap h.j. fìema freddo : elTendo 1 mala cofa,quando il fonno,ò l a uigilia eccede il tem- 
& y.aph.68. po debito, & conueniente: ra percioche fi fa il fonno longo,quando è infredda* 
wmnH? ,aph ' 1 ' t0 iJ P rimo len fitiuo > cioè il ceruello , laqual freddatone, elfendo forte, & mifta 
con humidità iftrana , caufa unapoftema in quello , detto letargia;^ fe con fic- 

' cita, 
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0 cita . farà una paffione , detta da Greci Catalepfis , & da Latini , dcprehenfione , 
ouer congdanone : che altro « non è , ch'una congestione , & immobiliti , di 1 
ratti Ji fenfi,chc feruono al'anima, & di tutte le parti del corporalmente ch'il pa- " 
tiente , quando gli occorre quell'accidente, Ila nel modo ch'ei fi troua ; sei lènta 
non i mone ; s e ,n piedi non può federe ; fe è inginocchiato cofi rimane ; hauen- 
, ?" ° cc r hl ° la bocca a P crta > non la chiude : ma fta rigido , & come congelato \ 
le vigilie fuperflue , fi fanno da un gran calore delle parti contenute nel capo d 
per loia mala qualità , ò per abondanza di humori , fottili , & colerici , da quali è 
cauuira nelle raminghe del cerucllo vn'infiammatione crifipelofa , detta da Gre- 
ci, ^renefis piena di acutiffimi,& crudeli/limi accidenti : perii che, & il fonno 
jongo , & le vigilie fuperflue , nelle pcrcuflioni del capo fono di grandiffimo 



Gal. Ii.de diff. 
■ned. 



20 . 

timore, 



LA SICCITÀ' DELLE FERITE, & quando in loro fi uede, òniu- 
S, !!'? perÓ alqUanti S iorni > di «rriflimo fegno di morte ; & tan- 
ice Hm b° , r° an ">andati auanti a ^« timorofi accidenti . & che fia il uero, 
bri-*i;£ u „ e , c > CIoè t"mide& abondanti di buona fanie, fono falu- \^°-«7.Sc 
2 e Icììt? F^A^foaotimorofe.&uuole, 9 che le ferite fcolo- tiST**. 
rate o con poca fame , o fortino glutinofa , diano d. loro pelfimo mditio : & di- 

ilp'at ientmorrf tT^' ^ k ^o^^ ^ natura, pcrciochefe ES2^ 
& c la caZn? ' * u .«!8°?° aride » & Kuide , ò pallide manzi la morte \ « /• 

30 chereileif ZlV , la debolezza della uirtu, SS*!*"* 

tòSlSf', 6 ' ma "^flo ch'apparendo aridità adi» ferita ,fcW 
to!MJST^£^£-^^ in ^' ft *«' a " nd Profondo occupa- f 

nerato fi£ fed3 ' ni " n ^ rÌCÙ '° PUÒ 3UUCnire aJle *" te > «F»>do Jo men - 
ncranofanic lodeuole in quantità, & qualità :percioche 8 Ja fanie Jodcuoìc g^ip-'W 
cioè bianca , lene , uguale , & priua d'ogni mal'odore , è certi/fimo fi^nn Wi A 

P^b^ 

aunto, & con aiuto de medicamenti a quello opportuni , detti dkcftiui • Di C3X " ai - l «- tt!U 
eTe,t?n^ 

prauicne h f K ? f ,m ° q " art ° g Iorno > & nelIVftate.dopo il fettimo, eli fo- h lib - de ca)u3 ' 
Ml rh, i f^re; aqual rende la ferita dolorata, con poca fanie, & infiammar > • 

40 tn , c ,c Iab bra d, qU e|j a appaiono fim.li alla carne iaJata arì^i ^ . « 

fc^ahenano li ferir, & s'egli produce nella bocca , & fopra Sinta moltt pu-" 
*dc£ moiono : per fiche hauete à notare, che ralhor anco da akre c^oni fifa 
la ferita fecca. 1. come da l'aere, oda raedicamento mole ItcTlSZcfìc. 

motioneS' ° ^""J?* ' & «?* *" ' 6 02 ^ càufa per I r - 
motione dellequalil accidente anco fi r.raoue : ma quando la fecchezzaperfeue- 

iah ro? 3 !," 3 " Ì T" ' ftbre ' a i k '" atÌ ° nÌ ' Ò nc § rezza ne » Pannicoli , ò fi 
K? a M lden ^ ; ¥ 0 5 na convn fecuro Prono/lieo trasferir il patiente da - 
DÌQ ,eft CglhUOm]n,aqUCl!adÌ DIO: P^cochenecelfanamente egli *uore 
5Ì> ni &nd tann P. redetdaccidc "«, alcuni uer,efono,chenafcono ne'p rS^ 
do app- o P n nnC ^° ddIe fèrÌtC ' " e P Crò deono f P auenta1 ' 3 Mcd 'co : f come ou 4 
mefcSS 

fti accidenrifiano 'efl I C0Irem ° m ' & * ^ n(C ° me h ° d ^»o)molti di que 
in acciacnn nano tefl Im0 ni; di morte , non però fempre muoiono li feriti • nec o 
che(come al fio luogo dirò)molti mirabilmente,& fuor, d'ogni S^TeS 
no:pero non fono da eflèr abandonati 1. feriti, fe ben fi ueggono feoni mof al S 
qual,,taIhor fono ^ piiardi.talhot deboli : quando appaiono prefto & ZXtar 
^^eiaolti^alkuoltepocbi^ 

B j ògioua- 
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ò giouani,ò uecchi , ò timidi,ò di forte animo:ò nettilo pieni di mali humori: dal 
{etto anco, dal tempo de J anno,dal uiuer del ferito , & da fopenione del cirugico, 
fi potrebbono dir molte altre cofe,chi non temette la lóghezza del ragionamento, 
non dimeno, a percheli accidenti conferifeono molto àconofeer la uerità del- 
la cofa ; quelli però che fono propri) à quella > & non communirper quefto adun- 
que non è flato fuori di propofito , il precedente ragionamento , nclqual dalla 
qualità,& quantità de gl'accidéti, fi conofee la fortezza delle fcrite,& fratture del 
la caluada : Ho detto ch'il terzo mezo ò ingegno offeruato da cirugici per conof- 
ccr la natura , & grandezza , delle fratture del craneo, fono alcune caufe, & àcci* 
denti prefuntiui,& congetturabili, non però neceffarij: dequali dirò alcune cofe à 
fodisfattionedi quelli , che difiderano effer diligenti operatori-. Si pigliano gli in- 
diti; prcfuntiui,da dieci cófìdcrationi : percioche diceua Paolo,& Auic.cffer necef- 
farioconhdcrarladifpofition della frattura con buona confideratione : & tutte 
quelle cofe lcquali il Medico, per ucnir alla cognirionedi ciò prudentemente dif- 
corrc : Et la prima e la forma, il pefo, & la foftanza della caufa primitiua , cioè 
del' arma eh offende, percioche quella confcrifee molto alla cognitione del mor 
bo,ma non alla curatione di quello :& per queflodimandauaHipp. c &Celfo d 
alli fcriti.dacjual forte di arma foffero fiati offefi,cioe ò da ferro,ò da faffo,ò da le- 
gno:& fé tal arma era licue,ò graue,ò acuta,o ottufa , ò afpra & ineguale , ò lifeia, 
& uguale : perche c ralhor la forma, & grandezza della frattura , fi comprende 
dalla forma,foftanza, & grandezza del ftromento , ch'offende : adunque fè Tarma 
farà tortaio dritta,cofi anco farà la ferita ; & fe è breue , farà corta ferita, & fc lun- 
ga,imprimerà longa ferita ; & fe di fottìi taglio , farà incifione 5 & fe di ottufo , & 
graue, farà contufione,ò ferita contufa,che di neceflìtà reca al Medico fatica, & al 
patiente pericolo di morte : La fcconda,élafortezza,& l'età di chi ferifce,effen- 
do al ferire più crudelc,piu audace,& più forte un uillano,un foldato,& un gioua- 
ne,cheun nobiIe,undclicato,un timido, & un uecchio : La terza , è il modo del 
ferirc,cioè fe con impeto,ò debolmcnte;perchefi rompon l'offa, dicea Hipp.quan 
do alcun e percoffo da braccio forte,ò da huomo infuriato,& pieno d'ira, ò quan- 
do un gagliardo offende un debole,ò quando la percoffa uicne per il dritto,& non 
per l'obliquo : La quarta è la di danza del luogo : percioche quando un cade da 
luogo alto,ouero quando li cade adoffo le ruine , ouero quando è offefo da arma , 
che viene da parte dittante, dà fofpetto di frattura mortale : ò maggior di quanto 
fa l'offefa propinqua : La quinta è f il fi to del capo ferito ; percioche non fo- 
no uguali le parti dell'offa nel craneo,in groffezza, & durezza, ma molto diuerfe, 
effendo alcuni luoghi fottili,altrigroffi, alcuni deboli, altri fodi ; & naturalmente 
le craffe,& forti meglio refifteno alle contufioni, & ferite,di quanto fanno le fotti- 
li,& deboli : La fefta, è l'età, feflb , & modo di uiuer del patiente : perche meno 
refìfton l'offa de fanciulli , di quanto fanno quelle de confiftenti o vecchi : meno 
quelle della femina , ò timido, che delfhuomo ualorofo, meno quelle di un corpo 
delicato,& ufo à uiuer neirotio,delitie,& ombre,che d'un foldato,villano, ò mari 
naro,ò altro uiffuto al SoIe,& alle continue fatiche : La fèttima,è il penfiero, & 
uolere del feritore,cioè fe con penfier prcmeditato,ò all'improuifo, effendo credi- 
bilcofa , che dal penfato prouenghi maggior offefà , che dal puro . L'otraua fo- 
no li accidenti occorfi nelfhora della percoffa,come il cader in terra, uomitare, & 
perderla fauella & firmili . La nona fi >no li accidenti propri) , ò al cranco , ò ad 
alcuna delle parti interne,^ nobili,come rigori, febre, alienationi, paralifie, & fi- 
mili . fi come poco dianzi è ihto detto : La decima fono li difeorfi , & fegni pre- 
funtiui tolti dal Qrugico.in diuerfì modi 3 & uarij terapiche inuero fonopuri elpe- 
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1 ° fÌ Mo!rS? Uad:& dÌ qUant ,° appreir ° a Modcrni Cl le S§ e > hor fraintenderete. 
oueIlfóT? t °r PerCOnofcCrlefì ' auurc delcr «neo, percuoteno leggiermente 

le^a Wil no? ,OUCr ° U , 0a Pagha ' & tiranoil ca P° °PP° lìta con a V^ta uio ? 
tenercon K ^ 

fi^??^* 111 ? ^«neofiaof&forToglionoquefti unmodo 
frn,i , PP * ^ Ual facendo roncar al ferito le radici de gli affodeli , ó della , r,s ^ 
30 no?cerdin aPP a ! era ak f rUm0re ' 0 ^P it0 '<*M alcun dolore nel capo co! 3-f« 
«ndSS5f CT ^ n ^ ,ofro - Altripongonoàgliocchidelfericoùna 
J Voffo ocSnì^ qUCSh fugg0 "° dal ^hanr.0 certa opinione, che fia rotto 
- «fDerimento W " n . n ° cumento nellepartidel ceruellc:& qucfto èforfi più uero 
- quando gli occhi /wl" '' ,mpC , r ° chc T n f raUa Hippocr. * fra li fegni mortali, » 
no;&la?lw ' g f ° daI J umc [ acriman °> ° fpafimano, ò fi gonfiar 

veduto SS fcSS^ Ì U r aIC> fugg0n ° il lume : * io h0 ^ 
, delle aualirà H.ii c<r / ll °" crua, wno Ji antichi per uenirein uera coenitione Hi PP- Ctl - 
3 ° ca S Gai> AUÌ - 

hfcaSte?^^^ C 5 C noi dimandiamo inchiodo , che fi (crine, 

i uolMri I r ?r • q ì al fondo > & do PO con li ciclifchi , ò come li dicono 
i uojgan rafpaton;, radeuano la foperficie dell'orto foora la fdfli.» «^r 

ca al kntcdqual ritenendo ilfiato,& gonfiandoli, fa «pir mta f a * OC * 
neo dalla gran machina del ceruello ,'per lo gonfiarli delle arterie dakirt ,? 
40 aere, & fa per forza ufcirnerl^fTfr;,^ ir r r rtlLt # uc > a ai ritenuto 
4 humiditajì caduu òlenera / * ? nC » f0n0 " d Craneo • * k »™ 

ftice polucrizato , & qu Ile aSS?™ P . ^'f " CO deJ1 " ouo > con « ™ ' 

eflerui frattura, Molti altri efperiment Sci" ono atanilfe "^T" 00 
? ed ' r òparola:maa(Taifa,ch^^ 

la natura, & uera elTenza delle fratture del craneo * ™ ' 5 ono . fce . fo «nte 
qual fi nioi;, :i m »,k~,j «-«ciidccurt aei craneo , & nocumenti interior , dalla . 

ntd^^f^^r rag !° ne,& ringCgno deIla curatione:&Vó 1 me/ 
chcè ^ 

j o e , & che fara , quanK) ^ ^ . & quanto ^ ^ & ^ 5*^£"o 

Del modo dipronomean nelle fratture del craneo . 
CKarratione UH. 

ER CHE H più delle uolte il Medico è affretto da n,™,- • • , 
uernatoriHfl f;. -;^^ j- ,, , , , co aa parcnti,amici, & go 

SdX^^^^ 0 ^ cr cde ? che fia della mortelo 
M^S^S» 5°?K qUefta P a «c dire alcuna cola, «H**.* 
auucngacDJip.onoft.co nafchidal buongiuditio, c ilqual inucroé P°C"f l 

difficile, ap ° '' 
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dieru difficile > nìcntc <*imeno , moflb il Medico dalle ragioni , può ficuramentc predire IO 
Jrkuipi.u. rUm ( l uc!1 ° 11 P arc con cfpettation però a di quanto fempre può dimoftrar la natura 
ne i giorni crittici,cioè fignificatiui,di buona ò mala fperanza : fi come è il dì 4. 7. 

Lfcfk a.^r. II,I 4- I 7- 2I «& 24.&allciioltefinoal40.&notate»nellepèrcofredelcapo,che b 
> cut. cap. iz. mC gj io - taccrC5C | ÌC proceder con error nel giuditio* ilchc occorre ben fpeflo à chi 

cura fratture di craneo : glie ben'il uero , che quando il Medico prudente predice 
Hìpp.i. prefìa j a U erità,è degno di honore : & c una delk miglior parti del Medicone ufar il oro 



fi^i'pS! noftico,& predire con uerità quello, chefia del morbo,ò falubre,ò mortale^òcro^ 
* GaU.<fecóft. mco,cioè lungo, òbreue;percioche d quando il Medico ufa il ucro prono ftico* 
t%iy è affretto l'infermo ubidir quello in ogni fua opera tione ; & quel Medico , che con 
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dritto, & lincerò giuditio intende il pronoftico , preuedeà tutti li accidenti, che 
pofTono auuenire, & fi prepara à difenderli, & contrattargli , fi come il marinaio , 
& buon nocchicro,quando antiuede la fortuna, & s'ei dottamente predice, & gli 
auienc fecódo il fuo giuditio, no fi dice moredo l ifermo,lui ciferne flato cagione : 
come de gli ignoranti fi ragiona , che nulla del pronoftico fi curano : ne meno la 
natura,& qualità del morbo intendono . Pigliano fempre li buoni Cirugici nelle 

1 fue predittioni , il primo giuditio dalla uirtudcl ferito: percioche c la uirtu, 
* Gal '^' AmT C *°^ ^ Ca '^ 1 natura ' c inftromcnto della natura è operatore d'ogni co(à,& il Medi- 
4^ra P i!cap s? V co miniftro: e però doue non e uirtù,non ui è anco ingegno di operare, doue poi 

nefeguita un pronoftico molto timorqfo, & tanto più quando condebiluinù ap- 

2 paiono accidenti mortali : da quali f anco è tolta la fperanza , ò il timore, nel 

f Cel.li.z.ca.?. pronoftico: fi come lonzamente è fiato detto nella precedente narratone . Il ^° 
^ terzo giuditio con ilqualc pronoftica il Medico , fi toglie dalla natura , foftanza , 
opera tionc,& compofirione della parte ferita ,ò altramente offefa : fi comequan* 
g Hìpp.iìb.T.de do dicono li Medici : S La vefica fpezzata,ò il ceruelIo,ò il cuore,ò il diaframma, 
Tn^^Th ° ^ ^ omac °5 ° il fegato, ò alcuno delle budella fottili è cofa mortifera ; adunque 
i^CeLli. /.capi efiendo il ceruello membro tanto nobile,&lelue membrane tanto neceffaric, 
«le uuhe . mor. quando è ferito minaccia morte : & le ragioni fono, che il cei uello « e principio 
Aue^.cóic^. di mouer tutte l'altre membra ne gli moti uolontarij , & 1 è fondamento della 
h GaUi.ciemo- u j rtu animale:& k la caufa de roperationidellanima.&quefto membro perla 
tibushqm^is.^ ^ t£ n $<x humidità, che naturalmente , & acddentalmente in lui fi genera non ri- 
x^Gai 1 emi ceuc non P cr uolcr Dio confolidatione : & 1 perquefto le ferite, che fi fan- 
par G cap.4 taeut1 ' no nella dura madrc > & ncl la feruatiua portano feco grandiffimo timorc:& quelle 
1 Aui.i . j.tra.i. che non aggiongono à velami,recano maggior fperanza, ma quando la ferita gio- 
ca*^/ UaC ? * gealceruello,& fi feopre febre, ò uomito di colera Tariffimi guarirono : impero- 
m Gal. j.deioc. c he m nell'ofFefe di quefte parti patifee il diafragma pannicolo , che media tra il 
a ,cap " uentre medio , & inferiore , detto anco fetto tranfuerfo , & tutte l'altre parti , che 
feruono al core, & a'ftromenti della refpira tione. onde che perdendofi qut ft'ope- 
rationi,è anco neceffario,che fi perda la infpiratione, & refpiratione , & ne fegue, 
che fi corrompa il temperamento del core , & muoiono quefti tal feriti : Diccua 
Hipp. nelle traduttioni del Calbo,& del Cornaro : auenga che il dotto Vidio non 
ne dichi parola : nondimeno il Cornano nella fua epiftola inanzi all'opere da lui 
tradotte di Hipp. dice, che mancano quefte parole in molti tefti Greci, & in mol- 
ti de gli aprichi fi leggono: Bifognahauer rifpetro ad ogni forte di ferita nel ca- 
po , perche fpeifo la fola cotica, ò sbattuta, ò ferita da ferro, o d'altra cofa, fc con 
diligenza non farà gouernata , & curata con riuerenza , facendoli la ferita cruda , 
ò per coagulatane di fangue non efpurgato, ò per altra caufa, non perfettamente 
rego!ata,caufarà febre, & al Medico fatica grande , & all'infermo molto affanno, 
& non picciol pencolo di morte ; & molto più quando la caluaria è rotta> ò le me- 

brane 
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Io ^? ne «glia« : ilche quando auuiene , & ch'il Medico non è nella cura diligente, 
e fouentc cagione ch'il rerito fene nitore : adunque fé la cotica loia tagliata , peti- 
cioche a \ quella uengono molti nerui fcn/ibili nati daila ce; uicc, è di tanto pe- 
ncofoquanto più faranno le membrane, ò il cerucllo dalqual nafor.o tutti li ner »*„ 
ut: Souenteancodalfìto,&luogoparricolareoffcfo,pigiiaiì Medico il i'uo pio- <i°&-i 
no(tico,conc.ofia che fono molto pericolofe le ferite nella lammuà del capo , /ito 
detto da Medici fomma caluaria , vertice , & cacumine : percioche J oflò in quella 
parte, e più tenue , & più infermo di tutto il refìo del capo . & fopra di quello , è 
pochi/lima carne,& fottililfima, & di fotto affaiflima quantità di ceruello : non di- 
meno quello luogo ferito,è più & meno pericolofo,fecondo eh e picciolo,ò gran- 
20 eie lo fttomento ch'offende , & forte ò debole il feritore : quelle ferite anco porta- 
no maggior pencolo, ch'occorrono alle parti temporali, percioche à quello luogo 
e alligata la mferior mafcclla ; ui fono anco commeflure,& il luogo, nelquale ui fi 
caufa 1 audito, & ftauui ancora una uena arteriale grande , un mulcolofenubi.'iffi- 
mo,& molti nerui : & per quello negaua Hipp. & Gal. douerli faroperationecon 
terrò nelle tempie,& nel fincipitejperciochc caufano dolori,infiammaticni,& fpa 
tìmi:lonofìm.lmenteda temere le ferite delle commelTure, effendo b la dura b 9 ^ iaai . mi 
membrana per quelle al pencraneo alligata, & fofpcfa :& uuole Hipp. c chefii 
no molto d.rficili a conofeer le ferite nelle commelTure, & tanto p,u quando fono 
r l /r l °d ! pCr % OC r - UOjte sgannano l'occhio,* la mente del Medico.-* 
50 fefla ™f<*& ingannato da limil ferite nelle commelTure,* terebró quelle do S 
ue anco 1 offa fono molto deboli,* più nella coronale, ch'altroue : & dice.chcda " 
tenta , o percofla nel capo , talhor fono diuife , & crepate le commelTure nel era- T e > T""" 
neo : & uuole, che quegli che debbono morire per rottura di craneo , piu longa- ™ ° n °' 
mente untino, quando 1 ofTefa è nella parte pofteriore , che nell'anteriore ; percio- 
che nel ino poftenore , detto occipitio , più tardamente f, genera fanie : & per la 
groflezza dell offo con più longo tempo que Ila penetra al cu uello & fot» i que- 
lla parte ui e poca quantità di qucllo.onde moli . finti nelle parti di dietro furo- 
no dalla morte più facilmenre,che li feriti nella parte dinanzi ò laterale. Si P hU a 
anco fruente il predire, da l'operationi animali, naturali , & uitaJi ; percioche 
4° £ff r ,CO " u mcntc fana ' & all cg">,con fonno fatto nell'hore convenienti , e no,f - 
effS 

eilermoleftato da febre, generar nella ferita fanie lodeuole, cioè bianca,mòlle, 
uguale in tutte le fue parti , d. non fpiaceuol'odòre , & in quantità proportionau P ' J> 
alla ferita, fono ottimi fegni : auengache la ferita fia grande.per lo contrario poi 
fono I operazioni diueffe; &gl. accidenti,che appaiono gagliardi ò fuori del tem- 
po debito : L. efcrementi anco naturali , quando fono con debito modo cfpurga- 
ti, & che feruano le proprie loro conditioni, dannobuona fperanza di falutc & li 
contrari] timore: percioche diceua Hipp. f che quando li feriti fono eftenuati, ò f ^ph.,. 
purgano per il (Icelfo la bile nera, onero materia come fangue fia tre giorni muo 
5° SS ^V ( r ho ma,uedurofanar fi-Tiro di teda, che gli iia fopragiontoun fìuffo 

diano, oduentenco: Le urine g torbide òfoggiogali, che dimoftranotrandif- r, , 
fimaconortioneneglihumorL&le limpide,! chiare, ò bianche iSia — 
. ^ rano un apoffema caldo del ceruello, o fuoi uelami , è pelTimo ko no , \\ poI fr di h «w-4- * f ho 
s ftefo & duro minaccia un' infiammatane nelle parti neruofe defeapo • & il duro 7 " 
1 ~& d ™rt° P^mette un fpafìmo,& s'è debole accompagnato da timorofi accidenl 
t.,argomcnta certa & ueloce morte : quelli feriti anco muoiono,che li nafee dolor 
ne gliocchi, o m quelli nalce infiammatione ; percioche dicea Gal. 2. meymir. vbi 
de cephalea.che nelle difpofitioni nate fotto la caluaria gli dolori peiuengono 
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fino alle radicide gl>occhi jP crcioche le tuniche Ioro,nafcono dalle m CI 

Eottimoindiciodi falute la faccia dell'inferno quando non molto uà- 
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• ■ r 1 r rr i r " uv """ uuu ijuanao non molto ua- 

na da fe medefima e/Tendo fana : ma quando èmolto diuerfa promette male- per- 

, ,. P ronoft.8. 9 . cicche diceua Hipp. 1 il far le nari acute, gli occhi concaui, le tempie depreflcv -• 
«secchie contratte , & fredd C) & il color nel uifo di pióbo o nero Jfegno pefli- \ 

bCcl.hTs.c.4. mo &mortak : Da fecura fperanza di falute, b la membrana mòll^hefer- 
ua il proprio fuo colore , & ch e facil al moto : cofi anco la carne che crefee rubi- 
conda,foda , & copiofa di lodeuol fanie: Communemente anco fi predice dalla 

c Gnien. 4 .meth. grandezza della ferita , ò c perch e grande in quantità,ò perche offende alcun 

"M- membro nobile,ò perch'è accompagnata da mali accidenti.comc febre continua 

ngon,vomiti colcnci,alicnationi : & fouente anco dalla forma , & grandezza de' 
l'arma ch'offcnde,dalla fortezza , & diftantia del percuhore, dal modo della per. 
coffa,& dall'età,fclfo,efcrcitio,modo di uiucre,& timidità del patiente:& notate 
che molte uolte fono apparii molti timorofi accidenti , in uarie nature di frattu- 
re al cranco , & fono preceiTe caufe molto potenti, & mortali,nc però fono morti 
h feriti : ìlche amene ó perii uolerdi Dio, ò perche li accidenti fono nati da cau- 
fe diuerfe dalle fratture del cranco.-ò perche la uirtu potente,ò il buon re<*gj m £ to 
del Medico,hanno corretto quelli : & fi fono difefi da loro , con l'aiuto però del 
buon cuore del paticntc. 

Del reggimento nelle fìat tur e del craneo, nelle fei cofe non naturali. 

U^arratione V. 3° 



E gli precedenti ragionamenti, ho detto alquante cofe , delle caufe , & 
fegni delle fratture del craneo.-hora fa bifogno nella parte prattica> 
J quanto al modo digouernar li feriti nelle fei cofe non naturali, al- 
quanto ragionare : dico adunque che fubito addimandato il Medico 
alla cura di fìmil fratture, è tenuto nella prima uifitatione,leuati tutti i capelli per- 
largo fpatio attorno la ferita , confiderai' tutte le dieci cofe fopradette nella terza 
narrati'oncrma per allhora al meno tre , per efequir con ogn eccellenza il fine del- 
la fua operatione,cioè la natura,& conditione della ferita ò fratturaril fito,& luo 
go offefo & li accidenti pafTati , & che allhora appaiono : & pofeia ricerchi con 4P 
ogn; diligenza fe nella ferita ui fuffe cofa diuerfa,& non naturale, ò fuori dellor- 
dme di natura: come una fattagia, cioè picciolfruftolino,o particella di o(To,o 
, pietra , ò legno ? oferro,o copia de capelli,- o cofa fimiJe:& leggiadramente ò con 
_ le dita,ò uolfella,ò altro accomodato ftrometo caui quella:ricerchi poi fe nel cra- 
1 1 ncqui è depreffione alcuna,acconcia fi,ch'allhora leuar fi poteffe,& quella leui:ò 
*j lacci altra operatione per quel tempo conueniente, fi come nelle angufte ferite 
i nella cotica, dilatare,comeà pieno dirò nella decima narratione,nella fetta ratio- 
naie :& f e HutfTe copia di (angue , fia riftretto , con bianco di ouo, ò polueri con- 
ftrettiui , & un buon modo di fafeiare : come al fuo luogo è detto : & afettato il 
patiente nell'habitatione doue a egli a ilare, fiagli promeffa certa falute,efortan- 5 ° 
do quello à ftar cheto,patiente,& di buon animo:à gli parenti poi, amici,& aftan- 
ti,cioc à quclli,che lo debbono gouernare, fiagli detto il ucro, & offeruato quan- 
to ho detto nella percedente narratione : ilche fatto,ordini il Medico tutte le cofe 
ch'appartengono allofferuanza nelle fei cofe non naturali , così dette ; percioche 
non entrano di neccfsità nella coftitutione del corpo humano , ma ben fono po- 
tenti alterar quello,& in quefta parte fia rationale; percioche da un mal gouerno, 
si nell aere^ome nella nutritione fogliono occorrer irreparabili accidenti , & 



morte : 
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! o morte : * alcuni Medici fi trouano,che priui d'ogni ragione.diuerfàméte ufano q- 
ito reggimento,* per cótentar l'infermo lafciano adietro ogni buó ordine,* ne i 
pr.mi giorni concedono uino, carne , cafeio , & fimil nutrimento,moffi da quella 
loro fciocchezza; che il Medico dee con ottimi nutrimenti foftentar la uirtu,eflen 
do operatrice d'ogni cofa:nèconfiderano,che non ui è caufa a produr nel capo un' 
infiammatone potente,quanto un reggimento nel uiuer iìmile : Altri peccano in 
dieta tato ftretta,che ne anco concedono al patiente la ptifana,che noi dimandia 
mo lugoli d orzordoue poi ne gli atleti,* corpi affaticati,* che molto màgiano, 
per coli tenue modo di uiuere,nafcono in loro accidenti diuerfi, & timorofi. 

ao DELL'AERE. 

.OMINCIANDO adunque da l'aere , ilqual ne circonda , * nel- 
qual uiuemo, & di nece/fità altera li corpi noftri; quello per ragion del- 
e ferire,* fratture di teda deue effer nelle qualità attiue caldo, & nel- 
„ w ;„ l , P . C fccco -perilche non efTendo tale naturalmente,fia fatto da l'ar 
nZZZ aCrC / reddo > & 0 g n>altra co & fim " in atto,è da effer fuggita fecondo 
V opcratrone nelle fratture del cranco, efìèndo * il freddo nemico agli offi, à 
«enti , a nerui , al ceruello,* alla fpmal medolla,* per lo contrario,*' caldo utile 2 Hip / Iib - dehu 

fre'ddo a°n'c & ^"f ° ^ SS di Cranco bif Ì™ biffar 1 

freddo anco nell eftate : diccua Hipp.il ceruello, & tutte le partile da lui nafeo- " s - 

5 %" at m^ 

Poteni edd ° : & PCr ? UCft0 dlC ° n ° a,CUni ' che U freddo in "to, & non in 

potentia,efempre nemico al ceruello , efTendo talhor il freddo defiderato nella 

« «aria rotta, o per reftnnger un Buffo di fangue , ò per rimetter una intemperie 

calda o comecaufa altrimenti preferuatiua , ilqual più preflo dee , cflèr in ooten 

t.a eh m atto.* quefto freddo in atto è quellcdelqualdiceuaHipp. •> che cau 

fa fpafm., tetani nigredmi,* rigori fcbrilirqueflo c freddo è quello eh e morda- k m»«*. 

ce a i ulcere,condenla la cotica.produce dolori infopporrabili,ri2ori,& finafìm;.*, 1,b - de hu »» «'ù. 

aStn* ^* ,am ^»^h•dce^«Uopolfiocco^èilp^ rir m ^ fjg&rf 
do.& e comune opmione,ch il freddo fia caufa immediata dell'apofleme diW cenb ' ,,b - lk hu - 
40 r °"°^ Ceruen « : P e Vq ue ft^ d «nque fonodaefierripoflilifend fa habitat S**"* 
&camerepicc,ole ofeure, calde,* inognii« W rinchiufe,acddnonÌeS?S < ^ ulh ^ 
freddo.o affettato da mala tem r 

fero porti da paIud.,o Iaghi,o d'altroue peffimi odori; perche l'aere, « che ne cir 
" n ^ CBMdde ^ ri «»fe« alterarlicorpinoflri:* Gal. f diceua,cheil . Ga ,.,, etuen . 
luogo opportuno e molto accettano affermo; ne però dico,che fia lodato l'aere d ^-<fc«!fi 
molto eleuato in cal.d.ta, potendo efll-r caufadi alterarli corpo à difpofìtione ^t^^ 
Jfbnle , ouero di attraher materia diuerfa alla teda; ma fiadi temperata calidità f . lib - * <*• * 
un,leaqueIIa,chediceuaHipp. S conferir alle fratture dell'otta, & più à quel' Hwco """" 

rA 5„ ° f,, ° ghate daUa Carne ' & moIto P iu a <l uelIe chc fono ne " a tefta: e ne" s » • <fc w 
5 o r«smg a nnanoquegliCirugici,checredonogiouargrandemcnteaIlefrattureVl u " Ulb :' dtf ™. 

cole di louerchio calore : come medicamenti in atto & potentia ; ouero tefti af 
focati,o cofa f.mile:principalmente «elfi capi nó affuefatti à portar pefH che na 

pia de esprimenti, &j, pefigrauiaugumcntanoil calore ,& uietano le tranfpi- bb difa '- 
rat.on. de mah uapon, & qua ndo dubitaua lui di alcun prauo accidente , nè anco 
le fafcie applicaua fopra le ferite : nè anco l'aere humido è falubre , efTendo cauia 
di uane dilMationi , & catarri, & di molte putredini; nè il troppo fecco è lodato; 

impero- 
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imperoche fuole caufar dolori di capo , & infiammationi : fia adunque nel tempo 
de I anno freddo,accefo fuoco nella camerali legna fecche,di Ginepro, CiprcfTo, 
P L'aggio : tal che da quello non rifulti nocumento al ceruello; fi come occorre da 
gli fuochi, che fi fanno da femplici carboni ; che fogliono caufar 11upori,fternuta- 
******* ^n« ) &grauedm,d I capo:&perqueltoCelfo 3 dicea,Sonodae<rerfchifate 
tutte le coli- dure al mafticare,il rumo , & ciò che moue il {temuto . fia adunqueil 
fuoco , n quella quantiche folo alteri l'aere freddo,à temperamento,ò poco eie- 
nato in cahdita : fia tal fuoco lontano dal patiente , & itia la camera in ogni parte 

b cciriib 8 c 8 w ' 0 ' CU !'f. ; r aCCI ° Chc dalI ; eftrinf f ° obietto non fia caufata refolutlon? , ne 
bccin.b.8.,8. agg,rarionenell.fp,rit,.percioche g Ii b antichi giud.cauano le renebre conferir 
.feto** molroalaquietedellanimo.- & Hi P p. c dice,ch? la luce fplendida non è 11" . 0 
J lta m Medic >>™ ^en alli ammalati j pertiche è in tutto da effer fuggita , & tanto 

più quando nuoce a gliocchi : & per quello lodaua lui d molto ne gli morbi acu 
ti, & penghoh alfettare li patienti in camere ofeure, & fopra à letti molli • & dice 
non H| efTer maggior prehdio , talhor anco ò per il tempo de grandinimi caldi , ò 
per alcun accidente caldo , che molelli il feritoia bifogno alterar l'aere à quella 
parrc, ch'e conueniente , contraoperando alla natura dell'accidente permutando 
e Gal.,.ar. P art, quelle dall'eiTer fuo à contrarie difpofitioni , fino ch'ei fia temperato , òconue- 

m.cap.8, , nlcnte . non pcro chc offcnd j y patk . ntC5Ò , a ferjra t Lc camcrc j u bjjffi 

non humidi,elfendo libere da venti Aullrali,& Boreali fono lodare,& commode, 
& molto più quando fopra à quelle non fono farri rumori : & quello balli quanto Jft 
all'aere particolare delle habitationi: quanto poi al regionale, quanto più la re- 
gion è Meridionale , ranto più quell'aere è caldo , & il Sertentrionale è freddo • & 
quanro più i luoghi fono uallofi,& baili , ranro più fono caldi, & li montuofi fono 
freddi : & li mediocri temperati : quanto poi alla collitutionc del tempo , dicono 
li Medici , che la primauera è remperato : & i Filofofi uogliono quello elTer cal- 
do, & humido : I ellate è caldo, & fecco , l'autunno è freddo , & fi cco , & il verno 
freddo , & humido : dicono li Chirurgi prartici , che l'aere grolfo è molto più fa- 
lubre, ch'il fonile , & di qui uiene , ch'in Vinegia , in Ferrara , & luoghi limili fa- 
nano ferite di tella grandilfime:ilchenonauuiene in Perugia , ò Firenza , ò altri 
luoghi montuofi,& di fotti! aere, conferuate adunque il capo feritecome è detto. 40 

AD DITIQNE, 

||p|g| T potrebbe dubitare qual aere, ò caldo , ò freddo , fia più conueniente 
f iib. de humido fgttJNj nC ' Ila caluaria rotta : percioche Hfpp. f nella cura delle ferite del cz- 
tuur u .&^apho. jfógygj po ha molto lodato il caldo : nondimeno, doue lui infegna S curar 
fiib.deuuineri quelle ferite, dice, che più lonzamente uiuono li feriti nel tempo fred- 

|us cap. dolche nel i aldo : adunque è più conueniente l'aere freddo,ch'il caldo j fortifica- 
in "td io. e " b ' no 1 ' ar S° m ento le fueparole,quandodice, h alla maggior parte dell ulcere è mol- 
li» pan ipi . tQ piu commodo y tcm p 0 caldo,ch*il freddo, te. etto à quelle ch'occorrono al ca- 50 

po , ò al uentre : ma più di tutti l'Equinottio : à quella dubitatione fi rifponde in 
L?dè'feS: duemodij & fidice.ch'il cielo , &, l'aere, 1 nclqual uiuono li feriti , è tenuto in 
luogo di medicamento : & li Medici K fi rallegrano quando 1 aere , fi concorda 
«ip. 14. con il methodo , cioè ragione Curatiua ; percioche quando è tale , gioua > & altri- 
menti nuoce ; & in quefto modo fi dice 3 cbe l'aere freddo alle uolte è al propofito 
preferuandolchumidità dalle putredini ? lequali fogliono recar alle ferite pene- 
tranti nella tefta, ò nel,petto,grandifsima moleftia, eiTendo parti concaue, & pie- 
ne di humidita luperflue , che facilmente fi ritengono , & guaftano, ne fi pofTono 

dpurgar 
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la efpurgar , & cacciar fuori con legamenti continoui , fi come far fi fuole nelle fe- 
nteprofonde dell'altre parti del corpo : fi può anco dire,che l'aere freddo,che ne 
lopra ta , tenga molto più riferrato , & unito il natio caloriche quello che l'efta- 
te, nelqual tempo per moki modi quello fi rifolue,& confoma,& per confiden- 
te nell operationi intrinfecheè più potente, nellequali non fiefercita la cini- 
gia :& per quefte ragioni lodano talhor li Medici a fparger l'acqua fredda fo- * *%>. libro & 
praIUpalmati )g iouani,carnofi 5 &fenza piaghe, &nell'eftate acciò fi riduca il ÌZ' ft * 

ZZf nnf r M n ; ,, ^ a " ÌÌnterne ' a,,arÌfolutione de,lacaida delfpafimo?& 
m quelto modo il freddo e lodato come caufa preferuatiua,& non curatiua , oue- 
rocome caula curatiua accidentalmente,& non per sè,& perremotion della prò- 
t0 pria caufa : &non,n tutte le ferite del capo, come dice Hipp.ma in molte di erte: 
ne pero ,1 freddo eccef,iuo,& rigorofo,ma il temperato,& dell'Equinottio,ilqual 
tempo e freddo per comparatane al caldo grande , nelqual fi generano dal mo- 

eflerlodatoilfreddoinaltromodo,mailcaldotemperato,comeédetto. 



DEL MANGIARE. 




^•l' 1 modo J nutrirli feriti nel capo, quando però fono di 
alcun timore, non e dubio dice Hipp. •> la dieta «retta efler mol- , , , , , 
oconueniente: &Celfo c ragionando di q Uefte f cr i t e,dice,Quan- iÈÉ^ 
& dono Jcnrlf. Ì nCnZ3 ir °J & berC a( $ U P rimi S iorni <l ue,la offeruìrai, . 
S iSS?r 1 " d L fS r d ' CeUa lui Ì,feritofi dee coll °™ nel let- 5 

màtione d^ìl "IT™' b J§ 8no COn tutte ,e forze auan « l'infiam- 

mattone dal cibo , & bere , confiderando fempre la uirtù.-percioche talhor la de . 
bil uirtunon fopporta firma dieta,ne anco l'età,ò confuetudine, ò eferdtto de 

S u ;heSn U f ft ° CO f derand ° l UCfte COndkÌOnÌ 1ÌMcdlci C "-èdo c 
no aneuolteagl infermi alquanto più di nutrimento inucro fi uede da chi 

S XS?' 1 drUgÌCa,Ì5 m ? ld P CrÌftrCtta dieta ncllc P afsioni P^ò non caufa- 

Sdtt 
Pe^ti^ 

ss 



colericacóplefsione,òairuefattiallefaricha 
4 2£w h ^ natUra ' & Ì ,m ° d ? d ? UÌUCr nC § H domini non parat i 

£K^ 1 ^ aiat T :&GaL dÌCCa ' chc Ic '"ngheinediein quelli eh' ^f b "' A 
b« & . - al ° r dl fU0C fi ° " d a U k irtù concottrice a PP«flb molfaltrì mali caufano fe 
X « famèS "° ne n & CcI *. UUole > che talhor in quelli che non poflbno patir par m cav ' S6 - 



reg.acc.com. 56. 
& i.ad GJau.cir- 



'°: rc /° Dl i un § h, i &uu0,e ch e fia minor errore nella dieta mediocre, che nella capri -u C - 

tenUllSima : & nerrh^ m /;...•«.,.,„„.. • n .• . c,ulc nella 1 i.aph.com.tj 

- nellaciual fi di 1 ?• ? amere dl d,eta ' una detta "nuifsma. *7-|>h. — *• 

neiiaquai 11 da a pena il mclicrato , cioè acqua,& mele-laltra tenue,che folocon- K in iho pro,r ' 

Srno cC alc^rt a?" dÌ 7° ' & h ^ ' è ^ S-S-SS «SS , ! 

*j-r • 0 f • j rraccurcaei craneo, in ogni natura, & conolelsione 3CC - co ™ m i i-* 

Hipp. & principalmente ne gli corpi pletorici, & fondami di mali humo - J^g^ f 



C ri:La 
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• Hi PP .iib. ? .de « !Larec °nda detta tenue, fino che fia palTato il termine,& ognifofpettodi HM 

M&^Sl?^ ? perra- 1 

fe?-pwT^eiondiqudIa,efinoaldeamoquarto.&la terza, chiamata piena fino àperfet- 
vui. „ er . ta confondanone , non apparendo altro accidente : Ma perche non fi trouano 
tomach.,checo tenuifsima dieta durar pofsino fino al fettimodì, perciochc patir 
longa fame altro non è, che impir il llomacho di mali humori: però fi coftuma 
apprello buoni Cìrugici nutrir fino à quel tempo il paticnte conia ptifana zuc 
cnarata,le quella gli con feri fce,ouero con pane lauato & cotto nell'acqua , con il - 
ZUccnaro , ouero con dcbil uirtu , con panatella cotta nel brodo di picciol pollo, - 
o capretto, o unello: nò mconuiene, per reprimer liuapori generati nel fio - 
maco , & confortar quello,dar al ferito doppo il cibo , & bere , alquanto di zuc- 
Charo rolato,uiolato,ouero un poco di cotognata, fenza fpctie, fatta con zuccha- 2 
ro,ouero un poco di cotogno , ò pero cotto, con il zuccharo , & fc fra il giorno è 
mole-flato il tento dalla fere, ufi alquanto di granato , o di pomo arancio : & fe la 
quattadecima farà Iodata,cioè priua di accidenti,fia nutrito il patiente fino al fet - 
timo decimo,con pane infufo nel brodo predetto : & fe fra quelto tempo non ap- 
paiono accidenti,fiagli concertò ó louo recenre,ò un poco di carne di picciol poi 
lo,o capretto : & fuccedendo la cura à fine defiderato ; ilche fi conofee dalla buo- 
na lame, dalla nouclla carne con buone conditioni, & dalla priuation de gli acci- 

Ld U Ì«'^ e „t ™r U ' può pian P iano am P liar aIc l uanto iJ modo del umere : lafciando pc- 
* 5° f [ ni P re tu " c 'e cofe dure al maflicare , & alla digcftionc : fimilmentelatticini , 
herbaggi, legumi, frutti, cofe falate , carni grolTe , pefei , eccetto quegli che uiuo- 3 
no ne i fafsi, & rofsi, & ogn'altro cibo, che generi nutrimento acuto , ò maligno, 
& che facilmente afeendi al capo: & quando la cura richiede lunghezza di tem. 
po, ha nutrito con buone carni di capretto , pollo , perdici , tordi , oui frefehi , & 
pane fermentato , & ben cotto, il vino fia nero , picciolo , chiaro , & odorifero : 
& nelle gran fratture, quando fi dee generar quel legamento dell'olla , detto da 
Greci poro farcoide , da Arabi alrosboth , & da Latini callo , ouero in luogo fuo 
e Gai.<5.meth<^ quella dura foftanzacartilaginofa, che tiene vlficio di callo; perciochc c nel ca- 
wap.ult. pQ non fi genera p 0rr0i n £ uero ca ij 0 j e iodato il cibo alquanto uifeofo , fi come 

le tefle,& piedi di caftrato,capretto,ò vitello : è lodato il farro, il rifo, & il paniz- 
20 : quello modo di nutrir li feriti di iella , è olferuato nelle gran ferite , & fratto- 4 ° 
re, ouero quando appaiono timorofi accidenti .-nelqual tempo fia fempreufara 
' la dieta tenue , & fenza vino , fe ben tal tempo duralfe fino alla vigefimaquarta , 
& io più uolte ho feguitato quelf ordine fino al quadragelìmo & più : ne però il 
i iib, de fodu, patiente è morto : & è precetto di Hipp. d ilqual uuolc , che fc nelle fratture di 
craneo appare la febre, ò altro accidente, la dieta tenue durar debbi almeno fino 
al quartodecimo ; & pofcia pian piano più largamente, rimettendofi li accidenti, 
fia nutrito il patiente ; come anco di fopra è fiato detto, 

A D D I T I O N E, 

^f^^j E R C H E alle uolte le fratture del craneo fono con manifeflo nocu- s ° 
mento del ceruello, ò lacerando quello , ò caufando in lui alcuna con- 
e 6.ìì.xìmm, ^JJjfe^3 turbationc :& quelli patienti ò non pofìono mangiare ,ò hanno bifo- 
cult. & incorni gno di llrettifsima dieta: peiò diceuaRaiìs, e per tre giorni contino- 

oS"uìtori- ui non g 1 ' 1,3 dato altroché acqua d'orzo con uino di granati muzf, cioè di medio 
tate. ere fapore,& poi fia nutrito di ceruclli di galline ; hquali molto confenfeono alle 

vgS+Z commotiom del ceruello :Aiuc. 1 anco d.cea, Hbifogno nutrir quelli,chepa T 
tra.Lcap.uit. tifcono nocumento nel ceruello, ò fluito di fangue,da quello,continuamente con 

ceruelli 
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r 0 ceruelii di galline arraffiti, perciochc dicono alcuni, parlando di Rafis , che con- 
fonano mirabilmente .1 ceruello, & refifteno al fluflb di fangue, che prouiene da 
QUCIIO.& Joda (imilmentein Principe l'acqua d'orzo con uino di granati .quella 
forma di dieta fu lodata anco da Gal. * nondimeno parola non dille lui di quefti 
ceruelh.-Scperqae/tononfonoin ufo à quefti tempi. &quefto forfè perche fono . t .* wnjEJn 
di troppo humida natura, & facilmente prouocano il uomito:& per quelle ra- ^'*»moc'.>bi 
giom diceua Aui.trouàrfiopinionicontrarie,àquelledi Rafis : ne credo mouef. tcT f ° dxi 
le H grande efpenmentator Ra(ìs,à lodar quefti ceruelii: fe nó le parole di Gal. b 
quando dice efler comun precetto in tutte le parti interne, che fiano elette, ò per b «•«**•«*• 
cit>o,o per bere, quelle parti dell'animale che fono più familiari, & più propin- 
T» Z a natura - & nc! P rim ° deeIemétis,Cibus debet effe firnilis nutrito.* p 
quefto anco Au, <■ lodaua nelle feritedel ftomaco,le interiora di uitelli,& agneh- 

YT™'* j , CC ' f medl cme confortarle fono quelle che aflìmigliano alla c «3-J-«-«=.»4- 

iò amieiC"TT T"*"™ C ° nforta 11 fimile a fedi ^'lo die mangia ; & " 
comThòdetmr hOUCdUt0 f, erUe,h 

come no detto,fenza ceruelii, ma femprc con uoler d'Iddio. 

DEL BERE. 

Hlii ' ltÌ 1 1 » ? rfi ad intendcr ( comc a,cuni credono ) die il uino con- 
*° I HI nerT '"^ P ÌU ■* manifcftc *"ture della catena: 

ESSEl! P^ he s dlctu ? H«PP.mangiar poco,& bere acqua conferifee in o-ni e Iib - deutób - 
fino che r £ P1U nUOUC ' die nelle uecchie: adunque fia il bere accma 

tÌDcr! „ fl ? P ,luinoemol tobiafÌTiato:&CelfoS dicca Mol- f Hi PP .iib.,.d e 

do »S U a d f ? m ™ ri , è Odierno aUe ferite :& tanto più d e i ^ qU an 3£££Ì 
£° ap P a , rc . o febre , ò alienatione : & per regola generale uuole 1 The J "> <'>• Vz- 
tenta h debba Drohihir il e, i - c > 5 - UUOJe > cheadogni dscompo.ai.fe, 

q»e coloro S P °nl b A^Ì^°' & J T 0 * n .° 3 . pCrktta c \ c ^*aceianx> adun 



4° ui di quandi; 0 human °'fJ C P ÌU ^cilmétealten,& olbdiCS net" * 

«>.« con la tua totalità facilmente afeende , & penetra alla tefta Senili nm . * 1 " odo l,a,lll,s " r 

?l^fe*- a,,ri ì" r°r rÌ ' & daUi eJldi ^ llo > fi P-^ S 

«1 opera ioni dell amma,che fi fanno m quello: non è adunque da cóceder nino K Gale -" pho. 

« nffi 7 PP ? r ° fat ° ? m P I,cc >P ern on offenderli ftomaco,& alle uol 
* nó p ac ' q ° ? "'"P d ' ^"«4" danno l'acqua coriadrata,i che ad a i 

nondim^ni Cnde d ccrucl,0:& e Enumerato da lui '"fi a le feme uderofe- 1 »*«** 

pronioiicc j. uapon, che non afcend.no al capo:& ° quefto tale corianHrn n«L «^ « P ., 44 . 
i acqua oracacea,che m alcuni ftomachi è bulinata: oche Fin loro facilmente fi fi ? 

? 1 fiumon,molti la concedono a feriti di tefta : & io lodo,che non occorrendo bi- 
fogno dicorregger alcuna caufa,ó accidente con fìmil dL^A 1°^, - 
al frr.rrt e f i . . 7 . 1 tlcco tt:I » dar bere folamc te 

al ferito acqua femphee alquanto boJhta:& perleuargli quel poco humido uapo- 



C 2 rofo 



a j.reg. ac.41, 
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rofo,aggiongerui alquanto di zuccharo,ò poco cinamomo, o alquanti fenocchi: l9 
& salimene, che nelli primi giorni per alcun accidente, ò caufa interiore fia a- 
fìretto il Medico conceder il uino : fi come in debil uirtu , ò imbecillità di ftoma- 
co,ò per efler il ferito di mal habito,ò donna che patifle nellvtero, ó mal patien- 
te : quello fia bianco,picciolo,chiaro,& odorato , lodato & concertò da Hipp. a 
nelle ferite : & dice,fe in lui ui è alcun timore, quello fi toglie con beuergli fubito 
dietro un poco di acqua.-ouero (come dicono alcuni) pomi dentro un poco di pa- 
ncaccio fiano afciugate,& confumate le parti fottili & uaporofe.-imperoche alino 
ra non nuoce né al capone à ncrui ; è lodato fimil uino , quando è prodotta nelle 
ferite nouclla carne : percioche allhora conforta tutte le uirtu , & genera ottimo 
^^Auutdcd J?"? 11 ^ aumenta il natio calore :&beuuto b temperatamente genera copiofo a * 
nb.cor.c.j. ipinto di complcffionc modcrata,foftanza buona,& di chiaro, & fplcndccc lume, 

DELLE REPLETIONI ET EVACVATIONI. 
p^^JV VENGA, che le feri te, & fratture non fiano egritudini matcriali,& 
tJ^W ca ^ atc ^ a r cplcttioni di humori diuerfij nondimeno perche occorrono 
ne corpi plettorici, cioè pieni di nari; & mali humori 5 ouero cachochi- 
c G a ie. 4 .meth. - mi,cioè abo&nri d'gn fpjl humpr^è c ,^ftretto il Medico quefti tali corpi 
SS* ™ C0n diucrfi mc77i cuacuare:& s'egli è nero, che le picciolc ferite in quefti 
huomini perla loro pienezza caufino effetti faftidio/i, & talhor non fenza perico- 
lo .-quanto adunque è più da temere le grandi in fimil foggerà? ncllequali fenza 30 
Vicmb. & ahro nfpctto loda Hipp. d leuacuationi di tutto il corpo, ancora ch'in lui no appa 
Ub.de vul.cap. ri pienezza alcuna:& uuolc quella efler ferita grande, eh offende alcuna parte no- 
bile ; ò accompagnata da mali accidenti , ouero di cflrcma grandezza : & quella 
euacuatione, che da Medici c lodata, & ch'ogn altra preceder dee , è la mifllon 
del fanguc.dalla ucna , non ui e/Tendo però impedimento , come debil uirtu , età 
puerile,ò decrepita, mal'habito di tutto il corpo , ò tabidità, ò cachefia, il tempo 
e Gai.vmeth©. canicularc,ò di eftrcmo freddo,& altro:& c la ragione di queftecuacuationi,nel 
AUap!^ fl " 7 ' a le fcritc ' c * ch il Me dico ha da temere, che non foprauenghi a quelle un trifto fen- 
fo, detto dolore, ò alcuna infiammationc, laqual fouente è prodotta ó da colera 
ò da fangue fonile , che dal fuo intrinfcco facilmente afeende alle parti fupreme : 40 
& per diuertirelafcefa a quefti humori,è molto lodato mezzo la fiobotomia,pcr 
f GaMi.de fang. cioche il fangue è padre di tu.tti gli altri humori ; & f cauaril fangue,cuniuerfal ! - 

^4^ AW4, euacliationcditut ^ dal 
g Hippoc.iib.de capo , & dee preceder ogn'altra euacuatione) & modo dieuacuare:& è lodata 
uicenb.inpiinc. nel principio dal braccio oppofito alla ferita, & ne'giouani robufti copiofà,cc* 
Gal'^th^ cctt0 & C0 P ia g randc àì fonguc farà ufeita dal luogo offefo : imperochc S il f uflb 
Ad 4.4. cap.7. temperato di fangue dalle ferite,cioè in quantità moderata, conferire à prohibir 
ìxfhnà^atl 1>a P°fteme,lefebri, & l'oppilationi : & molto più è lodata la flebotomia, fé ap- 
i Hipp.librode par alcun dolor crudele, ò principio di infiammatione, ouero dalla ferita farà u- 
uu!^£l rdto P° co ùngile: percioche Cel. a dicea , Se dalla ferita farà ufeito poco fan- 5* 
cópo.m.iècLiiidri gue, fia prima cauato quello dal braccio , & tanto più s'il patienteègiouane ro- 
fcdct^cScS bufto > & ef ^tato : & molto più fe farà preceffa cbrietà,cioès'il corpo fard pieno 
jjb.de Arc.Hipp. di fangue,& che fia molto tempo,ch 'egli no fia flato cuacuato : Lodano nelle feri 

teI ' e *P dcl &ngue tutti,& Greci, f & Arabi, k &uogliono,che nel primo,òfe \ 
K Rofis r. centi- condo giorno fia aperta la uena comune dal braccio oppofito, apparedo però nel À \ 
3Tifo :Z ?è i" cor P oalalnare P lctionc >^q«anto più quella farà maggiore, tanto pi,u lontana ' 
ij^Ub^ieo! dal capo dee efler laflobotomiai altrimenti la cephalica dal braccio pili propin- - 
C,l °' AU de ctim 0,110 ^' la fcrita ' fia a P crta *non apparendo molta abodanza d'humorimè uogliono 
chc G* cauato il fangue fubito dopo ioffefa : percioche allhora tutti gl'humori, & 

princi- 



7. y.cap 
ìoJ v a percuiK 
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« S^S'do^r^ ? B fpÌrhÌ f ° n ° Ìn m0t °' & S™™™ -n. ' 
S J r d ° PP ° 13 1 Ulcte dcl cor P°> & d e 1 anima:* dicono che la auan- 

arico^S 

*r^> dell anno,& alla natura de gli accidentiilodanò anco aueft'otfé 
JSfeESS? ^ geft r C d ^ b -nelfto m aco, & uo g rnothe P S 

rie Alk J«eK^Jr^ fa — ^ f ° Pra k fpaI,C ' ° Uer ° la P~i°- 
fte parti ,™ a v a ° co " uen,ente : co ™°<ia che il fangue che da que- 

v 80 fe , fopfa E £Sd22Sfl r Ì e cucurbit °l^ dette da cirugici 

Eu e e n? co 1 fT P* fi "° 31 fetti ™ :& *»*ì&£ non 

tToS Stta nuX^" ' & ? allC Ì atÌChC ' rdterando > & " fiate ,a fl( >bo. 

«n quLh h^e e P f at ' 0nC fCC ° nd ° 11 bÌf °S no ' fe a PP arcra a ^ pienezza d' 

ghi quel tal huinore . „ ^ThT-f pur S art l ue, l 0 > c ™ medicamento che pur- a Hipp.iibrode 

puraltion/^i P ? chefmi1 Pinone loda Hpp. b quando dice La ™4V-'P* 

KS tXXe^ 

Medici aU cll-h„,-n ? & delh neru ' : P cr <l uefto adunque euacuano li G ^- me,h 
50 & Paolo d auVn^ r ' ^ Hipp. «= «^deuul 

alfer^ 

euacuano quelli medicamenti leni P n f ; ift ?• « a ( l uel,a: ,m peroche cura-ibde./pe,- 

dallefecci? *o.7 u ,Camen " en , le ntI d ftomaco >l ««ertine, & le prime uene ««4.*«*.* 

T?A i , alt " hum0n ch ,n ,oro ' fi troua »o > doue poi è prohibiro Ì ' ca " u * ot " 
derdeuaporialcano nf-fà K.T^r,r,^.\,»i j r . . F ., P roniDIto1 alcen- fcnfione. f . 4 .ca. 

li h»>™ ; ,P ' b 'logno in alcun modo fcaldar i corpo, ò infiamma *,M"f <?w>. 

40 dicine tolteperL^ Cap -' 8 - 
uertono: altri poi ^^tt^'^ÌT^i ? gelidamente di< 
«rione, & «eSWiu^S^^^*^ * feconda 

feritegrandi^frattuieperigliofemeS d Sncotó J!^ 8,t ^ , ndI& 
perar,& tener cheti gli humori fottili , ufo iS 0 roS T^VT^ 
& d, cieborca . rotati con acqua di endiuia d S£ a±2 ÌSmI^ 
ca ; hauendofempre r%ttoalla compie/non unS 'S^ ^ 

uppofitori, oCnften comuni, à quali talhorui fi aceiunee la caflia 

tar molto quello , fono approbati li fuppofitori i di mele di fan™/ » a ffi 
dibiete,talmcntechefie^ 

ner diuemti li f umi , & fcS&rie fottili, che foSo afJender T & / Cr te 
l'uniuerfah euacuationi , fono lodate le éc^Z^Z!}^ >■ d ° PP ° 
neanafèrita: & alleuol^ 



ilcerib. 
mcth.c.5. 
uulneri- 
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APDITIQNEr 

E R CHE fi efpurgano ogni giorno ne gl'liuomini diuerfe fuperflui* 
ta y per uarij luoghi , come per uomito, orina,fudore,fputo 5 nari 3 occhi, 
orecchie 5 & feme, di loro anco ne dee effer appreffo al Medico alcuna 
confìdcratione ; & quanto al uomito hò detto di fopra quello non ef- 
fer molto lodato nelle fratture della caluaria , eccetto quando (pontaneamente è 
fatto dallanatura per aiacuarjefuperfluità dal aomaco,&in quegli, che facil- 
mente uomicano , non però fotto alla canicola, ò ne gii freddi rigorofi : altrimcn 
ti il uomito nuoce alle fratture del craneo percioche nel uomito fi moue il ftoma 
co contri l'ordine della fua natura bicorne il graue ch'afcende 3 &fi aggirano li %Q 
humori , & li fumi facilmente afeendono , & offendono il ceruello : della orina 
dubio non è 5 che quella dee ogni giorno effer efpurgata; & fe per alcun accidente 
quella è fuppreffa, fia rimoffa la caufa, & ridotta l'orina fecondo lordinedi natu- 
ra : quanto al fudore , fe per una fignificatione lodata , detta crifis : ò per grande 
abondanza di humori , moui la natura copia di qucllo,non fia per alcun modo im 
pedita : & fe nafee il fudore per troppo calidità dell'habitatione , fia alterada à di- 
fpofitionedi aere temperato : percioche il fudor copiofoin quefto modo rifol- 
uela uirtu,& rende il corpo debole : lo fputo naturale 5 è conueniente, perche cf- 
purga il capo da molte materici ne però s affatichi il ferito in quefto moto, quan- 
do l'offa dei craneo fono rotte,ò il ceruello aggrauato, ò punto ; quando poi le fu 3 * 
perfluita efpurgatc dal nafo 3 orecchie , & occhi , fono efpurgatrici del ceruello ò 
fue parti , non fono da cfter impedite „ né meno altra operatione fatta da natura, 
quando opera per luoghi conuenienti , §c à fine lodato ; il coito , & efpurgationc 
del feme, è in quefti feriti effetto mortale, per ilche fa bifogno ftnza dubio guar- 
darti , come da caufa potente d prefta morte : effendo il feme , che fi efpurga neli* 
yfo Vcncreo,non inutile fuperfiuita, come è il fudore,il fputo,& orina, fe ben è fu 
• 0*BMv*8 perfluità ? dell ultimo nutrimento: ma utile 5 & conferuatore della fpetiehuma- 
riurgenitura.. ll * 1 & c ^de ud coito per la maggior pai te,fccondo la mente di b - Hipp, dalla te 
fta,& dal ceruello, per quelle uene,, che fono dopo l'orecchie , e però molto é no- 
•Mtofrwii ciuoanerui,àglÌQcchi 5 &al(tomaco:mette c gli humori in moto, euacuamol- 4 ° 
ti fpiriti,fcalda il corpo,& doppo infreddile quello ; fallo tremulo,rifolue il natu- 
rai calore, mortifica la uirtu,& caufa epilcpfia : per queft* adunque ragioni , è ini- 
miciffimo il coito à ferite de neruj,& fratture di craneo , 




d Hipp.i.aph.j, 
& 7 .aph.68. 
e Gale. z. apho* 
comm.j. 




DEL DORMIRE ET VEGLIARE, 

I 4 (onnilunghi^ch'eccedono il debito tempo* & ordine naturale fono 
biafmati . & c quanto al fegno , & quanto alla caufa ; quanto al {è- 
gno,perche dichiara iui una mala temperatura fredda, & talhor un apo 
ftema nel ceruello > ò fue parti : cofi anco le lunghe uigilie , & ji non, 
dormire , dimoftrano alcuna infiammatone* o mala temperatura calda nel cer- 
vello, ò fue mininghe : Quanto alla caufa , il fonno lungo non è buono : percio- 
che può caufar una foda , cioè un continuo dolor di tutta la tefta , per una troppo 
gagliarda digeftione.che fi fa nel ftomaco,dal lungo dormire,- nellaqual fono pr& 
dptti uapori, & fumi affai facili di afeender al capo , & generar in quello un dolo- 
f Hippo^yrg, re ; & il poco dormire corrompe la digeftione , 8c fa afeender li fumi , & mali 
humori alla tefta>& rifolue tutto il corpo : adunque è da fuggire tutti quefti eftre- 



5<5 



ac. in fine. Gale, 
in comra. 
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io mi ; il Tonno anco diiirno,cioè il dormirete fi fa nel giorno, & quello anco Cubi- 
to dopo ni mang,are,é fondamente bi ? fmato,eccetto però fi la precedei Z ne t- 
te foflTe fiata fammi , & fenza dormire : ma quel fonno è molto lodato , quando 
quetamente e fatto nella notte ;perc IOC he ^iauirtu animata quieta nelfonno! 3 c , „ 
feftione 11 ^ SE m ' & nd r derat ° fonn °' fi * nd ftomac ° » na PcrftSa di! S'*" 0 ' 

afne^talmentf r m dd COtf> ° ; & COnfe " fce a,,e ^ àd 

c aneo talmente, che mlorofiuede generata un ottima fanie,-& il contrario, 

quando il pat.en te non dorme ; dice Arift^ 

3 m^dZi^T 03 ^ ^" do è moderato, mirabilmente conferifee * «j^A4 
foo poterete! gouerno delle fe f 1C e, & nella correzione de gli accidenti . 8 
DEL MOTO, ET QJV I E T E, 



.Jib.de ul 



oiattancat :& a neronpftnin • n ■ V '""5"' momenti, c Gl i e 

do c laalL^fr ogm ferita ftar quieto molto conferifee: eflen- 
quando fn^ j neccffa » c a 'l* curadi tutte le ferite, & tanto più d H ^ h 

came?^r P T cnel,cttobcnco PWo,& quello f fiahumile,& molle in S «T*-***» 

modo, che di continouo , & con facilità fi efom-phi da JLiù „ P ? m " 

^XenSp^ 

PELLE PASSIONI DELL'ANIMO, 

L I affetti dell'animo , come penfieri, foliecitudini, ire, furori inui ile 
cndori umori , & ogn'altra caufa , che alteri huomo nelle paloni S 

3°' ^ b ° n ° e(Fer in tUtto lafciati da P a " e ■ Perdochc ' h S ac 
nacntialtcranoIicorpinoftrij&peruertonoaueoIiHai u a * k GaJ.Ji.ar. p3 r. 

turale:&Hi P p. > dicea, che ftar di buon»an?m faS m ^J^ W f"^ , "- a '-' f - 
fce-& mi) tidiren C,*\ m ., ~ ~ , mor oo molto conferì-, ri , 

2 ' j ? . • P cr a,le g« rfi blamente fono liberati da acute & lun 1 ft*„**f?* 
£»K egritudini • dice Auir n q^k; ^«^11 ■ v * rtl *u<* acute, oc lun- m iiheUo.de : udo 

Correr^ oue Ile mfe rnT^^« ^ * bU ° m " med, j ,n °g»> morbo, ò ri f^k»,. 

correr « quelle cocche rendono gagliarde le umu animali,* uitali,come le cofe n 4 , c " 

grate, 
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grate, & che allegrano : nò però èlodato ch'il ferito giuochi , canti, fuoni, ò ftia 
• Auic^ 3 .cap. a PP rc Ao donnea percioche tutte quefte cofe muouonoil fangue,& citano il ri- lC 
z 9% dere& un lungo ragionare :& a quelli,che patifcono nelle parti del ceruellola- 

fcino tutti li moti corporali,& mentali : ftia adunque il patientc cheto,& di buon i 
core : & il tutto che fi fa, & fi ragiona nella camera , fìa allegramente, & con prò- 
miffion di falute : nò fono da elTer fatti rumori,nc caufe d'horrori, come fricar fer- 
ro con ferro, ò fegar pumi.ee, ò cofa fimile, che molefti il uedere,& lVdito del pa- 
b dente. & per queftodiceuaHipp. b E' buona cofa compiacer grinfermi,& con 
filentio, & con parole : perilche fa bifogno ragionar cofe, che li piaciano, con ra- 
gionamenti ò ucri ò finti : & foprail tutto habbiail patientefede nel Medico: per 

rMnrlir» ^ n n r * 1 \At*Airr\ Ano noi inermi ridimmi r»in lì /•/\ n ^J A »/v. A J /T„ :i A A ~ 





De He /empiici ferite del capo, &f loro cura. Narratione VL 

E ferite , ch'occorrono al capo , ò incife , ò leggiermente perforate, & 
che non offendono il pcricraneo, & che non moftrano fe non fc mede- 
fime , cioè, non hanno mancamento di foftanza, nò fratture di offo, ne 
fluffo di fangue, ne dolore, ne apoftcma,nè altro accidcnte,fono chia- 
0L90. j.meth.' matefemplici,& mentre che fono di quella forte, non richiedono d altra cura, 
^P ^-^th. fenon lcuati i capelli per largo fpatio attorno quella , lvnione delleparti, & la 
ciò. i"ui!jib.4.* conferuatione di quelle cofi vnite: Si unifeono le parti nelle femplici ferite talhor 
c :? 6.Rafìsiib.di da fe medefime , come fi uede nelle membra molli, & uifcofe,cheda rhumido* 
"f. AU.V. fuo P ro P rio > & elementare fi vnifeono : alleuoite unifee quelle la cufeitura , ò le- 
i.cap^s. & 4^ gatura, ò lacci, ò piumacciuoii,ò fimil ingcgno,& accidentalmente : Le confon- 
da poi cofi unite la natura per fc , fenza altro aiuto ; concorrono adunque tre cofe 
alla con (blida tione delle femplici ferite . la prima e unir le parti , come ho detto . 
la feconda, tolta la indicanone dalle caufe, prohibir che nella ferita cadi ò polue- 
re iftrana ò peli, ò cofa ontuofa, & non naturale ; percioche fimil cofe impedifeo 
no l'unione , & confolidatione delle parti nelle ferite . la terza è preferuar , che 
non fopr aggiunga al luogo offefo altra caufa , ò diuerfo morbo, ò non folito ac- 40 
cidente , conferuando il membro nella propria fua temperie : & quefta è fola , & 
uera cura delle femplici ferite , quando accadono ne i corpi di buona tempcratu- 
ra,&uoti da mali humori:& quefta è la uera indicanone tolta folamente dalla 
ferita : & s auuiene, che fimil ferite non unifehino per uia della intentione , fa poi 
bifogno applicami alcuno di quei medicamenti fecchi , detti per quefto aridi ce- 
phalici , cioè, capitali : Ma perche tutti li corpi non fono di buona temperatura , 
fouente è neceflitato il Medico , ancor che la ferita fia femplice,ufir nella fua cura 
diuerfe intejitioni; percioche talhor non fi può unir con cu(citure,eccetto quando 
è molto grande , & quando per largo fpatio e feparata la cotica , & quelle parti , 
« Act c 1 ci6 C ' 1C co P rono U craneo, riè fi teme dalla cufeitura la retention della fanie , & li me * Q 
AlbukLt.c.94. dicamenti opportuni egualmente operano in ogni partc^allhora c adunque oc- 
?bi adendolo- correndo bifo gno, fia fatta fenza rifpetto , fe ben la cufeitura nel capo da molti è 
riex'idttAjHji* reprobata: percioche quefte fimil ferite non fono nel numero delle femplici :ef- 
ko»j. fendo in coftume appreffo tutti li operatori nelle ferite dette femplici , non cucir 

quelle, quando fono nel capo : per la durezza della cotica, & per dubio , che fi ri- 
tenghi le materie nella ferita; & per non poter egualmente afterger & mondificar 
quella , il medicamento di fuori applicato : occorre anco , che acquiftano quefte 

ferite 
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ferite non cufeite, da laere,& da medicamenti applicati freddi,un'intempcne , & 
conftipatione de humori nelle loro labbra, &ui li contrahe crudezza,pcrilche 
c poi neceflario , alquanto preparar , ò come fi dice uolgarmente , digerir quelle, 
fino chefiueggain loro un'ottima fanie: perche altrimenti impedita la uirtu 
permutatiua , non potria permutar il fangue, mandato da quella potenza, che 
regge li corpi noftri, al luogo ferito, per generar carne: ne meno conglutinar le 
parti feparate : non è adunque operatione fuori di ragione , quando applicano li 
cirugici in alcune ferite, anco che non fianocontufe, per alquante medicature, 
le faldelle, ò ftuelli, ò Iichini, dite come ui piace , di fili , netti , & fottili , bagnati 
nclloglio rofato maturo,chiaro,& tepido, ungendo anco per largo (patio le par- 
2o l \ ztt ? rno ^^ vlt ^ con<iett0 ^^ di lino dop- 

pia,tinta nel medefimo ogiio, & pofcia con poca floppa , auolgono il capo leg- 
giermente con lefafcie: Altri, a & fono antichi,per introdur di breue digeftio- 
- ne nella ferita , ufano li medicamenti fuppuratorij, quale è l'ethifeos,detto comu- 
nemente digeftiuo, fatto di ogiio rofato,& uitello d*ouo,cV quando il pericraneo, 
è feoperto, o tagliato, pigliano la terebinthina con il citello delibilo, & poco 
ogiio rotato : quando poi nella ferita fi uede fanie buona , con b o^ni ragione b ^PP-^o de 
allhora ui pongono li medicamenti fecchi aridi,detti per quefto cephalici, & con *SE^ 
quelli procedono, fino,chelanoua carne è crefeiuta uguale alla cotica. & pofcia ^H-HrAm' 
conilcerotodi betonica, ò palmulato, ò triafarmacone , inducono cicatrice! 4 * tra - f - c - nk - 
quando poi è conuenientc la cufcitura,& che la ferita con quefto mezoè unitale 
ogiio ne digeftiui, ui fi debbono applicarla medicamcnri,che con la loro ficci 
ta conferuino la cufcitura,& preferuino la ferita da putredine, come è quefto,lle- 
cipe aloe,farcocolla, olibano,fcorzed'incenfoan.on.5. &fia fitto poluere fotti. 
lifsimo,da eiTer applicato, ne corpi delicati,^ in quelli ufi tati alle fatiche , ui **- 
gionge Albucafis,il fangue di drago 5 & la calcina uiua, ouero in fuo luogo, Hrios; 
&quando auuiene, che fia ferito , il pericraneo , e/fendo pannicolo di foftanza 
neruofo , & per le future del craneo alligato alla interior membrana , detta dura 
xnadre,fi richiede nella fua cura, gouerno, & diligenza , tolta la indication dalla 
parte affettarimperoche le ferite c fogliono,à chi non le gouerna co riucrenza, re 

cardolori,febre^fnrf;n;.^;i^« M ^«:«^ iwr^ i.n. r, 

4° non naturai 

dicamenti,fcLunuui occorrenza,- cioè le appaiono . 

pleto, & ogho di roffi d uouo : ò altro medicamento che accheti li dolori,confor- 
ti il luogo, & generi ottima fanie: & fe non ui fono dolori, affai fa l'ufo de medi- 
camenti cephalici , fecchi. imperoche d tutte le medianiche fenza dolore efic • d c 6 metho - 
cano, fono lodate, fi come le radici di gigli, dette Irics, la farina d orobi, Foliba- franerà! t^t 
no, lariftolochia,raloe,Ia mirrha, il (lingue di drago,& li coralli: & quefto è il tra - r - cult 
comun tifo di pratticar nelle femplici ferite del capo: nelle quali anco quando le 7 ' adAÌC ' 19 ' 
loro labbra fono dittanti, ouero ui manca la foftanza, per riempir quelle, in luo- 
50 S^^ueftcpoluericapitalijapplicano li buoni prattici alcun ufitato medicameli 
to larcotico, cioè che generi carne, fi come è l'unguento di rafina commune,det- 
to ralin, odal colore del cedro, citrino,òil periclìmenone, detto da tutti unguen- 
to di matrefilua ; ilqual in uero è mirabile, auenga che di tal femplke non ne di- 
chino parola ne Teofrafto,ne Diofcoride, che uagli nelle ferite del capo; fi come 
dicono della betonica. & per quefto ufano molti l'onguento dibetonica,altripoi 
quello di góma diami, altri il nero di Gal. altri quello di lino di Mefue , lodato 
da Aui. & altri fimili, de quali ne hauretelc buotie deferittioni, nel fine di quefto 
trattato. 5 » 

Delle 
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melk contufionì del capo , fiu^ rottura di cotica , &> nocumento d\ 1 * 
craneo, V^arratione VII, 

VA N DO da arma , ò ftromento ottufo , grauc , & uguale , é percof- 
lo il capo , & ch'il craneo non patifee, nè meno la cotica fi rompe, que- 
lla tal palliane , e detta fempliee contufione , & la fua cura e con ogni - 
ingegno proueder, che nel luogo olfefo non conino materie diuerfe, " 
-, Gal.*, metho. & « «aduni humorc,& facci unapoftema^crciochc fono rare le difpofitioni 
c0 ™^allequali non conino materie diuerfe, doue poi fono prodotti tumori . 
Kbrt.c.,0. Ani.:, apo.remoli : &per quello la primiera intentione curatiua , è conftringer alquan-- 
WS?.^ 1° d ,uo S°con medicamenti detti da Greci apocruftici ,& da Latinfimpulforii, 20 
M. Aui/i.*w rc pcrculfiui , & con quegli prohibir tal defluflò di humori : & h fiano que- 
i c & tr M . fti medicamenti di propria natura freddi accompagnati con uirtu fiittica, & con- 
M; fortatiua : e pero denudato il capo da capelli , ha inunto tutto , con oolio rofato 

c Gai. i. de có P . crudo detto da Greci mcthopio,& onfacino, ouero c con oxirodinofcioè oglio 
uttdSaóit fT\^uVTa° r con , 0 g lio maturo &mirthino:& fo pra fiano 
reme, iàu. Ra- applicate taldcllc di ftoppa fottile bagnate nel nino nero tepido , bollito con ro- 
d1;f A me± , C ' & T th !> oucro nd «e» rofato mirto con biancho d* ouo ben sbattuto : & co- 
vbi defeda per- » " Ia " paticntc quieto per un giorno , ò doi • & palfato quelìo tempo, le inten- 
tali-, noni debbono elfer duplicate, cioè una temperata rcpercuffione , & una ga- 

ghardarifolutione,priua d'ogni attrattione.-pcrilchc fatta fontione predetta fia- *° 
gli fopra afperfo una polucre fatta di mi, t!ii,rofe , betonica. ca!amento,& (angue 
di drago :& di (opra li fplemj, cioè faldelle bagnate neluino caldo bollito con 
iole , mirthi , fticados,& betonica :& à quello modo fi curano ledebil contufio- 
nì nel capor tallhor anco il modo della legatura conlefafce è preftantiffimo ri- 
medio in loro : percioche effondo alquanto ftretto, prohibifee gli deflufli di ma- 
terie diuerfe alla parte offefa : & difènde il natio calore , acciò non fia fuffocato 
da molta mareria,doue cpoi potcntc,à rifoluer benignamcnte,& confumar quel- 
c Aui. 4 .+.cr4.2. la eh e corfa, & unita nel luogo : Se fia fatta c quella legatura , prima che appari 

alcun tumore , ò infiagione : imperoche. il membro apoftemato non fopporta fe ~ 
non legatura uguale, & che non Aringa; fia adunque la legatura fopra lacontu- f 
fione alquantp fìretta , & tendi uerfo il luogo doue defeender poflì l'humore alla 
parte offefa,& fia la fafeia di lino fottile, & forte : Et s'auiene come occorre nelle 
gagliarde sbattiture, ò nel cader da alto , che il dolore appari atroce , & che de- 
feendino molte materie, al luogo pcrcofio, & quello fi tumefa , & gonfia : allho- 
ra fa bifogno rintracciare qual parte nel capo fia contufa,il modo dèlia pcrcoflìo- 
ne, che forte di arma habbi offefo , la diftanza , & forza del pcrcoffore , & quali 
fiano gli accidenti occorfi.per ucnir in cognitione fe dalla percoffa folle fatta rot- 
tura nellorfo : imperoche fouente occorre, che il craneo fi rompe, rimanendo & 
la cotica, & il pericraneo interi : ilche potrere conofeer per li fegni fopradetti nel- 
la terza narratione. conofeendo adunque elfer alcuna frattura nella caluaria S ° 
quello li ha a offoruare che fi dirà nella nona narratione: Et non ui eflèndo, fa bi- 
fogno nelle gran conturioni , quanto più prefto fi può, aprir la uena comune 
nel braccio oppofito , fe non ui è caufa che olii : percioche diceua Gal. Ne pcr- 
coflìjouero che cadono da luogo alto,laprimaoperationeè cauargliilfan°ue 
quietar il corpo , ftringer la dieta , & euacuar gli humori che fono in moto, & che 
poi preftano nocumento :& fe l'euacuationi per caufe potenti fono prohibite, 
dicea Gal.Con li Chfteii fia euacuato il corpo , percioche gagliardamente diuer ' 

tifeono; 
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l 0 tifcono:& j>che affai è flato detto di fimil operatione,qfto bafti:Quanto a medi- 
camenti località prima indicanone è tolta dal dolore,uigorando il naturai cab- 
rerei luogo affetto,& difeutendo rhumorecorfo,& confumando la contufione : 
& però lodaua molto Gal. la lana infufa nelloglio dolce ,& caldo, applicata ai 
luogo dolorofo : ouero nel rodino,& fapa,cioè oglio rofato,& uin cotto: & Rafis 
loda louo sbattuto & .mirto con oglio rofato,applicato con lana, & fòucnte per», 
mutato : ne talhor inconuiene fomentar il luogo con decottione di Althea, feme 
v di lino,fìen Greco,& betonica, & pofcia unger quello con unguento alabaftrino, 

ò dialhca vfciolto con oglio rofato : dice Auic. a che canonicamente opera * i***.**. 
qucllo,che per fedar li dolori vfa luntioni,con ogli tepidi,fì come,il rofato, mir, 
20 thino,di gigli,& di camamilla : lodano alcuni il graffo di gallina, & quello di ane 
tra, imperochc mitigano li dolori, & rifoluono le materie fluite : ceffati alquanto 
li dolori , dee il Medico con ogni mezzo cercar la rifolutione dell'humor fluffo , 
acciò non fuppuri,cffcndo in tutti li tumori più lodeuole la rifolutione,che la fup- 
puratione, eccetto nelle crifis,ò materie uclenofe:& Auic. b loda per rifolucr ^ 44.wm.c.|. 
quefte materie nel capo,& principalmente il fanguc eftrauenato,fra li buoni me- 
dicamenti, il calamcnto, la farina d'orzo , & l'ifopo humida : ouero fia fatto em- 
piaftro tale . piglia abfinthio manip.^. rofe , camamilla , betonica , meliloti an. 
manip. i.fia fatto decotto nel uino nero,& pefto ognicofa,& aggióto farina d'or 
zo,difauaan.on.j.cimino on. 5. oglio rofato. q.b.perfar empiaftro: ouero piglia 
30 terebentina on. j. ifopo humida on.2.abfinthio,betonicaan.on.i.ciminoon.5. 
oglio maft. di camamilla an.oti. 2. farina dorzo , di femedi lino an. on. 1 5. & fia 
fatto empiaftro fecondo l'arte : ilqual dopo il quarto dì,é molto conueniente al- 
la rifolutione di quefte materie, lodano alcuni il ceroto di betonica,quello di go- 
ma cllami,& l'humano , di Giacopo da Carpì , Cirugico eccellenti/fimo : fe anco 
auuiene,che tal materia corfa fia mifta,ò pituitofa, conofeiuta dal tumore freddo 
oedematofo,mollc,fcolorato,& fenza dolore: allhora purgato il corpo da mate- 
rie craffe,con agarico,ò pillole cocchie fiano fatti empiaftri,con camamilla,melli 

loto,fticados,abfinthio,faluia,hipericone,betonica,calamoaromatico,calamen- 
to, uin cotto, mele, oglio di gigli, & di camamilla, òcofe fimili: confederando 

4 o (come dice Gal.) c cheledifpofitioni,cioèeffentiedclmorbo,nefubindicano 

la mifura,& materia dclli prefidij ; tolte però le indicationi , dalla habitudine del ^àuXlZ 
patiente,& natura del luogo affetto,dalla uirtu, età, fedo, & tempo dell'anno • & ad T doJorcm 
quando rhumor fluffo è caldo,ouero nel numero de caldina purgato il corpo con ' 
medicamento , che purghi la colera , & dopo fia unta la mala temperatura calda, 
con oglio uiolato,ò nenupharino , ouero con unguento rofato di Mefue : occorre 
anco in quefte percoffe, quando le materie infenfibilmente fi rifoluono, ò perche 
ui fono delle materie craffe,ò perche le fottili fi confumano,& le grolle rimando - 
no,che ui refta una qualche durezza,laqual poi mirabilmente rifolue,& confuma 
il medicamento diaquilon, ò diachilon di Mefue, ò l'empiafiro di Andromacho 

50 ò lapoilolico cirugico di Democrito^ il diapirites di Gal.ò altro fimile,mollien- 
te>&rifoluente. 

A D D'I T I" O N E. 

P^^^ E G VITANDO la cura di quelle contufioni, dico, che alle uolte 
^^^| ò per troppo pienezza del corpo , ò perche le porofita di quello fono 
angufte,o perche il naturai calore, è fuffocato dalla gran copia dell'ha 
rrr-mn morea0uer o perche quello è craflbiil tumore diuienù al fuo ftato,& alla 

collezione 
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collettione di tutta la caufa congionta, & tende alla fuppuratione, & fopra*Ìun- 
gcndou un calore iftrano , fi matura , doue poi è neceflìtato il Medico allettarla 
maturatione deliapoftema,acciò commodamente pofli cauar fuori tutta la mate- 
ria digefta o altrimenti preparata : & perche talhor tardamente fi fa quefto,ò per- 
che il natio calore è debole^ la materia crafla, ò profonda , però fa Difogno pre- 
ftargh aiuto,& a quello è ottimo prefidio il fomento fatto con odio comune cal- 
do,^ con decottione di althea, malue, & fichi graffi bolliti nel brodo non falato: 
pigliano alcuni quelle cofe bollite,& le peftano,& pofcia le fanno pafiàr pcr il ta- 
m.gio , & aggiungendoui farina di formento on. 4 . graffo di gallina j oglio rofato 

i QtLis maàt an - 0n,2 ' r ?" ldou ? n " m - J - formanounmcdic amentoàqueftcmaturationimoK 
c. „ ui'oC to «-onucniente : altri lodano l'empiaftro Macedonico tanto ufitato da Medici a 1 
e. , :**«*m. nella maturatone de flemmoni, fatto doglio comune , acqua di fonte . farina di 
m£S%*&. f°™ento,& fcorze d'inccnfo . è lodato medicamento anco il triafarmaco compo 
3 . 4 .cap. 3 , Ito dellcpredette cofe lenza inccnfo , detto da volgari fugoli : quando poi perdi 
accidenti i prcceffì,ouero per l'inondatione,che fa la materia, nel abfcelTo^ome le 
dicono ì Latini,o dubclet comcgl'Arabi.ò apollcma come li Greci .- farà il Medi- 
co ficuro, quella elfer fatta fanie 5 è aftretto per ogni ragione cauar queìla fuori 
accio non preftì nocumento all'efterior mcmbrana,& à quella anco , che di fottó 

k r,i m «i §C tm ° 11 Cerud, ° : & far ( come dicc Hi PP- ) un'apertura nel fito più baflTo, 
X , 7 .& 4 8 1% P IU tenue i & P' u commodo àeuacuar quella : & perqucfto hauete à fapere, che 
pef an .i C .Ae t m S quando quefti,& fimih tumori fono deprelfi,& non molto eleuati, coperti da una •? 
to2Z%'l P ell f mol "> dura > ( l uel Amento elTer molto accommodato, alle lo/aperture il 
c A»i.«*.»a.i. qual per haucr forma curua & femilunarc , è detto da Greci b SCOLOPO 
^o^'^CHERIO , da Arabi * GAMEDIN, & da Latini SPATVME* 
d Gal. 6. meri.. CVRVO, & uolgarmente GAMAVL, & GAMAVT: oueroquel ftro- 
^. , i>au.i,b. É . mento a quello molto limile, ilqual per elTer molto commodo all'incifioni delle 
t AU.C.4.4C.7. nltoIe,dette da Greci fyringhe,è chiamato da loro d SIRINGOTOMO da 
£ibu.Kb.,.c.8o. Arabi c EMBVLA, & CAIADA, &da Latini f MANVBRI0L0, 
r Cekii. 7 .ci$>. & PALSICOLA: &queft'è la loro forma. 
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Hipp.lìb. de me- 

Oliando poi il tumore è eleuato > eminente , & in forma piramidale , quel col- 
ico . cc]f:iib. 7 . tello dritto & acuto 5 fabricato in due forme 3 òfimile alle foglie de mirthi , perii- 
thò^ì^o é detto da Medici MIUTHINO, ò più angufio, & eh affimiglia alle foglie 
me t h.c. 4 .Aetius d ohui , doue acquifta egli il nome di OLI VA RE, èacommodato: & perche 
tengono in ufo li Cirugici quelli coltelli nelle flobotomie, fono detti FLOBO- 
cap.34.Amc4... TOMI MIRTHINI, & FLOBOTOMI OLIVARI; alcuni anco li 5# 

dicono SCALPELLI CHIRVRGHI , altri SAGITTELLE & 
uolgarmente dalla forma LANCETTE, fono fatti quelli fcalpelli ©gladio- 
li , fecondo queft' irnagini . ' 
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, o Aperto l*abfccffo, & cuacuata la materiale fluirà fangue fia fuppreflo con tur- 
to l'ouo, & doppo accelerata la generatione della fanie , con medicamenti detti 
digeftiuijpercioche coli infegna Gal. a quando dice,Fatta l'incifione nella cotica, 
applica nella piaga con li linteoli primieramente quei medicamenti , che genera- 
no fanie,& doppo quelli < he efpurgano,cioè che mondifìcano,& doppo fe ui farà 
cauitàche riempino quella di nuoua carne, & nel fine che cicatrizino: diman- 
dano h Greci h primi medicamenti Peptici , li fecondi Rhiptici,li terzi Sarcotici 
& gh ultimi Epulotici : & perche altroue fi dirà quali fiano quelli medicamenti' 
& con quante indicationj fi curano quelli abfcefli, altro qui non ne dirò. 

Delle ferite contufe ,/èn^a. nocumento di craneo. Narratane Vili. 

~ A LH O R è pcrcoflb il capo con uiolenza da arma,che non taglia, ma 
ottufa,difuguale,& graue,& fi rompe la coricaci mufcolo membraneo, 
& alcun di quei tenuilfimi mufcoli,che fi trouano in quello,& quelli tal 
nocumenti alcune uolte offendono il pericranco.fenza nocumento del 
craneo .-&talhor anco non danno offtfa al pericraneo , ma folamcnte formano 
queftì nocumenti ferite contufe, ò grandi ò piccole : & perche fono prodotti que 
effetti da p,etre 5 o legni,o cole limili & di fortanza fragili , però addimandato 
il Medico alla cura loro,dee,ueduta la ferita,rintracciare con o<mi diligenza fe ui 
fuffe dentro cofa alcuna innaturalc,come un faflòlino , una fchìenzetta di legno 
o capello fangue coagula to,ò altra cofa,& quella caui fuori : &confiderate tut- 
te le co e iopradette, conofecndo nel craneo non ui elfer frattura alcuna , deporti 
li capelli per largo fpatio attorno la ferita , s appare copia di fangue , fia riftretto 
con poluen a quello accommodati,oucro con tutto l'ouo sbattuto, & una buona 
mf afciatura,per maggior confortàtione della parte fcrita ,& per acchetar i dolori- 
che fogliono apparer atroci nelle ferite contufe; & fe tal nocumento farà d'alcuna* 
confideratione, & porti feco alcun timore,& non ui è caufa che impedifehi fia fat 
ta la flobotomia,percioche non è efeufato il Medico in ogni contufione dicauar JStì&f 
ri fangue al patiente,ancora che fia corpo uoto di mali humori,& fia diuerfiua dal " 6 - G-iU.Mev 
lato oppofito,effendo fitta la flobotomia nel primo giorno; & fe ui è pienezza di "^l*™ 1 
« humori,fi a aperta la bafil.ca,altrimenti la capitale detta cefalica dal braccio drit- dKSfiS 
to,& propinquo alla ferita.fia la dieta fino al quartodecimo ftretta/enza uino car ft AUtJ ^? e ' 

dono nelle fertte,fratture,& contufioni del capo,nutrir il partente di cibi «raffi fc,4+«*»*|. 
gli danno carne,cafcio,& vino:&nonfanno,che non ui è cofa chepiu prefto pofli 
generar un'apoftema caldo nel capo,quanto un nutrimento fimilc:(ia medicata la 
ferita con medicamenti che humettino,&mollifichino,non però con putrcdinc,fv 
no alla ficurtà de' futuri accidenti: percioche il luogo contufo, & la uirtu di quella 
parte fi conforta,& è poi potente à refifter alle caufe nociue.fi quetano i dolori,& 
non fono attratte materie diuerfe à quella parte : & da quelli tal medicamenti lò- 
fi nodigefte,& preparate le labbra,& parti della ferita contufa,lcquali dalla contu- 
fione,da medicamenti freddi,& dall'aere fono riftrette,& conftipate,& nelle pio' 
ciole uene della parte sbattuta,fono ritenute molte fuperfluità.-& tutta la parte có 
tufa , & di fangue, & altri humori mirti col fangue,è piena : &queft' è la crudità, 
che Hippoc. c diceua caufar nelle ferite del capo fatica grande al Medico,& peri- rb d 
colo di morte al patiente:quando con riuerenza non fono goucrnate:& li Medici 
ràtionah accio fi confumino quelle caufe , $ preparino quelle ferite, ui applica- 
no quei medicamenti, checon laloro temperata calidità, ugual humidità, & non 
molta ontuolìtà , far poffino tutte lepredette operationi , porgendo forza , & ui- 

D gore al 
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te.?Ì'.' de **' g° r ^ » al «lor naturale , & uirtu digeftiua del membro per far a un'alterationc 

k »• ,1 , a • qucIla 5 chc fi fa nclla g enerationc della lodata però buona fanie , detta 
Ì$&Ì r Concot ^n^percioche dicono tutti li medici, ■> efler cofa neccnaria che le I 
de ukenb. Gale, C3r ™ contuie , & concife fuppurino , & fi confumino, però in loro fa bifogno ac- 

?m™ h F?.? ati °? «tf* *j» ' » m P«ochc pofeia meno s'infiammano , & non 
Aet i.b., 4 . c. l6 , *>igono,& di breuc la ferita ii fa pura,& fana : quella ucra indicatione fi può an- 
Au,c. 4 . 4 . tra . 5 , copigliarcda Hipp.inquellabellapropofitione, c Fa bifogno medicar le ma- 
c lib. ae humori latI f quando la caula e concotta , cioè preparata , & in tempo di efler medicata, 
bu S . & ..api,,,, cioè nmofla ; Dice il Principc,Sappi che tutte l'ulcere hanno bifogno d'una certa 
elicanone , eccetto quelle che fono fatte per aminone , ò contufionc de lacerti, 
richiedono lnimettatione,&mollificatione: Et Rafis d dicc,Le 
ferite conrufe non peruengono d perfetta generationc di carne, fe non doppo una 
perfetta digcftione ,& mondificatione;. Debbono adunque efler oflcruatc nel- 
le ferite contufe del capo quattro intcntioni.la prima, una conueniente digeftio- 
nc,Ia feconda un'ottima afterfionc, la terza , una buona incarnatone , & la quar- 
ta, una foda figillatione j con medicamenti opportuni, applicati à tipo & Iuopo- 
non fono adunque da clfcrriprcfi li cinigia, quando nelle ferire contufe del ca- 
po applicano nelle prime medicature loglio rofato, tenendo il principato fra 
ruttili medicamenti, & principalmente ne gli corpi teneri, delicati, & di gran 
fenlo , ritrouandofi in lui tutte le conditioni defiderate , & conuenienti , a queft' 
operatione,ficomcaltroue in quello trattato ui moftrarò con ottime ragioni; 
Sia adunque il topico, cioè locai medicamento, nei primi giorni loglio rofato JC 
maturo , ò folo , ò mirto con uitello di ouo : & fino ch'appare nella ferita lodata 
digcftionc,& buona fanie;& tanto piu,fe il pericraneo non patifce:& ne' corpi du 
ri,affaticati,& di poco timorc,fia tal medicamento ufìtato da moderni. La refina 
i b de fr*a t c ^binthina 5 con il uitcl d ouo,& poco oglio rofato;ò altro medicamento fuppu- 
HipU comn M : Vdtc dc 8' 1 antichi.come il piato di Gal. 5 fatto di pecc,cera,& oglio ro.ouer il te. 
f ìib.ae ciemen- trafarmaco fuo comporto di pece colofonia,cera, & feuo taurino, ò vitcllino-& 
cap.f! IS ' me * 10 ucram ™te con belli/fimo fucceflb ho ufitato in quelli affetti un digeftiuofimw 
le : oglio rofato completo,rcfina terebentina an.0m4.cera on. 1 , croco dram. j.& 
fatto unguento,& quando ui è alcun timore di indur infiammatone , fia lauata la 
tcrbenthina,& aggiorno on. 1 .di farina d'orzo;& per produr noua carne fcrop. 2. *° 
di polucre di feorze di olibano : fiano applicati quefli medicamenti nella ferita 
con hchini di fili ■bianchi,netti,& fottili,fino che tutta fia empita, & fia inunto tut 
to il capo con ottimo oglio rofato, &fopra porto una larga pezza bagnata nel 
detto oglio caldo; ò coperto con l'ufitato medicamento.-Et perche dicea Auic.ch' 
una gran parte della cura di quelle contufioni,flànell'acchetatione de dolori: pe- 
rò fa bifogno,quando appaiono,rintracriar la lor caufa, & eófumar quelladaqual 
fouente è prodotta da una mala temperatura calda,doue poi ne feguita, che cua- 
cuato il corpo,bifogna,come dice Hip.fopraporre à tutti gli altri medicameli, un* 
empiaftro anodino, con alcuna temperata rifòlutione ; non già che fimil medica- 
mento fia conueniente nclla cura delle ferite, ò infìamationi,ma per mitigar il fin SQ 
thoma dolorofo:& per quello pigliano alcuni,medolla di pane di formeto, farina 
d'orzo,oglio rofato 5 & di uiole,& rolli d'ouo, & formano empiaftro : altri tolgono 
foglie di malue,diuiole,di mellilotian. manip.i. radici d'Altheaon. 2. &fanno 
bollir tutte qfte cofe nel brodo no falato,& le peftanOj& partano £ tamÌgio,& ag 
giungendo farina d orzo on.^oglio rof uiolato^n.oiì.i.vitellidbuonu^.croco 
fcro.i.formano cmpiaftro:& s auiene,come ne corpi crapulofi,& cachochimi,cha 
non corri al luogo,fenon pituita, cioè fkmma,& ui fi fa un edema,ouer undimia : 

quello 
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o quello fia curato , come ho detto nella precedente narratione : fiano adunque 
corretti quefti accidenti in quefto modo , & curata la contufione con li prudenti 
medicamenti , fino che appari la defideiata digeftione . Et notate diligenti Ciru- 
gici,Poffe(e de mufcoli temporali,imperoche dal lungo ufo di ogli,ó medicamen 
ti humidi,nafcono in loro diuerfi accidenti, & mortalirperò adunque la indicano 
ne curatiua fia tale,quale conuiene à ferite de mufcoli,tendoni,& luoghi neruofi: 
preparata che fia la feritale fegue la feconda intentione, cioè abftcrgerla,& far- 
la monda:& à quefto aggiungono molti,ad alcun de* predetti digeftiui, il firoppo 
rofato fimplicc,ò il rodomel,cioè mei rofato,& la farina d orzo , & un poco di fuc 
co d'appio,& fanno un medicamento cóueniente.-altri mefcolano con l'unguento 
I0 di matrefilua,un poco difide, in quella quantità, che non mordichi : & uale nelle 
mondificationi di quefte ferite contufe del capo , lequali, diceua Celfo , efler tali, 
quando rofleggiano,nè fono troppo humide,nè troppo fecche, & dolgono : Pur- 
gata la ferita , bifogna empirla di nuoua carne, per adempirla terza intentione . 
c però lafct andò tutti li medicamenti humidi,& afterfiui : quelli conuengono,che 
non di molto eccedono il primo grado di ficcità, come fono li aridi cephalici, del 
pnmo,o fecondo ordine; del primo ordine,piglia aloe,mirrha,olibano,& fanguc 
di drago : del fecondo ordine, piglia irios, ariftolochia , aloe , fangue di drago,& 
coralli rofli : & fiane fatto poluere fottiliflimorda efler applicato nel fondo della fc 
rita , & pofeia empita quella con lichini coperti d unguento di matrefilua , ò rafi- 
go no,ò bafilicone minore,ò di gomma ellami, ò alcun mirto di quefti : oucro di quc 
fio da me ufitato nelle gran ferite contufe,piglia artemifia,fcabiofa,valcriana,be- 
tonica,cauda equina, verbena, pimpinella, aiì. manip.i. fiano pofte tutte quefte 
herbe,&trattone il fucchio,& piglia di eflb orgoglio rofato,di mirtho,maftici- 
no,an.on. sbollino fino che fia confumato il fucchio,& cola,& aggiungi mirrha, 
aloe,olibano,maftici,farcocolla,fangue di drago an. fcrop. 2. cera citrina quanto 
bafta,& fia fatto unguento cftenfibilercrefeiuta che fia la carne uguale alla cotica, 
non già a che eccedi quella,anzi alquanto pmbafla,fiaindutta cicatrice con cero' 1 Gal^-««tki 
to di betonica,ò palmulato,ò greco : ò altro fimile , detto da Greci finuletico • clp ' 2 ' 

4° DIGRESSIONE. 

II trouano alcuni, credo non molto efercitati,nciroperationi cirugice 
| liquali dicono li medicamenti digeftiui, & che fanno alle fuppura- 
rioni, in niun modo conuenire nella parte delle ferite ,& rendendo 
le ragioni dicono, quefti medicamenti caufanofanie/& putredini: 
il che e contrario alfintentioni medice, & più prefto ueleno , & nimico all'huo- 
mo,che medicamenti conuenienti a curar ferite ; adunque non conuengono . Et 
per maggior probatione di quefta loro opinione, dicono che quefti medicamenti 
digeftiui fono cau(à di dolori,& febri;adunquc non fono opportuni, lanteceden - 
50 te c ;uero fecondo la dottrina Hippocratica, b quando dice, Mentre fi genera la 1 i.« P h. 47 . 
ianie,& dolori,& febre appaiono piudi quando quella è fatta,adunque &c. Oltre 
di quefto dicono, la digeftione nelle ferite, è opcratione di natura, adunque non 
di medicamenti, adunque quefti medicamenti digeftiui non fonoconucnienti. 
Altri dicono la terebinthina è reprobato medicamento, alla digeftione delle fe- 
, rite contufe; adunque non dee efler in vfo . l'antecedente e manifefto , impero- 
che tutte lerafine nelle qualità pafliue fono fecche , piene di nitrofità', & acui- 
tà, & li medicamenti digeftiui debbono efler humidi . adunque la terbentina 
non ha uirtu digeftiua, eflendorafina, & per confequente fecca . 
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A qucfte ragioni fa bifogno,rifppqdcndo dire,che non intendono coftoro cflcr m 
molto dmerfa 1 operatone fuppuradua > ouer diqeftiua nelle ferite da quella, che 
loro dimandano putrefateti come a pieno ina nderete, quando; fi rLiona de' 
medicamenti opportuni , doppo 1 operationi nelle fratture de] craheoTnc anco 

S ! f ■« ncjl< ; WWW»* S MMfe fa quelle appar dizione, s acquetano rotti 
li mah accidenti^ il Medico li rende ficuro d'una pretta falute: nè meno confidc- 
rano coftoro j che la natura è operatrice della buona tenie, quando non è impe- 
ditale alinone nelle ferite contufe, & altre contutioni , perilche è neceffitato 
ui <àMe4m predargli aiuto con medicamenti chaprmo le porofità della parte fe- 
rita,* acchetino li dolori j perilche diceaAui, b fi acchetano li dolori, con quei 
medicamenti, che generino fame , cauùno temperie nel membro [ & atfòttWino 20 
gli humon condensi nellelabbra della ferita, & in quefto modo fi aiuta lana- 
xura a produr lodata tenie nelle ferite contufe: & quefti medicamenti debbono 
cilerdi temperata cahdirà, & poca Inumidita , nèpcròapplicatiua, ma alquanto 
abfterhua * & laxahditalia di quella naturà 3 chedcicriuc Hipp. operar nella ftipfr 
c lib.de humido puratione dell'vlcere , quando dice c il caldo fuppuratorio nel! ulcere è grand" 
E, * J ' * ?K jndltl ° dl &lute: percioche moiiifeq la cotica, eftenua quella , feda li dolori, li rj 
gon,& le conuulhoni,& molto conferii! e alle paffioni del capo,& confuma le era 
uezzc di quello^ molto è conueniente alle fratture dell'offa , & principalmente 
alle nude, & molto più à quellc,che fono nel capo: & per quefto s 'incannano co- 
loro , che credono generar tenie taihor nelle ferite del capo, con a^a*W quello 
con medicamenti molto caldi,pezze,panni,ftoppc,fà^ 
fe iimili,comc ho detto difopra,& non tenno,che per tal modo di medicare fono 
attratte materiediuerfe fottili & colericheal capo,& prodotte in quello Erifipille 
d lib decina e ^ no n3&infiammationi nelle mininghc, doqe poi freneticandoli feriti fene 
nì u..nb.deimi muoiono :& queftifono errori ma mrefli ,& notati da Hipp. d perilche quando 
fràa P,&llb,d ' dubitaualui d'alcun mfiammatione, ne anco le fafcie applicaua fopra le ferite: 
A quegli ueramente,che dicono, la terebinthina effer reprobata, direi, che fe 
quella nelle qualitàpafiìueèfecca,dallequalnonècaufatadigefiione nelle feri* 
e G^l^jnetho, te, di quella forre , che fi richiede in quefto luogo, ma E da attione calda &hu-ì 
1 * mt ' mida,quella però effer conueniente,& in continuo ufo, & medicamento dell'huo 
mo , & particolarmente delle parti neruofe , come è il pcricraneo , percioche pre- 
ferua le membra da corrottioni dubitate da Medici nelle gran contufioni: con- 
forta quelle, apre le porofità, & accheta li dolori , & fe ben ui fi accompagna al- 
' quanto di nitrofita per effer rafina , quella f fi rimoue lauandola con acqua di 
confolida, ò betonica, òuin bianco tenue , fecondo il bifogno: & per famigli 
. quella poca acuità , aggiungendoci alquanta humidità , & ui fi accompagna il ui- 
ViSSSiSi teilodeirouo,& poco oglio rofato : & ragionando della terebinthina Gal. 8 di» 
Here. ce, La refina terebinthina,infiemecou la fua facilità mondìficatiua , & refolutiua 

tiene potenza concottrice,& digeftiua : NondimenOJhaucte da notare,crul lungo 
ufo di tai medicamenti digeftiui , nelle ferite anco contufe non molto conuiene 
ma ben fino che fi uede in quelle lodata fanie,& pofeia Tufo de gli eficcanti è op- 
portuno ; Notate anco, che occorre da comufione , ò cadere, che non fi rompe nè 
cotica , nè offo , nondimeno appaiono accidenti mortali,ccmc fiupori^ paralifie , 
perder Ja fauella,& fimili : liquali fi curano quando fi può con le indicationi dee* 
te 5 nella correttione degli accidenti. 
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^ Delle ferite del capo, con Jrattura. angufta nel craneo - t fèn^a /copertura, 
0 nocumento de 'pannicoli . Nar rat ione IX. 
O L T E volte da arma, che taglia,è offefo il capo,con ferita nel craneo, 
laqual non penetra allaparte interiore , ma il nocumento è folamcnte 
nella prima rauola, & talhor nuoce la medollare , & alle uolte offende • 
lauitrea :& fono tutte quefte fratture timorofe,fe beneil nocumento 
non è intrinfeco,nc meno le tuniche fono icoperte.-& quefte fono le ferite,che ten 
gono il Medico dubiofo dell'efierloro : & fouente dopo alcun tempo, non elfen- 
d< iu° n r fCÌUtaIa rua P enetratione > caurano effetti timoroiì,& mortali : imperochc 
talhor fi rompono alcune di quelle uenette,che fono feminate per il craneo,à nu- 
io trmone di quello ; quefte fi veggono apertamente ne gl'atti anatomici , & fi tro- 
iano nelle terebrationi del craneo : percioche fpargono talhor tanto fangue , eh* 
impedifeono l'operatore dal fuo officio : quefto nelle ferite uien fuora dalle uene, 
& li ritiene fuori de fuoi proprij uafi,& non regolato dalla natura, acquifta quali- 
tà diuerfa, & «corrompe, douepoi ne feguitano per tal caufa peffimi accidenti . 
Non di rado anco fono penetranti queftefeiflure , & perla lor fottigliezza non fi 
conolcono,& in poco tempo ,ò fangue ,ò altra humidità penetra fopraladura 
membrana, laqual fc di breue non è euacuata, fi putrefa, & è caufa , ch'il paticnte 
fe ne muore.-p qfto adunque tutte le fratture di craneo addimandano una gran di 
ligenza ,$c un folecito gouerno : & il Medico nella prima medicatura,quajidori- 
5 à * r ° ua 11 craneo fcopmo.dce cemficarfi,in che fiato quello fi troua,cioè fe in lui ui 
efrattura alcuna,&feui è, quali fiano le fueconditioni: percioche diceua Hipp 
Quando farai chiamato à medicar ferite di tefta,affaticati à conofeer fc l'oflb è de 
nudato dalla carne,ouer nò : & fe con l'occhio conofeerai neli'olTo frattura, cerca 
di fapere quale , & quanta ella fi fia : & pofeia , con qual mezzi dee efier curata • 
& fe con l'occhio non farai quefto,adopera il fpecillo, & fo con elfo nó ti fai certo' 
piglia la uentà di quefto , da gli accidenti occorfi : Adunque fa bifogno per uenir 
in cognitione fenfata di quelli nocumenti nel craneo , primieramente per largo 
fpatio attorno la ferita leuar tutti li capelli; & rintracciar diligentemétes'in quel- 
la ue ne fulfero di tagliati ; perche diceua Hipp. a quando la ferita offende alcu" 
na parte nel craneo debole,& in quella ui fono capelli tagliatila fofpicare di al 
cuna lefionenell'offo,il che dice lui, elTerlodeuolcofapdire prima che fi cornine 3 lib <ie " ,u " i ? 
la cura . tengono li prattici in ufo a leuar li capellini coltello ecciforio,detto nóua 
cula,& rafono ; ouero quel ftromento à quefto molto accomodatole fi diman 
da forfice, fatto in quefto modo. 

FORFICE. 




à 
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Leuati li capelli, cerchi diligentemente il cirugico 5 fe loflb èfcoperto, &s'in 
quello ui è fcifliua^ò deprcflioncò qual altro cflcr fi uogli nocumento, ilqual non 
ctfendo , ò per eflfer coperto , ò angufto , conofeiuto dall' occhio, ò dal dito , il- 
qual prefte in quefte fratture ottima cognitione,bi(ogna rintracciarlo con quel 
• ftromentodcttodaantichi,SPECILLO,&RADIOLO, & comunemen- 
te STILO, & da molti ASTILA TE NITORI A, & non inmeritamente, 
tolto il nome dalla fuaoperationc;fi come anco per qucfto Albucafis lo chiama 
ESPERTORE, & ESPLORATORE; pcrcioche molte uolte l'efpe* 
nenza di quefte cogmtioni fi caua dal loro aiuto , cflendo ueramente efploratori, 
& fpioni,cioc inucitigatori delle occoltc,& non conofeiute fratture , & fiftole, & 
altre ulcere caueinofe , & principalmente delle teredini , cioè corrottioni dell'of- 
fe. fa:&Hippoc. 11 diceua cflcr gran ucrgogna al Cinico, quando con il fpccillo 
non conolce le feiffure, ch'occorrono nel cranco , fi lògliono fabricare li fpccilli 
doro,argcnto,raine,òc piombo, & li uiìrati nelle fratture del cranco non debbo- 
no etfer troppo grotti , nè troppo fottili , per le ragioni dette difopra nella terza 
narratone : & comunemente lì fanno fot co diuerfe forme, 

SPECILLI, 



Hipp.Iib.de cai- * ^ £<l 

ua.curaclib.j.de 
niorbis. li.de me 
dico.Cclf.lib.8, 

c4.Gale.c0m..*., LYS ' IPl ^ '.M.BEVS « 

de articulis.r'au. 




Jib d c.77.Au1e, 
4.1.C.17.& 
c.i9.Albu.lib.i» 
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b CeUib.8.c.4. Ritrouatache fia Ioffefa nel craneo 3 è tenuto b colui eh opera feparar il pc* 
ricraneo dal cranco , per larghezza della metà dun dito , o quanto fa bifogno at- 
torno la frattura^ accioche aftretto l'operatore a operar in quella 3 pcflj accommo 
datamente efequir il fuo intento ; & li buoni Orugici ufano per far quefte dilata- *° 
tioni la parte lata,& deprefla di quel ftromento, che di continuo tengono appret 
fo di loro , ufitato à cauar fuori d una ferita o piaga.un lichino , un ofletto, un pe- 
lo, ò altra cofa non naturale : & anco per cftender fopra le pezze li medicamenti 
duri : detto da Medici, VOLSELLA, & VVLSELLA, & da volgari 
P1NCETTA, PINCICAROLA, & MOLETTINA: & da Ara* 
bi GESTI; & perche ne ho uedute tre foime , coli ve le dipingo , 

VOL- 
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Hipp.lib.de me- 
dico, Celf. lib.7. 
ci 2. & 30. Gal. 
inlib.Hippoc.de 
jn.MuiI.comm.i. 
Paul lib.6. c.90. 
Mòu.hb.z.c.6. 
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Fatta la conueniente feparatione del pcricranco dall'olio, fi dee recrcar con 
ogni induilria s alcuna particella d'olio rotto Riffe talmente feparata , che con le 
dita ageuolmente fi poteffe cauar fuori, & fe non almeno con la uolfella , ò altro 
fìcuro ftromento : & fe quella fuffe talmente ad altra pane lana adherita,ò ad 
altro oflb fodo, & forte, fa bifogno leuarla con quel ftromento,che li Greci chia- 
mano OSTAGRAN , i Latini VECTIS , & li volgari L E V A, & 
ELEVATO RIO. quefto anco è molto commodo a leuar l'offa molto de- 
preffe,ó molto feparate : come facea Gal. nella frattura egi(Tomata,& camarofis; 
debbono efTer fotti quefti (Iromenti di ferro Indo, ò di buon acciaio , & fotto ua- 
rie effigie,a diuerfi commodi » 
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CONVESSO PAPA CALLO LATO STILATO 



CVRVO 



Hipp.lM.de fra 
uris. GaJ.tf.me 
nho.c.uh. 
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Cauate che fiano tuttQ le fquurile,ouer come le dicono gli Arabi,fattagie, cioè 
particelle do(To,fia empita la ferita di lichini di fili netti,fcwtti, & fotcìli, talmen- 
te, che film ocatin &le parti della ferita ftiano egualmente dittanti, & fepara- 
te, acciò a fi u~gga apertamente , fe parte della membrana , che fotto la cotica a Cei. K.8. c -4- 
cinge h caluaria, fufle lafciata fopra quella , accioche operando con il fcalpro , ò 
terebro, non luno caufati mali accidenti, come dolori , febri , infìammationi , & 
Gufimi: Se perciò diceuaCdlo , E x molto più commodo in ogni parte feparar 
r quella 
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Zl*« d UR° ff0M ?r "fi " eIla Parte ° ffefa tutt0 dcnudat0 •• & P^he in quat- 
lTotll7 n0 f* e?' 2* C3luaria ' OUcro raf P ando , con ra - 
lorha dette mordenn . hauendo(l in Icfto dmo mQd Q i, 

m one e"? 0 C0n " C " CU0lc > & c , omm0d0 all ' 0 P er «ioni , può nella fegueme uifi- 
*frruou 9 SS r", m "f la qUalÌd ' & ^ ,antita di cfla ^«ura s'egli la 

offo nón £5 T r n l U r t0n ° leuar r < ?" dI ° > & P^cia medicar la ferita , come fe 
Darre S 1 ^ "«^««f**™ ch'ella non penetri alla interior 

parte e lodeuolcofa rader quella fino che non ne re/ri ueftigio , ò fegno alcuno 
di fuiTura : Quello ci mfegna Hipp. Celf. & Auic. & dicono , Se qual fi la ferita , 
& frattura ne l olTo non t. farà manifefto , & quanta fia anco la pene tratione, ra! ' 
dera. tutta 1 altezza,* lunghezza della fcilfura,fino che ti chiarirai,quale & quan 
ta ella fi fia : & mentre procederai in quello modo.fe non uerrai in perfetta cigni 
t ione .applicala, nella fciftura l'humidità nera, & nel feguente giorno raderai 
quella :perc ochelolTofano rnnanerà bianco : &fe uifarà fcìffila rimana an- 

* f , 4 .c..dcf r ,fl. cortl » tadal ancgrc7.za ; però fa bifognorader,&rafpar fino che non rimane. fe- 

gno alcuno di nrgrédine : & Auic. ;l dicca,Se ami,& defidcri ucnir in quella co- 
gnmonc, non mancar dalla frieatione,fìnocheÌn tutto difpari la negrezza , la- 
qual è contenuta dalla fci(fura,& non da altra parrei orti-mano mirabilmente 
tutti li buoni toma querto modo di operare, & in luogo di qoefta nera h umidi- _ 
ta , applicano , 1 mch.ortro con ilqual 1. fcriuc, Er perche appreso a Medici fi tro- 3 
nano diuerfc forme di «tomenti accommodati all'opera di fimi! fricationi , & ra- 
ipation. } pero bifogno e dirne di loro alquante cofe.Teneuano in ufo gU antichi ' 
alcuni ftromenti fabncati,come fcalp e Ili,ma concaui,& fomilunari, limili à que l- 

«MA- ma f ^ gnamC COncauano alcun P'CCÌol legno : & fono ouefti Lì- 
pellid.mandatidaGreciCYCLISCHI, & da Latini SCALP1U EC- 

b la fua operanone : percioche dicea Gal. b «Ter poco ficura l'opera del terebro 

Uqual quando con audacia è compreflb , facilmente offende la membrana fitua- 
ta lotto all'ortò; & quelia anco fatta con il ciclifcho, non è priua di fofixrto re'r- 

* t&c. cap.,0. che conquaflà molto forte il capo, ilqual piuprefto defidcra quiete . & Paolo c f- 

intigna operar con li ciclifchi , percotendo in quelli pian piano con un martellet- 
to di piombo,per non far molto ftrepito,& per non offender il ceruello. Auic.an- 
co defluendo 1 operatione,che fi fa con gli ecciforij caui,dice, Amminiftra faci- 
Ina nel percuoterc,& piano,& fortc,acciò non prefti nocumento al capo, & mole 
fti quello con inquietudine, nè è da dubitare, ch'il ciclifcho fia ilftalpro lunato 
di Celfo, ch'aflìmiglia la littera C , dalqual c caufato un canale , & una cauità hi. 
nata,talche l'iferior partc,è fopra la frattura,* le corna fono fopra dell'offo fano- 
Hipp.li.ciecalua. < J u . e . ftl anco lènza dubio fono li caui ecciforij fcaipridi Paolo, che tengono li ta 
^Sfmeth ^ Incuruati fra loro : & fono li ciclifchi fabricati fecondo quell'effigie. ' • 

ijH*"'* CICLISCHI. 




Vn'altra 
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. I0 Vnakra maniera di fcàlpelli teneuano in vfo gli antichi, «quali faceanodi- 

r, ^ erf ? ra , t,oni neI craneo > attorno la frattur a, & pofeia tagliarne con que'ti 
fcalpelh, &i| martellctto,quelloch'era di fano fra l'uno , & l'altro oS2 
ito, & quelli che operano con la pianezza radeno , & con il lato tagliano . quello 
e il tuo modello . ° ^ 

SCALPELLO DRITTO SCALPELLO CVRVO. 
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Erano ^operati quelli fcalpri , che uolgarmentc fono detti fcalpelli,da -li an- 
SlSSfc*^^ Pongono fino alladiploide, & alleuoltecauaua 
no tutto 1 olfo del craneo , percotendo nel fcalpro con un martelletto di piombo, 
tatto in quello modo j & perche quello modo di operaree molto incommodo 
& poco licuro , a tempi noftri non e in ufo : imperoche molto più belli, più ficuri 
& piu accommodàti flromenti a queltc operationi hanno ritrouato li moderni 
Orugici : nientedimeno fono commodi à feparar un'olfo dall'altro, ò diuider un 
olio, in due pezzi. 

MARTELLETTO DI PIOMBO. 




6«J. CelC p auJ . 
Awc. 



Credono alcuni ch'il ciclilco fia quel ftromento molto ufitato à tempi noftri , 
per elTer commodo , & alfai ficurp per cauar l'oiTo del craneo ; imperoche onera 
y o P rc ft°>non conquauail capo, noti ha bifogno di martelletto , nè di elTer percoflò- 
qudt edetto da Hipp. raforio fcalpro , & molto da lui lodato nella perforarione 
della «maria : & da Paolo , fcalpro arcuato . chiamano i Latini quelli momen- 
ti, SCALPRI ADVNCHI, &fcalpelli anguni:& apprefio certe natiom 
fono detti caratonj, &uolgarmente ragnole • & perche non hanno bifore di 
effer percolfi,non fi può dire che fiano il ciclifco, & alfimigliano à certi firomenti 
ufitati da quei maiìri tornidori.-òe che fia il nero , uedete la forma delli fcalpri 
adunchi. 

SCAL- 
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SCALPRI ADVNCHI, 




Lì medici noftriantcceflbri,& quegli anco,ch'hoggidì uiuono,& operano, ten- 
gono apparate diuerfe forme di rafpatorij tutti accommodati 3 & ficurià quefte 
operationi, dallequali acquiftano nome di rafpatorij , & fricatorij ; pcrcioche ra- 
fpando , & fricando operano : & perche di loro ne truouo quattro forme , quelle 
pelerò qui fotto in diflegno , con li proprij nomi , tolti d«illa loro forma , liquali 
fcruono all'operatore , accioche dimandando un ftromento , non gli fia porto un' 
altro, & cofi perdi il tempo nell'operare . 

SCALPRI RASO RI I. 



Scalpro rotondo di Albue. Scalpro piano di Cello. Scaipro acuto di Aute. Scalpro araigdalma. 
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Si può adunque con quefti fcalpri cauar tutte le fdflure nel craneo , & quando 
roperatione haueraimpreflb alquanto , fa bifogno à lungo la fcifliira applicar un 
poco di inchioftro,& non fittone : & pofeia proceder rafpando , fino che più non 
fi uegga negrezza alcuna : & fia apprettò il Cirugico diuerfità di ftròmenti conue 
menti a concauar le feiffiire , & altre Icfioni ch'occorrono al craneo : & dicono li 
Medici, che non /blamente fiano diuerfi in forma , ma ch'ogni forma 1 abbia di 
uerfi ftròmenti , in numero & grandezza, & ordinatamente uno fia maggior dell' 
altro ; perciochelefemplici ferite,chc non paflano la diploide, hanno bifogno di 
* quefti anguftì fcalpelli,& non de tercbri,comc hanno alcune contufioni 1 & gran 
fratture . & uogliono,che quefti ftròmenti fiano fatti di ferro Indo, ouero di otti- 
ma temperatura , & buon acciaio, & puro : & che tagliano bene : & lodano que- 
fte operationi dopo l'cmiffionc delfangue,ò altra uniuerfal euacuatione, & prima 
ch'il ferito mangi : & ragionando di quefto modo di operare , Gale, dice Vferai 
nelle femplici fratture gli angufti fcalpelli,& ti fa bifogno haucrne molti in nume 
ro , & in grandezza ineguali , accioche operando hauendone biiògno , gli habbi 
apparechiati,& non li cerchi altroue,& fiano commodi : & denudato lofio ferito 
dal pcricraneo, fi come fi coftuma di fare,cominciarai concauar la fciftura,& prin 
40 cipiarai l'operatione con il ftromento più largo , & doppo con un meno largo & 
- poi con un più ftretto ,, & in fine con un ftrcttiffirab, fino che haucrai confumata 
tutta la fciflura:& fatto qucfto, procederai con medicamenti fecchi dal princi- 
pio fino alla fine,detti cefalici,& baftarati.& per quefto Paolo diceua,Sc /otto fa 
rà debole, ò naturalmente, ò per uitio della ferita , fia operato in quello con li ci- 
clifchi,cioè ecciforij caui , cominciando dal più largo,& poi con un più ftretto, & 
in fine con un ftretto in modo d>* fpecillo : cofi anco infegna Hali , Zoar , Auic. & 
Albuc. & fi oflcrua da tutti li famofi moderni, per elTer mirabile , & ficura opera - 
tione,nelle fratture non penetranti : Et in quelle che penetrano, uolendo il Medi 
co fcojprir le membrane interiori , fa bifogno cominciar l'opera con il ftromento 
50 P m an gufto, & poi con tm più largo , & in fine operando fopra la uitrea , con un* 

piulargo,chefiatale,checaufiluogo,perilquaIecommodanienteiìpoffino mon 
dificarle materie ritenute fotto al craneo,ouero cauar fuori Iquurile , ò particelle 
di ofio feparato,& applicami gli rimedij conuenienti ; & prima che fi cominci Io- 
pera,lodano li pratticì per non moleftar il fcrito,con le rafpationi , otturargli l'o- 
recchie con il bombace, ò Iana,ò fila bagnate ncll'oglio rofato, & in quello an o 
infonder fouente li fcalpri, acciò non fi Saldinone! moto continuo fatto nellopc 
ratione. Soleano anco gli antichi operar con alcune ferrule , oucr feghette per ri- 
mouer le fci(furelonghe,che trafucrfàlmcntc procedono, & mentre ftanno ad al- 
tro offa 
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tro oflo fino , in alcuna parte attaccate fegando fopra quella : percioche Auic.di- . 
cea , che u fa la fopradetta opera talhor con lafega fottile ; nècredo , che in quel 
luogo jntendeffe lui altra fega fottile,fe<non qucfta,che ui moftro qui fotto in dif- 
fegno:auenga che forfè per la ferra fottile fi potria pigliar il modiolo ferrato : fi 
come fa Hipp.quando dice.Se fegherai l'oflò conia fega,confidera ilcircuito,&il 
circuito non è caufato, fenon da ffromento rotondo, quale è quello, cheli Greci 
chiamano chmicida,& coenitio, & i Latini modiolo ; nientedimeno perche Aui. 
cómemora li terebri , & loda quegli à far opera molto diuerfa da quella, che fa la 
ferra fottile j & perche anco e ftromento utile, & còmodo alla cura della caluaria 
rotta,però credo per la ferra fottile.intendeife Auic.ftromenti limili, in più forme 
fabricate , anco ulìtati da moderni, 

Hipp.lib.decal, <i V C. HR-r-rrr 

U3.cura.Aui.cap. a n E i 1 E. 

de fract. cunei. ... ;.,,.»" 




' Sono accommódate quefte feghette fottili per agguagliare nelle lunghe, & 
profonde fiflure non penetranti gli lati,& parieti dell'offa, quando fono ineguali, 
ò contengono alcuna fchienza,che fuori del fuo ordine prefti alcun nocumento ; 5* 
percioche uogliono tutti li Medici , che in quefte operationi , lìano fatte lilcie , & 
uguali, le fuperficic dell'offa non fi potendo altrimenti fopra quelle generar nuo- 
« f ^èZt. ua carne : & dic ? no > a & bifogno applicar le medicine,che fanno nafeer la car* 
ca P .tf,Auic.4. 4 . ne, quando farà mondificato il luogo dalle forditiei& fenon farà il fondo della 
cu. AibuJib.}. p, a g a fenon l'oflo , mondifìca quello , & afciugalo quanto puoi , & non lafciar in 
quello nigredine,ò corruttione,ò fquame,ò humidità,che non fia eficcata, & prò 
priamente nel capo j percioche la difugualità, ò humidità dell'oflbjèunadellc 

caule 
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io Caufe che prohibifcono il nafcer della nouella carne fopra quello - per quefto 
adunque dicea Aui. Quando harai fatto concauo lofio, fallo anco uguale in o^ni 
parte 3 & rimoui ogn'afprezza . & in tutte quefte predette operationi raccorda- 
teui il documento di Hipp. cioè operar pretto , leggiermcn te, & fenza dolore, & 
con modo che non conquafli il capo , che ha bifogno di quiete : & per quefto fia- 
nodoiminiftri , che mentre fi opera, tenghino ikapo immobile, & fatta l'ope- 
ratione, a dal principio alla fine, applica li medicamenti fccchi,Iiquali quan- a GaU ' mttho 
do fenza mordiamone mondificano , fono conuenienti , imperoche il rimanente 
della cura , fa efia natura ; ne altro fa il Medico , che rimouer le caufe , ch'impe cap ' 9 °- Aui ca P 
difcono la natura à permutar ilfanguebuono,in carne foda,& egualmente in <lcflatW 
W °§ m P? rtc fo P ra 1 oflo : & il Medico , in far la foperficie dcllbflb lifcia, & ua Ua I c 
&m eficcar la ferita , deue cffcr molto diligente, fono adunque conuenienti li 
cefalici doppo loperatione nelle fiffure, cheperuengono fino alla feconda ta- 
uola,cffendo la compleffione del craneo molto fecca , & richiede per fua confcr- 
Uacione incarnenti fecchi:& le ferite inquanto fono ferite/fi curano con 
queftifteflà indicanone: & per quefto fono da dfcrfcegiti tutti li medicamen- 
ti humidi & oleofi : ma perche non fempre le fratture di craneo , fono nella lati- 
tudine & numero delle ferite , che habbino bifogno di fola eficcatione : accom- 
pagnate da altro accidente, ò morbo, però è aftretto il Medico talhorufar tut- 
te lintcntioni narrate nella precedente narrartene :& tanto più quando doppo 
30 1 operationi appar' alcuna alteratane, ò da l'aere, ò dall'agitatione ,ò mal mo- 
do nel uiuere, o importuna applicatione de locali* 

Delle manifeste fratture del craneo , con /copertura, de pan- 
nicoli interiori . D^arratione X. 

| V fempre il primier mio intento, & il mio feopo trattar in quefti ra- 
gionamenti delle fratture , ch'occorrono diuerfamente , da caufe efté- 
rìori alla caluaria , & accompagnate da feopertura delle mminqhe 
4° ™" chefotto àeffa caluaria cuoprono ilccruello, effondo una dcllebcl- 
le parti, che nella cirugia fi efercitand : & perche uarie opinioni nella cura di oue 
ite lefiom fi truouano : pregarò il grande IDDIO, che mi dia tal lume d' 
intelletto, che con ueritadefcriuerpofr a qucfta fi bella,&nccefTaria materiale- 
cioche gli operatori , con quefte mie fatiche , portino conquiftare nelle fue opera- 
tioni honore, & utile, preftando falute àgli infermi. Occorre fouente nel cra- 
neo da gagliarda percuffìone manifefta frattura, laqual è conofciuta,quando nel- 
la cotica, & carne, è gran ferita , con il fenfo dell'occhio, ò della mano: ma 
quando è angufta , & nell'offa la frattura è grande > con l'orecchia , ò con por- b H - rb { 
ut dentro un dito , ò un fpecillo : oucro per la qualità , & grandezza de gli occor- 
50 li accidenti , & di quegli ch'appaiono , che talhor ancodimoftrano la dura madre ^ctltsT' 
ellercompreffa,© punta, ò ferita, ò lacerata, ò aggrauatada materia diuerfa , "nbonJòrodJ 
o altramente ofFefa : Quando adunque nel craneo è manifefta frattura, oucroé Gaf^teAc^' 
tale, che l'offa rotte liberamente fi poffon cauar fuori, per hauer pofeiacom- &*[*de bc'af. 
modoluogoà rimouer le caufe de gli accidenti .-onero è talmente forte, & ftrer- ''l^n^t' 
ta, che dubitando il Medico di alcuna caufa,ò accidenti occulti, è ^ aftret- ZPnJ$:?h£th 
to uenir alla cirugia , cioèall'operatione delle mani , & remotione di tutte l'of- ^^^/Im' 
fa rotte, & dubitate :moffi da ogni ragione , & efperimcnto. Et perche due r/^tó^Vfctp.v 
fette di Empirici fi truouano diuerfe dalla uia Hippocratica , & da quefto &m>%^£ z * 

E tOy & 
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to,& fccuro modo di operare , moffi da alcune loro debil ragioni 5 & falfi efpe- 
rimenti, mi fa bifogno efaminar quefle fue opinioni, & refponder a gli argo- 
menti loro,rcprobando le falle , & fallaci fue operationi, quanto più breuemente i o 
potrò. 
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Primo argo- 
mento. 



Secondo argo- 
mento. 



3» 



Terxo argo- 
mento . 

a lib. de compo. 
m. defeript. zoi. 
fecùdù opinione 
Trafee,Gliconis, 
Megeris,Trifb- 
nis 3 & aliorum. 

Quarto argo- 
mento. 

h u.meth.c.i;. 
i.uirtu. nat. cap. 
14 . & 2,4. &6% 
atageni. 

Quinto argo- 
mento . 

c 4.4.tra,i.c.n, 
& f.cano.ctmed, 
Andromachi . 

Sefto argo- 
mento. 

d lib.j.cap.i}, 
e lib-f.cap.19. 
f Arift.i. dege- 
nera.comm.58. 

g Arift.2, de ani 
ma. comm. 9. Se 
9. mctafìftco . 

Settimo argo- 
mento, 
h IÌD.8.C.4. 



PRIMA SETTA EMPIRICA. 

I danno à creder alcuni,& con loro falfe ragioni,& argomenti, uoglio 
prouare, che più facilmente , & con maggior ficurezza fanar fi polfino 
le rotture della ca!uaria,con cmpiaftri,ceroti,& altri medicamenti ap- | 
plicati di fuori , che con operatione delle mani, & remotione dell'offa 
rotte ; & s'ingannano coftoro ;& perche adducono molte ragioni, & auttoritàin 
fuo fauorejbreucmcnte rifponderò ad alquante, che tengono color di uerità . 

Argomentano alcuni per uia d'entimema,oucr di confequentia, & dicono : La 
cura che fi fa con medicamenti applicati di fuori,è più brcue,piu facile, & più ficu 
ra , di quella che fi fa con ferri, & cauatione di offa . adunque è più lodata, &piu 
ficura. 

1 Altri dicono quella uia di medicare è più lodata, & più ficura , che ferua inten- 
tione curatiua,& confcruatiua,& non dcftruttiua 3 & quella ch'ufa li medicamenti 
applicati di fuori, è uia curatiua , & confcruatiua, & lamminiftration de ferri 5 & 
operatione delle mani , ò uia deftruttiua ; pcrcioche fcpara il continouo nella co- 
tica ,& nella carne, & nell'otta perilchc fouentc ne feguitano pclfimi accidenti : 
& cauar l'offa altro non fa, che gionger frattura à frattura : adunque operar con 
ferri,& cauar offa, è uia deftruttiua , & non curatiua . 

Molti anco dicono, fi tmouano medicamenti tanto potenti, che cauano le (pi- 
ne , che fono infilfc profondamente nella carne , & ferri da faette , & balle da 
fchioppo , & offa rotte, & altre cofe fimilij adunque molto meglio poffono cauar 
la fanie,ò altra humidità ritenuta fotto al craneo;& fopra le mininghe :dellequali 
molte deferittioni fi trouano appreffo Scribonio a Largo, Gal. b Aui. c Aet. 
d & Cello. c 

Alcuni altri dicono, loperationi fatte con ciclifchi , facoti , terebri , modioli,ò 
altra forte di ftromenti , caufano timore nel patiente : & come dice Paolo,& Aui. ^ 9 
fouentenel capo un infiammatione ; ilche nqn occorre, per lapplicationc de me- 
dicamenti di fuorijadunque è più lodata, & ficura uia quella de medicamenti,che 
de ferri,& operationi delle mani. 

Sono anco alcuni che dicono, Si curano Tapofteme occolte del ceruello, & fuc 
mininghe , come la frenefi , & litargià , con medicamenti applicati di fuori,& fo- 
no paffioni complicate ; adunque quanto più fiocamente, con foli medicamenti 
fi può cauar la fanie, l'offa rotte , & rimoucr ogni mala temperatura ? 

Altri dicono, nonbifogna negar il fenfo, pcrcioche fi uede con efperimento, 
che molti fi fanano, con la loia applicatone de ceroti, empiaftri , & altri medica- 
menti, fenza altra operatione delle mani, & ufo de ferri : & quegli f che nega- *° 
no il fenfo per le ragioni , fono di debirintellctto : adunque non è da negar quel 
ch'ogni giorno fi uede:& che fi trouino medicamenti, che poffino far queftopera 
tione , lo fa manifefto effa operatione : pcrcioche, § le potenze fi conofeono da 
loperationi : & fe molti fi fanano,fa bifogno dire, molto più effer lodata la cura, 
che fi fa con medicamenti,di quella che fi facon ferri,& altri modi. ^Alcuni altri 
di quefta fetta empirica,argomentano per uia d auttorità , & la prima è di Cel. h 
qu dice,nella cura dell'alfa rotte della caluaria,li primi Medici fubito adoperaua- 
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no li fon, per nmouer quelle 5 auenga che fia molto meglio auahti efperimentar 

« t gl ! emp 1 aftnfattiperIacuradelIacaluaria:la^condaèd-Aui. * quando dfee II 1 'J ta -s- «p- 
P"ncip,odellacuraconfi^^^^ 

pmueloce.chiamanoancoinruofauoreun'inffnitàdiaItreauttoritàdiMedici «> b <*U«r«. 
che nella cura della foda , & infiammationi del cerueilo per caule erterne lodano f P 7 p Ae !' Sì* 
I.medKamennlocali.applicati di fuori, fenza altra opcrLoc^J^t^Z^^ 
molto più untata la uia d* medicamenti,* più ficura, che qlla delle mani & ferri. S&fÈ» t 

A- r PT IT T mCnt ° fi "5° nde » & R nÌC S a ra n^edente , imperoche?come SESSE 
dice GaI.)non fi tremano medicamenti, ch'applicati di fuori , pollino fieramente 3 - tr " ,c - 2tf - 

SS 17- °^ C Ì C pre ? an ° ak , Un f0f P ett °' 0 n ^™ento,mondificarle.S;a 
ne che facilmente ficorropono,eficcar tutta la ferita,* rimouer l'humidità, corfa 
al luogo oftefo : confortar tutto il membro,conferuando quello nella naturale & 

propriafuateperatura ) re g enerarnouacarne,&indurfinalmentecicatriceJ'èben 
il nero, chefe tal medicamento fi trouafle, che adempire tutte le predette indica- 
non. neceflarie alla cura di quelle fratture,quello ueramente faria più degno dUo 
de,& più ficuro che 1 ufo de' ferri ; ma perche non fi troua : lafciarLo queflo fiio 
rnodo a gli empirici. TAli^ndoa^entofidecncgarIafS?S«dd 
la minore,* dire,che fopetanoni fatte da Medico rarionale,& efpcrto fono nere 
intetioni attrarrne, & ficure,efiedo necelTarie al fine dcfideiito^T'ami S 
ferito a perduta famta:* per confequente fi può dire,che le operation i l Z\ 1 

poAluogo,fonor,motiue,&nondiftrattiuedelleferite 3 &fratturedello^ 
ntrodur unione nelle parti fe P arate ; ilche altrimenti non fi può fare,fenza So 
o,& ficuramente,non fi trouando,come è detto, medicine, che da fe,& perfofita 
lorouirtu,faccianc .di fuori x^ÙT^^^^^^a^SSi 
ftanza totalmente fino al fondo della ferita & frattura. ^ Al terzo argomento fi 
nfponde,* fi dice, che l'attrattioni fatte da'medicamenti, fi fanno con diiarionc 
di tempo,Iaqual in mun modo conuienenellefratture della caluaria, & tanto me 
' no fe appar alcuna caufa,ò accidente diuerib, & timorofo.-fi diceanco non eftèr Co 
la intentione del Medico in quelle fratture cauar fuori,ò olTa rotte,ò fanie.ma mó 
dificar la dura madre,* far molt'altre operationi neceflarie fopradette,lequali ri 
chiedono diuerfità de medicamenti:* fegl'antichi hanno deferirti molti medica 
menti,potenti àcauarle fpine,& l'ofla:queftos'intende,quando quelle fono tutte 
foparate,o totalmente corrotte,* abbandonate dal proprio calore,* nutnn " t" 
& mrtu regitiuaamperoche quelle talhor da fe efcono,& molto più niello quando 
vi fottonafee noua carne; fiche non occorre nell'orti della caluaria fi dice anco 
che h medicamenti attrahenti, alcuni attraheno dalla lor propria foftanza, onero 
40 i™™,^ 00 ™ a ' cuni ) da una proprietà occulta,oueroda una gagliarda candita , 
. & | ot » 1,ta de / Ie fue pam ■ & & tirano quelli medicamenti dalla propria foftanza 
la lanie per hauer foftanza limile , con la fanie , non potrà attraher l'ofli, non ni 
enendo fra loro affinità alcuna, nè foftanza fimilare.-* fe quella attrattione è fat 
ta da forte calidità,quella in niun modo conuienenelle ferite,& molto meno fai* 

SS C,P *? ' Cfrend ° p0tente Caufa 3 irritar dolori > fluiIioni > & ' n fiammationi\ 
nnrr/r^ ?^ eqUeflÌ m l f c * memi > à § U empirici,& feguiremo la uia di Hip 
poetate, & di Galeno . f Al quarto argomento , lì dice eiTer molro meglio & 
più lodeuoieafficurarla uita al patiente,che temerii fuo timore: nè temono li £ 
ticnti,qn tono gouernati da Medico eccellente, & efercitato ne gl'atti anatomici 
& nella cirugia ; ilqual eflendo tale,procede ficuraméte.con deftrezza, P refto, a lle- 
gramente,* fenza dolore . & qfi eg li ha ottimi ftromenti,& accomodati minillri, 
non può caufar umore nel patient^nc meno altro accidét^ò apoftema nel capo; 

E 2 lequal 
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lequal non nafcono in quello di neceffità doppo Toperationi , ma ben talhor da 
inetta agitationc di ignorante Medico, ò da freddo, ò da mal modo di uiuerc . x * 

AI quinto argomento fi niega la fimilitudine , percioche non tutte lapoftemc 
interiori fi fanano con medicamenti applicati di fuori folamentc,ma con l'eua- 
cuationi di tutto il corpo , & nel loro principio , quando la materia è poca , beni- 
gna^ atta alla rifolutionc,& ne corpi temperati con latitudine di meati, & priui 
di mali humorirma non quando rinfiamma tione è confermatalo caufata da mate- 
ria maligna,& ne corpi pieni di mali humori;perciochc muoiono quefti patienti, 
eccetto qn appare alcuna buona crifi,ò per ulcita di corpo, ò quantità di orine, ò 
copia di fudore,ò fangue dalle nari,ò critìpilla efteriore, ò altra manifcfta euacua 
tione,per uia conueniente caufata da nati^, & non da Medico, ò medicamento. 

Al fefto argomento fi rifponde efler il uero,che alcuni con applicationc de* foli 
medicamenti fi fanano ; ma che quefto non è confidcrato nell'arte , percioche tal 29 
cura prouiene in alcuni corpi , da le intrinfeche , & proprie fiie difpofitioni, come 
una forte natura, & un corpo voto di mali humori,con una benignità, & temperie 
di aere,& una uia nella frattura tanto larga,& commoda,che ageuolmcnte fi può 
cauar fuori ogni caufa,che prefti nocumento alle membra nobili, & rimouer ogn* 
accidentcrlequal tutte conditioni,non fi truouano in tutti li fubictti feriti: per que 
ilo adunque, è meno ficura la uia curatiua con foli medicamenti , che con l'opera 
de ferri , & remotioni dell'offa rotte . alli medicamenti lodati da antichi fi rifpon- 
de,che talhor uagliono,nclle ferite de corpi, con le predette conditioni . 

Al fettimo argomento fa bifogno rifpondere,&dire, che li medicamenti di 
Celfo lodati da lui in quel luogo, non fono per curar ferite,ò fratture,in quanto, $ 9 
infermità , tali, che hanno bifogno di uarieintentioni ; ma ben, nel principio 
di effe ferite , à prohibire , che non afeendino materie diuerfe alla parte offefa : & 
che fia il uero,loda lui la lana infufa neHaceto,& uuole,che quefto medicamento 
iia applicato ogni giorno,fìno al quinto giorno, loda egli anco molti medicameli 
ti fciolti neiraceto,& dice,che hanno uirtu di ripercuotere; & che fe nel principio - 
della cura apparerà febre,ò fonno breue,& inquieto, & la ferita farà fecca, & non 
fi nutrirà,& nafeeranno nel collo glandole, & dolori nella feritale harà il ferito, 
uoglia di mangiare;alIhora fa bifogno operar con le mani,& ftromenti accommo 
dati,& non con cmpiaftri,ò altro medicamento reprimente. Quanto all'auttorità 
di Aui.fi rifponde,che manifeftamente in quella parte egli tratta delle lefioni, che 4* 
occorrono al ceruello,& alle mininghe.& che fia il uero , alfegna lui alquanti fin- 
thomi,cioè accidenti , ch'in quefte palfioni apparer fògliono, & propriamente 
quando il nocumento molefta alcun uentricolo nel ceruello : & dubitando d'una 
infiammatione,ouero di quel tumore,detto da lui alfutraten , ouero alfutratin, & 
da Latini fongo,del qual ne ragionaremo al fuo luogo:dice,che la cura nel princi- 
pio confitte ne gli empiaftri, che prohibifehino la flufllone di materie diuerfe al 
luogo offefo, &lagencrationedifimil eferefeenza di ceruello (òpra la fuperficic 
del craneo : & poco dapoi tratta di medicamenti propri] locali, vide ibi . Quanto 
poi airauttorità,nella cura della foda caufata da percoffa,bifogna dire,che Tinten 5° 
tioni di quefti Medici fono folamente à rimettere,& acchetar li dolori, come acci* 
denti infopportabili , & che non portano indutio : & non à curar fratture di cra- 
neo,nè meno à cauar offa del craneo rotte,nc mondificar piaghe, ma ogni lor'opc 
ratione è (blamente à rimouer li dolori, hauendo altroue trattato la cura della 
caluaria rotta . Molte altre ragioni ueramente non degne di rifpofta fono da que- 
fta fetta empirica allegate , lequal lafciaremo da parte , né di loro altro fi dirà . & 
fe gli antichi , preceffori à Galeno 3 ufauano li Joro empiaftri > & non la cinigia ; 
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i© qucflo forfc aueniua.-percioche erano poco cfercitati nell-i im*ti*,*4& ■ -r 
^PWti.de^ 

SECONDA SETTA EMPIRICA. 

I ^TtJSS.? CmpÌrÌd gT / n tem P° ui/ruti a PP r ^o He- 

I brei,& Tedefchr,hacreduto poter fieramente fanar ogni frattura 

d.craneofolamenteconcerteloropotioni.&beuandedeftepi» 
ti , che fono in ufo nel a cura delle fìftole & ferire Ai *7 gmcn 
ti, applicando di fuori le folefoglie df cauoli, fe^i w^ÌJSP™* 
mento nelle fei cofe non naturali, & euacuat StoSu^SS^S? ^ 

quelli talieirerguardati:&fe talhoranien^q1^te^"■ l,0 ? T""" 0 
fanmoaltre ferite femplici , ò fittole , ò ói&o^at^J^ 

b.fognodi uaneintentioni,&diMedicoeccellente & nrattir^ A li? ? 

&cer ìZ ' g natrafen " fem P llce ' &com Pofta,con acqua di fontepura 
& certe oro oratiom , incantefmi, & benedittioni , applicando fopn 3e £ 
pezze fole bagnate in detta acqua, da loro benedetta. Ma perche £on Z 
ancona, potutou^ 

le femphe, ferite nella carne,altro non dirò di loro in audio luoeo ma fnU 
fod 1S fareatutri,defc™ 

&udKod 1 re,inquefta empiria. Etnoi^.cheaitriUftomfeJKSSSS ■ 
alcun, cafi , ne'quah non negano , anzi lodano l'operationi,li come iieSSK. 

40 t^st nCi & dcprcir,one ' *"r~#* ° uer ° ^s?S5s!i2 

TERZA SETTA RATIONALE. 

S il S m ^ A nH° liMedidr f' onali .> ? & «'«i quegli,che fonano 
il me | hodoHippocrauco^duecagion., perequali ètenutoil ciru^i. *J , ì» Ja *** 
contratture^ 

& l a nr; mC u a " ' ? lngegno : & cauar fuori tutte i'oflà torte,& dubitate ' 
hibireTh 3 C ' ChC nd . Craneo rotto non fi P«ò con legamento di forte alcuna prò.' 
turéd^ 

Si, S fladl r u «fedallacaluaria:& la feconda è , che la materia , q „S fi 
rnf lÌ f ? ra h dura raembra ^,in niun modo fi può altroue fcT c are nè 
con legamento di due capi, comefacea Hipp.„dl altre fratture, nè con altS na! 
n era d ingegno.-penlche fono poi necelTane 1 operationi delle mà n & modo. 

^1^ 

meraiia luiiura,o nflura,o frattura nel cranco,con il fcalpro, ti fceuU minor ne- 

di/pcrdera , o difparera , farai aurato operar con il terebro : perilche con quello 
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cauerai interamente quefte fratture • Conferma anco quefto modo di praticare , io 
liribidéiocjjsìn quando a dice,Se occorre frattura òfiffura nel craneo,arreca foco non poco peri- 
glie 5 perilche fa bifogno adoperar la fega, & cauar fuori tutto lofio dubitato, ac- 
cioche per la frittura non penetri fanie,ò (angue alla membrana,& marcifchi quel 
la : conciofia che l'humidità , che facilmente per luoghi angufti entra , & non uà 
fuori, caufa anguftie,& frenefie ne gli huomini; per ilche bifogna adoperar la fe- 
ga, che caufi largo orificio neiroffo,per poter cauar fuori la fanie,&applicar nella 
b ?.& 7 .epide. ferita opportuni medicamenti :Nè fi può negar^cheHipp. b operaffe con le ma 
ni,& ferri : fi come mani fedamente fi uede nel cafc* d'Antonomo , della fantefea 
c iib.8.c 4 . in Omilo,diEquifo,diPalamede,& di molti altri, ilche anco conferma Celiò, c 

quando dicc,In tutte le feiffure , & fratture dell'offa , gli antichi Mcdici,parlando a© 
di Hipp. & Sorano,adoperauano le ferramenta,con lequali cauauano l'offa rotte; 
percioche fe nelle fratture del capo , li foccorfi non fono predi , fogliono apoarer 
graui infiammagioni,& poi con gran fa tica fi trattano,& curano quelle ferite, lo- 
ci 8. de uft part. da 1'opcrationc Gal. * quando dice , Sempre ch'il cranco farà rotto , il primier 
noftro intento fia in cauar fuori tutte l'offa offefe, quanto più prefto fi può , acciò 
ch'il ceruello non patifea offefa da l'aere frcddo,ilche è il maggior malc,ch/à quel 
c ó.meth. c. alt. lo auenir polfi:& afìcgnando c lacaufadi quefta neceflltàdeiropera,dice,Nellc 
anguftc,& fofpctte fratture del capo,& legamcto,che habbiamo detto conuenire 
nelìe fratture dell'altra offa , in niun modo è opportuno ,nè può addattarfi nelle 
fratture del capo,pcioche con tal legamento,non fi può prohibirc,chc le materie 
nonafeendmo al luogo offefo,nè meno fi può quelle,che (òtto al cranco fi truoua 
no ad altra parte fcacciare : lequal due caufe fe non faranno rimoffe dall'offa rot- 
teci quelle potranno fanarfì : & per efempio dicea lui,Se l'offo d'un braccio fa- 
rà rotto fino alla medolla,& non farà legato,come conuiene,la fanic,che'fi gene* 
ra ne mufcoli , & nelle parti dell'offo caufarà putredine , prima nella mcdolla,& 
poi nell'offo : il che anco occorre,quando perfettamente farà legato, mentre però 
tal materia con legamento ad altra parte paffar non poffiradunque fe accade que- 
' fio nell'offa^che fi poffono legare , quanto più accaderà nella caluana rotta , che 
legar non fi può, à quefto fine, nè meno eficcar le materie diuerfe ridotte fotto à 
quella,non fi potendo ftringer con legamento:& molto meno,dice anco, fi troua 40 
medicamento,ch'in fimil fratture mondifichi , & diffecchi le humidità chiufe fot- 
to all'offo fenza legamento:perilche è affretto il Medico,cauar alcuna parte della 
frattura,acciò poi commodamente fi pollino far le predette operationi,& feoprir 
la membrana da ogni nocumento,& feccar l'humidità fuperflue, fino ch'ei fard fi- 
turo da ogni infiammatione.& paffato che farà quefto tempo, adoperi lj medica- 
menti fccchi,& baftarati.Nè fi può negar che Gal. operaffejpercioche dice lui nel 
fefto del meth. che curando uno,che patiua una frattura nel Ancipite , & un'altra 
nell'offo temporale, & lafciando quefta , terebrò il Ancipite, & fanò l'infermo. 
Afferma anco Gal.lopcratione effer ftata in ufo al fuo tempo, à Pergamo, & nell* 
d r 0 "lmo Cap ' Afia,&doueluipratticaua,quando c dice,UPergameni noftri,& quali per tut- 50 
ta TAfia applicano il fangué colombino fopra la craffa membrana del ceruello, 



- To.de r.m.cap. doppo la perforatane dell'offa rotte nel capo:& dice S anco,Hoioueduto fei 
j h fàn. columbi- in K omajdoppo j a p Cr foratione dell'offo nel craneo, hauer conofeiuto bc- 
h°' f . 4 .c,defrac. neficio da loglio rofato,fcnza fangue colombino . Loda l'opcrationc Auic. h & 
tn ' aci * dice,Sappi che l'olla del capo quando fono rotte,fono diuerfe dall'altre offa ; per- 
che nel capo non genera la natura alrosboth forterfi come ncll'altr'offa , ma una 
foftanza debolej& accio,che non penetri fanie alla parte inferiore, bifogna cauar 
fuori l'offa rotte,fe la ferita nella cotica farà tanto grande , che bafti , & fe non fia 

fatta 
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io fatta . & recita Auic. l'efempio detto da Gal. del legamento nell'a h,' n <r 
^-ce.Iitàdiop^ 

7ZTu n °T & f ,trÌ ftrom ^tiper afllcurarfi nellefrattufe di craneo 

da mah accidenti Molte altre ragioni* auttorità hard addutto in queSarte' 
s o non teme,* e/Ter troppo proliflb,per lequali dimoftrafi la neccffiS^* 
g.a,neUa cura della caluaria rotta.Tacciano adunque coIoro,che negano & SS 
mano Ioperatune,& credono fecuramente, con fuoi empiaci , ceroti pVtioni 

mento,&opportuneoperat,oni:imperochefequc 

ramentx fecun & conuenienti^riano fiati lodati , & tenuti in ufo da ouoni M ed * 
* P ri L r t ucro > ch e tahior di neceflità fa bifogno proceder con empiaftr cero 

tono la cirug.a,o ui e alcuna caufa^h'impedifce quella.come età puen e, decreo 



•theyftr . 
b infuoprooe. 




»o accidenti di akun timore lmnShCj0llCer ^ 

CVRA DELLE FRATTVRE DEL CRANEO 
3° con momenti . ' 

ORNANDO adunquealla curadelle manifefte fratture della cai 



ra fòpra la membrana, onero ritrouando ndl^Z, 5 * £ attU - 

òconolcendoperghacc^entilemembrane"^^ 
preflo,o acerato,premeta 

;f°,f fratt " ra ndl f° è S^dc } 8c la ferita nella cotica è anguft 
40 Medico alhora c affretto dilatar quella,talmente,che fi manifefti So ?Ò(K 
bitato.orottorperchecofiinfegnaHipp. J & v uolechèfì/ftJI,7ij-i . du " 
P erunaditrecaufe 3 oueroqua 0 ndorotdallfpeS 

quandolafentamquehaparteècócaua^caueWa^uer;^ 

& rotonda : & dice,Le fcrite,che non fono in lunghezza Iaroh Ut, Z i 

fo m ciéti,che per loro fi ueggal'ofTb* tutta BSSdSS Z%tf to{6adttz 

talment^tuttofia.mSfefto^perque 

ra foccorfo , caufa graui infiammano™ ,• per ilche fa bifogno aprir la cotica , & £ 
carne t almente,che fi uegga tutta la frattura.* confermando que/to Celf Pau & 
<o opéraìn° n0 ; ' ?"* &t 2 ^ W Ual « defidera al commodo de* 

5 TZT n f ,{ ? r \ bu ° m ; & fe dce Cfrer fatta tale ^la ™"o del Medico fia Atri 

q Tr a fisUra dl fc( ? rtlcame nto non ne dichi apertamen e Hirn nom i 

cmone apparerà flufio di fangue,fia empita la ferita,come. dice Hipp di fili nctri 

& fciutt, onero tinti nel bianco de fono , ben contufo , ò in tutto fono m " * " d < ° £ 

gior confortarne duutto il membro, & fia fituato il medicam i " XS 

ogho rolato* pofeu auolto il capo con accomodate fafeie SSf^' 

è in ufo 
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è in ufo per reftringer il fangue, la fpugna, come uuolc Celfo,bagnata nell'aceto, r 
nè meno la pofca, lodata da'Pau.cioè acqua, & aceto :ma il primo, come è detto: 
& ila fituato il capo in luogo alto : cofi adunque fi ha da fare, derafi li capelli per i * 
largo fpatio attorno la ferita,tagli la cotica fopra la ferita, in due linee,& fia una 
di qiielle la prima ferita, & l'altra fatta dal ferro per man del Medico , procede 
tranfuerfalmente di quella prima lunghezza, fino allolfo , & pofeia fiano leuati 
li quattro angoli caufati dalle due lince , & feparati con lalmocatin dal craneo , 
accio che nell'opera non fe gli dia nocumento , &che l'offo offefo tutto appari 
nudo : &àquefte incifioni &(corticameniti,quelftromento è molto oppormi 
no, detto da Pau. COLTELLO ECCISORIO, daAui. NOVACO- 
LA, &dauolgari R A SOR IO: perilche dee efler di continuo quello feno %0 
appre(To il cirugico , fabricato fecondo alcuna diquefte effigie, 

COLTELLO ECCISORIO3 DETTO NOVACVLA, 




AJbuafis nbro p atta una cruc { a j dilatatione , eflendone bifogno , & medicata la ferita,comè 
».cap.pnmo. ^ d ctt0y ne \ feguente giorno,non ui effondo caufa,che òfti,comincia à cauar lof- 
fo , fecondo che richiede la natura della frattura , perche cofi uuol*Hipp.& accio 
meglio con ilfenlò fiaconofeiuta la forma di quefto cruciai feorticamento, ce- 
couela. 

SCORTICATVRA TETRAGONA, DETTA CRVCIALE. 4 * 




50 



Et perche non Tempre è tenuto il Medico tagliar la cotica in forma di croce, 
percioche tal incifione è folo conueniente nelle camerationi, ò gran fratture , le- 
quali non fempre occorrono , talmente , che da fe ftclfc fi manifeftino ; ma quan- 
do auie* 
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j a do auuiene,ch'appari nel craneo fimplice frattura , talhor bafta folo far una inci- 
fionc nella cotica,in forma di ortogono , & tanto pin quando la ferita è lunga, & 
fatta da arma,che tagli : addimanda Hipp.quefta feorticatura ortogonale,incifio 
ne obliqua : laqual forma ortogonale,altro non è (dice Euclide)che un triangolo 
di due eguali angoli , che formano un angolo retto : & accio che Ha intefa quefta 
figura/ormate una linea fimile alla ferita,& pifteia formate un altra linea, che na 
fchi nel mezo della prima 3 di lunghezza quanto è la fua metà , & cofi formarete 
un'ortogono,che ferua quefta effigie H , nella quale due foli angoli fi poflòno le 
uare,fi come nella cruciai fe ne leuano quattro;& per maggior intelligenza di que 
fta incifione ortogonale, ho uoluto moftrarui la prefènte figura . 



la 



SCORTICATVRA TRIGONA, 
detta Orthogonale. 




Talhor anco le ferite fono tali, che danno commodo luogo à ogn'operatione 
nè altro ui fi richiede, ch'una femplice feparatione del pericraneo dall'offo , & te- 
ner alquanto le labbra della ferita dittanti l'uno da l'altro , fi come appar nell'in- 
fraferitta figura. 

SCORTICATVRA LINEALE, 
detta Retta. 




Auertifchino quelli > che operano 3 che in tutte quefte feorticature non bifogna 

con 
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con larghe dilatationi, & gran feopcrturc d'oflb debilitarla uirtù della parteo£ 
a iib.dfcol.cur. J. da : ma aflai Fa quando ragliarai una Ferita nel capo , per ueder Fe l'ofio patiFcc 
lrattura,dilatar tanto,dice Hipp. a quanto fia commodo all'operatione,Fueeendo 
ogn occasione di caufar infìammationc nella membrana efteriore, acciò non fi 
comunichi il nocumento con la dura madre,& con il ceruello : & fiaui alla memo 
b iib.Jeco 3 .pre ^ di hauer nFpctto a mufeoh temporali per Ja lóro fenfibilità : impcroche dicea 
wufclib. *«*£ Hipp. Aprirai tutte le parti nel capo ficuramente,eccetto le tempie, & la parte 
opra quelle , doue paffa una uena , & un' arteria grande : perche Fe aprirai quelli 1 
luoghi,Fopraucrrannoti accidenti maligni, & Fpalimi, nelle parti contrarie , & Fe- 
bri, & ahenationi : percioche Fra tutti li mufcoli del corpo quelli quando Fono le- 
nti arrecano penimi accidenti , élTendo molto prò/Timi al principio de' ncrui tal 
eh un Fottil'oflb media fia loro, & il ceruello. Sono grandi queftj mgFcoli,& prin- 
cipio di molti nerui,& due gran tendoni :& per quello, dicea lui' Fono mortali 
Je piaghe ch'occorrono à mutoli temporali : elTendo conFcntaneo , ch'il ceruello 
« ». de ufupart. patiichi dalle Fue paflfioni : & Gal. c dicea, Accio che dalle cauFe cftrinFeche Fa- 
enapnne. dmente non fiano offefi , la natura gli diede due offa in diffeFa , dette da Latini 
giugah,da Greci zigonij,& cóeméte pari,denfi,duri,& Fenza medolla.qucfti dan 
no anco il moto alla maFcdla inFeriore , laqual per loro Ha attaccata al capo - né 20 
i lib.».c 4 . lenza loro fi poma Ferrar & aprii la bocca, dicea Ceffo , d Le incifioni nel ca- 
po non patiFconouitio,nè timore ak uno, le non ne 'mufcoli delle tempie, ben- 
che anco in quelle parti, non fi può proceder più ficuramente : ilchc s'intende 
occorrédo bifogno di operare,aftretti dalla grandezza de gli accidenti & allho- ' i 
ralamcifionc dee elFer Fatta, Fecondo la lunghezza de uilii :offcruinò anco eli 
operatori nelle incifioni del Fronte, &Fopra cigli, che quelle procedino al con- 
trario delle rugge , & mufcoli di quel luogo : accio che non cadino , ò deFcendi- 
no iopra ghocchi : ne fiano grandi l'incifioni quiui , per non gualtar la Faccia • & 
lopra il tutto auertiFchi l'operatore di non tagliare , ò Far altra operatione Fopra le 
commelFurcnotabili, come dice Hipp. per non offender in quel luogo l'almoca- 3 ° 
tin, che è molto propinquo in quelle parti alla dura membrana , & naFcc daquel- 
la,& molte ucne ulcifeono per le Future & ligamenti, né e conueniente,chc dopo 
l'operatione nelle commeffure ui fi generi callo , ilqual impedilchi l'efito a'uapo- 
ri,& corrompi il moto alla membrana interiore : & però dicea lui , non fi dee ta- 
gliar Fopra le Future, ma il luogo uicino: nientedimeno uogliqpojnolti Medici" 
che m alcune difpofitioni fiano Fatti cauterij attuali fopra quelle : & io ueramente 
affretto ncll'operar da molte ragionilo Fatto diuerfe incifioni, & ne muFcoli tem 
porali,& fopra le commiffure con felice fucceffo ; del che ne fono fedeliffimi tefti- 
monij, l'eccellente & gentil M.Pietro Fogliata, & M. Giacopo de Chierici , tutti 
doi Dottori di filoFofia & medicina , proteffori di cirugia , ottimi anatomilti i & 4$ 
gentilhuomini Veronefij mentre lungamente Fono uenuti meco alla pattici. 
Et perche habbiamo con le predette ragioni dimoftrato la ucra cura della cal- 
uaria rotta, Farli con la cirugia,però è da notare,ch'à lei precedono Fei confidera- 
tioni : & la prima è il T E M P O , nelqual fi dee operare . La Feconda, è il L V O- 
G O opportuno all'opera . La terza , è la quantità dell'offo,che fi dee'cauar Fuori! 
La quarta èia Forma & numero de' llromenti commodi à Far l'opera La quinta * 
èil MODO 
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c il MODO d operare. La fefta,e la fo danza , natura, & operatione de' medica- 
menti conuenienti dopo" l'operatione in curar la ferita : infiemeinfieme anco l'or 
dine da elTer feruato in tutta la cura : con il modo dà preferuarfi da gl'accidenti & 
da rimouer quegli , quando appaiono in quefìe lefioni : & i n quefto jiiodo prò 5 ° 
cedendo ordinatamente, cominciarò dal tempo. 



Del 
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Del tempo y nel qual fi deue operare . Nar rat ione XL 




I potrebbe per la diuerfità d'alcune auttorità, che fi trouano apprefTo 
à Medici quanto al tempo che fi diè operare nelJefratture del craneo, 
dubitar in quefto luogo , ilche lafciarq , per non effer tediofo : ma di- 
coben,cheueramcnte non fi ha tem^o determinato à queft'opera- 
rioni, fe non fecondo il bifogno :& in quefto concorreno comunemente tutti li 
dottori i che quanto più prefto fi opera j tanto più l'operationi fono lodate • uti- 
Ji,&ficurc:& perche' diè pigliar fcmpre il Medico le indicationicuratiue dall' r r , 
20 e ^? tla ^ el f Tlorbo 3dallauirtudelpatiente,& dalla qualità de gl'accidenti, pc 
ro li può dire non e/Ter tempo prefifTo , à fimil'attioni : imperocheil Medico è C2 ?' 6 - 
aftretto à operare , ò per li accidenti timorofi, che appaiono; oucro per aflkurar- 
fi , che non uenghino : adunque s egli opera per quegli che appaiono , non die 
dubitare dd tempo,percioche è aftretto,quanto più prefto può, à operare: Sdope 
ra per afficurarfi , che non foprauenghino j in lui fta l'eleggerfi il tempo comodo, 
& opportuno.pcrciochcdiccuaHipp. b che nelle fratture del craneojiacciden- b 
ti norprefto, hor tardi , foprauengono : nientedimeno vuole, che quando fi ha 
aoperare,& ch'occorre bifogno di trapano ò altro ftromento,il tutto fia fatto pri 
ma che parti il terzo giorno & tanto più s'il tempo è caldo , & fe primo farai nel- 
la cura: «Guanti ch'appari principio d' infiammatone; percioche il più delle 
uolte c la fcbrc, Scaltri accidenti fuolapparcr nel eftate, dopo il fettimo,& „. 
nel uerno inanti il decimo quarto : ilche però s'intende, quando ui è alcun nocu- 
mento interiore 3 &occuIto.diceua adunque Celfo, d Fi bifogno dTcrfolcciti,& a j,b.8.ca P . 4 . & 
preftì a operare,accio non defcendi humor diuerfo fopra la membrana, & non po *nc. 
tendo ufcire,caufi infiammatione,& febre ; & dice,che non fono da cfTer afcolrati 
quelli, ch'alpcrtano il terzo giorno à operare ; percioche più fieramente fi tratta- 
no quefte operationi auanti l'infiammatione . Sono alcune frarture,che richiedo- 
no preftiffime operationi , fi come quando manifeftamente fi conofee lefionc in- 
trinfeca , percioche non fi dee paffar'il teizo dì . & à quefto modo potria hauer il 
Medico , tempo determinato ; quando poi gli accidenti fono gagliardi , non fi ha 
rifpetto nè à giorni crittici,nè meno à nouilunij,ò plenilunij. ma bifogna operare 
& quanto più prefto fi può. Dice Aui. Quando fi rompe il craneo , & s'infredda- 
no li velami, & fi apoftemano,è detto queil'apoftema alfutraten, ò faterà , & all- 
hora è conueniente felicitar l'operatone; & fe farai aftretto da caufa alcuna, dif- 
ferir alquanto, ma non paflar due giorni ò tre,-ma il più delle uolte fa bifogno opc 
rar nel fecondo:& fe alcuna cofa aggrauarà ò pungerà il uelame duro , fàcilmente 
produrrà un'apoftema,o un fpafimo,ò unapoplefia. perilchc bifogna fubito rimo 
ucr quella tal cofa,ò quell'offo, & cederanno allhora gli accidenti : fono duecau- 
fe, che non afpettano tempo nell'operationejalcuna caufa, che comprimerò pun- 
ge le membrane, ò alcuna materia diuerfa eftrauenata, ò ritenuta , priua di libero 
efito,fopra effe membrane . Aggiungono alcuni à quefte, la perforatone del era- 
neo : & le ferite, ch'occorrono à corpi, pieni di mali humori : Si ueggono anco al- 
cune fratturc,che qon ftringono il Medico a tanta preftezza di opera : come quel- 
le,nellequali ui ètant'orificio,che con facilità fi e/purgano tutte le immonditi4& 
humidità ritenute fotto al craneo : ouero quando il ceruello,ò fue membrane non 
patilcono compreffione,ò pontura ; ouero quando la materia è poca , & benigna, 
& regolata dal calor naturalc,& infenfibilmente da quello è confumata : & à quc 
fta tardanza confcrifee la region temperata , il tempo non molto caldo , 1 habi al- 
dine 
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dine del partente ben difpofta , con poca pienezza di mali humori, le cuacuatio- 
ni opportuni-precelfe la dieéa conueniente, & le cotidiane diUerlìonirouero quan 
do tardano apparcr gli accidenti , percioche dicea Hipp. è ftatuito nell'ufo della 
perforationc del cranco , quando la neceflita ftringe il Medico all'opera , di non 
/coprir immediate la membrana , fc non quando nafcono accidenti timorofi • & 
m^^xZ in 9 u f fticafifo nodacficr offerirne le regole de Medici , ? ncll'aflignation'de 
fis , 3 . conni- tempi,quandodicono,Seuerrà il ferito nelle mani del Medico,nei primi giorni, 
iTlV.^.kTbu: & c ? nucrranno l'opcrationi,fiano fatte nel tempo freddo, auanti il decimo quar* 
til»£.aip«i« ' to dì, & nel caldo auanti il fettimo,& prima eh appaionoli accidenti, quello an* 
co afferma Aui. ma nel uerno non vuole , che lì pafsi il decimo dì 3 percioche fo- 
uente nel tempo freddo nafeono li accidenti , nel undecimo , ò decimo quarto , e 
però, prima che lì inoltrino , fono lodate l'operationi : lequali nel citare debbo- 
no elfer prette: percioche in quel tempo li humori ellraucnati predo bollifconò, 
& fi corrompono , & tanto più, fe la region è calda, come era quella d7\ui.& là 
complefsion del paticnte numida. Tacciano adunque li empirici, che negano 
l'operatione , per non faper operare, tacciano anco quegli , che femprc afpctta- 
b ca\ j ( iefm. no ^FF** d'a'cun accidente , & pofeia operano , & fono caufa di infiniti crro- 
à&4.c.l*ÌM ririmperoche b l'humidita calde rinchiufe in luogo caldo, pretto lì putrefan- 
Ui£f e .ca P . 3 . ^ ; & quando.fono fredde , nel tempo freddo , piìi tardamente : & però minor 
gli accidenti danno di fe cognirione nel i 7. 20. & 40. giorno . & Paolo dice , Ho 
conofeiuto imo , chedoppo Tanno li fu perforata la caluaria,& uilTe : & è il nero, 

che la ferita era nel Ancipite , con tal orifìcio, che espurgandoli ogni materia , la 

membrana non patiua alcun nocumento. Adunque per conclusone , in quella 
parte, dico non ui elfer tempo prefitto all'ufo de terebri , ò modioli , ò altri fi ro- 
denti , mail tutto fta nel fondato giudicio del Medico rationale : Non dimena 
dice Hipp. & Celfo, tutti quegli, che per ferite di tefta morir debbono, nè finar,. 
ò feruar lì polfono,hauuta ferma cognirione di quello, per fegni certi, è molto me 
glio , premetto il pronoftico della lor morte, lafciargli fenza porui le mani 3 per 
non efier numerati fra empirici^ dimandati mali medici f 

c Pau.]i.6\ ego, DIGRESSIONE. 

Aui.cdcfra.cra. t *y: fi ÓÌBà* Ói \ d Si fi! v '" "i Ó :: riu.i « j; oft^ffl 6l hhiiì'i intorn é«>i mt^r Irt 

Primo argo, f£f§|& 1 trouano c a,cun c fratture, ndlequali occorre 5 chc lì rompe il cranco, 
mCntQ * ÈÉ^fljI & n ° n ' a cotica 3 iììa fi apoflema.& fono alcuni,chc negano quella ma- 

niera di fratture, & dicono meno refifre la cotica ,& la carne all'offe- 
l * fcESife ^ fe cfteriori,di quel che fa l'otto adunque più facilmente lìpuócaufar 
ferita nella cotica , che nell'otto . prouano l'antecedente con Taurtorità di Arifh 
d ». de anima ilqual dice , l'agente facilmente introduce il fuo effetto nel paticnte ben di- 
comm.r 4 . fp 0 fto.& cttendo la cotica più molle & più tenera dell'otto , è anco più difpofta à 
Secondo argo- riceuer fratture di quel che e l'olfo: adunque la propolìtion è falfa. Al tri dicono, la 
cotica è copertura , & diffcnfacolo dell'olio; adunque più prelro,& più facilmen - 
te può riceuer TofTefa, ch'il cranco , effendo fodo , & duro, dicono anco fe le fluf- 
fioni,che diftillano del capo,al pctto,piu facilmente offendono il polmoneanol- 
le, & di rara foftanza, ch'il cuore, fodo, & denforperche non anco l'offcle cfterio* 
ri, più facilmente offendono la corica, ch'il craneo ? à quelle ragioni , lì rifpon* 
de la propolìtion elfer uera alle uoltc, non però in tutte le fratture del cranco : & 
fiuerifìca nelle collilìoni ,& sbattiture dell'olia molto fecche,ò naturalmente, 
ò perlonga età:& quando lapcrcolfa è fatta da arma grauc,ottufa, usuale, 
& dura , & che non tagli : nè la cotica perla fua molline > & uifeolìtà facilmen- 
te fi 



Terzo argo 
mcnco. 
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gior effetto ntK 1 * ; C perÒ n ucde talhor nel,e contufioni ma.. 

^S^S^SS^ ^ Cfta « uedcalleuoke co-n 
«uefa il Sin «il • '. Chcc ° n tanta uc, °cità dall'aere defcende, li- 

in med dna quando ^ S d^ SSM^ ' ^ 
prirnierfuo^aTofif^ 

, dette obietttoSiS fi dice I"*"™ gra " lefione '« Sponde anco alle pre- 
*• nonperòèlSS^S * iacotlca non " ™npe con ma nife/la rottura, 

tornandoal propofitonnft™ a r f el " taconcorron °agencrarrapoftema.Et ««p* 
rottura di co^XmafZf^T ' ^ frattUfa ndl ' ofr ° fenza 
«peratione delle man &&^ , ?'^ U!de,,na «°««>P«ft* & d.ligcnte 
dico,n el curar ££££ ^T*?*** ^ A^do occupato ifw«£ 
fi putrefa Torto d^fo „ 0 & e™" 5 * " Ó k rra «^anell-OHo,occorre,ch C 
membrana ; &doppochèauen ? ° auanti ' c ^figenerilafanie foprala 

, . ti la fanità, infirmiti nS ^"^ouero.come dice un reno falfo.auan- 

^a P oibifog„ 0 ^ 

no,& tanto oiu fi- le ml^H-'-i P . r puo ' & «anprcauanti il terzo e or- 
diceffeGaE^ 

ditegli che nTcomp Ga P l U fZt, te 7°' adun <l u c " 6 èin «n^rionc: 

^^>u luogo conuèniente aWoperAtioni. granone X IX 
Wfìm VTTE .1-opcrationi cofifatre dall'huomo, come da Natura fif™™ 

121f Adunque fi può dire,che il I U0TO ncloualc comZ « «cuna cofa. d Arift .,. P h r fi. 

deuccfferoDDorrunn * ilU0 ^> nel< l uaje conuengono l'operar ioni," «°™n cóm. 79 . 
u uu- j f utt, *f ro PP or f uno >« accomodato al fine, p q ua l fi oneri ^ ™J & ••l'b.portp™ 

habb,amodett 0 fonodu e Ieprincipalcagi 0 ni,chemu 0 ln 0 d^ 
re, 1 una quando ò fangue, ò altra iftrana humidità , é difceft \ T T 
alla caluaria, & fopra la dura meninga : AonTTè At^uS^ ' 
*ndoorificiocommodo,nèefito, P eri^ mef - 

SS 

, nótàr;^ qU , e u ft ° fine f ^ ° g ° d I Ue C/rer ndia partc P iu decliue alla futura Fr 
t'ente.ftando drettoin piedi, ilqual in nero non ^oho kxnd^lZl^t 
» i fruente anco quella confiderationeé tolta dalla forma dellcSS, ! 
fta fimilmentecdegnaconfideratione^^ 
mente efpurgarlemarerieralleuoltefipiglia^ 
gucerenene^&quefioècómodoilo 

luogopmcouemen^cql^^ 



d cap. de fra&. 
. Cranci. 

F dcrai 
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$erai, che la faniepoffi correr più facilmente :& però confiderà inquaj parte fi 
può più facilmente operare con alcun ftromento , fcnza pericolo , a fine utile , & 
accommodato : La feconda caufa, che moue il Medico à operare, è una pontura, l * 
q compreffionc ,ó laceratione fatta da offa , ò caufa diuerfa nelle membrane,do- 
ue poi nafeono accidenti atroci j & à quello fine, cerca il Medico cauar loffo ili 
quella parte , per laqual poffi poi cauar fuori la caufa nociua , con facilità,& ficu- 
ramentcrnèàqueftofinc più fi confiderà un luogo più baffo, che l'altro ima il 
luogo commodo , come è detto : Nelle fratture grandi , ò depreffioni , ò quando 
l'oifafono in più pezzi diuife, bifogna far talhoi , conunpiccioltcrebro,òmo- 
diolo di poca larghezza nell'offo fano, propinquo ali* frattura un orificio,per pò 
temi applicar dentro quel ftromento, detto .da Greci oftagran , da Latini yc&is, 20 
& volgarmente elcuatorio , & leuar tutto l'offo depreifo a ò (epurato .-percioche 
diceua Hipp.no è fcnza pcricolo,terebrar l'offa deboli & poco fermerà dui>que>jn 
quefte fratture bifogna abbracciar alquanto dell'olio fa no , per operar ,come è 
detto* fouentc. <inco nelle fratture grandi, quando la uìtreaèfeparatadal craneo, 
& le inferiori, & óccoltc fratture fono più grandi di quelle del fuperior Qlfo, nql- 
qual appar anguftVrificio, fa bifogno operar con il fcalpello drctto,& il martella 
to di piombo voucro con quelle forpicidecte dalla loro opcratione, mordenti, 
percioche mordendo confumano gli orifici] dell'offa pian piano ,& una parte 
doppo l'altra , fino che appar orificio talmente commqdo , che per lui fi può. ca- 
uar f Llori le tratture della diploide,cioè feconda tauola, & ogn'alu A coia, che pre- 5<J 
ftar pofli nocumento alle mininghe,& al ceruello. Piglia alle uoltcauco il Mo 
dico la coufideratione del luogo 5 dal fito,nelqual conuengono l'opcrationi, per- 
a Hi lìbrodc cioche ? nel capo fi uede diuerfita molto grande nell'offa , in groflizza^durez* 

calua. curat. Gal» 

za , & duplicità : conciofia , chele parti di dietro , fono molto grotte, & dure, le 
« r ° rimo °& 9.' laterali dure , & ferme , & la fommità , più debole , & più inferma >con pochiflì- 
S'Xpartiuin. 1 ma carne,&di fpttoui Ita gran machina di ceruello , pcrilchc fra tutte le parti 
del capo, le ferite , che in quefta parte occorrono, fono di grandifsimo timorc.lc 
tempie anco fono deboli , & timorofe, & le fue ferite, mortali : imperoche àloro 
fono alligate, fccommeffe le inferiormafcelle, come al fuo cardine, ouer arti- 
b GaU.meth. colo, & il luogo dcll'audito e prolsimo à cjucfta parte,perjaqual pana una gran „ 
«¥•«• U cna,& una notabil arteria,& molti nerui,nati da un nobil neruo,che immediate 

nafee dal ceruello:& per qfto Gal.prohibifcel'operationeinqfti fìti,quando dice, 
Ho conofeiuto un ferito nel ancipite, con frattura d'oflo , & quello ch'immediate 
fuccede à quello chiamato temporale , patir manifeuifsima frattura , laquarnon 
uolfi toccarcancor che ella fulTe in luogo più decime, ma folaméte perforai 1 oflo 
del fmcipite,& fanai il ferito;ilqual dopo uifTegran tempo; & s'io hauefsi laiciato 
d'operar nel ancipite, farebbe molto più prefto,corrotta la membrana,& il ceruel 
lo ch'il callo folfc generato nella frattura , & fe non folTe difeefa materia diuerfa, 
perla ferita alla membrana , faria fiato fuperfluo il cauar l'offo : & uolendo anco 
inoltrar le diuerlìrà delle partinel capo, dice in un'altra frattura fimilc à quefta, 
mi penfai non operar ncll'oflofuperipre; ma cauar l'oflp nel Ino laterale, perii- 
qual orificio potelfe efpurgarfi commodamente la fame; ma uenendomi à me- 
moria & in confideratione, la fua grettezza , & durezza , giudicai efTer molto 
più utile perforar l'offo fuperiore, che confaticofa opera nel cauar l'otto duro, 
gagliardamente conquaflar il ceruello : & dubitai anco , facendo nelle parti la- 
terali , un forame, di alcuna larghezza, che lafoftanzà del ceruello ufciflc per 
quello, vuole Hippocrate , che nell'offa dure ha operato con tert bri , ò modioli; 
percioche non molto conqualfano il capo , & nelle deboli , ò natuialnunte , ò 
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per caufa di frattura, l'opera fia fatta con ciclifchi, ò altro fimi! ftromento, 
effendoliterebri molto timorofi : nè vuole, che fi operi nelle commeffure,per- a Ga, -9-*«nK, 
che a il pericraneo , per quelle è alligato alla dura membrana ; perilche le feri- VaÙL. ..< ap . 
Io te delle commeffure fono mortali ;& partano b perquellcmoltinerui,&arte- dcan3Ccra - 
rie infinite : & per quefto Hipp. dicea , Le perforationi non fono conuenienti fo- 
pra le commeffure , ma ben nell'offo à quelle molto propinquo . & li prattici alle 
uolte perforano l'uno , & l'altro lato , lafciando la commefTura nel mezo ; & tan- 
to più dubitando , che alcuna materia occupi ogni parte, talhor anco la fortezza 
de gli accidenti , nelle depre/fioni , ò camerationi fopra le future , aftringe il Me- 
dico alla cinigia; ilche non difeonuiene, quando perii proprij fegni conofee in 
to quella parte la dura madre, cfler per largo fpatio feparata dal craneo, ò dalla 
percoffa,ò per molta materia fopra quella ridotta : raccordateui anco la gran 
diuerfità, che lì uede nelle commeffure del capo jimperoche in alcuni la fagit- 
tale defecnde fino alle fopraciglia : & in alcuni la landa è molto picciola ori- 
ftretta uerfo l'occipite : talhor anco fono talmente angufte , che con grandiffima 
difficoltà fi ueggono : & come dice Hipp. fallano,& la mente, & l'occhio del Me- c f- c p^- » ab- 
dico :& confefla c lui efTerfi ingannato operando fopra una commefTura da fuAmo * omi - 
lui ne uifta nè conofeiuta : in alcuni poi talmente fono aperte, che facilmente per 
loro efali , & uapori,& molt'humidità generate, & ridotte fotto al cran-o : la cui 
foftanza anco è molto uaria in forma , & durezza , & come hauete ucdu to * alcu- 
no ni hanno la parte coronale molto eminente: altri deprefTa, molti hanno il capo 
oblongo, alcuni rotondo, & altri piano . & come dice Hipp. fra tutti li capi de 
gli huomini, non ui è cofa fra loro umile ; nè anco le future feruano un medefimo 
fito.-fi come fenfatamente ui hanno moftrato lefigurenel principio di quefto 
trattato.-Quanto alla durezza, fono molto duri quegli de marinari,foldati,ruftici 
& tutti gli affaticati , che ftanno al Sole , & nutriti di cibi groffi, & fecchi', & ca- 
richi di molti anni : fono molto teneri quegli de fanciulli , donne, & che uiuono 
all'ombra , & nell'orto quieti , & nutriti di cibi facili alla digeftione : Dicono li 
prattici, che operando nell occipitio, bifogna effer diligenti, in non offenderla 
nuca vicaria del ceruclk>,& caufa de gli mouimenti, che ftanno nel uolerdel 
l'huomo : & dicono alcuni , che mai fi fanano l'operationi , che fi fanno nell'oc- 
4® cipitio : tutti li luoghi, dice Hipp.doue nafeono nerui, fonoconcaui nel capo • fia 
diligente l'operatore, quando perforale parti laterali, acciò non fi dia luoeo 
che il ceruello poffi ufeire , defendendofi con picciol' orificio, con legamenti ac- 
comodati , con fito conueniente,& con ottimo reggimento,sì nel modo di medi- 
care , & de medicamenti , come nel reggimento delle fei cofe non naturali . Ve- 
dete adunque quante confiderationi , & quanta arte dee ufar il Cirugico,& co- 
me dee effer'ottimo anatomifta , di buon giuditio , con le mani fané , & non tre. 
«ianti,di acuto uedcre,piaceuole,allegro,& nell'operare prefto,& ficuro,& fopra 
il tutto inuentor di nuoui, & accomodati ftromenti : & come dice Zoar , bifoona 
efercitar quefta parte con ragione 5 & efperimento : & Rafis dice efTer'impo/libile, i 
5° far quefte operationi con parole,ma con ingegno, & lungo efperimento, & ucdu' 
to operar ad altri. 

De/la quantità dell' ojfo , da ejfer e/ir atto . V^arratione XIII. 

"ATTA la elettione del luogo conuenienteaH'opera,fouiene la confi 
deratione della quantità deHofIò,che fi die cauar fuori,pcr confeguire 
ilfinedefiderato,perilqual fi opera,& Hipp. d infegnando quefta par a iUmAow. 
te, dice 3 L'offo tutto rotto,& feparato fi die tutto cauar fuori; & fe farà 

F * attacca- 




6 4 Della Cirugta di Gio. Andrea 

* s «eth c nlt attaccato alIa cotica fia fcp arato da quella, pcrcioche non genera poro l'offo del 
' capo, come l'altr'offa,qn fono rotte: Et Gal. a feguitando quefta dottrina, dice, 
Quanto alla quantità dell'oliò rotto , tutto il confratto die effer cauato fuori , fi- 
no alla parte lana ; & s alcuna fiffura rimanerà,fi come alle uolte occorre, più lar- 
ga della frattura, quella non fi die cauar fino nel fine, perciochc dal primiero ori- 
ficio , haflì fpiracolo affai, nè della feiffura potrai dubitar male , perche cofi noi 
b iib.*.ca P ,9o. pìuuoltehabbiamofatto,&fempreneèfuccefloin bene, loda Paolo b quefta 
cj. 4 .c*p.dcfra modo di operare, & dice tutto quello,che ha infegnatoGal.loda Aui. c quefta 
operatione , & dice,ne ha infognato Gal.& Pao.quant'offo dobbiamo cauar fuo- 
ri,nelle manifòfte fratture rimperoche l'offa depreffe,&rotte,òinpiu parti di- 
uife, tutte deono effer cauate fuori ;& quelle, che fono deboli, fiano con tere- 
bri,ò altro ftromcnto preparate à una facireftrattione : citò in quefta parte Aui. 
Gal.& Pao.& non Hip. percioche in alcuni tefti antichi non fi legge parola della 
quantità delloffo , da effer eftratto . in Hipp. & in altri ui fono le parole dette qui 
fopra , confermate da Celfo, Gal. & Paolo. Sono tre le ragioni , & caufe di cauar 
fuori l'offa fotte delcraneo:& la prima per poter rimoucr ogni caufa,cheprcfti 
nocumento , alle mininghe, ò al ccruello : La feconda che cfTendo loffo del capo 
tenue, & fottile , non ha bifogno di poro molto groffo , & forte j imperochc, da 
lui faria aggrauata , & oppreffa la dura madre : e però bifogna cauarle accioche 
la natura poffi crear quella fòftanza cartilaginofa , che tiene officio di offo : La 
d Gale.<É.deu/u terza è, ch'il cranco non porta faticale pelò, come fanno laltfoffa.-ma ^ fola-- 
5 a iib. a dc T *iim C n. mente è conferuatorc, & diffefa del ceruello, & per confequente no ha bifògno di 
tù.»finc. forti, & duri ligamenti. Diceua Hipp. c ch'il callo , cofi detto da Latini^ & da 
Greci poro làrcoidc,& da Arabi alrosboth,non fi genera fe non nell'offa,! h'han- 
no medolla , effendo la medolla alimento delloffo . & Celfo dice , che il callo è 
una cicatrice dell 'offo : & però non difeonuiene , nelle fratture del craneo , cauar 
fuori tutte l'offa rottc,& dubitate ; & principalmente nelle contufloni. Nelle fif- 
fure , ò feiffure penetranti , ò altre ferite caufate da arma che tagli , affai fa con ci- 
clico, & altro fcalpcllo cauar tant'ofìò, che refti ftrada commoda à efpurgare 
ogni humidita ferrata fotto al craneo , & mondificar la membrana : nè conuicne 
à quefto fine orificio grande , fi come nelle impulfioni , ò depreffioni , ò quando 
apparcauità nell'offe, & la membrana patifee nocumento : & l'orificio grandeè 
conueniente , quando è conofeiuta maggior frattura nella diploide , cioè fecon- 
da tauola , di quanto fi uede nel craneo : Quando poi il Medico ritroua nel cra- 
neo una fèmplicb compresone > fenza alcuna feparatione , & teme li futuri acci" 
denti , è affretto nell'orlo , & eftrcmità delloffo depreffo far un picciol orificio , 
& tale , che ui entri un leuatorio , con ilqual fi poffi icuarc , & ridurre alla fua for- 
ma, l'offo depreflò : talhor anco fi caufa picciolo,& grande orificio.^ fi caua po- 
co > & affai offo , dal Medico efperto , confiderando la quantità della materia ri- 
tenuta , ouero.la quantità della membrana offefa, òdal fito,nelqual fi opera: 
perche ( come è dato ) nelle parti infime , & laterali , è da temere , che efea fuo- y 
ri il ceruello : & comunemente dicono li buoni prattici , effer inconuenienti tutte 
le grandi dilatationi nella cotica, il cauar gran quantità d'offo , & eflèr tardi 
nell'operatione : percioche tutte quefte cofe debilitano il membro 5 & la uirtu regi 
tiua di quello : & perche non fono nella cura di quefta , ò quella frattura di cra- 
neo , con le proprie fue conditioni, ma nel deferiuer quefte paffioni in confufo, pe 
rò non poffo particolarmente dirui ogni cofa . ftia adunque il tempo, il luogo, & 
la quantità delloffo da effer eftratto,infieme con li opportuni,& accomodati fli o 
menti all'opera 3 & medicamenti conuenienti , doppo l'operatione , nel bel giu- 

ditio 
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IO ditlo del perito chirurgo : Pigliando ogni fondamento, & indicanone , di tutte 
quefte operationi, dalla natura, & effenza della frattura , dalla uirtu del patien- 
te , dal luogo affetto , & dalla natura & fortezza de gli accidenti . 

T^e gli terebri y modioli y phacoti y fcdpri y meningofiUchi y & 
altri ftromenti opportuni à forar il craneo . 
tKarratione XIIII. 



zo 



N A delle belle parti , che tiene il diligente cirugico , è quefta, di efTer 
fornito , & accommodato di uarietà di ftromenti , cofi in numero , co- 
me in formaipercioche occorrendoli bifogno,diceHipp. a glie gran 
uergogna cercarli altrouc : & perche fra tutte le paffioni ch'occorrono _ 
al corpo fiumano da caufe efteriori , non ui è alcuna che riabbi maggior bifo- * 1 ' dcmdico - 
gno,quanto le ferite, & fratture delia caluaria , di uarietà di flromenti : per que- 
fio adunque no è da marauigliarfi,s'in quefta narratione trouarete uaric forme di 
ftromenti , opportuni a perforar il craneo, cofi ufati dagl'antichi come anco da 
moderni : & per proceder ordinatamente cominciarò à deferiuer loperationi 
ch'erano in ufo appreflò gli antichi . Hebbero in offeruanza li primi Medici , nel- 



3o 



le perforano 
ni del craneo, 
operar con al- 
cuni ftromenti 
detti da loro, 
TEREBRI, 
& TER E- 
BELLI, & 
operauano co 
quegli , quan- 
do cauauano 
^ c l'offa dure,ha- 
uédo largo fpa 
tio fòpra quel- 
le da operare : 
j^ciochc fi per- 
fora Toffo in 
doi modi, dice 
Celfo, b Tu- 
no quando la 
frattura nelF- 
oflò è picco- 
la, & in luogo 
angufto,con il 
modiolo , det- 
to da Greci, 
choenitio : & 
quando è gra- 
derà affai feo- 



TEREBRO ACVTO TIMOROSO. 



5° 




perta,con il te 
rebro:&dice, 
che fi trouano 
due forme di 
terebri una 
dellcquali è fi- 
dile à quella , 
che ufano li fa 
*>ri: & perche 
lifabri,&quel 
li > che concia- 
no ikuezzi,& 
altri uafi , ne'- 
quali fi cuoce 
la carne, con 
terebri fimili, 
fanno molte 
Jorooperatio- 
ni,&caufano 
forami molto 
«retti, fi come 
faceano alcu- 
ni,comeuimo 
ftrerò, in tere- 
brar la calua- 
ria : pero coG. 
anch' io ue li 
deferiuo. 

Operauano 
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Opcrauano gli antichi con quelli tcrèbri , facendo, come diccCclfo & Gal.di- 
tieni orma; anguft, attorno la frattura, & pofeia tagliauano quell'oflb fano , che 
nmanea tra 1 uno& Mn otihcio , con il phacoto , lenticulare , ò fcalpellò, per- 
dendo con fi martelletto,*: in qucfto modo, leuando tutto lofio terebrarò ba- 
ccano una commoda, ma pc ricolofa (copertura de pannicoli : come facemo noi à 
quelh tempi.dcuramcnte, & predo con li noftri ufitati trapani \ Quella loro opc- 
ratine era neramente timorofa , potendo facilmente con là acuTa punta offen- 
der la dura madre : & pero fu reprobato quello modo di operare da molti, liqua- 
U , come dice Gal.pcr non commetter errore s'hanno imaginato ttouar altri fere 
bri , che non polkio profondar, nò facilmente penetrar tutto il crarico; & in que- 
llo modo fono fiooa di offender le membrane finiate forto à quello :& mèli 2 o 
TP™"" Pro^n/l.'rconuioìcnzaJ^comehprimi, furono da loro chiamati ' 
1 1 S 1 1 ' & nc tencanofabricatidiuerfi, fecondo la grolfezzadcl 



a f5.mcth.cap.6 



b Tau.\ì.6.c.9o. 

Aui.cap.de fracì. 
cranci. Albucafis 
liò. .cap.$. 
Guido Magma 
de CauigUaco. 
Ioannes de Vico. 
Iacob. de Carpi. 
Lafrancus de Me 
diolano. 
Brunus, & alij . 



cranco; perciò 
che un cranco 
grò fio richie- 
de più lungo 
t crebro 3 & un 
lottile > un più 
breue: Dcfcri- 
ueGal. 1 l'elfi 
gie di qucfto 
abattifta, &di 
ce, che un po- 
co fopra l'acu- 
ta punta ftà vn 
circolo alquan 
to eminentc,il 
qual non lalfa 
defecnder il te 
rebro allaintc 
rior parte del 
craneo, ne me 
no offender la 
dura membra- 
na : & vuole, 
che fotto à tal 
forma debbi- 
no elfcr diuer- 
fi,& lunghi, & 
breui ,• percio- 
cheqilo è lun- 
go terebrojch" 
ha il Hio circo- 
lo più dittante 



TEREBRO, CHE NON PROFONDA, DfiTTO A BATTISTA. 




dalla'punta,& 
quello è bre- 
ue, che tiene il 
circolo piuap 
pretto: & in uc 
ro qucfto e il 
tcrebro pofto 
da Celiò nelle 30 
condo luogo : 
quando dice, 
Vi è un'altro 
tcrebro,chc co 
minciada una 
acuta punta,& 
poco dapoi fi 
fa aiquato piu 
largo, & po- 
feia quafifem. 40 
pre egualmen 
te largandoli 
procede: Que- 
ftoè (come io 
credo ) quel 
ftromento tan 
to citato, & lo 
dato da Medi- 
ci- antichi,& jo 
moderni chia- 
mato ftromen 
to fecuro,& te 
rebro,chenon 
profondami^ 



j • \ % . • proionaa:nie- 

tcdimeno a quelli tempi non e in ufo rhauendo li Cirugici ch'hoggidì opera- 
no , più belli , più accommodati , & più ficuri terebri, fi come uede/potrete nella 
preferite digrefllotie : & accio che fapiate , come era fatto labattifta, ecco la uera 
lua dclmeauone , fecondo l'opinione de gli antichi 3 poueri in uero di ftromenti . 

Facea- 
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Faccàno q'ucfti terebri molti orifici) nel craneo , & angufti , & non fenza peri- 
colo , con loii'o tempo ,&. grande aeitatione del capo , & yrandiflìma fatica al 
Medico ; percioehebifognaua caufar molte perfòrationi, circolarmente, attorno, 
lo la frattura, &pofcia tagliar quel, che rimanca di (Imo, fra l'uno, & l'altro orihV 
ciò: t acciò polliate ueder come erano Fatti quefti angufti oriheij , uclo rnoftra* 
li doi feguenti aranci . & con qua! modo auolgeffero alcuni loro terebri gli anti- 
chi, non ritrouo chi me ne ragioni à fatisfattione ; alcuni fabricauano un terebro 
acuto, & nella parte oppo/ita alla punta , ui accommodauano una palla mobile tì 
& nel mezo dell'afta una brena di cuoio fottile, ò di corda, & auolgcuano quella^ 
attorno l'afta,& pofeia fituauano la acuta punta del terebro fopra loiTo^doue uo- 
20 leano caufar orificio, & tenendo la finiftra mano fopra la palla, con la deftra tira- 
" uano gagliardamente la brena, &co(ì auolgcuano il terebro , ilqual perforaua 
l'oflb,& in quefto modo caufauano orificio nel craneo di grandezza,quanto era il 
terebro, & co/i faceano molti forami nel craneo ; talhor anco uno , ò doi , ò più , 
fecondo il bifogno: & perche era opera molto fàftidiòfa, che richiedeua molto 
tempo , & nonWa fcnza pericolo , fu in tutto biafmata . Commemora Cello un 
modiolo,che fi auolge con la brena,come fi fa un terébro;& qual fu (Te quefta for- 
ma di terebro non lo dice,r«a credo fòfle un ftromen redimile à quefto,la cui ima- 
gine, ui moftro acconcia con la brena . Altri Medici dopo quefti ritrouarono più 
commodo,& più prefto ingegno,con ilquale auolgeuano quelli terebri, & era t<u- 
30 le, che con un picciol arco auolgendo una fola uolta la corda dell'arco nel mezzo 
del tercbro,& tirando a fe un eftremita dell'arco, & fpingerìdo quella, auolgcua- 
no^ riuolgeuano il terebro, fecondo il fuo uolere,& coli caufauano oriheij diuer 
fi nel craneo. & quefta eia fua effigie . 

TEREBRO, CHE SI A VOLGE, TEREBRO, CHE SI AVOLGE 

con la brena. con l'arco. 




Alcuni 
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Alcuni altri Medici, confiderando cheroperatione fatta da quelli terebri, con 
^«odciran&erlàri^ 

terme , & ftabili , & richiedeuano grandiffimo tempo j & conquaiTauano il capo i ° 
del pallente .imaginarono più ferma uia di auolgeril rerebro acuto , operando - 
con la delira mano ; & con la finiftra tenendo il capo ferito fermo, & immobile : 
& erano quegli lor terebri fabricati, come fono le triuelledelli maltri da legna- 
me , detti marangoni , con lequali fanno nel legno alcuna perforatione : ma per- 
che ne anco quello è ficuro ftromento , non è in ufo : non dimeno uedetc il fuo 
modello. 



TEREBRI, CHE SI AVOLGONO 
con una mano . 



20 



mi 




30 
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* libro i. CJ p. Et perche trouo appreffo Albucafis a un'operatione lodata da lul,applican- 
?J. * J ' do a tercbro fo P ra roflr °3 & auolgendo quello con le dita , fino che fia perforato 
tutto Tolto , & pofeia permutando quello al luogo uicino , facendo fimil effetto, 
& lafciando tanto di fpatio fra l'uno, & l altro forame 5 quanto è la groffezza d'un 
radiolo :& perche fi auolgonp quefti terebri con le dita credo, che fufTero molto 
franai. Cap ' fottili : & mi fa creder quefto il modo di operar citato da Aui. b quando dice, Et 

molte uolte fi fa qucfYopera, co molti forami piccioli,fimili à qyegli, che fanno li * a 
achi, con lequali fi acconciano le felle da caualli,auenga ch'in loro fia timor gran 
de , conciofia , che fono aghi grandi & triangulari ,con liquali anco fi acconcia- 
no li fcagni da federe coperti di cuoio,& poffono facilmente defeender alle mem 
branc , & però credo, che fuffero aghi fatti in quefta forma, ò poco diuerfa . 

AGHI. 



IO 
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a© Doppo fatti quefti forami angufti,& diuerfi nella caluaria, tagliauano quello, 
cherimanea di fano fra l'uno , & l'altro orificio , con uarietà difcalpri, & dretti] 
& curui, come hauete ueduto, percotendo in quelli con un martelletto di piom- 
bo : perche era poco ficura quell'opera , fu ritrouato al tempo di Gal, un nuouo 
fcalpro molto ficuro, & da lui molto lodato fopra tutti gli altri fcalpelli, fatti à 
quefto fine,& dice a doppojcheluihadefcrittolabattifta^&lafuaoperationc. a c.ui«. 
Alcuni altri Medici ò più timidi de primi , ò più ficuri,operano con il ftromento 
detto chinicida , & tu non contento di quefti ftromenti,operarai con il Ciclifco 
con ilquale profonderai douela frattura ègrauiffrma, & non ti dubitar di of- 
fenderla membrana;percioche facilmente,* prefto quella fi fepara dall ofTo,ncl 

So le gran fratture: & quando harai feoperto una fo! parte di quella , diuiderai i/rc- 
fto della caluaria fratta , intromettendo in quell'orificio il fcalpro , che ha nella 
fua punta fabricata una ottufa,leue, & piana lenticola,& il refto del taglio dritto, 

& longOj.&giaccndoqucftalcm.icola, con Iafua parte lata, &ugualc fopra la 
membrana, non lafcia offender quella dal fcalpro, nelquale percotendo con il 
martellctto,diuiderai tutta la caluaria, & con quefto modo di operare, fi conofee 
quanto fi defidcra : imperoche fe ben dorrrirai,non potrai ferirla membrana & 
per quefto non è poffibile trouar un modo di forar l'offo più ficuro , & più prefto, 
& maflime nelle gran fratture,dette eggifome, & camarofè . loda quefto modo di 
operare Celfo , Paolo , Auic. & Albuc. & molti moderni : nientedimeno pochi ui 

40 fono a quefta età,che operino con quefta forma di fcalpro, & martelletto : ò per- 
che hanno più commodi ftromenti,ó perche non intendono il modo di operare : 
nondimeno alle uoltc è in ufo la lenricola,doppo Toperatione de* terebri, per far 
uguale Pafperità,che rimane nella uitrea,leuato chefia 1 oflb terebrato;taìhoran 
co per rimouer alcuna fchienza,che poteffe offender le membrane.-ouero quando 
quafi in ogni parte è feparata una parte del craneo da l'altra , & ui è dubio , che 
nella parte inferiore ui fia alcuna fchienzetta d'offo,laqual nel cauar fuori l'offa 
fratte, & feparate,offendi la dura madre.-allhora in uero quefta lenticola è accom 
modato ftromento:& da me tenuto in ufo,& di continuo appreffo.-pcrcioche, nel 
le gran fratture, & feparationi dell'offa opero con il ciclifco , per debilitar alcuna 

5 0 parte fòda, & dar luogo alla lenticola , laqual fuori d'ogni fofperto , fepara 1 offa 
dubitate, dalle fané. Dimandano li Greci quefto ftromento PHACOTO,& 
i Latini ecciforio fcalpro, & fcalpro lenticolato:& comunemente è detto lentico- 
la, lenticolare , & Jentititio : & tengono alcuni di quefti ncH'oppofito alla lenti- 
cola, un Jeuatorio, molto commodo all'operatore : percioche perforato lofio , 6 
dibifo,fa bifognoleuarlo,&cauarlo fuori: ilche fifa con la coda del phacoto,fat 
ta come ho detto . & quefta lenticola fi fuol fabricar fotto à quefle forme . 



PHACO- 
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Soleuano gli antichi * nelle terebrationi, per non offender la membrana,ap 
de oif.m. Hippo. pacar fra quel!a>& il craneo un ftromento,detto da Greci, MENINGOPHI- 
^B£JE LACAS: & da Latini, Spathomelis : ch'altro non vuol dire, che cuftode della , 9 
t r3.4.ci^6: *v membrana : quefto fi fa,dice Celfo,di una lametta di rame, ò argento , ferma , in 
tu. i^u una parte alquanto curua,& nella inferior molto piana, & larga, quanto è un'un- 
ghia del dico: & quando haueano fatto molte perforationi , & dato adito, che 
quefto ftromento pptefTe entrar fra la dura madre, & il craneo , intrometteuano 
quello,& cofi più ficuramen te con certi loro terebri, ouero con fcalpri, & martel- 
letto,operauano,rimouendo tutto l'offo,ò fratto, ò terebrato,ò dubitato.infegna 
Celfo,& Aui. l'utilità di quefto ftromento,& dice, Quando harai cauato,ò perfo- 
rato lofTo, ti fa bifogno agguagliarla afperita di quello, che refta doppo l'incifio- 
ne ò perforatone , ò concauatione, con fcalpri, ò terebri, ò alcun di quegli ftro- 
menti, cheaffimigliano una punta di fpada, dapoi , che harai porto (òttoall'offo 
quel ftromento , che copre , & difende la membrana j acciò non reftino fpiculi , ò 
fatagie, ò fquamette, ò punte d offo , ch'offender poflino la interior membrana : 
ilche nelle manifefte fratture ueder fi fuole; Nèperò è fenza alcun pericolo que- 
fto meningofilaca,quando è adoperato da empirico Medico,percioche , dice Ga - 
^ 4 .dc«ot.loc. i e no, b occorre alle uolte nella perforatone del craneo, quando il Medico per 
negligenza comprimela membrana più di quanto conicene, con il ftromento, 
cuftode di quella , detto meningofilaca , che per tal uiolentia fi genera un fonno: 
per quefto forfe,ò perche habbiamo altre uie > à quefti tempi non è in ufo , nw io 
ne ho mai ueduti : ma credo fiano fatti coli . 



4* 
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MENINGOPHILACHI. 




L'opera- 
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a 0 L'operatione propria delli terebri ? è perforare, hauendo | operar con un flro- 
mento acuto *&eaufanouie molto angufte ,& hanno bifoguo molte uoltedun 
martelletto ; facendo il primo forame ncllolfo intiero appretto la frattura ; & il 
fecondo appreflo al primo j & coli il terzo appreifo il fecondo : & eofi circonda- 
ùanogli operatori con quelli piccioli orifipj tutta la frattura , & pofciaconun 

jfU jrcalpelletfP lepticuJato 5 & a martelletto di piombo , diuidcuuno tutte le parti in- 
tiere dcli'offo fano , tra l'uno & l'altro orirk/o , facendo rifultar una terebratione 
fimiìe à quella , che noi facciamo con li noilrl modioli ; come fi può comprender 
con le due feguenti figura. 



29 




Vn é altra maniera di terebri jmgginati fipotria fabrica&per la perforatione 
- o dell'ofTa del craneo, fode, & feqza fcitfure : ma perche fono timorofi, & operano 
*° tardamente,& con faticatoti fono in ufo:fi fabricano fa due modi/uno de quali 
tiene il fuo aculeo nel mezo,& due ali, che tagliano , & la fua coda, da inferir nel 
uertibulor* qutfto fi affimiglia a un tridente di Nettiiho. f altro tiene fimilmen- 
te il fuo aculeo nel mezo , & una folcala 9 che taglia , fatto anco lui con la fua co- 
da & fi affimiglia à mia triuella , di quella forma , che li maftri da legname , che 
fanno le botte ufano in perforar il luogo del cocconeì affermano alcuni hauerne 
*eduti in Firenze & altri luoghi d'Italia . eccoui la fua forma , 

TfREBRI IMAGI N ATI. 



50 






7 1 Della Cinigia di Ciò. Andrea 

bra&circonfcrenzcddrXeS^ 
«g«ano,8aerminanoinfo^ 

& operano tardamente , ma con fcJ^p^^J^ ^ £* 'u*' 
ne,& debbono eflèr diucrfi,in granWEX " * r r " "F" mCmbr f 

TER EBRI MVNITI DA DVE ALI. 
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TEREBRI CIRCONDATI DA QUATTRO ALI. 





TEREBRI A VOLTI DA MO LT' ALI. 
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wJi S? anco alcuni terebn, in figura femiouale fera* ali , ma ij mat i,& af- 
ÌZÙZ- m,r ^ lImen « oprano, nelle fciffiire , ò fquame fuperficiali , & fono 
adoperati a quelli tempi per confumar l'offa cariofe , & corrotte : &chi con loro 

TE RE- 



dalla Croce, Lib. I. 



io 
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LIMATI. 
• 
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ii Quelli tcrébri , & cofi anco molti modioli, de quali uederete l'effigie , fabrica- 
ao ti con la fua coda j da fe foli fono di niunualore .-impcroche non poflbno ope- 
rar fenon con aiuto di alcun altro llromento, accomodato àuolgerli facilmen- 
te , con moto continuo , fino, che fia finita l'opera : & per quello li diligenti cini- 
gia , hanno fabricato un ftromento , detto dal fuo effetto , V E R T f B V L O , 
fatto, come uedete nelprefente modello , nell'inferior parte delqual è un'orifi- 
cio quadro , da pomi dentro ò terebro.ò modiolo, con la fua coda , & nella fupe- 
nor parte è accomodata una palla mobilerà tener nella finiftra mano,& nel me- 
20 una egual plicatura con un cannino mobile, accio la delira mano poffi como- 
damente auolgeril ucrtibulo , efiaido il tercbro, ò modiolo applicato all'offo, 

&luogo,che de eflerterebrato 5 & cofi comincia-do con il modiolo mafcoloimpri- 
30 mer l'opera,fi finifce poi di cauar tutto quello con la femina : & in quello modo è 
iattoiluercibulo. VERTIBVLO COMVNE 
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ET perche hò conofciuto con Jongo efperimento , che I'auolger li terebri ,„ 
con il uertibulo , tenendo la lìniftra fopra la palla, &con Jadeftra auolgendo 
quello , efler opera faticofa , nellaqual anco lì /pende molto tempo , & noti e in 
tutto ficura,e{rendo in aere : ho fabricato un llromentoin l'orma ouale, di argen- 
to , nel mezo delqualc pana un manico mobile, che fi auolge in circulo nella 
parte di fopra , & di fotto tiene un buco , ouer orificio , da intrometterui la coda 
del terebro ò modiolo , fabricato fecondo il bifogno, ilquale ,eflèndo fermato 
fopra l'olfo, & tenendo l'operatore l'ouo nella finiftra mano,appoggiando quel- 
la fopra il capo ferito con fermezza , & con la delira auolgendo ti manico in 
giro, caufa con l'opera del terebro orificio nell offo tanto grande,quanto c gran- 
deil terebro in larghezza: & perche affimiglia quefto ftromento un'ouo l'adi- 
mando, MAN VBRIOLO OVALE, eccola forma fua ' 20 

•'• • ■!■■;> £ or .>•■:::'• ;i. t o;t:'jfi.o;A òvhavJi. ib otùk 009 uonCì r.L 

MAN VB RI OLO OVALE 




. gabbiamo fin'hora defentti alquanti terebri , fecondo l'operarione de f>li 3n 
, Khio u ™ l » ho ™/a bifogno defsignar qual folfe la forma , & operatione de' modioli 
. hb.8.c.j. adoperandaloro^diqueglianco^hefonoinufoàmodernnil MODIOLO 

dicea Celiò, * è un fomento di ferro concauo, rotondo, & fatto in for ' 
, , , n , U ? ^ ' " d mezo del( l uale nafce una P unta > alquanto in fuori della feea 
itStól SC tterC& r^ U ^ modiolo altron'on è,chelafena dogi | 
honunc S a dl Hippocrate) da lui molte uolte lodata nella perforatile del era 

neo • peraoche vuole , che nell'operatione fatta con la ferra , fia diligentemen 

e comperato .1 arcutto fatto da quella: & il circuito non fi fa fenon da ftro m en 
cacale, to rotondo: quello ftromento anco è citato da Gal. f imperoche,da P oichc 

lui ha 
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io lui ha dejfcritto il Tuo tcrcbro detto abattifta, dice. Alcuni altri antichi ,ò perche 
<• * foffero più timidi , ò forfè pili lìcuri'delp rixni^ hanno hinuito in ufo quel ftromen- 
to,detto da Greci CHINI CI DA, «Seda alcuni, C H E N I T I O : & defl- 
uendo Paolo, a qual foffe q^fto ftromento , riattando la cura della frattura a ìib.^.c. 
Rogme , dice , è lodata roperaflpne della fega , dimandata modiolo, & da Greci 
choenition & chinicida . Et Allinda una uoce corrotta > lo chiama , A N I C A- 
D E S . qucfto ftromento e^niolto^n ufo a quefH tempi , & fi fabrica fbtto unric 
forme : percioche alcuni fonfa femplici , alcuni alati , alcuni limati , alcuni , che fi 
auolgono con due mani, alcuni con una,altri hanno la fua coda , & altri fono in- 
feriti nel fuo manico:& cominciando da più feroplici, eccoui il loro diffegno. 

to' * ' ' ' 1 

C H I;N I C I D A. 





1 1 

Hor ueder potete li modioli , che à noftri tempi per tutta Italia , fono in fre- 
quent ufo , & di mirabil operatione,fatti di ferro Indo,ò di ottimo acciaio,ferra- 
ti,& rotondi,comeil chinicida, attorno iquali fono alcune ali,chemarauigliofa- 
mcnte tagliando confumano la circonferenza dcll'offo tercbrafo;& perche fem- 
pre fi allargano alquanto quefk ali, non lafì iano defeender il modiolo con uio- 
lenza ? ma fjftentano quello, & nell'opera fempre caufano più larga ftrada nella 
parte fuperiore^talche facilmente ueder fi può quanto habbi penetrato il modio- 
lo,ilquale con la fega pian piano perfora tutto il cranco : & per quefto fono neir 
^ 0 opera alquanto tardetti 5 & caufano rumore, & moto tremulo nel capo : & que- 
lla èia lor forma. 

MODIOLI CON D V E ALI. 
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JVLOMOII TSVABVS ALIS KVKlTl 




Giacopo di Car- 
pi, Cinigi co fa- 
mofo. 

Vido Vidio Fio- 
rentino , melico 
celebrati (lìmo . 
Leonardo Boral- 
" lodabili, ( iiu- 
•gico ecceìÌQimC- 
limo . 



G 2 NESPO- 
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nespolati. 
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MODIOLI CON QJ/ATTRO ALI. 
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Auenga , cheli predetti modioli fiano à quefti tempi molto in ufo , nientedi- 
meno à me pare , ch'in loro ui Ciano alcune parti per lequali non debbono meri- 
tar nome di ftromenti lìcuri , fi come ad alcuni è piaciuto dimandarli : conciona , 
che li ftromenti ficui i , detti Abattifti fono fabricati con il circolo , fi come haue- 4° 
te ueduto di (bpra/econdo la deferittione di Gal.& pofteri à lui,pur nè anco quel 
li fono in tutto da efler lodati, per le ragioni in quel luogo affigliate: pcrilche 
è da credere , ch'il uero abattifta è ftromento ficuro , & tanto lodato , & non in- 
tefo , con ilquale fe alcuno dormiffe,opcrando, è ficuro di non penetrar con uio- 
lenza , & di non offender le toniche interiori , nè meno conquaffa il capo , opera 
prefto,caufa un folo orificio accomodatiffimo a tutte 1 operationi , ne ha bifo- 
gno di eflTcr percoflb con martelletto : & ueramente qucfto è quel ftromcnto,che 
merita nome di SANTO, SICVRO, & incomparabile MODIOLO, 
fabricato rotondo , cannulato , con la lega dentata, appretto laqual nafee un cir- 
colo alquanto eminente, che non lafciadifcender il modiolo: & debbono effer 5° 
diuerfi in numero, ma duna ifteffa larghezza, & longhezza, eccetto nel circqlo; 
ilqual nel primo modiolo detto il maìcolo , deuctflcrappreffoli denti della fc* 
ga, & nel fecondo alquanto più dittante , & nel terzo più alto , & nel quarto più 
eminente; talché uenelia uno accomodato alla groiiezza dclcraneo,dacffcr 
perforato ; & per quefto il cirugico de ue hauer diuerfe formedi quefti modioli , 
continuamente apprc(fo,jdfendo diuerfirà grande nella caluaria,in groffezza , & 
fotrilira . Qucfto adunque è il uero modiolo cannulato 3 non profondante , & fi- 
euro, detto abattifta : & quefto è il fuo modello • 

A BATTI- 
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10 ABATTISTI. 




ao Si trouano alcuni modioli , che in luogo di circolo hanno alcune ali , che non 
arriuano al fine della Tega ; ma nel primo detto il mafcolo fono alquanto di (tan- 
ti da quella nel fecondo più ,& nel terzo alquanto più, & fanno eucU'iftc^ 
Co officio, che fanno li abattifti ; & acciò uediate ò come fono fatti^eccoueli . 
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Li Medici Parigini, per fuggirti numero de'ftromenti nella perforatone del 
craneo , tengono in ufo un modiolo cannulato, & ferrato, fenza alcun circolo , ò 
ala, &perafficurarfi, che non penetrino li acuti denti della fega alle membra- 
ne, in luogo di quella circolar eminenza deferitta nel ftromcnto ficuro, fanno 
molte perfòrationi nel fuo cannulo, una alquanto più dittante dell'altra ; comin- 
40 dando appreffo la parte ferrata, & mettono in quelle un'accomodato tranfuer- 
fario , ch'alquanto più fuori dell'orificio fta eminente , & non lafcia profondarti 
modiolo , & cofi operando , mutano quel trafuerfario , ò ditegli diffenfacolo , d* 
orificio in onficio,fempre più allargando/! dalla fega,talmente,chc con un fol mo 
diolo perforano ogni groffezza di craneo. quefto ftromentoueramente è ingenio 
fo,ma no molto commodo,imperoche richiede gran feopertura di offo, & tempo 
- longo in permutar quefto fuo tranfucrftrio, di orificio in orificio.ecco che uc lo 
moftro in diffegno. M0DI0U IN nv LV0GHI KW0ILA 
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Fra li modioli fono in ufo appretto alcuni , una maniera di ftromenti, in ucro 
di belhffima inuentionc 5 non fo però quanto uagÌmo y non li hauendo io mai ado- i ò 
peraci \. fabricano un cannulo femplicc,rotondo,& ferraro.-con due ali di lotfghez 
za di un dito,nel mezo dellcquali , nella parte efteriore , fono doi piccioli trinf- 
uerfali i & nella parte fuperiore del cannulo > ui è un'orificio concauo, & torcula- 
to 3 nelqual ui entra la eftremità acuta , & torculata d un ucrtibulo di ferro, fabri- 
cano anco un'altro cannulo di ferro rotondo \ uguale al primo , ma alquanto più 
largo di quello , fenza fega , con ducali piene, nella parte intcriore, di molte ca- 
uature,nellcquali entrano li tranfuerfarij del primo cannulo, talmente il can- 
nulo ferrato, graduatamente & con bel ordine defeendendo, perfora ficuramen- 
^ ogni grettezza di ci anco, & li tranfuerfarij non lafciano defeender , nòufcir 2 ° 
fuori il modiolo del cannulo efteriore, non quando, & quanto vuole l'opera- 
tore , permutando li tranfuerfarij di cauarura in cauatura , fecondo il bifogno : & 
quefto è il fuo ucro ritratto. 



CANNVLO INTERIORE CANNVLO ESTERIORE MODIOLO INTFRO. 




VERT'IBVLO 




Houedutoun ucrtibulo uenuto da Parigi, accomodato à Foriera di tre mo-. 
dioli, diuerfi in larghezza,talmente , che uno è più largo de l'altro, & fi può cau- 
far uarij oriricij nel cranco, fecondo il bifogno , applicando nel uertibulo un can- 
nulo ferrato opportuno . uedete la bellezza di quefto ftrorrìehtò . 



Deferi- 
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Dcfcriue quel buon cirugico del Vico, nella fuautìl prattica ; alquanti modio- 
li , comodi in uero à perforar ficuramente la caluaria, fra quali ui è un ftromento, 
detto da lui fteuro , ouer di fegurtà, rotondo , cannulato, & (errato fi come fono 
gli altri modioli : ma tiene attorno il cannulo fabricato un- torcerlo' dittante dalla 
fega, per groffezzad un pollice :uié anco un'altro cannulo di ferro ò argento, 
alquanto più largo del primo , tutto torcolato nella parte intcriore , di un torco- 
lo oppofìto al primo, ilqual entra fecondando quello,talmente,che a/cende pian 
piano il cannulo citeriore, &fo{tema il modiolo, chedefeender non può alle 
^ 0 mininghc ; ma e/fendo auolto , perfora con la fega il craneo , & leftcrior can- 
nulo ,afcendcncb 3 dà luogo alla fega , di penetrar pian piano, la foftanza dell' 
otto , & credo quefta ellèr ia uera fua effigie • 



MODIO-. 
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MODIOLI TORCOLATI. 




io 





A quelli tempi, & più d'ogn'altro luogo qui in Vene da , operano quelli no- 
fln cinigia con modioh, cheli auolgono fra due mani, con tanta leggiadria 
&fecurtà quanto operar lì po/Ii con altriitromcnti in altro luogo: fonodìuèriì 
quelli modioli in figura, ma accomodati; imperochc li t'orma un'afta di fonghez- 
zz di un palmo,& da un capo ui è un modiolo , con il Tuo aculeo , detto il mai! ò- 
Jo , & nelJ'alcro un inodioio fenza aculeo, detto la femina; acciochf im pretta al- 
quanto l'opera con il mafcolo , quella poi iìa fornita con la femina . iono fatti li 
modioli in quella foggia . 

MODIOLI PIANI. 




Sono molto pretti nell'operar li fopradetti modioli : nondimeno tengono 
alcuni timorofa l'opera fua : pertiche lodano molto più l'operatione (atta , con il 
modiolo ncfpolato, ilqual apprelfo anco à molti è biafmato , elfendo tardo ncJl* 
opera , & con rumorc 3 & moto : & accio poniate uedtr il modiolo nelpolato,ec- 
coildufcgno. 
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MODI OLI NE SPOT. ATI. 

Io 




Non reftcrò dimoftrarui alcuni rnodioli , che fi auolgono con una mano,& fo- 
no molto in u(b appreso nauiganti,& principalmente Spagnuoli : nondimeno in 
?° Italia pochi fe ne ueggono, & forfè perche tardamente operano > ilche è con tra 
la regola d'Hipp. penkhe dicea Gal. ;l fa bifogno efler prefti, & (ìcuri nelle te- 
rebrationi , acciò non lì conquaifi,òinfrigedifchi il ceruello. Vedete adunque, 
come fono fatti quefti rnodioli , & anco la loro operatione nel prefente Craneo . 

MODI OLI CHE SI AVOLGONO 
con una mano. 




Ho fatto fabricar un modiolo molto belIo,& ficuro, formato in quello modo : 
Vi è un cannulo ferrato come gli altri, & (opra di effo ui fonoincauate nel ma- 
nico di legno alquante cauature>in forma>& grandezza uguali , una fopra l'altra, 

porte 
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porte gradu.iramente.uic anco un rannido di ferro rotondo , & fcnza ferra, di I0 
tanj a larghezza, che tfmodfofó agiatamente ui poffi entrare" , & ha ilcannulo 
due ali di longhezza di un dito , & di groflezza & larghezza quanto è la corta d' 
un coltello ,& di dentro de la!i, egualmente da un lato, & l'altro ui fono due 
piccioleemincritic tranfuerfali,che entrano nelle cauaturc fatte nel manico , tal- 
mente, che fi permutano quefte cminentic tranfucrfali di cauatura in cauatura ; 
& alzando/i in quefto modo il cannulo cfteriorc 5 pian piano dà luogo al modio- 
lo di poter fenza uiolenza 3 & ficuramente penetrar ogni groffezza di offo . quc« 
ita è la forma fua. 



MODIOLO CANNVLATO. 




CANNVLO. 




3o 



Per quant' ho io longamente efpcrimcntato 3 non ritrouo più bello , più prc- 
flo, più lìcuro,nè più accomodato ftromentó nella perforarione della caluaria» 
quato fia il modiolo circulato:& fatta che fia con quello la perfora tione fino nel- 
la diploide 5 & appreffo la membrana , per cauar fuori l'olfo terebrato , mentre y 
come dice Hipp. farà debile, & tremerà,applico nella ferratura, fatta dal modio- 
lo, una tenaglia cannulata , partita fecondo la fua longhezza in due partiti- 
quanto più ftrettarella nel cannulo, di quanto è il modiolo ; laqualabbracciando 
egualmente la diploide 3 con facilità caua fuori tutto 1 offo (errato con la fua co- W 
ronella,non ui lafciando ne fquurila ne fattagie 3 ò punte di offo , che dia mole- 
ftia al patiente.la fua fattura è limile. 




Non è 
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Non è fenza ragione fabrìcata la tenaglia 3 imperoche Io ftromento detto da 
° Greci oftagran, da Latini ue&is , & uolgarmente eleuatorio, nella fua operatio- 
ne , leuando un oflb terebrato da un iato . fa di neceffità deprimer l'altro 5 talché 
potria preftar nocumento alle membrane : & l'operatione della tenaglia è da 
quefto ficura. Vogliono tutti li Medici,che eftratto lofio per induftria di terebro, 
ò modiolo , fiano circonrafe tutte le circonferenze , & parieti del luogo terebra- 
to,acciò no rimaghino fpiculi,ò pute di ofTo ch'offender poflìno le mébrancj& j> 
taf operatione adoperauano gli antichi , il fuo facoto , & li moderni tengono in 
ufo alcuni fti omenti , detti da loro per tal operatione E QV A T O R I . quefti 
fono fabricati fenza cannulo, & fenza ferra,ma rotondi , & alati J ò limati , & nel 
fondo uguali, & lifei, con una lenticola , che copre & diffende la dura membra- 
fc na: eccoli. 

E QJf ATORI COMVNL 
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Tutti li predetti tercbri 5 modioli,ciclifchi,& fimili flromenti , fono accommo- 
dati à forar il craneo ; fono anco commodi gli eleuatorij 5 à leuar loffa^oncauate, 
& depreffemondimeno hauendo ueduto appreffo Albucaiìs in alcune impreflioni 
antiche,alcuni ftromenti à quefta operatione di leuar loffa depreffc, molto inge- 
niofi, ma in uero di fatica grande, & tediofi , perilchc fono poco in ufo : non re- 
iterò di moftrarucgli in dilfegno. eccoli 



Eleuatorto mol 

io còmodo nel- 
le depreflfìoni 
fatte nella (om- 
nia calusria, vet 
leuar l'erta dc- 
prerte , & con* 
caue.fecondo la 
mente di Alba» 
«fi*. 
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Eleuator'0 ufi 
tato nelle de- 
prtflfìoni fatte 
ne* lati tempo- 
jrali.&douc l'of 
fi fono molto 
dure A lòde. 
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Ì^W if^f habb Ì amo , dc : tto dc terebri > modioli , & ftromenti limili, buoni à 
fi d 7 : hora b 1 ,fo g" a ra § io ™ di alcuni ftromenti molto gagliardi, 1 C 
& neceffan, , nella cura delle fratture del craneo : effendofouente affretto il ciru- 

JrTinTJr" 3 CUna P , artC ne J 11 '° ir ° fan ° ' P Cr hauer P iu comm °do > & fpatio lar- 
go , m liberar la membrana da ogni nocumento : & molto più quando l'offa fo- 
no (pezzate : imperoche.dicea Pao. & Aui. quando l'offo farà debole, ó naturai- 
ouel le : „ P r CaUfU r ^ ? 0 ffibÌk CaUad ° COn k d " a f ^a buono ; & fé 

limi Irl f °f Cl T '/ a bÌf °S n ° °P erar lc ttna S lic » d le forpici , ò altro 

im 1 ftromen to , con ilqual poff, il Medico pian piano , & non fubito nò con uio- 
lenza ma quietamente eradicar l'offo fc.ffo ò fratto.Et fe ben alcuni non lodano 
quello modo d. operare , ilqual è antico )U tile,& commodo : nondimeno è da ef- 
ler tenuto in ufo nelle manifcftc , &gran fratture della caluaria; comenella thlaf- 29 
maAengffomad. quelle anco tenaglie, alcune ue ne fono, molto utili àcaunr 
fuori unpiccol offerto : & altre à confumar una punta di oflb per luogo anguflo; 
altri per d.u.dcr un offo tenue , altri per confumar un'offo dt.ro, mordendo quello 
pian piano :& fono fabncati quelli ftromenti fotro forme diuerfe, dallequali 
forniamo 1 nome proprio : & il primo , che lì uede in diffegno commodo all'in 
ci .one de 1 offa deboli,è detto da Cclfo,Pao.& Aui. FO R C IPE, ET POR. 
Ir ,7; ''' ra T cntcsin g annanoalc ""i.checredonoquel «Tomento untato 
«.Ilio ;„" 4 r 1C , C ° ft r ' dc "° da Iui & da Paol ° ' fcal P ro «ciforio oppolito ; & 
Silm™^ qU ? " e men r UOncAui - t l uando dice,Sel'offo farà debole,ò na- 
ruralmente o perfrattura bffogna canario con li inciforij, ponendo uno di que- *° 
gb contra 1 altro , effer una forhee ecciforia , di quella forma, che li fabri & Tordi 
ci tagliano le lame di ferro, o rame, ò argento,percioche altro non è il ftrom'n 

lì£ a C Ì C m J° mpC dl qUefta prima diffc gnata forma : & quello di Auic. un 
ciclffco, della effigie poco auantideferitta. «"«..un 
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Del modo d'operar nelle fratture del 'cranco. V^arratione XV. 



Vè 




I O L T E cofe fono da cffer confiderete dal Medico,mentre operar vuo- 
J le con ftromenti nella cura della caluaria rotta \ & la prima èia uirtu 
a Gai.^.ar.par?. B^^l del patiente,eflendo a quella operatrice d'ogni cofa,laquaI offendo 
"\l dì *ÌZcwtL debole , o per gran copia di fangue fparfo , ò per nocumento comuni- 

wut P ' C ' catc Vn parte nobile, ò per accidenti crudeli,& infopportabili,ò per eftrema gran 
dezza, di ferita, ò frattura,rende il Medico dubiofo nell'operare,& talhor è lode- 
uol cofa attenerti da quella . La feconda , è la qualità de gl'accidenti, che foglio- 
no aftringer il Medico aU'opera;conciolìa die, quando fono di quegli,che nece£ $ 
fariamente prcnuntiano morte, è conueniete lafciar ogn'opera,per non acquiftar %o 
b Arifls.ethic, nome di empirico ò d ignorante ,& per li uolgari , che non fanno ,liquali ° ha- 
uendo rifpetto à poche cofe , facilmente dicono quanto li piace:& per quefto du 
c libaci*, cea Celfo , c catto di prudente Medico , quando ci conofee non poter fanarc 
ò preferuar l'infermo , non lo toccar, nò agitar con opera in quello . Nientedime- 
no , molte uoltc ancor eh' apparino accidenti timoroli deue il Mèdico operare, 
imperoche molti fuori d'ogni fperanza mirabilmente fi fanano:& tanto più ap- 
parendo buona uirtu , età giouenilc, & compleffion temperata, lequal tutte cole, 
fono piene di fperanza.è anco tenuto il Medico confiderare la forma, & grandez- 
za della frattura, & il fito fcrito 5 dallequal cofe piglia le indicationi fue,sì nell'ope 
rationi, come nel regimento del uiuere ,& applicatane de medicamenti locali: »* 
Et perche ho da ragionar al preferite di operationi tanto importanti, pregarò 
il grande IDDIO, mi dia lume di uerità , in deferiuer quefta hiftoria , à falute 
de patienti,& utile , e contento di chi opera : & fe in quefte narrationi,dirò queir 
anco ch'in diuerfi luoghi ho detto di fopra , non ui fia à tedio , imperoche le colè 
repetite àutil fine, fogliono piacere . In ogni adunque difpofitione di ferite, & 
^Prima op«*- fratture di craneo , la prima operatione , é denudar la parte offefa per largo fpa- ) 
^seconda opc- tio da'capelli,& la feconda, rintracciar con di!igenza,có il dito eh e uero giudice, / 
M T«za opera- ó tpccillo, fe l'offo è rotto . & la terza,cffendo ncUoflò rottura, feparar da quello 
tionc^ a ° lalmocatin , in modo , ch'occorrendo bifogno d'opera , quella po/fi commoda- <s * 
Ouartaopcra- mente effer fatta . & la quarta, fela frattura è grande , ouer manifeftamente pe- 40 
netra , elTendo nella cotica ferita angufta,dilatar quella, e fecondo la forma di cf- 
fa ferita , o fecondo lafigura ortogonale, ò di duelinec ch'egualmente fi tranf- 
uerfino in forma di croce : & fiano fatte quefte dilationi, fenza debilitar la parte 
offefa , & commode all'opportuna operatione , rimouendo ogni parte di oflò ó 
ntS^ mta ° PC * fpezzato, ò dubitato . & la quinta,fe appar fluffo di fangue , impedir quello , con 
applicarui il dito , ò il bombace abbruciato, ò il bianco dcll'ouo ben con tufo , ò 
* ,j££ c £?;j; polueri,à quefto fine lodate. Et fe ben Celfo, d Paolo, e &Aui. f conftrin- 1 
f pap.de fia.cra' t geuano il fangue,con panni,ò fpongie bagnate in acqua,& aceto,quefto medica- 
« iib.deuuinc mento à quefto tempo non fi coftuma :& fe anco Hipp. 5 &Gal. ^ empiua-r - 
h j.mcth.c.4. nQ j e ^ r | (e gj a ncttCj & feiutre , ouero tinte nel uino nero ftitico,non però da 50 
tutti è in ufo quefta uia , auenga che fia buona , ma per non e/Ter fèmpre ficura : 
ouero non ui elfendo altro medicamento applicato, adunque alcun medicamen- 
to de predetti, dic.euaCelfò, fa bifogno alquanto con la mano comprimer fòpra 
quello , & pofeia auolger il capo leggiermente con le fafcie.& ripofto il ferito nel 
letto molle,& in camera ofeura , acquieti per longo fpatio,fcnza altra agitatione. 
&la fefta, non elfendo ufeito dalla ferita molto fangue, nella feconda uifitatio- 



none fta ° PCra ' nc,non ui efTendo caufa,ch'impedifchi,premeffo un Cliftero de communi,fia apet 

tala 
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10 ta la uena, ò mediana, effendo pienezza di corpo , ò la capitale , nel braccio op- 
pofiro alla ferita : & fia la quantità del fangue proportionata alla uirtù 3 ctà, fcftb, 
compleffione, & efercitio del ferito , & a-.co al tempo dell'anno : & quando non 
è fatta prefto la fkbothomia, ouero quando occorrono mali accidenti,cffendone 
bifogno, fia fatta dalla cephalica nel lato ofFefo . La fettima , fe uede il Medico Settima opera- 
pienezza nel corpo di alcun marhumore , euacui quello con medicamento con- tl0ne - 
ueniente : auuenga, che di tal'operatione , non ne dichino parola gli antichi, nel 
principio di quefte lefioni , ma ben quando fopranafeono mali accidenti : & per- 
che affai ne ho detto nella quinta narratione , del reggimento nelle fei cofe non 
.naturali, qui altro non dirò: Ma feguitandoil modo di operare con ftromenti 

ao nella cura del craneo rotto : dico,che fono S E I, le forme di fratture,che nel cra- 
neo occorrer poffono , & che defiderano l'opera de' ftromenti , & delle mani : & 
cominciando dalla più femplice,cioè da quella , che; comunemente è detta fatili- prima frattura, 
ra, quando (blamente nell'offe apparii ueftigio,ò impresone del ftromento, che 
offendeva nual fratturalo fia detta capillare, ò rimulare , fempre dà di fe fbfpitio- 
ne ; e però fa bifogno afsicurarfi operando con li fcalpri, ò ciclifchi,cauando tutta 
]a feiffura, fino alla parte fana , fecondando con l'opera la lunghezza della feiffu- 
ra : & perche è femplice>& ficura operatione,fia fatta, come ho detto di fopra, in 
una fola medicatura . La feconda frattura è quella , che penetra fino alla inferior Seeóda frattura, 
parte del craneo,dctta feconda lamina, da Greci diploide, da Latini vitrea, & da 
volgari feconda tauola . in quefta frattura, ui fi richiede maggior cautione , & di- 
ligenza nell operar di quanto fi fa nella prima : & in fimil frattura uuole Hippoc* 
che operando ui fi applichi l'humidita nera, detta inchioftro , a lungo la frittura, 
& non altroue : percioche , penetrando ella nel fondo , fa manifeftamente cono- 
fcer,quanta fia tal penetratione,& cofi cauar bifògna,fino, che non appari uefti- 
gio,ò fegno di nigredine, ò feiffura : auuenga , che li buoni anatomifti , fenza in- 
chioftro ficuramente operano: & come hauete intefo di fòpra , l'opera fatta con 
li fcalpri adunchi, detti comunemente ragnole , in quefte fratture è molto como- 
da : & tanto più, fé TofFefa è nel cacumine , ouer fommità della tefta ; imperoche 
non è atta quefta parte alle euacuationi delle humidità contenute , fi come le la- 

^ 0 terali ; & anco perche non è cofi ficura l'opera del terebro, ò modiolo , in quefta 
parte,come quella de gii fcalpri ; effendo in quefto fito locata grandifsima quan- 
tità di ceruello, & l'offa quiui fono molto deboli 5 & perche fouente auuiene, che 
quefte fcifTure , occultamente penetrano , bifogna allhora operar fino à l'ultima 
parte del craneo ; talmente, che fi feoprino le membrane: & per quefto diccua 
Auic. Sedubitarai, chela feiffura fia penetrante fino à l'altro lato, non celiar da 
l'opera, fino, che harai cauata tutta la penetratione della feiffura 5 & fuggi, eflcn- 
do apprefTo le membrane, di offender quelle;: nientedimeno ufano li prattici far 
1 quefta penetratione, in diuerfe medicature, per non difeoprir di fubito la dura 
madre, & per non comm ctter errore :&fiano apprefTo il Medico due miniftri, 

50 c } ie te nghino il capo ferito immobile , lume opportuno,aere caldo, medicamén- 
ti conuenienti , & diuerfità di ftromenti, & cominci l'opera, con il più largo , co- 
me è detto. 
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Tma fattura. A h a t( ; rza ^"ra è quella , chemanifcftamente penetra fino airinterior parte 
della caluana, & il più delle uoltecaufata da arma, ò altra caufa ottufa,graue,& 
che contonde) & dubitando il Medico di alcun nocumento intrinfeco, ò da otto 
che punga ò comprimi , oda materia diuerfa ridotto fopra le minmghc, è aftret! 
touiai • iltcrcbro:& tanto più quando appaiono accidenti timorofi, & loffi 
- « * . C . 00 T Ì ure : P erdoche 11 tere bro , dice Hipp. * infetta meno il p», 

« % «led-curat. tJ ente,& m breuiflìmo tempo perfora quelle : menredimeno,per non elTer li tere- 
. ... ' - b " fomenti prjm di ogni fofpctto,potendo,dice Gal. b quando è agitato, con 
«p.'uìt "'«lenza, offender la dura madre, non fono in ufo : ne però reftarò di dirui il mo- 

«Pai.Aui.Albu- do ' ch oueruauanogh antichi,quando operauano con li terettrùdicono, c accorci 
modato, cheharai il patiente ò fopra una catedra, ò nel letto, fi come defiderail 
ino, & la forma della frattura :& otturatogli l'orecchie di lana, ò bombace 
accio non fiamoleftato dal fuono,& opera del terebro, leuaglile f a f c i e dal ca- 
po ,& tutti li medicamenti , & mondificata che hauerai la ferita ,& lofio con 
il bombace bagnato nel uino nero, farai tener fermo il capo ferito à doi mini 
ftrirauuenga, che fi legga in alcuni tetti di Auicenna,& Paolo ,effer bifogno 
tener dalli miniftri li quattro angoli fatti nella ferita dal Medico, nella dilata- 
rione in forma di croce: ilche farebbe molto incomodo,nc meno fi fanno à quelli 
tempi di atat.om tanto grandi, chegli angoli fi pollino tener dittanti da miniftri- 
ma ben il capo deue ftare fermo , & immobile ; & coli con il nome d * I D D I O 

comincia 
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1 0 comincia l'opera, ma prima copri le labbra della ferita $ con fi!i, ò pezze bagnate 
nell ogiio rofato , acciò non infreddifchino,ò fiano tocche dal ferro : & in luogo 
cH tcrebro , opera con il modiolo , cominci? ndo con il mafcolo leggiermente , & 
ugualmente imprimendo quello nel craneo, & fito opportuno , auojgendolo fra 
tinte due le mani : & cofi procederai fino alla feconda parte dell'otto , & doppo 
càua fuori i aculeo , eh e fituato nel mezzo del modiolo , ouero opera con l'altro 
detto J per non hauer aculeo,femina : Et a quando il modiolo harà cominciato 

jo imprimer 1 opera fua , bifogna feruar un temperato modo, nel comprimerlo nelf 
offó, con i!quale,& fi perfori quello, & fi auolga anco continuamente il modio- 
lo ; perche fe leggiermente lo imprimerai, farà opera leggiera , & tarda , nel per- 
forar l'oflò, & fc gagliardamente,non fi auolgcrà: Adunque fa bifogno feruar un 
modo mediocre , talché il ftromento con facilità fi auolga ,& perfori loffo. & 
operando à quefto modo diftilla talhor nel circolo caufato dal modiolo, due goc- 
cia di oglio rofato tepido : acciò il ftromento più lubricamente poflì auolgerfi : & 
deue e/Ter poco, perche effóndo molto,dice Hipp. torrà il taglio al modiolo . Et 
quando con 1 operatione farai peruenuto appreffb la membrana, & lofio ferrato, 
cominciarà debilitarfi, & tremare,caua fuori il modiolo , & cerca , che lofio ca- 

j 0 da da fe, ouero caua quello con facilità , ma prima tenta con il fpecillo,la uia cau- 
fata dal modiolo, & conofei quando loffo fi moue;perche non molto conferifee, 
dice Hip. & Celfo,il denudar la mébrana repentinamente, e però caualo,ma non 
fubito,& con uiolenza: Et quando operi, leuafouente il modiolo dalloffo, ac- 
ciò non fi fcaldi, & humetta quello nell'ogliorofato,&non neHacqua,come uo~ 
gliono gli antichi ; perche il ftromento,nell'operar in cofa dura , fi fcalda 5 & po- 
feia fcalda loffo , & accende quello, doue poi fi infiammano le membrane : & per 
quello dicea Pao. & Aui. che fouente doppo lopperatione con ferri , occorre in- 
fiammatione al ceruello,ò fue membrane : finita l'opera,& perforato tutto il era- 
neo , bifogna con ogni diligenza leuar loffo forato , acciò non fi laceri Ja mem- 
brana, & fia fatta quell'opera ugualmente, & con ftudio tale,che non rimànght- 

^ Q no fattagie, ò pezzi di offo nella parte inferiore, che poi preftino nocumento alle 
. toniche : & credo, che quel ftromento cannulato,dimia inuentione,& da me ufi- 

X tato,à quefto fia molto commodo:tiene forma di tenaglia canulata,Iaqua! ugual- 
mente abbraccia tutto loffo perforato , fino alla diploide, & con fccurtà caua 
fuori quello , però c detta tenaglia cannulata . 




H 3 Quegli 
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Quegli che operano con terebri d modioli , moke cofe hanno da oiTeruarc ; fi 
come e ij fito , neiqual opera,percioche nelle parti laterali.non conueneono ori- 
na, molto larghi , dfendo pericolo, che per quegli uada fuori il ceruello : ne me- , 
no conuengono operationi fatte con modioli nelle gran fratturane in alcun mo- 
do (opra le commcdlarc: ne anco quandofolfa fono molto deprclfc : & benché, 
fimi . opcrationc fia fra le più Ikure , nondimeno fia fatta pretto, allegramente,* • 
da efperto operatore,con ftromenti accomodati:& fc doppo fatta nclcranco una 
perforanonc , & crollando il Medico elferui materia ridotta in alcuna parte uici- 
na lotto al cranco,allhora non è fuor di propofiro,caufar fopra quella un'altra per- 
torarione,& doi,& quante fa bilògno per affccurarfi da ogni nocuméto occolto. 




ilqutf' 
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I0 II quanto- modo di frattura nel Craneo è quello ,.nelqualappar ncll'o/lò alcu- Qm^Hfi^mt 
nadcpreffionc'&allhorabifogna confideraLTerofroofFefo^èinogni parte (è- 
paraco daluicino&rano 5 perciochefeèpofribile eradicar quello conledita,è 
molto buonu, altrimenti fa bifogno cauarIo 5 con le tenagliole, ò con alcuna del- 
le predette forpici . Et fé ìoffo non farà in ogni parte feparato , ma ftaraadheri- 
to al fuo uicino fano in qualche parte , & nell'altre farà depreffo, rotto,& fepara- 
to; nel qual tempo è necefTario ufar quel ftromento,detto da Greci oftagra,da I a 
tini ue#is , & da uolgari 5 eleuatorio : intromettendo un'eftremità di quelIo,nella 
parte più depreffa , & nell'orificio più feparato,& con la deftra mano Ieggiera,& 
egualmente comprimendo fopra l'altra eftremità 5 fi può Scuramente leuarla par- 
te depreffa,& liberar la membrana da pe/Timi accidenti • 



So 




Occorre molte uoltc, che l'otto otìfcfo fta talmente al fano attaccato , che non 
ui cflendo alcun orifìcio > non li può in modo alcuno pomi il leuatorio : & alino- 
ra è molto conueniente 5 con un picciol modiolo, nella più decliueò depreffa par- 
te farun buco s togliendo alquanto dell'oliò fino, acciò fi po/fi appoggiarla leua 

4° fopra quello > v per leuar poi comprimendo l'oflò depreffo : non già , che quefte tai 
fratture defideri,no l'opera di terebro,ò modiolo:percioche,diceua Hipp.fe lofio, 
dalla fua natura > & fito farà depreffo , ha poco bifogno di terebro ò modiolo, nè 
anco quell'offa, che grauemente fono confratte .-nondimeno queftaperforatio- 
ne fi fa a fine di porui il leuatorio : ilquaf anco è utile nelle fratture grandi, a ca- 
uar fuori frammenti di ofletti rotti , & feparati : fouenteanco in quefte depressio- 
ni doppo che fono lcuatejjiubita il Medico, che rimanghino pezzetti,ò particel- 
le di offb, oceoltc, dallequali fiano caufati accidenti di mala forte : e peròfà bifo- 
gno cauar fuori tutto loffo dubitato , & pofeia operar con alcun equatore , ò.ue- 
ro con il phacoto detto lenticolato , feparando tutto l'offo offefo, & egualizando 

5° tutti gli oriffeij dell'olla uicine. Nelle depreflìoni ch'occorrono àfuncrullifcnza 
frattura di cotica , òoffo, non è fempre tenuto il Medico a operare jpercioche 
non effendo oftefa parte alcuna nobile ,-fanano quefte depreffioni con cerotti, 
cmpiaftri 3 & altri medicamenti efperti^ come ui dirò nel fine di queftadigrcfsione! 



La quin- 
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Quinta frattura. 



Scila frattura. 



La quinta frattura c quella , che femplicemente fi dimanda frattura , quando fi 
ùeggono 1 offa in più parti diuife , & feparare., & debbono con grandiflima faci- 
lità effer tutte cauate fuori :& quelle ueramente , cheli mouono, ma ftanno al- 
quanto ad altra parte adherire, debbono eflcr in tutto feparare, con il ftromento 
lenticolatò , offendo , come è detto j molto molefto perfòi ar quefte fratture con 
terebri ò modioli , per effer deboli , (pezzate in più parti feparate. 

Quefte fono quelle fratture, nellequali alle uolte effendoui comodo orificio, è 
conueniente pomi quel ftromento,ch e cuflode della membrana,&- pofeia con il 
phacoto , & martelletto di piombo fèparar tutte le parti adherite : auuenga , che 
molto poco li Cirugici di quefta età , operano in qucfto modo ; ma l'opera fua è 
con mordenti,& ferpentìne,& in uero quefta c la uera uia di operare,per rimouer 
nelle gran fratture l'offa fpezzatc;percioche opera prefto 3 fìcura mente, & non con 
quaffa,nè ha bilogno di marreIIeuo,nè di cuftodir membrane; & percheuede lo- 
perator chiaramcnte,quellochelui opera,però non può commetter errore. La (e 
fta frattura, timorofa , & piena di fofpetto , é la perforatane, fatta da ftromento 
acuto,& fottile nel craneo : & quefta è tale,che non effendo conofeiuta la fua pe- 
netratione,fouente offende le parti profonde,& nobili ; però adunque non ineon 
uiene,apparendo alcun accidente, ò dubitando di loro, per (occorrer le membra- 
ne , & poter applicar medicamenti (opra quelle opportuni, con un largo terebro, 

ò modiolo, 
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òmodiolo, far un comodo orificio .-ponendo nel mezzo la ferita angufta: &li 
prattici lodano il terebro , in quefta frattura , più che in niuna dell'altre, quando 
è penetrante . Raccordaceui adunque,in tutte le predette operationi, feruar le re- 
gole, & indicationi allignate dal buon vecchio Hippoc. da Gal. Cornelio Cello, 
Auic. & Albucafìs . Quando poi occorre , come fi uede fouente ne i fanciulli, che 
nel cadere,ò eflendo percoflì nel capo,fe gli piega,& comprime TolTo del craneo, 
fi come auuiene à uafi di ftagno , nè però fi rompe la cotica, nè il craneo,ma folo, 
come dice Hipp. è collifo : & allhora non apparendo alcun accidente, l'operato- 
re non è tenuto operar in alcun modo con ferri : ma folo leua ti tutti li capelli,ap- 
plicando alcun ceroto,ò empiaftro fi fanano j irrìperocherolTa molli, & tenere,fi 
leuano,& tornano nella forma , & fito fuo naturale : & alle uolte la natura, fènza 
altro rhezo , lega quelle coli depreffe , lenza alcun nocumento del patiente : & li 
medicamenti ufitati à quefto fine , fono fatti fotto uarie forme > & dimandati per 
coprir tutto il capo, 

CAPELLI. 

I G L I A terebinthina parti due,cera citrina parte una, refina parte me- Cerato del Bu 
za,fia liquefatto il tutto>& poi malaflato con acetolongamente,& ftia in 
quello per un giorno :& piglia fucco di betonica parti due, di berbena 
parte una , latte di donna quanto bafta , & fia fatto ceroto j da efler applicato al 
luogo contufo, per longo tempo. 

j Pigliacera noua,ogliocoiaunean.on.2.poluedi pietra Marchefita,on.rneza. 
pietra pomica dram.i.abfinthio,cimino,folphore,an.dram.2.fal comune dram.j. 
ìemole di fermento quanto è un pugillo,uino ottimo on.4.& fia fatto empiaftro, 
& applica to ne i corpi duri , al luogo contufò , & ftiaui per giorni otto , & più , fe- 




Fmpiaftro del 
Vico. 



condo il bifogno. 



Piglia gomma elami on.^. refina di pino puri/lima, cera an. on.4. oglio rofato 
on. 2. ammoniaco on. 1 5. terebentina on.3. farina di filigine on. 1. uino buono, 
quanto bafta per far empiaftro . Et perche molti medicamenti , & ceroti capi- 
tali trouerete nel fine di quefto trattato : come Tempiaftro facro di Gal. & lem- 
piaftro di centaurea di Guidone , & l'empiaftro di gomma elami , di Gentile for- 
ti/Timo , che à quefta operatione fono conuenientiffimi , altro di loro qui non di- 
rò : Ma feguitando la cura della caluaria rotta , alcune cofe dirò de* medicamenti 
opportuni, dopò fatte l'operationi, & pofeia trattarò dei m jdo di rimouer gli ac- 
cidenti , che a fimil fratture occorrer lògliono • 

• 

De medicamenti opportuni dopo l'operationi . D^arratione XVI. 

J V O L E alle uolte dopo l'operatione fatta nella caluaria , con il ferro , 
apparer flulTo di fangue. doue a poi è aftretto il Medico riftringer 
quello,con le fila nette,& afciutte^fi come altroue ho detto,ouero ba- 
gnate nel bianco dell'ouo ben sbattuto : alche anco molto conferifee, 
applicar di fopra le faldelle di ftoppa infufe nel uino nero > con poco aceto : & fe 
quefti non operano,bifogna ufar quelle polueri, tanto lodate da Gal. h & Pao. c 
quando dicono delle medicine buone al fluflb di fangue , è molto lodata quella , 
che ufiamo fiocamente nei fangue,che fluid e dalle pellicole del ceruello , & fàJfi 
d'una parte d'olibano,& meza d'aloe poluerizato,mifto con chiara d'ouo, & con - 
quaflato fino alla fpilfitudine dei mels , aggiungendo una portionc di peli di le- 
pore 
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8^*SÌ?- T m 'frTT ta § Iiati : & di 1 uefta P ol ^c fu ripiena la 
cr.ta,* agg.onte mfieme le fue labbra, & di fopra le ftoppe bagnate nel nino, & io 

i*r** c ? " lfianor °p\ a J^^ » ftu- 

K diaC °? "S" 1 IC mCmbranC non fiano daI à altro aggra- 

4 ,. &^ « atc • Solcano gli antich, come Hipp. & Ceffo , fatta l'oppone, Iauar la finta 
con aceto, per riftrmger il fangue ; onero , fe quello nelh ferita , ò fimo alla cai- 

b , de co m , m . 3 S£ i°^ U ' f STO* C ,°f maffe "^n^dinren'o , non è in ufo à 
fecDdum ice u bl tempi ne meno loda quello Gal, J» Altri poi lauauano la ferita con ac- 

ti^^ St^SSS^!; 1K ™' ca ^ c ^Io,&à nerui,inniunmodo fi J 
l Hippoc. ,.reg. d<- bb e «farei & quando non appar copia di fangue,oucro quando quello è riftret 20 

J££*.r 'nX , f tC f natU1 '^ 1 mcdlcamcnto fia conueniente,fcoperta lamembrana, 
5 6. meth. cult. non 11 può facilmente affermare : rmperochc ne dubita di lui Gal. d & Auic c 
c ,. 3 ,ra.j.c. l4 . noe, fe proceder fi dee con medicamenti anodini, &fodatiui de dolori, ficome \\ 
e in ufo a queftì tempi : onero con medicamenti ficchi, fi come ufitaua, & lodaua 
quclMcgcteS.don.o, & quel uccchio anco detto Eudemo , ilqual dice Gal. eflcr 
flato molto efercnato,& prattico.in quefta parte di medicina : & tenea in ufo ap- 
phear fopra a nuda membrana il medicamento ifide,* di fopra l'oximcle, che fi 

L/nTn- m fv f tacC '° 6 COnota la uerità d " quefladubitatione , ditele 
ragion, dell una & 1 altra parte : & in nero appar per molte ragioni , & auttorità, , a 
che fiano più Iodate, & che piuconucngh.no le medicine eficcatiue che l'ano- 3 
dine,* che acchetano li dolori : & cominciando da Hipp. dicea lui , Subito per- 
forato l ofio,* denudata la membrana dal craneo , fa bifogno effer prefti in Pur- 
gar quella,* eficcarla,acciò da troppo humidità non fi infiammi,* marcifehi & 
dice , che m niun modo deb bono efler humettatc le ferite dei capo , né anco con 
u.no : & uuole , che doppo canato lofio y fia curata la ferita, come è conueniente 
curar quelle, ne e dubio,che la conueniente cura delle ferite, èia eficcationc, pi- 
glandola mdicationedaeffa ferita :& Gal. afferma molti più efferfi fanatida 
medicamenti molto ficchi, ufitati da Eudemo,che da medicamenti blanditiui,* 
fedatiui de dolori. Conferma anco Ailic.prouenir maggior fanità dalle mani di 
quegli , che ufano medicamenti ficchi , che da quegli , che adoperano medicine 4 ° 
lenienti , & anodine . Ne è marauiglia , dicea Gal. fe doppo la perforatione, la 
cralia membrana.pnma che fi infiammi,goda de medicamenti gagliardi, effondo 

f SbTul r a uatur J almente di fe , cca foftan2 * • Le ragioni più potenti, chefauo- 

IriPtoH r r lfcono q ucfte Predette auttorità, fono quattro : & la prima è quefta, Tutte f le 
meth.c. r . ferite,eccetto ecqntufe,hanno bifogno di eficcatione : & tutti 8 li medicamenti 1 ì ) l 
8 svario: anodim fo™ numidi,* Inumidita è madre delle putredini; adunque non con- 
hG.J.,.met.c. ? . uengono. Laleconda ètale,tu tte h le ferite fono alterate da humidità fottilo, 
jG^b-.r.par. & craffa :& tutte 1 le qualità fono alterate dal fuo limile: adunque nella cura 
Teniaratio. delle ferite , h medicamenti humidi fono contrari; . La terza è quefta fe alcun 

medicamento humido fuffe opportuno à quefta cura , quello faria fogliò rofato 5 ° 
il confequente è fallo ; adunque non conuienè loglio rofato : & la ragione è ca- 
ie GaU.metho. le > loglio in niun modo conuiene nella cura de" nerui feoperti, & la membra 
m fee Z f ,Che C ° P , re U ccrudlo > è membro-ncruofo,* feoperto . La quarta è tale,il fted- 
4 : 4 .°ub, decora. do ™ oce * nerui,* al cerueho, & l oglio rofato è freddo ; adunque in niun modo 
""gL «no e lodato > nc n ] e ™ bufone . Aquefte ragioni, & alle predette auttorità breue- 
mem " e "Oderemo : Ma prima fa bifogno uedere,fe u. fono ragioni, & auftori- il 
ta, che mofmno pm canonicamente conuenire, & chepiu fiano lodate le medici- • 

nefodauuedcdolori,dopò.loperationi,cheleforti,& c ficcatiue,&mQlto più 

fono 
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fono lauttorità, & ragioni, & éfperimenti per quefta parte, che per la prima u & 
cominciando da Hipp. a dicea lui,Uoffo che rotto, & contrito non patifee pe- J^*;^ loci * in 

, 0 ricolo,& fa bifogno curar la ferita con medicamenti che humettino : & le fiffure, 
eh occorrono al craneo , fono pcricolofe, & quefte debbono effer curate con la 
ferra cacciò non fi ritenghiTanie,chemarci(chi la membrana. Gal. !> anco dopo b *- mc * h - c - u ^ 
chegli ha lodato quel uecchio Sidoneo,& li fuoi medicamenti, dice,Qucfto Me- 
dico era affai efercitato in quefta parte di medicina :nè mai più houeduto altro 
Medico ufar quefta uia, nèm<inco ho io hauuto ardire di ufarla, & uera mente 
fon tertimonio 5 che molti più erano fonati da quefto uecchio , con li fuoi medica- 

a mcnti fecchi,che da gli altri con gli blandi : & io anco fe fuffe flato perpetuamen 
0 te nelPAfia,doue habitaua quel uecchio, harei cercato talhor efperimentare fimi 
li medicamenti ma perche fono in Roma,& con affai facende,mi bifogna fegui- 
tar il coftume di quefta città : nellaqual la maggior parte de' Cirugici ufa dopo 
1 opcratione, le medicine fedatiue de dolori . adunque in Roma Gal. ufaua come 
medicamento lodato le medicine anodine:& in uero,fe il 6.1ib.del meth. di Gal. 
fuffe appreffo noi compito, apertamente ueder fi potria, qual medicamento di 
queftì luffe più lodato.nondimeno per le fue parole fi die credere, hauer lui ufato 
quella uia , chancor appreffo molte nationi è in maggior offeruanza . ma perche 
molte cofe mancano nel fine di quello , doue molte cofe promife , rif >lutamentc 
affermar non fi può , qual fuffe la fua opinione ; ne anco lodare affolutamente le 

' medicine fecchc,ufitate dal uecchio Eudemo : nondimeno hauendo lui in diuerfi 
luoghi tanto lodato Foglio rofato, & anco affermato haucrneconofeiuto ficuro 
giouamento,mi fa creder hauer Gal.lodata più la uia degli anodini,che de medi 
camenti fecchi.& che fia il uero,diceua lui, L Non ho mai ueduto fra tantoché in c io.de/Tm c .t. 
Roma patiuano perforatione nell offo del capo,nocumento alcuno, per l'ufo del - uW ? 
loglio rofato, fenzafangue di colombo ine fi può trouar miglior medicamento C ° u " ,0, 
nel capo perforatole loglio rofato : & quefto diffe perche alcuni antichi offer- 
uauano per mitigarli do!ori,doppo loperationecon terebri, applicar fopra le mi 
ninghe il fangue colombino caldo, allhoracauato dalla uena.& Diofcoride a d lib 

. dice,che il fangue di colomba particolarmente riftagna i fluffi del fangue,che prò * 

4 cedono da 1 pannicoli del ceruello . & à quefte operationi dubita Gale, fe quefto 
fangue deue effer di colombo màfcoIo,ò femina , nelqual fi truoua alcuna Aitici. 
tà^&dice^Etfperche la rofa ha qualche ftiticità > non haraiminor utile nelloglio 

rofato buono,nelle perforationi del capo.& ragionando anco di lui Gal. 0 dice, e *. de compi* 
per molte ragionile tu applicarai loglio rofato alla nuda membrana, come fifa fec . umiu »' loco . 
in qucgli,che hanno cauata alcuna parte doffo,applica quello, folo, & tepido. & " ££8g ° ' 
Aetiodiceua, ì Quegli che perforano Ioffo del capo rotto, foleano effonder fo f ^ ^.c-^,. 
prala dura membrana il fanguecolombino:& non hauendo quefto,ufauano quel * Ilb * w * c * " 
lo di tortora . & io neramente feicentouolte ho ueduto l'offa del capo perforate, 
hail ^ r tèmpre giouamento dalla inftillatione delloglio rofato, fenza fangue co- 

5 lombino.PaoloEgineta 8 anco offeruò quefto modo :imperoche 5 diceua,nelIa 
caluaria fratta,dopo la cinigia, cioè operatione delie mani fatta con ferri , copri- 
rai la membrana del ceruello , con un panno fempliee di lino , uguale alla ferita , 
bagnato,nel rofaceo,tanto che fia empita la ferita,& fopra ogni co fa un alno pan 
no di lino duplicato,ouero una faldella di ftoppa bagnata nel uino, & o<*Iio rofa- 
to,oueronel rofaceo folo , con diligenza tale, che la dura membrana non fiaag- 
grauata,ò altrimenti offefa: Afferma anco Auic. h queft'operationc,& dice, Fa h f . 4 . c .a-v, 
bifogno dopo la curatione con il ferro pigliar un panno di lino, alla quantità del w. 
l'offo cauato, & infonder quello nelloglio rofato , & coprire con quello l'orificio 

della 
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delia ferita ; & pofcia pigliar un'altro panno duplicato, ò triplicato , &, infonder 
quello nel uino, Scoglio rofato caldo ,& coprir tutta la ferita ,& poi unger tutto I* 
a i T.comincntis M eapo,con oglio rofato folo . Credono tutti li Medici,quefta uia cflcr il nero me- 

bT xhe fe tr* th ° d ° ndla cura > do PP° 1,0 P«ationc,comcucdcr fi può da Rafis, * daZoar, b d/ J , 
z.càp.u r ' l '' rZ ' Scrapione, c &daAlbucafis. d ilchc anco affermano tutti li moderni opera- 
c i. brcuiarijca. tori,Cirugici ccccllentiifimi: Approba qucfìa uerità 1 cfpcrimento;imperoche non 
fliLjij! rCU * fl pUÒ trouar do P° le trapanationi , medicamento più conucnientc di quello, che ! 

con la propria fua qualità , & qirtu media al membro confimile , oucro alquanto 
alterato, confortando la naturai compleffione di quello, uigorando il natio calo- 
re,rimouendo le quelita contraric,cheoffendono,& che gioui refiftendo alle cau- 
fe,ch 3 impedifconoroperationinaturalii& fimilmcnre 5 clicdigcrifchi, &rifoIuila * 
caufa congiunta , & che rimoua quella, eh e caufa del dolore : nè fi troua,dicono 
rutti li Medici, medicamento di tante operationi; uguale all'oglio rofato buono . j| 
Le ragioni,chc prouano quefta uia effer ficura,comoda.& più alla mente de' buo- 
Gal tho ni Medici ' r ° no 8$»ft& Tutte l'intcntioni del Medico, fono à prohibire, che nelle 
c. 4 . &"i j.^cth! ferite, ò fratture foprauenghi infiammatione . & ninna c caufa e più potente a 
cap. ? j produrtarefretto,diqiiantoèuntriftofenfo,dettodoloiT.& 1 perche il 

comm.nS dolore trahe al luogo materie diuerfe da altre parti, fi come fanno le uentofe: 
* Ub,a Ai!iT m ' Adunc l uc con °S ni À«gcgno,& diligenza, è tenuto il buon Medico diffenderfi dal 
ZS&.u£L* dolorc > & ogn altra caufa,che produr poffi un apoftema,che fouc nre apparer fuo- 
le dopo Popcrationc,fatta con ferri nel craneo: & accio che non fopranafchino al ? 
.le lefioni del capo tali accidenti : cragioncuol cofa proceder dopo la perfòratio- 
ne del craneo, con medicamenti piaceuoli, mollicnti, & che acchetino li dolori, i ; 
de quali,come è dctto,niuno eccede loglio rofato buono.Et fe alcun dicdfe,non 
apparendo dolore,ó altro accidente,è da proceder con quefto methodo, cioè con 
quefta uia ? fi rifpondc, che fi . & fino che fia paffato il tempo fofpetto di loro, il- 
qual c certificato nel quarto,& fino al fettimo , per ragion della ferita : nè fi troua 
medicamento più opportuno del rodeo!o,cioè oglio rofato : imperoche e medica 
mento anodino,prohibifce le fiuftioni diuerfc,accheta l'ebullitione, & infiamma- 
tane de gli humori,& mirabilmente conforta il membro offefo , & rifolue le cau- 
fe noeiue : nè èdubio , che tanto più è conueniente, feappar dolore , ò principio 4* 
§ libxc-4- d'infiamrnationerperciocheCelfodiceua, ? Se la membrana patifce alcuna in- 
fiammatione,infondcrai fopra quella il rofaceo folo tepido . E x conueniente que- 
fto medicamento , quando (blamente è da temere futuri accidenti , per ragion del 
luogo ferito,nobile,ò fenfibile) querce/Tendo il corpo ofFefo,pk;ttórico,cioc pie- / / 
no di mali humori,ò cachochimo ,cioè abondantedi alcun mal'humore. nè è dy- 
bio alcuno di quefta indicatione,quando appar alcun accidente, ò principio d al- 
ìu?o U ™fat%. ^ r0 morbo : perciochc , « quando fi fanno diuerfe egritudini inficine aggionte, 
ii.mctho.ca P .g! à quella primieramente attender fi deue,che è più molefta , & che ha la caufa più 
c^i'aph c/16 ur S cntc > & P iu & r #& : °uero,ch e cagione, che l'altra fonar non può : adunque fe 
&V.aph.cóm.i I j? ! nella caluaria rotta appar dolore, ò infiammatione , alla remotione loro attender * 0 
\tì U m"lhoà bifo § na: perciochc 1 in tutte le ferite fa bifognoalleuiar li dolori, &prohibir 
c&iAml™t.wL, Papoftema : & creder che non fi curano le ferite, fe prima non fono rimoffe le cau 
i.cap.5.Auerr. 7v fe diuerfe,& accidenti molefti,& timorofT: & à quefta operatione, dicea Galeno, 
K°"g.dJ "dm. difl. l oglio rofato,perche ha compleffion mediocre,fra 1 oglio,& la rofa, è delle mi 
ìt$?dm dift g lio ^ mcdicinc > che fiano in rimouer l'augumento delle infiammationi: & non tro 
capls! ? uo,diceualui, 1 frigidità forte nell'oglio rofato, ma una compleffione propin- 
ili i.adGJau.dif. qua alla mediocrità :& dice, 111 che quello mirabilmente rimoue il doloredel 

n z.meym. cu. 

capo : & conferma n l'operatione delloglio rofato nelle paffioni del capo,effer' 
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io vna temperata repercuffione delle cau fé diuerfe.una difeuflìone, delle congiunte, 
una prepara ciò ne della ferita , una minganone d'ogni dolore , & una ugual eoa- 
fortatione di tutte le parti offefe : Et A li. ;l dicea , l'ògl io rotato è molto buo 
nonell'infiammationidcl ceruello, & mirabilmente uale nel principio di quelle. 
Adunque per le predette ragioni fi può affermare, più iicuro , & lodato medica- 
mento doppo la trapanatane del craneo,efferl'oglio iofato,ò altro medicamen '"**"• 
to anodmo,che il fccco : Né però ogni oglio rofiro è buono , ma il chiaro , non 
molto maturo, nè molto crudo, & odorifero , fatto con le rofezebedenc, non 
molto aperte , ma frefche, fenza altro additamene, & (la d'un anno felo, & non 
paffi, & in niunm)J)aromuizato ; perche Gal. b dicea, Sono da effer ripreli, 
»o gli Speciali, & quegli che uendono l'oglio rofaco , quando pongono in quello^ lMr ' mx -'*' 
cuna fpetiàri$ come pepe , gengcuo , cinamomo , ò altra codi limile ,' acciò l o i 
gho più longamente duri con buon odoreV perciochc deue effer puro l'oblio rofa 
to , &di queH*anno,che adoperiamo nelle fratture del craneo ; nèfia mìfto con 
fale, come fanno alcuni; perciochc quefto è biafmato da Gal. c quandoè po- e , m , 
ftofopraalcuna parte neruofa: Et Aui. d diceua,U miglior oglio rodeo è quel 
Io , che h fa d. puro oglio , & rofe . & con quefo ragioni inonderemo alle quat- phlcs " , °- 
tro obiercioni , addotte contni qucfto methodo rationale : & alla primi, diremo 
efier il uero ,'Chc nella cura delle ferite , inquanto fono ferite fole , effer la fua in- 
tentione, l'eficcatione , ma chele fracture della caluaria non fono fole ferite 
3 o macompoute, & il pia delle uolte , con alcun accidente fatta l'operationc, iù 
qualdeuia il Medico dal proprio methodo curatiuo delle ferite, & hatture .'in- 
quanto ferite , ò tratture fenilici , & fole : & per quello è lodato il medicamen- 
to anodino , fino alla ficurrà de gli accidenti ; ò rimotione di quegli ; & ch'appa- 
ri buona marcia : ne"' fino à quefto rempo.effendo ogni giorno curata la ferie i con 
diligenza , vi fi può introdur putredine alcuna . Alta feconda diremo , che p af- 
fato il tempo de gli accidenti, & facto fìcuroil Medico, da ogni nocumento è 
tenuto di necelfità , & fecondo ogni ragione ufo- li medicamenti fecchi , da'qua- 
li fono confumate tutte le fuperflue humidità , che però non fi generano cofi pre- 
tto nelle ferite, ma con tempo : &, come dice Galeno, c quando cominci là e ?meth.c ? . 
4 o generar noua carne : & per quefto diceua lui , f Quando farà paffuo il temoo 
d'ogni phlemmone, fono da effer ufitate le medicine feccheccphalice cioè cani f 
tali, & che generano carne,& poi figillar il luogo con cicatrice. Allarerzi fìlli 
ce,che non fumo nella cura de* nerui, pumi, ò cagliaci , nellaquale è biafhiaro da 
Medici 1 ogho , & alcre medicine oncuofe .- ma nella preferuarione da accidenti 
che nella caluaria rotea fogliono foprauenire. Allaquarra,habbiamo riporto* 
con Gal.ilqual dice.che loglio rofaco è docaco di eemperaca operacione, nè in lui 
e frigidità di quella maniera , che preftar podi nocumento, nè alle membrane, nè 
al ceruello,& canto meno, che fempre è applicaco fopra à quelle actuaimentc te- 
pido ò caldo. 



u!:. 



P R A T T I C A. 



T di qui nafee imbelliamo modo di pratticare, & à qucfti tempi mol- 
to fi offerua da periti Cirugici, tolto dalla effentia , della ferita, & fot - 
ture : imperoche quando trouano la membrana feoperta da l'arma,ché 
ha offefo,& quella molle,bianca,intcra, & che ferua il naturai fuo mo- 
to,nè fopra di quella ui è materia diuerfa, nè appar accidenti timorofi , applicano 
fopra quella li medicamenti aridi cephalici,& di fopra alcun onguento eficcaciuo, 

I effendo 
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cflTendo precetti* l'opportune euacuationi, & fi contentano: fannofi quefti aridi ce I0 
phalici diuerfamente,fi come dimanda retà,felfo,compleflione,& efercitio del pa 
tiente ; de quali ne harete molte deferittioni nel fine di qucfto trattatole medi- 
camenti farcotici . Alcuni anco in luogo dVnguenti applicano l'acqua di uita,con 
una portionc di mele rofato. Altri poi molto audaci tengono ancor in ufo la prat- 
ticadeluecchio Sidonio , applicando fopralanuda membrana il medicamento 
Ilis : laqual uia credo fuffe prattica fua,come empirico, & che non tencua altra co 
gnitione de medicamenti, più accomodati , ma uiaua l'Ifide in quelli fuoi Afiani, 

< f . Ataoenì. & Perfiani, corpi fortiffimi & duri/fimi : auucnga, che quefto medicamento fia lo- 
dati/Timo da gli antichi in curar le fratture del cranco.& fu,come dice Gal. ? inue- 
tordi quello, Hcras Filofofò ainichiifimo:&dice,chc fona, & ualeàogni ferita di 20 

b Xib.dc medica te ft a ,con frattura di offo,mirabilmcntc.& il uecchio Se ribonio Largo b dicexhe 

mentis compoli- r • j • • n j • r • & 

cis.dercript.iotf. per tuo guidicio quello medicamento lupera tutti gli altri medicamenti, perche 
&tm viride Gli moIto lialc aiia nicmhrana dcl cerucllo,fcoperta per opera del Medico , fatta con 
comT Chìmigil terebri,quando lofio offende quella:& molto più quando è mifto con oglio rofa- 
ttittfto 'mèdie to,& Atruario : ; P arIarido di quefto medicamento, dice, L' Iiìdc è conueniente à 
comp.Wi £M- ogni ferita, & fpcrialmcnte nel capo , con frattura di otto , pe rche fenza pericolo 
deepigono. f ana quelle . Loda ( »ul. d il medic amento Ifidc,frali cephaliei : & Actio, c fra li 
de cmphftm, q catagmatici cephaliei : ne pero li die applicar in quefte regioni, nè ìpfubietti tali, 
piopriè c^epha- & delicati,qucfto medicamento,cccetto, apparendo nella dura membrana, ò pu- 
e Tib.T^iV. tredine,ò negrezza , come anch'io ho fatto molte uolte con felice fuccclfo , & co- j 
mcinfegnaScribonio 3 & Gal.mifto,ftcondo il bifògno,con oglio rofato.Et quan jo 
do la membrana è feopcrta dalla induftria del Medico , con opera de' ferri , & te- 
mendo lui gli accidenti, ò per caufa del moto,& agitatione , che fi fa nell'operare 
nel capo,al!aqual quali femprc feguita, che gli humori di tutto il corpo fi pongo- 
no in moto, & facilmente afeendono al capo ; oucro per alcuna pontura , ò com- 
preffione fatta dall'olio (opra le mcmbranerli buoni prattici applicano fopra quel 
la, tanto cendado cremefino, che coprir la pofsi , bagnato nelloglio rofato , fatto 
di rofe non apertc 5 & d'oglio cauato da oliue non mature : ilqual oglio è detto da 
Greci, homotribes, & omphacino,& da molti,rudc,crudo,acerbo, bianco,& fpa- 
fècund^J^c.?. no : moIto lodato da Gal. f ilqual dice, che con la fua ftiticità conforta , & con 

la fua frigidità prohibifee la generatione delle infiammagioni,& eftingue ogni na 40 
gGai.^def.m. tura d'apoftema : conciofia, che in lui 8 è tanto di ftiticità, quanto di frigidità: 
h P lib!i.cx8. & ragionando Diofcoride de gli ogli,dice, che e ottimo nell'ufo della fanità quel 
lo,che fi caua dcH'oliue non mature,detto omphacino,& dè efier nouo, odorato, 
Lo'dmiXL n bi chiaro,^ non mordace :& Gal. 1 dicc,che loglio rofato buono, fecondo la fua 
de dolore cap. ex opinionc,è quello, nelqual fono marcite molte ro ferma che l'oglio de elfcr imma 
compam. fec^ t" r °5& fenati falc,talmentc,ch altro non ui fia che rofe & oglio.occorrendo adun 
dum loc. ubi de quebifogno,come è detto , fia adoperato loglio rofato omphacino, infondendo 
m^nmrm!mc X P rima in lui > lì fincionc di fcta cremifina , & fia più che tepido : & pofeia riempita 
tutta la ferita, di ftuellidi lino , netti, molli, & lottili, leggiermente bagnati in 
detto oglio, &fopraà tutto ,vn fplenio, cioè faldella, alquanto più larga del- 50 
la ferita, di ftoppa fina bagnata nel uino nero, bollito con rofe , betonica , & 
mirthi.-ouero^n'empiaftro fatto di farina d'orzo, polucre di rofe, oglio rofa- 
to , & un poco di aceto : & quefta fia la cura fino al fettimo dì : & quando co- 
mincia la ferita à produr buona fanie , & il Medico è ficuro , ch'il membro è ri- 
dotto nella fua naturai difpofitione 3 nèpatifee dolore , ò infiammationc, non 
difeonuiene aggiungere à foglio , alquanto di mele rofato , ò dubitando di quel- 
la fua dcbil calidita, iliìropo, ògiuleppo rofato : nelquale anco, non è tanta 

mordacità : 
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to mordacità: fia poi auolto il capo nelle fafeie, talmente, che , le membrane non 
pà-tifehino ■ gramezza . Et per quefto nelle gran {coperture de pannicoli , loda-, 
no alcuni 5 - applicar (opra li primi lichini , vna lametta molto Tortile , tutta per- 
forata di Argento -, ouer'oro 5 & altri vi pongono vn pezzo di zucca fecca .lotti- 
le, per dirtela t che te membrane non fiano aggrauate, & di qui viene , che mol- " 
ti Volgari credono che in ;uogo de 1 offo rottoci fi ponga la zucca : & Celfo vuo- 
le ,-che k fifrka , nel tempo eftiuo , fia cura ta due volte al giorno , & tanto pili 
fe appar copia di Panie : li diligenti operatori , quando curano quefte ferite , fan- 
np ? cnc H Pienti , con le lor mani otturano le proprie nari , & la bocca , & gon- 
nlhdofi, gonfiano quella moltitudine di arterie, che nelle membrane fi troua- 

2o no : lequal fi leuano verfo il erari eo , & caufano vna cfpulfione d'ogni humidita 
ritenuta , fotto à quello , con grandifsimo commodo à poterle afeiugar co bom- 
bace,ò lana infida prima neì vino nero tepido : quando poi è perfettamente 
monditicat^la -membrana , & turca la ferita , lakiando foglio , & il mele, appli- 
cano quei medicamenti , che aiutano la natura à riempirla ferita di nuaua car- 
ne : come fono li cephalici , che non di molto eccedono il primo grado di liceità, 
ò fottalorma di poluere , ò d onguenci, de'quali molte cofe ne diremo al ilio Ilio 
go : crefeiutà la carne vguale alla cotica , inducono cicatrice , con ceroto di beto- 
nica , ò dicalcite , ò di minio , ò triapharmacone , ò alno lfmile. 'Quando poi 
quefte ferite fono contufe, ne però appaiono accidenti timoroli,ali;h(.ra li veri, 

3 0 & leghimi eirugici procedono , con oglio rofato maturo , chiaro, odorato, & re- 
cente : impero che taloglio , con vnaìua temperata calidità , conieriice molto 
alla digeftione delle ferite contufe, nella cura delle quali, ? fa bifogno proce- 3 Hipp.lib.de vi 

- der con medicamenti , che generino vna prefta fuppuraticnc . fra quali è lodato Jjgli 
loglio rofato maturo , ouero quello, che mol toc in vfo al preferite, detto compie 4-4.cip. 
to . curano ferite tali , con queft oglio > fino al quarto , & fe vi è alcun dolore , vi 
aggiungo il vitello de louo , & partito quello tempo, fenon appar faniepropor- 
donata , al tempo , & alla ferita , vfano il medicamento , detto da Aetio , Ethi- 
feos , & volgarmente digeftiuo , fatto di terebenthina chiara, lauata co vino bian 
co , ò acqua di betonica , & il vitello de louo , co vn poco di oglio rofato: & men 

40 tre a PP ar buona digeftione , per abfterger alquanto la ferita : impcrochc altrimen 
ti non fi può generar buona carne : al predetto medicamento , vi fi a°oi un oe 
il mele , ò firoppo rofato , con la farina d'orzo : & alle volte anco , la mirra , fa- 
loe , & Tinos . & e poi medicamento mirabile, à generar fopra la membrana , & Gal.j.meth.c.8. 
nella ferita , roua carne . altri in luogo di quefto vfano , alcuna poluere incarna- 
tiua, fopra la membrana ,&4ifopra longuento di matrefiìii^, di goma ella- 
mi : ò quello da me vinato , fatto di rafina , fucco di betonica , £i lanceola , cera, 
mattici , aloe , & fangue di drago , fenza oglio : & offendanoli buoni prattici , & 
^precetto di Hippocrate& Celfo, che tutte le cofe applicate à fimil ferite, & 
fratture , ò medicamento, ò pezze , ò fafeie, ò qualaltra cofa fi fia , deue effer in 

J0 atto calda : & nel eftate anco , eccetto quando appar alcuna infiammatione , fo * 
mentano di continuo la ferita nel tempo della medicatura, con pezze calde, & 
neUempp freddo , perai tezza d'un cubito, tengono fopra il capo ferito-, ò alcun 
vafo di rame, ò alcun tefto di terra , ò altro ftromcnto fimile, ben caldo , acciò fi 
alteri l'aere di quel luogo , à vna temperata calidità , che non alteri , ò infiammi 
le membrane , ò il ceruello. 

SONO aftretto moftrarui due forme di vcrtibuli r veramente molto ufitati à 
noftri tempi, per effer commodi & ficuri; ne pero fono mólto diuerfi da eli altri, 
unò-de' quali nel mezo è refleffo,& nell'uno de gli eftrcmi ha un manico mobile, 

I 2 che 
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che fi tiene nella mano Anidra ; l'altro poi ha un buco.doue fi può inferirla coda 
d un modioloalato,ònefpolato 3 ò limatolo di quella manieracene più fa bifogno 1° 
all'operatore . laltro ha un eftremo torcolaro,nclqual fi accomodano doi modio 
li,che nel fuo mezo interiormente fono torcolati,& fono (errati come gli altri, & 
li denti della fega fono breuiffimi : & uno tiene l'aculeo > & fa officio nella perfo- 
ratione, di mafcolo, & l'altro di femina. vedete le belle effigie di quefti doi ftro- 
men ti>con doi anco equatori cannulati,& limati ; che per eflTer molto in ufo 5 non 
Ili diipiaccranno. 
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DELLA MEMBRANA FERITA, 




! A L H O R auuienc , che la dura membrana , qual e difìcfa del ceruel- 

lojèofFefajònelcadcrdaaltOjòdacaufa primiciua, òdaofro,che 
punge , ò dal terebro ncll'operatione , ouero è lacerata , mentre fta in 
alcun modo attaccata a l'odo cauato fuori, Pailìone detta da Arabi Ala 
rnerdouepoi occorre bifogno di prima rintracciare, fequella è (coperta, & feda 
lei Amiceli fangue : ilquale alle uolte è al Medico di tanta fatica, quanto altro fan 
gue , che fluir poffi : imperoche non fi può fopra la membrana , come ne gli altri 
*o luogm, applicar opportuni, & accomandati medicamenti,nc ftnWre, nondi- 
meno fluendo da loro copia di fangue, fia riftretto con quelle polueri, partico- 
larmente da Gal a a queuiflu/fi di fangue defcntte,fatte come è detto di fopra, a » 
d vna parte d olibano , & meza d'aloe poluerizato,& mifto con chiaro douo,& «*• * Hob</to- 
conquairaro Ano alla fpifsitudincdimcle.aggiongcadouna pottionedi peli di 
lepore , molhfsimi, & m.nut.fsimamcnte tagliati . tatto quefto,ne fegue la fecon- 
da md.cat.one, agglutinat.ua, Anta con medicamenti , cheficcando prohib.fchi- 
no ogni corromonc acchetino alquanto li dolor. , & confortino , con le Ipr lì- 
nuli qualità, .1 membro ofTefo : & quai hano quefli medicamenti , non ritrouo 
a ppreflo antichi o Greci , o Arabi , chi me ne ragioni à pieno : eccettuile Ga- 
*o icno, lecondo la mente d Archigcne, qucfto dice , Souente occorre nelle b i.dc nied.c6p. 
rumc, o nel cader da alto , che li rompono alcune parti, ò nel ccrucllo , ò nelle r ? ,<lum 
fue pellicole , & membrane : ilche quando auuiene, appar un gagliardo dolor di i^ft" 
tetta , & la cura e molto difficile- , con grandifsimo pencolo . & l'ottimo rimedio « » ? «$ 
in queft, ( fc leta & u.rtu uitale non impedì^) cominciar la cura dalla mifsion 
del langue, & embrocatione di tutto il capo, con lana infufa nell'oglio dolce cai "r>"™ d - 
do ; & fe il fangue cairn non fi può,bifogna ufar li clifteri,& ogni forte di diuerlìo- 
ne,accio non corri quantità di humori, al luogo affetto : & quefta è la uia di rimo 
uer li dolon,prcueder à una futura infiammatone, & curar la ferita , tolta la indi- 
catione dalla fua natura . & fe la membrana farà ferita , mirabilmente congiuri 
4° na qudla , dice Archigcnc, il fucchio del calamento inflillato, & la farina dime 
ghofecca «nfperfa ; &difoprail but.ro , foglio rofato,il graffo di porco feri" 
faIe,uecch.o m.fto. tutto, & applicato caldo: & la dieu loro Ha Uretra & 
fkaza umo. Et tutte lemtentioniconuengono^he fanno àprohibire lmfia'm- 
niat.one: quello e quanto ho letto appreffo gli antichi . laqual u,a non Ihauen- 
?? !° "f cf P c " men " ra > n ^ cdura ^P^rimentare , non la laudo , nè la bia limo. 
L. Moderni d.ligent.fs.mi Chirurgi , ofTeruano altre uie in quelle lefioni : irépe- 
roche alcuni, conofcendolamembranaeirer'ofrerajnftniano fopra quella .1 « Mi**- 
latte muliebre caldo , allhora cauato dalle mammelle: & alle uolte , per non ab ■ 
"Egeria membrana con lana , ò bombace, lauano quella con uino roaluatico 
jo Bollito con rofe rofle : applicano anco fopra la membrana , li primi lichini infu- 
li nel latte predetto :& il rimanente della ferita, «ripieno dil.chini bagnati nel- 
J ogiio roiato omphacino : & ongono tutto il capo con quello, & feguitano oue- 
fto modo fino al quarto dì , 6 fino al fettimo : & pofeia tifano alcuno onguJnto 
capitale , e ftefo fopra lichini , & pezze larghe , fecondo il bifogno : & infondo- 
no quelle nel! ogho rofato crudo , mino con mele rofato: & quando auuiene.qhe 
non li trou. ogho rofato omphacino.pigliano egualmente il rofato , & mirthino : 
paffato il quartodec.mo, lalciano tutti li medicamenti tenui, & applicano le pol- 
ueri capitali ,& il ceroto; & dicono efllrgli fucceflb quello modo felicemente : 

1 j imperoche 
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a Fàfótà* im P crochc la prima, & vera indicatione nella cura di quefte ferite , è acchetar li 
dolori , & prohibir le infiammationi. Altri a fopra la membrana cóuulnerata in- 
fialano il fangue colombino caldo, cauato da l'ala a!lhora,fino al terzo dì>& poi 
viag'giongonoilfiropporofato,finoaIfcttimo: & pofeia procedono con li efic- 
Kapaiigena. fatiti. Altri lodano quefta poluerc, per riunire la dura matre : Piglia colofonia 
dra.j. mirra, aloe, maftician.d.ra.j.zaffarano,farcocoIla an.dra.5.mcfcola,& vfa, 
pche opera à marauiglia:& io confiderando la natura di qucfto mebro,efler mol- 
to fecca,& che fi gode dellapplicatione de medicamenti fecchi gagliardi, prima 
che patifehi infiammatione, ho più volte vfato li medicamenti fecchi conglutina 
tiui:& proceduto in qucfto modo . fituato il patiente in luogo ofeuro d'aere tem 
perato, & libero da vcnti,& rumori ,*& fatte le conuenienti cuacuationi,& ordina- 
ta la dieta ftretta : nella feconda vifitatione, fopra effa membrana offefa,ho appli 
caro tanto cendado, è ormifino,di color cremefino,quanto pofsi coprir quella,in 
fufo in medicamento tale . piglio oglio de terebentina on.ij.acqua ardente, det- 
ta vino foblimato,& acqua di vita, liroppo rofato derofe (ceche an.on.j.mefcda 
quefte cofe infièm<i,& applicate tepide nel fondo,come e dctto,& difopra, quefta 
pòhieré, pefta fottilifsimàmerì te.piglia thfrrha; alo^màflfeii&ngwedi drago, reu 
barbaro clett.coralH rofsi,an.dram.j.& notate,chcin quefte lcfioni,c opportuno 
ilcendado,& non altroue. imperocheprohibifeono tutti li cirugici, ogni natura 
doperatione fopra la membrana ferita. Tal che 'he anco laftcrlionc della marcia 
con il bombace, o lana,c conuenicnte, accio le èlamcnta loro,ò le fila , non fi in- 
trichjnO||Con le labbra ferite della dura matrc:& meno aggraua il cendado & co 
forta quella . impita la ferita di poluerc, ficcio vn embrocationc a tutto il capo , 
con due parti d oglio rofato, & vna di mirthino,& pofcia,vi applico fopra la feri* 
ta, il ceroto di betonica, per larghezza di due dita attorno quella :& difopra vn 
fomento con faldelle di ftoppa, bagnate nel vino nero,bollito con rofc,mirthi,be 
tonica,& fticados:& auolgo leggierméreil capo con le fafeie: talmcnte,che in mo 
do alcuno è aggrauata la membrana : & quefto modo di praticare, più volte è fta 
to da me pofto in vfo con vtilc,& gloria grande. 

DEL CERVELLO FERITO. 

gLcuna volta occorre, che la foftanza del ceruello molle,bianca,& vn de ^ 
primarij membri, nel qual fta la fede de l'anima, da caufa primitiua è 
offefa: & fe ben quefte ferite fono mortali perla gran refolutione de fpi 
■- riti , non però debbono effer abbandbnati li patienti, perche talhor ta 

li marauigliofamente fono ridotti à fanità . & vuole Gal. che fiano medicati que- 
fti tali, percioche diceua lui c in tutti li patienti,é molto meglio con alcuna beni- 
moi^/mprina S na fP eranza far quache cofa,fe ben muore il patiente,che no operado , & fenza 

pio :lib. de eoa. 

Iperazalafciarlo perire. &^altro non auienemoiono allegramente li feriti quan- 
apTi°8'ceu!S do fì vc g? ono medicare con fperanza di falute ìj& Hip. dice nel fecondo libro del 
<.c.de uuì. mort. le predittioni>che ne l'huomo pien di forze valide tèmpre vi è fperanza di falute : 
z t^SlTc. ne è in tutto negara da medici quefta pofsibilità di poter fanar la ferita del ceruel * 
4, 4 .ca.'i. Alien-.' lo : percioche, diceua Hipp. c le ferite mortali fono quclle,ch occorrono nelle ve 

ne g r5didd cerucllo 3 & ne l'inguini,^ quelle del ceruello, del fegato , de finte- 
c io.mcth.c io. fti no 3 & della vefica . & dice , chejqueftc fono molto mortali , non però talmen- 
ìctó^fT fiP ^ fe5che niuno *~ anar pofsi ,come molti credonc^: adunque è pofsibile , che fa- 
eVbTdemor- ni alcuno . concede anco Hippocrate c porerful ceruello cominciare àcorrom- 
n * lineai pCre & ^ mtc : ilche anco afferrna Aui - * & medici dicono , che talhor fi apo- 
^. 3 .tra.j.ca.i. fl-ema, doue poififepara in luiii continuo ; nondimeno fi fanano molte uolte* 

afferma. 
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m aceraia anco queftoHipp. a nel cajò di quella fanciulla , che da alto cadde, & * f.&7.«pMe. 
pan nella foftanza del ceruel!o,& apparuero tutti gli accidenti di mortc,& guarì. " ,urum - 
Afferma anco quello Gal . quando dice , Ho ueduto in Smirna , città d'Ionia, 
un g.ouane,ilqual'hcbbe una ferita nei capo,con le/ione del ceruello, & d'un ucn eoL P * tì de 
rncolo,& per grana d Iddio , fu fatto fano : & dice , hauer più uolte ueduto il ccr- ««.par.c.o. 

Uelln f^ri fn (Tina tv» PirJr». C r-v^A^ /r ». «• . . . ^ ... 



nello tento fatiate . Paolo c crede quello effer uero,& dice, che molti fuori d'o- 
gni opinione de' Med.ci,fono da fimilfe^^^ d dicea, Da quelle a , ?£L<. 
fente,che occorrono nella dura madre, & nella feruatiua, è da temer grandemen- 



te : & quando 1 offefa non arnua a' uelami,ui è maggior fperanzajma quando per 
uiene al ceruello, appar la febre,& il uomito di colera, & non ui é di quelli feriti, 
ao chi (1 taJit, fe non rare uolte j adunque talhor alcun puòguarire , fe ben il ceruello 

e ferito. Credeua quello anco Auic. c quando dice, Le membra,nellequaliquan • 4-w 
do auuiene,che fe gli folue il continuo, appar gran nocumento, & il più delle uol 
te ammazza il patiente & torfe anco non lammazza,ma di rado, fono come la ue 
fica .1 ccruello,le ren«,il k-g, t o,& l'inteftina minute : auuenga, ch'è poff.bile, che 
irfaIu.no,quandolafen t aèfu P crhaale,&!eg g er a .Ieggefianco,douelui * in- , . 
fegna cauar fuori la faetta d alcun membro nob.Ie,come cerucllo.cuore, ò polmo in fine 
ne,che apparedo fegn. di morte,fatto di efla il pronoftico, ilquai fpeffo accadc.in 
cominciar fi die la cura ; perche molti fcnza fpcranza,fono guariti mirabilmente 
Hanno ueduto quella uerita & affermata ne" loro ferirti, il buon Guidone da Ca- 
io utgIuco,Vgo daSiena,Theodorico,NiioIÒ Fiorentino,il BertapaahaPadouano 
il diligente G.acopoda Carpi , & molti altri Cirugici eccellentilfimi : co/ì anco 
molti Clan/fimi Fi(ici,lì come Nicolò Mafia, Vittor Trincauela, Andrea VelTalio, 
Gtouanni 1 agaulno, Vido Vidio » Pietro Andrea Matthiolo, Gabriel Falloppio 
Filippo Ingraflia, Francefco Valeriola, Antonio Mufa Brafauola, Alfonfo Ferro 
Realdo Colombo, Bartolomeo Maggio, Antonio Calmateo, Leonardo Botallo' 
Amato LufitanOjGio.Battifta Romanio,& molt'a!tri,come ueder (ì può nelle lo- 
ro dotte fcritture,che appreflo di me fi trouano . & io anco qui in Vinegia, qual'è 
mia dilcttiflìma pa;ria,& nella città di Feltre, & altroue, mentre ero di più tenera 
età,ho guarito ferite delle ceruella,& fue mininghe,& ueduto fanare.-nè m'ingan- 
no no,imperoche con le mie mani ho celebrato molte anatomie de' corpi humani & 
ho penetrato molte & diuerfe fratture de cranei : delche ne fono fedeliffuni tefti- 
mortij gli Eccellcnnffimi Padri Meffcr Francefco Longo,Leandro Zarotti Vicézo 
Prouenzale,Agoftino Gadaldino, Tiberio Barbaro , Decio Bello & Buono Gio- 
uannide'Francefchi , GiofeppeBonipcrto , Bartolomeo Bellatino,Gio. Batti/la 
Cucina,Leon Guidella, Francefco de* Bulli detto dalla Vedoua, Bernardin Ferro, 
& Aluigi Bognolo dalla Croce, mio nipote, & figliuolo , che per molt'anni mai è 
partito dal mio lato,& molc'altri Medici,& profcflbri dell'una & l'altra medicina 
eccellentilfimi : & ueramenteconofeo la foftanza del cerucllo,& la fanic, & tutte 
lelue differenze. & tornando al pi imicr noftro propolìto , quando è ferito il ccr • 
50 ucIlo,& il patiente è di buon animo,giouine,& di buona compleflìone,& natura, 
premelTe tutte le cofe uniuerfali , & fatta la clettione di luogo opportuno, & pro- 
hibito al patiente ogni moto,così animale,come corporale , & ragionamenti , & 
flernutamcnti,fofpiri, g ridori, & ogni cofa dura al mallicare : fa bifogno con o°ni 
diligenza considerarla natura,& le qualità della ferita, & fe cofa cfhanea & non 
naturale luffe m quella alcofa,come un'offetto,un faffo!ino,un femciuolo, ò altra 
cofa fimile,& quella quanto più prello lì può, ma non con uiolenza alcuna, cauar 
fuori :& non elìendo comoda à una ficura& facil eftrattione, bilògna aftenerfi 
da ogn' opera, & lafciar che la natura da fe la mandi fuori ,ò prepari à ima tàcil 

eftrattione 
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eftrattionerpercioche in quefk difficili,& timorofe opcratiom,fi caufano Inquie- 
tudini troppo grandi,& talhor moiono li patien tigelle mani del medico,có ari- 
de Tua ignominia : & per quefto diceua Auic.fe appaiono accidéti di morte,aftié- 
ti da taroperatione,acciò non ti foprauenga nome di balordo, & ignorante medi 
co, & le non appaiono fimili accidenti, fatto il pronoftico, opera con ogni facili- 
tà : & quando fono l'offa rotte, & in più parti diuife , & vedefi maniflftamente il 
nocumento nel ceruello, in niun modo li diè operar con violenza , nel cauar 1 of- 
fa , ò mondificar fanie con bombace , ò lana, ò filetti , ó cala più afpcra , perciò- 
chenel toccar quefte parti, & agitatione foprala membrana ferirà, fono caufa- 
ti dolori atrocifsimi, & per quefto fono da effer lafciate tutte ì'c perationi fino al 
fettimo : imperoche , parlando Auic.del cerucllo offefo , mentre il paticnte non j 
parla, vuole, che quando egli fta in quel termine, fino al terzo dì , ne minuifio- %o 
no, nè aggrandirono gli accidenti, fia lodato il terzo , & afpetrato il fettimo, & 
non fia molto il paticnte , fino à quel tempo, con cofa alcuna. & li buoni prati- 
ci, quando fra queflo tempo, fonoaftretti per alcuna putredine, mondificar rutre 
le parti ferite, folamentc, lauano quelle con vino montano bollito, con rofe, m.r 
thi ,& betonica . & quando appaiono dolori , lauano alcuni la fi nta con la rre di 
donna , cauato allhora dalle mamelie. Altri lodano il fangue colon. bino caldo: 
Scaltri l'acqua di pimpinella, & dibettonica : & copertala membrana con ilccn- 
dado cremefino, infulò ne lcglio omphacino , empiono il re fiate della ferita, co 
duelli , di fila netti , lottili . di camifa di huomo , tinti con medicamento tale, pi - 
glianoaloebuono,mirra , fangue di drago , & martiri an. dram. ij.lìa latta polue 30 
re fottilifsima>&con acqua di vita,& terbentina chiara an. q.b. fia latto medica- 
nicnto . Alcuni pigliano terebinthina chiaralauata con acqua di eonfolìda oiuij. 
acqua di vita,firoppo rofato an.on.j.olibano chiaro, & odoratola ftici netti.mir 
MMccjneenfoy r,a eletta an. dram.ij. fangue di drago fino, mumia del craneo, buona , «ranella di 
tiocboloanri^ hipcriconc an.dram.j.delle cofe da effer pcfte, fia fatta poluerc minutifsima , & 
con la tcreberina,& l'acqua fia fatto medicamento, & fopra ogni cofa applicano, 
per largo fpatio l'cmpiaftro di be tonica, ò quello di goma elami , ongendo tutto 
il capo , con oglio rofato, & mirthino : & foprapofteie faldelle di ftoppa,ba<:na- 
to nel vino nero bollito con l'erbe fbpradette,auolgono il capo legscrifsimamen 
te, con fafeie accomodate rcofi procedono fino al tertio communemente, & no 40 
apparendo corrottionc, ò infiammationc nel cerucllo ò fuc minjjighe , del che è 
inolto da dubitare , vfano l'acqua fola , & le polueri capitali, con il ccroto , & li 
bafta.&notate, che molto più debbono cfler eficcatiue le medicine topieexioè 1 
locali, della membrana ferita,che del cerucllo) pcrcioehe le parti offefe , debbo- 
no effer confcruate nella lor propria complefsionc,piu che fi può : nondimeno 
^el ferito ceruelio, fa bifogno, attender alla preleruatione di quello, fi che non lì 
corrorhpiò putrefacci, per effer di foftanza molte, numida , & difolubile,nè fi diè \ M 
in quefte lefioni ftringerla curarma lafciar, che la natura operi à vna perfetta rcr- 
tificationcdella parte nobile, offefa . ilchg.pià piano fucccàc) & mi raccordo ha- 
uer vifto vn Gentilhuomo Venetiano longamente portar vna canella d oro, nel- $0 
la fòì^nza del ceruelio , acciò non fi ritennero le materie nei fondo ma di con . 
tinuo poteffero vfeir fuori : & però fa bifogno effefé diligenti , & patienti in que- 
fti cafi : fi come fì*^n(vna giouane damila , che le cadde vna falce fopra il ca* 
po, con la punta, & penetrò fino ndh foftanza del ceruelio, & ne vftì dopo il tra 
pano, perche la conofco,& non m'inganno,& fi fanò paffati quattro nrefi ^&/dal 
24'. dì fino quafi alla conlolidatione, continuamente li tenniyn canulo d'argen- ) 
to nella ferita : & femprc li gocciano nel fondo^quattro^ò fei goccic di quefto mi- 
% rabil 
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io rabii liquorc,fccr;to di mio padrc.Reci.0n.2r . fi uino maluatico fchiettó,on. 4 .di 
betomca,& on. i.di fucchio di calamintho,mirra,olibano, aloe, fangue di drago, 
maftici,centaurea minorcgranelia d*hipericone,an.dram.i . le cofe,che fi debbo- 
no peftare, fian pelle, & fattone poluere fottiliffima ; & poi fia mefcolato il tutto 
inlicme in uafo di uerro ben otturato,per giorni tre,& pofcia bollino à fuoco len - 
to,& chiaro,fino che fi coitomi la terza parte,& ui lia asgiontomelc rofato on.4. 
bolli anco per un poco,& leUato dal fuoco, mettiui dentro on. 6. di acqua di uita: 
& repofato alquanto cola,& aggiongi ogho di terbcnthina on. 2. & ferua in uaio 
di uetro.ftroppato có ccra,acciO non elfali la uirtu ; empiua poi la ferita di polueri 
capitali 1 , d' Auic. & di fopra applicauo una larga pezza in molte parti forata , con 

ao ceroto di betonica : & quando conobbi una perfetta rettifica tione del ceruello,& 
cnepoca materia ufciua da quello,* che erano eficcate tutte Inumiditi fupertìue, 
lafcwi il liquore , & folo applicauo poco mele rofato , & il ceroto fudetto : & coli 
nduifi quella giouane à fatata . vero è , che nel braccio dal lato ferito , ui rimafe 
una meza paraliha : & nel Magnifico M . Marco Go.o una balbutie : & la ma»- 
por parte di quelle ferite nel ceruello, quando, con il uokr d'Iddio , guarirono, 
lafciano doppo fe tefìimonij indubij, del loro nocumento.* quafi tutu rimango- 
no con alcun impedimento.* quello è quanto, con il nome della Santiflìma Tri- 
nita,tratclh,& figliuoli carifnmi,ho da dirui della cura delle ferite del capo fera- 
phci,& compofite,.n quello luogo : pregando quelli, che dopo me fenderanno in 

jo quella materia, che hauendo più fìcuro, & commodo modo d'operare , uo^lino 
come ho fatto io,darnenotitia a' pofteri,con ogni fincerità. * * 

Della corre ttione degli decidenti. Narratone XVI I. 

L I accidenti , che alle ferite del capo fopranafeono , fono molte uolte 
di tal forte, che con la lor grandezza fuperano le proprie cnufe; &dì 
quìuiene, a chetalhorfabifognoperuertirl , ordinedellacura, , &at- *Ga!.r.idGliu. 
tender à quegli,fi come à caufe più forti,* più timorofe: perilche quan * il,meth - 
do nelle ferite,ch'occorrono al capo , appaiono accidenti, per piccioli , & deboli, 
^ 0 che liano , & tanto più quando nafeono ne' giorni fignificatiui di buona , ò mala 
fperanza, debbono fommamente efier temuti , & fono tali alle uolte , che fanno 
errar gli imprudenti Medici , che non conofeono differenza fra gl'accidenti oro- 
pri],aHe pallioni delle mininghe,ò del ceruello.da'comuni, che per molt altre cau 
fe pollóne moleftanl patiente; & di qui uiene, che molti inconfidcratamente 
corrono a tagli, dilatationi, perforationi dell'offa , & altre fimil'operationi , dal- 
lequah nafeono fouente effetti perigliofi,* morte : & per quello Gal. b diceua, B 
La natura,&eflentiadell*egritudini,ficonofce per gli accidenti, che fono propri/ 
a quelle :&ftudia,diceua lui c in conofeer li proprij accidenti di ciafeun morbo, c j 
« quegli anco , che fono comuni à diuerfe altre paffioni : & come hauete ueduto «P-7- 
50 " el ' a terza narratione,li proprij fegni delle paflionijdelle mininghe,& del cerati- 
lo,lonoquegli,chc non fi caudino da altri nocumenti, nè meno apparer (ogliono 

in altre membra offefe,che nel capo^ come alienatione,ftupore, D ardifia, perder 
la rauella,& finirli : imperochc la febre,il uomito.il dolore,ò alcuna infìammario- 
ne,o firmi altro finthoma.può foprauenir à un ferito nel capo,anco per altro ò in 
terior o efterior nocumento : & di qui uiene,che poffono elTer detti accidenti co- 
muni. bifognaadunquecfTer diligimi in quella cogni;ione,accioche.a P parendo 
fegni propnj.a nocumenti delle membrane , ò del ceruello , prt fio s'operi . fi die 
anco faperc, che de gl'accidenti interni, & ertemi, alcuni fàcilmente fi curano : 

fi come 
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fi come la carne , che troppo crefce , ò vn abondante humidìtà : Altri co faftidio > 
fatica,& con non poco pencolo , li come la mala temperatura, il dolore , & fin- 
fiammatione cftrinfeca . Alcuni poi fono impofsibili à rcmouer , fi come vn apo- 
ftema fatto & confermato in parte nobile, la corrottione profonda nelle menin- 
ghe , & fimil altro accidente gagliardo : & douendo trattar la cura de gl'acciden- 
ti , che nel capo rotto apparer fogliono , dico , che comunemente da medici fono 
numerati S E D E C I , cioè l'intemperie , il dolore , rapoftcma,lafebre , i rigori, 
l'alicnanone /il perder la hiuella , la paralifia , la apoplcfìa , la epilcpfia., il fpaf- 
rao , la {litica della ferita , la nigredine della membrana , la carne molle, ò trop- 
po crefciuta,ò altro nuouoaccidentc, dadottori non fcritto: & cofi da quegli co- 
minciaremo , che fono più dcboìi,& che fouente appaiono. 

DELLA MALA T E M P E R A T V II A. 

A qualità diuerfoefìrinicca, detta da Greci diferafra , & da Latini in- 
temperie, & mala temperatura, ch'occorrer fuole alla caluana rotta. 
Talhor è fempliee , & fenza materia , quando le fole qualità del luogo 
affetto fono alterate , ò in calidiia.,ò in ft5§tdftà$è in (irarayòtin faimh 
dita : ilche quali mai auiene nel capo ferito: ma ben fpcifo da materia caldai fot 
tile,condotca al luogo ,ò da vn dolore , ò da medicamento attrattiuo,& caldo,ò 
da copia de panni, & copi unenti, ò da operatione d imprudente medico, ò da 
mal goucrno nel viuer del ferito , ò dalla difpofitione de l'aere , ò da caufa alcuna 
occulta . fono conofeiute , quefte intemperie , quando tendono à calidita , come 
ho detto nella tetta d-igrcfsione. quando il luogo s'infiamma, fi fa" rubicondo, & 
duole, & nella ferita fi genera pot a fonie , in foitanza tenue, & di color rubicon- 
do , & molte volte accompagna qucfti accidenti vna febre non però gagliarda : 
douepoi per rimouer quefto accidente non inconuicnc,nó vi efìlndo caufa eh b- 
fti,reiterar le vacua rioni , fi con l'emifsion del (angue, come per medicramc'to che 
purghi la colera : imperoche fuole moltiplicar la materia per nuoui flufsi cttnrtno* 
ri, che facilmente afeendono al capo: principalmente ne! corpi , mal difpofti, & 
pieni di mali humori. per ilche fi generano poi delle infiamationi apoflemofe: & 
à quefto fine , fono lodate tutte le diuerfioni, fatre con fregagioni lieui, alle pani 
lontane J application; di ventofe , ligature, & clifteri : & fopra il tutto la dieta 
fletta, & fenza vino .-fino che il luogo alterato fia ridotto a propria temperatu- 
ra, & fe la caufa è manifefta leuifi via : & fra medicaméti locali , fono lodate lem 
brocationi di tutto il capo , con oglio rofato crudo,ò violaceo, ò mirthinoj oucro 
" J cononguento rofato di Mefue: la ferita fia medicata con oglio rofato , ne' pri- 
mi giorni , altrimenti con onguento periclimcnon , cioè di marrefilua, lauato con 
latte muliebre, ò con oglio omphacino: nèlodareiio topicidi molta frigidità, 
alib. i.dem~r- temendo vna retrocefsione A tal materia alle parti nobili: perche come diceria 

bisin principio: u; DOOCratc a ^ buona cola,che 1'erifipilla appari nelle parti citeriori, & che non 

&fexta par.aph. iAi r ^ v ^ 4 "«- v ' .* r. »* j n r i -r -u 

tj. ritorni alle principah:ne e tato veraquefta propolitione della loia criiipilla,quan 

to d'ogni altra infiammationc : & però fia tale il medicamento in quefte difpofi- 

tioni, che con la qualità contraria temperata , alteri il luogo affetto a naturai dl- 

cenbus': cT v fpoiitione : pcrcioche b è impofsibile , che fi generi buona carne nelle ferite , fe 

iìieth.ca.8. & 4 - prima il membro offefo non è ridotto à propria temperie: & per quefto diceua 

IT" primis. AoL c fi ppi che fono molte caufe,chc no permettono la cura delle feritc.fia lequa 

& i. 3 .tra.z.cap. ]j L la intemperie del luogo^ró fa bifogno rimouer quella :& quando auiene, il- 

ld * che non auiene fe non di rado # ,& nelle contufioni 5 che l'intemperie fia fredda , il 

lito 
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1 ° cnuff rÌma r u Ìa ", CO 1 fredd °' & n0 " duole > & h marda feto è tenue & 
1 n 'r na ^ fi dim0ftra : CUrafi ^ ucfta <«<Pofitione come l'altre.con il Tuo 

ì11m^° ' C ° nd ° la f° mUnC dottrina : P eril chefa bifogno fpdfc fiate fomentar 
1 luogo con pezze calde,& anco 5 talhorlauar quello con nino : & li topici, cioè l C f * 'IT 
oca h fia no d, temperata calidità,come l'onguento citrino,il nero regaIe,l^rèo! 
£ U bahI,cone,quelio di betonica^ di gomma elami . fia la dieta alquanto più Iar - ****** i8 - 
ga,eccetto nel principio, & augumento del morbo : nè però è lodato il nino, di 
■lendo la ferita d, alcuna confideratione) altrimenti è conceflb il uino bianco pie- 
ciò o poco & bene adacquato . vagliono l'ontioni con oglio rofato completo , 

*o bìlme^ 

nólT t P^^^òaltro medicamento conueniente: apparendo 
poi intemperie hum.da,conofciuta dalla mollitic,che fi fente al ratto, & per alcu- 

22 L"? ' r att0m0 la fe " ta ' le cui ,abbra r ° no laflc, gonfie, & fcolo- 

ra e & h fame abondante,& tenue : aìlhora fa bifogno Pufo de' medicamenti fec 

Luftt ZZtì C °7 m0 nc ^ bo ì ,ito co " betonica,fticados,rofe, mirthi,ba- 

& epoluen cephaliccdd terzo & quarto ordine.fia la dieta ftreta, & afeiutta fen 
M umo : <* fia innouata la flebotomia,* euacuatele materie crafe pi u "ft non 
m cflèndo caufe che impedifchino: fe anco appareffl- nel luogo «SSSSeS 
ca , caufata o dall'aere, ò da medicamenti , ó da una febre ardente: nella * fi 

SS * ■ ? a, ° u P ° Ca marf ia ; & le Iabbra di <^ lla ftanno depredi 
Sifnnlf;, • ! Clrconui e ini fono fecchi > & duri . addimandano quefte fecche 
qiipoiitioni,mcdicamenti, chr temperatamente humettino : & per quefto è loda- 
to i fomento fouente fatto.con oglio puro caldo,ò rofato,ò con alcun decot h r . - 
tonsurale non però fatto nell'acqua , ma nel uino bianco tenue , bollico c on ISttZ. 
maIuc,u.ole,& me Bt km : & dicono alcuni,chc debbono quelli medicamenti con 
una attuai loro candita , tirar à fe da l'altre membra alcuna humidità, & apr f h 
meati,& con 1 hum.dita temperar la ficcità:& la ferita fia medicata con oglio ro 
lato loto , o con il digeftiuo mirto con aftài oglio rofato : oucro con onguenro dì 
ao Sri a" 3 -' r c non , conuic "e molto ftretta , nè meno l'euacuationi , eccetto 
* perliferi, li fanno molte uolte quefte intemperie matcnali,&gaeIiaHe & ran 
fanotumoninnaturali.de'qualialtroueragionaremo. Occorre alle uolte eh è 
quefte male qualità non appaiono efteriormente , ma occupano le minane & 
talhor la foftanza del ceruello : & in quel tempo gli accidenti fono più gaf 1 ardt 
come la febre , alcun rigore, alcun moto fpafmofo,alcuna alienatane, ouàndo la 
intemperie e calda ; ouero mchmatione al fonno,ò alcun ftupore, quando la ma- 
a temperatura e fredda :& li Medici c dicono, che in quefte pamoni btfegna « <*4.«*» 
ufarpmfom medicamenti, di quanto e inufo nella cura di quefti accidenti efte- '* 
«or,: auuenga,cheliano duna iftefta natura, & operatione,f, come à pieno ui di- 
ro,quando trattaro la cura dell'apofteme interiori. 



DEL DOLORE. 




i R A gli timorofi accidenti , che fopranafeono alle ferite , ò fratture , & 
J principalmente della caluaria, è numeratoli dolore ;& quefto perche 
mizm non e accidente,che habbialatitudine,& fopporti nella fua cura lun»hez a 6*** m. 
2 aditempo:conciofia,che d quando è potente, tira afe da altroue materie di ^f'^' 
uerfe&caufa infiammano™ :nè c uiècaufa più potente a quefto, di quanto è e 3$*.*: 
il dolore ; auuenga , eh il corpo fia uoto di mali immoti : caula i anco il dolore ? ot t 

gagliardo, 
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c^Ar.crr.^r 1 ]'. g a g Iia , rdo >k &brc,& fa l vna repentina mutationc nelle operationi naturali^ la* 
cap**., ' ' qàal ° non colera la natura : & c quando il dolore é crudele , debilita la uirtù J# 
b ^V/ rt par ' uira,c > corrompe la digcftione , impedifee il fonno,& talhor è caufa di morte : & 
< P1 ( XV rcg. ac, per quefto fi dice , che il dolore è accidente molefto , alquale primieramente, con 
m Ih. h m.4.1. o^ni fblccirudine attender bifogna . fono diuerfe le caufe, che muouono il dolore 

tan.ue mie» dolo- 11 1 • r 1 . . - a 

n,,,.& z.i.dod. nella caluana rotta : li come una mala temperatura matenale,fopranata alla par- 
# c'ar C "elocis t^^** M F ,a ' d mentre foluc il continuo in alcun membro fenfibile con uio- 
't Vi. m«h! lcnza 5 c a"fo il dolore : à quefta il rimedio è detto di (opra : talhor il dolor nafee 
1 P . 7 . 2 .prono :t. per la natura, & ccmpofitionc del fito offefo , lì come fono gli mufcoli temporali, 
lìTc^ló. part dotati di acutillìmo fenfo , feriti : a quali conuengono medicamenti anodini , & ^ 

pategorctici , cioè fedatiui de dolori: come è loglio rofato completo :& quello 
e AmcMefoe.c anco tato lodato da Medici, c cauato di molte uirclia doua:& dicono,che uaglio 

de oleose uit.o- . ... ...... » 

no.zoar.i.thci- no le medicine molIitiuc,di temperata calidita, nella ferita, & nella circonferenza 

Jj 1 -^ 1 ;^;'- quelle, che moltiplicano il naturai calore , & confortano qucHo,ilqual poi è po- 

&cap'! d- ouo^& tente a repugnar alle 'caule nociue : per quefto adunque ungono li Cirugici la par 

cip. dcm.fedant. te dolentc,con oglió di camamilla,rofato,& amjgdalmò : fopraponcndoeli lana, \\ 
colore* . ^ — 1 /■* 1 • /♦ r • 1 • r °^~\ ■ « ■ f .« ^ * * o , 

come uuole GaLitrfula in ogiio rofato, oucro alcun catapLifma , latto di fiori, fa- 1 

rine,& ©gli fopradetti. Talhor è caufato il dolor da midicamento acuto,ò mof 

dace,ò corrofiuo,ilqual llibito rimcffo,cclfa il dolore : & quando la caufa è mani- 

fèfta,comc cofa iftrana filfa nella ferita, fi a cariata fuori con ftudio & diligenza ta- 

le,che le membra nobili lìano ficureda nocumenti, olferuandolc conditioni pre- 

dette . Se anco Riffe alcun olfo , che comprimefle la dura madre , fia kuato , & fe 

punge,lia cauato : & le tal caufa prouiene dal patiente nel mal reggimento , nelle 

fei cofe non naturali, fagli orcfiriai€ un conveniente modo di uiuci c,& di nutrirli: 

& fe la caufa farai occulta , cuacuà il corpo con una copiofa cmiffion di fangue , ó 

con medicamento cologogo,cioè,chc purghi la colera,ouero ufi gli Clifteri : im- 

pcrochc e molto eccellente l'opera fua, nella foda da percuffione:diucrrifce imme 

diate per luoghi lontani, & per uh diametro , cioè per uia drctta : & il fouente ulb 

de'Clifteri cfcufala fiobothomia : & Hipp. dicea , In ogni dilpofitione dolorofa 

del capo, il uino,& li cibi gro/fi fono molto nociui . 

ADDI. TIONE. 

AuU. ai fra «a' S^PIP C C ° R R E f taIhor nelle con ™fioni, che fi rompe Tono, & non la co- 
' C * C raCra * ||^/Ì tica 3 doue poi nafeono dolori nel capo, & apoftemedi grandiflimo ti- 
jfc^.ifrft more : & la cura fi fa il più delle uolte con l'incilìone della cotica dura , 
&remotione di tutto lofio dubitato, & rotto, & d'ogn altra caufa, che preftar 
HbfdefÒ&f^ P offitalnocumcnt0: ^uente S anco per offefa del pcricranco,ò contufo, òfe- 
cu itone. & ubi nto , ò affettato di mala temperatura, ò infiammato, elfendo per le future alla 
«iecephaka. ^ UY3i membrana alligato, caufa in quella un dolor graue , & molto pcrigliofo : nè 
in quefta paffionc ui è efeufatione alcuna da ferir la uena , & applicar fopra il ca- 
po lana bagnata nelloglio dolce , ò rofato caldo : In quegli anco , che cadono 
da luogo alto , ò gli cade adolfo le mine , fe gli rompe alcuna parte , ò alcuna ue- 
na nel camello : auuenga, che Ariftotile dichi nel primo libro , de natura anima- 
lium , cap. j 6. nel ccrucllo non fi trouar ne uene ne fangue : & efee il fangue , & 
h li-»- demorb. fi putrefa ,& caufa dolori , febre ,& alienationi :& Hippocrate h diceua,Scle 
uene attorno il ceruello effonderanno per alcuna caufa il fangue, & fi fcaldcrà 
il ceruello, difubito nafeerà una febre ardente, & un dolor nelle parti tempo- 
rali , & nel Ancipite , & nell'occipite : & nell'orecchie appaiono rumori , & s'em- 

pi ono 
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lo piono diuento, & non odono,& l'infermo ftàanfiofo,& per il dolor inquieto, & 
nel quinto , ò fefto giorno muore : nè anco a à quefta paisione ui refta altra cu- 
ranfie la flobothomia , la dieta,& le continue diuerfioni : imperoche, diceua Cel- 
ìache fono cafi molto miferabili , non fapendo , nè potendo il Medico trouare il 
luogo affetto , nè meno la caufa del dolore : e però altro non può fare , ma il rec- 
itante commetter alla buona natura. & notate, alcuni fubietti nonufitati 
portar pefo,ò cofa ponderofa fopra il capo,per copia di pezzc,fafce, ftoppe,& ta- 
li cofe,chefcaldano, incorrono dolori di capo. In altri poi nafee tal accidente 
dal fuoco fatto da carboni , ouero da odori non foliti , ò da rumori : & in altri y 
come ho io più uolte ueduto , per lunga dieta, hanno patito dolori di tefta , doue 
che fubito riceuuto cibo conueniente alla loro natura, habitudine , età , & modo 
di uiuere,fono liberati da tal'accidente : Ma quando la foda nafee da altroché da 
frattura d'olfa, & ui è dubio di flufsioni,per lattrattione,che fa il dolore, bifò<ma 
hauer tutta l'indicatione in acchetar quello 3 & rifoluer la caufa conoi un ta,fe fi 
può : & à quefta cura , diceua Rafis , delle miglior intentioni , è rendere il corpo 
flufsibile i ir inuir il cibo , & in tutto prohibir il uino ; & fe appar principio di in- 
fiammatone, la miglior cura è la flobothomia , & l'application de Clifteri acuti, 
& ogni diuerdone per luoghi lontani : & fe perfeuera il dolore , lepillole cocchie 
fono mirabili , non ui eflendo molta febre, lodate molto da Auiccnna . Già anco 
altroue habbiamo detto , che in tre modi fi acchetano li dolori , ouerò mutando 
à temperatura, la mala habitudine contraria , fi come poco auanti hauete intefo : 
ouero confumando la caufa del dolore , per euacuatione ò fenfibile ò infenfibile [ 
fi come per fece(To,copia dvrine,vomito,fudore, fputo, ò alcun abfcelfo : mentre 
e preparata tal cauta à una faciieuacuatione, con uigoration del calor naturale- 
accio tal material da fe,per opera di natura,ò per benefìcio del Malico, fia efpur 
gata dal luogo affetto : rendono il naturai calor valorofo , la quiete , il fonno , i 
cibi di buon nutrimento , le fregagioni leggiere, & cofe fimili • ilqual poi infenfi- 
bilmente difeute , & per languftia de' meati confuma la caufa del dolore . vero è y 
• che talhorà quefta operatione conuengon quei medicamenti, detti da Greci ano 
/ f dmi , & da Latini fedatiui de dolori , de quali nel capo niuno eccede loglio rofa- 
40 to . & quefto è il fecondo modo , che fi fogliono fedar li dolori . i ! terzere quello y 
•che fi fa con ftupefattione del fenfo,& applicatione de'medicamenti,detti da Gre 
cinarcotici,&da Latini ftupefattiui jlaqualuia in queftelefioni non è lodata, per 
, q uefto adunque{quando appar dolor di capo, nè fi uede Copertura di pericraneo, 
ne primi giorni,hon inconuiene aggionger alloglio rofato , una portione di ace- 
to rofato , acciò più facilmente penetri loglio alle parti occulte , & che da quefto 
rifiliti una repercufsione : & Rafis lodaua a quefta indicanone un empiaftro fatto 
ài fucco di foglie di falice , & di mirtho, & oglio rofato, con uino nero odorifero, 
& niirra,meliloto,calamo aromatico,alume iameno, & bolo armeno : & dice ha- 
uer trouato grandifsimogiouamento in quefto altro medicamento, nè fi sa chi 
jo l'habbia comporto, fabricato di foglie di mirthi, di uiti, di mentaftro, & di fanfu- 
co: & per quefto Aui.per autorità di R afis,Hali Abb.& Serapione,nella cura del- 
la foda fenza ferita, lodò l'empiaftro fatto con acqua di mirtho , di falice, & oofio 
di mirtho, & rofato, con altri medicamenti ftitici , & fottili, che rifoluino : fi come 
le rofe,il calamo aromatico,la fertula campana,la camamilla, il bolo armeno,l a- 
lume iameno , cioè di piuma , & uino odorifero & dice , & forfè farai contento 
della fola operatione di ogli,perchc canonicamente operabili quegli amminiftra 
(blamente tepidi» 
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DELL'APOSTEME. 
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L più delle uolte nelle fratture della caluaria , I'apoftcme , ch'appaio- 
no, fono attualmente calde, prodotte da fangue colerico , eflendo 
quefto humoredal Tuo intrinfeco,pronto afeender al capo,& parti fu- 
preme , & talhor offender la dura membrana : ilche di rado fa , & con 
. difficoltà grande , il llemma , & lhumor craiTo : ne io ho mai ueduto altra natura 
di apoftema nel capo , per occafion di ferita , eccetto nelle fcmplici contufioni , 
chcphlemonoidcs . Mentre adunque comincia apparcre alcun tumore nelle par- 
a Gal.r4.med1. ti cftrinfcchc,conofciuto a dal colore > dolore, & dimenfionc : bifogna rintrac- 
ciare la cagione , la fua natura , cioè la caufa materiale, <k il fuo tempo : acciò con 
breuità gli opportuni rimedi), fatti à tempo, ó rifoluino ,ò fuppurino tal tumore: 
b Hipp.cici.ice. imperoche h non ui è indicanone alcuna, con laquale fi curano le ferite, òfrat- 
^.A^U turc complicate con apoftema , fc prima non è rimoffo quello : adunque quando 
cap.g. comincia correr materia diuerfa al capo, & appar principio d'apoftema , fa c bi- 

m%y£* r l'. P rolìi l)ir tal nuifione , con medicamenti di temperata frigidità, & poca fti- 

mcih.c*. ticità , afpettando una piaccuol rcpercuffione , che tal humore non corri alla par- 
ifocha^rcuf! & debole: & uuole Galeno, d che niun medicamento à quefto fine 

.de r.m. cap.id. eccedi loglio rofato oirphacino,ò non ui ciTendo, il mirthino ; nò in alcun modo 



-.. - , r» • 1 ' ? j|l <HVKH »»'"«y J 

vide idi. f QnQ ] j mCc |i calllcnt i fcmplici apocrufliu, come dicono li Greci, cioè ripcrcufiìui ; g° 
& di quegli., che con la lor frigidità forte cauano gli humori , a quali ouuiano , al 
profondo iclTcndo il nocumento propinquo à membro nobile: imperoche po- 

c lib.r.aemorb. trja feguitare il nocumento detta da Hippocrate, c per ilpaflaggio dialcuna 

&*.a P .zy. niatcria, dalle parti ignobili, &cftrinfechc, alle interne, & nobili : nè è conue- 
niente contraopcraral moto di natura , quando tende à lodato fine :& Hippo- 

f lib.dehumori C rate f dice 3 che fiano euacuate le materie, per quel luogo conucnientc ^ che la 

Et quando lapoftcma aumenta , s'infiamma , duole , & comincia la febre , fia 
aperta laucnacephalicadal lato orfefo,& quanto più la materia è grotta, tan- 
to più fiacopiofa la flobothomiar & fe il ferito farà giouane,di colerica habi- 4° 
gHipp.iibroae tudinc ■> fa 8 bifogno cuacuarlocon medicamento, che purghi la colera: per- 
Sicerib.& lib.de cioche fubito ceffata fibre, & l'infiammatione fi rimette. Tengono li prattici 
meX^PpattS; contemperato quefto humore, con firopi , & lo diuertifeono con frcgagioni,bor- 
lib.5. cpo. fette , & una ftretta dieta : fe poi lapoftcma tende al fiato , effendo materia craf- 
fa , & per la maggior parte fanguinea . la uéra fua intentione curatiua, è proceder 
con medicamenti, eh infenfibilmente rifoluino la materia Auffa, & che tempe- 
ratamente ripercuti quella , che fluifee: & per quefto ungono coftoro tu tto il 
capo, con due parti di oglio rofato maturo , & una di mirthino. Altri vi ap- 
plicano un'empiaftro fatto dimolenadi pane, infufa nell'acqua, con poluere 
di roie,mirthi,uiole, betonica, Scoglio rofato maturo: & quando l'apoftema j° 
è nella maggior grandezza , che pofsi eiTere , lafciando tutti li medicamenti fred- 
di , & Aitici i fia operato con fola rifolutione : & allhora fia inunto tutto il capo 
con oglio rofato completo , & di camamilla : & fe quefto non bafta , fia fatto 
un'empiaftro di fiori, & farine : come farebbe, piglia fiori di rofe, mcliloti, 
fticados, betonica, & camamilla an.manip. i . farina di fien Greco, di orzo, 
& di feme di lino an . onde due . vin corto , oglio rofato , an . quanto bafta , 
& fia fatto empiaftro . Quando poi il tumore li minuifee , ceffono gli acci- 
denti, 
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1 0 denti , & è manifefla la Tua declinatione , la intentione rifohitiua , & eficcatiua è 
conveniente , però fatta un' embroeatione al luogo tumido , con oglio rofato , & 
mafticino,fiaui foprapolto empiaftrotale. piglia polpe di pattile, molenadi 
pane an. on. 2. fiori di camamilla, meliloti , rofe, fticados, betonica an.on.mez- 
za, farina di fàua, d'orzo, di fien Greco an. on. 1. mei crudo on. z.lifiuio chia- 
ro quanto balla per formar vn'empiaftro :& Quando occorre, che la materia è 
molta , & unita in un fenof& opera in quella un calor mirto del naturale,& pre- 
ternaturale, & li permuta in fanie ,/& genera, come dicono i Greci, vn'apollcma, 
/ o gli Arabi vn dubelet , ò 1 Latini vn'efitura , ò comunemente vna fuppuratione , 
cioè apoftema maturo , allhora confortili la uirtù debilitata del luogo tJmcfat- 
30 ^«.«Bchwfe'le poiontà fue, acciò il natio calore ftia unito :& ualcà quefta 
< indicanone l'cmpiaftro di farina di fermento , oglio rofato , & decottionc di fi- 
chi , & partale, ouero il Macedonico degli antichi , a detto triafarmaco , fatto „ ,„. „ , 
di acqua fempl.ee , oglio comune , & farina di fermento, digefta ò preparata, che l *S?2f2i 
fia la materia , fia cauata fuori , forando il tumore nel luogo più commodo, fi co- Glau - ' 
™ealtrouclungamenteintcfohauete:&fe^^ 

dantedhumorflernmat.co,comefouenteoccorrenelle gran contufioni, troua- 
rete la cura nella lemma narrat.one , doue fi ragiona delle femplici sbaniture del 
capo . fra quello tempo fia curata la ferita con ogni diligenza , & con opportune 
indicazioni : & notate, che bene fpelTo ò da l'aere , ò da medicamento morda- 
ce, oda inetta operatione del Cirugico, fi apoftema ilpcricranco, & il nocu- 
mento fi comunica con la interior membrana., doue pofeia appaiono , dice Ga- 
leno accidenti penimi , & morte : & in quel tempo la ferita s'infiamma , ca- h A 
dono le fue labra,la tunica 1 languifce.s augumenta la ftkg & la fanie acquifta un U * P " ' 
mal odore , ne fegue poi delirio , fpafimi , & paralifie : hquali accidenti quando 
perfeuerano,caufano morte ; allaqual difpoiir.one pochi Medici fono, che ui hab 
bino cura , nè alcuna condderatione : & Celfo vuole , che fubito fia aperta la ue- 
na , miniato il cibo , & applicato foglio rofato tepido . 

A D D I T I O N E. 

'INFIAMMA benefpelTble membrane, & il ceruello nelle per- 
colledel capo , & fono conofeiute quelle infiammationi perii proprii 
loro fegn, ( come è detto nella terza narratione) &le fue cai.fefono 
dicono gl, Medici, c oalcun'oftb, che punge la dura madre, òcofa, c Galc.deufi. 
che aggraua quella , o freddo elleriore , ò moltitudine de' cibi , ò troppo bere ui- P«- *«L lib.*. 
no , ò inetta operatione del Cirugico , ò caufa alcuna occulta , come frattura in- ^IZ 
tenore , o uenerta rotta, dallaquale efee fangue grumofo , & cftrauenato , ò > 5 •«>,„;. c." 5 . " 
materia diuerfa fopra le membrane,ò alcuna flufllone d'alcun humoracre, & fot- 
ale, caufato dall'offa fratte, ò trafmelfo dalie parti uicine, alle membrane, ò al 
ceruello : lequal tutte caufe ò da per fe fole, ò accompagnare, fono potenti caufac 
nelle raminghe, ò nel ceruello im'apoftema : ilqualef eifendo ealdo,produrra un t c *f 
dolor di tella, una febre continuala rolfezza ne gli occhi,& nella faccia una . ' 



20 



40 




5° 



ne 



l'aul.lib.}.c.7. 



grezza , & afprezza nella lingua , & un continuo alienare) & quando d occupa 
J'inhammatione la parte anteriore del capo , fi corrompe la ùirtù ! 



-a imaginatiua : & ^ Hip-'.^noft. 
allhora gli ptienti uanno cercando nanamente di raccoglier con le mani alcuna SS 
cofa,che no hanno appreffo,fi pongono fpelTo le mani alla faccia, & s'imaginano ^.L,,^. 
cofe falle,& che non fono : & fe l'apollema è nel mezo del capo, fi gnafta tettateli j cap-i ' 
«a cogitatma, doue che facilmente fi corrocciano gli feritif parlano molte coie 
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aliene dal vero , ridono volentieri, & poco dormono/, & fé dormono, pargli I# 
veder fuoco , oucr cofe accefeda fuoco, & fi fuegliano alleuolte con timore, 
& talhor lì lacerano le fafcie,che tengono auoltojl capo, & gettano uia li me- 
dicamenti, & fcgli eficca la ferita, & tutti quefti muoiono : & fe l'apoftema 
occupala parte pofteriore, fi perturba la memoria, & li patienti facilmente fi 
domesticano quello, cheallhora allhora hanno fatto, ò detto, ò dimandato: 
& fe l'apoftema offende tutto il capo, appaiono tutti quefti accidenti, ò la mag- 
gior parte. 

« i.j.tra.».c.xtf, Et . ' a .P rim ^ indicationeè prohibir la gcneratione di quefte infiammationi, 
& principalmente il loro principio conofciuto , come infegna Auicenna, a quan- 
do dice , Sappi , che in quello , quando perle/ione , ò per ferita di capo appar -fc- 
bre , & fegli conturba l'intelletto , fegli comincia generar nel capo.un'apoftc- 
ma . Danno anco notitia di tale infiammatione gli rigori , quando appaiono 
fouente,a'quali poinonfegue maggior calore jptreioche diceua Auìcenna , b 
Alcune uolte accade rigore, & freddo per la fommerfione , & conccntrationc 
del calore naturale nei capo ; come auuicne quando fi cominciano generar apo- 
p'uitV.dc ftcmc intcliori: Icqual fono dette da Greci, c Frcnefis , da Arabi, d Sirfen,& 
c . y . Krabito , & da Latini infTammationi delle membrane ò del ccruello , ma più to- 
Ljtra.j. fl oc ) c ii c membrane, che del ccruello ; pcrcioche contengono maggior copia di 
uene, & arterie , & la lor foftanza è più denfa , & più facilmente fopporta infiam- 
matione :&quando(il ccruello patifee infiammatane, per effer molle, freddo, ^ 
& di humida natura", & diftolubile, pieno anco di venette, &arteriole, la cau-j I 
fa non può eflerfe non fortiffima,& allhora fi gangrcna la parte infiammata,^ f-f 
fi corrompe la mente, & la uita: & quefta paffionc occorre in effo^quandoda 
percoffa fi rompono le uene , ò arterie, douc poi il fangue cftraucnato fi corrom- | 
pe ,i&caufa gli effetti predetti : Sc per quefto dicono alcuni quefta non cfler ucra 
frcnefis , come e l'infiammatione delle membrane . 

Curanfi quefte apofteme nel loro principio, rimouendo la caufafe è manife- 
sta, & fe è occulta , confumandola con ogni fòrte di diuerfioni, euacuando il fan- 
gue dalla uena cephaliea più propinqua alla ferita , & alle uolte ( dice PaoIo)dal- 
la uena fotto la lingua , quando la materia è fottile ; minuendo il cibo , & il bere , 
diuertendo la materia con fregagioni , uentofe , legature , & clifteri acuti fom- 
mamente lodati: & li medicamenti locali fiano conuenienti al principio delle 
apofteme calde : fi come loglio rofato omphacino caldo , ouero loglio rofato , 
con poco aceto : & s ci augumenta , diftilla nell'orecchie quelle cofe , ch'acche- 
tano, & contemperano la calidità, come loglio rofato, & di uiole j & hpmetta 
l'occipitio, & tutta la parte adietro del capo, & gli fpondili con graffo di galli- 
na, &oglio rofato :&fe fa bifogno applica fopra tutto il capo un'empiaftro di 
farina d'orzo , di feme di lino , oglio rofato , & uin cotto , lanciando & di dentro 
& di fuori tutti li medicamenti caldi : & fe perfeuera l'apoftema,& augumentano 
gli accidenti, & non ui e caufa, ch'impedifchi, dà al patien te una medicina for- 
te & leggiera: forte, cioè, ch'euacui , & diuertifehi dal capo la materia diuerfa, 
che genera l'apoftema: leggiera, cioè, che nonfolui iluentre con uiolenza,nè 
e Jib.deiocisin concalidità,maalpiuunaò due uolte.-perche diceua Hip, c che quando febricita 
ÌSltSSI^ no g,i fcnti ncl ca P°> non debbono cfilr purgati con medicamenti , che fcaldino ; 

percioche talhor diuen tano furiofi,cioè frenetici ; & quefto auuiene , dice lui, per- 
che le medicine , che purgano con alcuna uiolenza , fcaldano il capo, & mouo- 
cap. e ra.cra, noJc matcr i e ^ q Uc llo , & fanno infania : & per quefto diceua Auicenna, f & 
fe lapoftema caldo perfeuera , & non ui è cofa , ch'ofti, torre una medicina , che 
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lò folui il corpo una uolta fola ,fia data quella al patienre; perche cofi infera 
Hippocrate: denotate, che il dotti/fimo Andrea Bellunenfe, nel fuoAuicenna 
corretto, toghe dal tetto di Auicenna quella parola, Vna volta :& uuolc, che 
aleutamente comandi il dar vna medicina al patiente, fi come infuna Hinoo- 
cme, "che purghi la colera .-perche anco Paolo * così uuolc, quando dice ; Se , lifU.c^. 
lainhammatione perleu,Ta,&niunacofaui è, cheprohibifchi,fa bifo<mopur- Infine - 
gar il corpo con medicamento , che purghi la colera , come uuole Hipp. & Filip- 
po Ingralfia , Medico celeberrimo vuole, che quella parola in Auic.latina , S E- 

frft lil* figni f C3 ' V " a U ? ,ta > dichi > B 1 L E » ^ colera : & in quello modo 
i tefto di Auic. to to da Paolo, far.a di quella iftcflà Temenza, con il telìo di Pao- 
20 lo ne lqual non fi legge , Semel cioè vna volta, ma Bile , cioè colera : & la ragie 
nelodimoftra,imperochenone nei poter del Medico, dar una medicina,^ 
cuacu, una fol uolta per leggiera ch'ella fi fia , mentre defidera purgar la colera, 
laqual per la ina fondita e molto pronta all'cuacuatione : fi potria anco inrende 
Ì K(ì r ° d« Au.cenna in quello modo , & fe 1 apoftema caldc/perfeuera , & non ui 
e cofia , cbeprohibifclì, pigliar una medicina una uolta fola, che purghi fia data • 
perche cofi comanda H.ppocratc. Notate anco , che Hippocrare loda il ned 
came„to,che purgala colera quando nelle ferite del i/po , p r Ì£ 
loflb , o non terebrato , alcun' empiila nella faccia , d ne gdiocd i , SS 
& febre , & rigor, ) ne pero la ferita patifee , ma fai tutte le buone fiue condii o 
So m : & non commemora f renelle nè altro nocumento di membrane . ó ce uc Ilo • 
imperoche, come e detto, allhora la ferita è piena di male conditioni : & per 0 ^ 

~ue fSSS* r l0d r ° nd ! C 3 P° fiemc **** > '"«"Mon del lin- 

gue, & le borfettc gagharde,che ,1 dar alcuna potione per bocca : & medicamen. 
to catartico , cologogo , cioè , che purghi la colera , per le ragioni fopradette • 
nondimeno efiendo b.iogno euacuar la colera, non fi dee ufar alcun medicarne^ 
to erad,cat.uo& folutiuo gag hardo,come era in ufo appresogli antichi : come U 
ueratro, ,1 pepho ,1 la teno , ò lì fcamonio , ò limile : ma fia tale lenitiuo , & non 
caldo : come la cafsiaja manna,li tamarindi, il reubarbaro, & il fi rop o rofuo fio 
lutino o altro fimi! medicamento benedetto, che non moue con uiolenza'nè no' 
f2 l"Tll n ° n .^««i if » -"obliquali poi facilmente fluifeono al luò*o of- 
ielo : & g h Medici dicono , che le medicine fcamoneate non fi poflòno talLml 
correggere che non ^ 

d.ceua Celfo, tutti H medicamenti cuacuatiui offendono^ fiondo £ fono ZI ***** 
fa d. generar mal, humor, :&Gah; mm^mm^ diSni rnSS I h , 
mentile purgano con u,olenza,fono nocini al ftomaco:& rendendo le S l^Zl 
dice, chequando non trouanolgl. humori preparati all'euacuatione, conturbano P U W«°»- 
juell 1)& 1. mouono fenza cuacuarli, doue poi a tendono , & , come diccua Hinp. ' 
<au(ano,nfan.a,cioeinfiammat.onenelcapo:&perquefionegauaGale. » %J a ..reg.ac.com. 
<o £22 a o U "' COme farebbe Vna frenefis > i] dar la medicina cuacuatiua , & erftdì ' '* \"' * pri " 

S 2SS & qUeft ° pC ?t e n °" f ° lamCntC 1>e S ritudlne ò i -a p^cholS, 
quello anco apparla febre, laqual facilmente da medicamento tale fi accende 

Fipp aTo^ ^"1?"° ?! ^ °r ■ & prCftan ° § randifsimo "aumento à quello': 
Kipp. anco uuole, che nelle pafsioni acute di rado conuenghino nel nrincimo 
medicine , che purghino , intendendo ( come è detto) di purga rione n r l u " ra , 
perciochca Ihora le materie fono crude,& le buone & ' felici euacuaJfoiu fi ^ K 
no.quando le materie fono concotte,& prcparatc.-& uuole Gal.S che nelle pafsio F G » ' " eri " 
nicroniche,cioclunghe,folamentefiafpettilaconcottir,n,. <t, CI 'C nuicp..is.o a iap . s 

» . t; > '«"'ciiic iiaipciuiaconcottione,&non nelleacntc: il s ' ; '' ,nccm - l 4- 

cheemoltoperigliofoneghaccidentidcllacaluariarocta.-&perqucftoGal.mo!- t^Ttl"' 
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to più loda ncll'infiammationi del capota flobothomia, che il pharmaco:& la ra t * 
gioncqucfta,rhumorchepiu de gl'altri facilmente alcende nel capo, & offende 
quello è il fangue fottile.adunque per diuertir,& cuacuar quelIo,è più cóuenicn- 
te la flobothomia, che il pharmaco: fatta ne gli corpi cacochimi, dalla vena me- 
diana, detta comune, & ne gli corpi priui de mali humori , dalla cephaiica , cioè 
a libro de medi. capitale dal J ato proprio,* più vicino alla ferita : in quefto modo aduque fi offer* 
r tirgacoriis pri- ua, il voler di Hippocrate a quudo dice, Se tu purgherai Thumor che pecca , con- 
zVoui!&6.t ^ eri ^ ce > altrimenti nuoce: con la flobothomia anco , euacua il medico quella qua- 
piUemion. titàdi (angue che i lui piace,ilche non fi fa con pharmaco di forte alcuna:& Gal. 
b^.reg.accco. b jiccua, che ne gli morbi acuti , quando pecca il fangue colerico, non fi cono- 

fee timore alcuno nella mifsion del fangue, fi come nell'euacuatione fatta da 2 i 
pharmaco folutiuo:impcroche fono alcuni corpi, che con difhcultà fi cuacuano 
anco, chc il medicamento fia gagliardo : & altri fono , chc da dcbil medicina pa- 
tirono cuacuationi cftrcme : & per quefto chi non conofee la natura degli huo- 
mini Tempre teme più il pharmaco folutiuo, che la flobothomia : pcrcioche fuo- 
le talhor , il medicamento tolto per bocca mouer le materie, & non l'cuacuar, le- 
qpalafcendcndo al capo caufano li effetti predetti: & per quefto quado nelle frac 
ture del cranco appar alcun fegno d'una infiammation intrinfeca è lodata da tut- 
S a H c ? lf Ìju ri }i ir,ccilci c la mifsion del fangue & l'ufo de clifteri acuti, affai più che il pharma- 
ci8.GaU.mey co cuacuatiuo : & quando occorre, chela caufa de l'apoftema, è craiTa,ò mifta, il 
? ir '°Aet a Ìib ar ' C ' 1C ^ cono ^ cc ^ a accidenti deboli, allhora,non apparendo molta fcbrc,c loda - 0 
Za fp^lib.^c. to l'ufo de clifteri gagliardi vigorati con hicra,& clet.lenit, & Auic. à quefti dà le j 
^.Aui.i.t.tra.1. pilolccochie,in vero di grandifsimo giouamento . alcuni lodano l'applicatione \ 
u?!lf. C KpH- t,cllc ianfughc,neroccipitio,altridoppororcchie,& li buoni prattici,! applicano 
moc6ti.c.4.&^. nediquellealle vene hemoroidali;& inognieuacuationc,diceua Hipp.còfidc- 1) 
ad ii.cap.Wt. fa j a j. ct ^ £. j a natura fai morbo. 

DEL PONGO. 

d T>au.Ji.6.c 9 o. R^M^uL^a Ouete ^ occorre,doppo loperatione fatta con ferri nel craneo, che s'in- 
u.&^. 4 .tra.3. H2aMS0 fredda il velame, & fi apoftema:& quefto tumore e detto da Gal. c A 
/libro i de locis ^^^] fongo : percioch'afsimiglia vna fpccie di fongo picciolo rofetto , nella -1 
a f. circa prin. & * KÉ ° Sf * forma,& nel colore;& dice, che hafee nelle fratture del craneo quan- 
s.epidcmiarum. <jo ] a meringa , che cuftodifeé il ccruello e offefa* chiama Auic.quefto tumore \ 
nelle vecchie traduzioni futratem,&futurati, & alle volte con l'articolo alfutu- 
iati.& nelle corrette alchathara . & alle volte anco fater,& faterà , che in Arabi- 
co fignifTca fongo.dice Paolo, & Auic.che quefto tumore eccede la groffezza del- 
l'offo , & la fuperficie della cotica, & appar nel pannicolo grauità,& impedimen- 
to nel moto fuo naturale:& jnolte volte precedono quefto tumore, cftéfioni ,cioè 
fpafmi detti tetani, & altri accidenti pefsimi , & poi morte ? & perche fono il più f ) 
delle volte fruftratorie le medicine a quefto tumore: però dicono alcuni, che fi di 
manda futratem : Nondimeno quando appare, fe ui è caufa manifefta fia rimof- 
fa, fe prouiene da aere freddo , fia fatto caldo, fe l'ufo de loglio rofato omphaci- 
no offende, leuifi via, fe Tanguftia ncll'offo prefta nocumento, fia dilatato co for 
pice ò mordenti : fia lauata la ferita, & la membrana con vino odorifero, & afeiu 
gata lcggcrifsimamentc , applica il findone cremefino , ouero le faldelle mollif- 
fime di fila nette & fottili, bagnate ne loglio di terebinto , di vitelli de ouo, con 
alquanto di acqua di vita : & coperta la ferita con vna larga pezza, tinta nel me- 
demo medicamento , ongi tutto il capo con due parti di oglio rofato completo, 

& vna 
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lo & vna di camamilla. Dice Celfo, a Tela membrana per alcuna inflammatione fi 
apoftema vfa foglio rofato tepido, & fe talmente fi gonfìa,che fuperi,& eccedi la 
groilezza dell'offo, applica vn impiaftro di Ienticole, ò di foglie di viti trite , mi- 
Ite con bu tiro recente , ò con graffo di anetra , & Immetta la ceruice con medica- 
menti molhenti: lodano alcuni porre fopra la membrana loglio rofato, & abieti. 
no, con le fila, & fopra vi applicano vn'impiaftro tale: piglia fiori di camamilla, 
meliloti, betonica,rofe,an.m.j.fquinanti, lingua paffuta an. m. s. fien greco in- 
tegro on.j.bolhno tutte quefte cofe nel brodo di vncapo di caftrato , &?ola con 
elprdsione,& aggiungi farina d'orzo, femole di formento an.on. 2. poluere di ro 
le, melliloti,camamilla,fticados,betonica an.on.s.oglio rofato, camomelino,vin 

20 cotto an.on. 2.del decotto predetto q.b.& fia formato impiaftro: & notate , che 

alle volte queftì tumori fono pieni di véto:& Aleffandro b Traliano dubitale que b &*;r**k- 
fio tumore è pieno di foftanza di ceruello , ò d'altra materia: & in vero dice , che amU ' 
non e ceruello : percioche, talhor fi confuma quefta materia, & fi fanano li feritici 
che non auiene le fuffe loftanza di ceruello: laqual è diuerfa da quefta fongofità : 
imperochenonfire affa cosi facilmente il ceruello fe ben è molle, & laffo:& 
quando e pofto ne 1 acqua non fi diffolue, come fa lefcreméto : & di qui nafee vn 
errore , imperoch alcuni non confiderando più oltre, fenza alcuna ragionefepara 
no tutta la parte eleuata con il ferro,& offendono almeno la membrana • e però è 
meglio lafciar, che da fe cada: & quando auiene, che fi corrompa , allhora fa bi- 

30 fogno feparar il corrotto dal fano, & fe vi è alcuna diffìculta,meglio è aftenerfi da 
ogn operatione,& cometter il tutto alla natura, fi genera quefta fongofità.infred 
data la membrana, & ripiena di humidità fredda , laqual attenuandoli .gene 

/ ra molta flatuofita, & volendo vfcirquefta materia per luogo angufto,effendo có 
tenuta in mébro neruofo & alterato da l'aere, rapprcfenta vn tumore fopra il era- 
neo in forma di fongo) doueanco auiene, che non fi refluendo per applicatione 
de medicamenti predetti fia neceflario aprirgli con il ferro; perche così è flato 
fatto più volte con felice fucceffo : euacuata la materia, qual effer fi voglia lauifi 
la ferita có decotto limile, piglia rofe,pimpinella, betonica,& cent.mi.an.man.s. 
bolli nel vino ottimo , & cola, & aggiugi mele rofon. 2.& fatta vna lieue afterfio 

40 ne,applica fopra il cédado,& pofeia fopra le fila,medicaméto tale . piglia terebé 
una chiara lauata con vino bianco on. a.mel rofato , acqua di vita buona , o»lio 
rolato an.on. 1. mirra, aloe, maftice, granella di hippericonean.dram 1 &fia°fat 
to con pocacera medicamento eftenfibile. empita la ferita con quefto', applica 
fopra vna grandezza con onguento di matrefilua,ò di betonica:& ongi tutto il ca 
po con ogho rofato : ftia quefto modo di medicare , fino che la natura moftri quel 
lo, che farà della vita, o della morte, percioche fuccedendo il cafo à buon fine, la • 
fciando tutti gì. medicamenti humidi, adopera li cephalici, murando le intentio- 
ni fecondo ilbifogno,& fecondo che richiede l'effentia della ferita,& la natura de 
gu accidenti^ quando la membrana fi fa liuida , ò nera, bifogna medicarla con 

jo poca lperanza.fi come dirò al fuo luogo: & notate che talhor crefee fopra la du 
ra marre talmente la carnc,che appar quafi vi fia vn'apoftema, & ne feguita crror 
ne 1 applicami empiaftri di fien greco,feme di lino, grafsi di gallina,& co fe limili- 
imperoche molto più aumenta quefta carne molle,& non buona , che afsimiclià 
poi al tongo : ha adunque con diligenza confiderata la differenza fra il fon^o & 
la carne luperfluafimile,per dargli la curationeconueniente. & ' 
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o r? — v% r w "»aj/uiicuia.t uv-ii ìi vcrojCiJc ? appa- 
rendo quella auanti il fcttimodUneIleftatc,ò il decimo, nel verno può nafeer 
da vn dolore , da vnaccidentc dell'animo, da vn moto de colera , da vna ftretta 
cncta, nel tempo, che lì genera iafanierauenga che alcuni dicono la propoli* 
nonedeHippoc. L quando dice, nella generation della fanic appaiono dolori, 2 tf 
& febre, c/Ter vera ne gli tumori , che fupcrano, & non altrimenti : nafee anco fa- 
cilmente la febre, mentre appar alcun crifipiila erte n'orerò herpete, ò altra infiam j 
mationc>pcrcioche in qucfti mouimenti , volendo la natura (caricarti, & /cac- 
ciar i'humor dìuerfo in parte ignobile,concentra il natio calore ) doue poi prece- 
dono a tal acci Jente rigori fouenti , & gagliardi:&l(i conofee facilmente quando 
la febre prouiene da limil caufa : perocché il luogo s'infiamma , & fi fò tumido : 
ne però la ferita li fece* in quel modo, che far fuoìe ne gli tumori occulti, & inter- 
ni: nel qual tempo vna febre continua ardete, moietta il ferito : ne refi a però che 
talhor appari alcun rigore diuerfamente & lènza ordine . tal che appaiono diucr- 
fe febri inordinate,& di mala natura: & fono qucfti rigori fpcciedi fpgfmi, vniucr 
Pali, che non come gli veri, offendono il ceruello, & in quelli offefi la ferita, li (co 5 
lòra, ne fèrua più la rubicondità,percioche è fuffocato ilcalor naturale di quel luo 
go dalla copia de I'humor fluflTo à quella parte,ilqual anco cficca,& per qucfto ap 
par nella ferita poca fanie,& per efter fatta debole, quella è tenue, & di fpiaccuol 
odore : & perfeuerando rinfiammatone : la carne fi fa arida,cV ferua forma di car 
ne palata : cifendo fatta languida la facultà,& virtù nutntiua:& 1 oliò feopcrto co 
mincia ftrfi !iuido,& pofeia per il gran calore, ncro,& fi corromperà nella lingua 
al patiente nafeono molte puftule, caufatc da vn'humor acre, che difrilla dal cer- 
ei Hip.z.demor. tieIJo alla l) °cca, effendo fra loro grandifsimaaf:nità,& confortio: &'danno fede 
popu. quefte puftolc trouarfi nel ceruello gran quantità di fame: & d per efferqu erto hu £ 
more acre,& mordcntc,c(ulcerandola bocca,caufa aleola,& di quelle piagnettero 
che li Greci chiamano aphte: alienano in fine li feriti, 8Mnoiono dalia gran copia' ; 
de l'humoré ch'opprime il ceruello: ma il più delle volte fpafmanonql lato oppo- 
fito, ò paraiiticano nel proprio^ & di tutti li predetti accidenti , il primiero ch'ap- ' 
«^W-K-i-FS- pareèlafebrerlaqual c èfegnodi morte quando appar nel quarto,ò nel fettimo 
ò vndecimo giorno : & dice Hipp. che il più delle volte,fi fa di lei giudicio quan- 
do comincia nel quarto dì della ferita , ne l'underimo:& quado comincia nel fet- 
timo il giudicio fi fa nel decimo quarto, ò nel decimo fettimo :& fc comincia ne 
rundecimo > fi fa il giudicio nel 20 : & dicc,che fe nel principio della febre appar 
delirio,ò coauulfione di alcun membro, è da faper che il ferito morirà , eccetto fc \ 
non foprauiene alcun ottimo fegno,effendo anco valide le fuc forze : ne credo al- J 0 
f Gaii.de enfi: tVQ i oc | ato £ gno p 0 fsi apparar , fc non f vn tìuiTo di fangue copiofo dalle nari', ò 

g Hipp.tf.aphor. 

alcun' 8 crifipiila cfteriorc: ola ^ febre foprail fpafmo,ò altro accidete fimilccau 
h'm i ih da Vna VCra C1 ÌIÌS ' cloè % niffcatIonc 5 che la natura habbi (imperato il mor- J 

bo:& allhora dice Hip.chcli feriti quado fi fanano paflati quefti timorofi acrìdé- 
ti patifeono in alcuna parte del corpo continuamente : & Cello ' dicca , fc nelle 
ferite nò appar febrc,fappi che fi fanano fenza dubbio,nè ti fpauenti la febre nel- 
le ferite grandmò infiamateana ben^uellaf pefsima eh occorre alle picciole feri* 
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lo te, <5 dura panato il tempo della infiammatione, ò moue delirio , & perturbato- 
ne d'intelletto, ouero che non rifolue il fpafmo caufato dalla ferita : percioche di 
ceua Hippocrate a è meglio che la febre fopranafchi al fpafmo, che il fpafmo al- a fi -L- de morhk ' 
la febre : percioche quegli a quali foprauiene la febre fono dalle diftenfioni,& aphV^'**" 
conuulfioni liberati: confuma diceua Gal. il calorfebrile, il fpafmo refoluendo in 
parte la fuperflua humiditì , & in parte concoquendo la frigidità,lequal fono due 
mtentioni che il medico ofTerua nella cura del fpafmo,& quella febre è falubre di 
ceua Hippocrate , ? che foprauiene à l'infìammatione efteriore,mentre però la fe b Jib. «fecale,, 
ritaferuaogni fua buona conditone: altrimenti è mortaIe:& notate, che furine 
nelle febn caufate da occulta infiammatione fono chiare, limpide, & crude,effen 
ao do il calor naturale fcpolto,& occupato circa l'infiammatione:& Hìddo era c di c ^.de c °acìs 
ceua quelle vrine cfll-r timorofe, quando fono bianche,& perf P icue,& mol'to più Pf ot -* 
nelh patienti che alienano : & Gal.nel cómento delia propofition di Hippoc. di- 
1 ceua , veramente io ma. ho veduto alcun delirante con quelle fimil vrine fanato; 

ilche afferma Aiiic. quando dice,fela ferita peruiene al ceruello,apparla febre, „ 
vn vomito d. colera, & 1 urine crude : & di quefti non vi è alcunché fi i fani,fe non J J ' " 4 ' 
chiare volte : Apparendo adunquela febre nella caluaria rotta, & nó effendo del 
J \ ^"5 re / 1 5 l ! c P>«r>de,& humorali, ne effendo interpolata manifefta non feruendo 
W gli fuoi tipi t & periodi , cioè quantità^ tempo del parofifmo : ma continua & 
accompagnata da altri accidenti, che dichiarano vn principio di infia nmarióni 
S o nelle mm.nghe, o ccruello/a bifogno itringer la dieta , come vuole Hippocrate 

fino al quartodecimo,& più fe bifogna : con vn modo di viuer freddo,! humi- « lib.j.<fc te. 
do: fenza vino, oua, carne & fimil cofe: ma affai fa la ptifana tanto lodata da me 
die. que la che noi dimandiamo fugoli d'orzo , ouero la panatella con zuccha. ( ai 
ro o attcd.fe m edimelon«,òd.mandole:&ilberefiaacquaco 
& fe 1 urine faranno rofTe,& grofTe, fia da nouo aperta la vena,& fe l'abondarà co 
pia di colera : euacua quella come e detto.& fiano tenuti quieti li humori fintili 
con iiropo d'mdiuiarofato,&dicichorea,rorati con acqua, d'indiuia , acetofa & 
cichorea: & fra quefto tempo habbia il patiente beneficio di ventre ogni ojorno 
& fe non da natura,almeno con beneficio di clifteri fimili:piglia foglie dfmalua' 
40 di viole, d.fcanola, di lamica, di biete,an.manip.i. fia fatto decotto ne l'acqua 
comune:& piglia di quello on.x.& dentro difTolui , mele violato , zuccharo roffo 
an.on.ij.ogho violato on.iij.cafsia tratta on.j.rofsi d'ouo num.ij.& vn cuchiam 
di fale,& fia fatto vn elidere vfitato inanzi il cibo : fiano anco inunte le fchene co 
onguento rofato, o con latte di donna,& oglio violato: & nel refto fia fcruata la 
cura delle tebn, & medicata la ferita fecondo l'opportune indicationi. 



DELL' ALIENATIONE. 




Vandoh feriti nel capo patifeonoperturbatione di mente, &zauaria- RafooadMc? 
no,& appaiono altri accidéripropij Sall'infiammationi delle mébra gG al , deioc 
ncò del ceruello : fa bifogno con un pronofiico renontiargli alla eh 
A- h A' a r P crciochc 6 Cl g enera > ò ^'generato nel capo vn'apoftema , & que- ,ota * c * 
Imrnr ° t lanano:& ta ' to mcno q^ndo quell'accidente è tale per fe, & eflèn- h Aui.,. 3 . 
munente nei capo.- &nonpercomunicantiadi altro membro : percioche d'cea 
Gal. ogni delirio dichiara effer offefo il principe della facoltà , & potenti* mo- j ' de *«fe 6* 
nua,& intcllettiua.fono diuerfele caufe,di quefto accidente, cioè interne & oc- p?o««-» «• <f<= 
colte , come ho detto, ouero eftranee,& apparenti : come alcuna cofa,che òunga, f$SZ%?* 
o comprima il ceruello,o foe mcmbrancjaqualrimoflà^cdra di fubitoil zauaria- 

re: 
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f lib. t. de moi- 



re: fouentc a anco nafee quefto accidente per la comunicantia, che tiene il ccr- ^ 
ucllo con il filomaco : percioche afeendono talhor da quello al capo , vapori , & 
materie fottili,che conturbano loperatione dell'intelletto, doue poi zauariano li 
partenti .le lunghe inedie, dicca Gal. b mqueUi^he hanno il ftomacogagliar- 
do,oltre che producono molti mali , caufano febre, & alienatane : laquale , dice 
Paolo,non eflfcr frencfis,ma folo delirio,nato per confortio, & affinità:& per que- 
llo 9 anco nelle paffioni acute daua Hipp. nella ragion del uìuer alcuna cofa al- 
la consuetudine, età, & tempo dell'anno ; ma quando la caufa è occolta , & il pa- 
rente è corpo pieno di mali humori,afTottiglia il modo di uiuere,à ftrcttiffima die 
ta,introducc il Tonno, cuacua il corpo, con l'emiffiótse del fanguc dalla cephalica, 
& pofeia dalle uene hcmorroidali,applica le fanfughe doppo l'orecchie , diuerti- 29 
fei dal capo gagliardamente , con uentofe, fregagioni , legature , & bagni, ò altro 
ingegno,comc è detto di fopra : & fe non ui è caufa , che otti, dà la medicina con- 
uenicnte , che purghi 1 humor che pecca : ne inconuiene nel principio , eh 1 appar 
quefto accidente, applicar à tutto il capo alcun licucrepcrcufììuo ; & fe perfeuera 
l'alienationc, applica li colombini, ò alcun medicamento rifolutiuo potente, lèn- 
za attrattione: & quando non ceffo l'accidente, bifogna creder c/Ter fatto un apo 
(tema nel ceruello : & per confluente , come dicono li Medici , cl bifogna afte- 
nerhdaogniopcratione,&lafciaril patientcal goucrno dc'faccrdoti : & tanto 
più quando le vrinc fono fcolorate,& bianche : percioche Gal, c dicea, mai ha- 
ucr ueduto delirante,con quefte vrinc fonato . 

3° 

DEL PERDER LA FAVELLA. 

ELLE fratturedelcrancofouenteauuienc, che gli pcrcoflì perdono 
la fauella , & danno mutoli , nè ooffono proferir parola : & quefto è 
vno de gli accidenti, che manifeftameme dicmara nocumento nel 
ceruello,ò fue mininghe : percioche, diccua Hipp. " Tutti queili,che 




bis lib de coac w«««vjv iuw imìmim^iv , ^uuuuit,uatua iupp. 1 Ulti qUCJll,Cne 

prcnot.'& 7 .aph.' P er alcuna caufo efteriore hanno commoffo il ceruello nccciforiamcnte,fubito di- 
59. uentan muti : & Gal. rendendo le ragioni , dice , Si contrahe la uirtu animale in 



g r 4 .4.tra.i.c.4. 



fe medefìmaper tal caufa, dal vehemente & forte moto mole/rata rpcrilche, & 0 
niuto , & immobile rimane tutto l'ofTefo : & per quefto Auic. 8 diccua , Colui , * 
che caderàda alto,ó farà perco/fo, & perderà la fauella le gli inchina il capo, 
& fe^gli ftringe l'anelito, & glifudala fronte, non molto tarda à morire :& di- 
h t 1 taln °r il cader da alto, oucro la percofTa nel capo è leggiera , & pretto fi 

1* tra.z.c.;. cura . & a u euo i tc auu i cnC) c hc il ceruello fi permuta, & fi corrompe, & muore il 
i 4 .4.tra.2.c. 4 . paticntefenza fauella :& quello anco, diceua lui, 1 che cade fopra il fuo capo, 
molte uolte non parla : & quando altrimenti non fi permuta fino al terzo giorno, 
ne minuifee ne accrefee l'accidente , lodando il terzo , fa bifogno afpcttar il tètri- 
mo , & non mouer il paticnte con cofa alcuna , cioè medicamento gagliardo , & 
operatione con ferri , eccetto nelle manifeftc fratture : accioche non fia impedita 
la natura dalla fua pugna con il morbo , & rimofia dal corregger loffefe occulte : 
percioche ella fa il tutto :& molte uolte, quando quefto accidente paffit il terzo 
k iib.i.demoiv giorno, & non aumenta, fonano gli pcrcoflì :& è fentenza di Hippo. k quando 
Ws. & 7; aph. f 1. dice 9 Quelli , che haueranno il ceruello fphacellato , cioè commolfo , & in uia di/ 
cap.i. & 4 , corromperli, muoiono in tre giorm,& fe paffano quefto tempo, fanano,^cioè pof 
fon fonare, mentre però non fia contratta manifefta gangrena nel ceruello : per- 
che, come dicea Gal. farìa pazzia creder, che tal accidente fi poteffe rimouer così 
prefto da un membro nobile, & quale il ceruello : ma(quefto fphacello d'Hipp. 

altro 



i 



no 



dalla Croce, Lib. I. 

' ° d i rC,die una ;" nfi5ina «' one >^HaquaIe nafcono prima gli accidenti 

p oche ' ^ r P r°' qUand ° C T°f r '™° r P haceIIo,cioè ma galena , te 
■ptroche non li fa gangrena in alcun membro,fe prima non precede una <>< an- ! 7 ? h '°T 

Sn?reZ e s &tUttllÌM c dÌ 7 5°"^ono LeruellopUer patire ,n am ««3 
mat.onceccettoSerapionc, c alquale Auic. d mirabilmente rispondendo, bus >— 
contrad>ce. & tornando al propoli to,d,co,ehe molte noi te è meglio fifo la cu *U 
ra alla naturale operar fenza ragione :diceuaHipp. c che fruente quelli c h e c ' 8 - , dt ' lo - ltì - 

no & uuole,che per tre g.orn, fiano nutriti di fola ptilana , & dopò con c ibi mot V de ^ 

dihorlZÌ 5 1 & r qUa " d ? in A Ueft ° tcm P° no " è ri ™<& l'accidente, - 

tórfS^f^KS? f r far Ù fU ,° ,e " Cl p!mCÌ P Ì0 dclla P^me iute- ESSE* * 
non de. capo. &g], A. ab. vogliono, eh e fraquefto tempo ,& -per tre giorni ^ «•• <•<*•• 
continoui ha nutrito il patiente, con fola 3l -„in^'L„ « • V • . .° s •*•*.<*!; ?.tr».k 

mheancoi n c-rui,de t tircci,rr™,Tcl cn 1 fZód n ] Ì:»„„, f '°, n '™ l '™'l»«.c»« 

> ■ , . . > L ' , ' uconoaal 'Cito pan,& danno mnfn Tl bis.ubjdeanetì. 

la linguai penkhei panenti diuentan mutoli ■ ilchefi nrom „,„ 7 motoj] ; capiti*. 
3o nafeeruna conuullìoiic.allaqualcn'ho mcc^l ? A ^ commoaa f k„i., 

gionare; fi co f SttfeS 

SS» 

può falche ftar nelJedjuer/iom.con flobothomia,uentofe,hegagioni letture ^ 
feruitiah gagliardi, con Hiera, & elettuario diafinicone : & l hTfnann fiV S ' 

tebre continola . colimene 1 ontione di tutto il capo con affai ojio rofitn »! ™ fo • ubl d ' 

coaceto ; p C rchecosiélamentediCelfo,Galeno,Paolo,&Kaiis nel nrohihi, S^^»' 
40 pnncpio dcllapoftema : & quando il patiente comincia àlquan or K 
rione da fatta con ogho rofato, & camomcIino, ampliando' alquan 0 h di ^ * 
fe ne capo non ut è rer,ta,fatta 1 ontione, applica u B ^«ftS^£fef 
le d« tormen to trite on. 4 . farina di faua,di feme di lino aii.on * rofe 

mp.s.abhnthio, aneto, conandn an.dram. 2 fian Dolucri,^,.! r 
ti, & bollinon^ 

mca > c a mam»lla,an.man I p. t alTar, ,fticado5,abfinthio J an.manip.s. ro ^uioieZ 
50 S 1 W ? • m3nIP " 1 'n° g, :° m f ta »°^° an.q. b.& con «ino nero, fec oi 
tllZ 1 fa "° Cmpm( ì r0 : ,IqUale UCr ° c mirabl1 ^ ^Jte contuiìoni,& t Ull o ri 
pieni di materia pinutofi,ò crada , non ui effendo alcuna fontemationc 
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folutionc de* ncrui : & e differente dallapoplefia"; percioche in quella da un no* 
cumento contratto nel principio de'nerui.tutte le parti del corpo perdono il fen- 
fo,& il moto,& in quella uno de' lati del corpo , ò deftrq, ò finiftro perde il moto 
folamente : & quefta è detta paralifia uniueriàle,& quando 1 affetto offende alcu- 
na particelIa,come una mano,un piede, ò la linguaio limile, quella lì chiama pa- 
a i.*à*g* ralifia particolare: dicea Gal. a fi chiama paralifia, quando è perduro il folo 
caS!c'.l 4 &?.dé moto di alcun membro, fi genera anco b la parali(ia,da caufeintrinfeche,quan 
locali ciò. do molte materie craflc,-& uifcofc 5 oppilano la foftanza de'ntrui,& prohibifeono, 
ticcj! 1 ' dC Q he la facultà animale, qual nafee nel ceruello, paffar poifi alle membra tremule, 
& paraliticate : & per quefta ragione la compreifionc anco delle membra neruo- 
Ld* 1 4 dC " U ^>^ uo ^ e caufar paralifia : talché c ne' percofsi, & nella caluaria rotta, quando è 
Comprcffa la dura membrana , anco ne' primi giorni fi può caufar fimi! effetto : & 
d z.*.doft.i.c. perqueftodiceua Auic. d chela paralifia è caufata alle uolte da una replctio- • 
». deparali. ne oppilatiua : ilche vedemo non occorrer nelle tratture del cranco, quando da 
vna grande inftammationcdel ceruello,li patienti paraliticano in alcuna partc,& \ 
fbuente muoiono : & talhor da forre comprelsione del ceruello , ò percufsione, ò 
cader da alto: ilche anco accade fpeftc uolte nel cranco rotto, fubito hauuta la 
percoffa : quefta fi conofce,pcrcioche fubito rimoffa la caufa, che compri mc,ceffa 
la impotenza al moto di quel membro , & torna nel fuo effer naturale . E comu- 
ne opinion dc'Mcdici,che la paralifia prodotta da caufe manifcfte fi pofsi con fa- 
cilità fanare : ma quella,chc nafee da caufe inrernc,& Immorali fia difficile, & alle 3° 
uolte principalmente ne i uecchi,impofsil;)ile : offendo li ncrui loro dorati di po- 
tj.adAl.c7. chifsimo calore, ilquale è maftro in ogni curatione. dice Kafis , c La paralifia 
caufata da percufsione , ò da cader da alto , & che fi fa fubito talmente rimane , 
che mai più fi fana : & quella, che pian piano appare, riceuccuratione: come fuc- 
f j.&locaffcc ccffeàGal. f nella cun\ in Roma di quel Sofifta Soriano de tto Paufania; ilqual 
ciò. in fine. cadde della carrettai fè gli paraliticarono due dita della mano, & per diligenza 
^Pau.h.$.c.i8. diGal. guaiì. dicono alcuni, S che la paralifis caufata da gran contufione,ò 
fratture,ò*laceratione de* nerui,non fi fana,& quella anco prodotta da gran copia 
di humori uìfcidi,& glutinofi . La cura adunque di quefto accidente fatto da coni 
prefsionc,è la rimotione della caufa, che comprime : quefta fouente fi fa dal buon 4^ 
Cirugico,& quella,chc è prodotta da molta humidita, per grande apoftema fatto 
nel capo,non fi può fanare : & que!la,che rimane dopo confolidata la ferita,fi cu- 
ra con le opportune indicationi;& non apparendo febre. Infogna purgar il corpo, 
k lib.j.cap.17. &Celfo Jl diceua,chcnelle gran paralifie, quando tutte le membra fono rifolu- 
te,la flobothomia ò ammazza ò lana : & quefti , che repentinamente diuentano 
paralirichi,fono quelli,che patifeono gran paralifie, & come fe non haueffeto ma . ' 
le , uiuono lungamente , & mai fi fanano : & la paralifia particolare , non effendo 
acuta , è lungo morbo , & alle uolte fi fana : adunque lemifsion del fangue fi può 
fare nelle paralifie particolari:& fc fa bifogno euacuar fhumore pituitofo, & craf- 
fo,dagIi le pillole cocchie,tanto lodate,ò le affaieret con agarico, ò le fetide, ò le 
Arabiche : & fe caufa alcuna prohibifee quefto modo di euacuare, fiano tifati fer- 
uitiali in quefta forma : Piglia malua, althca, mercurialc,faluia, betonica, iua, fti- 
cados,an. manip.s. bollino nell'acqua, fino che cali la terza parte. & piglia 
di quefto decotto on. i o. elettuario di benedetta on. s. Indo dram. j. mei crudo, 
oglio di ruta,laurino an.on. i . fai comune dram. 2. rofsi d'ouo num. 2. & fia fatto 
Cliftero,da ufar ogni terza fera innanti il cibo . fono lodate l'ontioni alla nucha, 
& alle membra mollificate,con oglio di gigli, irino, ò di fpica : ouero piglia oglio 
inaft.irino,di fpica 3 camomelino P fàtto con lombrici an.on. 1 .euphorbio,caftorco, 

an.dram.s. 
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t o an.dram.s. bollino alquanto & ferua . è anco buono fomentar quelle parti lane 
con decotto tale : Piglia faluia,maggiorana,camamilla,hipcricone, fticados, iua! 
& betonica^ con uino bianco potente,fir, fatta decottione : & con le fpu-ne fo- 
mentate le membra paraliticate,&pofcia inunte con li predetti o°lh &lfabi- 
legno più gagliardi medicamenti^ è loglio coftino, volpino, laurino, di euphor 
bio,& delatenbus.detto de Philofophi.vi è anco l'onguento MartiatoneJ' Agrip 
pa,& 1 ar^one,& ùmili . il buon Guidone loda molto,& era fuo fccreto, quel li, 

nXnt^'?? 0 /* 1 ^ ndcap ° delle P^nidel cuore : ilqual trouaretc 
nelianoltracura delleferitede'neruinel fine, lodano molti gli apophlegmatif- 
S^ UrpUrg 'f : * cd ?PP° leuniuerlalieuacuationi latheriacaantica?il Mi. 
*° ITI' aU ! rCa Alefl « nd ™»» A diamofeo, la rofata nouella, la conferua d'acori , 
fj™f os : W efì ? na d « to P er ^ cura della parafili , che rimane doppo là 
con ohdatione delle ferite del capo , quando auuiene, che fi fanino : imperoche, 
quando appar quefto accidente , accompagnato darigori , & febre , dichiara un' 

■ih raSr& rond r mC , ,l0 '?r a ^««we. H nutrimento d, quelli 
7# paralitici» fia fecco, come li volatici filueftri, eccetto paludofi , il bere fia acoua 

tarIaconcottione,e lodato il Uropodi betonica, di fticados, & il mete rofaio T' * * 
con acqua di betonica, di faluia, & d'origano : & perdurando oueftal fsi à in ^ l P d~ ,<f ' 

$*fS?' °* & notate, che alle uolte ne leriti nel capo appaiono Pa - 

! a it P , ^ a r d ca P°' ò ^llagrandezza dell'apoftema , onero dalla 
natura dell oppilatione fatta nella uirtùmotiua. 

DELL' APOPLESIA. 
I L L Jr vo , lte » 1 uando alcun "de da alto , ouero gagliardamente è per- 

I collo nel capo , perde la uirtu motiua , & fènfitiua , di tutte le parti del 
corpo ; ne altro ui rimane,che l'anelito : & quello finthoma è detto da 
Medici, c apoplelìa,& morbo attonito :& dicono, quando ileo 
muri principio de nerui è offefo,&che tuttele parti del corpo perdono il mo e "S», 1 ** 
40 to,&ilfenfo,queftapafsioneèdettaapoplefia:^ 

te del corpo , li diurna hemiplefia , cioè parafili : & la fua caufa è un nocumento a 3ph p°' VX* 
fatto nella pnnc.pa parte dell anima.-adunque eflendo offefi li uentricol dd ccr 5«£ t 
uello,doue li tanno 1 operationi dell'anima.da comprefsione cftrinfeca ò anoft- ?W* &e - 
ma,opontura,occorre comediceGafi ? ch'appare ociofiti^moUftiei,! tut ttS», 
le parti del corpo : perfidie il patiente giace immobile, & pa re,che ei dorma, & è " p i ' 
lenza fonno , & fe è punto , non fente , & patifee difficoltà d'anelito , & fterpifee • 
non e filanal'apoplefiaforte,&ladeb,lecondifficoltà:&quella h è forte ; g Hi PP .,. apho . 
cne impedifce 1 anelito , & corrompe la complefsione del cuore . quando adun t 1 ' 
que quefto accidente ociofo,a PP ar nelle fratture del craneo, & la caufa è manife- l£ÌZg2 
5° " a,Ieu ' ,lul a,comealtroueèdetto:perche,diceaAui.i che la comprefsione ò non ! oc -» ff f-'«>- 
tura,che fa lofio fopra la dura madre, molte uolte induce nel parientc apofteme * 
jpalimi,C5£ apopldie:& la cura è con ogni lolecitudine cauar fuori quell'orto • neri 
chelubitoceiral'accidente,& torna il fcnfo,& iImoto,liberati,chciiano.li uentri 
coli da tal oppreffione : 8c non afpetti.il medico.che la natura faccia quefto • per- 
cioche eoi hcio fuo , & non di natura . & quando nafee lapoplefìa da OppUatio- 
ne intrinfeca per moltitudine di humori crafsi , chiufi ne' ventricoli del ceruello : 
apparendo pienezza di fangue,fia aperta la vena cephalica, ouero l'hemorroida' 
li : & fe fa bifogno altra euacuatione , che talhor è impofsibile negli apopletici , 
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effondo immobili, & conuulfi . gli Clifteri gagliardi fonò lodaticene diuertifchi- io 
no , & euacuino quefte tal materie dal capo . piglia adunque fumoterre , epàni- 
mo , thimo , fena , polipodio , an. manip. i . polpa di Coloquintida , (corze da* 
garico , turbithi , an. dram, mezza . fticados , maggiorana , faluia , betonica , a* 
cori , peonia an. manip. i .s. fiori di viole , di nenuphari , di camamilla , an. ma- 
nip.2. acqua chiara libre io. bollino tutte quefte cofe, fino che cali la metà , & 
cola : & fatta una forte efpreflione , piglia del predetto decotto on. r o.& aggiun- 
gi hiera picra , on. mezza . elctruario diafenc, lenitiucan.dram.j. zuccharoroflò 
on. 2. oglio d'aneto , di camamilla , an.on. una e mezza, fai comune dram.4.rof- 
fi douo num. 2. & fia fatto Cliftere, due hore auanti il cibo : & quando il può dar 
per bocca alcun mcdicamento.è lodata la hiera , & l'Agarico , & tutti li rimedi; , 2^ 
che uagliono alle paralifie ; percioche , il più delle uolte terminano l'apoplefie in 
paralific,ò altra più debol difpofitione, né mai rimangono in tutto liberi , quelli, 
che patirono apoplefic forti . 
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'EPILEPSIA, * detta b anco morbo comitiale,morbo f lacro* 
morbo d herculano,& volgarmente morbo caduco, e una uniuerfal 
conuulfione interpolata, caufata da una oppilatione, non però totale, 
ne ventricoli del ceruello, cheprohibifee airhuomoil ftarc in piedi: 
perilche difubito cade, & per la difficoltà del fpirito nellufcir dalla trachea , bue* 
d Hipp.Jib.i.dc ta la fcr iuma dalla bocca ,&palfato poco tempo, fi fueglia dal moro fpafimo* 
,m * fo,& dafefolo (ìleua. diceua Galeno, Se per tutto il corpo, l'action de ncrui 
farà uitiata , talché il patiente perdendo il fenfo , & il moro , cadcrà in terra , né 
molto perdurerà in taf accidente , farà epilentico : né altro è quefto rr 01 bo , chic 
un fp tfimo interpolato , cioè non continouo , di tutto il corpo ; & in qrefto è dif- 
ferente dalla aera conuulfione , detta tetano , & anco nella conturbatane dell'- 
intelletto , & de' fenfi : ilche nel fpafimo uero non appare * dice Paolo , 11 morbo 
comitiale , effendo fpafimo di tutto il corpo,dichiara il ceruello effer offefo:& per 
confequente dicono alcuni effer pofsibile, che dalle percofle nel capo, quando 
è comunicato il nocumento al ceruello , nafehi l'epilepfia : & io ucramente , mai 
ho ueduto quefto accidente in frattura di craneo , fe non doppò fanata la ferita : 
oueramente, quando manifcftamenteè offefala medollare fo ftanza del ceruel- 
lo; fi come auuenneà una fanciulla, che doppò quattro mefi, che la f ma del 
ceruello fi fanò , cominciò à patire accidenti epilentici . dicono alcuni, chctic ben 
li feriti cadono in terra, fe fpafimano , fegli torce la faccia, gettano la fchium# 
dalla bocca, le feccie, & urine inuolontariamente da* propri; uafi cleono,- tal' 
accidente non effer uera epilcpfia , ma moto epilentico t & che mai nelle frattu- 
re di craneo, conlumandofi per quelle molte humidità,elpurgate dal ceruello, 
fi veggono tutti gli accidenti proprij alla uera epilepfia . curafi quefta pafsionc, 
quando prouiene da caufe manifefte con la remotione di quelle : & quando è egri 
tudine oppilatiua del ceruello, & cronica, caufata da molta materia craffa,& 
uifeofa , la fua cura fia tale , qual conuiene all'apoplefia , & fpafimo . 
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dal/a Croce, Lib. I. 123 

to DEL SPASIMO. 



V A N D O nelle ferite del capo appare , come dicono li Greci, un $tt 
limo,&iLatiniuna conuuHione } dà grandemente da temere al Me« 




- &1 u.ijuviih.iìh. uìi cernere ai me-» 

dKOMmperoch^diceuaHippocrate, * il lpafimo caufato da ferite è * , &Ji 
, m o»ale prendendo le ragioni Galeno, *> dice, Quando li mufcoli, ^ 
oneru. otendcnifi contraheno , ò ritirano verfola loro origine inuolontaria- * 
mente, & con alcun sforzo, feguitano alcuni moti contrattiui in alcune membra, * »*S 

Sita G TVi iqU V n r ononfononènaturali '"èuolontarij,masfor 2 ati^^; m & f 9 a ^ 
fono due le loro caufe,o troppo repletione di humori diuerli fatta nelle parti < G^Mdod, 
•0 neruofejlaqual comunicandoli al ceruello,& uolendo lui faeeir da quella come aff ' < *-* 5 " aph - 
caufa nociuti ritira & per conferente tira feco tutte le partda lutiate T^U,, 
volendo altroucquellc, come materie non naturali , & infolite fcacciare , fi con- S±^ aphmiC 
trahe & fa il predetto effetto , con breuità di tempo : & quelli fonili fpafimi fono ~' 
oucgl. , che appaiono nelle fentc del capo , & parti neruofe , & giunture j a quali 

menu , o corde, da penuria de l'hunwdo proprio, & nutrimentale fi contraheno , 
& d.uentano conuuln , & quello moto non fi fa fubito,ma con lùnghemdi SS 
po : ma perche ho da trattare akroue : diffufamentc quella bella maceria, T M aìtro 
dieifanon duo: Ma vibalh fapere Guarnente, ch'effendo la dura membranaò 
*o p UMa o nifiammata, o il ceruello compreffo da plicatura, ò frattura di offo,ò al- 
teratola materia diucrià corrotta ritenuta in lui, ò in membro uicino , ò alliga- 
to a lui , fanfi delle contrattici fpafmofe nelle parti & membra oppofitf , & cen- 
trane alla fenta,quando quella è nel fico laterale del capo , ma quando è nel me- 
zo,tahor occorre dfpafimo a luno,& l'altro Iato .ilche « non auuiene alle feri- r V v 
te de I a I tre pam del corpo , perche di rado appaiono conuul/ioni , fe non doppo i2£? 
unamanifefta mfiamatione ;& fi fpafirnano prima le parti infiammate, & lift 
comunica il nocuméto al ceruelio,& poi fi fpafima tutto il corpo : quello auuiene 
alle membrane doppo una infiamatione fatta in loro), & eficcatala fuafoftanza 
precede à quelli fpafimi foéute un dolor di fchiene,pófcia della nuca, & finalménte* 
*° f l c r a P° talmente che con diflìeoldfinwuoiwlifairi.talhorgridano.&nS 
fine fi fpafima .1 mufcolo diaphragma, & fi Affocano . prenuntia anco il fòafig 
,1 non poter liberamente gaffe* le parole,il Muffo diaiio,fenza ragione, & akun 
dolore inlopportabile de gliocch, : & f ono tutti quelli accidenti dì efTer confiS 
rati con d.hgenza dal Medico : imperoche pochi ne ho io ueduti fanare , ouando 
c apparfo un fiuffo d.ano , principalmente da materie coleriche, ò corrottel onero 
gh è foprauenuto vn dolor ne gli occhi , ò ne mufcoli del collo : perciochc quoti 
accidenti prenunciano un futuro fpafimo . Effendo adunque il fpafimo , che fo- 
pramene alle ferite , egritudine caufata da repletione t la fua cura , diceua Hip- 
pocrate, è vna opportuna euacuatione: ilche regolatamcntefi fa , quando il f , mI , ., k 
f 0 palimo non prouiene da cauli- primitiue, & manifefie : imperoche la cura di que- * ™ 

Ito, e la remotionedi tal caufa : ma quando ranno bifognocuacuationi di tut- &1, - deflimbu '- 
to il corpo , quelle fi fanno in più modi , ouero con la emifsion del fan nie 
TrJ^l ■ 7tu P lett ? rico l di ~ m .Pl| fiione fanguinea , giouane, & dfottr' 
ina virtù . 6t iHpahmo e caufato da infiammatione; ouero con medicamento 
che purghi gli humori crafsi, quado il corpo di tali ècacochinro , cioè abondan- 
te : o d'altro humorc qual efferfi voglia , checaufiil fpafimo : ma perche il più 
delle uolte e piuutofo, lodano gli Medici , la hiera picra , l'agarico & le pil- 
lole cocchie : & fopra tutto , gli Clifieriacri , & gii caputpurgij : c'uacuaro il 
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corpo, fi pud ungerle parti conuulfe, tuttala fpina,le rubafccII C) & l'inguini', 
con ogho comune caldo fouente , ò di gigli , di camamilla , graffo di gallina , & 10 
cole limili , & proceder li come dirò nella cura delle conuulfioni , altroue al pro- 
prio luo luogo, * 

ADDITIONE, 



ERCHE non ho io mai potuto rintracciare, nè meno intender le cau 
le & ragioni, fecondo la mente de gli antichi , onde uenga, che li feriti 
nel capo,con profondità & nocumento interiore, fpafmino nel lato op *• 
polito alla ferita , & paralitichino nel proprio : fono affretto dirne al- \ 
, lib Jc«i cur ^ uante C0 L fe nella P refc " te addinone, rimettendomi poi a miglior giudicio : au- ' 
i..decoa.pr jn ot' uenga , che della parahfia , non ne dichi parola Hippocrate, a ma folo del fpa- 
b/f««tu fimo -& Au k cn / ? a b commemora, &I uno & l'altro accidente. DiceuaHippo- 
f ■ *' orate , Nel fpafimo, che appare nelle ferite del capo , quali fempre li veggono 
gh fuoi effetti nella parte oppofitaalla ferita, talché fe la ferita offenderà il lato 
dento del capo , la conuulfione fi farà nella parte finiftra dell* huomo . & affer- 
« ,.d«mor. P o P , ma hauerueduto in diuerfe fratture del craneo,limil accidente fempre occor- 
fo nella parte contraria alla ferita; laquale effendo nel mezo del capo,fc lò- 
prauiene fpafimo, offenderà egualmente,* l'vna,& l'altra parte ; li come lui con- 5<> 
leffa , effergli aucnuto in ANTONOMO, che fe gli fpafimarono ambedue 
le mani, & la ferita era nel vertice , cioè nella lommità, & medietà del capo 
doue è limata la commeffura rotta, detta fagittalc : & dice efferfi ingannato dal! 
la anguftia di tal commeffura , & la terebrò . Tengono alcuni il contrario à que- 
lla opinione;* dicono effer più credibile nelle ferite del capo , che fi generi un 
fpafimo nel lato ferito", che altroue, & quella è la ragione, effendo il fpafimo 
moto non naturale , & sforzato del ceruello , per fcacciar da fe la caufa , che l'of- 
fende , con il mezo della fua contrattione , più facilmente fi diè contraher nel la- 
to offefo , che nell'oppofito , effendo di continouo prodotte nellefcrite uarie hu- 
midità,* groffe, & rottili, fortificano le lor ragioni con l'elperienza del moto 4» 
epilettico, nelqual fi contrahe il ceruello , come è detto, & tira feco le mera* 
bra , che da lui nafeono : & à quello modo fi fa il f pa fi mo , & l'epilepfia . Altri 
dicono, fela natura ha fi-parato il ventre fupremo,& il medio con un panni- 
colo, detto da Greci DI APHR ATONDES, & da Latini MEDIASTI- 
NO: accioche, effendo contratta lefione in una parte , l'altra lia libera da no- 
cumento , fa bifogno , che il ceruello fi contraha dalla parte offefa , & non dalla 
fana: adunque il fpafimo fi diè far dal lato proprio, & non dall'oppofito .i àqu e - 
fotecomm f era 8Ìoni fi rifponde, che effendo d li corpi noltri in continua rifolutione, 
hanno bifogno di continouo nutrimento : perilche la natura egualmente di con- 
tinouo manda un nutrimento proportionato in qualità,* quantità, à tutte le 5 
parti del corpo : lequali anco di continouo tirano àfeil loro proprio nutrimen- 
to,* quella portione,che afeende al capo, per nutrire, & alimentar quello , non 
dlendo perfettamente permutata, & afsimilata al membrojeflendo per la ferita , 
& altre caule contratta debilità nella potenza,* uirtù fuap'ermutatiua,* aflimila 
tiua,nmane affa, cruda nella foftanza del ceruello : ilqual effendo di natura molle, 
ha bifogno d affai copia di nutrimento,; & quello tal nutrimento , che fi troua nel 
luogo offefo,m parte li nfolue,con quantità di fpiriti,per la ferita, fotto qualità,* 
foftanzafamofa;*in parte anco infenfibilment^sì per operatione di natura, co, 
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I0 me de medicamenti topici, cioè locaIi:ralmcnte,che non fi ritiene molta materia 
nella parte ferita, li come ndl'oppofira , &fana . nellaquale fentendofi il cer- 
nilo aggrauato , da ranta materia diuerfa , & in maggior quantità-, che à lui 
conuenga • pcrcioche » a luogh, deboli , & affaticati, corrono d. continone , Gal t wh „ 
materie, fuggendo da quelle, ouero uolendo fcacciar quelle altroue, fi con iSS**" 
trane,& trahendo à fé le membra, che da lui nafcono, caufa conuulfioncin 
que la parte : perc.oche b ogni efpulfione fatta da membri nobili, fi fa con con • r nl , de loe 
tramone,& corrugatane di fe medefimi : & fauorifce quefh ragione , & rifpofta, 
leder diu.iu il ceruello in due parti : percioche offefa la parte non ferita dalle cau- t,aj -" ,> - 8 - 
2 £ « r*' T P ° tend r conrumar quelle, effendo gagliarde , fi mone con im- 
$o P«o,& hcontrahe,& caufa fpafimo: &la parteferita dìendodcbole.non fi può 
S - contraher,mahr.Iafcia,& paralitica, & per queflo dicea Auic. * Nelle ferite de! c H^-ì-c-h- 
capo,che peruengono al pannicolo del ceruello,occorrelau1tà,cioè paralilia,ncl- 
ia parte terna,* ipalimo nella parte oppo(ìta,& non ferita.& rendend 

Jg* P^l-na che fi fa nel lato proprio ferito, dl ce,La natura ferua l'uno de 4 

dò trJZ^Z^'JtTl * prÌU ° dÌ noc »™"'o, tacciando, & purgai 
do la ma cria al lato più debole,& p,u atro a riceuer quella fi come è ti fito offe- 
fo . pertiche non è da marauigliarfi, fe l'egritudine è propria aunZl & Zi al 
tro nmangh, fenza nocumento : adunque fi può creder/he faci A p ra ir 
chi la parte ferita auuiene anco fouente, che dalla potenza re JH cLd Io 

chnico f ,f f ' f fann ° ? ? m t° fi & t0rri : fc àI,a bocca ' «i fpfimo 

E? £ 1 ? " a r Una Parjl '" a ^ alli nerui dd «' rudI( ' i & ambiane , un 
fpafimo , ilqual diuctfame nre può offender luno, & l'altro lato, effendo da »ran- 

de infiammano.* delle membrane contratta in loro Lecita «rande: imperché 
non poffono nafeerqueff, accidenti, fe non da grande infiammano™ : eVero fe 
nafeera vna epilepfia , tutto il corpo lì farà conuulfo : fe l'apoplefia , rdlarloffi fa 
una parte da una mollificatione : ilche auuiene quando le caufe fono primS 
mente nel ceruello . Alcuni dicono, tolto il fondamento da Galeno, * che al ca ' e ».-!-• cS. «r. 
4P ?.?. f '.«> corrono m °Itc materie,& groffe principalmente, & fonili, & che te fot 
| til facilmente entrano nella foftanz°a del ceruello , & de' neru, mot mi dune n 0 
uolendo ,1 ceruello fcacciar da fe quelle,!] contrahe & caufa fpalìmo ^ ZIZ 
nero & gagliardo s ma .nel ferito & debole.Ie fotrilifirifoluoi^, &lc^cf PP ". 
lano le u.e del nutrtmeto,& degli fpi rci , che portano il fcnfo , & j| JK2B 
parte, doue pò, ne fegue paral.fi. di quel luogo affetto . Altri dicono, è noto ne 
gli atti anatomici , che de neru. tnotiui nati dalla nuca, & dalla fpina , quegli che 
danno il mou.mento uolontario a vna parte nafcono originalmente dalfaltra : 
& perquefto nell offefe del capo , il fpafimo nafee nelle parti oppofite . Altri db 
fH?r qUe ?° efFett ° cffcr fim ' leal moto tr P ulfi «o,che fa il ftomaco per fcacciar da 
J ° neh ™ M: qUa d ° mandar fuori Ia mater " P er 11 «omito.fi contnhe 
AiZTr ano ' & , fondo fao: & q ua "«« uuol purgar quella per il meato,& oia'Ob 
d Cte n. oSf,^ r Cl1 J b0CCa ; & fi ° ddl ' hlfo P h ago: ne milita contra le fòpra- 
ne SS 13 dlU,fion fatta " d CCr " dl ° : P ercioch ^ i! t^lhor fi fà in lui 

per euentia,& ogni parte patifce,& alle uoite per comunità & legamento che lui 
tiene con altre parti & è .1 uero.chaileuolte occorre,in quefi i fpafimo fi* 

lo,& fouente la parahfia fola.molte volte tutti doi quelli accidenti, & bene fpeffe 
niuno:,lche nafee dalla diuerfirà de corpi,di nature,& di pienezza :& molti moder 
ni affcnnano,hauer ueduco ilf P afimo 3 nd lato ferito, & la paraliiìa ndloppofiro: 
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m* Tc?ch : f Crm " " CC f , mente nafcCr ^ Uefti acddenti »d '™do predetto i 
^Stru^^- 1 ^^^»^^ uolte .-eccetto nel!' 
Aititi, PO,al1 : fem P re il f P afimo a PP ar iato oppofito 

ttohSL Ìh, I ? '° nC C qUt ' r 3 ' ? f ° n ° tagll ' atl 11 "^oli, detti da Greci Co- 
Ìoìl2o 5 ttu ^ tCmp ^ al,J cheic g auano & mafcclla da una parte, & daua- 
, Hippo. Kb. * t "a n Sfuo n ,n0 " F?? 9" pr ° hibir ' che 1 mufcoli da "' a 'rra parte fi con 
tfggg £fi ?n ft m«SS ° P '° •' , / Pr ° pri ° à tUttÌ « ,nurcoIi ' & naturai di contra- 
* £m! ; rar ' ' n ft edd ' mi ' n0n per ° da fe ' ma da W<> che fono porti nella parte con- 
S l'iTl f. CTauan "f™o alligati alia mafcella, che era alligata alla parte 
SS 7 qUan ,° f ° n ? ragHatÌ ' & Cfla n0n ò egualmente allegata , nonpuó 
SuSn^T BCrl1 mufcollddla P^te contrana J& à qucJmodo fi ££ i 
noZlro ^ Pa,tC < ì 0nt J ra r a - P^hcparticipando li nerui,& mufcoli il 
b fa librar S ™ ' , ? 8a8 ' la r rd ' fi contrah ™o ; ilche far non poflbno li mufcoli fc. 
WìÌ^Ì ""-r rf c S?' rea,n %naHi P p. I» auuemralleftenLnde'mufcoliAner 

**** 



DELLA SICCITÀ' DELLA FERITA. 




amente da efler temuta la Cecità" nelle ferite del capo , & tanto 
^ B>JI P. 1U c j uando do PP 0 iJ quartOiò fettimo dì non appar digertionc , nè fa- 
e ,. P r 0n ofl. C om C«P m ^. dle .ì J^'eanco dà maggior timore, clfendo accom- ,„ 

men - if - ficcita nell f g r c \ ffS^ ttooK > fi : P crch e molte uolte, dice Gal. ? la 
a 7 .a P no„ ÌSKSS 5£5fy ^^S5««§#«a^*d»C«#ift nutrifee il 
dopatSoi rr a " C0 ™ a,a ' dl ccuaHipp. la carncliuidandlc ferite, oi.an- 
e , 3 „ho rf frattu rr n i * ' £ , d commraco «tal i che quello a uuiene neHc gran 
e f , P ho,o,, ^J^uando e cftinto ti naturai calore : & uuole , ? che non ui fia duino di 

fia eh', n « 25 l C r COnt ' nuam f T gCncrano fondante, & lodeuol lanic ; 



■ it ni g f 1 ^ falUtC ndk ' &rite > l5a 13 fanÌC bU0 " a »'» <l UantÌta > & 

/sibili Sédiù- r P u P - • ,n /l nc g !i ' ched «' b bonomorire,auanrilan 10 rte,lelor 
K Met01 aboL'r^ 8 chelefcritelafìe.cioè 

l HjEw e & afo ma ÈSSE b r U ° DC J & , fecche P riuc di fanie > fia "° dl mala £ 4 ° 
■•SSEE wmoJSab^r* f r 8 - a ? dC feritc for "' & P«ue,quando non appar 
ce„b. i,b. de cai. tumore,c oc abondanza di fame buona ; & per ferita forte s'in tende «uclla che 
wr.8cj.aph.tf6-. oflfendea cun membro noKil*. Alrc^L \ . , , ' '", uldt «i ut ' la '. e 
i lib. j. ca P . de _„ i rhe .-, ' , nobile, o le gionture, ò capi de'mufcoh . &(Gelfo.dice- 
.a.-ma-uuin. ™> . che d troppo tumefarfi le fente,ò male; ma è molto peggio, il non fi tume- 

far mente : perche ,1 troppo , argumenta una grande infiamminone , & il niente 1 
argomenta ,1 corpo efier morto.)po.fono efier diuerfè le caufe di tal fiditi: come! f 
cr fi ' C * rdeM u ?522^^ l'humidità^ naturale, & aduentn.a, vn' r 
enfiptlla anco che fopramene alle- ferite, ó un'herpete : onero, quando è ritenuta 
materia fo pra k membrane , ò mentre fi genera un' apoilema intrinfeco • pcr dó 
che jdTcndo il naturai calore occupato nelle parti interne, rimangono le feriti Zi <l 

S onf UCrn °'? fi efiCCan0i 2 lk U0!tC anco ' fi dkca la fo " a > P^ troppo ZZ ' 
tr inS 

l aere 5 in cahdi ta,& ficcita ; fi leccano anco talhor le ferite , per «rande nemiria di ■ 

Supato il M dico n aP0 ¥ ' & ,abbra tC " UÌ ' fco,oratc '» & doI ^ ofc . 

mouTque £ ma fia nù . ^"r" ' ^ qU3nt ° piu P refto P uo : & P«rendo , 
nmoux quena . ma lia q Ua l e fT er ù uogha : è noto, ente ferita compofita con ficci- 
tà, & 
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, JO tà 3 & per confequente, l'indicanone curatiua e humettarla, & tirar al luogo dalle 
parti propinque, nutrimento lodeuole, con alteratione , & rettificatone di timo 
il membro.& à quefto, alcuni lodano nella fi rita 1 bglio rofato , altri il rofibdb- 
uo,có oglio rofato,& altri la terebentina co il vitello dell'olio ' & vn poco di oglio 
rofatOj&fbmétano tutto il capo J códecottionedicamamilla,malua, betonica, & 
nen Greco: nèofta àquefto modo di operare nella feritala febre, né infiammano 
ne alcuna cftcriorc:& fé fia cagione di quertaccidételaercó medicamelo (ecco: 
quefta téperata humettationefaracóueniete:& è indicanone cótraria al morbo, 
quàdo poi la caufa delia liceità farà occulta.credo ritrouarfi malamente rimedio* 

IP DELJ.A MEMBRANA DENIGRATA. 

iVando appaiono nigredini nella membrana fuccingenre , detta dura 
madrc,come talhor occorre: dopo l'operatone fatta con fc ri nel cra- 
nco, da medico imprudente, doue ne feguita alcuna laceratone in 
quella>& poi qualche putredine: ouero quando è preceda vn'infiam- 
niatione,nella tonica, accópagnata da altri accidenti timoroii, fabiano, il più * Aui. cifrai, 
delle volte, difperarfi della falute dell'info mo:& * tanto più, quado la nerezza cranciinfinc ' 
e comunicata fino all'occhio fenza caufa citeriore, ma co altri accidenti: impero b Gal.*.de vfu 
chela tonica congiontiua dell'occhio, nafee dalla dura membrana :& ailhora P lrnum - 
3° il medico è «curo in predir la morte : percioche dichiara queft'accidcte vna cor- 
rottione nel calor naturale, & diftruttionediqucllo,& la membrana gangretiar- 
ii Miche quando auiene,&perfeuc *a,fuggi # nafce c anco quefta negrezza talhor cPao.KM.op. 
per alcun medicamento applicato fopra la dura madre,& fi conofee , perdi' e fu- ¥>'%£^ dc 
perficiale,& feparabile, nè con efla vi è altro accidente, & curati facilmente , con 
vna parte di mele ò firoppo rofato,& tre di oglio , quando però vi è alcun dubio 
di dolore, 6 infiammatone, ilche non cflendo, ufifi il mele proportionato à lb- 
gho:& quando quefta nigredine è caufata da fangue coagulato fopra la dura ma- 
dre^ mifto con alcuna materia vifeofa, la fua rimotione fi fa con medicamento 
alquanto più gagliardo:& per quefto loda Paolo tre parti di mele,& vna di oglio, 
4 C neinconuienealle volte aggiongerui vna portone di ofimelite. & fc quefta ne- 
grezza foiTe caufata da cótufioneòcóprefsione fatta da Toffo (pezza to,òdepref 
fo, aggiongonoli prattici,al mele,& oglio di equal portione, la grana finifsima, 
& 1 alo- & quando fi contrahe negrezza nella membrana , o per alteratione di 
aere,o per infiammatone, ò inetta operatone, fi può dimandar tal accidente e- 
ftremo;& tanto più quando è profonda,& perfeuera , nè firimoue per applicato- 
ne di mele, ailhora bifogna vìar più forti medicamenti after/mi : & io più volte vi 
ho pofto lbnguento ilìde, lodato da gli antichi fopra la membrana feoperta : vi- 
gono anco talhor da vna portocela di egittiaeo: ouero doglio abietino tre par 
ti 5 & vna di egittiaeo: fecondo Ama d fatto di mele, verde rame ,& alume di roc- i*.' 4 '™' 1 " P * 
5° ca , fenza aceto : & ne'cafi difperati con felice fucceflb^affcrmano alcuni hauer • 
ui applicato il folo egittiaeo, ouero il mercurio preparato , detto precipitato , & 
quando quefti non giouano,trasferifci la cura da gli huomini,al grand'Iddio. 



ADDITIONE. 




Vole moire volte doppo lbperatione, fubito leuato l'olio terebrato, ap- 
parar nella membrana il fuo moro naturale nel diaftolc , & fiftole , che 
feguita al molto del cuorc,& delle artcrie>& poco dopo ceffa quefto erfe.t 



tome 
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to, nè però appar altro accidente^ fra poche vifitationi, fi cominciaà fquamare À 
la luperncie della membrana,& fi leua da quella vna pellicola , tome tela d'ara- 
gno,&po{cia comincia a pulularfopra quella noua carne , nè io ho mai potuto 
legger apprelìo fenttori nè antichi nèmoderni, la ragione, & caufa diquefta dif- 
quamatione, ne credo altraui fia , chelalteratione ifmplice fatta in lei da l'aere, 
o da medicamenti , fopra quella applicati, come caufe molto alicnc,dalla fua na- 
tura : per ilche abandonata quella fola fuperficie , dal calor , & humido Tuo prò- 
pno,& naturale, fi rclafla da la parte, che non ha conofeiuto alteratone alcuna, 
& elee , lotto forma di una fottil fquamma , alquanto permutata nel colore , tal. 
niente, che dubita il medico di alcuna corrosione, ornala temperatura in eflb 
pannicolo, & quando cofi predo, quefia pellicola non fi rilava, non difeon- i9 
u.ene , uiar fopra quella, un tale medicamento: piglia terebinthina chiara lauata, 
con uino bianco odorifero on. 2 .meic rofato, acqua di uita , farina d'orzo cribra- 
ta an.on.j.mirra , aloe, zuccharo fino an.dram.2.& fia fatto med.camento.da ef. 
fer applicato fopra lamembrana, come è detto . altri pigliano terebinthina laua- 
£, C m n ?X, ° I rZ0 V mcIcr0 J fa f 0 ' aa l ua di uita an -on- ' -g^na fin.fsima triturata 
1 * m2ET *}°? T dra g°> an.dram.s.croco fcrop.s.fia fatto medicamé 

o5 ™; fi ? ° Ch ' appar la mcmh ™™ rubiconda, & priua d'ogni fofpct- 
to.-& poi fiafatto quanto èdettodifopia. r b 1 

DELLA CARNE CHE TROPPO CRESCE. 3* 

Abbiamo fino à quello luogo ragionatoceli cura d'alquanti acciden 
ti timoron, che fouenre apparcr fogliono nelle ferite del capo , & fr aC - 
( ture della caluaria: Itora fa bifogno trarrar la cura de l'ultimo acciden 
{cute facili l bcr ; ,mo ; c! '' occo ^eà quelle lefioni: perche molte nolte nelle 
cófolidt i P °', f ? ( prab ^ d a a una carnc non M impedifice la cura , & la U 

tronno r ne ^ dIa ^ lcfto anco talhor auuiene, percioche la naturai p« 
troppo abbondanza di nutrimento : eccede l'orificio della finta-quella noi K 
e molto fodata,è tale per d&r,ò fpongiofa , ò morbida, ò rara U 0 IcS c uf i 

t^t^^^^^^ 1 0 t P erat, ° ne ' Che CO " brcuita di tempo, 
fina , &ci^^^? mm \r? Perf 1 tta «rione,una carne fupc r- 

n«v £ nn„Tf ht ° llber ° alla fanie ' ° altra humidità chiufà fotro al era. 

ti & pero fa buogno elTerd.hgenti , m difenderli da tal accidente , onero nuan 
?iC e r; 0n ^ n hT 8n0nm0Uer,0:& àq-ftaoperatiorelod uaGal. q " « 
t limedicamenti.chefenza ^mordicatione gagliardamente efsiccano. concio a 
b Gal ,. meth . p^Vurn Si, 2 FOdUr Tj° fimil 3CCÌdéte d E tt0 da Grcci Hyperfarcofin è tróp 
t . tf .Au, 44 .«3. Pohumidi a: & per quello dicono li Medici, b non bifoenaa/pettarainrn in 
j.cii. natura in rimuoiipr I-i rimp fim^fl.,- /- r r um f" da 'r C[fara mto dalla - a 
I- -ffTfn^T ouerJacarntlu P erflu a:» come hafpetta nella generarione di a»e\ 5 

^ cS^n C ft ° peran0n, r ,naiie ' defcriucno li P rattici » »otó meoLamen 
ESSESfiS?; m r° ,U 5 COminciando da A d ^oli , fono buon t f -a 

& quando la ^ZX^^'t aduft ^ 1 aIum "uccari„o,& fi Jfa 
Ja molti minerali ì^tì^rif -^ Scotica, confuma quel- 

cclientiffìmo iteid^Sfo^ffi ^ ^ W «° (& è u * e0 

caio dr uifo) il uerde rame preparato : ilqual contorna Ja cara* 




a c/.meth.e.i.& 



ne 

molle, 
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1© molle, & induce cicatrice.Talhor anco, vale l'onguentoifis,ò il cerafeos, ò l'c- 
gittiaco . quello balli per hora,in quella materia. 



ADDITIONE. 



■H 



Ohi altri accidenti fogliono apparer nelle ferite del capo, mentre però , 
ò fi fa,ò già è fatta un'infiammatione in quello; fi come il dolore del ca 
lUffiSl P°> degli occhi, & dell orecchie: la diftoriìone della bocca, la feoto- 
Y mia, il fincope,il uomito , gli ftupori particolari, gli rigori, tremori, &c 

palpitationi,lo fpafimo detto cinico,cioè canino.-la inftatia di uigilie,& la negrez 
ao za ne loffo : liquali perche con leconuenientt diuerfioni, euacuationi,& opportu 
no reggimento di uiuere> fi fogliono rifoluere, & operando la natura con tempo, 
fi confumano: altro di loro non dirò: ma ben hauetedafapere,chetalhorale fe- 
rite del capo, & quelle anco, eh ad altre membra occorrono , fono rebelli alla cu- 
ratone, hè può il medico fapere la cagione di tal impedimento . conciofia , che 
quella è occolta,& più uolte da prattici in quegli che hanno il malfrancefe, cóli- 
derata : ne mai il fono fanatiquefti tali , fino che non fono rettificate le membra 
interiori, affette da quello . ft quefto bafti di quato ho da trattare in quefta fi dif- 
fidi materia della cura della caluaria rotta : a laude & gloria del gran'de Maio & 
di Giefu Chrifto crucifilTo^ di Maria matre fua, fempre uergine benedetta , con 
jo fodisfatuone, & utile delli cirugici ,& à falute de gl'infermi : pregando quegli, 
che leggeranno quefte mie digreffioni, fatte con molte fatiche , che non vogli no 
bulinarle per li cantoni, ma uoglino, hauendo loro più uera dottrina, & più ficu 
ro modo di pratticare,dar quella in luce,à cóteto,utile,& fatisfattione del modo. 

De medicamenti ny/ati nella cura della caluaria rotta . 
Viarr ahone XVI IL 

N quefta narratione, quafi ch'ella fia un antidotario di quefto trattato 
deformerò alquanti medicamenti, che fecondo l'occorrenza fanno bi- 
fogno al cirugico, per confeguir quanto richiede fintentioni opportu . 
ne & l'efenza del morbo: per cótento de gli ftudiofi giouani,& di que- 
gli, eh operano, detti per quefto cirugici. 

PER CONSTRINGER IL FLVSSO DI SANGVE, 
medicamenti diuerfi. 




x Lateladiaragno. 

* Le fila di lino , fottili, feiutte , nette, & fole. 
3 II bambace abruciato, 
jo 4 II fermento arido puluerizato . 

5 II chiaro douo ben sbattuto folo. 

6 II chiaro douo con aceto,&uino nero auftero. 

7 II chiaro d ouo con aloe, boloarmeno & fanguc di drago. 

8 II chiaro douo con aloe , olibano , & peli di lepore , mollifllmi , & minuta- 

mente incili. 

9 II geiTo,laloe , la farina uolatile,& il fangue di drago,con bianco d'ouo. 

I o II calcanto adufto » fottilmente poluerizato folo. 

I I La calce uiua, cioè non bruciata. 

12II 
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12 II fuoco,cioè il cauterio attuale. ' 

Et notate, che le euacuationi fatte con l'emifsion del fangiic, è potifsimo rime 
d.o ne fluOÌ di fangue. & quefta eflèrdeue reuulfiua,alla parte cótraria:& di quel 
la forte, che li Greci dimandano Antifpaffs, cioè reuulfione alle parti inferiori, 
quando le fupreme patifcono . ftringe il fangue, le compreflioni fatte fopra la ue- 
na, o aperta, o rotta, o corrofa : & per quefto lodano li prattici,empir la ferita co 
lichiru bagnati ne' fopradetti medicamenti, ouero fciutti, fatti di ftoppa , ò fila, ò 
bombace, o peli di epore molliffimi:& pofcia auolgcr le fafcie fopra la ferita, ne" 
primi auolgimenti alquanto ftrette. quando però ui è alcuna depcrditione di fo- 
ftanza : e lodata la cucitura, nelle femplici incifioni : la legatura della uena ; & la 
total mcifionc di quella. ao 

MEDICAMENTI INIBITIVI, DETTI DIFENSIVI. 



Oglio rofato buono. 
Oglio roiàto crudo. 
Oglio mirthino. 



3° 



4° 



Oglio nenupharino. 
Aceto rofato. 

Oglio uiolato con bolo armeno. 

7 B °lo batta™ 5 fan§UC dÌdra§ °' an * onc,, - acct ^ 0 8«OK)làto crudo an. quan- 

8 Succo di piantatine , di centinodia, an.on. i.oglio mirthino , aceto rofato an 
on...u.n nero ondili il tutto fino che fi confumi il nino , & aggiongi bX"* 
meno fangue dl dragona figillata , an.on.s.& fa formato lamento:* ni 

tlZtr C k ^ ? g '° t Sll r hum r a ' ]u °8° offero:& a,k> ^ *«omo la feri- 
PP Che non fluifcl » •• però nelle parti neruofe, ò p^opMquc al ccruelio Zop^o* 
PREPARATIVI DETTI DIGESTIVI. 

I Rolli d'ouonum.2.ogliorolàtoon.s. 

a Terebinthinachiaraon.2.uiteIlid , ouonum.x 

3 Ter^bjnthinachia^ 

4Seuodicraftatocolatoom 2 .terebinthinachiarfon.i.rofsidiouonu.i.o|lio 
rofatoon.s.croco(crop.s.fcorzediolibanodram.2. " 

wllTT ° h u V f° a T m medicamen « digeftiui , no dièpaflaril fettimòdì»' 
ouero fia fino che fi uede buona digeftione, & una lodeuol fank nella ferka.lòno 
ancolodaunellefentecrude,priuedifanie,&nellcdplorofe. 

ASTERSIVI, DETTI MONDIFICATI VI. 50 

1 Mele uiolato. 

2 Siroppo rofato. 
5 Melerofàto. 

4 Oglio di rofsid'ouo. 

5 Farina d'orzo, terebinthina chiara, mele rofato an. 

dTerebmthina,melerofato ) fuccod-appioan.on.2.b 0 lIiperpoco,&aggiongi 

vitelli 



■ 
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l9 uìcelli d'ouo nu. i .farina d'orzo on. i .mirra, olibano an. dram, a.croco fcrop.s. 

7 Onguentoilis. 

8 Onguenro egittiaco minore . 

- Et notate che di rado occorre bifogno d'altro medicamento modifica tiuo nel- 
la ciluana rotta, ch'il mele rofaro: nientedimeno, talhor anco è opportuno alcu 
medicamento più gagliardo,come ho detto nella cura della mébrana denigrata. 

SARCOTICL DETTI INCARNATIVI. 

1 1 Irios , farina d'orobi , ariftolochia,& oppoponaco. 
jo- 2 Inos.ariilolochia.farinadbrob^fcorzcdiincenio^d'oppoponaco. G^.meth.c g. 

6. 3 mos,anftolochia radice d'oppoponaco, farina d'orobi, mirra, aloe, olibano, fal.j.meth.o. 

4 Aloe , mirra, olibano, fanguc di drago,coralli rolfi. ì&'Sti£ 

5 Aloe, mirra, olibano, fangue di drago. «p - 7 . 

6 Irios, farina d'orobi, olibano, ariftolochia , fcorze di radici d'oppoponaco, 

. mura, farcocolla , & langue di drago. vv v ' ' AuW^fra- 

7 OI«banoparteuna,fanguedidra g o, P artidue,calcinauiuapar t itre. ì %£&u 
Mola medicamenti detti and cephalici, incarnatini, fi trouano apprefio CeU 

fo nel hb.j.nel cap . Gal. nel 5 .de Atagenio , Aedo , nel lib. , # d 1.* 
Paolo bginctanclhb.y.nelcap.ij. ^ F55 

> ò . Et neirapplicarion di quelli medicamenti,! a diuerfità delle completo 
" If' , . SH ? o rClt '° : in, P erociie ne> fanciulli-, donne, & corpi delicati,che ui 
«ono nel, omore,& ocio, quei medicamenti cóuengono , che non di molto ecce, 
dono .1 primo grado d. liceità^ ,n quegli a<faticati, come foldati , marinari , ru- 
ftichi, & di matura eta,& che uiuono al fole, quello tal medicamento , deue eflèr 
• molto più fecco del primo grado, come anco altrouc haucte intefo. 

EPVLOTICI, DETTI SIGILLATIVI. 

i Scorze di pino, cadmia, olibano, balauftian. 
4 Ò 2 Scorze d'oftreghe abruciate, poluerc di galle, aloe,&tutia. 

3 Pietra pomega, abruciata, arift.,- a fin a fecca, irios, olibano an. 

4 Balaniti , mirthi, mirab. citrini, alumedi rocca bruciata, cadmia, an 

5 Ceroto greco, diapalma, diacadmia, & di betonica. 

^ulTZ'^J ™ ki ™f} c * m ™d™ aridi cephalici filarini, fi trouano 
apprefio Ga!.nel 4 .& S del Atagenio, fecondo l'opinione di Lucio Caragote , di 
Tnphone ch,rurgo,& di Afclepiade molti anco delirine Paolo nel hb.y.fi come 
« medicamento diafphecles , il mehtera, il diaoftreo , & il diaaloe . 



ANODINI, DETTI SEDATIVI DE' DOLORI. 

i Oglio rofato omphacino, prohibifee le fluflioni , & rimoue l'infiammaeioni 
a Ogho rofato maturo, feda li doloricaufaci da gran calidità. g 

3 Og ho rofato completo, digerifee le ferire crude,& rifolue le materie cóeiorite 

4 Ogho violato, uale nelle erifipille,& eftingueogn'infiammagionc. ' Nicol 

5 Ogho mirtino, temperatamente repercuotc,& mirabilmente conforta NicoJ 

6 Ogho di mandole dolci, confuma le parotide, & li dolori di tefta , & te libila- A c>u 
noni de lorecchic. 

7 Oglio camomilino i Ienifce,& rifolue fenzaattrattione,cgni dolore. 

8 Oglio 



Galin. 
Galen. 

Nicolaus. 
NicoJau». 
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Prf 8 Oglio di rofsidbua, fanali dolori purga le ferite,& conforta ilmembro. 0 
J>«. 9 Oglio di lombrici,rifoIue li dolori delle gionture,& mollifica le durezze, 
i o Ogho di terebentina, confuma li tremori, paralilic,& fpafmi. 

Et notate,che chiare uolte occorrono dolori nelle ferite del capo,eccettoqua- 
do li mutcoli temporali fono offefi, ouero la ferita è contufa . per ilche fa bifogno 
efler molto diligenti, ne' mufcoli temporali feriti . imperoche facilmente fi fpaf- 
mano:& quando li dolori offendono le parti interne,& le membrane, allhora fa 
bifogno, con ogni ingegno prohibir , ch'ai luogo dolente corrino materie diuer- 
fe:&preueder,chenonui nafehi un'infiammatione. & notate nell'application 
de medicamenti locali, nel capo fempre cominciare dalli più lieui, & piufpaui. 

ONG VENTI CEPHALICI, CIOÈ CAPITALI 
di Matrifelua . 

Di l Arguta. Piglia periclimenon,cioè matrifelua manip.iiij.fia decotta nel uino, fino che fi 
confumi la metà,& cola, con forte cfpreffione , & aggiongi cera,& oglio rofato, 
Se bolli anco fino alla confumatione del uino. 



ALTRO MODO. 

Piglia fucco delle foglie di matrefilua, oglio comune an. on.^.cera on.4.rafa 39 
di pino, terebinthina an.on.j.bolli fino che fia confumato il fucco ,& aggiongi 
in fine la ccra,& fia fatto onguento. 



ALTRO MODO. 

Piglia feuo di caftrato colato on.rf.oglio rofato, mirthino an.on.2.poIuere di 
betonica,di ma:rifelua,an.on. i .olibano,maftici, farcocolla,an.on.s.tercbinthi- 
na 3 cera an.on.ij.& fecondo l'arte fia fatto onguento. 

ALTROMODO. 4* 

De] Berengario. 

Piglia terebinthina, rafadi pino,cera noua an.on.4.oglio rofato buono on.8. 
matrifelua , betonica, pimpinella,an.manip.ij.fiano pelle 1 hcrbe,tagliate in lib. 
x.di ottimo uino bianco,& ftiano à marcire perhore 14. & pofeia bollino có fuo 
co gagliardo, fino che manchi la metà del uino,& cola,& lafcia freddare,& bolli 
la colatura, inficine con la terebentina,& la rafina,& la cera.fino che fia cófuma- 
to il uino,& coIa,& aggiongi mattici, ohbano,mirra, fangue di drago ann.oncs. 
gomma ellami on.ij.& mefeda ogni cofa, fino,ch'acquitti perfetto corpo,& lafcia 
freddare, perche è buono. 

ALTRO MODO* 

MNkfMÉ* Piglia, berbena, matrifelua, pimpinella, betonica, fcabiofa , an.manip ij bol- 
lino nel uino ottimo , fino, che calli la metà,& aggiongi, terebinthina , oglio ro- 
lato an.on. 4 .bolhno fino alla confumatione di tutto il uino,& cola , & a° e iongi 
cera, gomma ellami, rafina bianca an.on.ij.mirra, olibano , farcocolla an.dram. 

,i J .inos,anaoloch 1 a } an.dram.ij.maftici,fantali,draganti > an.dram.i.&liafatto 
onguento. 0 

ALTRO 
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»o BASILICO. 

1 Cei/o, 

ALTRO MODO. 

° . r ruigc&PaoJo. 

ALTRO MODO. 

ALTRO MODO. 
PiSliar a fi„ a ,pcceGrcc a) cer a an.ogliorofatoquantobafia. 

aore. 

ALTRO MODO. 

co q.b.bolli orni cofa finn 52 zn '°?' 2 ' d faluia > dl «™UcfogIic,an.on. i .uino bis. 
on. sbollino tutte qucik ofe infi^™ "T^* * ftÌ " ChÌ di uiteIlo > an - 

CITRINO. 
%lia ogliorofato on. 4 .rafa di pinoon.vz. tarbinthin.oo.j.co.nouaq.b.Di^ 
,0 ALTRO MODO. 

^^tk^^^ ° n - VI - refina ^ Cera citri " a onc... 
s» on. i .s.& fi a fatto medicamento in forma comune . 3 

Di GOMMA ELAMI. 

M ALTRO 
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ALTRO MODO. 

Dei Conciliata* Piglia gomma diami dram.2.rafina dram. 4. cera dram.tf.armoniaco dram.*» 
rc.diflferen. ili. t crc binthinadram.j. fucco di betonica dram.v. 



fi 



DiHcnrico. 



Magiftrale. 



DI BETONICA. 

Piglia fucco di betonica, di piantagine, d'appio an.on.i 2. fia colato , & pofto 
'ài fuoco,& bolli alquanto,& cola,& aggiongi rafina,cera noua^n.on.j. bolli fi- 
no alla confumatione de fucchi>& aggiongi terebirithina onci o. & fia fatto on- xa 
guento fecondo l'arte • 

ALTRO MODO. 

■ { ^^^^mSS^ : 'p'^jter- -;o" -g T J s, '• '/• • 

Piglia dicco di betonica,di pimpinella,di faluia,di centaurea minore, an.on. !• 
vino bianco odorifero , onc. 1 2. oglìo rofato, mirthino, an. onc. 2. bolli à fuoco 
lento , fino che fi confumi la metà del uino , & cola , & pofeia aggiongi tereben* 
tina,cera citrina,rafina di pino, an.on.2. bolli anco fino alla confumatione di tut- 
to il uino,& aggiongi bolo armeno,mumia, fangue di drago, an.dram. 2. mattici, 
olibano,mirra,an.on.s.& fia fatto onguento. 



3° 



ALTRO MODO. 



Ha me ufitato. 



Piglia fucco di bctonica,on. 6. di pimpinella,di matrifelua, di confòlida mino- 
re,an.on. 1 .vino maluatico on.x.bollino fin che fi confumi il vino, & aggiongi te- 
rebentina on.4.oglio rof.feuo di caftrato colato,an.on.2.maftici,mirra, mumia> 
an.dram. ^.verderame on.s.cera q.b.fia fatto unguento fecondo l'arte . 

DI CENTAVREA. 

Di Guidone. Piglia centaurea minore, m.d. fia tagliata , & infufa nel uino per una notte, & 
eap.de frac. cran. pofeia bolli,fino che cali la metà,& cola, & bolli la colatura, fino alla fpiflìtudinc 
di mele,& piglia di quello decotto on.j.latte di donna on. 2. terebenthina on.x. 
cera noua on. 2.s.rafina on. 1 .$. olibano, mattici, gomma arabica, an. on.i . & fia 
fatto onguento, 

ALTRO M O D O. 

Del Predapagli j. Piglia centaurea minore,on. 1 ,eritrodano,lacca an.dram. 2.ariftolochia Ionga, 
cap.de me. incar. on.v.terebinthina,oglio di maftici,an.on.i. ceraq.b. & fia fatto onguento fecon 

do l'arte. <o 
CEROTI CAPITALI DE'MODERNI. 
Di gomma elami . 



Di Gentile. 



Piglia ammoniaco,bdelio,ferapino,oppoponaco,an.on.s.gomma elami, on.i* 
terebenthina 5 pece nauale,rafina,uifchio quercino,an.on. ariftolochia longa,ro 
tonda,ditamo 3 colophonia,mirra, calamentha, polipodio, feorze di radici di can* 
ne an.dr.i.fermento,a(fongia porcina, oglio laurino, an.on.2. aceto onci, oglio 
rofàto on.4.cera q.b. 

ALTRO 
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A L T R O MODO. 

Piglia gomma clami on. 3. oppoponaco onc. 2. bdclio on.s. rafina on. 1 .tere- K Nicolò Fi- 
benthina oncie quattro,maftiri, olibano, an. dram. ?. oglio ro. on. 1 0. cera noua "<"">«• 
quanto bafta. 

DI BETONICA. 

Piglia betonica,manip. a.matrifelua,faluia, Hipericone, millefoglie, pilofclla, De! v, '. £0 nel1 '» 
io confonda minore,an.manip. r .rofmarino,ccntaurea maggiore & minore,pimpi- tldota "° ' 
nella,berbena,herba di S.Maria an.manip.s.terebinthina chiara on. 1 o.oglio ro. 

on. i o.maftici, dr. 2. rafina di pino noua, gomma clami, an.on. 1 .s.iiano tagliate 
I herbe fetalmente, & pefte, & pofeia porte al fuoco con il remanente, & b?n in- 
corporato ogni oofa,aggiongi uino bianco buono on.24. & bolli alquanto,& po 
A,^" 1 u ,nUafoa P erto alSolepergiorniotto,& ogni giorno mefcola 

ÌZ ZT- , Una :ba f h ? a ' & P , GÌ ° gni Cofa al fuoco > & boUi > fi ™ che fi con- 
tomi tutto il vino,& cola con forte efpreffione,& aggiongi cera q. b. per far cero- 

to,ilquaI poi fia malaflato,iriunte le mani con latte caprino,iò vaccino, Se nel fine 

^ con acqua di uita,& fia feruato con diligenza,percioehec mirabile. 

DE L MINIO. 

PigHaoglÌorofatoon.22.mafticinoon.2.feuodicaftrato,divitelIoan.on.i2. D«iv»c. 
Iitargiriod'oro,& d'argéto,an.on. 4 .minio on. 2 .vino odorifero on.i 2. bolli ogni 
cofa mlieme,fempre mefcolando con la fpatola à fuoco lento nel principio & po- 
fcia augumentando qucllo,fino ch'acquifìi color nero,& pofeia aggiongi tereben 
tinaon.vi.gommaelamion.i.mafticion.2.ceraq.b. 

GRECO. 

4° 

^g ,, ' a ^l;profatoomphacino ) dimirtho,an.on.i8.acetobiàncoon.4.1itargi M ^ 
nodoroAdargcntoanon.vt^ 

cofe da efler triturate fia fatta poluere fottiIifn raa> & fi marcifehi per bore 24. neir 
ogho,& aceto, fouente mefcolando in quello , & pofeia boUi àfqoco lento , fine 
che ìnlpefl iichi,& con le mani vfite con latte fia formato ceroto . 

H V M A NO. 

.0 D n v z : o :: , : -, 

Piglia terebenthina chiara lanata con vino maluatico , rafina di pino colata , r^i B « en . a „o 
f 0 cera bianca, an. on.^.mumia della parte del capo on. i.s.fiano liquefatte quelle <" u ° 
cote, che fi poffono liquefare, & aggiongi lamumia,pian piano meiloIando de£ll ' cu " t - 
fopra il fuoco , fino , che fia fatta perfetta miftionc , & pofeia metti il tutto in ua- 
fo di vetro , o d'altro metallo nettiflìmo , con libre quattro di aceto rofato fatto 1 
divino maluatico, &fti a per un giorno naturale ininfufione,&dapoi fiama- 
lafTato con le mani nell' aceto ,.finó che tutto l'aceto fia rifolto , & feparato dal 
ceroto, & ritorna quello nel vafo fenza aceto, & mettigli fopra latte di don- 
na, on.5.fucco di tormentala on. 1. di pimpinella oh.s.di betonica on. 2.di penta- 
filone,di piantagine an.dr. 1 ,s.& bollino con fuoco lento fopra le ceneri,fino,che 

M 2 farà 



1 3 6 Della Cirugia di Gip, Andrea 

&tSe U J£ parte ; & ag8iongi fucco di berbena > di matrifc,ua an - on -'- J 

o^Ì^^^!P" n ^f ^ giornolattcdidonnaon. 2. & mefcok 
betònica &Tn ff.Srt^T"' 5 d * tr ° p P° Cald< > fi «&*W > W>Dgi fucco di 

mento incomparabile . Caprett0, &krua lnluo So ^utto ; pcrc 10 che e medica- 



CERO TI CAPITALI D'ANTICHI, 

Apoftolico Chirurgo. 



ao 



Di D*«o«r««. 



PoSo P anon,^ ^^'^^P^G^on.vLgalbancferapino^mmonia^op 
cTk Jlmc ci; n ? r° U T n - J ' 3CCt0 or, ' VI • fia H*° lieto nella cazzuola. 
Su! SSSSffi* P0(r » "° ridur in P° luere ' & &««> liquefatte , & pofeù 

Quando ìbm 3T 1 an ;°n-s- & me/cola Tempre , agitando con la fpatola : Se 

ih t.vpì*»n& s ' 



Roland . ftp 
frac.cra». 




Sctibo.toi.Gal. 
4«Katageni. 



DI TRIPHONE CHIRVRGO. 
fino che acquami P cflare > & nutrite con l ' accto > 



Scriboni© . 



a h'b.jr.c.ij. 



mentemalauatoA formati madalioni. 

DI ME CETE CHIRVRGO. 

me'dSi" 3 " 1 ^ ramC dÌ ? Pr ° dram - xx ™«™oniaco, ariflolochia^alu- : 
ZaìT maan ' dr - xx ' ra,rradram - xxr '-^ 
fod oro,ceraanJra m ^.oglioantichoon.xvni.acetoaceon. 7 ^ 
medicamentofottoallacanicola^nocheficonfumil'aceto. ^'^l 1 *'*" 0 

A D D I T I O N E. 
i. » Atrouarete defenttt da Celfo , » fecondo la mente di Philote, del Giudeo, 



4 




dalla Croce, Lib. I. 137 

f( $ & d'altri: molti anco da Aetio, a fecondala mente de gli antichi, come 1'Ifide, a Hb.ij.cn. 
il Macherione,il Barbaro,& fìmili: molti da Gal. b fecondo la mente di Afclepia- b 2 - & 4.Kau S e 
de, di DcIconte,di Philote, di Dioniso Santio, di Lucio Catagetc, di Hera , & di 
altri celeberrimi Medici.-liquali per hora lafciarcmo, per non efTer troppo tedio/i: 
& perche anco molti di loro,& delli fopra deferirti, non ci piaciono,pcr effer trop 
po caldi , & attrattiui , & ci contcntaremo ufar quelli , chepiu fanno al bifogno , 
contìderando l*età,il felTo,refercitio,& il modo di uiuerc del ferito : & quegli an« 
co tanto lodati, & con lungo efperimento da' Medici di queftaetà efperimentati. 
& perche fi trouanoanco altri modi di curar le fratture della caluaria, non però 
fecondo la mente d'Hipp. & altri antichi, non reftarò di dirne quanto ho io letto 

j p in quefta materia ; non gli predando però alcuna fede . 

. Di alquanti esperimenti nella cura della caluaria rotta. Narratione XIX. 

I O L T I Medici empirici,cofi detti dal loro folo erperimento,indifferen 
temente voglion curare tutte le ferite^ & fratture del capo , & di conti- 
nuo concedono alli patienti, carne, oua, cafeio , & vino : & per quefto 
molti fi commettono nelle loro mani,& (buone muoiono. & di quefti 
Medici,alcuni (quanto à medicamenti locali ) procedono \ ontinuamente con fo- 
le polueri , altri con liquori & diftillationi , altri con bcuande, & potioni dette da 
10 loro pigmenti,altrifon foffi ceroci & empiaftri,altri con puri fi<hplici,altri con in- 
cantt'fni,& altri con fola acquai orationi : nèuogliono in niun modo operar co 
terobTktìbti^& rimotioni doffa,mcnì da certe loro ragioni, fi come ui ho dettò di 
l<)pra,nei!e due fette cmpiriche:& acciò fia il fuo proceder noto, & li loro medica 
mentì intefudirò qui quanto ho ritrouato fcritto da diuerfi ; non però ch'io creda 
{he fuiTe quefta ina da loro lodata,per effer empirica,ma per redarguirla, 

MODO DI NIC. FIRENTINO, & DI GIO. DI VICO. 

NicoIdFirenri.no nella fettima partede fuoi volumi,loda quefto modo.applica 
40 ne! fondo della ferita, acqua di uita, & di fopra una poluere cephalica, & fonra al 
tutto le foglie de cauoli. ^ 
MODO DI GIACOPO DA CARPI. 
Giacopo da Carpi nel fuo dottiamo trattato , della frattura del craneo , dice , 
ch'appreflb certe nationi, comeSpagnuoli , & Genouefi , èofleruato un modo di 
medicar le ferite del capo, con certi liquori : & deferiue quefto medicamento, ac - 
qua di uita lib. 1 o.vino maluatico lib. v.aloe,mirra, olibano, ah.on.^. poluere di 
radice di confolidamaggiore,ón.4. poluere di ccntaurea,on. 2. poluere di Hiperi- 
cone on. i.tercbenthina chiara lib. 2. fia mefcolato il tutto,& ftia per giorni jo.in- 
fieme in vafo di uetro ben otturato,& poi cola,& fia fatta forte efprcffione, & tut 
50 to l'efpreffo, fia feruato nel detto vafe ben otturato, talché non effali in niun mo- 
do la uirtù;& di quefto liquore con le fila in lui bagnatela empita la ferita. 

MODO DI MARIANO SANTO. 

Mariano Santo BaroIitano,nel fuo compendio,nella cura delle ferite del capo, 
applica fopra la membrana tanto mele rofato , che copri quella , & pofeia empie 
tutto il buco delloffo con acqua di uita,& il reftante della ferita, con poluere ce- 
phalica , & ui foprapone la fpongia marina , & copre per largo fpatio ogni cofa 
con onguento bafìlicone. 

M £ Modo 
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MODO DI GIOVANNI DI VICO. t9 

conìten^^ 

on.SSS5 qUeft ° modo;aCQ »a * vita on.x.mirra ohi Joc 

fenica da Auil fopra Z^& nZ£ì T* * ^ ,a n P ° lucre CCpha,ka ' 
*»■ 1 C01a IJ ccroto dl minio } ouero quello di betonica . 

MODO DI PECORINO DA PARMA. 

2SwSJE2iJ^£^.^ fi pofron pdWc » fiafa « a p° luere r °» uif - 

di «la bacate ^ • t ™^ 

gomma cìami j0 ÌESSEJ F * *" ^ pt ' 2Za COpma di ° n S Ucnto di 



3° 



MODO DI VN HEBREO. 

bJÌT* d ' Vha Iib ; 1 * !" cl r ° rat0 on> v 1 • vino maluatico on. 4 . fanguc di drago 
andra^^^^ 

ffSKìffk !,amni P CriConc ' drara - 2 -^orcrop.r.fiafttta m iftura,&flà 

MODO DI CVRAR LE FERITE, CON ACQVA, 
oratiom,&incantefmi. 

fj«ò. ie m * rbo p 0 ^^ r a 'y^ P ° d |^ ip j^ rano alcuni, liquali non fapendo con qual altro modo 
te SSC^r d ' UCntar medid ' & °P erar ne gl'huomini.con ar- 

do anco i n molti luoghi d'Ita ha Ti ?; r '? P Cm dl dot ^ na ' A ^ ucfto mo- 
te Icfcrite, confo afq a & ^ 

dette , p ofte in forma J b^^™-*. P«« fokW 

prima benedetti; & perche non ho « ^ &altncon dmeri, medicamenti, 
queftomododtp™^ 

auucnga chele parole di moki fi.no S^I^S^^^- 
b Iib. de borni- modi^healprcfentedefcriuo, intender ponete „ 2 a al< * uan " 
dorumufu. qua nelle ferite: fe bene Hipòocrat- " P ?S " C m / aftnn ge vfar quella ac- 

Snplid del capo : lodau 3 da Cclfi, d , d,C v ' cerC 

^ UAU * quando dice , Vna litue ferita 

riccuc 



dalla 0*0003 Lib. I. 139 

io riceiie giouamento, da l'applicationc di vna (pongia bagnata nell'acqua. & 

uuole, * che nelle ferite iia mondificata la fonie .& lauata la ferita con acqua: l^ ul c 'J c c T ^ 
& loda ^ne flufsi di fangue, impir la ferita con fili feiutti , ò altri linimenti fec- modo uuJnS 
chi,& di fopra pomi le fpongie bagnate nell'acqua fredda & efprcfle.-& Gal. c an $™ d ™& 
co diceua, che fe applicarai alle ferite le fpongie noue bagnate nell'acqua , giuri- fl u .f£gÌ eCUra ' 
«arano quelle, come fanno gfimpiaftrinlche fileggeancoin Diofcoride d uakr c] l b • I ^ des - m - 
nellefcritefrefche.lodafomentarleferitecon acqua fola, quando fono fcmpli- awScR 
ci Aetio c & Aleffandro, ma non le compofite, né meno f quelle del capo . Gli * ^j*'^ 
antichi anco facendo certi loro medicamenti,gli benediceuano : come fi Jcggein g Hb.if.ct4. 
Aetio. $ ilqual deferiuendo il medicamento del padredella rcpublica,uuokyche hli b.8 c.a Pr o.in 
ao mentre fi fa la compofitionc, fiano dette quefte parole, Dio Abraam , Dio Ifaac, 
Dio Iacob, doni la uirtù à quefto medicamento, infegna anco Aetio h co bclliffi- 
me parole cauar fuori della gola, ò fpina, ò altra cofa , che ui pretti nocumento : 
& uuole, che quando il medico fi apprefen ta all'infermo, lo facci ftar attentò , & 
dichi , efei di quefta bocca, fi come Giefu Chrifto,cauò Lazaro del fcpulcro;& co 
me Iona ufci della Balena: & toccando la gola del patiente , dica , Biafio martire, 
&ieruodiChnftodice,òafcendi,òdefcendi.Theodorico 1 frali Cimaci prat- i Tn fu* china- 
tici uia quefto meantefmo, uolendo caUar del corpo una factta: detta foratione S iaub *<k«g.e- 
dominica,ingenocchiato in tcrra,piglia la factta con le mani aggionte, & dice Si in fine " 
come Nicodemo cauò li chiodi delle mani,& delli piedi al Signore, così fia eaua- 
50 ta quefta faetta . lodano li moderni, k alcune potioni , & pigmenti, & ne l'opera- K Thco ^ 



doric. 



noni dicono quefte parole, In nome del padre, del figliuolo, & del Spirito fanto, ^ch?^ 
in nome della fantasima Trinità indiuifibile: la deftra dei Signore mi ha efalra- 
to, non morirò ma uiuerò,& narrarò l'opera del Signore.ma prima inocchia- u™n*z7 h 
ti, dicono l'oratione dominicale,& pregano il Signore^ che con quei tali medica- * 
menti fanino gli infermi ; gli è ben il uero , che operauano con qucfti loro efpcri- 
menti ne' cafi difperati,& manifefte lefioni di parti nobili ; & f c hauete piacer fa- 
per quai fofTero quefti medicameti,uedetegli apprettò Theodorico,& Vgone,nel 
luogo detto . Et in quefto modo alcuni à quefti tempi, fopra l'acqua pura, & chia 
ra, latta la confefsione, che fi coftuma nella fanta mefla,con le ginocchia in terra 
40 dicono fopra l'acqua . Benedetta fia la fanta Trinità, & la fua indiuifibilunità , io 
mi confefTo a quella, pregandola ci dimoftrila fua mifericordia . benediciamo il 
padre, il fighuolo,& lo Spirito &nto,& inclinato il capo mandò fuori lo fpirito 
& poi dicono tre pater noftri,& tre faluta tioni angeliche,& bagnano le pezze net 
te nell'acqua benedetta,& con quelle in forma di crocc,copreno tutta la ferita. 

ALTRO MODO. 

Alcuni fatta la confefsione con le ginocchia in terra,& detta un orationc domi 
nicale,& una falutatione angelica, benedicono l'acqua in nome del padre, del 
jo figliuolo,^ del Spirito fanto, & bagnano le pezze in quella,& pongono quelle in 
croce fopralaferita , dicendo , In nome della fantifsima Trinità: la deftra del Si- 
gnore ha fatto la uirtù, la deftra del Signore mi ha efaltata, non morirò,ma uiue* 
to,& narrarò le opere del Signor Dio. 

ALTRO MODO. 



Altri, dopo ch'il ferito fi ha confeflato , comunicato , & perdonato à chi l'ha 
offefo y ingenocchiati in terra, fannp infiemecon il ferito la confefsione genera- 
le, 
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lc,tenendo le mani -aggiontc, & poi dicono cinque pater noftri,& cinque aue ma ia 
ne, a honoredeilecinquepiaghedimeffer Iefu Chrifto, & poi dicono lecreta- 
mente fcpra la ferita quelle parole, in nome del padre, del figliuolo & del Spiri- 
to fanto . il noftro Signore metter Iefu Chrifto nacque la notte di Natale, morì in 
croce per laluarci,& poi refufcitò,& noi lo preghiamo, ch'ei comandi,che quefte 
piaghe fi fanino fenza dolore/) fpafmo:& poi copreno la piaga con cinque pezze 
polte 1.1 croce, bagnate nella pura acqua benedetta, nel nome del padre, delfi- 
ghuolo,& del Spinto fanto: &medicado dicono, iISignorcosìmihadato,così 
gli ha piaciuto, quello anco mi torrà,quando gli piacerà, & lìa fempre benedetto 
ìlluonome. 

ALTRO MODO. 

Alcuni benedicono l'acqua in quello modo,& dicono , ti benedico acqua, per 
Iddio uiuo, t per Iddio ucro, t & per Iddio fanto, t & per « .nell'Iddio , che ti creò 
nel principio & per Iefu Chrifto unico fuo figliuolo , & noftro Signore , ilqual in 
Cana di GahIea,con fegno mirabile della fua potenza , ti conuertì in uino, & di- 
mando 1 acqua alla Samaritana, nel nome del padre t del figliuolo , t & del S pi- 
rito fanto t amen. k & . 

ALTRO MODO. 

Si come Longino hebreo con la lancia a perfe il coftato al Signor noftro mefler 
Iclu Chrilio,& fub.to da quella ferita ufcì fangue,& acqua; così Signor ri preso, 
per quella tuafantifs.ma pafsione,& perle fette parole,chedicefti incroce,in ma 
nus tuas Domine comèdo fpiritum meum:&per quelle che dicerti nelfire, con- 
luminato eft:& per tutti li gran miracoli che hai fatto, che doni uirtu à quella ac 
qua di lanar ogni ferirà, fenza flufto di fangue, dolore,apoftema o (palmo: in no- 
mine patnst& filijt& Spiritus fancnt amen: Chrifto regna, Chrifto impera 
Chrifto, quella ferita da ogni mal difenda.Amen. ' 

Del/c ofruationinecefarie al Qrugko , nella cura delle fratture *° 
delcraneo. Sbarratone XX. 

I la il Cirugico, che uuole medicar le fratture del craneo cfperto in tutte le 
| parti di medicina. 
~J Sia giouane,ouero propinquo alla giouentù, gagliardo delle mani, di 
buona uifta, di acuto ingegno, & non meno pronto, con la liniftra , che con 
la delira. 

Sia ettercitato, negli atti anatomici , cfperto nella caterua de femplici, & mi- 
nerah,& deliro nell'operationi delle mani. 5° 
medicamenti* di noui fomenti , & diligente nella compofitione di opportuni 

Sia giuflo , fedele, affabile, cortefe, temperato,& circonfpetto. 
Ma mi^encordiofo à poueri, temi Iddio,& non fi fcórdi ne' cafi perigliolùefor- 
tanl pat.ente,aconfefrarfi,&perdonarc:& ne'ficurifar buona pace 

SiaiIfuoueftimentograue,efpedito,&honefto. ' ■ . 

Sia il medicamento ch'egli ufa } rationale 3 & efperto. 

Sia 
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i o Sia nelle lue uifitationi,aIlcgro, & di buon animo, promettendo al ferito indù 
bia fallite. 

Sia il fuo pronoftico a' parenti, amici, & afianti conditionato , & con rifpetto, 
affettando di uedere,quello che farà la natura, ne* dì eretici. 
E Sia diligente in conofeer gli accidenti propri] delloffefe di ciafeuna parte, da 
quegli che fonocomuni:& difeerni TefìTer d ogni frattura j> li fuoi preprij accidéti. 

Sia il primier fuo fcopo,rintentioni uniuerfali, prima che uenga a 1 medicamen 
ti particolari. 

Sia in tutte le ferite del capo fludiofò nel modo di euacuar il corpo, tener quic 
ti gli humori,& diuertir quegli, con fregagioni, uentofe , clifteri, fuppofitorij , & 
ao fimili altri ingegni. 

Siano li miniftri che lo aiutano, efperti , & di buon animo , & Icacci da fe , & 
donne,& fanciulli. 

Stiano tutti quieti, quando il cirugico opera. 

fiano li lumi debiti,& accomodati^ miniftri, che li fappin far lume. 

Sia riftretto il fangue, con medicamenti conuenienti, & accomodi il ligamen- 
to, che non dia dolore. 

Stiano gli ftromentiche lui adopera, appreffo à (e. 

Sia lopcration fua, leggiera, ficura, pretta, fenza dolore. 
^ Se gli occorre bifogno di dilatare la cotica , leui prima li capelli per largo fpa- 
jo tio attorno la ferita,& nel dilatare fugga da gli mufcoli temporali , le come/Ture, 
le ucne,& arterie, & fia tale l'incifione, che comodaméte operar fi poffa per quel 
lafopra loffo rotto. 

Sia il fuo fine nel dilatar la forma della incifione,opportuua al bifogno de 
l'opera. 

Se è affretto all'opera, confideri, li giorni fignificatiui,il nouilunio,& plenilu- 
nio,ma fopra il tutto la uirtù del patiente, percioche con buona uirtì^effendo °li 
accidenti in uigore fempre,& in ogni tempo fi die operare. 

Sia il fuo Audio, in prohibir gli accidenti, & fe appaiono corregerli , & remo- 
lini i. 

Siano fatte tutte l'opera tioni auantiil cibo. 
Siano gli fuoi ftromenti, netti,& accomodati. 

Stia attento nel medicar, che li medicamenti locali fiano buoni, netti, caldi,* 
conuenienti. 

Sia uenuta la ferita nel eftate due uoltc al giorno,& nel uerno una : fe altro no 
occorre. 

Stia nel tempo freddo, appreffo l'operatore, fuoco conueniente,& Aia fempre 
coperto il capo con pezze calde. 

S egli uuol operare otturi prima l'orecchie al patiente co bombace , ò lana in- 
fufa ne loglio rofato. 

Sia fatta loperatione nel luogo più baffo,& comodo. 
Sempre nel principio dèiroperatione fia cominciato con il modiolo mafculo, 
& fia finito con la femina,& fouente infonda quegli ne foglio rofato. 

Se il modiolo è peruenuto alla diploide,ftia contento,& ben fpeffo cerchi con 
il fpecillo,quanta fia la penetratione,& fe loffo trema ò fi moue. 

Siagli in confideratione il modo di medicare, la qualità , & operatione de me- 
dicamenti^ quantità, forma, foftanza,& numero, de ftuelli , ò lichini , faldelle, 
tafte, piumacciuoli, pezze, ftoppe, fafee, barette, pellc,& cofe fimili , che no ag- 
grauino, ò fcaldino il capo patiente,ò caufino in quello,dolore,ò infiàmatione. 

fiano 
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DELLA CIRVGIA 

DI GIOVANNI ANDREA 

DALLA CROCE, 

MEDICO VENETIANO, 

Libro Secondo . 

DELLE FERITE DELLA FACCIA, 
& fue parti . 

A faccia , cioè tutta quella parte eh e fottopofta à capelli, 
& terminata dal mento,& orecchici fi moue co moto uo 
lontano, detta da Greci Profopon, eflendo membro mol- 
to efpofto alle ingiurie efteriori , fouente tool efler feritalo 
da ftromento acuto, ò da arma che taglia , ò cofa graue & 
ottufa, che contonde, per ilche uarie forme dilefioni oc- 
corrono in quella, delle quali per hora ragionaremo di al- 
quante , che fono caufate da arma, che taglia : & quefti tali 
poflbno efler ò femplici ferite fenza perdita di foftanza,ma folamente patifeo- 
no feparatione nel continuo, né meno fono accompagnate da altro morbo,ò prò 
pria caufa, ò diuerfo accidente , né contengono niuna ragion della caufa , & fola 
mente la foftaza carnofa è tagliata . & qnefti tal? prefto, & /enza moleftia fi bana- 
no & conglutinano ; imperoche le parti,che conftituifeono la faccia, naturalmé- 
te fono uiìcofe & fecche, per quefto adunque una fola indica tione finale è confi- 
derata dal medico, che fanata la ferita rimaghi una cicatrice delicata & quafi in- 
uifibile , ilche fi fuol confeguir con li mezi, che qui poco dapoi elpiicarono, qua- 
do poi auiene, che la ferita alquanto penetrilo tranfuerfalmente fia imprelfa , no 
è da hauernepoca con fiderà tione, & la prima operatione del medico è trar fuori 
di quella, alcuna cofa eftranea, far netta la ferita,& giuftamente co ogni equalità 
aggionger le labra infieme. quelle cofe però eftranee , fono da efler cauate fuori 
quando fenza nocumento manifefto & dolor grande fi può fare . addimando co- 
fe eftranee, non folamente quelle che uengono di fuori , ma tutte quelle che fono 
contrarie alla natura di l'huomo,ouero ne Thuomo confer uar non fi poflbno, co- 
me fono pelle, ferro,uetro,legno, pietra,ofla rotte, carne contufa,fangue eftraue- 
nato,& fimili . lequal tutte cofe , ò fono contrarie alla cura , ò fono cagione che 
o rimaghi la cicatrice brutta, & diforme, ilche anco far fuole la rugine dell'arma, 
ò la poluere nera delli fchioppi,oucro il cottone, ò bombafo abbruciato , che fo- 
uente da empirici per refifter à fluffi di fangue è applicato nelle ferite della faccia, 
auuiene anco talhor quefto, da un mal modo di medicare , mentre è medicata la 
ferita prima, che non fia perfettamente da ogni fuperfluità elpurgata , & princi- 
palmente da fangue eftrauenato . ilqual poi fi permuta in fanie , & talhor è caufa 
di alcuna infiammatane ,& impedisce una regolata confolidatione delia ferita, 
per ilche non inconuiene alle uolte , lauar quella con uino , ò pofea , cioè acqua 
& aceto,& fubito cógionger lelabra della ferita egualmente infieme , & confer- 

uar 
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>© II medicamento tenace,& giurinolo, che comunemente è addimandato colla, 
n prepara m moiri modi ; impetoche alcuni pigliano la coila di pefce,& ladifciol 
gono con aceto,& poi la fanno bollirà fuoco lento fino cheacquifti foftanza fimi 
le al mele. Altri poi pigliano il biancho di alquante oua, & lo conquafianò có un 
uirguko dentro a un uafo di terra longamente , edi quello coprono Jieuemente il 
tondo di un uafo di rame, ò di marmo , & poi ui fpargono calcina uiua fottilméte 
ndocra in poluerc,& fanno miftura. Quelli ueramente , che fono molto efercitati 
in medicar limil ferite, pigliano polucre di goma arabica,draganti,maftici,mirra, 
pece.langue di drago,di polline, cioè di farina uolatile,ouer di fior di farina fotti- 
insimo,& chiaro di ouo formano una miftura tenace.-altri poi preparano fimil col 

3 o la -P'£' iano cafcio uacmo antiquo priuo di fale,quato li pare, & lo tritano & con- 
quafianò longamente lcftate con latte di fico , &il uerno con bianco di ouo , di- 
poi m aggiungono calcina uiua follmente poluerizata, & di nouo fanno una ga 
gharda .mftura triturando^ mouendo il tutto di compagnia fopra un'affe có un 
5^o Cn r?° ' , fi,bKO " medicame ™° è preparato fa dibifogno efté- 
1 1 I f aCCOmodati alla forma della ferita,* applicar], dilla ti però 

dalle tabra per un duo anulare, & egualmente, con ogni diligenza. eiTendo que- 
fta opcrationc folamentc dal perito cirugico celebrata , diano quefti linteoli at- 
taccati per fiore quattro almeno, fino che adhenfchino alla carne tenaceméce & 
chi fijno fecchi.& po , con una cocitura,ouerocó li lacciuoli,che pedono dalli lin- 

ao teo!i,ftnngcrin tal modo, che lelabra della ferita fi uenghino infieme ad unire 

hit 2535 t mmoad r^ P° fcia 'icuemente:& pia ?iano addur le 
labra nfieme,& cornee detto con feruarle unite, la egualità fi confiderà nel fon- 
do nel mezo & nella fuperfic.e della feritaci qui ukne , che talhor fa bifoZ 
nelleproionde ferite della faccia , hora applicar il primo p Unto nel mezo , &?£ 
hor cominciar da una eftremità , feguitando poi li altri in quefta maniera, acciò 
ì I? " e [ fondo ' nd m r eZ °' & neUa fu P erficie egualmente" fti a unita , & SS 
fe la parte ferita e carnofa,& mobile, laqual con breu.tàd. tempoin quefto modo 
un.fce,& agglutina mirabilmente ,)nè in limili ui fi richiede altro medicamento 
che .1 bianco del ouo puro ben agirato, alqual talhor ui fi aggionge la fefta parte 

feto & di maftici fatta nel nino nero,£ bianco di ouo ben sbattuto 
mefeda bene & poi coIa,& ufa quefto medicamento, qual è buono & notT chè 
nelleferite della faccia , profonde, quando ui è frattura d'olfo , onero tpar alcu! 
na intemperie,) applicami alcuna maniera dilichini,ò tafte,non conuicne : impe- 
rché la cicatrice in quefto modo nman più delicata : & fc la ferita è profonda , 
& ut manca alcuna parte di carne ouerdoiTo, fa bifogno, che ui rimanghi cica- 
trice caua & diforme, occorrédo adunque alcuna efTufion di fangue, fia riftretto, 
«le no fia mquirito con ogni ftudio , fe nellbffo ui è alcuna rima , ò frattura ma 
JO micita. laqual elfendo feparata in ogni parte, fia ageuolmente cauata . altrimen- 
ti non na moifa per non caufar cauità nella cicatrice , ma:fia medicata la ferita 
v con medicamenti opportuni, & una conuenienteinfafeiatura, laqual effendo nel 
tronte, ouero doue non nafeono peli, con accomodata ftrettura, agglutina & fa- 
na facilmente . adunque lafciando la auolutione de gli aghi,& la cucitura u'fitata 
da peliccian, ogni fortedi ferita nella faccia , ò in parte molle,& mobile, ò fecca, 
& immobile fia unita co la comune cucitura,laqual poi fia conferuara, có una poi 
nere di quefta maniera, piglia farcocolla, draganti , terra figillata, aloe , mattici, 
di ciafcuno, una dramma^ fia fatto poluerc fottilifsimo, & fe labóda molta hu- 

N midità 
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midità,fiano tagliati i punti della cucitura,& di fubito vnitala feri tadorne è det- 
to difopra, commettendo inficine le labra, con il medicamelo glutinofo , & li lin 
teoli, lafciando però nel fondo luogo talmete opportuno, che la humidità di co- 
tinuo li efpurghi,& in quefto tempo èconuenicntc l'applicami il celebre empia 
ftro barbaro, quello però di più femplice temperatura , ouero il ccroto triaphar- 
maco,dctto greco, ò quello di minio,ò de pulueribus. le parti ueramente della 
ferita unite, ne gli doi primi giorni, non ftiano nò troppo larghine troppo ftret- 
tcraapian piano afiringer quelle bifogna, fino, che la ferita fia perfettamente 
efpurgata , & tanto più fc quella pcruienefino alle parti della bocca, nel qual té- 
po l'ufo del mele rofaioc molto conuenientc didentro, & di fuori ,• ne è fuori di 
propofito un decotto lauatiuo limile { piglili adunque pentafTIonc, mirthi, radici 
di confolida, gomma arabica , draganti, egualmente d'ogn uno,& fia fatto il de- 
cotto ne! inno nero, & nel fine aggiorno diamorone, ò firopo minhino , ò rofato 
quanto bafti . fra quello tempo nel mangiare non ufi il ferito alcuna uio!éza,im- 
perochc la uiolentc ma fticatione, il molto ridere , la frequente loquela , eflendo 
la ferita di alcun momento, danno occafione* che la cucitura fi rompe , & li cibi 
humidi, il nino potente, l'aria di mala forte, il gridare, il cori ucciarfi, & gli ufi ue 
nerei,& disòrdini limili, prohibifeono la unione della ferita ; laqualc perìa mag- 
gior parte e cauli ta dall'opera di natura, quando poi auuienc, che manchi alcu- 
na particella di carne nella faccia , nò cucitura nè incollatura tifar bifo°ria ; con- 
ciofia poiché la cicatrice afsimiglia una borfa arrugata $ però la indicanone cu- ^ 
ratina confitte nel produr nuoua carne, limile à quella, eh e perduta, aduque due 
cofe ha il medico a fare : luna e riempirla ferita, eflendo concaua, &non piana; 
l'altra confolidar quella,& indur la cotica, cflcndoui fcparatran nel cótinuo: cu- 
cio fia , che la cauìtà defidera la repletione , & il diuortio delle pani , la unione : 
le particolar mdicationi nel riempir le ferite caue, fi pigliano dalla compulsio- 
ne, età > feffo, effercitio, modo di uiuere,& compofitione del luogo ferito del pa 
tientc : fouentc anco dalla quantità della ferita,& fortezza de gl'accidenti, lcqual 
tutte cofe, quando non feruano un modo temperato, impedirono la generation 
della carne, eflendo la fua materia un fangue buono , che non pecca nè in quali- 
tà, nètti quantità : & iopificc , cioè caula effettrice, è la natura,laqual non fcrua * 4 ° 
rà ragion d'opificc,fc la materia fubietta non goderà il fuogiufto temperamelo: v 
quanto poi fi haà ofleruare in quefta operationc, ue lo dirò al fuo luogo . espur- 
gata adunque che firà la ferita, & piena di carne uguale alla cotica,fa Infogno cf- 
fer diligenti,che fi generi una cicatrice delicata , & bella 3 quella fi genera co una 
nuoua coticula, laquale non può in ogni cofa eìfer fimilc alla pcrduta,!aqual traf 
fc la fua origine dal feme del padre, & la noua lì genera accidentalmente, eflen- 
do un coprimento della carne, che tiene officio di cotica : Se di qui occorre, che 
molte uolte,ò da ignoranza del Cirugico, ò da negligerò da alcun errore del fe 
rito , le cicatrici rimangono deformi,& ineguali } imperocfae alcune appaiono ca jo 
ue,altre eminenti, a! tre finto diuerfe forme $ lequaH (come dice Kippocratc)ò no 
mai, ò con difficultà grande fi corrcggono,& per -corranoli loro edi neccfsità le- 
uarleuia 3 & iinouar una nuoua piaga, laqualcffendo concaua. fi riempie, espur- 
gata cccellcntemente,con applicami alcuna poluereincarnatiua, non però che di 
molto ecceda il primo grado di liceità ,ouero con l'onguento aureo, ò bafilicone 
minore ; & fatta aguale la ferita > fia poi indotta cicatrice : laqualeflèndo eminen 
te,&pmde! giuftoèleuata, ouero farà ineguale , ò crcfpa :& elfendo nouella & 
te r. eia, da fregata molte uolte con la pinguedine di afino,tanto lodata da Dioica 
ndc,Aeao,Paolo,&Auicenna i & difopra fiaui applicata una lametta di piombo 

iettile, 
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*o fottìlc,& ben ftretta : & fe quella farà dura,inuecchiata, ò callofa, con il (calpcllo 
fa bifogno rimouer quella,ouero con alcun medicamento corrofiuo, che collimar 
pofli la fiaperficie fola,ò tutta la foftanza della cicatrice:& fe la fuperficie fola,quel 
lo che rimane, torrà uia poi lalume abbruciatolo il Mercurio preparato, ó la fqua 
ma di rame adufta,fino che la ferita fia ridotta uguale alla cotica, & poi fìa indot- 
ta noua cicatrice.quclla ueramente,che folo patifee in durezza, fìa curata co lem 
piaftro di fùcci.ò il diachiloneralche anco molto conferifee il Iitargiro nutrito nel 
l'aceto, & le radici del pan porcino mifte con mele, produce molto belle cica- 
trici l'onguento alabaftrino, quello fatto nel pomo cedro, & il cerufato magiftra- 
le.è anco molto lodato loglio di formentoni mirra,di roffi d'oua,il balfamino,& 
à 0 anco il balfamo buonore ritrouar fi poteffe.ho veduto buon effetto da quella hu 
nudità acquofa,chcdiftilla dalle viti.ò dal frafsino vcrde,quando è accefo nel fuo 
co da un capo,& da l'oppofìto lambicca un acqua chiara : cofi anco il fudore , che 
cfpurga l'ouo fréfeo porto foprale ceneri caldc.le cicatrici veramente ncre,ò alte- 
rate da alcun mal colore , fono curate gentilmente da loglio bollito con le radici 
di bnonia,oucro il calamento bollito nel vino:& fe il beneficio non rifulta daque 
iti debili medicamcnti 5 pigliate onc. mezza di argento folimato , fucco di limoni, 
tìram. ? .iia porto il tutto nel mortaio di marmo,& mefcolato al Sole con peftcllo 
di legno,fino che fi condcnfi,& poi alligato dentro un linteolo, in modo di un fa- 
icicolo,& porto in vii uafo doue fi ritroui due parti di fucco di limoni,* una d'ac- 
ro qua di rofe,& così Aia fofpefo,fino che il fucco fi confumi;& fatta una leggiera ef- 
preffione di quello,che vfcirà,fia linita la cicatrice.con querti & fimili rimedij fi Co 
gliono imbellire le cicatrici : auucnga , che il buon Celfo dica nel quinto libro > 
nel capo xx vi . cfTer pazzia , fe nelle cicatrici vi fia carne crefeiu ta , ò quelle fiano 
concaue,per imbellirle^ fine di adornamento da nouo, patir dolori, & medicine 
corrofiue» 



DELLE FERITE DE GLIOCCHL 



[ L I O C C H % cioè gl'iftromenti, oucr organi deputati al uedere, fono 
bene fpe(To,& in diuerfi modi da caufe efteriori feriti, & (ouente da ar- 
ma acuta,* che perfora : talhor anco da cofa graue, ottufa,& dura,co- 
: me f f °> lc § n °> 0 f oftanza fi mile fono percofsi & contufi : ma ben rade 
uolte auuiene,che fiano feriti di taglio, & che la faccia non fia ofFefa di ferita gra- 
ue & profonda , elTendo gli occhi riporti in luogo concauo • & preferuati : lequal 
tutte pafsioni fono apertamente conofeiute dal fenfo del uedere , & del toccare . 
quelle veramente,che offendono gliocchi ; imperoche le fue membrane, & li fuoi 
nerui immediate nafeono dal ceruello , fono dotati di fenfo molto grande, & alia 
facoltà del vedere deputati, & contengono humori flufsibili , tuniche tenuifsime, 
& di continouo fi mouono : & perche anco da molte parti riceuono fiufsioni , re- 
y o cano al Medico non picciola fatica, & allo infermo pericolo grande,ò di rimaner 
cieco,o di perderla vita : lequal cofe fogliono occorrer fouente da piccióle ferite: 
ma m qua! modo fi fia , mentre il Cirugicoé dimandato alla cura de gliocchi fe- 
riti,difubito fe cofa alcuna ritroua di fuori,che prefti nocumento,con ogni dih'gen 
za la leui,& difubito apra la vena cephalica dal lato oppofito.-percioche facilmen 
te fono moleftati da atrocifsimi dolori,doue poi corrono à quelli humidità diuer- 
fe,& molto più di quanto fa bifogno,& s'infiammano,* portano pericolo di cor- 
romperfi : imperoche, diceua Aetio : Quando ne gliocchi occorre ferita profon- 
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da, fi; diligente che non efchino , & che non nafchi infiammatane ; allacmal poi io 
ieguita febre,& fpafimo : pcnjchc fia la prima operatone, fe le forze fono valide, 
aprir la vena capitale ; concioiia , che niun prcftdio è di maggior valor di quefto : 
& fe alcuna caufa impedifce il cauar fangue dalla vena , fia purgato il corpo con 
medicamento conucnicntc : & fe anco quefto non è admeffo , ufa li Clifteri , che 
diuemfcano dal capo, & fa che la ragion del uiuer fia tenuiffima, con prohibition 
di tutte le cofe,chefogliono riempire il capo,& mouer delle fluffioni. il vino ino- 
gni modo fia prohibito,così anco ogni moto mentale,^ corporale . il ftcrnutare, 
il vomito,& il gridare,nuoce grandemente à gli affetti de gliocchi, il fumo, il So- 
le^ il coito ; e però è lodata la fcurità,& la finitudine, fino che fia pattato ogni Co 
fpetto di mah accidenti . vogliono li Medici effer molto conueniente applicar al- 
cun npercuffiuo alla fronte , fatto di bianco d ouo ben sbattuto , acqua rofata, & 
bolo armeno , ouero di vnguento rofato, cerufa, & zafrano ; & nell'occhio ferito, 
il bianco dell'olio longamcnte agitato con il dito,& di fopra leggiermente un em 
piaftro fabricato di tutto louo,oglio rofato,vino nero,& farina d'orzo,tepido co 
lana fia applicato,& con una leggier fafeia conferaàto} quCfto modo di pratticarc 
fia offeruato nelle due prime medicature, &pofciaal bianco de l'ouo contufo fi 
può aggiongcr la metà del collirio bianco magiftrale fenza oppio , & fopra ogni 
cola vn fomento fatto con il decotto di rofe,meliloto,& capi di papaueri, alqufde 
molteuolte ui fi aggionge la medolla del pane,il uitello de l'ouo , il latte mulie- 
bre^ il zafrano.& tutte le cole applicate all'occhio,come medicamenti^ linteo- 
li,ò auolgimenti,fiano leggiere,^ fouente j?mutatc,acciò non fi diffecchino,& di 30 
uentino durc 5 & preftino à quello alcun nocumento.fe l'occhio deftro è ferito,dor 
ma il patiéte fopra il lato finiftro:& fe il finiftro,la quiete fia fopra il dcftro,comc 
farà paffato il terzo,ò quarto giorno, piglia fieph bianco fenza oppio,di Rafis dr. 
j.acqua rofata,biahco d ouo an.on. 1 .tutia preparata dram. 2. fia mescolato ogni 
cofa longamente nel mortaio di marmoifino che acquifti forma del collirio,& vfa 
quefto medicamento:ouero,piglia pietra hematite preparata,fcrop.2.camphora, 
aloe lauato,an.dram. 2. tutia preparata,ficph memithe,an.dram.s. mefcolail tut- 
to nel mortaio di piombo,fino che appari foftanza di linimento tenue, tutte le me 
dicine applicate ne gliocchi,per effer loro di così acuto fenfo,debbono effer priue 
d'ogni mordicatione,fra lequali,quelle chefono compofte con tutia, & aloe laua- 4° 
to,fono comunemente lodate ; così anco moìti fucchi , che non mordicano j anzi ' 
più cjie habbino potenza anodina,cioè di acchetar li dolori atroci;fi come e quel- 
lo dell'oleaftro,di poligonio,& di piantaginc.debbono ancho quefti rimedij cfTer 
fatti in quella hora, che il Medico è aftretto applicarfi alla ferita ;perciochecon 
breuiffimo tépo fi diiTeccano,& diuentan duri,& danno poi maggior nocumento, 
che giouamento.Le ponture veramente fatte ne gliocchi da ftilo, o altra fimil ar - 
ma , danno di loro grandifsimo timore ; imperoche fe è perforata la cornea,efco- 
noglihumoriacquofi, &fiperdeiluedere;perilche, fatte le uniucrfalieuacua- 
tioni,fe non appar dolore, fia vfato il bianco de l'ouo, con poca tutia ; altrimenti, 
il fangue di colombo , ó di tortora , cauato caldo dalle vene fotto l'ali ; & nota- 
te, che nel principio di tal ferite , ne colliri], nè fomenti , ne empiaftri , nè medi- 
camenti caldi, per non aggrauare, ò fcaldar troppo, fono lodati ; & anco per non 
irritar dolori , & infiammationi , ho io molte uolreefpcrimentato il fucco del tri- 
foglid;oculato,con alquanto di tutia preparata, & zuccharo cando fottilmete poi 
uenzato j & alle uolteil bianco delf ouo longamente sbattuto ; con la terza parte 
d'acqua rof.& poca tutia preparata,& bolo ar. & del tutto fia formato un collirio: 
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lo otiero 5 piglia del ficph de thure , dram. r. di piombo 5 cutia preparata,aloe lauato, 
zuceharo cando,an.dram.s.fucco di eufragia,acqua rofata,an.q.b. & fia fatto co- 
lino, & di follatone à goccia à goccia tepido nell'occhio , & di fopra pollo un lin- 
teolo coperto d'unguento rofato diMefue,© di cenala : & lè appar humidità in co 
pia grandc,fi può ufar un medicamento tale : Piglia della pietra hematite,antimo 
nio preparato , tutia preparata, an. fcrop. i . zaphrano g. v. del tutto lìa fatto pol- 
uere lòtti li/Iìma , & alligata dentro un linteolo in forma di un fafcicolo , & bolli 
alquanto con acqua di rofe,& di piantagine,& poi fia fatta efpreflìone, & il liquo 
re eh'efce,fia difilato nell'occhio tepido : & lè auuiene ò per cader da alto , ò per 
effer percono l'occhio^ il capo grauemente,eflendo rotti ii uafi, o pellicole, ò la- 
go certi,con liquali è alligato,& conferuato nella fua caffa, ne fegttirà un'affetto mol 
to peneolofo ; & fe rotto efce fuori , non ui è alcuna fperanza di falute : auuenga , 
che dica Galeno 2 effer occorfo una cofa incredibile , non mai più da lui per a 
uant: veduta , vn putto elfer flato punto con un ftilo apprelfo la pupilla dell'oc 
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fte cofe occorrono di rado , & che il più delle uolte rimangono fimil feriti priui di 
lume : percioche,diceuaHippocrate, b a quelli, che gli fono rotti gliocchi,& b ut,.^ 
pofcia efeono fuori del loro proprio luogo , che non fi troua nè arte nè rimedii , 
1° che più pofsm vedere . fi potria forfè rihaucr l'humore albugineo,quando la orni- 
fP C» fufle intatta,& apparelfe fana : ilche auuenir non può, quando l'humor vitreo, 
P vuco lune guaito . adunque quando occorre un fimil affetto , fi die cominciar la 
cura dalla emifsion del fanguc,& dalla purgation del capo . la dieta fia flretta & 
li medicamenti locali habbino virtù di acchetar li dolori . di fuori fiano applica- 
ti rimedij,fcnza alcuna afperità,cioè\che gagliardamente non aftringano/ra'qua 
li e lodato il bianco de l'ouo.il decotto di fien Greco, il fangue colombaceo , & il 
latte muliebre efpreflb tepido nell'occhio . fono addimandati quelli limili medi- 
camenti da Greci Monohemati , molto approbati ne' dolori infopportabili : 0 ue- 
ro,mentre fi teme una infiammatione , ò un fluffo di humori acri & mordaci non 
40 P er .ò talhor debbono elfer podi immediate nella ferita, mabenne'luoohi vicini- 
& lopra il tutto una fpongia molle,ò un fplenio bagnato nell'acqua rofa & aceto' 
ouero nel "«noauftero aflringente.confcrifce molto bene pigliar del ficph bianco 
completori fieph di piombo , an. dram, j . femenze di papauero bianco, di fien 
Greco,an.dram. j.acqua rofata,latte di donna.an.dram. 2 .polpe di poma decotte 
lotto le cenen,onc.2.& tatto un empiaflro . è anco ottimo medicamento quello: 
piglia toghe di papauen bianchi decotte fotto le ceneri , polpe di poma dolci con 
te,an.on. a.croco dram.i.farina'di fien Greco, dram, i .latte di donna, on. 2.oglio 
rofato completo quanto balla , & del tutto fia formato un 'empiaflro . ne dolori 
f " on molto cr «aeli aflai fa la polpa di poma cotte,con il zuceharo, l'onguento ro- 
jo iato,& U zafrano j fia denudato il capo da capelli nell'occipitio, & fiaui applicata 
una cucurbitul ai & tutte le diuerfioni fatte ne'luoghi lontani fono lodate,cofi an- 
co 1 ufo deCliftcri,che cuacuar polsino dal capo, il luogo veramente doue ripofa 
il ferito fia ofcuro,& la maggior parte del tempo con il capo eleuato. fia gouerna 
ta la fenta,fi come ha egli bifogno,& per confumare & rifoluere il fangue, che per 
la contufione,ò altra percofia offende l'occhio,& le lue tuniche,affetto,che li Gre 
ci dimandano Hipofphagma,& gli Arabi Taifàti, vale il fangue colombaceo, ò di 
tortora , con il latte muliebre diflillato caldo nell'occhio , & di fop ra la medolla 
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del pane , macerata nel vino nero , & ben efpreffo ; onero le cime dell'abfinthio i o 
venie, trite &mifte con bianco d'ouo,ò decotto della ferrala campana , detta 
meliioto , & fcmenti di ficn Greco : & fe quefte cole non giouano , piglia colli- 
rio bianco,muc.lagmi d. fementi di cotogni, eftratta con acqua duole, an. oncia 
mezza, aloe Iauato, tutia preparata, an. dram, mezza , & ila fattomi collirio, 
loda Galeno a quella operatane il collirio diarodon , di nillo , & il diafmirnon . 
Quando poi aumene , che la ferita offende folamente la calla dell'occhio , piglia 
la terebenthina lauara con acqua di finocchi , ò di conlolida , & medica quella ; 
& (e raleffettopcrueniradauna faetta, ò arma limile acuta, è da temere gran- 
demente, &.allhora fa bifogno offeruar quanto ui dirò nel fello libro, doue fi 
ragiona del modo ,che fi cauano del corpo humano le factrercosì anco ogni zo 
altra cofa, che venendo di fuori offende/Te rocchio, lidie con ogni diligenza 
cauar fuori, mentre fi può far con facilita ,& non con uiolenza: imperochc ef- 
endo ral opera difficile , o faricofa , è bifogno attenerli , & commetter il tutto al- 
la natura , fe non quando l'arma fulfe ruginofa , ò tinta di veneno : & per medi- ' 
camenro locale e approbato loglio di terebentina , & quello anco , che fi ca- 
uadelh vitelli deloua, con poco zaffano, & di fuori vn fòmento'fatto conil . 
decotto di fien Greco, roferoffo, & piantagine nel vino nero, per reprimere, 
& pronibirelcfiufsioni.fogliono poi attenuar le cicatrici negli occhi, il colli- 
rio fatto confucco di cufragia, diruta, conil ferapino, il mele , & il fiele di 
toro . 

DELLE FERITE DEL NASO. 

L N A S O , cioè l'organo , oucro iftromento dell' odorato , fouentc •+ 
e ferirò , ò tranfuerfalmenre , ò per l'obliquo , & bene fpefio è fracaf- 
fatoda arma, checonronde, & alleuolre èdiuifa totalmente alcu- 
na fua parte; talmente che in diuerfi modi in lui occorrono folutio- 
ninclconrinuo : & quando la ferita non defeende alle cauità delle nari , fi die 
curare in quel modo , che fi reggono le ferite femplici della faccia . ma quando 
li forami fono offefi , bifogna elfer diligenti, che l'odorato non fi perda» ò fi , a 
corrompa: & la prima operatione confitte nell'vnire le parti di fuori, con una 
femplice cucitura , fiuta con l'ago corto , & curuo ; ilquale non elfendo tale , & 
al bilogno commodo , ha diltemperaro nel fuoco , & ricuruaro , & ripofta la fe- 
rita fecondo la giufta natura , acciò non rimanghi cicarricc difforme , ò diftorta , 
ma uguale , & gioconda . fiaui foprapofto il bianco de l'ouo contufo , & con por- 
ui dentro a' forami due dita, ò ilfpecillo, fiano talmenre acconcie le parti di 
dentro , che il nafo ferui la f ua naturai forma , & vtilirà , & nelle feconde medi- 
cature facendo bifogno porui vno , ò due cannule , ò di canna , ò di penna di a- 
uoltore, òdi argenro, auolticon alcun medicamento afìringentc, acciò pofsi - 
il patiente rifpirare, & infpirare per le nari l'aria necelfaria alla refrfeeratione SQ 
del cuore, -ilche far non porria effondo otturate le nari, ò per la inegualità del- 
la compohtione, ò per lo allegamene citeriore, fatto con le fafeie, òin altro 
uì ° ' À n ° r fia a PP licat0 i] bianco dcU ouo ben sbattuto : ouero l'empiaftro 
barbaro della femplice temperatura . fe veramenre quelto modo di medicar fuf- 
fe al patiente molefto, ò perche prohibifce la libera infpiratione, ò perche lui 
patifce alcuna diftillatione, òalcundolore, leturunde ouer lichini fiano fatti 
di tela di lino moli, , & fkfsibili, auolti di barbaro fciolto con molto oglio mfo 
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io tino, fogliono le nari fouente con l'humido fuo proprio , fra poco tempo riceuer 
agglutinatione, & per quefta ragione è molto conueniente, quanto più prcfto 
h può tagliar li punti, & rimouer la cucitura , ma unir le parti con i lacciuoli, 
& la colla ; fi come è ftato detto nella cura delle ferite della faccia . Quando 
poi occorre, che il nafofia contufo, lènza alcuna rottura di pelle, ò carne, & 
appare in lui alcuna coinpreffione, è neceffario immediate con le mani compri- 
mendo ridurre il nafo nella naturai fua forma ,& egualità , acciò non rimanghi 
Inno, & dcpreffo, ò guardi in giù, ò inchini nell'vna, & l'altra parte ;ilche 
tatto, ddubito applicar conuiene il vitello dell'ouo, mirto con oglio rofato, 
& poca cerufa. ,n quefto modo fi acchetano li dolori , & fi prohibifcono le 

io fl ul » 0 ,ni-nnioue vlt-mamcntele nigredini,l'empiaftroccrufato, ò alabaftrino. 
b t il nafo da percoffa è rotto , la rottura in lui non fi fa in un fol modo : per- 
ciocne , talhor appare comprcffo, ò rotto, talhor guarda in giù, Ò al lato, ò 
nella parte carnlagmofa , ò in quella, che contiene loffia, la parte eftrema del- 
le nari, eflendo camlaginofa , di rado fi rompe, mabcn patifcecontufione, & 

•SS? r PCr '° re ' e / end ° ° frU0fa ' fi rom P e - afl * Piaccuolmentc fi ri- 
ftaura il i afo rotto , quando mchina ali 'ingiù , & alleuoltein vn giorno, ò po- 
co più. Il nafo (diceua Hippocrate) fra tutte le parti del corpi, facilmente 
quando e rotto , fi compone ; nè mai ho ueduto nafo rotto , che prima che fia 
generato il callo, non fi habbi potuto riftaurare ; mentre il paticnte'fia fiato 
0 quieto, &il Orugico efperto, & diligente . mentre adunque la frattura farà 
nella parte mfenore, fia accommodata con fpingerla alla parte fuperiore,- ac- 
quai operatione nonfi può ritrouur miglior Medico , &piu preftodi quantoè 
A patientejfteffo con le proprie fuemani, & con le dita indici :& f e non fono 
a quefto officio vtili, fianopofte in operale diradi un fanciullo, ò di donna • 
imperoche debbono effer molli, & morbide, & non afpere , le mani , che rino' 
ner fono tenute il naforotto, nella naturai fua effigie ; perfeuerando in quefta 
feruitu, fino, che farà fatta la conglutinatione, laquale non tarda molto • ner 
che con breuita di tempo inquefte fratture fi genera il callo , cioè, il Wmen" 
t0 -'r ? , r UUICnc ' ° he 11 nafo non fi corrom Pa > dice Hippocrate , in dieci frior- 

0 ?,™ ^nare :& perche quefto modo di tener le dita nelle nari tanto tempo 
e difficile , & faticofo • pero à quelli tempi vfiamo applicami alcun linamente , ò 
Imteolo auolto & talmente figurato , che fupplir poffi à tal bifogno , ano Ito di 
medicamento limile: Piglia feorze di incenfo, bolo armeno, maftic & bian- 
co dquoben sbattuto Scfiafattamiftura, & fiano intromeffi unoper ciafeun' 
orificio delle nari. Galeno veramente loda impernila foftanza di un polmo- 
ne di pecora ; affermando contra 1 opinione di alcuni , che fe ui fiuìe applicata 
la fpongia, come quelli faceano, quella imbibita, & ripiena di humidità cara- 
tale,*™ difficolta fi potna cauar fuori. Alcuni anco de gli antichi formauano 
vnlinteolo, cioè vnatafta coperta di una membrana, & cucita, ilqual rime- 

1 dio e molto più lodato di quanto è il polmone di pecora, che con breuità di 
tempo li putrefa :& quando la frattura è nella parte fuperiore, quefto modo 
di medicare e di niun valore : imperoche non vi fi può porre colà alcuna , per- 
che lana proibitala infpiratione , & rcfpiratione : ma ben vi fipuòaccommo- 
darevna penna graffa, molle, &. au oltacon alcuna pellicola ; accioche niuna 
parte della rottura entrar poteffe nella cauiti della penna ; & in quefta maniera 
fi fuol nftaurar le fratture del nafoi & fe occorre , ch'ei fia in più parti fpezzato , 
& fi veggonomoltifragmenti , con quefto Meno modo eftrinfecamentc, con le 

dita 



1/2 . Della Cinigia di Gio. Andrea 

jlita ogni particella die con diligenza cfler riporta nel luogo fuo naturale , & ap- ,» 
phcatoui fopravn medicamento latto di farina di meglio fiefca , &lauara, & 
fatta glutmofa , aggiungendo bolo armeno , draganti, olibano , martiri, & 
un poco di refina, & con una fafcia acconcia in modo dibrena, fi die confer- 
mar la frattura acconcia, come ho detto: nè fa bifogno altra manici adi infa- 
fciatura : miperochc ( come dice Hippocrate) quelli, che amano piti predante 
legatura, mconfidcratamente caufano altri nocumenti nella forma del nafo. 
quella brena non eccede in larghezza un dito pollice , & cominci in quella par- 
te, che pm la trattura declina , talché il nafo fi drizzi, con lo aiuto però de'lin- 
teoh, o piumacciuoli , &pofcia fìaauolta fotto le orecchie, & procedi intor- 
no alcpo, &lc cftremità inficme cucite, alleuoltc anco fa bifogno ritruouar 19 
nuoue forme di fa fciarfimil fratture j fi come infegna Galeno nel fuo libro pro- 
prio delle falde i. fi come quella detta da lui , fonda , papagallo , vallo , rom- { 
bo, & mezzorombo jlequal tutte fafeiature rapprefentano la effigie d'vna lite- 
ra maiufcula X. Quando poi totalmente e amputata , & portata uia una par- f, 
ticella del nafo , & tanto più la cartilaginofa , bifogno è perder della fua fanità } 
ogni fpcranza, efTcndo effangue ,& parte fpermatica,laqualenè crefee, nè fi 
conglutina, quando ciimc/Tà. tutte le parti , dicea Galeno, che fono genera- 
te dal fangue, quando mancano, non è impofsibile, che rinafehino, ma quel- 
le,, che nafeono dal feme, èquafi impoffibile la fua rigenera tione. crefeono le 
pani carnofe, quando manca fa foa fcftanza propria, pervna nuoua rigenera" 
tione di carne, & fi addimanda accrefeimento per uia di feconda intenrione ì 
alche dicono li Greci SISARCOSIS.fi vnifeono poi le parti fcparatc da fe / 
ftefletalhor con il mezzo dell'humido fuo proprio, & elementare : & qutftoè 
il coalito , ouero agglutinamento fatto per uia della prima intentione , detto da 
Greci SIMPHISIS: perikhe non fono degni di effer vditi coloro , che 
fanno profeflione di rigenerare vn nafo totalmente perduto ; conciofia * che non \ 
fi truoua artificio di natura, ne meno dono di artefice, che goda così ampio 
privilegio, chepofsi vn nafo interamente feparato dalla faccia, nè unire nè ri- 
generare. per qucfto non ui efforto , trouando vn nafo ferito , & mezzo morto , 
rifeccarlo in tutto , & gettarlo uia; imperochene ho ueduti di fimiliriftaurati, fi 
agglutinati, & guariti; fi curano comunemente le ferite del nafo con medica- 
menti molto fccchiii& effendo freddo, odi poco ualore, fa bifogno ribaldar- 
lo, òcon la mano calda propria del ferito, tenendola longamen te applicata, 
puero con panni diuerfi, caldi , & fouente permutati ; ouero, eoa 
yn pollo picciolo, ò colombo, ò tortora, allhora fpacca- 
%0> & foprapofto caldo, fino che unafo rihabbi^U 
fuo calore ,• ma prima fia cuora la ferita t 
& le parti fecondo la giufìa nati** 
ra, infieme aggionte. fi fa- 
nano facilmente le $° 
ferite del 
pafo fèmplici , ò con il bianco 
dell' cuo folo, ò con il 
medicamento 
barbaro, 
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DELLE LABRA FERITE. 




E FERITE delle Jabra, lequalifonocompoftedi quattro miilco- 
li, che feruonoalle loro operationi, Je fibre, ouer uilli , dellequali 
confufamcnte procedono ,& fono ira effe uariamente commifte, & 
implicate .-perilche uarij, &diuerfimuouimentieaufano; defiderano 
nella loro cura una gran diligenza, non peraltro, fenon perla cicatrice delica- 
. r r • pC j T corrom P cr Accento , & forma della parola . adunque effondo ef- 
»o la tenta di alcun momento , fia diligentemente cucita , & medicata con quei me- 
dicamenti eficcanti , che conuengonoalle nouelle ferite, & "che con breuità di 
tempo polsino agglutinar quelle: imperoche la frequente loquela, & il conti- 
nono fputo, moucndolelabra, &humettando quelle, tardano laloroconfo- 
lidatione . conuengono alla cura di quefte ferite tutte le intentioni , & medica- 
menti , alla cura del nafo ferito , cioè nelle parti interne il mele rofaro , & di fuo- 

irtes to aT molIito • con r ° slio mirthino • ° uer ° « p aimuiat ° > 0 

quello di minio magUtrale . r 




io DELLE FERITE DELL'ORECCHIE. 

1 1 VN nocumento fuol' auuenire all'orecchie ferite, fenon quando è 
totalmente tagliatali» alcuna fua particella, laqual mai più rinafee, 
I & fi corrompe 1 uditola quando gli occorre ferita fomplke di al- 
cuna profondità, bifogna cucirla con diligenza ,& pofeia medicarla 
conmedicamentid, gagliarda eficcationc , con virtù conftrittiua, & a-S 
t.ua ; imperoche il iuogodoue è caufatol'vdito, naturalmenteè mofto focco 
e pero richiede medicamenti molto fecchi (che così vuole Hippocrate) effondo 
le orecchie compofte di cartilagini , & cotica, Jaquale è moltomollepe poter 
40 piurefiueranocumenti efleriori Ceficca mirabilmente quefte fai» il m ■ kuti 
co,&d.foprauna po hiere fottil,fsi ma , fina di oliban ^ aloe, & mina akhe 
f anco fono conuenienti li «rodici Androni;,difciolti nel vino nero, il Ciru.ico ve- 
ramente che curar ■ nude le ferite dell'orecchie , lafci ogni natura &fÓ m § a d em- 

£^7"» ° altr ° med « c «o hnmido, tenue, ònnfiEt nG 
quei rimedi;, che conuengonoalle fentenouelfoi ma fiano leggieri , & priui di 
ogni graue Z za,& acuita ; f, come e i bianco dell'ouolongamSte sbattuto, o- 
uero il medicamento di fal.ee , o quello di fqua.me di fcro*ò il barbaro tanto ce. 
fi ™ 3PPr r ffi> g r ant,Chl ' dcfcntt °- f ° tt0 vari j c °mponimenti ; & quello , che fi 
50 vfiuto P Pifr m [ tCm P C ; atl,ra > formali in quello modo, molto da Moderni 

n Llt* vu mC g ' Uda,CO 1 PCCC 3nda ' rdina ' cera > an - onc - 1 »• terebenti- 
v.^ • olibano, oppoponaco , ccrufa, an.onc. 2. litargiro d'aro e n t o on 2. 
ogho d. mirto on.;. aceto quanto bafta , & fi a fatto medicamento inCna fbr 
ma : & .0 veramente tengo in ufo il barbaro deferitro da Celfo fotto quefta com- 
prinone : Piglia erugine rafa dram. 1 2. fpuma d'argento dram. 3 o. E, pece 
arida refina d, pino arida , an. dram, x 0, oglio mirthino , acetof an! Il 
fta , & fia formato medicamento eftenfibile , qual effor fuole preftantifsimo , il- 
quale die effor applicato a quefte ferite , fenza niuna forte di legamento , ò fafeia- 
tura ; conciona , che (dice Hippocratc) ogni natura di vincolo nelle ferite delle 

orecchie 



Ì T4 Della Cirugia di Gio, Andre a 

orecchie effer inimica ; imperochc effo non prefta alcun giouamento , quando è io 
laflò 5 & fe ftringe 3 nuoce caufando dolore. & quando auuiene , che la cartilagi- 
ne dell'orecchie fia rotta, &h cote rimanghi intera, prima che fi generi fanie, 
fiaiii foprapofto un medicamento, che agglutini : &fe anco la cotica appar lace- 
rata i ta bifogno cucir l'vna & 1 aitò parte • & fe alcuna humidità abonderà nella 
ferita > quella fia aperta , & medicata con indicanone afterfiua j non però di ga- 
gliarda raordicatione, ma con potenza eficca tiiia, fi comcèiImclcrofaro,la- 
fciando ruttili medicamenti ontuofi&humidi, applicando di continouofrail 
capo & l'orecchia , p bombafo , ò l&n* molle, talché l'orecchia ferui il naturai 
luo fico. 
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'•DELLA CIRVGIA 

DI GIOVANNI ANDREA 

DALLA CROCE, 

DEDICO VENETlANO y 

Libro Terzo . 

Delle ferite de nerui , de* tendoni y detti corde , de legamenti . 
U^arratione prima. 

R A a le membra femplici,& parti fimilari del corpo huma 
no, fono numerati li nerui ; liquali,auucnga che fiano tali, 
fono però organi prcciofiffimi , creati dalla natura , con il 
mczo delle ceruella , & della nuca fua miniftra, & uiraria, 
à dar il lènfo , & il mouimento à tutte l'altre parti del cor' 
po:&diquefti b alcuni fono dotati di virtù motiua , & 
nafeono dalla nuca,& dalla fpinal midolla del dorfo; ben- 
ché anchclla dalle ceruella depende : & perche la midolla 
ipmale e più dura , che le ceruella ; però li nerui ; che da quella nafeono fono al . 
quanto pm duri di quelli , che nafeono dalle ceruella . Alcuni altri poi danno 
alle parti del corpo la virtù fenfitiua; portando però à quella lofpirito animale 
dalle ceruella,dallcquali immediate nafeono : e però quefti fono molli, & humidi 
molto più delli motiui , impcroche la foitanza loro è limile al membro dalquale 
nafeono. Limotiui ueramente quanto più fi allontanano dalla fpina, tanto più 
diuentan denh\ & fccchi . & per quefto dicono alcuni, che li nerui fenfitiui fono 
4 o nel loro temperamento nelle qualità attiue freddi 5 & nelle pafTiue humidi & li 
motmi nelle attiue freddi , & nelle pafsiue fccchi • Né fi die dubitar parte alcu 
na nell huomo efercitar pofsi il moto arbitrario , cioè fatto fecondo il uoler fuo 
fenza opera di neruo,ò corda, & naufcolo : P ercioche c il moto uolontario neir 
huomo li fa per la contrazione , & ef&nfione de mufcoli 9 tirando à fe la corda , 
per uirtù di alcun neruo motiuo , delegata in lui la potenza , & uirtù motiua dal 
. ceruello, & fpirito animale : Nè anco è dubio del fenfo,perciochc niun fenfo può 
apprchendcT la cognitione del fenfato fenza mczo del neruo, come caufa>& ftrp. 
mento di elfo fenfo,mandata in In: la virtù fenfitoria dalle ceruclla;pcrcioehc d il 
neruo è principal organo del fcnfo del tatto . fono c li nerui foftanze lunghe, ro* 
yo tonde, & bianche, prodotte dal feme del padre.numcrareperqueflofrafemcm. 
bra fpermatiche,chediuifemaifi unifeono. la lor materia è numida, conpelata 

OySt W 

i fred - 
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bra lpermatiche,chediuife mai fi unifeono. la lor materia è numida , conpì 
dal freddo : & per quefto f il neruo nel fuo proprio temperamento è fred<#r 
fi nutrite dol ceruello, & della nuca , & f 1 li rien^pic facilmente di humori i 
di,mucoh,& bianchi,de;quali anco fi nutrifee 3 & per 1 quefto facilmente in lui fi 
genera putredine : & di k qui uiene,che naia gja mkqpzfiioi lento, l'acqua & 
•fredda ,& calda , &ogn altro medicamento humido e prohibito. fono 1 tutti li 
nerui pieni di fenfo,ma di più gagliardo li fuperiori,& fenfitiui,accompa*::nau da 
molto fpirito animale, che di inferiori, & mpàm ' & per quefto m all oflfefe de'- 
t nerui 
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ncrui facilmente appaiono fpafimi , &conturbation nell'intelletto. Sono anco r* 
quali di quefta natura le corde più grandi dclli nerui , dette da Greci Tdnonti , & 
da Latini Tendoni,pofte nel fecondo ordine de ncrui,& fra le parti neruofe.quo 
fte nafeono dalle eftrcmità de' mufcoli, detti anco lacerti : impcroche, quando il 
neruo dal ccrucllo , o dalla medolla del dorfo defeende al principio del mufcolo, 
fi inferita in quello ] & fi diuidejn molte pani minute, & capillari , per la fua fo- 
ftanza, laqual nel mezo è molto carnofa ; & nel fine il neruo svnifee, & forma vn 
corpo fodo, & forte s detto volgarmente corda : percioche il fuo officio è caufar il \ 
moto volontario di quel membro doue è allegata-, la fua foftanza è dura,bianca, 
& di alquanto minor fenfo, che li ncrui \ & fopporta più forte medicamento, che 
Gai.iib.acmo loro jnècaufa fi facilmente accidenti timorofi ; percioche a la fua compofitio- i# 
neèmiftadincruo,&lignmcnto. Diquefta b . qua/i fimilitudine, & foftanza 
fono li'pannicoli,oucr membrane neruofe,create dalla natura, per dar fenfo à mol 
te-parti dure,come fono qucile,che cuoprono l'offa^ li danno un certo fenfo; im- 
pcroche l'offa da fe fono priuc di fenfo j & quefte per tutto il corpo fono diman- . 
date da Greci pcnoftios, cioè cerca i'offa,& nel capo pcricraiico.cioc cerca il era- ) 
neo . Altre fono , ch'auolgono , & danno il fenfo à membra molli , che da fe non 
fentono ; comequelie 3 che abbracciano, & inuolgono molte vifeere, come li pol- 
moniti fegato,& la milza . Al tre/fono>chc pi cfe:uano,& mediano, come quella, - 
che contiene il cuore, detta da Greci pcricardias., & da Latini capfula del cuore. 
Altre fono,che contengono,& confcruano,come la velica, & quella borfa neruo- p < 
fa,detta da Greci peritoneo,^ da Arabi Siphac . Altre fono , che conferuano , & 
mediano,come la dura membrana, detta dura madre . Altre fono,che feparano, 
come quella nel petto,detta da Greci diaphratondes, & da Latini mediaftino . & 
altre fono, che fofpendono, & fanno molti altri officij, & utilità nel corpo huma- 
no ; & perche quefte membrane non poflòno cfler ferite , fe non prima con loro 
fonooffefe altre membra alligate con loro .-però delle lor ferite (auuenga,che 
Arift. c dica le membrane ferite non guarire) ne ragionerò àbaftanzaallifuoi 
luoghi particolari. 

Nel numero anco di quefte membra nerùofe, fono le legature, dette copule,& 

d GaU. meth, lig am enti,& da Greci findefmi: lequali d 
cap.4. ^ » • 



c lib.de nat. ani. 



nafeono da l'offa , & terminano ràdili 
ò(Ta,& non fono nobili,come li nerui ò corde,ma tengono affinità con loro.-nien- 
tedimcno fono molto più duri, & la loro vtilità è legar l'offa infieme , & formar le 
concatenationi , ouer gionturc : & qucfti quando fono feriti non danno molto ti- 
more, ne caufano mali accidenti , ma con difficultà fi fanano . tutti li nerui , dicea 
Gahhanno grandiffimo fenfo, li findefmi non fentono, & le corde tengono natu- 
ra mediocre. 
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FORMALI DIF 
delle ferite de' nerui . 



F E R E N Z E 




IOVENDO trattar la cura delle ferite de* nerui, & parti neruofe , fa 
bifogno per maggior fua intelligenza primieramente defcriuer quante 
fiano le formai lue differenze rlequali (fecondo l'opinion de buoni 
Medici) fono tre ; imperoche , ouero èincifione, ò pontura, ò contu- 
(ione : & quando auuicne, che la ferita lì a di taglio, ouero è tranfuerfale, ò longi- 
tudinale j&fe è tranfucrfale, ouero è con intera feparatione di tutto il neruo ò 
cordaio con lehone d'una fol parte : cofi anco, quando è punto, ouero è tutto pe* 
netrato, ò fecondo la metà, ò vna parte folamente : quando poi è contufo, & 

sbattuto, 



dalla Croce, Lib. III. iyy 

io sbattuto, oucro tal nocumento, è pura & fola contufione , tènza rottura alcuna 
in quello , ouero è accompagnata con laceratone , & fèparatione nel fuo conti- 
nuo : & di tutte quefte ferite , alcune fono aperte con feopertura di effo neruo , ò 
corda ; talché quello apertamente fi uede : & altre fono occolte, cieche, & rin- 
chiufe, & coperte dalla carne , & cotica ; talmente che in niun modo fono dal fen 
io conofciutei& di quefte anco fimil ferite, altre fonofemplici ferite de* luoghi 
neruofi, Scaltre accompagnate da timorofi accidenti, lacognitione, & confi- 
deratione di quefte differenze, dicea Galeno , è molto neceffaria al Medico : per- 
cioche egli piglia le fue indicationi dalla effentia , & natura di quefte ferite co- 
nofeiute con le predette differenze : & fa elettione , de medicamenti opportu- 
ni, & conuenientià tempo, & luogo, per medicar fimil ferite de* nerui 5 ò parti 

* neruofe. 

CAVSE DELLE FERITE DE 1 NERVI. 

llpIjONO le caufe di quefte ferite, quelle iftefTe, che offendono l'altre 
R^Vtig membra , lequali non neceflariamente alterano gli corpi humani : & 
quefte vengono di fuori, & fono dette caufe efteriori, primitiue, & 
procatartice; come una fpada , un pugnale, ò coltello, che taglia ,1 
& punge , ò vna faetta , ò vn chiodo , ò cofa , che folamente punge , ò Caffo , ò 

20 r gn °ì òaltrac ° ra graue, &ottufa, che con violenza contonde, & lacera le 
iopradettc membra. 




SEGNI DELLE FERITE DE* NERVI. 

SEGNI delle ferite de* nerui , & corde, fono quegli , che propria- 
mente fogliono apparere in fimil ferite , nati ò dal loro gran fcnfo , ò 
dalla nobilita di quei membri , doue nafcono,come dolori, apofteme, 
fpafìmi , paralifie , alienationi , & morte . li nerui feriti recano gran- 
ditfimo timore: percioche, dicea Galeno, a in ogni pontura di neruo, fabi: a *meth.c*. 
fogno alpcttar il dolore, perla fuà fenfibilità, nobilita ,& colliganza : & que- 
fto ùnthoma dolorofo minaccia molte ruine ; conciofia , che b le Darti, che b oéz fcdiff 
dolgono , tempre muouonoà fe le flufóoni, & tirano daltroue materie diuerfe,' %^uhb.u. 
doue poi facilmente s'infiammano , & poi nafeono fpafimi materiali . Dicono jK^ T & < 
alcuni, che il dolore e fegno più comune, delle ferite de' nerui , del fpafimo:& ap^co^i 
cheil fpaiimo, quando foprauiene alle ferite de nerui, con certezza, dichiara &65 ' 
cfiTer offefo,ò neruo, ò corda :& che per quefto Auicenna c diceua, chelefe- c 4 . 4 .tr M .c.i. 
rite de* nerui , molte uolte conducono il paticnte al fpafimo , fenza che apparino 
in quelle primieramente praue lefioni, cioè dolori crudeli, ògraue infiamma- 
tione:auuenga,chenonui è efeufatione, ch'in quefte ferite non appari alcun 
5 o grande apoftema fenza dolor grande . adunque può alcun talhor fpafimare, 
lenza che precedi dolore, & può anco apoftemare fenza graue dolore: adun- 
que, dicono coftoro, il dolore none fegno proprio ,& infcparabile nelle fe- 
rite de' nerui : & la ragione, pcrlaqual fi può apoftemare, & fpafimare le fe- 
rite de' nerui, fenza graui dolori, & praue lefioni, è una di quefte due, oue- 
ro la natura, & compofitione del luogo offefo, pronto immediate à patir fpa- a mcth cg & 
fimi,ò la grandezza dell'infiammatane, quanto al luogo offefo,dicca Galeno, d ,ì P ™comm.6 S . 
che nella cofeia apprcfTo il ginocchio nella parte dauanti , ui è una corda grande, 
laquale, quando è ferita 3 è ragioneuol cofa , che più prcfto fpafimi , di niun* altra 

O parte 



* ap.de tiuj.ner 
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*23té!tìEP S^t^ < numerandoiluoghincirhuomo/a- l0 
te ìnS 86 / C memb ' a r ? 0fe ' del dorfo » ò ^pprcfTo la nuca , ò la par- 
S f*' ^PP/fo,! ginocchio; laqualcèpiena di «*o!i*p 
vet'otn ^ ni aC ^ tef P a / imano ' & ««^o PcnuLuoncd, mente fi 
£^£££3 C f Um fem ; ,n qUefta P^te, detta volgarmente il pe- 
raltro S2ffr^ fe ^ che appari prima alcun dolo*, 
'/^""Tf 1 la 8 rande affiniti &colligan 2 a dclner- 
uelia SèfmS& "«adalmufculoliuido, nel fine della cofcla, con lecer, 
fi ViJ P ofllblle ' 1 che rP afin »n° l'ariti nel neruo, a corda, quando na- 
%i0 loro alcuna grande infiammarne, fenza che ui fia dolore i ntenfo,& cru- 

feiSSZJj? ' p0lEb 4 e ' Ch / da,,a gran C °P Ìa dd,a matcria lineria , fi riem- 
pi laioftanza del neruo , o corda , & sapoftem, , & per confequente fi corrom- 

fifnltr T P ' tCmperÌC ; & P 0i " P r °P rio fcn & . i»qualc fià nel lùo 

finmetro, & proprio temperamento: pcriiche non può egli apprenderla im- 
f rcfsionc fubiw fatta m lui, dalla caufa contraria , ch'è una trilla , & corrotta 
ttSìfà 4 **! D u ÌC ° n0lÌ Mcdid ' che 'irpafimo non appare, fe non 
SdtSS fi •» nCrU1 ^ chcild o^ è prodotto anco da altre caule alqual 
b ! .d=».Uo e . S ' ° r . m & 
.ff.c. 7 . &f .a pl , ?° " •& -> aleno dicca, ch'il fpaiimo, & l'alienationc iòno accidenti , che 
co,™.,.*,, legu.tano lapoftemc de' membri ncruofi, & nobili :,ldolore quando è acciden. ! 

teiolo, o accompagnato nelle, ferite; alle yolte dichiara il ncruo, ola corda fe- 3 ° 
nta ; percioche iono llromcnti del fenfo , & principalmente del tatto . L'apofte- ' 
meinueme con altri accidenti , dimoftrano alleuolte quelle lefioni : lequali fi 
generano dalle caufe predette . & vuole Auicenna, che nelli nerui feriti appari- 
no molte apofleme nel membro effefo , ma in luoghi diuerfi , accompagnate da 
lete , Me , ficcita di lingua , & febre . fa anco fede manifefta il neruo , 6 corda 
S>' iabondanza , & copia grande di humidità acquofa , che di continuo 
«ce dalla fenta , detta da Greci E L E O D E S , & da Latini M E L l C E R I A.- 
laquale, quando abonda, di rado la ferita è molcftata da altro accidente, che 
da vna carne laffia , & fpongiofa , chealle uolte in tal modo abonda , &• fupcra a 
le labbra della ferita, che con difficolti da gagliardi medicamenti fi eficea, & 4 
uuolel operationc col ferro . Alienano talhor & impazzifeono quelli feriti, 

?ZirU °rf° ^ T U °r grandC ' ,a § ran <l uantita de * fumi • & "apori pu- 
tridi , che fi leuano dall infiammatione , & afeendono al capo , & conturbano , 

ghfpirit. im quello, & di qui nafee il delirio, & perturbatane nella mente: il, 
qual accidente anco fuol nafeer da una febre ardente , & continoua , che facil- 
mente fi genera delle ferite de' nerui , & fi accendono , & feccano gli humori , & 
ipinti nel capo . può anco caufareun delirio, il dolor crudele , alqual feguita in- 
ftantia di vigilie , & pnuation di fonno . La febre con rigori quali continui , dan- 
no di ciò manifefta fede ; & quelle talhor fono interpolate , ma non feruano lon • 
go periodo, cioè tempo nel fuo ritorno, & fono molto rigorofe: dichiara fo- 5* 
uente li nerui , ò corde efier feriti , quando alcun membro perde il moto fuo na- 
turale , o volontario ; talché talhor tutte le parti polle lotto alla ferita , perdo- 
no il moto , & anco il fenfo . 5 p 

LA paralifia, è anco fegno del neruo ferito : & auuenga , che non fia aceìt 
leSet^ 

le lente tali, & nafee quando il neruo motiuo è tutto tagliato; doue ne fceuita 
in quel membro vna impotenza, limile à quella, detta mollifica ione , ò paralifia: 
onero, quandoda troppo abondanza di humori.firicmpionolinerutò o de, 
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I,o & fi rilaffano talché quella parte, fatta debole per tal caufa, non godendo lì na- 
turai Tuo temperamento, nè anco il proprio moto , & fenfo diuenta tremula: 
mentre che , talmente è oppilato , & affretto l'orificio di quel neruo , che il fpiri- 
to in niun modo può paffare alle membra inferiori , & che fi feruono di lui, doue 
chereftanoparaliticate. crede anco il Medico, alcun neruo ò corda effer ferita, 
dal fito , & luogo offefo : come fono Tertremità de lacerti , & luoghi fimili . 

DEL PRONOSTICO NELLE FERITE 
DE' NERVI. 

V ANDO * (opramene il fpafimo alle ferite de nerui , è accidente * Hi PP ©c.]ib.d« 
mortale , & è b egritudine acuta , nellaqual fi contrahe il diaphrag ™i*™* h * 
ma, &lì corrompe l'anelito: quando anco appaiono apofteme ne' b Gai. i. ap hpr. 
nerui feriti, è da temere; percioche caufanoli fpafimi, & tanto più comm - 11 - 
facilmente, quando cominciano, & fenza ragione repentinamente fmarrifeono : 
percioche , diceua Hippocrate , c le ferite , neliequali appaiono apofteme,non c z.de mor. P o P . 
ipahmano facilmente, nècaufano perturbatane di mente; ma è bene il vero, *f' 5 '* f ' aph - 
cne quando repentinamente firifoluono in quegli , che fono feriti nel dorfo , na- 
scono conuulfioni, &diftcnfioni: & quando la materia è tranfmeffa al capo, 
impazzifcono li feriti, & quando al petto, diuentan pleuretici, con dolori acu- 
30 ti ; & Ce altroue , fuppurationi , & dolori interinali . & vuole anco Hippocrate, 

che fe nelle ferite praue , & forti , non appar alcun tumore , il mal fia grande, d z.demor. P o P . 
oc timorofo : & efponendo Galeno quefta fentenza , dice, che le ferite praue ^* ?• & q 1 " 111 * 
fono quelle, eh occorrono alleftremità de lacerti neruofi,ò nel fine di quegli, aph ' 66 ' 
doue nafeono gli tendoni, adunque fi come fi temono lmfiammationi, che ve- 
locemente fi rifoiuono, & fenza ragioni : cofi anco dà di fe mal pronoftico, 
quando in niun modo fi gonfiano , ò tumefanno le ferite de nerui ; percioche al 
principio loro fluifeono le materie, & nonalfito offefo, che duole ; &doppo 
nafeono alienationi , & fpafimi : & per quefto Auicenna e dicea,Quando le fe- e cap , 
ri te fono in luogo , nelqual necefTariamente fi fanno dolori atroci, & apofteme: 
40 come fono li capi de' lacerti , & propriamente de neruofi, & non ui fi genera 
apoftema , fignifica il nocumento efTcr intrinfeco , alquale fluifeono le materie 
diuerfe , & non peruengono alla ferita ; ^numerando anco Auicenna » fvl- f 4 4 tra . c . 
cere, checaufano il fpafimo, dice, che fono le fcrofulofe, le putrefatte, le cor- 
rofiue, & quelle, che non generano fanie : perilche le piaghe, che generano 
fanie, & apofteme danno ottimo fegno,ilq U aleafficura il Medico da fpafimo, 
& conturbatane di mente , & fimili altri accidenti : auuenga , ch'il morbo fia in 
Juogo, che faccia tali effetti neceffariamente, comeleparti neil'huomo pofte- 
nori , & anteriori : & Galeno g dicea, Le parti adietro nell'huomo, fono rnol- g s .apho.c5.rf*. 
toneruofe, &ranteriori venofe,& piene di molte arterie. & notate, che efpo- 
jo nendo Auicenna nel capo vniuerfale dell'ulcere, quello che intcndeffe Hippo- 
crate & Galeno, per quefti tumori lodati nellvlcere , dice, pur che talaccidcnte 
nonpaffi il termine, cioè non fia vero tumore non naturale, & vera infiamma- 
none , cioè egritudine , comporta di mala temperatura , mala compofitione , & 
feparationc nel continuo : Iaqual paffione li Greci chiamano POSTEMA, 
gli Arabi DVBELET, & i Latini ABSCESSO. ma affai fa ( & 
cofi intefero i vecchi ) che appari vna gonfiezza nella parte circonuicina alla 
ferita , & che quella abondi di buona fanie : ilche argomenta il calor natu* 
rale, non effer altroue occupato, ma perfettamente reggere la ferita: &, co- 
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l3É!££ meaitrouc haucte intefo , tutte le primarie intentioni a del Chirurgo , quan- fì 
th.c ;8 . & j.Aui. do cura vna ferita, ftanno nel prohibir leinfìammationi : & le ferite tumide, di- 
££££a& cea Gal ™°>, fioccopiofedi buona fanie, non caufano apofteme,né fpafi- 
4.cap.,. mi, ma ben le aride , & fecche . & vuole, che non dubiti il Medico , di quelle 
b MP h.cm.». fcnte , chegenerano fanie buona ; & che fia vn fegno indubio di falute, la buo- 
na fame nelle ferite , & le labbra rubiconde, molli , & tumide . & quefto diceua 

f *■« * fecche di mala forte . Non fi può adunque fe non predire la falutc , nelle ferite 
de nerui , o corde , quando non dolgono , & ftanno quiete , abondanti di buo- 
na farne; il contrario poi quando dolgono , & s'infiammano , nè generano fanie; 
eccetto di mala forte , & virulente . Altri mali accidenti fogliono anco apparer i» 
in quefle ferite, come uigilfe , aridità di lingua , & alienatione : lequali danno di * 
fe timore grandifsimo , «Se tanto più fe feguitano ad alcuna graue infiammario- 
L^eS. " e \°/P afim ? ' dÌcono T d H Mcdici > d che li nerui , ò tendoni , quando fo- 
c.».sc } .K»« ? e. no o feriti, o punti, per la grandezza del loro fcnfo :& perche quefte parti fono 
& f cu. r ga « e C °" CCrUdl ° '/ ac,hnentc Sbrano infiammationi , alienationi , & fpa- 
4**Aiì. fim ' = & tanto pm quando non efpira , nè fi euacua dalla ferita humidità alcuna, 
mentre e nnchiufo l'orifìcio di quella : ilchc- fouente auuicnc , pcrciochqla fua fo- 
ltanza e fredda, laqual con difficoltà iifcalda, &riceue prcparatione, & è pri- 
lla di carne : pertiche quando è diuifa, più non regenera nèfi vnifee, & le ferite \ 
loro mai fono femplici, ma fempre compofìte , & nel numero delle cacohete, cioè ?0 
didifTicilconfoIidatione. fono talhor giudicate le ferite ne' nerui, ò corde dalla 
priuatione , ò alcun impedimento , nato nel moto , che fi fa nell'huomo , fecon- 
do il fuo volere, detto volontario di alcun membro, quando è ferito: fouente 
anco fi pronoftica fimil lenone, da buon anatomifta , dal fito offefo ; nè fempre 
fi debbono afpcttar gli accidenti, per conofeer la natura di fimil ferite : percio- 
che molte volte fi fpafmano , fenza che procedono praue lefioni , come dolori, fe- 
brij&apoftcme. 

ADDITI ÒR Eì 

40 

O DETTO, che le ferite de nerui , ò tendoni , quanto alla Ior for- 
ma, fono diuerfe: & hora fa bifogno veder qual di loro fia di mag- 
gior timore, & periglio : & notate, che delle incifioni , alcune fono 
fecondo la longitudine del neruo , & altre fecondo la latitudine : & 
dicono li Medici , che li longitudinali fono di minor timore : imperochc fegui- 
tano le rughe, ò villi, ò filamenti, òdite come vi piace, di elfo neruo. & Aui- 
e i.,.«p.*.'d« cenna c dicea, Le ferite , che occorrono à' nerui nella fua lunghezza , non 
pjraiii,. danno nocumento al fenfo , nè al moto , ma ben fono nociue quelle, che tranf- 
uerfalmente procedono. & di quefte tali, quelle fono più perigliofc, che in- 
teramente nondiuidono tutto il neruo, ma offendono una fol parte, laquale 
grauemente molefta la intera, & fana (come dice Paolo, & Auicenna ) doue 
ftf.meth.cj. poi nafeono accidenti di peffima forte :& ragionando Galeno f di quefte ferite 
tranfuerfah , dice , che in loro vi è continouo timore de'fpafimi effendo co- 
municata 1 l'infìammatione delle fibre,& uilli feriti nella parte intera, laqual poi 
5 ..acci*, fi contrahc,&fpafima:& affermando quefto dice, « Se il neruo è tutto taglia- 
to non duole, & fe e punto caufa grauifsimi dolori : ikhe non auuiene nelle 
ferite longitudinali. Sono anco oltramodo da efler temute tutte le sbattitu- 
re, ò 




5 C 



dalla Croce, Lib. IL 161 

tè re >òcontufionì de' nerui, ó corde; percioche patifcono quefte parti da tai no- 
cumenti dolori infopportabiIi,& facilmente fi empiono di humoripituitofi,& 

I craffi , poco atti à effer regolati dal naturai calore , & tardi alla refolutione . Et 
cflendola fuacompleflìone fredda , & forfè più d'ognaltra parte, eccetto il cer- 
vello 3 facilmente le caule fredde agitano in loro , laqual' attione afcendendo ta- 
lli or penetra fino al ceruello , & offende quello : & per quefto dicea Auicenna, 
non è da temere dell' incifione de* nerui , quanto dalla lor conqua(Tatione,ò traf- 
uerfal ferita : & è comune opinione, che di tutte quefte ferite la ponturadia 
maggior timore : & tanto più quando è talmente angufto l'orificio, che humi- 
dità alcuna può da quello efalare, & efpurgarii,- doue poi nafcono accidenti 

ao m °rtali: ilche anco auuiene à ferite di tendoni acute, &eftremitàdi mufcoli; 
auuenga, chenon cofi gagliardi. Dice Auicenna, a Haida fapere, chela- a z.i. 
pofteme, & ferite, a quali feguitano accidenti di mala forte, fono quelle, che 
nafcono nelle sembra ncr noie, & di gran fenfo : imperoche a quefte lcfionife- 
guitano, &fincope,& fpafimi: ilfincope, per il dolor crudele il fpafimo, 
per elfer il membro ncruofo : & dice , che anco quelle , che bccorrono alle gion- 
cure recano timor grande jimperociie tardamente migliorano, per il loro con* 
tmouo mouimento, & per l'ampiezza, che hanno, ncllaquale fi coadunano 
molte materie :& vuole, b che quando la ferita è in fito, come eftremità di mu- b *'* tU? ' u 
0CÌ ^° P!? nci P io > & principalmente di quelli, che fononeruofi, fac- 

3° clabi * 0 gno neceflariamente afpettar dolori, &apofteme. Le ferite veramente 
iattenei legamenti, detti da Latini COPVLE, da Greci SINDESMI, 
& da Arabi HACAB: ^maffimamentein quegli, ch'alligano, & contorna- 
no infieme l'offa , & le gionture : non danno tanta moleftia al patiente, nè fa- 
tica al Medico : auuenga , che c fiano alquanto fienili alle corde ; perilche lo- e GaU.meth*. 
no detti S I N D E S M I: nientedimeno fopportano medicamenti gagliar- cap,i * 
di, non eflendo alligati ai ceruello, nè effendo dotati di molto fenfo, ma folo 
acquiftano la loro origine dall'offa : & per quefto diceua lui , che le ferite de' le- 
gamenti fono fenza pericolo: & ragionando anco d di quefta materia, dice, <* lib.decompo. 
Alcuni, perche non conofeono la differenza fra tendoni, & findefmì, credeua' 
no le ferite de legamenti , effer pericolofe , come quelle delli tendoni , & nerui : 
nientedimeno fono rimotc da ogni pericolo ; conciofìa che fono membra infen- 
fitali , & nafcono dall'offe , & non da' mufcoli , come le corde , ò dal ceruello , 
òfpmal midolla, come li nerui: & per quefto Auicenna dicea, Nelle ferite, ò 
rotture de' legamenti , che nafcono da offo a offo, non ui è timore alcuno,^ fop- 
portano forti medicamenti rie bene c iluero,chelifindefmi,òlegamenti,che e Gal. 4 . m ethe. 
nafcono daH'eftremità de' mufcoli , effendo dell'ideila natura con la corda,quan- cap * 5 - 
do fono feriti, ò punti, danno a'patienti moleftia grande, fimilealli nerui, ò 
corde , ò gionture ferite , con pericolo di generar dolori , apofteme , vigilie, alie - 
nationi , & fpafimi : tutte le ferite per fpatio di quattro dita appreffo le gionture , 

50 fono di grandinio timore, & mortali . 

Sono anco fra le parti neruofe numerati molti pannicoli, detti tuniche,& mem 
brane,- liquali feriti, fouente caufano morte, come il pannicolo, che auol^cil 
cuore,detto da Greci PERICARDIOS,&da Latini C APS VLA DEL 
CVORE: la miningacraiTa, detta DVRA MADRE, il fetto tranfucr- 
fo,detto DIAPHRAGMAi la vcfica,il peritoneo 3 & fimili : & altri fono,che 
feriti,non caufano mali accidenti ; come quelli, che coprono l'offa, detti da Greci 
PERIOS riOS, oucro auolgono li mufcoli , ò quello,che circonda tutto il corpo, 
detto pannicolo carnofo : percioche quefti non nafcono dal ceruello, nè tengono 
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alcuna colliganza con Impecetto il pericraneo. pongono differenza gli anatomi- 
ci fra la cordaci pannicolo,* il legamento,* dicono, chela corda hagli fuoi vii 
b ^f. Pedono, fecondo la fua lunghezza, & nel pannicolo non appaiono ma 
nif efti,ma fono uguali in ogni parte,* conftfi ; & che la corda fate dolore da o- 
gni caufa iftrana, & il pannicolo è di pochiffimo fenfo, & che il legamento è ottt 
nifefto,* nafee da 1 ofTa,duro,bianco >P riuo di fenfo,* di fangue . fono quafì fai 
li al legamento le cartilagini,^ cuoprono leftremita' delToflà,douc fi conten- 
gono inficine, & fanno le gionture : & perche fono infcnfibili, & ferite priue d'o- 
gni fofpetto 5 di loro non fi ragiona . dicono li Filofofi , & Medici, che quanto più 
quefte membra fafitiue fono feoperte , & priue di carne , tanto più fiano atte à 
prender 1 operatione de' medicamenti , & d ogn" altra caufa nociua efteriore , & 
c oil'^r f f Un tl 'f °/ cnfo > dctto dolore • & ^ qui uiene, » che alcune eftremità de'mu- 
commi'f. '^".quando fono ferite, o punte, immediate fi fpafimano , come auuiene ,ncl fi- 
4 . 4 . m*m, ne delle cofcie , & de gl'adiutori;' , ne per medicamento opportuno , che fia, vi fi 
può dare aiuto. rr 5 

Della cura delle ferite de verni, corde, & legamenti. 
Narrationc I h 

tuVn?«iw!GaiL flpjj^ V JT ? ^ l'indicationi offeruate dal Medico nel curarle ferite de* ner- 
?.mcth. cap.8.9. WÀ tSg| ui , è à prohibirc il dolore, & lapoftema , dallaquale poi nafee il Ipafr 
c2tmc\h^ 6 6. màUl mo ; & P cr q u efa> dicono li Medici, b ch'effendo ferito il neruo, non 
b Gai 6. meth. bifogna felicitar la confolidatione della ferita ,ma attender in acchetar 

SidSt ' doIori ' & Prohibir l'apoftemc ; & dicono,che à efequir quefte operationi,entra- 
no tutte tre le parti della medicina, ciocia dieta, laqual lì eftende nel reggimen- 
to di tutte le fri cofe non naturali. La potione, cioè leuacuationedi tutto il cor- 
po 3 fecondo il bifogno ; & la cirugia,cioè l'operatione delle mani,& applicationc 
de medicamenti locali,conuenicn ti à tempo,& luogo, & la rimotione de gli acci 
denti, chapparer fogliono in fimil ferite. & cominciando dalla dieta , & modo di 
uiuere,dicono,che in ogni natura di ferita di neruo,ò corda, la dieta fia tenue dal 
principio , fino alla ficurtà de gl'accidenti ; & particolarmente ragionando Gale- 
c *.meth*.c;. no c delle ferite tranfuerfali , pcrigliofè àindurfpafimo, uuole, chela dictafia 
Aut!^uuUer; moI ^° tcnu ^.& l'euacuation dei fangue molto copiofa. nè è fuori di ragione fi. 
a i.aph.7. ' mil dieta,euendo il morbo nel numero de gl acuti, ne* quali loda Hippocrate d la 
* ragion del uiuere molto ftrctta:& per quefto contentili prattici di un pochiffimo 
cibo,danno folamente alli feriti colerici la panatclla con zuccharo, cotta ncllac- 
qua,ò il farro cotto nel brodo magro , fenza uino, carne, oua, cafcio,ò altro, fino 
deLra!vT a cr! al quarto, ouer fcttimo giorno : impcrochc , dice Galeno, c che fino à quefto 
in genere . tempo, ui fia alcun timore di noui accidenti , & che dopo , di rado fia da temere ; 

percioche,fe fino à quefto tempo,ftarà la ferita fenza dolore, ò infiammatone, ò 
fpafimo ; allhora il patiente farà ficuro da ogni fofpetto, prefupponendo però vn' 
ottimo goucrno in tutto il tempo reftante della cura . il bere fia acqua bollita , ò 
fola, ò con poca faluia,ò betonica,ò cinamomo, ò femenze di finocchi ; allaqual 
alcuni aggiongono alquanto giuleb rofato . ftia il ferito fopra un letto molle & 
UU'aXS in ! U0 S?P riu ° da f ucmi^ali aeri, & rumori : percioche , diceua Celfo , f chela 
rum.' q uiere a C l uelh tal1 e ottimo rimedio,& il mouerfi, & caminare,è à tutti alieno . Se 

g Hippo.,. re g . uuo1 ^ che 11 luo 8° doue habita il patiente , fia tepido , cioè nè freddo , nè caldo; 
ac.4i.Jib. de hu- non freddo,perche S non ui è colà più nociua à ferite de* nerui 3 quanto è il fred- 

rm. uf» ; ft ? mn« do . non caldo . ^ gU ^ fa ^ . ^ ^ ^ ^ ^ 
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le ^prodotte infìammationi , & notate,che in alcuni tefti corrotti di Aui. fi legge, 
che il letto, doue giace il ferito,deue eflèr humido,& è falfo. percioche,deue dire 
humile, come anco dice Gal. & Paolo, cioè molle . Vi fono anco tefti di Auic. 
corretti, & dice humile, & uogliono tutti quelli Medici , che fia talmente limato 
il membro ferito , ch'in niun modo patifehi dolore , ò incommodo , & ch'il cor- 
po ftia tutto in quiete. Dorma il patiente ne gli tempi debiti, & guardili nel fon- 
no di mouer , ò altrimenti offender la parte ferita, ftia alegro,& di buon animo, 
ne per alcun modo s'adiri, nècridi,ò alteri, altrimenti : laici in tutto il pratti- 
car con donne ; & fcampi da ogni caufa fredda , come dalla morte : quan- 
to alleuation di tutto il corpo,non è dubio alcuno, quella efler necelfaria.im- 
peroche diceua Hippoc. a la purgation del corpo cconueniente ne l'ulcere, & aJib ittùcettb 
neIlelentedeIcapo,deIuentre,degliarticoli,&luoghineruolì, quando adun- * 
que non u: è caufa ch'ofti cauaril fangue, fia fatta la flobothomia, ò propofto un 
cliftere,lodata da tutti li medici. b & uuole Gal. che l'emifsion del fangue fia fat . „ . , t 
ta il primo giorno, copiofa, diuerfiua,& per un diametro.& dichiarando qual fuf tlfpfi& 
fequefto diametro Aetio c dice, In quegli che patifeono ferite de nerui,fe la uir- c. f4 .A**** 
^^^e^il6^ 8 clu^zuìn Vt k euacuatione la affi- 
iuta del luogo . .peroche le la ferita farà nella mano delira, fia aperta la ucna fafe T?**«- 
na del talo, o maleolo deliro : & fe la ferita è nella finiftra, la flobothomia fia fat « hb - l * x ' 1 " 
ta nel piede finiftro : così ancoquando la ferita è nel piede, ó deftro,ò finiftro lia 

ao apertala uena nella mano, dal lato ferito . & notate che li medici, perii piedein- 
tendono , tutta la parte dal ginocchio in giu,& per la mano , tutto il membro do- 
po d cubito : & m quello modo fi ofierua la rettitudine, & il diametro . & uuole 
Aetio, che fe la uena bafilica, detta affiliare, fubalare, nera, & hepatica , non ap- 
parefie commoda alla flobothomia, fia feritala media, detta comune •& fia la 
quantici del fangue euacuato proportionata alla uirtù, età, fcflb, & difpoiitione 
di tu tto il corpo: uerò è che li moderni, nel principio di quelle ferite 3 eflendo ofte- 
fo il lato deliro, apreno la uena nel finiftro : & fe il mSiftro, il deftro,& gioua.fat- 
ta queft'euacuatione, auenga ch'ella fia uniuerfale, nondimeno euacua il fangue 
per la maggior parte, fa bifogno euacuar alcun altro humore,chc abondi nel cor 

4 o P ofe . r "o;& per quello dicea Gal. d fe il corpo dopo la flobothomia fari reple- d rf.m.th.c.,. 
te , cioè pieno,& abondàte di mali humori, fubito fia euacuato, & come dice Ae- 
tio con medicamenti opportuni,& ch'euacuino li humori, che foprabbódano nef 
le ucne di tutto il corpo,& nelle uie comuni, dallequali fi fauno uapori diuerfi, * 
& caulano alteratiom: & per quello li moderni purgano quelli tali , con la caflia, 
ò manna , quando fono di compleflión biliofa, ò con elettuari lenitiui , ò diafini • 
con, quando fono abondanti di materie crafle . lodano alcuni , il reubarbaro , & 
il diacatolicon . & fono medicamenti mirabili . non dilconuiene anco dopo que- 
fte euacuationi , tener quieti gli humori, che reftano , & di continuo fi generano 
nel corpo biliofo con firopo rofato, recente d'endiui a ,& di betonica:con acqua, 

yo di ìua, di faluia,& di buglofla,ò altre fimili,& conuenienti ne gli freddi ò pitui- 
toli,& ogni giorno, fe non dalla natura,almeno con fuppofitorij , ò clifteri habbi 
il patiente benefìcio di uentre , che Ienifchino,& confortino: & le fregagioni 1 e- 
giere, fopra le parti lontane alla ferita , conuengono fatte tutte quelle operatio- 
ni,& medicata la ferita , come ficonuiene,& paffato il tempo fofpetto de mali ac 
cidenti . La dieta fia alquanto più piena , & fia dato al patiente un'ouo frefeo, 
& pofeia un poco di carne di capretto, ò pollo, ò uitello , ò caftrato giouane ò (i- 
mili . & eflendoui il modo , le pernici, le tortore, li tordi,& ucelletti montani, fo 
no buone : & in fine il uino picciolo, bianco, chiaro,& odorifero, fiagli conceffo. 

&fe 



ÌÓ4 Della Cinigia di Gio. Andrea 

aG»H «rfGl» J fea " I ' CnC ' chc § lia ^ ci , dentia PP arino ^omcdolori,in i* 
aoì. >'.;.c. denù <|»«a fia come c detto . uero è , che » fono alcuni , liquali dalla longa ine 
t „. fcbridfia». dia,* ftrctta dieta, patifcono molto nel llomaco , & per confcqucnte nelle parti 
neruofe, & generano iti quello humori molto acuti: per ilche , con longo tempo, 
bz.rtg.ac.37-5: fa bifogno talhor dar alcuna cofa, all'età 1 loro, & confuetudinc, nel modo del ui- 
LI&64 ucre: P^checosnnfegna Hip P oc. b & Gal.dando però al partente tanto nutri- 
4 mc " t0 > q^a'^o la natura fatta debile, domanda. Dicea Gal. c che l'officiodd 
medico, nelle ma laticlonghe, è fauorir , & aumentare la uirtù con il nutrimen- 
to,^ nell acute, conferaar la uirtù fatta debole nel fiato ch'ella fi troua:* quello 
iia detto per coloro, che in tutte le ferite danno uino, carne, & cibi grofsi,* non 
fanno, che non ui e caufa più potente, à produr dolori,* apollcme, quanto,è nu- 
tnr un ferito, con modo hmil di uiuere . Quanto poi alla cinigia, cioè all'opera- ' 
noni delle mani,* alla natura de medicamenti opportuni, occorrono fri intétio- 
ni,& la prima e con ogni diligenza, cercar di fapcre, qual forma di ferita, ò lefio- 
ne fia nel ncruo o cord. : & quanta fia laferita nella cotica,& carne, pcrcioche al- 
trimenti li mcdtóa unalcrita di ncruo ò corda longitudinale detta filfura. & altri- 
menti una tratrfoerfale, detta incifione,* altrimenti una pontura coperra, ch'una 
di coperta; cosi anco, una sbattitura ò contufione, di neruo , detta attritionc , ò 
loia o accompagnata con rottura di carneda feconda è rintracciarc,fe cofa ifìrana 

0 cliuena, lode nella ferita : come oflb, ferro, legno, peli, polucre, fangue coagu- . 
lato, o fami altra materia,* quella con ogni deprezza caui fuori : la tcrza,quan- V 
do nellacarnc la ferita ègrande, aggiongcrle parti feparate infieme , & cofi uni- *♦ 
te,ccn accomodati ingegni conferuare.Tenendo di continuo/ccondo il bìfógm* 
diuerfi onficij aperti,*commodi all'cfpurgarione, di qucllehumidità , che mu- 
li lente di continuo fono generate,* fela ferita angufta,dcl cheui è alcun dubio, 
•lia aperta, fecondo il bifogno : la quarta ufar medicamenti caldi cóuenicnti , che 

non diano dolore , & ch'eticcano temperatamente j hauendo confideratione, al- 

1 età, complefsione, fiuo,8Tmodo di uiuer del patien te,& cóparando quelle due 
qualità inlìemè, cioè la calidità,* la licci tà,lemprc la liceità deue prcualer la cali 
dita,priua però di ogni mordicatione: la fella è corregger,* rimouer gli acciden- 9 
ti, che ben fpeflo fogliono foprauenire ì ferite de nerui, come dolori , apofte- 4 
mc,fpafmi,&fimili. * 

• . 

Della cura delle fijfure de nerui 3 <& corde. Dfarratìone III. 

| ^. u< : nd ? nc!la precedente narratione detto alquante cofe della cura del 
ferite de nerui, generalmente,* quanto all'intentioni uniuerfali : hora 
fa bifdgno,trattar quella cura particolarmente : & cominciando dalle 
fifltircjcioè ferite longitudinali de nerui, fi come dalle più femplici, & 
meno timorofe : Dico, che foucute il medico le conofee con il fenfo de l'occhio , 
quando laferita nella cotica,* carne è ralmente grande, che li nerui òcorde fono J # 
fcoperti, come fouenre auuiene nelle mani,* piedi, ò all'altro membro fecco , & 
priuo di molta carne:* allhora l'officio del medico è congionger le parti della fe- 
rita nella carne infieme, ò con cocitura, ò glutinamento,ò lacci,o legatura , o al- 
tro ingegno,* que n a cos ì un i ta ,& aggionta confcruare:* onerili in quell'opera. 
none,tre intentioni,* Japrima è , cheil fito della ferita più decliue, & più baffo, 
con l.chini, oucr tafte, molli,* che non diano dolorerà tenuto aperto continua 
mente : accio le humidità diuerfe prodotte in quella non fi ritengano : la feconda 
c con medicamenti diffender la ferita da fluflìoni di humori alieni , & medicarla 

eoa 
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io con medicine opportune di caIda,&reccàc©mpIefsione,proportionati però, al- 
lieta, fefTo, habitudine & eflercitio del ferito: la terza fuggir ogn'occalìone di cau 
far dolori, per ilche ogn'operatione fia fatta legermente,& alegramente , in luo- 
go caldo, hauendofi il medico preparato al fuo commodo,fafae pezze,lane,ftop 
pc, ogli, unguenti, empiallri , & tutti li flromenti, & medicamenti neceflarij, 
ch'entrano in fimil medicature, acciò ch'haucndone bifogno,non li cerchi altro- 
ve: & comunemente dicono tuttili medici, ch'in m nell'offefe de nerui 
o corde, auanti una perfetta eficcatione, la ferita deue elfer confolidata : impero- 
che dalla retentione in loro di alcun humore, fono facilmente caufate putredini, „, ntt 
doJon,apofteme,fpafimi,Gc altri peffimiaccidéti:& per quello diceaAui. a qua- ' 

3° a "- a P° ltemano li nerui ' ò le membra limili i loro,ouero quado patifcono fred- 
do, fi fpafimano : & quando li gonfiano fi putrefanno,& corrompono. & la putre 
lattione uolontieri fi genera in loro . perche fono create di materia humida,con- . e . 
gelata dal freddo. Vuole al tutto che fia tenuta aperta la ferita Gal. b quando *<* MULU 
dice , à me pare elTer cofa ragioneuole,in quelle ferite, che la cotica ftia aperta , 
& la ferita fenza glutmarfi, acciò che la fanie prodotta dal neruo ferito,continua 
mente fi polli efpurgare : percioche elTendo retenuta,caufarebbe dolori,& apofte 
me:& 1 mtennone del medico, è folamente fugire ogni caufa,chc producili dolo- 
re : & come ho detto,non folamente per fugir il dolore , fa bifogno tener la ferita 
aperta , ma anco diffender , che non corrino humori diuerfi al luogo affctto-ilche 

ao fi fa primieramente , dicea Gal. con la flobothomia dalla parte oppofita,con l'e- 
uacuationc de gli humori lòprabondanti, fatta con farmaco .-con fregagioni le- 
gare a gli eftremi : & con la conueniente dieta . ilche fatto , applicano gli buoni 
prattici per quattro dita fopra la ferita , un piaceuol repcrcufliuo limile, detto da 
loro diffenfiuorPiglia ogho mafticino,rofato,mirthino an.on. r .fangue di drago 
boloarmeno fantali bianchi,& rofsi, coralli bianchi,& rofsi , fpodio an. dram! i 
aceto q.b. & fia fatto linimento : oueropiglia oglio rofato omphacino on.jjiér- 
mi tereftri lauati có uino on. i.fucco di piantagine, di cétinodia an. on.i.s.aceto 
bianco on. 2.bollino fino che fia cófumato,ilfucco,& l'aceto, & aggiongi boloar 
meno, terra figillata,fantali rofsi an.dram. 4 .& bolli un poco,&con poca cera fia 
fatto onguento molle, da elfer applicato,come ho detto . inungono anco fouea- 
te tutta la parte uicma alla ferita,con oglio rofato,mallicino, & di camamilla , & 
uogliono, che tutte lecofe applicate à luoghi neruofi fiano femore attualméte cai 
de. Quanto poi a medicamenti, con liquali localmente fi medicano quelle feri- 
te , dicono elfer bifogno,chc tutti fiano, douendo giouare alle ferite de nerui , in 
uirtù di nfcaldare temperatamente,& di eficcare gagliardamente , ma priui d'o- 
gni mordicatione ; & debbono elfer di foftanza fottile,& penetratiua,con poten 
za dittar fuori dalla ferita ogni humiditàifttana. & Gal. c dicea, hoiofempre %f£3£ 
ufato primieramente la refina terebenthina, o fola , o con poco euphorbio . fola V 
ne 1 fanciulli, nelle donne,& genet almente in tutti li corpi di carne molle , uilfuti 

50 nell'ombre , & nell'otio : con un poco di euphorbio , nei corpi duri & affaticati : 

& per quello dicea Auic. d che la adminillratione diglutine albotin, cioè del- i 4+tM*.*.'}. 
la terebmthina è la miglior,con laqual fi cominciai medicar le ferite de nerui: 
percioche la terebinthina è delle più lodate medicine, che fiano in ufo , & princi- 
palmente nei fanciulli, donne, & corpi delicati: & dice, che fe quello medica- 
mento folfe duro, & non potclfe penetrar al fondo della feritala bifogno polue- 
rizarlo,& bollirlo con un poco di oglio , acciò douenti Iene,& penetra tiuo. & lo- 
da ne' corpi duri,aggiongeruil'euforbio,o nouo, o antico,ó poco,o molto,fecon 
do la fortezza dila fuaoperatione,&l'habitudine del patiente : è lodato quello 

modo 
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Att: mod ? di mcdicar ^ cf ì e ferite da tutti « Medici antichi s a & moderni : b & if 
Rafis 14 . conti, non iramcntamcntc e lodata la terebenthina • imperoche egli ae*rega in Ce tutte 
rirr;;^" ^"^bLio^econdirioni, & qualità.conucnienti alla cura di queffe feritc,defcric- 
b Guido, Lan- teda Medici, quando dicono 5 Lapotentia ; &facultàdc'medicamenti opporr 
tao* Tagaui- tum ^ finte dkf nerui,deue effe di tenue foftanza,di temperata calidita, & ga- 
c GaU. metho. guarda 1 Jccita,fenza alcuna mordicationc,ò ftiticitd,con uirtu di attraher dal prò 
^iS: tondo rhuraiditàfaniofa alla parte di fuori :& Galeno d trattando quefta ma- 
aecomp.m.ingc tena, dicea , Ecco amici miei , ch'io vi preparo la cura delle ferite de' nerui, con 
" r f/c Aul , C c laquaI tutti f ono fa!uari > nè rimangono arfidrati,nè fpafimano,nc muoiono; fi co 
nes fupradiòti me m e occorre a quegli ; che fono con altro modo curati : & riprendendo IVfo di co- 
dticata. quafi lGr ° 5 ch ' a PP llcaUiino à qwfaiwW per acchetar li dolori , fempiaftro fatto di fa- ao 
i« principi . nna,oglio, & acqua, ouero altri medicamenti humidi j come è lvfo de loglio co- 4 
munc, dicc,ho confiderato,chc tutti li medicamenti humidi, & caldi,caufano pu- 
tredini, & che tutti li medicamenti freddi, fecondo la mente d'Hipp. fono nemici 
a' nerui . perilchc ho conofeiuto veramente, che li medicamenti di temperata ca- 
hdità,& di forte <iccità,fono molto proficui a nerui feriti : pcrcioche il caldo feh* 
za 1 humido, non è potente $ introdur putredine : adunquc,diccua lui, le medici- 
ne conucnienti a nerui feriti, nelle qualità attiue debbono effer calde temperata- 
mente,& nelle paflìue di gagliarda ficcità ; & deue effe* la lor foftanza fottilc,pc- 
netratiua,& attrattiua,priua d'ogni mordicatione,& fìiticità. & per quefto diccua 
Auerroc, che la calidità di qucftj medicamenti non deue efTer molto cleuata; per- 
ciochehaucriapotcza di mordicare,^ tirar dall'altre parti uicinc al luogo ferito, 30 
materie diuerfe, & che la liceità preferua , quando è gagliarda, il neruo dalle pu- 
tredini 3 per quefto adunque fi può dire con Auicenna, che nelle feiffure de' nerui, 
non fi troua miglior medicamento di quanto è Ja terebenthina, effendo di tem- 
peratura mediocremente calda , & nell'eficcar potente, di foftanza fintile, pcne- 
e ;.Kata g cn!. tratiua,& attrattiua . & Galeno \ dicea (fecondo la mente di Diofcoride f ) che 
f 1 .r.cap.90. ] a terebenthina in ogni virtù eccede tutte l'altre refine: pcrcioche confortale- 
g 8.Meym.cr$. ca, a fterge fenza mordicatione,& apre l'oftruttioni.& Gal.dicea, £ chela tereben 
thina non folamentc conforta, & eficca,ma anco apre loppilationi : pcrilche non 
fi troua fopra un neruo ferito,& nudo,miglior medicamento . vero c,che alleuol- 
te è più lodata , quando per torui alcuna nitrofità e lauata con uino bianco, ò ac- 4° 
£%fi ^ Ua dl COnfo ! ida : ? uevo ( comc infc § na Gal - h ) farfi in tutti li minerali , & altri 
ca P .j. medicamenti fecchi per curar quefte ferite, fia adunque la terebenthina lauata, 

medicamento per fanciulli, donne, & altri corpi delicati , & teneri : & ne* robufti, 
fecchi , & forti , & corpi affaticati , fatta prima una uniuerfale cuacuatione , non 
difeonuiene talhoraggi Ungeru i a i cun p iu gagliardo medicamento, fi come è la 
tutia , la calcina lauata , ò il folfore uiuo , ò l'eufot bio recente : pcrcioche, diceua 
1 ? .decomn.m. Galeno , 1 è cofa manifefta effer grandiffima differenza fra gli corpi de gl'huo- 
m .Sto ad sì nc> P ro P ri Ì temperamenti, come nell'età , feffi , & efercitij : perilche non è 
vuUemorum. da credere, chvn medicamento conuenga à tutti : & vuole Gal. ch'il Medico con- 
tinuamente habbiappreffo di Te due forti di medicamenti, un più gagliardo dell' 5° 
altro 5 & ne i fanciulli , donne , & corpi delicati , tifami la terebenthina lauata ; & 
ne gli affaticati & duri, come villani, foldati, & marinari , la terebenthina con un 
poco di euforbio : ne fi die dubitar di tal medicamento , pcrcioche non è mordi- 
catiuo ; & tanto meno, quando la ferita nella carne ècucita , & il neruo non è to- 
ifZÌT^ f^^^^^P^^^Percioche^iceaGaleno, k trattando la cura delle ferite lon- 
gitudinali de nerui, Quando la ferita nella carneè grande, & il neruo è molto 
denudato,* lcopcrto,niun medicamento fatto con euforbio,ò altra cofa acrc,ap- 
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le plicarai in quella; percioche il neruo nudo non fòpporta fimil medicamento , fi 
come il coperto dalla cotica ; & però diccua lui , è ottimo medicamento in qu e ì 
cali, cioè quando il neruo è feoperto, & ferito, la calcina uiua, cioè non lauata, & 
fcioka con molto oglio, oucroil medicamento fatto di pomphilige,cioè tutia li- 
quefatta nell'ogho rofato,ilquale al tutto fia priuo di fale : & uuole,che la calcina 
nell citate più uoltc iauata,fia falubre in fimil ferite ; ilche anco dice elfer nella tu 
eia : & uuok,che tutti li minerali,& il meleja cerarla terebenthina, & tutti li me 
dicamenti fecchi^ficati in quefta eurasiano più uolte lauati, acciò pollino eficcar 
fenza mordieacione : quefto ifteflb modo di medicar le ferite de' nerui longitudi- 
nali loda aetio^Paolo, Auhrcn.Cfc Albuc* & uogliono, che la calcina fia lauata più 

ao uoltc aI S ior no ne* dì canicu!ari,con acqua doldffima, & eficcata al Sole, & fciol- 
tacon molto oglio rofato,ò mirthino, che non habbia tocco fale . molti medica- 
cadenti appallò gli antichi fi trouano à quefta cura conuenienti ; liquali per non 
efier molto tediofo, perhora lafciarò da parte, non effondo anco quefte ferite 
longitudinali di molto periglio ; lequali, il più delle uolte, con l' applicatane 
della fola terebentina , & una accommodata infafeiatura guarifeono : & àc- 
ciochefia intefo il modo di pratticare, nel curar quefte ferite, vi dico, che ri- 
tenuto il fanguecon polueri, & non con chiaro douo, ò altro medicamento 
freddo, cucendo diligentemente la ferita, nelle feconde uifitationi, fa bjfogno 
applicar in quella la terebenthina calda , gocciandone dentro più che li può : 

g Q coli procedendo fino al quarto , ouer fettimo giorno , & di fopra una pezza lar- 
ga, bagnata nel detto medicamento : & p.ilfito quefto tempo, è lodato lon- 
guento bafiliconejodato da Auicenna , & da Mefue ; ouero il diapalma di Gale- 
no* lodato da Paolo ; ouero 1 onguento de lombrici terreftri , ufato , & lodato da 
tutti li moderni: liquali affermano la maggior parte di quefta cura confifternel 
modo di auolger il membro con accommodatc fafcie;& dicono,che di rado que- 
lle ferite caufano accidenti timorofi , & che con la fola conferuatione delle parti 
unite confohdano : & Auic.dkea,Se il neruo ferito farà feoperto, & ttneifione fa- 
rà longitudinale , ftudia in coprirlo con la carne , applicandoui fopra le medicine 
cfìccariue : & notatc,che in alcuni tefti corrotti fi legge, Applica lòpra quelle me- 

40 dicine pongitiue,quali habbiam detto(& deuedire eficcatiue) & ftringi con pan- 
ni iunghi,cioè con fafcie,con ftrettura,ch'abbracci affai della parte fana:& quefta 
in uero è la uera uia di curar quefte fimil ferite de nerui ; lafciando e folfori , e eu- 
forbie oppoponaci,ò cofa iimile,che penetri facilmente all'inciiione del neruo, 
ò della corda,& caufi ponture,ò mordicationi,doue poi nafeono apofteme & fpa 
limi. Et quando auuiene , che quefte ferite producono copia grande di humidità, 
ouero appare in loro alcuna putredine, non inconuiene ( come è detto ) aggion- 
ger alla terebenthina un poco di folfore uiuo fottilmente triturato,ouero alquan- 
to di euforbio nouo, & chiaro , ò un poco di calcina uiua ottimamente lauata : & 
perche riabbiate le compofitioni di quefti medicamenti in termini noti, & ufitati, 

50 pigliate terebenthina chiara on. 1 . ogljo d'Hipericone ori.s. folfòre uiuo, tritura- 
to, ìram. 1 .mefcolate il tutto,& bolli alquanto.-ouero pigliate terebenthina on. 2* 
oglio zanctino on. 1. calcina uiua più fiate lauata in breue tempo, fecca , & trita, 
on.s.mefcolate,& bollino alquanto : ouero pigliate oglio di terebenthina , on. 1. 
mafticino,rofatoan.on.s.euforbio recete poluerizato,on.i. mefcolate, & bolli po 
co . con quefti adunque & fintili altri medicamenti fono eficcate quefte humidi- 
tà,& fedari li dolori : ilche fatto, lafciando tutti quefti medicamenti , fi ufa il folo 
medicamento diaffnicine^ettodiapalma^uercil celebre, Aniceto, òTEgiptiò, 
òil fuluo del pefeatorc : & fiaui alla mente fopra il tutto di non lafciar confolidar 
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uùa ccruello &*\UC™n<x\™~\~\\ * 0< ; n f "freddo c molto nociuo a ner 
ta.òaDDrcfTo Af!!! 7 , acUra ' che niuna cofa fredda Ila applica- 

fionc fredda è offefo Kft a W* aI CeruclI ° ■ c P«* * «g™ ^ 

ueltodouc^Sft;^ ? ^ a P a " 1C1 P aiiruo «°cumentofac!!menteconii Wm 

nd u?„o^t o renT r '* ^ ahra ' mm onàni c : fi a tfà la lana ba- 
nette & calde I r 7r ^S™ 0 Continuamcn ^ coperta la ferita, con pezze 
con o 0 uq rolato, raaftici.di feme di lino 3 ò limile, fempre attualmente caldo. 



Della cura dell 'incifiom de ncruì. V^arratione UH. 




5 tf.metl>.e.j. 



Auic.Albu. 



>fon M ,W, 1 r \ : . ■ ""'^'"a cura non e molto dateria da a 
"Te oè S;;?^ ? S 1,1 C,UCfl ° ,UOg ° : ma ^ona^o delle incilìo.. 

da - dellln 1 M ? f0,a , mCnte taglian ° Una fo1 P ai te del * cor. 

da delle quali il medico, nedeuchauer grandifsima confideratione, & timore- 

« £2Sr? d r a ? aL " ? U fuOÌ fcttat ° ri ' cfll ' nd0 comunicato InoZen 
to delle hbre,& udii nel neruo ferito, alla fua parte intera & fana fono 

e & una fi£ lì Znìf™ ""i ?f '° fa ? obothomi a , «"a dieta molto fo** 
te le fubafcelle .1 rollai ' ? ' Che fon ° kntl ncIlc mani,fiangli mon- 

rcoper,o,>,„ romc „ 8 ofo P 7 0 raS«mc^°T ,Ch i'^? ,0 P toi,ncTOÌ 
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1 o mento fimile.-ma perche offendo la ferita rranfuerfàle,fa bifogno cucir quella,do- 
ue poi da l'unione delle labra il neruo ftà molto coperto, nè fi può con legamenti 
nelle ferite tranfiierfali tener commodamente le parti unite,& principalmente ne* 
nnifcoIi,& parti neruofe,nelIequali anco li ncrui procedono in quella guiTa , & di 
continuo fi genera in loro copia grande d'humidii:à:& per quefto dicono li pratti 
ci,che per eficcar quclle,non bifogna temere ne'corpi fbrti,& duri l'vfo del folpho 
re,ò euphorbio : & non ui effendo quefti medicaméti,dicea Gal. via il phimo,cioè 
il fterco de' colombi filueftri,ouero la feccia de vafi dell'api detta ferapino^ò Topo 
ponaco, fciolti con terebenthina , & oglio uecchio : & ne'corpi delicati affai fa la 
terebinthina con poco oglio di perforata , alqual medicamento occorrendo bifo- 

. gno di maggior eficcatione, vi fi può aggionger alquanto di calcina uiua lauata 

* più uolrc in un giorno con acqua dolcifsima , ouero con quella di confolida, ò del 
minor centaurio:& io ui dico quefto effer ottimo medicamento,nè mai ho ufitato 
altro.Piglia oglio d'auezzo,ouero in luogo fuo terebenthina chiara on.2. oglio di 
Hipericone on. i . folfore uiuo,non tocco da fuoco,nè lapidofo,ma chiaro, & leg- 
gicro.dr. a. & bollino alquanto. ouero 3 piglia ( & è medicamento di Gal. a lodato a H decom m 
da Aui. ) lagnmo del tcrebintho, dr.vi.rafina di pino,dr.j. euphorbio recente, in genere. 

dr. 1 .mefcola al fuoco,& fe uuoi, che più facilmente penetri quefto liquore al fon- ^^uorùm^ 
do,& in ogni parte della ferita aggiongi alquanto d oglio antico, ò mafticino : & ,ncluorum * 
perche fono quefte ferite tranfucrfali di molto timoremon contenti li buoni Medi 
ao ci delle predette ontioni , & diffenfìui , lodano fopra gli altri medicamenti locali 
applicar un empiaftro eficcatiuo & confortatiuo,con potenza di prohibir le putre 
dim,fenza alcuna conftrittione : & Gal. c lodaua per componcr un fimilempiaftro c , jcatag.ubi de 
molti medicamenti fimplici,dequali fi fa una compofitione fimi!e,Piglia ditamo, tmpl&tis&ot** 
matricaria 5 polio,camepitheos,cent.mag.& min.fticados, fertula campana,confo non ' 
lida,betonica,iua,argimonc, an.m.i. fia fatta poluerefottilifsima , terebenthina 
chiara,on. j.lombrici terreftri lauati con uino,on.2. oglio maft. di camamilla, an. 
on. 1 .s.farina di lupini,di fien Greco,an.on. 2.1ifiuio chiaro q.b.pcr formar vn em 
piaftro fecondo l'arte. Altro medicamento, Piglia farina crorzo,dorobi,di lupini, 
an.on. 2.femole di forméto,m. 2.iua,betonica,fticados,mdiloto, fiori di carnami! 
la,argimone,confolida,an.m. i .oglio maft.di feme di lino,di lóbrici terreftri, an. 

* on. 2.vin cotto,& lifiuio chiaro,an.q.b.per far empiaftro,& co qfte intetioni fi prò 
cede fino al fettimo dì.conciofia , che quefto comunemente è il termine del mag- 
gior timore,- mentre però il patiente ftà chcto,& con ottimo modo di uiuere, & la 
fanie ferua ogni ottima conditione, & nella ferita non appar niuna infiamatione: 
& paffato quefto tv?mpo , lafciando tutti quefti medicamenti , fa bifogno folecitar 
rihearnatione della ferita:& alcuni lodano una poluere fatta di lombrici terreftri, 
cficcati,& di grana de tintori : oucro,piglia poluere delombrici terreftri, dr. 3. di 
cauda equina,dr.2.di bctonica,urtica,an.dr.i.d'olibano,dr.5.dicarnedilimacie 
q.fa bifogno:ouero,piglia centau.mag.& min.confolidajmillefogli^ariftolochia, 

^ o an.m.i.mirra,maftici,olibano,an.dr.2.vermiterreftri,feccatiairombra, dr.i.me 
fcola, & fia fatta poluerefottilifsima da effer applicata fopra la ferita ,& di fopra 
l'onguento diapalma,ò barbaro,ò aurco,fecondo quefta deferittione : piglia cera 
noua on. 1 .oglio maft.on. j. terebent.on. 1 .pece Greca,dr. 2. olibano,maftici,an. 
dr. 1. croco fcrop.i.& fia fatto onguento in buona forma fecondo larte.ouero^pi- 
glia cent.mi.lanccola,cinogIofra 5 pilofella,confo.mag.& mi.cauda equina,rnille' 
ibglie,an.m. r .poluere di uermi terreftri, dr.v 1 . oglio maft. vino bianco odorato, 
an. on. 18. aceto on. 4. marcifehifi infieme ogni cola per giorni fette, & aggiongi 
"feuo di caftrato onc. 1 2. pece nauale, refina di pinOjan.onc.j. bolli ogni cofa,fino 
che fia cófumato il uino 3 & Faceto,& cola, & aggiongi ammoniaco, galbano,op- 

p poponaco, 
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rtfilfe r^n. ,° fc f r °P-r ucnd r ° fem P rc con la fpatola,di palma,& con poca ce- 
"SS , S 0t0inb ,r f ° rma ' Etfoauuiene,cheinqueftelefioniappari 

5 ooTrnne X a MD . u f°?»f">» « fretto il Medico vfar tutte le indicano 
SSS!? d I ? couulfioni ^ om edire m o a lf U ol U ogo:ouero 3 eflcndo 
ro fcon £ 0rteZ r a dd aCCldC ^ e fe P 2rì tUttoil neruoàtr £ auerfo 5 ò confer- 
,™ ,f f ' PCr fi r" - ar k UUa 31 fcrito ; P ercioche cofi in%na Hipp.& Gal.au 
Braga , che la parte ferita nmancrà debole : & fatta 1 operatione, applica Foglio 
di terebinthma , Se pofeia li predetti medicamenti, & ballatati PP § 

A D D I T I O N E. 

151 ,,,,-n VanC fono ,f°P inion i nel modo di curarli neruì feriti tranf- %9 
Wm uc »almcnte,ouanto alla cucitura ; imperoche dubitano alcuni,fe il ner- 

. t-teo.de fletto din^?„oMZr eme ? glÌat0 ^ con cucitura, ò nò: 

M.ai2tw„. KtU ™ ™° ^'ne m quello luogo alquante parole . tengono alcuni 3 moderai,» 

Brixicnf^ ^ n e mo feSo ,a Cl ' CltUra ddla cainc > fian ° «""e lefìremità 

cucimr fi fe TÀ fopYi P.T ncl Pnmo giorno oglio rofato ; & dice , che per tal 
Pe fo ò in , mJ ™T m2}l01 confojid ^°nc , & il neruo , che altrimenti bari* 

6 fi ■ rial II J ° u m , a ^ I0r P arte 11 fuo moto.con la cucitura ricupera quello, 
re ZT? 'frìnto^timm poi più formato,* più fortemè è da teme- 

t lib. ,.««. 5 . ^? lorc . ca V fat ,° da "a pontura fatta da l'ago; percioche quello è tolto dall'ap- 
x> e «.,. M . ««onedcloghorofato. Di quella opinione è flato anco il buon Guidone b 
fi rom^'f °- fuo V cc l uad ' molS a * una ragione tolta da Galeno , & dicono, 
cor , E „1 f- artl ? C ?°/ e dd uentre > cioè ìl Peritoneo, ouer fiphac , effondo cucite 
nem i,f!r mufc " lo ^> cioè tornine, detto mirach, confolidano , coli anco li 
vna II f tranfuer/a,I nent e,& cuciti inficme con le parti carnofe, polfono fare 
np F e 5 tet ta unione .• & auuenga,che non confolidino fecondo la prima intentio- 
S ,a°» ld ° fu ° P ro P rio > & dementargli unifeono almeno, mediante la 
unione della parte carnofa:& di più dice Guidone,che nc'fanciulli fi unifeono per 
«ti! . * 1* V . Cn auuiene > che P erdino alcuna loro operatione, effondo ottu- 
tu motin lm ?t ?^ cio 'P cr ikl . uaI P a(Ia il fpirito,non però perdono in tutto la vir 
& con di?;;, d r n °' che fi Com£ r iu,icne alle frattuie W , che acconcie, 40 
Hinno 7h?S a . r ^ aUrate l oucro ri P° fte 31 f"o luogo : & fatta la giuda natura di 

ESGfimK IT* f ° n ° aUÌgate daI P 01 ° farcoide de »°> Abosbot, & più 
prefto fi unifeono, & fanano : & le ben fecondo quello modo, cioè con quello le- 

A c. de cura, uri £ a, • d m « j- ^ 0l .f TUa « un,tl - Muouonfi coftoro da un'autorità di Rafis, c 
fer • & Aui.ddqualdice,Se 1 lneruofaràfcoperto,&l%cifionefec^ 

ne ìtuctia in coprir quedo di carne,con applicami medicamenti fecchi, & accomo 
dati auolguncnti : & fc occorre , ch'ei fia rotto fecondo la Jatitudine,allhora fa bi- 
e ? .deee»p.«. ^^ff^^^^^>^ glutinarà: & uogliono anco/che 
in genere, ubi cu ^ a ' eno >di la cucitura ne tendoni : adunque anco nel neruo. Altri afferma- <« 

SS*? «$ I t n e ° d ?Lo i ^ ar,af T a5 3° and ° d V Ce ' SC<1 nCrU ° è ta 5' iat0 tranfuerfalmen- 
vuberaùin eo- », da maggior timore dapofleme, &fpafimi; & quanto alla cura della ferita, 

HOm. ca M4 . ÌTZ, 3 - ^ UeDga [ Ch , e ^ Iri ne,le noueIle ferite ha nn« "lato la cucitura, 
t T - ^ ermaan r C ° Gludone > &altn,hauer veduto molti ,& udito dite, che diuerfì 

renze.Theodori ccano iUttcìc toro openmom. Quefte fono le ragioni, &autorità, che addu- 
ZAXÌ cono alquant.Medici,cheaffermano la cucitura dfor conueniente ne'neruife- 
Vi ° 0 . rm . U contrario tengono molti altri S Prattici , infieme con la uerità , detta 

da Hip- 
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{- c P artl > & membra nell'huomo.quali eflèr fi vogliono.generate da fangue, rifar- c Zìlàtami- 
le,& augumcntarle non e impofsibiIe;& quelle ueramente,che fono prodotte dal ne-c-8.U.*rt.par. 

' !f e T a 'f PrÌm ° feme dd P adre > tifarlc mogni modo è imporsibiIe:& coli riiport *lt£?2 
dendo alla ragione del peritoneo tagliato,& cucito,fi dice, che tal unione.quan- & ?- me,h - «M- 
do occorre , è unione fecundum quid , & non uera,& ftabile,ma fatta accidcntal- ^ ,- M- y ' 
mente,& con il mezo di altre parti : impcroche e una conferuata unione fra le par 
« camole de mufcoli del ventre, & non fatta della membrana, Iaqualc anco fop- 

ao P ort *> come l'altre membra,cocitura; ilche non fanno i nerui,& tendoni . alla L G &f 
ragione dell'offa rotte rifponde Gal. c improbando coloniche credono.che RgS e Lph.com..?.' 
la rotte conglutifch.no perfettamente , & dice, ch'errano manifellamente, come 
per eiempio ueder fi può negli animali bruti,ò uiui,ò morii,quando fono ricerca- 
te & uedure le fratture delle lor'offi ; pcrcioche appar chiaramente quelle vnioni 
efferfatte da vn lcgamento,detto callo,ch'auolge & conflringele parti rotte dell' 
offa : & quando auu.ene, che fia rimoffo quello callo fi uede aperto la profondità 
? S vT^"° n con 2 lutinata - & veramente non fi troua in niun luogo ap- 
prello li Medici , che la natura generi quello callo, fenon nell'offa fratte , offe ndo 
quelle il fondamento, & foflentacolo del corpo dell'huomo:& quanto all'autori . 

, 0 ta di Auic. h dice.ch'egli intende della cucitura della carne,& non del neruo • co- 

me intende Gal. quando dice , Se tutto il neruo farà tranlucrfidmcntc tagliato f ca M . 
non arreca timore alcuno di accidenti : auuenga,che per tal caufa il membro pati i fine ' 
ice molta debilita , & la cura di tal ferite è comune con tutte l'altre j ne fi può du 
bitar fecondo la fua dottrina, 5 che tutte le ferite tranfuerfidi hanno bffoo no di 
cucitura.adunque anco quelle ncllequali fono tagliati li nerui ò tendoni tranfi, Jr : ' eem ^ llm S>» 

de,o neru. le lor labra molto dittanti , & prefuppone Gal. che fiano quelle ftS 
tnol to profonde : adunque lènza dubio hanno bifogno,che le lor parti fiano uni 
te con'cucitura,o altro ingegno ; percioche altrimenti non fi vnifeono : & per oue 

4 o tfo Gal non dubitò nel foldato ferito nella cofeia,tranfuerfalmenrecon incifionè 
de mufcoh,eftcnder gagliardamente la ferita, & unir le parti di quellamoCdi 
ftant. con cucitura profonda , fapendo come ci dice , che rie partLrnXucite 
non portano periglio come le neruofe : & dice non haucr mai ueduto far fimil cu - 
citura a fuo. precettori: percioche cucinano la fola cotica, douetalhor la parte fu 
perhcialc fidamente uniua , & l'inferiore rimanea difeontinuata : & afferma Gal 
che le ferite longitudinali li fanano con una conueniente legatura, & le tranfuer- 
lah con la profonda cucitura.& per queftoAui.dicea,nelk buone traduttioni,che 
le la lenta farà tranfuerfale,bifogna cucirla ; percioche altrimenti non fi fana • & 
notate nelle profonde cuciture di non offender con l'ago.come dice Paolo,ò ncr- 

50 uo,o corda : & à quello modo fi rifponde à lui,& fi dice, che per tal timore lui in- 
tende la cucitura della carne,& non del neruo : ilche anco fa creder l'auttonn fua 
nelle ferite di vene,& arterieffecondo la mente di Gal. h ncllequali in niun modo h i-™ chx + 
e ficuro il cucirini come molti hanno creduto poterli fare . gli é ben il nero che 
nelle profonde cuciture molto più Hanno vnite,& adercr , j < , , ncruo ' j 

rate dalla f enta,&con il mezo della carne meglio pofforso unirli: & in queflo mo 

do s'intende il teftod , Aui.cioè,che Ila necelfario cucir la feritarauuenaich'iincr 
uo non conglutmi:percioche vi fono alcuni te(ìi,ne'qualinon fi tegm fl'non una 
negatione : nondimeno in quelle profonde cuciture > il neruo è cucito la le labra 

P 2 celle 
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SSSrfSS^' 5 N m ^k molti n «ui tagliati à trauerfo fiano uniti, Jj 

IZ IT™ ^ efto ° ccorre > & P« confequentel Sperimento non è femprc 
roche^Zf, ch f. talhor< J" eftc ***** eccitino Luna o P eratione:impe 
vn n ° f aDa T lftl > ° §ni P articola > & °S ni mcr «br 0 organico,!* 
ch^Tf P" nc !P ale ' con 11 cul efercita l'operatione ; talchc può eflcr 

hlr, 1 Ì Cnta n "^P 3 "^ n ° n P erò faranno offefe tuttel altre, moltecofe 
harc, da dire in quella d.fncoltà,s'io non dubitai» eflfer troppo proliflo. altro non 
diro,(enonchelatto prattico ui farà creder elTerimpoffibile poter cucire un ner- 
uo n eramente tagliato ; conciofia che fuggono, & fi contraheno le parti del ner- 
al o 1Cpa " t0 daJJa ^/"^"é iì poiTono cofi facilmente i itrouare ) conofccre,& „ 
J,g ongere : & ni raccordo di non dar orecchie à coloro , che lodano per confoli- 
^mw™ interamente tagliati cauterizar con il fuoco attuale le lor efìremità:im 
P e oche e manifefto.che non prima fentono il fuoco, che con grandifsima veloci- 

l ™:;: e , 9 . memo' ' ' ^ CaUCCrÌZa ' dÌ "° n t0CCar COn fuoco ò **** * 

Della, cura delle ponture de'nerui. Narratone V. 

H peggior ferita,che occorrer pofsi à neruo, ò corda, è la pontura ; im- ^ 
perochc fouente fi uede , che da fempliee pontura fono caufati dolori , 
apofteme,& fpafimi, & fra le ponture,quelIa dà maggior timore , ch'è 
angufla , dallaqual non fi efpurgahumidità alcuna .-iiche affermano li 
m c,VSh.' J 4 ^ 101 ' 1 uan *> dicono > c La pontura de nerui , & corde,per il loro gagliardo 
ci. & 4 . & ; . de lenlo,& perche fono continuate querce parti con il ceruello/acilmente eccita una 



a. , p—ivwjwi filine iun.iin^»\- ubila tuia uun punirne, iuuc aprir i onnciv 

della ferita nella cotica,& carne; percloche in quella s'vnifce molte humidità : & 
la feconda applicar in quella vn medicamento molto fecco , di foftanza fottile , , 0 
che penetrar uogli fino à l'vltima profondità del neruo offefo; ilquale è di foftan* 4 
za dura:& quefta è la indicatione propria tolta dalla pontura fola . & notate pri- 
ma,che fi facci alcuna operatione , di rintracciare con diligenza , fe nella ferita ui 
fulle cola alcuna cutanea : come punta d'ago, ò vetro, ò ofib, 6 cofa fimile,come 
fouente occorre, & con ogni diligenza cauar fuori quella : & eflendoui difficoltà , 
fia aperta la ferita, al comodo di quella elìrattione.-auuertcndo di operar leggier- 
mente , & con ficurtà di non preftare al neruo maggior ferita , che la prima , & di 
non far in lui gran fcopertu ra ,ò caufar ne'corpi pieni alcun dolore,potente a tirar 
d e me*. c t .& al luogo materie diuerfe : & quanto a' medicamenti locali, dicea Galeno, d niuno 
s.Katas.mp.m, de micl p rec cflbri hanno ufato nelle ferite de'nerui li medicamenti , che io ho 
vlato , &ntrouato, con liquali in verità niuno mai è fpafimato: & ho io nelle 
ponture de' nerui confiderai , che per il loro acuto fenfo nafeono facilmente in 
quelli dolori, apofteme , & fpafimi, più che in ogni altra parte : perilche à me pa- 
rc.per fuggir quelli accidenti, eficr cofa ragioneuole cuflodire la cotica , & la par- 
te fu penore alla ferita inglutinata, & aperta , accio che pofsi ufeire da tal orificio 
I humidita ianiofa fottile, che di continuo fi genera nel neruo offefo, & in un me- 
defimo tempo tener il corpo uacuo da mali humori, feruando ogni cullodia, che 
no fopranaichino dolori.-perilche è conueniente aprir la ucna,efiendo la virtù co* 

dante, 
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1 o ftantc,purgar gli humori fopr'abondanti, aprir la ferita nella cotica , & eficcar la 
ferita con forte eficcatione nel neruo,nè per alcun modo confolidar quella,fenon 
doppo la fanità perfetta del neruo. Adunque quando trouarete pontura di neruo, 
con ferita angufta nella carne,3pritela ; & talhor con due incifioni, che uadino in 
forma di croce, acciò ch'il medicamento applicato di fuori efpurghi , & uapori le 
humidità uirulenti, che (tanno afcofe nel profondo, & caufano putredini, dolori, 
apofteme, & fpafinii. preparato adunque commodo orificio nella ferita , & fatte 
tutte le cofe uniuerfali, fa bifbgno ritrouar medicamenti locali opportuni, di cai - 
da & fecca compIeffione,di foftanza molto fottile,attrattiua,& fènza mordicatio 
ne : fi come è flato detto nelle precedenti narrationi . & fe ben appreffo gli ami- 
io chi,& moderni,molti medicamenti deferirti fi trouano;nondimeno in ogninatu- 
ra di ferite de' nerui la refina terebenthina , cioè il terebintho di Cipro , tiene il 
principato,lodata però più ne' corpi teneri,che ne duri,& a(faticati:auuenga,che 
indifferentemente fia in ufo da ognuno,fino al quarto, ouer fettimo giorno, goc- 
ciandone tepida nella pontura, fi come nell'altre ferite , applicandoui anco fopra 
una larga pezza , bagnata nel detto medicamento ; imponendo però nella ferita 
una taftolina,talmente, che non tocchi il neruo.percioche cauferebbe dolore ; & 
non ui effendo il terebintho , non inconuiene ufar la comune terebenthina , cioè 
la refina laricina , ouero la refina abietina ; & fe ui è alcun timore della fua nitro- 
fità,fia più uolte lauata con acqua di betonica, ò faluia.piglia oglio d'hipericone, 
g o terebenthina chiara,rafina di pino,an.on.j. (bifore uiuo on. i .croco fazi s.mefco- 
ia,& bolli alquanto, quando poi appar copia d'humidità nella ferita: auuenga, 
ch'ella fia in corpo delicato : non e fuor di ragione, aggionger alla terebenthina, 
vn poco di {bifore, che non habbi tocco fuoco , nè che fia petrofb, ma di foftanza 
fottiliflimo; & fia tanto , che caufi poca fpeffezza nella terebenthina , & ne corpi 
duri, fia la fpi/fitudine di mcle.& lodaua Galeno nel terzo libro del Katagenio, in 
quefti corpi,il fuo medicamento detto diaeuphorbio,fatto in quefto modo: piglia 
oglio antico on.i 2.ccranoua on.j.euforbio on.i.mefcola, & bolli alquanto, vn' 
altro modOjfi legge nel fefto libro del methodo, fatto d'euforbio, cera, rafina te- 
rebenthina,pcce Greca an.on.s.euforbio dram. 2. & dice,ch'c lodato medicamen 
40 to nelle politure de' nerui,& tanto più ne gli orifici; angufti. & uuole,che diligen- 
temente fia considerata l'opera tione di quefti medicamenti: imperoche, fe quella 
farà debile nell'eficcatione,bifogna uigorar!a,aggiongendo alla terebenthina po 
co più folfore,ò euforbio:& fe quella fia gagliarda,farla debole,minorando alcun 
de gli aggionti medicamenti : & quando auuiene , che non fi troui terebenthina , 
loda Galeno in fuo luogo,la refina humida di pino,detta largato: ouero la refina 
fritta,ò la abiettina,detta oglio d auezzo,& lagrimo : & fe anco alcuna delle refi- 
ne non fi trouaffe , loda Gale. loglio Sabino, ouer loglio antico, & efpurgato,& 
chiaroiimpcroche il nuouo è fpelfo,& pieno di graffarne ; ilquale è potente oppi- 
lar le porofità nella cotica, & non lafcia efalar li mali uapori;& Aetio loda loglio 
$ 0 comune,bollito con aneto,ò ruta : & Auic.loda Foglio balfamino,& loglio anti- 
co : & alcuni Moderni lodano l'oglio di uitelli d ouo,& quello anco d'hipericone, 
& di terebenthina:& fe non fi trouaffe folfore uiuo,con ilquale,dicea Auenzoar, a a t. tb«ifir.cr.j. 
hauer immediate fenato un fanciullo da pontura di neruo : ouero cuforbio buo- 
no,ilquale non fi troua,fe non nelle notabil città,& grandi . lodano li Medici an- 
tichi la calcina uiua più fiate lauata ne'giorni caniculari , con acqua l) dolciifi- b Aetius . 
ma,ouero c con acqua marina, ouero in luoco di calcina, la tutia Aleffandrina . GaIAuk 
fimilmente lauata, &fciolta con alcun medicamento tenue : &fe anco alcun di 
quefti medicamenti non fi trouaffe ( come auuenne à Galeno in villa ) è lodato lo 
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fterco colombino filueflre,Drinrin^lm..r,^ » . ^ 
cohMcdici, • non fi^SXSW^ 
ilquale efTendo applicato mirahnmlnfl • m cd<came;Hi , altro , 1! fermen 

tongaglia^ 

affermo, haucr ueduto ne ? monti FelrZ P Ch ,'°' W é mÌ ° ,iore • & io ui 

feo de gì, alberi Jeeata & ftiWr-i „r„ „ & dl fo f ra 1 ufnca > aoc i] mo ' 

ui,il Colo mZlmtìfSZ^ 3nC ° T d di ,0r ° ncl,e P 0 ™* de' ner- 

Ho luogojodati da ^A^S^tS T ? S^*? in . q " C 
tronarl, & efperimentarIi,altro di loro non <i ò' £K^i^Ì? J ' £ 
polmone de l oglio maricino, ltó 0ale c SJSSmSSiSE defenuerò la com 
piglia mamci/n.t.sJncenfo/dlannTnSn 
uo.drama .lìa fanadiflillatione pf r 1 

«-per j ambico,&ulaofolo 3 òmiftoconro. r acco. 

ALTRO M O D 0. 

honore dal mio dilettifsimo ^A^t^mnrT, !?* *^ gl ' andC * 
Hauer paragone in fintò feritele™ dà EStì nd,a ci '-"g'' a » non 
toSanto ; la cui deferittione r onlr.f, ? irabl ' fua °P ei ' atio "e 5 Sn#tói 

to da Mcfue • & altri r q , ' Amento di Democrito, deferir 

«meli. ^n^de^^mcdkamenScSfe* ^SS?^ 



4» 



ioni. 




DcBd cura de nerui contuft. Emione VI. 

«™ l SS h neruofi 5 «nperochc alcune rompono la cotica, & 
I ca ne,& carfano ferita manifefta:& altre foniche non carfano fcnon 




nie,& fi confuma in ouefto modo iìauT c ° ntu ' a Vilmente fi permuta in fi» 
pofeia facilmente fi Sn^-tóS, n«d&no,& non con molto dolore,& 

& fuole 
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1 0 & fuolc il fangue percolato nelle contufioni dalle uene minute caufar dolori,* in 
aamarioni:* pero vogliono ii Medicherie in ogni natura di quefic cótufioni, ò at 
trmom, (dite come vi piace) fia femp la prima indicatione fecondo il bifogno eua 
cuar tutto ti corpo,* regolar tutte le cofe non naturali, fi-come diflìifamente di fo 
pra e fiato detto : pcrcioche,dicea Gal. a ne' contufi,ouero che cadono da alto, la a 4 . m «h.ca P .,. 
prima operatione,e la flobothomia,& il modo del uiuer molto filetto ; effirndo bi 
iogno ouuiar le caufe delle flufsioni,& dolori ,& propriamente nelle contufioni 
momentanee : percioche le picciole, & intere , facilmente con lontione fatta con 
oguo rolato, & di camamiIla,ouero con onguento dialthea,ò alabaftrino,fciolto 
con ogli (opradetti, fi fanano . Mirabilmente anco opera , fomentar il luogo con 
*o ogu mollumi , in atto caldi, come il camomelino, l'anetino , fambacino, irino, & 
ruraceo, applicandoci fopra lana bagnata in detti ogli :& quando appar ferita 
™, ? ? emi conuen g° no > di cca Galeno, ch'in un tempo fecca- 
a JÌ Z°^ COn ° flU [ S, ° n Ì ' & per ^ ueft0 Auic -dicea , Et fe con la continone 
tù d^arl^r^' r Ppl ' Ca 11 me r d Ì camcnto cfic <^<> gagliardo, nelqual fia vir 
ufa hfrll7 mi fe P aratC ' & / eda , r li Jolori Jmpofta adunque nellaferira con 
imnhi 5 a c 0 ! ,u 7? cod '°g'"> d'Hipericonecaldo^pplicaui fopraun' 
em P iaftro,fatto d, farina d. faua,ò di lcnti,con ofimele di poca acetofita ài cS me 
dicarnento talhor vi fi aggionge la poluere d'irios, & di aerini terreftr ^boono 

, 0 "ccatTfr" nd FÌn ? ÌO !& dÌ gagl,arda turione; a C - 

3 7Jmr~lT Part ^ 0ntufa ! & ch e in uia di P^refarfi , & preferuata la buona 
rieri de' Ì J rm,ettcndo °S™ natura * d °lore : e però fia fatto qucfto ò con uà- 
r eta de medicamenti, o con mteruallo di tempo , applicando hora medicamenti 
c .ccant,,hora refoIuenti,hora fedatiui de' dolori : auuen S a,che talhor affa! fi ap 
plicar a quefte ferite l'emp.aftro di betonica , Gioito con oglio mafticino 6 7oZ 
to oc fe appar erudita nella ferita accompagna* da alcun dolore , la terebemhL 
na lanata con .1 vitello dell'ouo , è mirabil medicamento , onero con Zi 
pece liqmda . E anco lodato l'onguento baiilicone, & il citrino coinè, oTen 
do fempre attorno la ferita,con oglio mafticino,& di feme di lino, bolliti con uer 
m, terreftr..* fe auu,ene,dice Auic.che il luogo s'infiammi & aportemi tutta Hn 
4 o cnuoneeacchetaril dolore, prohibir lefluloni, &rifoluerlamZaco no un" 
ta : & e per quello lodata la fapa con oglio rofato,& poco aceto, SffiS" 
fopo,c.oe non lanata lafciando in ogni modo l'acqua & calda & fiedda & uile 

• 5 n ", ." ra P ri " CI paImente dellegionture, che fluifehino mate- 
ne molto pi tu-tofe fa bifogno innouar le purgationi, fecondo il bifogno : & fatta 
vn o„o on e 'con ogli predetti applicar un'empiaftro fatto con farineffiori, uin cor 
to, hfiuio chiaro , onguento dialthea , uermi terreftri, hifopo humida, & cocche 
dUkcchino,rifoluino 5 & acchetino li dolori : fi come dirò nella rimotion dell'apo 
itemc , quando trattato la rimotion de gli accidenti : & nelle altre contufioni de 
5 ° Ilf'f rc ? ttura di cotlca ' tutta ^^catione ftia in eficcar la parte contufa 

S 1 én7r^ rC C ° rrÌ - n ° al IUOg ° aff " t0 ' & rÌfoluCr <l ud!e > che ^ fonò 
ftro fa'rmHi f", ™ ed ? camentl aftringenti conuengono,fi come J empia 
ltro tatto di farina di faua, & ecce, umo nero, & olimele. * per uia di un correla- 
no , raccordatcui giouani ftudiofi nella cura di tutte le ferite de' nerui ofliruar 
quattro primarie intcntioni . la prima, di non lafciarl'operationi uniuerfali , non 
Uieficndocaufa,ch'ofti . la feconda fuggir ogni cagione, che introdurpofsi alcun 
dolore, la terza, di vfar medicamenti conofeiuti buoni con lo efperimcnto, con- 
ucnienti al tempori luoco ferito,* alla natura,età,feiro,& efercitio del patiente. 

*la quar- 
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&!aquarta ? ftardiligeatc 5 inprouedcrliaccideti 5 chepo& x o 
regger quelii,con fegurtà,che fono fopra nati à quefte ferite. 

Della corretione de gli accidenti. D^arratione. VII. 

Iradoauuiene,cheil medico rationale fia chiamato nella cura delle 
ferite de nerui , fi non quando appaiono mali accidenti : per ilche ne- 
ramente quello è degno di molte lodi,quando con ogni diligenza pie 
uede , & fi diffende da futuri accidenti. Nccolui merita biafmo,ilqual 
con indicationi opportune, corrcgge,& rimoue quegli, che fono già foprauenuti: 
quelli nafeono da tre caufe: imperoche talhor la ignoranza , & pocogouerno del jo 
medicone cagione di uarij accidenti.molte uolte caufa qucfto riordinato modo 
del ciuerc , che fa il ferito:& il più delle uolte , la qualità, 6 quantità della ferita, 
oucro la natura & compofitione.de! fito offefo, ò mala difpofitione di tutto 
il corpo patiente , è immediata caufa, che nafeono accidenti, di pefsima forte, 
a Mfctfpofim ChC ^W^^" ir tal crrorc dalla imprudentia del mediconi nel mododiope 
ingcncrc. ' ' rare > c °mc ncll applicar medicamenti incongrui, lo dichiara Gal. a in molti 
luoghi . fi come nel cafo del fanciullo ferito , emendo in fcola da un altro con un 
b rf.methJcap.*. ftillo » ne j la in ^rior parte del braccio: ilqual per l'application d'un medicamento 
c ca.de cura.{uul! emplaftico da un empirico fatto conuulfo,morì. Recita anco Gal. b un cafo, ci- 
tato da Auic. c d uno che fu ferito da un'arma acuta in una mano, co offeia d un 
neruo . & alcuni della fetta di Theffalo lo medicorno con empiaftro fatto di fari- jo 
na di forrnento,& altri medicamenti ch'inducono putredine: per ilchefe gli apo~ 
ftemò la mano . Che anco tal caufa prouenga dal patiente, dice Gale. effer cofa 
manifefta ne gli atlcthi, cioè ne* corpi difordinati,& the molto mangiano^yadó 
offeruano la dieta cóueniente>nè meno obedifeono all'euacuationi.& Aui.dicea, 
molte uolte occorre, che la ferita è propinqua alla fanità:& cfponendofi il pa- 
tiente al freddo , li foprauiene un dolore atroce , & ritorna a peggior difpofitio- 
ne : ilche confefla Gal. ciTergli auuenuto in quello , che fino alquarto giorno era 
flato fenza dolore, ò infiammatione:& eflendo ufeito di cafa , nel tempo , molto 
freddo, per alcuni fuoi feruigi d'importanza , tornò à cafa tutto fpafimato & tcn- 
fo. che la quantiràò grandezza della ferita pofsi caufar di necefsità quefti effét- 40 
i££lf* 9 HxìAo infc 8 na GaK Wzndo dice,Le ferite, che occorrono à nerui & articoli , fo 
no nel numero delle cacohcte,& prefto caufano moleftia grande : come dolori , 
apofteme,& fpafimi:& per quello Auic. e dicea, Quando la ferita è in luogo,nel 
qual fa bifogno afpettar dolor grande, & apofteme, fono l'eftrcmità delacerti,& 
propriamente li neruofi:& confirmando quefto, f diceua,Le ferite,chc fono fat- 
te nelle ginocchia, appretto la rotula , caufano accidenti di grandifsimo timore, 
che talhor durano longamente , & di quefti pochi fono, che guarifehino . che la 
mala temperatura,^ habitudiue di tutto il corpo,conferifchi à produr in ferire di 
g mèdici. C 'f' & nerui >P eftimi ^ ccidcnti 5 lodi . ceG al. & con il cafo d'una pontura fola fatta da una 
4 .met g Q in > un cor p 0 n^J complefsionato,& pieno di mali humori: ilche ogni giorno fi 50 

uede da chi medica, ne latto prattico . & perche fono diuerfi li accidenti , ch'oc- 
correr fogliono a ferite di nerui, per hora (blamente trattaremo il modo di rimo- 
uer alquanti di loro, che feco recano maggior timore, come è il dolore , l'apofte- 
ma, la putredine, il fpafimo,& l'impedimento del moto fatto da l'huomo, fecon- 
do il fuo uolcre. 
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Della 



dalla Croce, Lib. IIL 177 




1» 

'Velia cura del dolore. D^arrdtione VITI: 

Vando appar dolore nelle ferite de nerui , deue il medico con ogni dili 
genza cercar di conofeer qual fia la fua caufa: & quanto più prefto può 
rimouer quella : & fe ftiffe cofa alcuna eftranea chiufa nella ferita , & 
che ftia come caufa fimplicemente congiùta, rimoffa ch'ella fia,difubi 
to ceffarà il dolorc:& fe tal caufa fufferacuità,& mordacità di alcun medicamen- 
to, come auuenne à Gal. tal medicamento fia rimoffo,& come lui facea fia curata 
più uolte la ferita nel giorno,& nella notte, con medicamenti priui di mordacità. 
& il dolore prouiene da alcuna inala temperatura calda, ch'alteri le parti circon- 

• uicine alla ferita, fe il corpo farà pieno di mali humori,fia di nouo euacuato,& fot 
tagliata la dieta, ancora che fuffero preceffe altre euacuationi: effendo però la uir 
lùconftante: perche così fece Gal. * in quel giouane di molle foftanza, &bian- a , fmCjh .«*.*. 
co, medicato da Theffalo,con medicamento troppo eficcatiuo . euacuato adun- 
que il corpo, fia remoffa la intemperie con Tondone fatta con oglio di uiolc , ro- 

fato, onguento rofato di Mefue : ouero con alcun empiaftro , ò onguento che ri- 
metti rinfiammatione. & fe il dolore, come dice Auic. procede/fé per effer l'ori- 
ficio della ferita angufto, ritenendofiin quella uirulentie ò altre humidità mali- 
gne, fia aperto : perche così fece Gal. nella ferita del fopradetto giouane . Quan- 
^ do poi la caufa del dolore, è occulta, fa bifogno confortar^ uigorar il natio calo 
re di tutto il membro, con inuntioni, fomenti, empiaftri,& altri medicaméti che 
di(Tecchino,rifoIuino 5 &prohibifchinole putredini. & notate, come dice Gal. 

chaqueftaopcrationeli medicamenti di craffafoftanza poco giouano. impe- b Kca-en» ubi 
roche debbono efTer di tenue foftanza,& fertilmente pefti, colati,& fenza alcuna de mcSJin» 
aftrittione. & Auic. lodaua cominciare con l'applicatione de panicaldi,ouero co diabatanon * 
ogli caldi, per euapora^&refoluerla caufa del dolore.& Gal. c dicea,Vi efor- c :.Kita g en.ubi 
to, quando da medicamento acuto, ò da caufa occulta fera offefa la particula ner dc medicamento 
uofa, fomentar quellafouenteconogli caldi, & dichiarando, a qual'oglio fufTc Tt^S* 
da lui ufitato,dice l'acqua calda, à gli altri flemoni gioua,percioche mitiga li do- 
lori,nondimeno a' nerui feriti è nimicifsima ; per ilchc ho giudicato loglio caldo 

* efTer molto conueniente ; imperoche il freddo oppila, & il caldo digerifee & ri- 
folue:& per qfto ho fempre fuggito loglio crudo , & ch'habbia uirtù daftringere 
& ho letto Foglio fabino, effendo di foftanza molto fottile, & molto più lodato , 
effèndo di due,ò tre anni,& più rifolutiuo del recente,& quato è più uecchio, tan 
to è più rifolutiuo, auenga che fia egli poi meno potente ad acchetar li dolori : & 
uuolechefiapriuodiaftrittione,sìcomeèilmirthino, nèfia crudo come l'om- 
phacinornè meno fiano di quegli,che fono portati di Spagna, ne fia oglio ch'hab 
bia fugoli, cioè di craffa foftanza : imperoche debbe elfer fottilifsimo,qual è il fa- 
bino, che fi fa in corte di Roma . folea adunque Gal. con quefti ogli fomentar, & 
fpefle fiate inunger le membra ferite: fi come facea in quello, che per il freddo, 

' fpafmò, ilqual poi che hebbe onto il membro ferito,& tutta la ceruice,& coperta 
con lana bagnata nel detto oglio,& medicata la ferita con euforbio, & caftoreo, 
fu fatto fano:& uuole Gal. che tal oglio fia caldo in atto, non però tanto, che fcot 
ti,& offendi i! membro ncruofo : perche , sì come il freddo è inimicifsimo , così il 
troppo caldo, non è in tutto utile . & per quefto Auic. dicea non cercar di acche- 
tarli dolori delle ferite de nerui, con acqua calda,ma con oglio di fòttil parte,nel 
qual non iia ihtticita,& caldo,fino a un termine non fuperfluo : perche il caldo fu 
perfluo>& il freddo in niun modo conuiene : & Auerr. c dice, le cofè, che miti- 1 7<c#Iu . |f . 

gano 



b i.j.dift.z.c.i, 



« i.adGlau.dift. 
5.C.6. & 6. medi, 
e.i. & j. 



<J ^.Katag. in Jer 
mone commune 
de uulnerih. ner. 
in lìciti ij.t.inedi- 
cament . ex me- 
taiJicis. 



» 7 8 Della Cinigia di Gio. Andrea 

gano li dolori nelle ferite de nerui non feoperti, è foglio dell'oliue caldo.percio- 
cherefi i te ■ * tutte e pafs.oni de nerui I & Hippoc. uuole , ch'il caldo refolutiuo 
mitighili dolori & confumi leconuulfioni : & perche non babbiamo noi foglio 
Sab.no [odano 1. prattid foglio vecchio , il rofato maturo , il rofato completo , 
quello di camamilla,d> g.g1.,di femente di lino, & quello mirabil de lombrici ter 
ZZI' ^^V^^* bÌf °^ n ° ^llefcmeangufteapplicarfoglio: 
pe coche, come d.cea Au.c. per due caufe foglio è applicato nelle ferite j ouero 
per attenuar il med.camcnro.acciò poffi meglio penetrare al fondo, ouero per ac 
chetar h dolor, : altrimenti delle cofe.che offendono a ncrni,è fogho, & l'acqua: 
& rendendo le ragioni, b d ice,f acqua & le cofe fredde offt ndoiTo li ne. u, : per- 
coclie proh.b.feono la digeflione , & rifolutione delfhumidità , che 6 generano 
in quelli: & ,1 Irniente ufo di ogni oglio caufa putredine. Dicea Galeno, ' iemprc . 
fuggirai 1 ufodell acqua,& d'empiaftri mollitiui, nelle ferite de ne mi, & tendoni; 
pcrc.oehe caufano putredini . f 0 ^ 
ne delle- mediane conuenienti alle ferite de nerui , & principalmente de' minera- 
li i ; pertiche alle uolte e in ufo , altrimenti nuoce . adunque tinte le cofe fredde in 
atto, & m potcnt.a debbono effer fuggite in tutte le paloni de nerui . con anco 
) num,dc,& potenti à caufar putredini. Dice Galeno, d io slego le ferite de nerui, 
quando fono dolotofe, ! ue & tre volte al giorno; & k- fome.no con foglio caldo: 
« le le notti fono longlie 1 , anco nella notte slego quelle : & farro più , (eia ferita 
lente mqrdicationc : & quando il partente li ripofa, afTai fa medicar la ferii a mar 
tma,& fera . Affermando queftò Auicenna , vuole , ehe la ferita non fia tonata rè 

eoniiinn r%£ /~^., ^ — /: j-r 1 vi , 
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e li. Je comp. m. 

deferipc. 

f cap de cma.do- 
loium tuntt. 
« ca.de podagra. 
Icjatica &c. 



" "5»«-w.««ij/ia,u« uiuiMttbc. ot quanao auuienc,c 'ne quei; niojon no 
« acquetano con le predette fomentationi di ogli conuenienti, ( cme cura coscia, 
non pero ordinai ia,non inconuiene applicar fopra il men bro dok ine, un e mpia 
«ro anodino, cioè di quegli, ehe fedano li dolori, di potè miai ifi lufua, & putii 
«» ogni putrcdmtsfiibricato con fióri di camamilla,me]i ctffhc.dos ira, airemi- 
«a,betonica,& fìmili,& farina di fienG.ero.fementi di lincei oi 7 o,con decottio 
«e di foghe di malue,tcftc di caflrato, vitelli di ouo , oglio rofato, & «in cotto •& 4 
10 ucramentcquefti dolori più uolte ho acchctaricon un lenimento fatto, diri- ! 
teli,* ouo contufi,& mifti con oglio rofato,& un poco di croco, cioè zalh.no.ap 
plicatoperlargofpatio, a ttorno la ft. ita. lodano alcuni h Jauel pam bol- 
lita nella dccottione delle malue , aggiongcndoui alquanto di unguento Marti*» 
ione, e anco lodato fonguento di rane,defcritto da Attuario, e da Nicolò Fio. 
remino, & da Pietro da Tufi guano. § Medicamento probato. piglia radici 
daltheabollite,&mqndeon.^.iadici di gigli on.r.fogliediagnoccflc,dram.2. 
f .ano pelle quelle cofe, & aggiungi, bdelio fciolto nel uino or. s. (torace liquida, 
vnguento d. altea, uerml ter, e(lri , an. dram. j. vin cotto quanto balìa per far un- 
guento : con quefh rimedij I. Icgliono tor uia quelli dolori; medicando però fera* 5° 
prc la ferita con terebentina lauata, & oglio di Hiperieone, out ro altro medica- • 
mento conveniente fecondo il b.fogno,che peneri fino al fondo della ferita, ap- 
plicando fempre fopra tutti li medicamenti , & fopra tutto il membro offefo , un 
panno di lino bagnare nelfoglio mafUcino, & rofato caldo : ouero metta fouente 
il ferito il membro neli'oglio caldo , & mafsimamcnte attutì fhora , che il dolor 
lo moklÌJ,& qucuo f ia f atco con diligenza . 



Della 



dalla Croce , Lib. III. 179 



Della cura delle poflernc 9 Jiarratione IX. 

R A gli timorofi accidenti , ch'occorrer fogliono alle ferite de' nerui , 
dice Oribafio,& Auic.fono l'apofteme ; imperoche da loro poi nafco- 
no febri, & fpafimi:& quelle talhor non (blamente appaiono nella fe- 
rita,ò appreffo à quella , ma anco in diuerfe parti del membro offefo : 
talmente che il più delle uolte non appar un folo poftema,ma varij, & quafi Tem- 
pre del genere de caldi,& fiemmonofi:quefti,diconoli Medici, a non fi curano * Hl#.ii.*fc«- 
come gli altri nel loro principio,cioècon medicamenti ripercuflìui, & freddhper- &. 0 ^i. & \\ 
ao cioche,come è flato dctto,non è cofa più nociua à nerui feritici quanto è il fred* aph.i8.Galeh^. 
do : nè meno fono lodati b gli empiaftri di farina di fermento , oglio comune, S^'a^e^ 
& acqua,detti triapharmaconi ; liquali a 1 flemmoni dell'altre parti fono proficui, mi neruorum. 
& che nafeono da altre caufe : & Gale, riprendendo la fetta de gì' empirici, dice, b K^t'in ca' 
che nelle loro mani molti con lapplicatione di quefti empiaftri fono fpalnnati, & fu ciutoetiamab 
morti : & trattando la cura di quefte pofteme Auic. dice, Quando il dolore fa na- Amc ' 
feer Fapoftema,allhora è neceffario minuire il cibo,& euacuar il corpo: & notate, 
che in alcuni tefti corrottici legge, dar il cibo, & propriamente quando la ferita è 
fecondo la latitudine : & è neceflaria la flobothomia dalla uena copiofa, fenza te 
mer il fincope:& uuo!e,chc il patiente ftia in luogo caido,commodo, & quieto,& 
30 che fiano confortate le membra uicine alla ferita,& la nuca,il collo, & tutta la fpi 
na,con le inontioni d'ogli caldi:& fappi,dicono tuttili Medici,che l'intentione in 
curar diuerfe egritudini de nerui , è l'inuntionc della parte pofterior del capo . & 
Gal.diceua,nel terzo libro del Katage.quando io curauo le ferite de nerui, & du 
bitauo del dolore,ò pofteme,fomentauo tutto il membro,con oglio caldo, & po- 
fcìa tutta la ceruice,& poi tutta la parte dretta alla ferita, & applicauo fopra tutto 
il membro la lana bagnata ne detti ogli caldi : & tutti gli antichi adoperauano la 
lana in luogo di ftoppa,& ongeuano le fubafcelle, le inguini , & tuttala fpina, fe- 
condo il (ito della ferita;& quefto faceano due,& tre uolte al giorno.& Auicenna 
applicana fopra la parte ferita per quattro dita > lana infufa in oglio , & aceto cai - 
40 do, quafi che quefto medicamento fuffe un diffenfiuo , per xnhibire ie fiutoni : & 
per quefto li prattici , fogliono lenire la region fopra la ferita ucrfo il fegato , con 
lenimento taletPiglia oglio rofato,maftici,fucco di piantagine,an.on. i . vitelli di 
ouo num. 2.bolo armeno,fangue di drago,an.on.s.croco fcrop.s.fia fatta mifttira 
in forma di linimento;& medicano la ferita più uolte al giorno,con terebentina 
lauata,& un poco di oglio d'hipericone, & fopra a quefto medicamento applica- 
no un empiaftro conueniente, fecondo la difpofition del poftema, iJqual fouente 
c prodotto da materia mifta,& Graffa : & per quefto Gal. lodaua à quefta indica- 
none^ non folamente quando appaiono quefti tumori,ma anco auanti , gli em- 
piaftri fatti di farina di faua, d orobi, di loglio, di cece, di lupini amari , & d'orzi, 
50 con ofimele,ouero con accto,& oglio rofato.-con defiderio di ripercuoter alquan 
to la fluffione di humori diuerfi,& rifolutione de fluflì, con una temperata eficca - 
tione.& li moderni fabricano empiaftri tali:Pigliano foglie di maluc,faue efeorti- 
cate an 4 manip.2.fogliediuiole,orzie(corticatian.manip.i.medolladipancopi- 
ro,cioè di femolelli, on.x. fiori di meliloti, di camamilla, an. man ip. s. bollino in 
quantità d'acqua fufnciente , fino alla crepatura de l'orzo , & il tutto fia pcfto , & 
paffato per tamigio,& aggiontoui farina di orzo,di faue, an. on. 2. o^Iio roiàto, 
maftici,an.q.b.per far empiaftro : & quando la materia è molto groffa , pigliano 
fiori di camamilla,di meliioti,fticados,pulegio, an.manip. 1 . farina di faua , di lu- 
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«mlfmlwS fa " a k deco u td r on = nd brod ° di un capo di caftrato,& con oglio i. 
camomei.no, & um cotto q. b. fia fatto empialtro • Altri pigliano radici d'alrhea 

. « P . * Me*, tee Z™1 o? /fet' & a§§10nt ° |? ddio fdoko nd ui »°> & ac«6, °^ 
4^ ^ZrifiS m?f • T^T AUÌC - a VU ° le ' chc lIano conuenientili 

runerueniemibus f.^ i: ? m P in O' &dlce ' «e talhor e buono lempiaftro fatto con icetn mele & 
vùi,.nb. ncuo- Ufiuio , con farina di orobi , & non ne hauendo , loda quella difi" & d'orzo & 
»o««.chegIi predetti empiafin, & quegli anco tóbSSet ' fatri 
S^me'nt- ' "° n " dla ^ , che ddimanl 

SfSES f"" d ° S r r rd ^ tl0n , C : «* fo P f a **M* dell, pori circon- 4 
Sf ; * ?, UClla ; perC10C J e fon ° dl S^I'arda eficcationc , & prohibi cono le pu- 

WS?*? flC T° nÌ Ìn a,tr ° ' ìt0 > che " d,a non JL 
ffato,& decl.nat.oncme allhora è biafimatol'empiaftro triipharmaco Jtto d'ac- 
qua,og io,& farina, ne meno la medolla del pane con il latte, nò lefogUedimal- 

tZ£ C jl7ùLì d * AUlC ' " f0 ^ chcfial ' a P^fia m cdicatalafc- 



<J i^.mcth. 



3° 



A D D I T I O U E. 

f auì. a*,, ai- fogH O V E N T E dicono li Medici { nafeono nelle predette ferite glifo- 
|§£l|j pranominan accidcnti,quando fono ritenute humidità diuerfe, ò in lo 
Mmmà ro S encrate putredini: percioche fono generati lincruida humidità 
l mPnf ; ,, C ! n f la " dal freddo : & tant0 P' u quando ui fono applicati medica- 
fffitó r / ?" Caldl&hum,d, --P"ciochedatali S fi generano le putredini :& quando 
& 4 .de n m. c. ? . . generano putrefattioni ne nerui feriti , il membro fi apoftema , & corrompe: 
ì%2*" ^^ntinuo ueggono nelle ferite di quelle parti moltiplicar tanta 

materia acquofa,& fonile, detta da Greci clcodes, da Celfo Meliceria, & da vol- 
gari vmilcntiajch'è quali imponibile creder quanta ella fi fia:& per quello auuie- .* 
a»*—* n, Jjg^CeonaediceGaL' )linerui fi riemfiono facilmente dLmL freddi & 4 
E 0 ' 1 '* 3f*J anco fi nutrifeono ; & quando fono feriti fi debilitano & non 
pollone rego ar tal nutrimento,ilquale abonda, & fi efpurga per la ferita fotto tal 
torma ; & Ha bUogno di diuerfe maniere de' medicamenti molto eficcatiui : & per 
q ucflodlc faAuic. Seapparerànellacuradellaferitamoltauirulentia,al]ho- 
ra non farà fuori di propofito li trocifei di Colcotar , & li trochei Androni) , & il 
l ,.Ka t «e.i„ r er Praffio con il vm cotto • nè anco Gal. 1 dubitaua ne nerui (coperti per tal caufa 
Sttt Z ? r ? «° CI ^« lc bri d-Andronio , ò di Polida, ò di Paffione, lodati anco da 
lis. ece.wtùw. Paolo,fciolti nel uin cotto, fino allafpifsitudine di mele: & Galeno di- 

«p.j. cccne li p lu temperati fono quegli di Polida , & molto conuengono ne' corpi te- -A 

nelli,& quegli d'Andronio ne fecchi . loda anco Gal.ne nerui coperti, per eficcar 5 
?nndn ™' ta > at «- 0 forme di medicamenti:& la prima è fatta di minerali,fe- 
^u debile S nttlo r ni > u , na P ero P lu 8agliarda de l'altra: & cominciando dalla 
più debile,p Ig h3 mi fi, calcite,an.dram. i .fiano abbruciate^ pe ftc,& aeeiontoui 
fquame d. rame,dram. 4 da feconda è tale,piglia mifi,calcite,erugine, an .dram.r. 
fia .1 tutto abbruciato,* pefto,& aggiorno» fquame di **J£Z££Sbl 
la ter Z a,.pigha calcite crudo dram, i . mifi crudo dram. 2 . fquame di rame dram l 
fiafattopoluere fottilifsimo. la feconda formaèfatta SJSSSSlS^l 

fecondo 
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W fecondo due deferittioni : La prima, piglia oppoponaco, dram.j. pece dram. 12. 
aceto on. bollino alquanto infieme, & fia fatto medicamento ; ilquale è Iodato 
ne* corpi duri , & ne teneri in luogo d'aceto ui fi pone loglio antico . la feconda 
c il medicamento diaeuphorbio : Piglia cuphorbio onc.s. ceraon.i.s. oglio anti- 
co onc vi. bollino alquanto . la terza è il medicamento fatto di fterco colombi- 
no filueftre, fcioko alle uolte con aceto , & talhor con oglio antico . la quarta è il 
medicamento detto mite, lodatone corpi delicati , & ne nerui denudati 1 Piglia 
refina terebinthina dram. calcina viua più fiate lauata dram. 1 . oglio antico q. 
bafta. Et quando in quefte ferite appaiono in copia materie craffe, ò alcuna pu- 
tredine, loda Auic. il Serapino, con la farina di orobi , & in uero è medicamento 

ao molto buono , quando non ui è molta putredine :& mentre appaiono fetori, & 
putredini manifefte, è molto conuenientelvnguentolfide, ò 1 Egittiaco , mirto 
con terebinthina , & farina d'orzo : ilche ho io più uolte efperimentato con utili- 
tà , & honore . vale, anco l'unguento bafilicone mifto cori l'Ifìde : imperoche ret- 
tifica IVIccrccorrófiuc, putride, & nerui corrotti: & Galeno à quefta operano- 
ne lodaua la farina d orobi, con il firopoacetofo: & Auiccnna a vuole, che *''?'J C mtd * 
quando li nerui fono aportemati , & corrotti , fiano tagliati , & cauati con dili- ' ' 
genza,& pofoa curata Ivlcera fecondo il bifogno con medicamenti , & inten* 
tioai opportune . 

Del ifaftmo. Viarratiom X. 

3° __ 

O fpafimo(cofi detto da Greci )ouero la conuulfionc, cofi chiamata 
da Latini, fouente appar nelle ferite de* ncrui,& corde,doue poi auuic- 
ne,che la ferita,per picciola eh ella fi fia,diuenta morbo compofito,& 
molto difficiialla curatione ; e/Tendo il ipafimo accidente tanto mole* 
S& (come dice Gal. b ) egritudine peracuta, caufata da materia furiofa : & Hip- b ,.par.a P ho»T. 
r ^c. dicea,II ipafimo ch'occorre alle ferite,è mortale : & Aui. d vuole ch'ogni comm ' 6 ' 
Jpafimo,^ ho da trattar in quefto 

luogo dello fpahmo,mi fa bifogno dire,che cofa fia lo fpafimo,quante fiano le fue d doc - x - c * 
differenze,in quanti modi fi generi,quali fiano li fuoi propri,' accidenti,quani prò in * nC ' 
4 o noftico,&pofcia in quanti modi fi curi;& benché, dica Gal. c ch'il methodo cura • * 

tmo no de efTer tolto da alcun accidente,ma dalla efTcntia propria del morbo-non * IU mctk * c ^ 
dimeno hauete da fapere, che gl'accidenti fogliono talhor mutar lordine della cu 
ra, non pero inquanto accidenti,ma inquanto caufe, ò morbi : & accioche inten- 
diate fecondo la dottrina di Galeno , * checofafialofpafimo,vidico,chelo - 
Ipafimo e una contrattone inuoloncaria del mufcolo , ouer lacerto verfo la fua 6 ' 2 ? h ' comm -^- 

v \ lttV -^ A 5 vuivmwo 5. mteriorùc. y. 

iuo, non e ne uolontario, cioè fatto le- * . de caufo fimiu 




fio 
poc. 



fimo, vi dico, che lo t r.aph.com.f. 

__nulcolo, ouei 
origine, & principio : ilqual moto contrattiuo, non è ne uoL. 

condo il volere,& arbitrio deli'huomo, nè anco naturale, cioè fatto dalla natura, £% C0 H mm * 
avtile,&conferuationedeirhuomo,mainuolontario, fuori d'ogni nofìro uo- & 
lere,&deftruttiuo:& per quefto diceuaRafis, 8 &Auicenna, h Lofpafimo f ^?rit^ 
50 cuna egritudine neruolà, nellaqualefi muouono inuolontariamente lì lacerti fap.n 
verfo il loro principio:& accioche meglio fia nota quefta diffinitione,diroui quan- h l ' l ' c * ? ^ 
todefenuonogranathomifti: 1 vogliono loro, che i mouimenti uolontarij nell- i GtLfc^*» 
huomo,elercitati da mufcoli,& da corde,come ftromenti di tai mouimenti, li fac* & l6 - 

cino quàdo il mufculo fi contrahe verfo la fua eftremità,& fuo principio,come fua Smn"^ 
radice,trahendo anco fcco le membra à loro alligate,* unite,corne fono le corde, 
nerui , & legamenti : & dicono , che quando auuieneda alcuna egritudine , che li 
mufeoii, corde, & nerui, ficontraheno fecondo il moto naturale; eccetto, che 
non è uolontario, che tal inouimenco è detto fpafimo : & quefto è vn moto 

contrat- 



À 
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™TnT Udl ? fUa Pr V ma radÌCe ' & ori S ine : & P e ' q»efto Gal. ? dicea, 

del uoler dell huomo,& alla facilità motrice; & per confequente dice, che non fo 

l7™t : f° mea P r °P n J ftro ^««dd moto volontario,- ilquale, quando e 
deprauato,efattoinuolontano,immobile,&tenfo. 



b Celf.lib.4.c.$. 
Gal.4.aphorifin. 
comm. 57.&Jib. 
<ie rigore^ /pa* 
fimo. 




DIFFERENTI E DE'S P A S I M I. 

| O NO b tre le differenze de' fpafimi , & ogn' vna fortifce il fuo nome »| 
dal luogo doue e fatta la contrattione, & li nerui inobedienti all'eften 
fione ; .inperoche fe quelli fono fituati nella parte dinanzi,qucl fpafmo 
Pm eh, fJ n tT °' Pr f ° t0n °' & Em P r o»otono, dalla ditrione Greca 

«XÌJr^ljì ' P J U0Che U Patknte in - ^ cfl * contrattione fta contrat- 
te S tTJ P3 i te d n Uantl ' & r °P ra 2 fuo P e "° •• & q^ndo il fpafimo of* 
SS ad ' et ;°'& Pofteriorcé detto Epiftono,& Epiflotono, dilla dittio- 
Z^Z IT ' ch , e r fi S m ^ a f °P ra > «Imente ch'il fpafimato pende uerfo la parte 

fnZ A 5 TV c CO l [ ° ' C dctt ° anco 1 uefto f P afimo da a ^uni da quella dit- 
none Antiche lignifica doppo,oucr centra : percioche in quefto fpafimo il patien 
te Ita inchinato .nella parte pofteriore, & contraria : & fe auuiene ' ch'il fpafimato 
non inchini ne m l'una,nè in l'altra parte,ma ftà dritto,* tenfo , quello fpafimo fi & 
i. mm K ?' am3 d *£. xcci TETANO, cioè, che tiene il tutto, & da Latini aflolutamcnte 
.,, P ho,om.,. tenfionc. Dice Gal. c II tetano è morbo peracuto,compofto dal moto del fpali 
d4. 1P h.com. f7 . moanteriore,* pofteriore :& dice, * eh'è fpetie di fpafimo,nelqual non fi vede 
in qual modo fia il membro fpafimato:eccetto,.ch'il patiente egualmente fta tcn- 
t i.t.ioa.z.c.,. »o ? a non li moue:& diftintamente dichiarando Aui. c quefte differenze de' fpalì* 
mi, dice,quando il corpo conuulfo declina nella parte pofteriore, allhóra il fpafi- 
mo c ne : mufeoh del dorfo,& quando ei declina nella parte anteriore, !! fpafimo 
e ne mufeoh del petto,* anteriori :& quando egli ftà dritto egualmente, allhora 
lono Ipafimati h mufcoli anteriori,* pofteriori.fono anco talhor dette quefte dif- 
ferenze de fpaiimi dalle caufe ; imperoche alcuni fono detti materiali , altri fenza 
materia, lono anco alcuni chiamati fpafimi proportionati, & altri non proportio- 
nati,alcuni fpalimi.humidi, & altri fpafimi fecchi, come hor hora vi dirò. 

. CAVSE DE' SPASIMI. 
E pnncipal caufe de' fpafimi affegnate da Medici, f fono due , cioè, A 
troppo pienezza, &abondanza d'humidità diuerfe ne ftromenti del 
moto volontano,ouero troppa penuria,* bifogno in loro di nutrirne» 
to,ouero di humori foftantifici,* naturali : & fe Gal. S dicea^h'in ve- 
ro non li troua altra terza caufa : nondimeno concede lui k fecondo la mente di t ì 
Hipp. & Platone trouarh vn fpafimo caufato non principalmente nel ccrucllo , ò ** 
nelle membra , che fi fogliono fpafimare, come nerui,mufcoli, & tendoni,ma per 
amnita,o conlortio,ò (come dicono molti) per comunicane di quefte fimil mem- 
bra , con altro membro offefo : & per quefto alcuni Medici addimandano alcuni 
fpafimi.fpafimi per fe : & alcuni perconfenfo,& affinità, onero per colliganza: il- 
che auuemr fuole al ftomaco punto , ò morfo da caufa acuta, ò venenofa e ouero , 
quando alcun ferpe uenenofo morde l'huomo ; imperoche da quefte fimil caufe 



f Hipp.6". aphor. 
3c.CeJ.ii.4- c g. 
Gal.i.aph.'com. 
29.4. aph. comm. 
57. aph.com. 1. 
3. de interi, c. $. 
Act. Jib.5. c.38. 
Paul^lib.j.c.io. 
Aui.i.g.tr.f.c.S. 
& 2.$.cap. 
g li. 5. de comp. 
m.fècundumloc. 
cap. 7 . 

h aph. com.i. 




fuole occorrer la terza fpetie di fpafimo^etto per affinità. - 
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GENERATIONE DE 1 SPASIMI, 




[ICE Galeno, a che quefto accidente nella uirtu motiua fi fa ò per a ;.denor.i 0 c. 
troppa abondanza d'humidità,ò perfuperflua ficcità; & ch'è poffibilc jf^ho!^" 
generarli quefto effetto in alcun membro, quando in quello è caufàta un' & li.de rigore-,*, 
egritudine forte come un poftema , mentre fi riempie alcun neruo , ò corda di fu- aphj^mm!i! ph " 
perfluità aliena , & fi contrahe & fpafima per troppa repletione : quefto fouente 
auuiene nelle pontine de'ncrui,quando non tranfpirano, nè fi rifoluono l'h umidi 
ti aliene,contenute nella loro foftanza,talmente,che fono affretti gonfiarfi,& po 
a o feia contrahcrfi,& fàrfi conuulfi.dicono tutti li Mcdici,che quando il neruo, ò cor 
da fi apoftema,ouero il principio de' nwfcoli doue nafee la corda , che facilmente 
fi riempiono,& fanno tumidi,& fi contraheno uerfo la nuca motrice loro, & uica- 
ri.a del ceruello,& portano feco tal fuperiluità, douc poi quefte nobili mebra par - 
ticipano di tal nocumento , & non potendo lopportar fimil materia diuerfa , non 
e/Tendo à fe propria nè meno di fua natura, neper fuo nutrimento conueniente : fi 
mouono per fcacciar da fe tal fuperfluità,ouero fuggono da quella , & in tal moto 
cfpulfiuo occorre , ch'il cerucllo fi contrahe in fe medefmo ; & è moto (dicono li 
Medici b ) fimile à quello,che fi fa neirepilepfiaàmperoche il moto cfpulfiuo non b Gal.comm.?. 
fi fa fe non con la contrattionc,ouer corrugatione di quello che mouc:i!che (enfa- ^ de d ^ r n t ;^ 1 J o ? c ' 
tamente ueder fi può nella fpongia , ò altra cofa fimile , piena di li umor diuerfo , a ff.càp.io.Ani.i. 
che volendo mandar fuori quello,fi contrahe :& c in quefto modo efiendo licer ^a.J.cap.8. 

11 , ~ ■ r n .5 . v 1 . ... . { .c Gal.), de (ìnt. 

uelio con la fua propria loftanza in le contratto, tutti li nerui anco a lui alligati, o eai.c4.&.co«m. 
fecondo la loro origine,ò mediante la nuca, fi contraheno;& cofi anco li mufcoli, 3-librideaiti. 
che fono ftromentidel moto uolontario verfo il ceruello fua origine,doue poi na- 
fte vn fpafimo detto uniuerfale : & di qui uicne , eh* effendo punto un neruo , & 
rinchiufo l'orificio della ferita nella carne , facilmente fi genera un fpafimo limi- 
le in tutto il corpo; percioche è paffione del ceruello,dalquale nafeono tutti li ner 
ui,perla d cui paffione patifeono tutti li nerui:& 6 leconuulfioni,chefifan- ^^ aphor: 
no nelle ferite ; nafeono per le infiammationi , ch'à quelle fopranafeono , quando e Gal* . apk°r» 

^ 0 però fono offefè le parti neruofe: & quelle membra primieramente appaiono comm, *« 
conuulfe , che drittamente fono oppofte all'infiammate , & fubito doppo , che la 
paffione è peruenuta al principio de' nerui, la conuulfione fi eftende à tutto il cor 
po : talhor * anco fenza ferita fi caufano fpafimi , da repletione : ikhc fi uede f Hìpp.f • 2 ? h -s- 
negli imbriachi, &in quelli, che beuono uino troppo potente .-percioche, di- ^ ,b - 1 * dem€r - 
ceua Hippocrate , Se alcuno imbriaco repentinamente diuentarà muto, morirà 
conuulfo : eccetto , quando li fopragiunge la febre , ouero dìgerifee , & confinila 
il vino, & ricuperala voce :& Galeno , efponendo la fentenzad' Hippocrate, 
dice , Riempiti li nerui , fi fa tal conuulfione , & facilmente fi riempiono dal ui- 
no . Sigenera il fpafimo da inanitione, & penuria di humidita, quando li 

j 0 nerui fono priui del loro proprio nutrimento : ilchenafcealleuolte doppo una 

grande effufion di fangue: perilche,diceua Hippocrate, 8 quando è ufcitomol- f ph f 9 T& 

to fangue da alcuna particola, fe foprauerrà fingulto, ò fpafimo, è mal fegno: coaepranot. 

nè è da credere, che {blamente da troppa eiiacuatione di fangue quefto nafehi, h a fi4 7 ' h 

ma anco da ogni altro humore : percioche , diceua Hippocrate , ^ da ogni fu- 

perflua euacuatione il finmilto , & la conuulfione , che foprauiene , è di mala for- veratri. & Kb. de 

te. Quello anco auuiene da lunghe uigilie, & pnuationi di lonno : percioche, 

diceua Hippocr. 1 & Galeno, * Leconuulfioni,&defipienze, che nafeono i 7 - ap ^^' isaff / 

doppo le lunghe vigilie,fono male . caufa anco quefto il caldo ecceffiuo,& infop ?£J° f . 

2 portabile: 
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do, detto d.repietionc: ma .1 più delle uolte nalcedoppo le lunghe egritudini, 
& principalmente calde & fecche , potenti a eflcnuare SStolSS 
turai, delle patti ner uofe:quefto anco nafce talhor do PP ^ " 

arfiuejome febri ardenti.calidità di aere,efcaro,& cauteri; • pacioct da tali cnu 

ÌÌf^Tf TrY & | fi 1 C0n J t ? enO 5 COmc Uedcr fi P"ò in cofaneruofa Uà 

appreflo il fuoco.che fi Ica da, d flecca &rn nfr ,i,» :i L , 7.. 

r /- i c ■ ., ' ccca ' KCOntra ne alche con mo ti elemni ci in- 

« f.aph.com.i. legna Gal. 0 auucniral e cotde delle citare lennili n„n-, - " lu,tintni P 111 
e.iph.comm.,9. rronnr. frcm G ' Iea . ual " ncl1 aere o troppo humido, o 

rf^^-eireTcan^ Qnefte adunque poflbno 

ilfctóSS^^ da cu ' fi f-rano li (palimi materiali,* fenza materia. Si 

g^^^'Pf mi > no " P^' ma peri affinità, &colligan Z a d'alcun mcbro 

acadenteconuulfiuo, & fpafmofoulche auu.ene da un forte dolorerà un,me dica jM 
mento corroliuo da un humor acuto, da un uelcno, ò da caufa limile , SZ fra 
nocumento,ad alcuna parte neruofa,& poi al cerucMo,ma non fubito,& imnu di i 
22n " P ? materiale : imperocbe nel fpafimo per affinità , parifce il 
cerne io,perpartic.patione, o per l'euaporationc ; & non da foflanza, & quanti 
di alcuna materia d.ucrfa, ma folo da iuranaqualitàmondimcno fuggendo i! cer 
«d o tal nocumento,!! contrahe,& caufa alcuni moti fpafmoli, detti da Arabi Jpa 
fimi non proportionati,& da Latini fpafimi per confenfo, F 
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SEGNI DE' SPASIMI. 

I veggono alcuni fegnine* fpafimati,liquali preftanoindubiafcde,iIfpa- 
limo eller fatto da repletione,lì 1 come quàdo quello lì fa repentiname n 
te,& lubito:ouero,quando comincia apparer un tremore,ò contiamone, 
o alcun moto diffici e m alcuna particola del corpo ; percioche,come dicea Arift.g 
& Gal. il moto & la fortezza nafce,& prouiene dal ncruo, & dalloflb. dichiara 
quello fpafimo talhor una tenfione del collo, talché con difficoltà il paticnte muo 
ue le ceruici,& le membra,che feruono alloperationi del tranfglutire,& fputare.fi 
contraheno anco talhor le labra in modo.ch'appar ch'il patiente fempre rida,oue 
ro li ftrmgono in modo le labra,& li denti, che non potendo il patiente commo- 
dametericeuer il cibo,fe ne muore. Diceua Hipp. 1 Se per ferita,vn tetano,ò vna 
au emione farà generataci patiente patirà quelli accidenti:!! conglutinano le ma 
lcelle, non poflbno aprir la bocca , lagrimano gli occhi, & fi contraheno, il dorfo 
ita temo, & talhor non mouono le gambe, ne le mani ; & quando auuiene, che il 
morbo Ha mortale, ritornano il cibo per le nari , che dianzi hanno mangiato , & 
confeflano fouente non poter proferir le parole : fi come dice Hippocrate k eflcr 
auuenuto a quel patron di naue,che hauendo contufò il dito indice da un'ancora, 
eflendogh fopranata un'infiammatione,& la febre dopò il fettimo giorno,diceua 

non po- 
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ro non poter proferir le parole,{ècondo il Tuo arbitrio.fuole anco apparer una peruer 
fione,ouer tortura nella faccia,ò nella bocca,& è un fpafimo detto da Greci Cini- 
co . Patifcono uniuerfalmente gli fpafimati,dolori,fingulti,& alienationi:&quan 
do la contrattione fi eftende , ne' ftromenti dell'anelito , & patifccil mufculo dia» 
phramma, allhora il fpafimo è mortale, & priuo d'ogni fperanza ; percioche fi fuf- 
focano 5 ma prima febricitano,ftanno inquietici loro polfo diuentadiuerfò,eften- 
fo,& duro,l*vrine diuentan torbide,& talhor con difficoltà, & fòuente infenfibil- 
mente fi efpurgano . Dicono li Medici, che vn uero fegno del fpafimo materiale, 
è quando nella ferita appar'alcun tumore ; ilqual poi repentinamente,& fenza ra 
gione fi rifolue. percioche, diceua Hippoc. a Selamateria,checaufàil tumore a r.aph.*y.& a . 

%o per tal rifolutionc entra nella fòftanza de' nerui, ò tendoni nel dorfo , caufa delle c P id - fc,ft -5' 
conuulfioni,& diftenfioni ; & fc quella afeende al capo,cau(à ftoltezza, & zauaria 
menti, & fimili altri penimi accidenti : & per quefte ragioni dicea lui b efler pef- b y.a P h^.& t. 
fimo fegno,quando nelle ferite forti, & praue, non appar in quelle alcun tumore, 
cioè abondanzi di fanie lodeuole . & per ferite forti, dicea Gal. nel commento,!! C * 4 ' 
die intender quelle,ch'occorrono à' nerui, ouero a' capi de'mufcoli : & di qui vie- 
ne, c che alcune ferke,nelle eftremità delle cofcie,neJ fine de'mufcoli, dallequa c Gai.f .apkorif. 
li immediate e prodotto un fpafimo,& morte ; & rendendo la caufa di fimil effet- ^IcuS: 
to,dicono,che nella cofcia appre(To il ginocchioni è fituata una gran cordi, nella 
quale occorrendo ferita per la gran fua colliganza con il ceruello, facilmente pati 

^ o fcc conuulfionc, & più facilmente d'ogn altro mufcolo della cofeia, che fono car- 

nofi. Dice Gal. d Le piaghe, &ferite,chc fono pronte à generar fpafimi, fono 4 f .aph.*>m.xi: 
quelle,che non generano fanie : perilche non è da temere di fpafimi , ó altri acci- 
denti,quando le ferite fono tumide,& abondano di buona fanie . 

Quelli fegni ueramentc , che dichiarano il fpafimo effer fecco , & d'inanitionc 
cioè priuo di humore,fi tolgono talhor dalla longhezza del morborimperoche c ' c fmW.jb-itf 
egli non nafee repentinamente, ma ben doppo un'egritudine calda & longa, & di 
fecca natura,potente à render il patiente eftenuato,& arido , & confumar Inumi- 
dita naturale, & foftantifica di tutto il corpo,douepoi nefegueficcità, ò fpafimo 
d'alcun membro,ilqual diuenta arido,& fecco,& fi fpafima : & qucfti fpafimi non 

40 fono gagliardi,nè crudeli, ne' loro accidenti , come quelli idei fpafimo caufato da 
abondanza d humori. nafeono quefti anco alle uolte da alcuna gagliarda euacua 
tione,ò di vomito,ò di fudore,ò di fecefTo,ò di fluffo di fangue,ò d'inedia,ò di lun 
ghe uigilie,ò di mouimenti fouenti & forti,tì come ho detto altroue . 

Li fegni poi che moftrano il fpafimo efTer caufato per colliganza, & affinità,fo- 
no conofeiuti dalle caufe efteriori , & dal proprio ,fenfo : percioche prouengono 
talhor da morfura vencnofa , ò da medicamento corrodente , acuto , & crudele , 
ouero da vn dolore infopportabile , ò da freddo rigorofo , che congela, ò da cau- 
fa fimile, che pretti nocumento alle parti neruofe; douepoi nafeono accidenti 
fpafimofi. 



PRONOSTICHI NE' SPASIMI. 

|VTTI quelli, diceuaHipp. f che fono moleftati dalla difknfione, f n.^demotb. 
cioè dal fpafimo, detto tetano,muoiono in quattro giorni, & fe pafla- & r- 3 P h 6 - 
no quefto tempo, fi fanano:& Gale, dicea, S La diftenfione è mor- . 
boperacuto,compoftodaduefpafimi,dairemproftotono,cioèanterio 5 r ' ap ,com ' ' 
rc,& opiftotonOjCioè pofteriorc : nelqual pretto fi fa la crifis , cioè la fignificatio- 
ne , non potendo tolerar la natura più lungo tempo, di quanto porta il primo cir- 
ci^ } cuito 
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cuito de' giorni Cretici : perilche eflendo più potente la forza del morbo, di quan , 
to e quella di natura, morirà il patiente , auanti il quarto giorno ; & fe pafià que- 
llo tempo,eifendo la uirtu,cioè il calor naturale , potente a confumar la'caufa del 
Jpafimo materiale apparerà alcuna crifis, & fi confumerà il morbo , & fi fanerà il 
T h TI' Shrr e 'r DlCeGah , momate «ale,eirendocaufatodare P letione, 
fl^b^^ b il fuo contrario è l'euacuatione,- 

n^hum^a. non P<*° dicono li Medici ogni fpalimo da repletione,c fanabile: ma quello, eh e 
J«ompagnatodamoltebuoneconditioni.AfrermaGal. < che il fpafimo fecco, 
tó.rf..»r« e *. c, °edinanitione,&difproportionato, mai fi fana.-& tanto meno, quando nel 
SuS 'econtratta ultima ficcità:& rendendo <* la ragione, dice, Il fpafimo . 

c f .a P h.com. 7 o, « ul «o da uigihe,& da inamtione,epeflimo : imperoche le parti inanite, aride,& 
{ lecchenon fi poflono più nempire,non potendo più penetrare nè nutrimento,nè 

«*,. a P h ori/: lpj"to conuen.entc m quelle : perilche f fimil fpafimo alle uoltc e pcffimo,& mot 
fomm.« 8 . tale . Quel fpafimo è pe<fimo,acuto,& mortale,dicono li Medici, f " quando of- 
fende le membra.che feruono al cuore,& all'infpiratione, & rifpirationc, ò ad al- 
cun de membri fpmtuali : perciochepriua l'anelito,& conompe l'opcratione del 
cuore , doue poi e deplorata la falute deli 'infermo . quello anco è di mala natura , 
che moietta le mafcelle , ttringe li denti , & non lafcia aprir la bocca, talché il pa- 
* li , demorb UenK " ot \ P uo mangiare : & comunemente tutti li fpafimi fono mortali,& molto 
?.aphor. l tf.& 4 ,' P 1 " nelle donne pregnanti, & ne fanciulli. E x buona cofa, dice Hipp. E quan- 
V h., 7 . do la febre fopranafee al fpafimo , & è pelfima , quando il fpafimo fopranafee alla 3 
febre: imperoche,dicea Gal.Ne* fpafimi materiali la fcbrc,fcalda,attcnua.& con 
fiima la caufa,quando è fredda, & glutinofa, dallaqualc è prodotto il fpafimo : & 
Gal.dice, che quel fpafimo fatto nelle febri ardenti, quando fi difleccano li ncrui, 
& parti neruofe,è peflìmo & infanabile . 

Della cura del fyafimo . Viarratìone XI. 

| O L E VO trattar diffufamentc quelle due belle queftionf, cioè , qual 
fpafimo occorri più fouente alle ferite de" nerui, ò quello d'inanitione, 
ò quello di repletione : imperoche, vogliono alcuni, ch'elTendo il ner - 4 
uo naturalmente fecco,piu facilmente fpafmi da ficcittà, che da reple- 
tione, & tanto più, quando è medicato con medicamenti molto fecchi : così anco 
qual ferita dia più moleflia al patiente,& fi a più atta à generar fpafimo , ò la pon- 
tino 1 mcilione de nerui : ma perche quelle dubitationi recano fecolungo tem- 
pore anco fanno alla cura di quelle palsioni,altroue di loro ne ragionerò : Ma ui 
balli à fapere,fecondo la mente de' buoni Medici,che il fpafimo,che nafee in que- 
lle feriteli fa da repletione,& fouente doppo alcuna infiammatone ,ouero da co- 
pia grande d'humidita pituitofa,che riempie li nerui:& che le ponture de'nerui,& 
principalmente l'accecate,& angufte facilmente caufanoTpafimi:pcrilche,aneh'io 
cominciai à ragionar della cura del fpafimo materiale , & di repletione, fi come S° 
da quello,che più fouente appaie,& ch'anco più facilmente riceue olratione . 

CVRA DEL SPASIMO MATERIALE. 

I cura il fpafimo da repletione,& materiale, fi come tutte l'altre pafsio- 
ni,che pendono,& fono caufate da materie diuerfe, cioè con le conue- 
nienti cuacuationi,& opportuno reggimento nelle fei cofe nó naturali, 
& applicatone de' medicaméti,potenti in eficcare,& rifoluere, sì nella 

ferita, 
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t o ferita, come altroue; però primieramente fiacolocatoil patientein habiratione, 
& aere caldo,& fecco : ilquale non eflèndo tale naturalmente, fia fatto con l'arte, 
tenendo continuamente nella camera fuoco di legna di lauro,cipreiTo,gincpro,& 
fimili ; nè ui entri in quella da alcuna parte aere freddo, ò che porti feco alcun' in- 
temperie^ mal odore, fia il letto doue ripofa molle, & commodo,- fugga il lungo 
dormire ,• percioche gagliardamente humetta, & empie il capo di uapori , & mol- 
tiplica materie catarrali % & le vigilie eficcano li corpi, & in luogo di efercitio , & 
per divertire dal capo , il qual principalmente patifce in qucfti fpafimi, fono loda- 
te le fregagioni leggiere à gli eftremi , & luoghi lontani , & oppofiti alla ferita : 
& fopra il rutto , fa bifogno con ogni ingegno tener ferme , & immobili le mem- 

2o bra fpa/imate , che tremano , ò fi contrahcno ; accioche non fi pongano in moto 
molto inordinato : & fiano fouente inunte con oglio caldo , di gigli, di fcme di Ih 
no,&di camamilla,& non uc ne eflendo di qucfti, con oglio comune, onero ( co- 
me dice Celio) con graffi quanto più antichi fi truouano. fia la dieta molto tenue; 
percioche,diceua Hipp. a la fame fecca li corpi : & f e fa uirtu debile, ò altra con ' ***** 
ditione non admette la inedia,fia nutrito di cibi fecchi, come fono vccelletti mon 
tan^colombi fiIueftn,lepori,ricci ) & fimili animali.lodati più aroftiti, che alenati, 
il pane fia opiro , ben fermentato, & ben cotto : & fe il patiente mafticar non po- 
teflejia nutrito di fercoh.come panatelle, condro, panizzo, ò cibi fimili cotti nel 
brodo de' predetti animali . Quanto al bere de'fpafmati.ritrouo due opinioni-ira- 

JO peroche alcun, con autorità di Gal. b &Auic. 1 lodano il vino antico,bianco, b ,. sp h.com. y . 
& non uaporofo , & m non molta quantità: percioche, eflendo tale, con quella c V de c cu - 
Otefia p. )tenza, che fa la febre j fana il fpafimo . Altri poi nel fpafimo caufato da P ^ 
lente, negano in tutto duino: percioche, dicea Gal. d il vino facilmente riem • * *-*ph.'°m.,. 
pie l neru. : & Cclfo e d.ce,che ne'fpafinilvfo del vino è molto perigliofo- per- * 
delie ri Medico deue efllr molto tardo à conceder il uino : & con quefta autorità 
hiìemecon una tacita rifpoftadi Gal.fi rifponde à quefta contradittione : il qua Ì 
d.ccche la copia della foftanza del vino caufa ne' nerui pienezza,& conuulfione- 
& peti quefto liprattici ( eflendo neceflario conceder il vino) lo danno in poca 
«JttantitàiCon le predette conditioni, & nella dedinatione del fpafimo ; non però 

4rt quando la u.rtù è gagliarda; nelqual tempo non eflendo molta febre , lodano l'i- 
di o iide,cioè acqua cotta con meIe,ouero con faluia,ò iua,ò radici d accori.ò ca- 
lamentoso noci mufcate,òcinamomo. Quanto all euacuationi,fe il corpo farà re 
pleto,ha euacuato fecondo il bifogno da quell'humore, che fopr'abonda & fe ap- J " 4 
parerà alcun flemmone , ouer fegno di pienezza di fangue , non ui eflendo caufa 
eh oft. 4 »a fatta la flobothomia : & fia nel principio del fpafimo dal lato oppofr- 
to, & dritto alla ferita, ma più lontano dalla tefta, che fi può : & nel flato quando 
fono gl'accidenti gagliardi.dalla uena commoda più propinqua à quella, che fia t 
& non (ia molto copiofa quefta emifsion di fangue, acciò non languifchi la virtù, 
ma pofsi operar ualorofamenre in rifoluer la caufa del fpafimo : percioche, dibea 

j 0 Galeno, Se in alcun conuulfo farà bifogno Temifsion del fangue,quello fiacca f '•^Giau.tjp, 
uato una fol uolta , & fecondo la fortezza della virtù . & Celfo S ragionando*, SffiSSj 
quefta materia , dice , in niun modo fi diè cauar fangue à gli fpafmati . è ben vera s Wm-"p-5- 
quefta propofitione in quelli, che non fono feriti , & quando non appaiono in- 
fiammationi , & nelle donne la prouocatione de menftrui è molto lodata ; nota- 
te pero , che il più delle volte le conuulfioni humide , fogliono prouenire da hu- 
mori crafsi , & pituitofi : e però è molto lodata la Hiera picra,& l'agarico . lodano 
anco molti le pillole di Hiera,d'agarico, cocchie, di ferapino^&d'euforbio. fono 
anco m frequente ufo li Clifteri gagliardi > per diuer tir dal capo , & euacuar dalle 

parti 
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parti offefc,a!terati con Hiera,agarico, colocintida, &caftoreo. Piglia adunque io 
fticados,origano,betonica,faluia,radici di peonia,di calamo aromatico, an.m. U 
foliculi di fena,epithimo,cubebe,an.manip.s.polpa di colocintida , agarico, tur* 
biti,an.dram. i . fien Greco on. i . facciati il decotto nell'acqua marina , & fatta la 
colatura,piglia di effa on.x. & aggiongi elettuario diafene, Hiera picra an. onc.s. 
mele crudo on. i.oglio fifamino, di corto an.on. i . fai gemma fcrop. roffi d'ouo 
num. i .& fia fatto Cliftere : & fra quefto tempo fia fatta un'affidua embrocationc 
all'inguini, fubafcelle, nuca, & tutta la fpina,con oglio comune caldo, fempre da 
me ufitato . lodano alcuni prattici,f oglio camomelino, di gigli, di fpica,di cofto, 
laurino,volpino,di gmepro,& di Filofofi,alterati talhor con caftoreo,& euforbio: 
& fopra quefte untioni applicano lana molle,non lauata,.& calda, è lodata anco *•< 
da loro quefta ontione : Piglia oglio mufcelino,on. i . petroleo,on.s. ftorace cala- 
mita,ferapinoan.dram.2.s.maftici 5 olibano,gommad edera an.on.s.botirorecen 
te on. j.cera on. i. s. le cofe da liquefare fiano pofte al fuoco lento, & liquefatte» 
& quelle da peftar fiano pefte , & pofeia fecondo l J arte fia fatto unguento , da un- 
ger in atto caldo le parti fopradette. Altri pongono il patiente fra duo fuochi ignU 
do,ouero entro una ftufa calda,& l'vngono tutto con unguento alabaftrino com- 
pleto: & nel tempo di grandi/fimi caldi lo pongono al Sole, lodano altri l'unguen- 
to Martiatone,altri TAragone : & altri fecondo la mente d'Auic.il graffo del lupo, 
di volpe,& dVn picciol cane, facendo bollire alcun di quefti animali efeorticato, 
fino che la carne fi fcpari dairoffa:& pofeia colgono la pinguedine, che fopranuo 
ta . Alcuni fanno bollire infieme con quefti animali aneto, betonica, edera terre- 3* 
ftre,abrotano, foglie di lauro,calamo aromatico, & radici di giunco marino odo- 
rato, & colto il graffo ui aggiungono vn poco di cera,'& fanno vnguento. Loda- 
no molto li Medici antichi,& Moderni,gli apophlemmatifmi,cioè alcuni medica- 
menti,che purgano il flemma dal capo: de quali alcuni feruano forma di gargarif» 
mi,altri di fternutatorij , & altri d'odoramenti , & altri di mafticatorij . fi fanno li 
gargarifmi con decottione di hifòpo , fanfiico, pulegio, calamento, & origano,& 
fimil cofe , aggiungendoui il firopo di fticados , ouero Tofimele fquilitico , ouero 
con vino bollito,con finape,ftafifagria,piretro,ò fimil cofa,aggiungendoui il me- 
le.li fternutatorij fi fanno con poluere di pepe,di caftoreo,di veratro, di euforbio, 
• lib.<fefecreti« & di piretro.gli odoramenti fi fanno,come infegna Gal. a Piglia caftoreo, doro + # 
£M<*hcum> n ici,been bianco,& roffo,condifi, oppoponaco, abregi, fpigo, & fale, an.dr.i. fia 
fatta poluere fottilifsima,& aromatizata co mufeo , & formato pomo da odorare, 
li mafticatorij fi fanno di pepe, di piretro, & di maftici : vogliono anco molti, per 
confortar la tefta,& il ventricolo,che fia dato al patiente ogni mattina fcrop. i .di 
teriaca antica,con acqua di betonica:ouero il mitridato, ò l'aurea Aleffandrina,ò 
il diamofco do!ce,ouero la confettione dia anthosdmpcroche quefti antidoti mi- 
rabilméte corroborano li nerui,fcaldano quelli, & cófumano gl'humori pituitofi. 
lodano molti la confettione anacardina,alla quantità d una faua di Egitto:nè du- 
sa^w**&* titano coftoroindur nel patiente una febre:peró^ b è meglio, 

iplUjj!' 1 ' 4 che la febrefoprauenghi al fpafimo, ch'il fpa fimo alla febre :& quelli , che fono ' a 
moleftati dal fpafimo,ò dalla diftenfione,fe gli foprauiene la febre, fi fanno libe- 
ri : quefto auuiénc,dicea Gal.perche la febre eficca,rifolue,& confuma l'humidita 
pituitofè , che fouente caufano il fpafimo : le il vero, che fe fpontantamentela 
febre fopranafee , quella è lodata , & mafsime quando è diaria , & dura per un fol 
giorno : & molti Medici infegnano accender la fèbre ne*lpafmati,dando li predet 
ti antidoti,ò il caftoreo,ò l'affa fetida,ò loppoponaco có doppia quantità di me- 
le;& io credo di rado far bifogno accender tal febre ncTeriti fpafmati ; imperochc 

non ha 
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to non ho io mai ueduto ferite accompagnate con fpafimo fènza febre.-nc meno ere 
do eflTer in arbitrio del Medico indur quando gli piace febre diaria in un ferito: ne 
anco è da creder che qucftepafsioni afpettino fimil modo di medicare effendo 
accute, come afferma Gal. a loda Hipp. b &Aui. c fommerger il fpafimato */ fi '*j? ho - c5 '* 6 
nell'acqua fredda,imperoche fi concentra il calor natio,& ualorofamente rifolue b y.aphor. tu 
la caufa del fpafimo: nondimeno perche affegnano tante conditioni neceflarie c z -'+ Diiìi ' 1 ' 
aqueftaoperatione, fi comedouerefferil patiente giouane, ben carnofo,& fen- " P7 ' 
là, piaghe . & il tempo molto caldo . non è tenuta in ufo quefta cura nelle ferite 
fpalmate : ne anco indur la febre.percioche non conuiene cóbinar uarij morbi in 
un fubictto', quando pofTono parturir effetti mortali : ne fi die facilmente * creder 

20 latebre diaria ne gli ipafmaticfler potente caufa, in preparar, &refoluer la ma- 
teria che caufa il fpafmo , effendo in calor febrile eftraneo, & diuerfo dal natura- 
le, & priuo di tal potentia : effendo quella propria al naturale Auolgono alcu- 
ni il patiente conuulfo entro una pelle nouellamenteefcorticata da alcun grande 
animale; il che anco a molti non piace. Altri cacciano quello dentro un facco 
pieno di fem ole ben calde fino eh' ei copiofamente fudi , & cauato fuori lo ungo- 
no tutto . Alcuni Antichi d per un de' buoni rimedij pógorio gli fpafmati entro d cel.li4.cap.}. 
un uafo di legno ò altra miftura pieno dioglio comune caldo, talmente che fola 
mente poffiinfpirare, & refpirare, cofi tenendolo longamente : & quefto ir vero 
è rimedio ufitato,& mirabile . Quando poi Auiene che da tanti medicamenti 
quefto accidente non fi rifolue,- infegnano li Medici fi per uno de gli ultimi ri> * GaUttfemonp 
medij tagliar interamente à trauerfo il neruo, ò punto , ò ferito :imperoche in ^^T&s 
quefto modo non porta con effb lui alcun pericolo, auenga che il membro offefo mttàfil ' 
rimane debile, & priuo d' alcun mouimento, naturale , ò uoluntario : queft' anco v^jtf£t ' 
uogliono iia fatto,nelle ferite de lacerti fpafmatc accio poffi il patiente q etare,& I7Ì 
fumo rimofsi tutti li mali accidenti: vero é che tal operationc, fi deue por adietro ^fald : aÌ ca. 
tutt'altrejquant'èpofsibile.-faceuanoqueft'opeiationegli antichi Medici co ferro 
affocato,* pofciaapplicauano nella ferita medicamento tale: Piglia ogliod'Hip A . uerr - 7 ' co11 - a 
periconemafticinoan. on. i.s. terebinthina chiara, rafìna de pino afCon.j.fol- Aibucafis.li, 
phoreuiuo on. 1 .croco fcrop. 1 . bolino alquanto , & fatta ottima miftura , fia co- 

4 o lata, & di tal liquore,empita la ferita, & occorrendo bifogno fopraponeuano un 
impiaftro tale : Piglia fiori di camamilla, de mcliloti , betonica,bacche de lauro 
atì.onc. 1 .fia fatto poluere minuta & con mele fatta miftura , fopra il foco, & a<*- 
giontoui farina di faua on. 2.dorzo on. 1 .oglio de gigli bianchi on. 1 .s.& d'i fera* 
di lino on.s.& fia fatto empiaftro. quando poi fono eficcate l'humidità aliene nel 
la ferita, quella fia mondificatacon ifide , & pofeia incarnata fecondo la comune 
intentione : Et s'occorre che nafea il fpafmo da pontura di neruo, & che l'orificio 
nella ferita fia angufto, & talmente ftretto , che per quella humidità alcuna evi- 
rar non può , allhora fa bifogno aprir la ferita con accommodata incifione, ò 
dretra, ò in forma di ortogono, odi croce,accioche fi feopri la pontura nel neruo, 

50 & il medicamento pofsi penetrar fino al fondo & alla parte offefa . & fatta tal in- 
rifione.-Piglia terebinthina chiara on. 2.euphor.dra. 2. cera on.s. bolli alquato,& 
impita la ferita, applicaui fopra il mio medicamento fanto, deferitto nel feguen- 
te trattato,- ouero il ceroto de Philagrio , comporto di dieci cofe in quefto modo* 
Piglia cera citrina on. 2.oglio irino,coftino, di ben, di cinamomo an.onc. j. {to- 
race liquida onc. x.euphorbio, caftoreo,an. onc. 5 . hifopo humida onc. r- 
graffo de volpe onc. 1 .s.& fecondo l'arte fia fatto ceroto : è lodato il ceroto gra- 
na dei, & quello de goma ellami: ouero piglia limacie nu.<5.uermi terreftri lauati 
con uino onc. 3. fermento onc. x .olibano , farcocolla > mirrha, an.onc.s. fari- 
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reftanteddlacuuhaueteuedutodjfopranellacuradelJcpoluurcdcnaui. 
CVR A DEL SPASIMO SENZA MATERIA. 

ITP ERCHE chiMcuolte anzi mai fc non doppouneranflulTodi fin' 
| guc.OHnafebreardentelongaòuna materia uenenoLe' feritili ge- 
li nera fpafmo foco, & percheanco quali mai fi fana: poche cole dirò del- 

do » VrcJ\ T r f baftCrÌa 3 dire ' che fi come la cura de l fr^™ humi 
do e 1 eficcatione,& rifolurione,& euacuationcdeJla fua ca.cofi la cura del fecco 

ST 1 " 1 ^ 3 ?: * • PerónóédaMedicilodata alcuna euacu Lione , 
ne dieta o altro modo di u.uer ftretto : anzi occorrendo tal accidente per gran co- 
pia di (àngue fparfo sii nutnmeto fi fia leuato 5 & chegeneri ottimo fanguefeome fo 
no 1 oua frefche,& brodi di buona carne di pollo,capretto,uitello,& capretto gio 
cotenne & P oT' en S T 7r *T * ^ C °" a C0 " ° rz °> & SS U Lo bian 

5 L Ì ? f W 3 ?° CO falc ' ° UCrÌ1 P ane infufo ncl brodose panatclle di pane 
lauato & allcuolte . latte: è anco molto lodata la qete,& il lungo dormire,ilqual „ 
oltra checonfenfee arcftaurarla uirtu,ualeanco à humettar il corpo- & fc alcuna 3 
euacuatione conuicne, quella fi fa con Clirteri di latte, brodi,roffi d'oua.dccottio 

ne di malue , oglio di mole, butiro recente, & cofe limili : fono parimenti lodati li 
bagni alle parti fccche,có decottione di capi di piedi di cafirati , vitclli,agnelli,& 
limili.con maluc,uiole,nenuphari & radici d'althca . uagliono l'emioni fatte con 
S°n ,0 Ì a r S^^dolci.grairo digallina, di cantato, butiro recente, & 
mcdoua de fchinchi di uitcllo:è anco preftantilfimo remedio onger la parte adie- 
tro del capo , il collo, la fpina,& tutti li emunttorij,con medicamento tale. Pi«li* 
oglio uiolato,amigdaIino,graflo di gallina,di uitello di capretto,& bollino ne! de 
cotto .di malue, althea,& fementi di codogni,fino che la decottione fi c5fumi,poi 
cola se con poca cera forma linimento : fe anco quello fpafmo fùflc prodotto da 4 
1!E • nutrit ° 11 pmÙtC Con P' ifa ^,ò panatella con latte di feme: 
tUtt ] med , icamenti t0 P' ci ci °è locali non blamente debbono cfler 
humettanti , ma dotati di alcuna tC-perata frigidita.fi cornee l'idroleo.cioè acqua 
& ogl.o , ouero la decottione delle foglie di falici , nenuphari , uioie , & orzo: & 
ilreftante della curafia talequal conuicne ailefebri ardenti, & continue. 

CVRA DEL SPASIMO PER A F FINITA 1 . 

V ANDO nafceunfpafmo,j)fimpathia come dicono li greci, one- 
ro per affinità, per colliganza , ouero per compagnia d 'altro membro 5° 
chepatifce, fa bifogno rintracciar qual fia la caufa, & qua'to più pretto 
fi può rimouer quella : e pero fe quella fia alcun acuto dolore, la cura 
iara alcun medicamento anodino,& che pofli acchetar li dolori,ouero con appli- 
cation^ alcun medicaméto narcotico,cioè ftupefattiuo,&che toglie il fenfo prò 
K"!i; e r al mébro patiente, impcroche minaccia maggior pericolo il fpaf 
mo,che il ftupore particulare, & perche degli anodini affai ho detto altroue , aU 
tro non diro in quello luogo : Quando poi tal accidente prouiene da alcun uc 
jieno, quello fia canato fuori , & pofeia ridotto il membro à temperie, fi come al 



troue 
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io troiie ho detto farfi con applicami le uentòfe,ò alcun medicamento attrattiuo,no 
però molto caldo,ouero con la bocca di coloro, che per far tal'effetto fono detti 
pfilli j & fe tal caufa farà alcun medicamento acuto , ò mordica tiuo , fia rimoffo, 
& applicato alcun di temperata compleffione,checótra operi alle qualità,& ope- 
ratici offenfiue: fe anco fera cagione di quefto alcun humore acuto mordicatiuo, 
che pfti nocumento alla bocca del ftomaco jppriamete detta ftomaco, ò à l'utero, 
ò ad alcuna parte neruofa,allhora è necefTario euacuar il corpo ò co uomito, ò co 
pharmaco,che purghi tarhumore,& alterarli modo del uiucre, talché fiano jpdot 
ti'humoribuoni,& lodeuoli . Sia adunque qual' elTer fi uoglia caufa di quefti fpaf- 
m via prima indicatione,è rimouer quella,& pofcia leuati li capelli, confortare & 
*o diftender il ceruello dal nocumento,ongendo tutto il capoja nuca,la fpina,& tut 
tigli emuntori;,có oglio di camamilla, di gigli,& rofato,bollito con lombrici ter 
reità: nè è fuori di propofito ufar una miftura tale: Piglia conferua di uiole,di bu* 
glolfa, an.onci. pignoli frcfchi,infufi nell'acqua odorata,on. 5. carne di teftudinj 
preparate on. 2 ; fpetie di elettuario refumptiuo,di dia margaritó frigido, aiì.dr. 2. 
zuccarofciolto nell'acqua di uiole q. bafta, or fiano formati morfelli alpefodi 
meza oncia; & fiaui à memoria figliuoli cari/limi in tutti li fpafmi , nel tempo del 
parofifmo,teneralpatientefralidenti alcuna cofa, acciò non poflì totalmente 
ferrar la bocca, & quando non ui è altra fperanza di falute,fia fommerfo,come ho 
detto , entro un uafo pieno di oglio comunecaldo; imperocheè ultimo medica- 
io mento. 



Della cura dell impedimento d'alcun moto nolontario 
CN^arratione XII. 



mai 



O L T E uo!te,doppo le ferite ò contufioni de nerui, corde ò legamen 
ti fogliono remaner negl'articoli ouer concatenationi dette uolgar- 
mente gionturc,durezze , fpafmi fccchi,& caufe ch'impedifcono il mo 
to arbitrario di quel membro, lequal l fono dette da greci poro , da «Sffi 
Arabi calli,& da Latini tophi , & quefte quando fono fatte contumaci , non ui re ca P- de coxarum 
40 fta fperanza dellalorfalute.il che annotando Rafis b dice molte uoltedoppo le dolorC7 - a<ial - ca 
ferite di gionture o de nerui,ò fratture di offa ò diflocationi,per l'imperitìa de Me £ & 4.****. 
dici, ouero perche fono offefi li ftromenti del moto arbitrario, & fatto fecondo il 
uoler de l'huomo/ogliono rimaner quelle membra immobili,& fecche, perla pe 
nuria de l'humido naturale,& (piriti uitali: ouero rimangono deboli, & laflfe, per 
troppa abondanza di humidità eftranea . Chiamano li Medici la prima paflione 
fpafmo fecco , &la feconda paralifia 3 & mollifica tione. nafeono quefti accidenti 
in quefte parti per la lor compofitione & troppo fenici . imperoche quando fono 
offefe, facilmente fi apoftemano, & c il più delle uolte da materie cralfe , dalle c GaLa^B. co. 
quali quando fono rifolute le parti fottìi, legrolfe rimangono gipfea te, & dure, ItoT™'*'™ 11 
50 dette da Gal. crude queft' anco auenir fuolc nelle ferite di uene,& arterie,quan- 

do non poflbno il nutnmento,& la uita ad alcun mebro condurre . DiceGal. d d s ' dc *' mdia ' 
il membro , che diuenta duro , quando non ferua la propr ia humidità naturale è * '" P 7 * 
più conuenienteche fia detto fecco,ehe duro: & dice, che fa mollitie delle giontu 
re fi fa quando fono humettate leligamenta,&lecorde da humidità fupcrfluà: 
& la tendone quando fono eficcate da gagliarda eficcatione, ouero quando fono 
offefe da gran freddo , ò quando patifeono apofteme calde, ò dure . & per quefto 
auiene, dicea lui, che le medicine mollificatiue,non fono d'una folafpetie;irape- 
toche alcune operano con mollificatione, altre perche lenirono , altre perche 

euacuano 
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. } ^. & „. euacuano,&aItreperchediftruggonol'apofteme. DiccAui. a chealleuolteof 19 
corre nelle g.onture, durezze ,lequaliprohibifcono quelle dal moro facile , n e 
pero e dittamo il oro fenfo : & ralhor la durezza è nel neruo,con ilqual fta alcun 
enfo , & moire uolte quella è nella parte carnofa : & perche {blamente in quello 
luogo ho da trattare a cura della cótrattioni,& durezze de nerui,* articuIi,do P ' 
pc » le reme: chco,che h medicamenti cóuenienti a quefto, fono detti da Greci ma 
lattici»* da Latini mollienti,* quali fiano,& le lor operationi,* porcnze,afcolra 
LS 8enUn Tre 1 quaI dlCC , h medicamen » malattie!, ouer malagmari/ono quelli,che 
prmcp.0. molh&anole parti & le membrane fopramodo,* fuori ddlordinedi naturalo 
no fatte per alcuna caufa dure , con potenza in temperara calidità , priua d'ogni 
ehccatione , & humettatione manifefta : percioche quefti medicamenri rengono 19 
un ordine mediocre, nell'anioni paffiue, fra la porenza humettatiua* , eficcatiua: 
pertiche mollifcono le parri indurare.né debbono efler fimplicemenre fecche,per 
cioche pomano augumctar Iedurczze: nè anco debbono eifer humide,percioche 
dall humidita aggiorna con la calidirà,fi caufano le putredini: nientedimeno per- 
che non fono applicati quefti medicamenti a paffioni atte a putredini, non eflen- 
do mareriab,credo che fiano Iodati medicamenti in quefte durczze,potendo con 
a loro calidita aprir le porofità,,* con la temperara humettatione, contemperar 
« JSb. + .«p. rjr. l a "CCita.&j. quefto Paolo 0 dicea,che gli arricoIi,&k parti neruofe molte uolre, 
da troppa marena , ouero da troppa penuria di mareric contratte caufano un mor 
bo detto ANCILA&ANCILOSIS. & loda alla cura di quefte contrat 3° 
tioni.i indicanomene conuengono al fcirrho,* ali'apofteme dure : & particolar- 
mente le fomentationi fatte con hidreleo,cioè acqua,* oglio,nclquale fiano de- 
cotte fementi di lino,di fien grcco,radici dalthea.di branca urlìna,di cocomeri a- 
greftì, * malue;* fatto quefto fomento,loda applicar fopra il mébro alcun medi 
à n w 5 ame . n . to ' aetto acopo,* molliente;* molti ne deferiue,* loda d quegli anco de 
tfciprt ' lc " m Agl'antichi,!! come l'acopo detto bromio,bafilico, pixis,ariftophanio,del' 
abiete,del popolo nero,l'ifoponio,il pecillo,ramitaonio,& l'aniceto: dequali al- 
cuni fono deboli,* altri potenti: & per quefto li prartici dicono far bifogno,com 
méfurar quefte medicine,* il fuo ualor,alle membra parienti,nelle qualirà artiue, 
& paffiue.,* Gal. dicea , eh' il medico è aftretto metter grado nel'operatione di 4* 
tali medicamenti j percioche le pinguedini fono di minor operatione delle gom- 
me,* il graffo di gallina è meno potente di quello de!l'anetre,ò dell'oche : & que 
fto dine: percioche,la diuerfità de corpi,in erà,feflo,elfercitio , & modo di uiuer , 
richiede diuerfa natura de medicamenti in operatione potente, & efficacc,o mite 
& piaceuolejconciofia che le donne, gli eunuchi,i fanciulli , & le perfone aradi- 
nefche, & che uiuono in orio & ombra, hanno di piaceuole,* legger medicamen 
tobifogno; gli zappatori,Soldari,marinari,arrefìci,& ogni corpo duro,* affa rica 
to.richiede medicamenti gagliardi: Et forfè per quefto Rafis ,*fecondola mente 
di Paolo fodaua ne* corpi molli, longamente con le mani inunte nel'oglio & ac- 
qua calda,fregar,& fomentar il membro renfo & immobile, ouero percorer quel- $• 
Io con continua diftillatione di tal medicamenro per una canna, o altro ftromcn- 
to bugio,angufto, tal che l'acqua cada pian piano fopra di lui,* pofeia impiaftrar 

10 con ceracirrina.graflbdi anetra colato an.on.i.oglio di gigK on. Smedolla de 
ftinchi di uacca on. 2.* fia fatto medicamento tenue . & Gaì.facca bollire le radi 
cid'althea ,di brionia, di branca urfina,* de cocomeri filucftri,nel'ogIio fabino, 
o antico:* ne' corpi duri,fono lodare le góme, * li graffi di forre operatione, co- 
me l'amoniaco,il bde!io,lo ftorace,il galbano, l'oppoponaco,* limili cofi anco 

11 graffo d orfo,di taflb,di pardo,* altri limili, de quali apieno ue ne dirò,à Iddio 

piaccn- 
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io piacendo , nel mio trattato delle feconde operationi chirurghe, quando trattarò 

de medicamenti malaftici, cioè mollienti,fecondo l'opinione di Gal. ? Afclepia- ££*J2^ 
de, Dìofcoride, Lucio Katagete, Democrito, Scribonio Largo , Attuario, Aetio, 
Paolo,& Auic. b ilquale è molto copiofo in quefta parte : ne però reftarò quiui b r*««-*Mff 
di raccordarne alquanti lodati, & di molta vtilità , & tenuti in continuo ufo. 

Medicamento di Scribonio . Piglia feccia doglio di gigli , di feme di lino , 
bdclioan-on.i.ltorace^galbanOjOppoponacOjammoniacoan.on.s.graflbd'orfo, 
di r eruo,an. on. i .s. le gomme fiano fciolce nel vino , & pofeia trite nel mortaro, 
& con poco fuoco fecondo l'arte fia fatto onguento molle. 

Medicamento d'Aetio. Piglia bdelio giudaico dram.4.fia infufo nell'acqua, 
Jy & liquefatto,radice di maluauifchio, decotte & trite onc. 2. radici di gigli bianchi 
decottc,num. 2.vin cotto q.b. 

Medicamento di Gal. fecondo la mente di Afclepiade . Piglia cera , ammo- 
nta, o an. dr. j5.terebentina,bdelio,galbanoan.dram.i2.olibano,mirra, an.dr.4. 
pglio ciprino q.b.Ia mirraci bdelio,& l'olibano fiano fciolti nel uino, & l'ammo- 
niaco nc*li'acetOi& pofeia mefcolato nel mortaro,con il peftello inunto con oglio 
ciprino , & pofeia a fuoco lento fecondo l'arte fia fatto medicamento conuenien- 
te. fomentano alcuni le membra contratte, ò altramente impedite, comedi fopra 
è detto, & pofeia vngono quelle con alcun de' predetti medicamenti , & auolto il 
membro dentro la lana non lauata, lo auolgono con le fafeie . Altri tengono il 
membro per un'hora in alcun bagno fatto con decottion de* piedi , capi , & inte- 
riora d'agnelli,ò caftrati,eon le fcorze mediane dell'olmo, radici dalthea,melilo- 
ti,fien Greco,femente di lino,& malua : & afciugato,lo inungono, con unguento 
di akhea,alabaftrino,agrippa,& butiro,fciolti nell'oglio ciprino,detto liguftrino, 
& d alcàna an.on. r .graffo d'orfo,midolla di ftinchi di vitello an.on.s, & fia fatto, 
tn-dicamento da vnger tutto il membro fecco. Esodato da Gal. c da Aet. d & ef Katagenì. 
éd Piolo, c l'empiaftro di cafeio di uacca vecchio & acre \ decotto nel brodo di * iib.1t.c4r- . 
carne di porco falata,& vecchia,fino eh ci douenta molle . Alcuni anco fomenta aa wphó" P * ' ' 
no quefte membra contratte , ò dure , con quel medicamento, per ilquale Gal. * £ i+mtth. 
era tenuto più magico, che medico , & faffi con la pietra pirite , detta Marchcfita, 
& non ue neeffendo,con la pietra molare,affocata,& eftinta nell'aceto,acccmmo 
dando il membro fopra al fumo talmente coperto, che fudi, non potendo in niun 
( modo effalar il fumo; aggiungendo nel vafo le pietre più aflfocate,& afeiutto quel 
lo con panni di lino, netti , lo inungono cori medicamento tale : Piglia unguento 
dialthea,agrippa,Martiatone,an«on.i. diachilonecompofito, butiro rccente 5 hi- 
fopo humida,graffo di caftrato,d orfo,di ccruo an.s. oglio di gigli bianchi, di co- 
fto,di fpica an.on. 2.fpetie di diamufeo fcrop. 2.cera q.b.£ formar vngjuéto molle. 

Medicamento da me vfitato . Piglia unguento diachilone maggiore onc. 2. 
ammoniaco fcioito nell'aceto on. 1 .ftorace liquida, graffo di ceruo an.on.s. fia fat 
ro medicamento : ouero , Piglia midolla di ftinchi di vitello, graffo di ccruo,feuo 
j Q di caftrato an.on. 2. oglio di mandole dolci, d alcana an. onc. 3. bollino nel uino 
bianco, fino, che cali la metà del uino; poi lafcia infreddare, & cogli la pinguedi- 
ne,^ fopranuota,con laquale, prima fomentato il membro con pezze calde , lo 
inungerai con il predetto medicamento, & pofeia applicami un ceroto Mercuria- 
le , fatto à quefta guifa: Piglia unguento diachilone maggiore onc. 2.mollitiuo, 
onc. 1 .ammoniaco fcioito nell'aceto, graffo di ceruo,an.on.s. argento viuo eftin- 
to con faliuo , & depurato con midolla di pane onc. 1 . & fecondo l'arte con poco 
fuoco fia formato vnguento in buona forma, & diftefo fopra una pelie arietina, ò 
di capretto , & tenuto lungamente fopra il membro • lodano molti tener il mem- 
r R bro con- 
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cacciar ,1 membro ne? ventre di aln.n oV ^ m «"camenti . Altri lodano 
dubito morto,& tenuto fra iSfilT •?r COaie b " C ' VÌtdI °> Ò calta ' 
gato , lo auolgono nella lana comi ^ Ch ,5 V1 Ù fcnte a,cun caIolc > & afdu " 
^curadiqW 

cofe della parali/ia,deliafebre ili, , ° ]UO ?°> ha "cndom difopradetto alcune 
f-app^erem^ 

^^^^ 



. . v . Piimo tra tat 0) à aude&Z 17 

terebentina chiara on. 2 . oruS di d "'P-cone. « 



terebentina chiara on. ,vS3 ^ShS ° gh ° d ™P ericone - 3 PÌ * U * 
vermi terreftri lanari con vino SS^fe * °S h r ° r ° fato odorifcr °> 
manip.i.rofmarino,centaurea m a 4ió're " r [° r da " 0 dram ^- ^me di Hipericone 
infieme, eccetto li vermi & £mS ' ^ she pefto il tutto 

no che cali il vino, & 1W °* I U1 ™ odo "W& acqua W- 

ftia al Sole il mefe di M, 2£ £ ' ? fio » d'Hipericone manip...* 

nardo/anone di d2l d ', Gl,ldone - Recip.mirra.aloe.fpìgo 

moniaco/a coS^^ 

da <fer£ua^ 

DIO P h.K. P ? rab f Ie ' Ia CUÌ anima P er la -ifericordia d' I D- 

PHiateE ^ ncI / artech,rUr g adili g en ««'™oefperimehtatore. 
èalbano ^ ' i' na ^ ^ ' 2 -° g,Ì ° JaU1Ìn ° ° n ' 2 - fia fatta mi ^ a > & pWit 
a g n d amTSl!on mi>an ^ 6 -^^^^h^UiJ^ 
te quelle cofe &^;T a '^ ft0IW ' ,a,,dan0 an - dram ^ fiano Pefte tuS 4* 

ria,cub%e,an.d ra m.5 Sa § di vTrfof r ff cm *™™> ™« mofeate, zedoa- 
& poi dittila per hnuT/Zo oenìkt ? """r Sff*? pCr "f** 
il primo liquore ch'vfcirà/ar II ncc > » J PP f °' C °" ^ knt0 : & n ° ta ' chc 
vno da nerfe & ferha i „ , ., / ' d fecondo "trino,,! terzo nero : cogli ogni . 

Cernir', „„„ndo la foina .1 lecondo . dd P"™> » c&care, nfolucre, & con-. 



dis. 
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Delle ferite del petto, & fue differente . Oiarutione L 

RA a le parti, che conftituifconorhuomo , alcune fo- ^ ^^•^^P^- 
no di tanta nobilita, che mentre non poflbno eflercitare ** lm lum * 
il loro officio , fa bifogno , che ne fogniti morte , laquale 
ò in breue tempo nafce , ò di non molto longo tarda . al* 
curi 1 altre danno al Medico fatica grande , & tardamente 
fi fanano . altre poi , fe ben recano feco alcun timore, non 
però fono molto perigliofe: ilche auuiene, quando fono 
aggrauate da alcun morbo , principalmente neir unione , 
& quando fono ferite 3 - laqual paflionc, b quando occorre in quellc,dà al Medi- k H ipp.]i. 2 . P r£. 
co per ladiuerfiti delle parti ferite, uarie indicationi , & addimanda un rationale <ap/io! J '* ,m " h# 
operatore alla (ùa cura . fono confiniate quefte parti , sì dal fupremo ventre,cioè 
dalla teda , come dal medio , cioè dal thorace , & infimo , cioè più baffo. & per- 
che molte cofe ho detto, delle ferite del capo, & fratture della caluaria , nelle 
precedenti narrationi , & primo trattato : Hora fa bifogno ragionare delle feri- 
te del thorace , & ventre medio , & anco delle parti in lui contenute, fecondo la 





anatri, 
pare. 



i quello occorrer poflbno : pnmieramen 
te confiderai il thorace , come lìibietto , & pofeia gli affetti , che in lui auuengo- 
no da caufe efteriori ; fimiimente il modo della curatione, sì uniuerfalmente , co- 
me ne' topici, cioè locali medicamenti : & d per il ventre medio , cioè thorace , d Gaie*. & ufo 
intendo tutta quella parte, chedallecoftcuereè circondata, cominciando dal P* r -«»prii.-*$& 
iugulo, cioè forcola fuperiore, fino al termino del fepto tranfuerfo , detto dia . ^jt^ 
phramma, il cui fine nel mezzo nella anterior parte,- è quella biforcai cartilagi- Cl ^afincm, 
ne, detta da Greci Xiphoide, da Latini Enfiforme, & volgarmente pomo gra- 
nato rauuenga, che Ariftotile f dimandate thorace tutta h parte, che defeen- c Ue^aìl*. 
* de dal collo, fino al pettine. Adunque raltifsimo termino del thorace, è la eia- <a P-7- 
uicola fuperiore , fi come l'infimo, & humilifsimo,fono li precordi;, detti intertèt- 
to . la parte , che nel mezo è fituata , è fabricata di fette ofsi , che contengono f Gaie. 7 . & uto 
le fette cofte uere , dette da Greci thorace , & /temone , da Latini petto , & da & r* de ag- 
Arabi Setafifu : nel cui fine fi vede quella triangular cartilagine , che finifee £ re * anat - 
in forma di punta di fpada . Vi fono anco gli fpatij intercoftali , fra ogniuno 
de' quali vi è vna membrana , che tiene in lei difleminata unauena, & una ar- 
teria. E x anco diuifo quefto thorace interiormente 3 fecondo la fua lunghezza, 

R % in due 



a Gal.4. meth© 
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^4^r^&%^t ? feali «annodare nella I0 

"da Greti diaphiatondcs , KiISSBSS^ , ^^# i » Nf 
grane àl'vn de laM & ocr^n 1 m aftlno > acd °che occorrendo offefa 
. Lo, P&lJla&S^ 
fto, fono due ven tricorne afoniSE GaS, 0 "^T 0 "' ^ PCr ^ 
ma uno Colamenti Serfcfc J? fcì P ronoft,c O r "m commento 60. 

Co in due er*n capaciti la tLiJJr 8 '-.^ é fra 11 coll ° ' & ,c gambe, è diui- 
brana , MSSSSSBSS T & W*V> la mem, 

phac, è collocawT Dcn tro i quefto medin * ^ PclÌr ° nCO > & Aiabi Si " 
f P inruali,cioèilcuo7ep^^^ 

li polmoni, il pannicoo diaohrimm, ? lalt ^ acap/ula, che lo contiene, ,a 
grande, ci c afeend 1 I r ?, la plcUra ' mediaftino, la ucnacaua 

bi Meri , & molti sXnforii Cn ,i prea Acfophago , & da Ata- 
pecche feruonoà parti nob 1 & p ffi* ^if*?* f ° n0nobÌ, Ì' ì 
grandmo timore d, morte &tJ^t» 9 !■ ? "° *""» P ortano fcc ° 
occulto . Quelle fe.itc anco' ri P ' qUand ° Ù nocum cnro eprofondo , & 
b Gal r ., P hor. fono timorofe.-impcrochc b' feZZ,^" concau »à, & al uacuo, 
comm.6 f . to nm)ofc . & 'ffX 6 , k sembra, che conflituifcono il dorfo, fono mol- 
€ Hippoc. Jib. de . V1UV ^ • oc cjucjic, cnc fabricano il thorace rnntrnnAn. i ni r 

m :c.so. r .meth. no ta »i ian i la ' & da H lPMmit,UC: & fono quelli , che perfora- 

* * da una nalla ' C ° nt r °" dono ' & fendono : come una Getta, La £ 

«e rano alcuni ^ OPPO> M ° ' V " t0rniCnt0 ' & Cofe : & fra ,c cbc P* 
* M delle uni" "5 n ? UmC ? t0 n °" taufano > feno » la Pennone, a trepoi, 

SqS;fo™d^^ oala,n . mtmbro intcrn °' & nobi,c: & ** pffi 

hfn ! in aggl0rperico10 ' chefenfeono il dorfo, nelqual la nuca 

e«,^ poSon ^ l^r 1 " nmilm0 » UÌda <^< a Pedoni, SSSSS* 
Wmtoi. circa fi- J ™„ , P cr r la maggior parte riempiono quella parte, che l'anteriore & la 

forma delhfèritl òdre^ ÈF**tf antC T ÌOre ' ° P ofteriorc » 0 ,a *rale. la 4 ° 
sù, ò ^ài^fe^"Sg ° larga ' Ò an S Ufta • 8 mod o di quella, ò in 
altro morbo , ó S^^^SS^ ^ ^ *V* ' à 
r Ga.. 4 . metho . alcune fono ™^xt£^£^!^ 0 lu ° 8 ° d P ucfìc anco fciirc ' 
<?P J - riore è indicatrice HHI, ? P dl . ucncno • Ma perche f niuna caufa clic 

tiSr?oCdTm°oS 

le vere m^.v^^^; j.kk lluu fJ cono 1 eiicntia Tua , detta da alcuni natura: però 

Z Gal.?, metho. rhe* £ 

^canoni .aeDDonocfìer tolte dall'affetto, & dalla fua eflèntia-nn-il 
c g a P . 5s A U ic. 4 .,. ^i en b ^°g" ad,r 5' ^^.^Fimadifferenzadiqueuefente, che conftituifee la 
K, met Ho. ^Z^^^^^ h Japoeiffima confidane >° 

fencecompohte^perodalle^npene^n^c^meS^^^^^^ 
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*7) elle ferite /empiici, & loro cura. Narratione II. 




IVELLE ferite a fono dette femplici, quando non fono accompa- a Gai.$.mcth©. 
| gnatecon la propria caufa , ò altro morbo , ò diuerfo accidente ; ma " ? * 4 * 
ftanno per fc fole, nò poffono altro dimoftrare, fe non la fua (implici- 
ta, nè hanno bi(ògno,fe non dVna fola intentione nella fua curatione : 
& fono quefte tali , non folamente quelle , ch'offendono la fola pellicola efterio- 
re , detta da Greci Epidermida , nè anco la fola cotica , ma anco la particola car- 
nofa , fenza però che fe ne perdi alcuna particella . & addimandano l'agglutina- 
lo 

rione (blamente delle fue parti . non hauendo, dicono li Medici, ^ quefte ferite j, ^ìpp y epìi 
femplici, nè anco le fole perforate alcuna coniideratione nella fua cura particola- Celf. li*, cap-de 
re ; ma una comuniffima , laquaie è celebrata da due potenze , cioè dalk natura , j^S^^ 
come da un principal agente , & caufa effettrice , fauorita però da buona virtù & metho.cap. 4 . 
alimento conucniciKc,& da buon Medico,miniftro di eda natura : ìlqual poi nel- 
k ferite di alcuna profondità , feruà nell'animo (ùo quattro intcntioni ; & quelle Aet.Iib.14. Li*. 
mentre opera ordinatamente efequifee, acciò poi confèguifchi nella cumiì^^ 7 ^^^ 
fine propofto . & la prima è , fe nella ferita cofa alcuna eftraordinata fi ritruoua , Ìi.diuifi.cap-M8" 
quella cauar fuori, la feconda, le parti difeontinuate della ferita con alcun inri Aui, ^ I,ca ?^ 
gegno unire, la terza, conferuar tarpani cofi vnite, & preferuare, che nonui jìb.^i*. 

30 entri ne oglio , nèpoluere, nè cofa altra iftrana. la quarta, confcruare il mem~; 
bro nella fua naturai temperatura , & rimuouer da quello gli accidenti , quando; 
foprauengono • fi cauano dal corpo dell'huomo Tarmi , & ogni cofa non natura- 
le , & eftranea , ouero con le mani , ò con ftromcnti accommodati , ò con medi- 
camenti attrattili , a queft operatione conuenienti . & le parti diuife , fi as°iun- 
gono & commettono infieme : oucro, con cucitura, ò con fafee da due capì auol- 
te, ò con lacci, ò con fibulatione , detta da Greci Anelerà : & le parti unite in due 
modi, cofi fono conferuate, oda perfe, òcon opera d'altri . da per (è, come 
fanno tutte le membra molli , & vifeofe , che augumentano , & fi conglutinano; 
& quefte fono le carnofe , & quelle , che contengono carne : per opera d'altri , 

40 tutte le partidure,&fecche,comel'oiTa. Adunque Tempre, che faranno ferite 
le parti carnofe del petto , & loffefa farà femplice , & il membro fenza alcun fuo- 
co viriofo , ò riunione , ò mala temperatura , ò infiammatione, fenza dubio , con 
l'humido fuo proprio , & elementare , & fenza altro mezzo eterogeneo ; ma per 
la prima intentione fi fanarà , imperoche reftituifee quefte ferite alla lor priftina 
vnità , e(fa natura : nondimeno , benché quefta indicanone conuenga alle ferite 
femplici ,& meglio alle femplicilfime, talhor fa bifogno , nelle ferite del petto 
non penetranti , chefouente occorrono ne corpi cachochimi, cioè pieni di al- 
cun maf humore, ouero plettorici , cioè abondanti di molti mali humori . & per- 
che ancoèfabricatoilpetto, di molti lacerti dedicati à moti continoui; liquali 

50 bene fpefTo fono cagione di flu(fi di fangue , & di tanta confolidatione delle feri- 
te : perilche non è marauiglia , fe alle uolte , è aftretto il Medico , in fti tuir un'ot- 
timo modo di viuercairinfermo,purgar il corpo, & uariar findicationi quanto à' 
medicamenti locali : e però fe fluifee il fangue,nella prima uifitatione, nelle ferite 
non penetranti, fia ritenuto con il bianco deHouo,ouero con polueri à quefto op 
portune,fatte di aloe,maftice,bolo ar. fangue di drago,di gomma,incenfo, & peli 
di lepore:me(co!ate quefte cole con chiaro d'ouo, fino alla fpiffitudine di mele,& 
pofeia applicate co poca ftoppa,& auolto il mébro co fafee accomodate,acciò no 
fia caufato dolore, qfte voglion effer nè molli, acciò. poffino coftringere, nè dure, 

R j acciò 
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a Gai tf.metfjo. 
ci. 3. de conipo. 

Paul. lib. i.c.f4. dodiano mok-fiiaalnaSn " L " &2Ccom ^ 
gfungeunapa^ 

a proibire un dcfluflb di fangue,& una fu ura iSZ **> raS '° i ,0 

la ferita ottima digeftione,cioé te £S ™«»*™nf.appat«,do poi nel 
applicarui alcun medicaménto ftTSr ? ? g C ' fcnza mal od0rC ' 
duttiuo di carne ; come cTemphZ bt , CC1 S f C L ° tIC ° ' & da Latini P r0 * 

coned, Mefue,ò il SSffi^S^» da GaI " « il 
fatta piena di carne ; vltiJ^fì^fnnF™ Chc ,a fcrÌW fafi 

uifo,con medicamento di GatnTdt 1 ? ■ ^ ' , & fi 8 a,ato H Iuo g° di ' 

maco . & fela ferir fi <Si ? P V ^ dl ^' mo ' ò ,l Greco > detto triaphar- 
dellepart fiafa leoni, • C K add '™»^ "*«*Wi & agglutininone 
SKSliT °r UOgG afli ? n »«* ««tate di non far quel Jfl 

fi- 3 ° 

netrarion loro , non conofccndo,„e cX^JSSS&Ì£SS!^ 
JS»S:a 0 & dc «<? dellefemplici ftlcggicrcfei^SS 

Velie ferite del petto penetrati 3 & del loro pronostico. 
ZHarratione III, 



b Celttib.f.cap 
de uul. oflèruat. 




coSSHr"^-^ Grcci Tono 

t ?S C SEÌT , n , 'T a ,T te dal ta tto ' nel p° rui d ™™ ii di 

mano fit ó'° rad ! ol °' llc l ual li Medici di qucfVctà ehteJ 

c erni S P ene ™^ Ua "do < dalla ferita efee il fiato con afcun rumorc,ouer 

3 pannici A ' qU3 '° a " gUfta ' a ' CUna cofta è rotta ' d onero 5» 

ro vniicono,& fi confondano ; ilche auuenir fuole dalla negligenza del Med m 
Se7n?meno n ^r^ 

petto doue S?oS? ■ ° ' H ueta T pUÒ «««nella cavita del 
*<W , fnee^idi™ 

fcSfi?"* HSSJ^r ° qUrtepeDettaiÌOni:& P'g^no alcuni il bóbacc 
tomlmetepa«uto 3 &carpmato 5 oaerounpocodifilidilmofo t tili,&fd 



un» 
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1 ° Tu p ° rnonccIla di ,ana » & <ì uella leggieriflìmamentc applicano fopra l'orifìcio 
della ferita;&otturadofi il patientele nari,& la bocca,& ritenendo il fiato chiufo 
nel petto, ufccndone perla ferita , muoue la cofa fopra lei applicata : & allhora è 
certo, l'operatore , della penetratione. altri ulano queft' efperimento con una pie 
ciola candela di cera accefa,& di obietto , oppofta alla fetita. imperoche ufeendo 
I aere la fiamma ucntila,& fi muoue.alcuni altri ui apprefentano un fpecchio luci- 
do & chiarori qual dal fiato ch'efee facilmente fi macchia,& fi tinge: non dimeno 
tutti quelli efperimcnti fono fallaci,però è molto meglio , certificarfi con il dito, 
o fpeeillo,o candeletta di cera: ouero dilatar alquanto la ferita,con un cannulo di 
argento, o di piombo,ò di canna, & pofeia efperimentar alcuna delle cofepre- 

2Q dette . tallhor.dice Gal. a è prohibita l'infpiratione nclleferitc grandi, & rima- * - deat! c re fifa 
neilpaticntefenzauoce&rcfpiratione:chiufbpoil'orificioclei!aferita,fubitori "ut". 53 
torna la uoce , & la refpiratione : il b che anco auenir fuolc dalle ferite del- ... . 
Iafpinalmedolla: & fe l'uno ,& l'altro lato farà perfo-ano, & la uoce tutta, pa "" 
& l'mfp.ratione fi perderà. Q^efli accidenti debbono Vffer con ogni diligenza 
confiderati nelle prime uifitationi : & quando poi,ò fangue,ò fanie farà coacerua 
to & ridotto nella cauita del petto , chiaramente Io dimoftra : impero che appar 
alcun dolor latera!e,& grauezza,& un pefo apprefTo le corte fa!fe,& non ueref lo 
fputo e purulente,& faniofo, l'anelito è fetente, la tolTe è affiduà,& una febre con 
tinuamoleftadpaticnte.ficonofce facilmente queftó,dicea Gal. c quando il c 4 . Je noe.l<*." 

}0 patiete iouente fi uolgc di un ilato inl'altro, & fentenouerfì nel petto la copia del aa - e *-* 
la materia congionta. fono A in pericolo di morte li feriti nel petto & nel dorfo, d AIfaulil „. 
quado quelle fono penetranti goo alle membra cótenute in qllo.-pcrcioche c l'ae f i S6 - 
re efterioreche ne circonda , & nelqual uiuemo , non elTendo preparato errando ™ 8 ' * a *' 

per la ferita gagliardamente offende le uifcere,'& membra nobili :& quello eh' è ' ' 
infpirato,ufcendo rifolue, & rendeil corpo debole, ne fegue anco.che con difficul 
ta quefte ferite fi reggono canonicamente,fecondo l'indicationi opportune-doue 
poi facilmente rimangono fiftole ; ò caufano una collettione di materia faniofa 
nel petto, detta morbo empieo jdoue poi muoiono li patienti . Dice Aui. f il f 
più delle uolte li feriti nel uentre,quando li foprauiene, ò naufea ò fin<nilto ó cua 
40 cuatione di uentre,muo.ono.& Hipp. S dice,che quando da qfte feriti del petto, fJ M < olc -' tx 
nel muouerii che fanno li offefi, efee da quella fanie di color nero,ouero con feto- ' 
re.che la maggior parte muoiono^ dice, che quando il fpecillo è dalla fanie co- 
lorato come dalfuoco,il ferito perifee. la cognitione poi delle parti nobili ferite, 
non e diffici e : impero che,o da' proprij loro accidenti , ò dal fito , ò da gli efere- 
menti,o dalle operationi, fi fa manifefta. 

SEG NI DELLA PLEVRA FERITA. 

V T T E h le ferite del thorace,che penetrano nella fua cauità.necefla , 
riamente offendono la fuccingente membrana, che interiormente auo Ic&tocTù 
glie tutto quello,dettapleura.quefta 1 auen^a che fia tenue,& finti- 
le^ modo di tela d'aragno : non dimeno, perche è molto propinqua al \ 0 ?lLZ"2 
cuore,gagliarda,neruofa, di molto fenfo,& diffidi a ferire: facilmente eccita fluflfi a zs«- 
di fangue,dolori, infiammatióni , febre , & conuulfioni : & perche cin<*e le corte 

interiormente, & è quafidiffefa del polmone, acciochenella refpiratione non .p- k Ga!. f .d e „o C . 
cuoti in quelle: però k necefTariamente nelle fuelefioni, appar la toffe frequen- «<**««■•" **r. 
te, & moietta ,-laqual prohibifcela fua confondanone & talhor fputo di fangue. 
febricitano fenza dubio quefti offefi continuamente: 1 & il fpirito attratto per la i. 
bocca efee per la ferita, fogliano apparer quefti accidenti nelle ferite del petto dc 

grandi» 
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non apXrTan %Z 25w r'f" 2 * "«n.odh^branobili.fanarn.a 

ne, detta cmoimatici nn ^ &Ia P kura:d °nepoinefeguita quella paflio-- 

.tutti lifceni, 

loc -' S - wpi - undolot-^ * come una febre acuta continua, 

SEGNI DEL PERICARDIO OFFESO. 

M ^SSiifS L ? Ò tUnÌCa '° ''""^"^cofi detto da Latinità Gre 
11 SSS & no /nati? ^T™ ^ M CUOre • <l uando è ^ fola - 
— S^n^'^^^^* 0 ^ 1 » parte creata,à 
». r-d, te*. mcml « J J fj£«J »«cto d, altro membro nobile: & effendo riputato fra 
pi. i. infine, »«-m ori ignoDiii,non porrà leco.diccsi Cil k 0 i _~ . ... * .. 

c 7 .dc a 3S . a „, no molto fi marauigliaua lui £ itr , pCnCol ° dl mortC: nondime- 

il cor .coperto , & if S?dior ^'r" 0 ' * Mimo 8 ra P h ^' ^ 

a ,.d ep a, sn i. J fralerobuft/W* f d,o corr « tto ^^ ranato:percioche > come dice Arift. 

ficuta ou fìa mn ' ° hl ^° ^ nohim ™ sembra , di tutela molto 

fide cor non ^ .f ^ dd P Ctt0 > & nafcedal fondaméto,& dalli ua 
e ome JKE d r ^ °' * P' an P 12 " ? conftringendofi, auolge tutto il co- 
accanti E£ A ' Ch J ° "f^^cuoltequando è offefa fcaufa pdfimi 
ttmo^T m ^ doI ? reCrudde / cbrc ' finco 'P^Paf m ipalpitationedicore 5 &foué 
, dcnot loe do micit^ 

&S& tato I c'--^ marfup IOj molta humidirà fimilc alurina, dallaqual * èhumet- 
ut ra,l ' r mU0UC f 1UÌnU ° humorc > ilc l ual > m ™tre è eficcato,di necef- 
V f càtftiA f e ' c o inc ' I, ^g«;inGal.del;gallo ) &fimiaanimal 1 daluipiuuol 
. anat0ln l ,2a " : non dimenane! libndePufo delle parth& degli aeerèlTi anatho. 
feife. miC ''P ar0,a dl *' efto tumore fin hora non ho potuto legere § S§ * 

lSg±£ SEGNI DEL COR E FERITO. 

bis Se 6. aph.r8. e 



affl^?iII? n J« 0 ^ dett( > da Grecicardias:daquelloefceconfalto 
* 4 V'SfV' fl ffif* 5ng"cfpumofo,cralTo,molto caldo,nero quatto il lato 
*£t r ^ iJfil X ftr0 ^ nt ° : &ouandoilfiniftroèoffefo,quelloappartìorido, & 

l°rf c V- r il flari^n^fjfT 0 »^ enelan S uifcono ' i!l color nella faccia fi fa palido,fuda 
" fu JJ & I fudo ; freddo ' & d ^ar odore: laferita è fatta appreffola mamdlafini 
P K eAdeiu- * j£ * «£■ offende una foftanza dura, mobile , & pulfatilc: il polfo è uario , le 

i-SMU n, " dal ^ 

gfc*.»ébr<4 r a fi a „ al , C ° rp r : , 1,Che , auie neneccffariamente:percioche h non patifee per ! 

SETMI ftru^ento^la m -T nn 1^ ' P"nci P edituttalauitS"S - 

L m ,H W . & £"™ dd ^^^ 1 fo n . 

lowir. cap., . . .. eff - T ra ' ch< L dalle feme dd core m uoia 1 huomo neceffariamente,- 

adTcunu^ Sto ?? ,da 4 ?™ pe . Uer0!Ì,,,perochc ° ferita penetra fino 
o G^^io. ^SSTJS^* nec A eflfi ; a Pf, r Ia S ran copia del fangue eh efee, che l'huo • 
rmc H .t; raomuoia > &rao ltopiuprefto/eilfiniftroèoffefo 3 effcnido^ 

manda- 
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10 mandato tanto fangue,comeaI fondamento della uita,tolto da tutte le parti, per 
dar (occorfo , & aiuto à lui come principe , & re, che ufeendo dalla ferita ; copia 
grande con una moltitudine de fpiriti, talmente il corpo fi rifolue,che muoreroue 
n> ara in lui tanta collettione, & aggregatane, che non potendo il fpirito uitale, • 
generato in quello , diffonderli & penetrar per tutte l'arterie & parti del cor- 
po.adargl.lauita, necelTariamente quello fi muore. Dice Hipp- * feda un'ae a libare,* 
reattettato di mala qualità eftrinfeca, èoffefoil core, &nc feguita morte: quanto *l UJ - 
più amene quefto , quando è ferito nella propria foftanza ò nelle parti à lui prò i 
pinque,oucro che lo ferueno? muoiono immediate li feriti nel core , fe la ferita pe 

netta ne- fuoi uentri: ma quando la dura foftanza folamente è offefa, alcuni uiuo- 
ao no non blamente un giorno.ma talhor anco la notte, non patifee adunque il cuo 

re ne feritale apoftema. & nonimmeritamente.percioche ''effendodeftruttoil b A »ft-' ^S«:- 
Pnncipio^tuttelepartichedependonodaquello.mancano . Vuole Arift.che da 
ui nalchino tuttcle tiene,* l'arterie,& ch'il cuore fia radice loromondimeno del 
le uene altrimenti crede Gal. c imperoche nafeono dal fe.ato.-il (ito del cuore, e e. de -«* 
e nella parte anteriore,* ? ne' uiui.nel rnezo,* è principio della uita,& come ere & «<» 
dono molt, philofophi.di tutti li moti,* fenfi il cuore folamente,diceua Anft.fìa TU iAfK . 
tutte le uilce.re,non patifee nocumento alcuno,clTendo principio della uita,& fon am ca i ) 5- an- 
damento del calor naturale, & membro checontribuifee a tutte l'altre Dirti del 
corpo le Tue operationi,& à quelle dona lauica, & le difpone a riceuer le proprie 
3Q lue uirtu: di continuo li muoue quefto nobil membro,nè mai cefla.è però non può 
riceuer confondanone: & perche non è offefo il core,fe prima non /ferito il peri- 
cardio,!! qual dal fuo uehementc fenfo facilmente fpafma.occorrendo in lui dolo- 
? , m0 l t0 Z r r ° Cl 1 pCrÒ knt ° il cuore > mu °re l'homo: nè altra cura di lui deferiueno 
Ji Medicine non predir conpronoftico,di neceflìta la morte. 

SEGNI DELLE FER ITE, DELLA VENA CAVA, 
& dell'arteria ahorti. 

I E L A vena caua afcendente,detta grande,* chilis, farà ferita , fa bi. 
| fogno afpettar ch'efebi da quella una gran copia di fangue nero,* craf 
J fo: & il più delle uolte la offefa è nel dorfo, & uerfo il lato deftro. lan- 
guifconotutteleuene, &il color nella faccia fifa palido : mancanole 
forze,* in breue .1 pancnte muore.Et fe l'arteria grande detta ahorti,è ferita,efce 
da quella molto fangue.tenue, chiaro , & f pumofo . il qual non quietamcntc , ma 
con falto , * tremulamente fi effonde : la ferita tende nel lato finiftro : il moto 
dell'arterie, douenta uano , tremullo , * di continuo fi f a debole, le parti cftre- 
medouentan fredde:* ne feguita fincope, battimento di cuore, febre, &non 
molto longa morte . 

J« SEGNI DEL POLMONE OFFESO. 

oSfcNDO il polmone delegato à lofficio,& utilità della infpiratio Cel - J *' 
ne,& preparatane del aerep refrigeratione,del cuore, fa bifogno nel- lo^?tÀ7. 
j Jeluc paflioui,ch appari alcuna difficultà nel fpirare,& refpirare.& qua Pa " ' n f'T^ 8 *' 
R do é ferito efee dilla piagaci fangue chiaro,rubicondo,non molto cai 

do,fpumofo,& lenza dolore^ talhor, * dalla bocca ne getta il patiente in copia., f Hi P p.ii.coac. p 
con toif^chiaro^aro/pumofo^ con uiolenza : & fouente da effa ferita ne efee il SifffiJÈ: 
fiato con (hoao > Se crepito : le cernici fi contraheno , la faccia > hora s'infiamma, p 4 au A j^ ]i ' 8 c ^^ 

hora au * 1 4 
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frequentia & talhor S* £ i a > ? J , ahn § ua equina altro colore : patifeono 
c huSS molta non Sfe " "Sf^ & «>ntmua toffe. & la ferita, efpurga 

^^^^^^^^ a «H™f 

Sereno, . ?lia no,infiir?r&Ti„S 

Joc.aff.ca.p.&j. p f uu >»»uuan,ex dicono cole fuori d ogni DroDofirn.i™lt.;<,r,™n ir u 
meth.cap.s. knta, parlano & tei Immani-; j« b 1 11 Ippolito . molti anco fìando (oprala 

e r or ' in t ' ,ncd,camentl opportuni a fanarquefie ferite, non poffono con lelor 

pi.xj. rorze in breue tempo operar in ui.ikiual c e?evrin n A n ivùc • j V 

di continuo fi mn,>. v n^iio ,«/r r ^ 1 c,eic itando 1 officio della refpiranone, 
ti dd t once Za^iffic ì f^™' <l uando «dunque nelle ferite penetran 
^Kfi2S£3S^^ " granone, & refpiratione, toffe fecca,oue- 

& Sa T m f?- Uf T* ' an g uftia > & S rau " ad < petto, 

menti alcun, infi ' P 8 ludl «r,far/i ò elTer fatta ne i polmoni , o fuoi liga^ 

r 7 , P h..,.* «. Sa pum en t r pdmi § iorni f P uta "o il fangue,& poi ma ' 

^tth&frÌ ni0 M ! ^ C n C r , " aH > p ' chcd opo il fpmo di fangue, „ 
n?i i ' T d fpUt ° dd,a fanie > fi doucnta tifici cioè fi patifee un'ut! ' 

iputarc,umoflo,&pnui di quefio effetto, muoiono. 

SEGNI DELLA TRAGHEIA FERITA. 

S££5g PS Labini bro N nl E r CHa * ^ da ,. G r T ^heia,cioèaf P er a , & da 
Celf.iib. 4 4... tó| M LatIni oroncho, & gutture,e parte di elfo polmone neceflària all'infoi- 
««Sh , ra °° ne & refpirationc,& è il terzo fuo uafo, & proprio inftrumero del 
& 7 lcópo'. m : . . /auoce mediate la phanngamella parte efteriore cartilaginofo,& roto „ 

princ. ita appoggiato ali ifophago,è carnofo & membranofo , accioche cóprimédò elfo 

ifophago ouer meri, non imped.fchi il pafTaggio al cibo & bere X c ft£tcS 

-S^W. U °S ,la ' ma i da JPdla efee fangue caldo,rubicondo , ò in quantTifouen 
* Jl Ponente appi-elfo , luoco ferito, fente alcun dolore, & debile/ma gagliardo, 

JP'" aCUt ° d ° rf ° 'J e \ uci fi » em PÌono pian piano di fangue , ò di fame 8 talhor 

Ife ds »- r „ an , C0 'fi fentc un fia f f «,una noce rauca , & una Beòti di bocca: il che ra- 
? a jPP» c ' < I I uand0 11 Polmone è ferito : & quando paffa alcun tempo , per il 
dumloc. mpnn. 'P"» "efpurga alcuna materia purulente o cruda.augumentalafebre,& il poJ mo 

ne ù infiammai ultimamente , douentano li feriti empici,cioc con il petto pie- 5 # 
■ r» M «,lr C * P ° ° "? ^ naf fi l l fte rente,quando fono fuperficiali,ouero nella par 

doZo moho ntC fanan °' che oflrendono le P a »i cartilaginofe, onero quan 
dfc^ot r ,,mper ° Cheq T fta pa " ÌC0la è duia ' & fenza finguc&i lei 
la info adoL I r° ^ "^«Hi infiemc « fi» continuo°moto, nel 
la inlpirauone & refptratione, caufano difficultà nella fua confolida tiene. 

SEGNI 



X 

cap 

cap.54 
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SEGNI DELLE FERITE DEL DIAFRAMMA. 



JDDIMAiN DAVANO quefto membro Platone 1 & li Filofophi * nàe. Arift.5. 
antichi phrenas , & phrenon,cioè mente ouero participe di prudentia, f Èc£& 
& quelli che furono doppo loro,fepto: & da alcuni poeti c empirif- < 5. omero.* 
ma,cioèfuccintura:&daGal. d diaframma & precordia fu detto.que V -de "°a 1 "c 
fio e un mofcolo grande,rotondo,& un ferminole finilce la parte inferiore,cioè J'm fine s.t 
il tondo di elio thorace,fu detto fepto , quali fieuo , cioè pariete , ilqual fepara le *zs^™ icho - * 
M membra nobilitile ignobili,cioè le uitali ,. dalle naturali,* l'anima concupifeibi feL" 0 "' & ^ 
le , laqual Platone poncua efler nel fegato , dall'irascibile , laqual lui credeUa ftar 
n r e ?I C: ^ uolcua » cnc P er membro il principio de l'anima fenfitiua, fuf- 

fe diffefo dal nocumento fatto dall'efalatione de uapori , ch'afeendono dal cibo, 
& dalla copia del calor aduentitio , prodotto nelle membra inferiori, Ha attacca- 
to quello pannicolo , ouer mofcolo, con la fua parte carnofa alle colle , & nel fuo 
mezzo, ut e la membrana : adunque occorrendo una ferita nel fine delle code pe- 
netrante,ouero alquanto più alto,& che defeenda, fa bifogno temere il nocumen- 
to di quello membro: & perche è inftrumento c cheferueall'infpirat»one,ilfan- eCeHi^. 
gue che dalla ferita efee e fpumofo,l anhelito è difficile^ fpina duole, & li precor P*Sb2£« 
go di, fi contraheno,& quando la ferita ègrade,oucro comincia infiammarli Zappar 
una uchementemfpiratione con gemito, e dolore.per tutto l'umore, febre conti. 
nua,tolìe grande con ftrepito,& cherifuona.uomita il patiente,& il fputo diuen- 
ta Iiuido,& talhor per la bocca efee il fangue fpumofo,& con diflfìcultà grande ma 
giano coltoro.quando poi al Iuoco offefo fono tranfinelTe humidità calde dalle f Gal.li. 4 . de f- 
parti uicine,ouero a quello fono attratti fughi efcrementitij,fi genera una cóturba e ° 3nit ' " puJru ' 
rione nella mente & ne' fenfi.doue ne feguita zauariamento,& mattezza tale che 
d.cono li feriti molte cofe fuori d' ogni propofito,& ragione: nè ui è altra parte fe 
nra,dicea Gal. S che podi caulàr continuo delirio,fe non il ceruelIo,o il fetto tra 
luerlo:& per qfto gli antichi h affermauano, si 

i huomini douétar phrenetici dall' ^ ^•^ c ^ oc?a ^ ,(:a 
4 c infiammatane fatta in quella parte,per quefto adimandata da loro phrenas',cioé fifr*^ 
mente, fi come occorrelTe alcun affetto in partealcunafapiente.-nafce di neceffirì b,t ' ArHK 
una febre ^continua,* acuta, per il ;gran confortio, che tiene quefto mufcolo con '"'" ^ 
ri cuore: & quando .1 nocumento e comunicato nella parte membranofa, uomita 
il patiente 1 cibo tolto : & quafi di continuo è moleftato da un finito Dice 
Gal. che le ferite m quella partefoperficiali,nonoftante il fuo continuo moto, 5 s ' m(t - 
non con molta difficulta fi fanano, elTendo parte carnofa: ma quando fono gran- 
di,ouero la parte neruofa,& elTangue è ferita,non ui è fperanza alcuna di fallite-* 
quando anco la parte carnofa patifce alcuna infìammationeinfieme con la ferita 
di rado fi pud fperar la curatione : il che non folamente auiene al diaphragma fe' 
50 rito,ma in tutte l'altre membra conferuate nel peritoneo: caufa anco difficulta era 
de m quella cura,la fanie & altre humidità.chedi continuo fluifeono,* fono rite- 
nute nel fondo del thorace: nè le medicamenta a quello luogo, fe non con lon^o 
fpatio di tempo,auenir polìono. fogliono anco apparer tutti quelli f egn i nelle no 
tabil ferite della membrana fuccingente, detta pleura,* in quella delmedia- 
ftino. 
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SEGNI DELLE FERITE DELLA NVCA " 
& della fpina. 

i^I n , „° H^f h C r re> r grand - arteria > dc " a ahoni,& dal fégato la ue 

* & j .1 ami „W i <■ 11 , t " Ul "-. talnor peruitio del ceruello.comeda un membro, 

? nipp. ii.de co- d j'^ a J'ceue la fatuità fenlìnua & mot.ua :&foucnteancopcrun primario Tuo 
«. „. a fletto: fi come quando è ferita* patifcc folutió nel continuo: laquaH quando Jfl 

«.* 8.<fca S§ r. ^'P 10 della r pina c offcfo,folamente 8 le parti dclcapo,fino che faràuiuo l'anima 

SSEfi?°i* mU0U f, fi ' & fcndre : m3C l Uando è conanficatoilnocumemoaW 
!„:' ,c P arn dcl cor P°> rimangon priue, & di fenfo,& di moto, non molto 
aopo quefto tempo, muore il f erito, 

SEGNI DELMERI FERITO. 

ì*?£ s .'£!% HH VEL H h P a " e L fituata / ralefaucI >JaboccadeIflomaco,fuehia- 
?ft p«t. &UJ mat f da Greci cfophago.da Arabi Meri,& da Latini Gula : è ' adun- xtt 
'MmM <3 ucla g°»a q«el uafo per il guai pallài! cibo, & bereal flomaco,&è 4 
oaflàr chrEn 0 d i follanza "^f* & «mofa.di neruofa accio.fi eftenda nel 
SSiv^W Clb ? ? r ftomaco > di camofi accio fia molle,* cedi nè 
P a ttfchi da afpenta del cibo nel defcédere . ferito quefto membro,caufa morte:fi 
i . che.il obo,& il bere,come è detto,p a flà per lui, & impedifee la fua confonda- 
none: come anco perche folamente riceue beneficio dal medicamento nel foto 
paflaggicd che e * poco momento, fono conofeiurc cjuefle ferire dal fico oflefo; 
talhor anco dal fenfo del tatto,ma il più delle uolte da quella foftanza che da elTa 
ferita efeei ftaprológaro quefto uafo per linea retta,alungo la fpina,& fottogiace 
ana alpera arteria* membro molle,rotódo,& pieno di pochiflime uene , nate dal té 

« G* aeic iT ntriménS^ 0 è ? rÌt ° fpU * " P *fe t fangUCÒ fanÌC > & P er lui ™ niita 
,ff.ca P . 4 .Au, I3 . i^ m f' 0to i tocrudo; fgumenta k il dolore ftando il ferito fupino,&mo- 
p*. 4 . „ P ., 5 . ietta 'Pa"e portatore fra due fpatule,& il collo,fino al principio del thoracejcef 
fa poi Itando drette le ceruici:& fe amene alcuna infiammatione,fi contrahe que, 

^uSo^^ 

? [ a,t , n acc,dcntl f °P ranafcono a q uc «e parti ferite, fi come inoe- 
tudinMpafmi , fphaceh,priuation di appetito, & fimilUiquali non effondo cono- 
prati da Medici , di efercitata cognitionc, altro diloro non dirò : ma baftarauui 

oflcruar 
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^ ofleniarquanto vi raccorda Cornelio Celfo, a quando dice, L'officio del pru- * Hb.y.cap.^. 
dente Medico , è non accettar la cura di quei feriti,chc debbon morire,- acciò non 
fottogiaccia a nome di hauer occifo quello v che la mala forte hà amazzato : & do 
ue occorre maggior timore, di quanto è la fpeme > non però con certa difperatio- 
ne,accettar la cura ; ma prima predire, a gli amici & parenti la difficolta della cu- 
ra; accioche,effendo fuperata l'arte dal morbo,non fi dica>che il Medico per igno 
^anza habbi commefTo alcun errore. 



Dell a <ur* delle ferite del petto penetranti . CN^arratione II1L 




' N D I C A TI O N I , & mezzi , ouero (come comunemente fi dice ) 
ttntentioni, con lequali fecondo Toccafione del tempo fi curano le fe- 
rite del petto penetranti, fono da Medici rationali numerateSEI; 
dellequali la P R I M A è prohibire , che ò fangue , ò altra humidità 
diuerfa cada nella cauità del petto ,• & vi fi ritenga . La SECONDA, vietar 
che da tutto il corpo fiuifchino humori diuerfi al luogo ferito. La TERZA, 
che gli humori eftrauenati di mala forte , ridotti nella cauità di effb petto , com- 
modamenteeuacuar fi poffino. La QVARTA, con ottime indicationi me- 
dicar la ferita . La QV I N T A, le lefioni delle membra internc,& nobili cano- 
nicamente trattare. La S E S T A, correggere^ rimoucre li mali accidcnti,chc 
à quelle ferite fopranafeono. 



DELLA PRIMA INDICATIO 

laqualeinfegna à prohibire , che ò fangue , ò altra 
humidità cada nel petto. 



N E, 




G NI forte di fangue, b quando è eftrauenato, & fuori de' fuor 
proprij vafi , fa bifogno che fi permuti in altra natura , & che non 
feruapiu forma di fangue :& pero quando è ridotto nella cauità 
del petto, diuenta non naturale, & di neceffità fuppura, & diuen- 
ta fanie ; fi come anco auuicne,nelle paffioni dette da Greci apo- 
(teme • da Latini Abfceffi , & da Arabi Dubelet , & Aldubelati : quando il fangue 
fparfoperdiuerfe vene iì riduce nelle membra, che contengono le vene, &fi 
congenfee fotto la cotica , in vn grumo, ouero in alcuna concauità, & in quel 
luogo fi permuta da uncalormifto di naturale, & preternaturale in fanie: & per 
quelto c è manifefta cofa , oh effendo il petto perforato ; & ferito , il fangue eh' 
efee dalla ferita , & dalle uene della pleura , che neceffariamente è forata , & pie- 
na di vene , & cade nella caukà del petto , & nel fpatio , quaf è fra li poi moni , & 
il thorace, finalmente fuppura, & faffi il petto pieno di fanie , adunque d la prima 
indicanone nelle ferite del petto penetranti, è perfettamente unire, &confoli- 
dar le parti della ferita , & non lafciar coagularfi il fangue nel concauo del petto , 
& nelle interiora , & prohibire ogni defluffione : imperochc così infegna il diuino 
Hippocrate , e quando dice , In ogni nouella ferita molto conferifee lafciar' v- 
feir il fangue, eccetto in quelle del ventre ; imperoche non così facilmente poi , 
& la ferita , & le parti à lei vicine, patite infiammatione : fortifica la uerita di 
queftaindicatione,ilcafodiBi!e f ferito nel dorfo, che vfccndogli dalla fc 
rita molto faingue , & fpirito , con ftrepito , applicandoui Hippocrate vn medica^ 
mento accommodato alle ferite recenti , & alligato (òpra la ferita di breue fi fa 
: ceffi adunque la volgar dubitatione , fe le ferite del petto penetranti, deb 

S bono 



b Hipp.liK»-4# 
m orb. &. 6 aph. 
zo. Oli. H.j.c 7. 
Gal. li. de turno. 
C.1. 6* aph. cotti» 

10. t .praedift. có. 
uJt.x. de crifi.cap. 

11. & ì.dcdiff. 
fc.cap.c,. 



c Gal. denot. 
loc.aff.c.z. 



d Aui.4.4. tra.i. 
eap. 7 . 



e lib. de vJcerib. 



epicleauari-. ( al. 
com. .lib. Hipp. 
de off. m. am.i. 
in fine . 



no 
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Della Cinigia di Gio. Andrea 

ciòh Cervia La v 1 medici 5 & dicono 5 che eflendo la lenta pie- 

SffiffiSfi^ natiocalorcftamcglio unito, 

fon t" nd ocr o 1 ^ ? » & nf ° lucre a,Cuna P 0 »^ « ^ 

StìaTr^f! «>nfol«dat.one di efTa ferita : nondimeno, quando tal fe 
l^SS^T* &Ut r a T afof P itionc ' chealcnnacopiadi fangue 
èì SteS mi f * a PP r f cfa / a / CrÌta da ^cuno con la bocca ,& labra ,° & 
£ J***™ matcr,a c °me 6r fi fuole nelle ferite auclcnate , da quelli , che 
a Diofio,.iib.8. pcr-tar tal opcratione, fono detti Pfilli- 1 oucm^ fi,,,; i" q r * 

c.tf.ceinib... aiifftmrmmm^,» x„/r „ . "aui applicata. una ucntola , a 

c 7 Paul. lib.L Jgg 5f % Ù ^^**fi« operationecon il moucril feri- 

«p" U '- 6 + tr 5 ' on S>t dèr ond o ' . " ÌSf*!*** ,at ° > hor fo P r * «*» i & fruente c 
b Gal.,. meth „. SdkfSSff? ' ■*? ' fìand ° 13 foita nel luo §° P iu dediue , acciò da 

* ice S^un&S!.^^ aggrcgata ncl pctto : ilc1ic fatto > ,iano co " 

JJSSK P ' d J d f fe " ta ' C ° mC è dctto > & curata con medicamenti lèi. 
a Mbuciibro, 2S{^TS l ^T lte medicamento fatto di hi- Jfl 

a Albuc.bb.o, mio Santo, ma a conofcendoil dili- > 

fun^dl m'f '^n" 0 ^^^^e.nonatdifchichiudcrla finta in al- 1 

te da Grti T,?,f £5? V ^f**»**»^ 
ì, tC1 f r al ema * a > & da voi S ari «AC, fino cbc perfettamenteil petto da o S ni 

r™ t u lara ,n J amt °' & VOtQ : & ^ ,ando a,lu icnc , che talmente ih la feri. 
?hK! 3 " CO " ^ ffi „° ka fi conofc cl a pcnetratione, allhora c conueniente 

ora .nterne, & nobili /uno ficure da nocumenti : percioche molte oiolte da igno- 
«ntc -operatore occorrono molti errori ,.fìa curata la ferita , con le proprie fue in- 
d cationi narrate al fuo luogo : dorma il ferito fopra il lato offefo, & lungamente 
TtSZT 3 ^ ^f' 1 ^r' 1 g Ì 0 ? Ì)& n0n a PP ar cndo fcbrc,tremtr di cuo 4 

Ch,rurgo,c di fubito confiderare il luogo affetto, come buon anatomico, fe ui fo- 

& dalle P.cciole poco efee ; dquale effendo poco,è regolato dal naturai calor?, & 
;«'cnfib,lmente nfolto : onero per Umeat,& pori deìrvnna ; òperilcomun cana, 
le del fpwo, C {cacciato. fuppreflTo adunque^ ritenutoil fang UC , le parti della fe- 
. Gai. ? . met ho. rita ,febifognofa,fi a nocucite,ouero f conlafafc.aauoltadaduecapi:ò f con 
fGaie.lib.aefa- ' 11 legamentodi Softrato, ò di Amintha , in forma di X. qual è molto con- 
fci Jt .8,. 8l . ueniente , & commodo , quando il petto, 6 il dorfo , ò le parti Jatera- 5° 

li, fono ferite, ■ & defiderano. legamento alquanto ftretto,fia- 
noauoke,&pofcia la ferita con medicamenti ficchi, & 
glutinanti, fia medicata , fino , che perfet. 
tamente fi fani. 



DELLA 
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DELLA SECONDA INDICATIONE, 
laqual dichiara il modo di prohibirc, che da tutto il corpo, 
alla ferita, fluifchino humori diuerfi . 

ELLE profonde, & gran ferite del petto : auuenga , che l'interiora 
non patifchino , il methodo , & uia di curar quelle , è mentre non flui- 
de più fangue, prouedere, che da tutto il corpo, al luogo ferito, fi 
come debole, & affaticato, non corrino materie diuerfejilchefifa 
io C °!r m0ltÌ inge § ni ; & ll P rimo èconferuar la parte offefa , nella propria fua habi- 
I tudine, & uirtu , & preferuar quella , da dolori , infìammationi, $ ogn altro 
peggtor accidente, cheàfimiiferiteoccorrcrfuoler&inquefto modo fi prohi- 
bifcono tal fluffionù adunque nelle prime vifitationi, empitala ferita de' lini- 
menti infufi nel chiaro dell ouo folo , ò in tutto l'ouo : & fatta una linitione ga- 
gliarda nella circonferenza per largo fpatio , con oglio rofato , & vino nero , im- 
mutando fouente tal linimento , fi conferua il membro nella propria fua tempe- 
ratura, il fecondo è aprir la uena dal latooppofito alla ferita, & a queftofia a Ga, r-»«fc<>- 
fatto con ogni celerità, & dalla vena detta iccoraria, negra, affiliare, & bafi- 
lica : & fia , facendo bifogno , più uolte reiterata fimil euacuatione . per quefto 
g 0 a P u "q uc 1* Cinigia , nelle ferite nouelle, cauanoilfangue, non (blamente ac- 
| cioche la parte ferita, & le vicine rimangano ficure da infiammatione : ma an- 
co , accioche fia ritenuto ogni Auffa di fangue . adunque nella -feconda vifitatio- 
flp > prepofto vn Cliftere per euacuar le materie , che fi trouano nelle uie comu- 
ni > la matina , auanti il cibo, concedendolo pero l'età , la uirtù , & la grandezza 
del morbo , fia apertala uena, & b commenfìirata la quantità del fangue eua- b Gtf.s.4eair. 
cuato, alla virtù, età, conflitutione del tempo, modo diuiuere, & natura de ^f™^* 1 '® 
gli accidenti : nè é inconueniente , due uolte al giorno , diuertire le fluffioni dal ^ 
luogo offefò, con le freghe leggiere alle parti eftreme, & contrarie, con appli- 
cami le cucurbitule, & legar quelle: & quando il patientc nonconofee ogni 
giorno beneficio di ventre, almeno ogni terzo giorno fiagli porto un Cliftere, 
J ouero un fuppofitorio di mele , ò fapone , ò radice di biete . II terzo , è loffer- 
uanza del uiuere , ftando in un'ottimo modo di nutritione , & molto più ne gio- 
vani , & corpi , che abondano in molte fuperfluità , detti Plettorici : ouero pieni 
di alcun mal'humore, addimandati cacochini : perilche ne primi fette giorni, 
fra ilqual tempo il più delle volte li feriti fono ficuri da mali accidenti ; la dieta 
fia tenuiffima , ofleruando però., che fi come nelle ferite del capo : fimil dieta è 
lodata , accioche il membro non fi riempia di humori , & mali vapori , ftando la 



5° 
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virtù nel fuorobore ; ikhe altrimenti effendo , non fi offerua : così nelle ferite 
delthorace, tal hor per la molta rifolutione de fpiriti, alquanto più larga dieta 
" oflerua, & particolarmente molto più ne' corpi colerici, &ehe hanno la vir- 
tù copeottrice molto forte : Nondimeno raccordateui nelle ferite degne.di al- 
cuna confideratione, nutrire il patiente fenzavino, carne, oua, pefce,cafcio, 
fritti, herbaggi, &fifnilcofe. Ma aflài fa concedergli il pane lauato, infufo 
nel brodo d* un picciol pollo : ouero laptifana ordeacea, con il.zuccharo, la- * 
feiando tutti li cibi acuti, falli, acerbi, aromatici, crafli, duri alla digeftione, 
& di mal nutrimento, ouero che moltiplicano molto fangue. il bere fia acqua 
ordeacea, con il zulapio, ò zuccharo violato fa bifogno, bollirà coniu- 
iube, òglicirriza : & feappar alcuna toìfe, fiaui aggiunto il firopo di liquirizia : 
& quando quella e acerba , & moleftata , fia il bere il meliemo , cioè acqua , & 
^ Si mele: 
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m ° dOÌ1 P atie «e:pcrcioche » vn ottimo rimedio tj 
in quefti c la qmetc & ,1 tacere : & fopra il tutto làici ogni caufa, che mouer pof- 

cZ 3 UCnte T Cht °V Che fc f ! dÌ * Ca P° » chcaffotrigligli humori , & muoui al- 
cuna fluffione :dc^ fopra ,1 lato tinto, eccetto quando ui ètimòrdi fangue. 
fi» aeredoue habira , patiente, temperato, priuo di maliuapori & in luU 
b Hipp.ii.de i. alreno da rumor : affi b oen'atto veLr™ L-Vw . u \ ma " ua P on '« inluo o u 
ter.aiieit. c hf>al^ri <>i..tf a li» 8 ^""c 0 > cndon , ire, ftudu , & ogni cola, 
bre tSJÈ a « :m <»J«'«™o.qoando poi il patiente, è ficuroda dolori, 
^^SÌTf*"f a ^T VfeuW, ^fiP nò allargare il mododel 
a or miS ° ■?? ^'^"'n d ' pol '° ' & P OÌ U VIno > & P' a " piano tornar 

SS T ° j T f Va , !,da ' cuaa,ar£ I"cllo con medicamenti leniemi : per- io 
iSEtìff SS^lTr r^'Tf 1 - ^ anciodic «no 3 P«rgarilventreperleparti 
ede "J"* ' a ■<*■ fe " te > & ™Ito più à quelle* del capo , del ventre , 

^^.«e- & de g|, articoli , & in quelle , che minacciano corrottione , onero , che fono cu- 

ette , eroe, che fono grand, : & quelle ferite fono grandi , diceua Hippocr.quando 

£ES ' " 7 ancodefideran ° quefti feriti l'cuacuationc , ancor ch'il corpo fia 

Zffl 1 !" ntra " c ' WraUd,ta alk ' P arti dlu <^>& oppofire alla ferita . Bifo 
T^Vi^T U T cuacuatIoni confiderar lequal.tade gli humori, chcpeccano, & 

' iP CTS , " ; CUaCUar q "f : ? Pcrche qudli » chc danno '"Wgi" «more & ff 
che foghono sfiammar quefte ferite, fono caldi ,& fonili , come la' bile, ó il 
angue colerico : però tengono in vfo li Medici per euacuar tal' humore, la caffia, 
la manna , d hroppo rofato folutiuo , ouero il diacatolicone , liqual tutti medica- 
menti non fono flati conofciuti da gli antichi \ liquali purgauano quefti corpi,con 
molto più gagliardi , che da noi à quefti tempi nelle ferite recenti non fono ado- 
perati , ne lodati . & quando vi è dubio, che alcun membro interno fiaoffcfo, 
aggiungono a predetti medicamenti, alcuni con auttorità di Auiccnna, c &il 
rabarbaro , & la mumia, & la rubea , & principalmente con la caffia : & f e abon- 
da alcun erano humore, è lodato lelettuario di Sebeften fenza fcamonea , il le- 
nitiuo , & 1 agarico, non ui eiTendo molta febre. lodano alcuni il vomito, ilche à Al% 
me non piace . danno li Medici li predetti medicamenti a feriti , in forma folida , 4 
con . zuccharo ; ouero in forma liquida , con acqua di buglofla, ò dihifopo , ò di 
capelvenere, ocon alcun decotto pettorale : & feappar' alcun flu/fo di fangue 
dalla ferita, in niun modo fia dato medicamento, al patiente , fino doppo il fet- 
timo di : ma ben qiiei medicamenti , che coftringono il fangue : come é il firop- 
po mirthino , rofato di rofe fecche , con acqua di cauda equina , & centinodia,al- 
quale talhor ui fi aggiunge il bolo armeno , ò la terra figillata buona , quando fe 
ne troua : mentre fi attendea quefte preferuationi , & correttioni d'accidenti , fia 
medicatala ferita, con terebentina tepida, & leparti eirconuicine alla 
tenta fiano fouentc munte con oglio rofato , mirthino , & mafticino, 
o altro chejtemperatamente ripercuoti , &• però à quefti aggiun- 
gono alcuni , il bolo armeno , & il luto di Diana : quando 
poi appar nella ferita ottima faniey cioè f bian- 
ca, lene , vguale , & fenza mal odore , fia 
riempita di nuoua carne : & pofeia ri- 
dotta à figillatione s 
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DELLA TERZA INDICATIONE, 
laqual dimoftra il modo di cauar fuori del petto 
gli humori eftrauenati . 

VTTI gli eftrauenati humori, mentre ftannofotto forma òdifan-t Gai. j.&not. 
gue, ò d'altra humidita laniofa, & fono rinchiufi nella vacuità del Jj^jfj^f * 
petto , in ogni modo ò per le parti efteriori , ò per le interiori regio» b Gii.^dc loc. 
ni , debbono eflcr cuacuati : per a le/terne , talmente fituando il pa- aff - 
dente, che la ferita ftia nel più baffo luogo, & tenga la fua bocca neirinferior ^"g/ r ° ' 
parte , ouero fia talmente folpefo con li piedi , ò in tal modo moffo , che la ma- d Gaj.f . metho. 
teria pofli liberamente ufeire , & il luogo refti libero da ogni fluffione , hora eie- ST,"^^ 
uando il letto , hora deprimendo quello , fi come richiede l'orificio , & fito del- « GaJ.y .metho. 
la ferita : & fe auuiene , che con quefti ingegni non fi euacui il petto , fa bifogno ^//^f" 
adoperar quel ftromento,detto da Greci, Argalia, b Canatiros, c Cateter, d f GaLc.iietho. 
Retto fiphone, c Cotenchitas, * & Piulco : da Arabi Clapfedra, S Catatir, "^u.adGJau 
& Alca tir : & da Latini 1 Siringa, Cliftere oriculario , & euacuator di fanie: conem, ca P . de 
la cui forma fi fuol ueder in quefto modo, molto accommodata anco à lauarle «^.fJ'.T ti! 
piaghe concaue , & deue effer fempre appreflb gli operatori apparecchiato,fabri- Aetiui libro iy! 
cato di argento , ò rame > ò altro metallo . ecco la fua effigie . ST/m 

& tra. Ctcuado, 

t Celfus libro 
q«iACo , cip. de 

COTENCHITAS. ty^Tf 

tfol.mor.& libro 

& feptimo, cap.if . 
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ac2=^fcr»"« alcun ™ 6rl n. 
alle uolte quantità di fanie ò ' f 3g S re S a ncl,a cauita del petto , & 

uar fuori quefta humidkà , app taffidjj P °' ' ^ U ^ edk ° ' P" * 
vn disfatto di piombo aro™ m Li! cannuloc "™° di lunghezza di 

pcttoi diucrfamenK fitS * P enetran do fino alla carità del 

ftando la foiosi Wo Tu 11 krit °' & faCcndoli il fiato, 
materia fkLen S ili fort'dil"/^" 0 * * ft T ent ° fem,lunarc » la 
cha J& da Latin, Efl^rdU^ 1 ftr ° ment ° é ,W1Ì,C ' dett0 da Greci Piul 



P I V L C H O. 




to t a .T >aCa °? CdÌ c °nt>nouo, &nonfolamente nel medicar il feri- ^ 

mori v£ a,, ^T' CftraUenatÌefchÌno ' ten g°»° fem P^ "ella foha ol ope- 
b &ZoZ M f ,Ct0 ' T nd r °> & in P iu Iuo S hi P"*™»» di argento & 
Icori r 0 mó de ^^«ncnte fabricato, in ucro di grandi/lima vfS. 
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«ri coTfilSfoalT^ a,ati ; ac N f "°"f ad i«o nel concauo del petto,oucro alli- 
gati confilo torte .applicano li Medici alcun medicamento eficcante non nero 
efpoghato da una temperata attrattione : come è il calcideo di GaJe ' " che P da 
^, at . vnacorrottauoce J èdettograriàDei:òilbarb3ro, h òlenòdiTommaelem! 

ma , del Conciliatore . c r^h* Ai^™„„^>. jLI^J ì? 1 . 9 .. " 



a r-Katage. cii 
« medium 



c D ^« n . ,„ ria , del Conciliatore , ' ( che falfamente è detro d! J H , ^°™ ma n "1" 
<f .n.nt.doc.c'd; centaurea ,K rVnrilr d a:i • um gomma elami) oquellodi 

St t ion?J ?• m r ? e ° d T abllc dl fermcnt0 di Democrito , fecondo la de- 
«"• Ubi<,e aTcunodi n n •' ° Uer ° Santo :& occorrendo bifogno, fabricatene 

rSS eft » endo > & a g giungédo,fi come richiede la ninna della ferir" 

t^amente ftS? °^P nmicramenr f I* cera, poi la rafina, & u . 

mTnoTe an òn ftT' & ^f"""" P° lu « di «iftolochla rotonda, di confolida 
Siate Wn"t 1 ^ & ^° med,cam <™ * buona forma . onero , 

Sfna eh ara on^ ZI ^ T"* 3n, ° n - 2 ' P ° ,p:l dl P alIble onc - ' '«reben- 
tnma cniara > on. i .ammoniaco,galbano,an.onc.s. cera quanto bafla • & fi- il e». 

mollc&chepenetnallintimapartcalligataconilfilo^hepcrun palmo penda 

fuori 



.deulce 
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1 o uori della ferita,accio non cada nel petto , o cadendo,fi pofli cauare. perche coi! 
3 nfegna Hipp. quefta fia infufa nella terebenthina calda:perciochc,è detto da Me 
dici,* che tutti li medicamenti applicati alte ferite,debbonoefler caldi in atto,& ho 
in potenza : nè debbono elfer afcoltati quegli Medici, che in quefte ferite lodano l£S^ùd % ' 
loglio rofato,ò altro medicamento humido: percioche b ruttili medicamenti 
humidi, ouero che tengono natura di oglio, fono nemici à quefte ferite. Et io ue 
ramétein quefte ferite,& tutt altre caufate da arma acuta,& pongente,fenzacan 
nulo òlichino,o tafta,ditecome ui piace, applico folamente difuori l'infrafcritto 
medicamento . ilqual neramente è incomparabile, & per la fua notabil, & fccura 
operatione,fi può addimandar fanto . Digerifce mirabilmente le ferite pcnetran 
ao ti,& angufte:& gagliardamente corrobora le parti circonuicinc: fecuramente dal 
le parti intime euacua immonditie, & quietamente mondifica quelle,le eficca, & 
confolidarqueft'era fecreto delonoratiflìmo mio genitore, il quaf in quefta parte 
di medicina lordamente è ftato grandi/fimo efperimentatore : la fua compofitio- 
ne è quefta.Piglia refina di pino noua,chiara,& odorata,on. 1 2. oglio laurino net 
to,& puro,terebenthina ottima an.onc. 2.Goma ellami, tranfparente,graue & di 
buon odore.on.4. fia pofta la rafina,& la Coma in una cazzuola di rame nettalo- 
pra à un fuoco chiaro,& debile mefedado di cótinuo co una fpatula,fattadi legno 
di palma,o di falice,o di rame,fiino alla j>fettaliquefattione.& aggiógi loglio lau 
rino,& la terebenthina,& bolli alquanto,agitando fempre,fino che il medicamen 
to farà fatto alquanto dcmfo : & pofeia cola per tamigio, ò ftamegna , & il perco- 
lato ferua in uafo di terra,nerinterior parte uitreato,&*ben coperto, fempre adun 
que,che uorrai ufar quefto liquore,eftendilo,perch' è tenace fopra la neruofa par- 
te di una pelle di capretto , di quella forte,che fi fanno li guanti. & fia tal corio tal 
mente grandc,che non folamente la ferita, ma la parte atorno a quella per tre di- 
ta coprir poffi : ma prima formarai di un poco di tela di lino fottile, & duplicata, 
un circolo in forma ouale, — uacuonel mezo, di larghezza di 

un dito aciculare talmete, r ?^SS^ n chelaferita refti feoperta equal- 
mente: fia applicata prima V^^i^ quefta pezza ,& difopra il medica 
mento,due uolte al giorno nel' eftate , & una nel uerno : fino 

che la ferita harà contratto cicatrice fuol auertire ralhor, che la materia con diffi*. 
cultà elee effendo craflTa ò uifeofa 9 ò fangue conglobato , ouero l'orificio torto , o 
anguftorperilche fa bifogno imporui alcun decotto, accio fia preparata , & atte- 
nuata tal materia.il che li fa da doi attori dalla natura per eliquatione,& dal me- 
dicamento^ attenuatione:come è quello,che li Greci dimandano anomali , & 
melicrato,tanto lodatodaGal. c quefto fi fa di due parti di acqua fluuiale,chia cy.deioc. air, 
ra,& una di mele,decoquendo fino alla confumation della terza parte . Et non ui 2,& *- m «k c 
eflendo febre ò poca;il mulfo detto da Latini uino mellite è molto lodato, quefto 
fifa d diuinouecchio, non però molto potente,ma auftero, & di ottimo mele, 
fenza fale: & perche ne primi giorni,molte uolte no fa bifogno aftrittione,però, d DÌ9lc u 
la prima deferittione, èmolto più in ufo ; & li Chirurghi quefti tempi,non effen- 10 '* 
do nel rodomel cioè nel rofato,tanta acrimonia, quanta nel crudo,piu uolentieri 
lo tifano . & molteuolte fanno il decotto con acqua di betoni ca , ò confolida , ò 
agrimonia . & fe occorre occafionc, facciali un decotto limile : Piglia orzo,lente 
an.on. 2,coda di cauallo,confolida maggiore , liquiritia, hifopo an. manip. s.ac- 
qua chiara dolce, quanto bafta ; & fatto il decotto aggiongi , mei rofato o mola- 
to on.4.& bolli alquato,& cola,& co rimettono, e tre ò quattro uolre,j> la ferita, 
applicano fino, che efee chiaro : & quando la materia è molto tenace ne la ferita 
offendei poltnoni,aggionge al predetto decotto l'ofimele^ouero il firopo acetofò 
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fluiis. GaJ.y.me aicl > ln queite paflioni,& aJtre ulcere linnoff *r » j 

t ho.ca P . 7 /x.,d ftrumento, fia importo il decotto mn^K. ,n 
ola. ca P . de fi„u. ò j fi • ' P°"° grotto b bocca prima ben lanata , & una canella 

^^^^^^^^^ 

fcri P c - nar è dhZ A?K 7 ' v 6 conftnnga la materia nel petto, percioche fubito ap- 

£i^ 

rofiS à „ ' ? ' ^"^^«orniente nel eftate, con oglio uiolato f & 

ro(ato,& nel uerno con ogl.o nardmo , & camomclino. perche cofi uuolc Gal & 
li prattici lodano per molla- il petto & fidar li Hnlm-; i ? 

lino,amigdalino,butiro recente! ^ntò di r?i^ ° gll ° Cam ° mC 

rale ma^iil-rale * al»-; r„„„ aI " n S'Mi Gal. altri lodano l'onguentopetto- 

SSwo fri^? W ^ d ' MefuC:né è fuori di p4ofito,la ma- 
afial^^^^^ 

curarla d, ^ f speratura : ne anco incóuiene,qn la ferita nó e molto a ora, * 9 
Seleuo ri 8, 7r^ 

i eitate due uo!tc,& nel freddo una. oc och^ ^ m n l M a, ,„ m „.. i- ,„/-„!....- * 



gra copia 
refredd 




tilTima rZ iZ i T 7 inten ° ra ' & nlo,ui li f P iriti : & q uefta è una fo r- 
f fido n?S^ , mU0U « h Medid ' aCUdrla ferita > Alcuna larghezza, la. 
^mkòL^ a d ° ° nRcio > nc J h V™ Pi" decliue: accioche di continuole 
Su a la ° e r ^^nate,pofr,no pericolar fuori: Et fappi.che fe difubito ri 

non ^poffi uS^ n f Cmi ?" Ch,uf ° fa T C molto > ndla cauita dcl !»««>,& che 

ZSaSr^ Uedera, ' che P r ^ ocomincia rà^lardallaferitailfangue,& 
do in SdiS? C fl UaCUat " r PC "° da °S ni ^"ondide,& non fi ritenen- 
difùori fa £ bnl" PC 1 U ' ta > Ò fame S Cnerata ne,Ia ferita •• & quella, eh appar 
«^^^ , q y a ?" > atqUanrità » &non »«' è accompagnato alcun mal 
Sperata fìrr^ì T r medk ™° a «™, o bafilicone , ò altro di 

JSKk^- ^ f CCr0t0 diacaltIteos >odiminio, ògrecofiain- 

D E r L ,^-, CLV J A R T A INDICATIONE, 

xaqual da il modo di fanar con medicamenti intcriori , * 
le ferite penetranti . 



* Gd. f .de «oe. JPg?f C £ ° R R E d molteuolte , che le ferite del petto penetranti, prima 
" P " l> k@J ?Jy Prettamente mond.ficate , & eficcate , confondanocene 

USSM 5*r?„ J 10 "» menendo Mcuna humidità intana, onero generan- 
«li.de coac. P „ 0 t. °° l"!* T° ne,Ia faita 1 H P mo fi fa P ieno di tal material il ferito 

douentaempicoouerfuppurato.imperochediceaHipp. * tutti li feriti nel pet- 



to,quando 
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1 o tornandola parte efterior fi confolida,& l'interior non fi fana,muoiono,ouero è 
da temere che douentino fuppurati:& qgli ne quali è indutta debil cicatrice,facil 
Olente quella recidiua,& fi rompe. Addimandaua Hipp. a fuppuratiquegli^he aGaU . aph . con . 
contengono molta fanie fra il petto, & il polmone : & è conofeiuta b quefta paf i7-&7.aph.con. 
fione, daunacódnua toflechedi neceffitàappar nel ferito da una febre ardente, Vtì^m!flc 
da una grauezza di petto,& fchiene,da un fputo faniofo, & da un fetente anheli- 

.mor.ubi de fupp. 

to. di rado fi fanano quefti feriti, quando fono fatti empiei, eccetto quando tutto gItIp^có^ 
quefto eftrauenato fucco,ridotto nel pctto,farà euacuato: il che fi fa in due modi, -Pan' ii. ? .c'ap.^'. 
ouero perla region interna,come per fputo,o copia d'urine, ò abundantiadi ^^7^17^ 4 * 
cie,ouero per erta ferita,quando non rimane altra uia,nè altro modo: & c che fttc Gal. de loc. 
^ poffi con la tofTe,& fputo, efpurgar dalla cauità del petto molte materie,fiiciimen aff,C3 ^ *' 
0 te potrà intender quello, che conofee il modo, con il quale può penetrar la mate- 
ria dalle parti efkriori all'interiori; ouero per ferita no conglutinata , ò per alcun 
abfceffo rotto nel'un & l'altro lato: in qual modo poi anco pafli quefta materia & 
per qual uie,& canali,dal thorace nel' afpera arteriarafeokate l'opinione di Erafi- 
ftrato. diceiui,che da quell'arteria che fopragiace alla (pina , aluni rami cqualme 
te,cofi nel Iato deftro,come nel finiftro, lì efpandeno,& pofeia nelli luoghi uicini 
fi difperdonoin molti ramoncelli , & finalmente douentano in tal modo picciole, 
che fuggono dal fenfo dellbcchio,& più non fi ueggono: & quando il fangue pe- 
netra per queft'arteriole,alleuolte per effa concaua arteria parta a'luoghi,chefo- 
no cerca il polmone,^ a congiungimcnti,chc fono apprclfo la fpina,doue è alli- 

* gato il polmone con larteria,& à quefto modo la materia che penetra per quefte 
uie,penetra al polmone, uero è, che Gal.nega quefta penetratione,& modo di af 
cendere, & vuole , che la fanie per quel modo penetri alle membrane del polmo- 
ne, & fuoi canali,fi come fa la mulfa,cioè I acqua , & mele , quando è importa nel 
thorace,che difubito con la torte fi fuol efpurgar per il fputo:& il patiente per il fa 
pore conofee quella efTer acqua mellita, quando adunque è ferito il polmone , di 
neceffità fono anco ferite le fue tumiche,& per quefte uie può afeender la fanie co 
tenuta nella cauità del petto a gran canali di eflb polmone, fouente anco, fi come 
dalla compreffionedi una fpongia con le mani fifaunefpreflione, & efpulfione, 
cofi anco, fenzaeffer ferito il polmone, conftringendofi il thotace dalla fortezza 

* de fuoi mufcoli,l*humore contenuto fra lui,& li polmoni, è tranfmetfb, & fcaccia- 
to nel' afpera arteria, & pofeia li feritti con l'aiuto di quel naturai accidente, detto 
tofle,acciò li faccia più gagliarda efpreffionc,fcacciano dal petto le materia puru- 
lente alla bocca, & la fputano fuori, fi d fogliono anco le ferite del polmone , & ^Gai^.deiom, 
la fanie ne fuppurati, fouente efpurgar per le urine, & talhorp l'inteftina.nc é du £4!^*^ 
bio,che la fanie contenuta nel petto,potfi penetrar per le reni,percioche un rama 

della uena caua,defcendealle reni, & una grand' arteria à quelle deriua. perilche 
non è da marauigliarfi,nè meno é impolfibile, che dalle parti fuperiori al fetto tra 
fuerfo,la fante polfi defeender nel uentre inferiore,& anco dalle parti più bafle , & 
efpurgarfi perla uefica. percioche per quella fi efpurgano le parti gibbofe del fe- 
gato^ quelle che fono fuperiori: & per le feccie,la parte concaua del fegatose in - 
teftina,il uentricolo e la fpienza,& oltra quefte parti ui fono ancora altre membra, 
che per quefte uie fcacciano le fuperfluità loro, auenga che rarcuolte,come le par 
ti del thorace & po!moni.& Gal.afferma più uolte hauer ueduto il polmone, effer 
fi efpurgato per rurine,& il thorace per le feerie. E però quando conofee il Medi 
co occorrergli qftibifogni, & è aftretto rimouer fimil accidenti,ofteruiquatorac e h. dehumon- 
corda il buon Hipp. c quando dice: Qjelle fuperfluità^he fono nel corpo, quan 1""**™?*'*' 
do debbono eirer euacuate,fi debbono eaacuar per luoghi opportuni, & comodi, 

& prin- 
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^^Z^^^f felina. A*—- » 
fluirà a meati urinar.? Hmi i r ■ Et qUa * d ° Ia natura moue q ue » e {u P ct ' 

di polittico & candii - » q !? , I,COn brodo dl cccc >° decottionc 
corpo- & fé auiienc chi „ ? ' , fl, PP°"t°ni>che prouochino l'andar del 

no accidenti di mala forte : alhora, è tenuto il Medico rationale perforar il petto 

fi.pparamU.poo fendendo •* fi, ,r, ,q uarta ' & q u "ita cona,ouero fra la quinta, &fefta,af, 
&**h' ntercoS ì * "^1 operatione ogni diligenza,*, non offender, fra li fpatij 
BSSSt nate per ' '° uena ° a " c " a P crc ^e 3 dicea Gal. b che ue ne fono molte femi! 

;„ K n ' e f ^ ccrto & fc^del luogo,doue clafanic,& lift un fegno, 

e*;,:, * Tmo^ZT nC / UaCU , a o Crai T r tk>ne ' fenza ™* a e«acuatione , in un 

m^i" P r ' CedettodaH, PP é Snelle incifioni degli fuppurati, tutta la +# 
cuZt n^ateriaT ""l™ ° ÌO "° J tl . ondimeno d -a % quaEtti' & fi 
****** ma " ^ lodeuole^offono guarire: 

pronotionum. • „_.. ]: miI inH £' „° ° r °' curo >fctida, & feculente, muoiono: e però quando fa- 

i cZ dd a ?ehÌ rS d lf ChC ^, C ° nferUÌ ,a Uirtu ' concibari 'Ì temperati^ non 
«curar della Tebre: perciochc quella non fi rifolue,men tre ui farà nel petto alcu- 
ne dTZ' eflraU K enata: & »™o Pi" quando tal febre non è nata per infiammano 
alcuni n °ì ÙC ' ì da matcria contenuta in Io '° i à ^tta putrida per 

cifione t M r a mar f gliatC ' fe P oco auanti ho de "°> dou <*" far tal ia" 

gicaco ougi,ei- *3 na >q uelI a e lodata da prattici,checon gran diligenza hanno efercita 
none oeue enere tra la quarta, & la quinta : pcrcioche cofi ce lo infornano eli atti 

»«^btìogno,&cftiattalamaterja,fiaIaiiatthcanttàdeIpctt^ 
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tè cioè còti acqua, & melciouero non ui effendo febrc,ò infiammationc,con uino & 
mele: & facendo bifogno maggior eficcatione, Piglia betonica,agrimonia,pimpi 
nella, an.rnanip. i. farina de lupini.on. r .s.mirrha,olibano an.dr. 5. & fia fatto un 
decotto nel uino nero.& aggiongi nel fine, mele rofato on. 4«& ufa tal lauamen- 
to:Et perche fi fuol far talhora fimil fèrita,cacohetica,cioè di diffidi confolidatio 
nciouero perche patifcono h polmoni,o perche da altre membra di continuo fluif 
cono materie al pettoyo perche le labra della ferita fono fatte oftracofc,& dure: ò 
perche alcuna cofta è rotta ò affetta di alcuna corrofione: però apparendo alcuna 
di quefte caufe,fia remoffa fi comedirò nella remotione degli accidenti:& quan- 
do abonda molta materia nel petto, & li medicamenti applicati difuori fono de- 

2Ò boli nereficcatione,oucro hanno bifogno di lógo tempo nel peruenir alla ferita : 
alhora è conueniente,dar ai ferito,& potioni , & beuande , ouer decotti detti da 
moderni .pigmenti: & tanto più nelle ferite antique,fiftulofc,& di mala forte: non 
però mentre appar una febre ualida , ne anco auanti il decimoquarto dì : atienga 
ch'alcuni dopo il fettimo giorno le concedono : & per far fimil beuande, fenolo 
dati molti femplici , dotati di uìrm eficcatiua,abfterfiua,& coglutinatiua.fi come 
è la piata,qual è una fpetic de trifoglio: detta Trinitas,da Latini 5 & da uolgari her 
be tora ja gariofilata,la ftcllaria mótana,detta akhimilla, & da molti piedi di leo 
ne, Fequifeto cioè coda di caualIo,dettoda Latini hippurisrla pilofella, leritroda 
no,detto uolgarméte robia de tintori v & robiamaggiore:rl pie colombino, detto 

©j da Latini géranium,lherba roberta detta da Latini mirrhis. quai è fpetic di gera- 
nio.-laconfolida detta da Latini fimphiton,ilcaneiio renato, ouero lefementi del 
canape.il centaurio maggiore>& minore 5 le caule rofte, la tormentala detta hepta 
phillon,cioé herba fetre foglie.-la fragaria,il pentafilone,cioè herbacinque foglie, 
la pimpinella,reftremita dcHi roui, la lingua di cane detta cinoglofta : il milfefo- 
glte,la momordicaj'argimoniojofmund^ratanafiajla betonica,^ fimili: lequal nam!^"l° ubi* ad 
tutte piante diuerfamente fi preparano, & fannofi di effe beuande per fanar le fe- piagato*. 
ritepenetranti,lodate anco da Medici Antichi, imperoche Gal. a loda'unfimil / P l/l -. II f oft - 

1 l tv- 1- 1 • r ' /v 1 • ~/ deienptionccm- 

decotto. Piglia betonica,agnmonta, rragaria, alIaro,ouer baccara,ci nogloffa,uio piaftn de meli io 
laria,ambrofia,minorpiantagine,pentafilone,hippericone,pimpinellaJinguacer ^Guido in 
. uina,an.manip. 1. acqua chiara lib. ^.rnole lib. 1. bollino quefte cofe infieniefino parua chirurgia 
* che calli la terza parte, &cpla,& aggiongi, grani 20. di pepe, & bolli alquanto, gf^ c, ^'xi«rt 
& ferua. loda anco Mefue b un decotto per fanar quefte ferite : in quefto modo. dcXS.i.fue 
Piglia eariofilata, radice dartemifia,pimpinella,pentafilonc,uiolaria > herba lo- P r ^ ca P • ^P° : 

1 cr • r • 1 . . , ... ti» s de anelata 

renza,cauoleroiìe,canapercnate,an.manip.i.robiadatentorimanip.4.bollino ii. 2 ,ca.i&.a cap* 
quelle cofe nel uino bianco montano,fino alla confumatione.della metà, & fia co jj?^* 1 °P eran 
lato,& aggiontoui la terza parte di mele,& bolli alquanto, & cola.Molte anco be Heimusdfsali- 
< uande trouarete deferitte appreffo moderni c con alcune loro benedizioni & ora ceto & aJi i- 
tioni,& molte anco, apprelfoceleberimi Medici d diqueftaetà,fenza oratiohi f er [arie^Medi 
fono comendate: Et li Tedefchi, nella parte diCbirugia molto diIigenti,folamen custfkftriflimus. 
. te quattro femplici adoperano a far quefti decotti, per il che fono dette da empiri nib^lTcom^. 
ci herbe tedefche,& la prima è chiamata da loro finau,ouer finaul, & da molti fen M ^ e - 
dauch,& è quella pianta che noi domandiama fleilaria montana, quefta nafee fo Medicus dariffi* 
pra li montine prati, & ha le foglie molto fimili alla malua,& il fior picciolo m *™ T ^*l* { 
in forma di ftella, di color celefte,ilqual mentre è luminato dal Sole, luce come g^aTiz.th^mo 
le Stelle,per il che tal pianta è detta ftellaria : la feconda è detta (anachil, & fani- 'f*« *p©ft°tòì 

. . ~ , • A . • • 1 t r • i ubi de vuJnerib. 

chel , & da noi garioNlata,da molti anco da una uoce corrotta tedeicha,fanicula: thor acis.Gabrici 
quefta anco nafee nei monti,àlungo le ftrade 5 & nelle fiepi : quefta è molto cono- phallus muti- 
fciuta,per Todore, che ella tiene nelle fue radici 3 di garolam,per il che e detta ga- ce j c bcrnmus. 

riophi- 
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hlffiS lì^T' è dcttaun S rum > & «intcgron da tedefchi,& da noi clematide, |i 
h.tmale,u.nca > & prouenca^ quella neramente credo fia quella pianta, dettahe 
dSiSS'n - r dat ° ^ C3(rali: ,a <> uarta è la P ianta P co m unement e 
ctil roh? W La " n /. tnmtas:a q«fc aggiongono li FrancefiJ'oritrodano, 
no bianco mfl 01 !'? fc ? UO fi offi cflicc ati.pparano quelli un decotto nel * 
tro & nSannn "f 0 ' ° 1C ? & " d 11 mele > & fouano il deco "<> in uafo di ue- 
?ùL"ltc o„i emi ^ aU r r ^' tCpÌd0 fin ° 2 ° n ' 6 - horc <l uatm > auanti il cibo, 
monti lZu q 1 Tr° r lubrC mcdlcame ""> • « colgono quelle piante nei 
Te fi il f fi f *2* ncll ' ombra -di continuo quelle piante tedef 

fòmó d3? no S P U "ì? d,1 '? ente Mefe Cccchino Ma ' tineI1 <> al 
uS di SS* f l0 ' g '° Uane dl fua eta ln mate ™ de Amplici à pochi fecondo.Pol- »• 
Sane con SÌ ° peratIOne in ^ uefte canapiglia cauoli rom,fcment« di ca 
Sf™w m,norcan :. man 'P- s -ga"ofilata,robia de tintoria fiafattopol- 
ucre ioad./Iìmo.ouero piglia pcraria,<inau J finachil,c6foUda minore, hipericone, 
« .man.p s anemia , corngiola,cinamomo, mumia, an.dram. 2 .garofL , tutte 

Sdoooil % Z°. S^f P ^ fda P° ftC h U " Uafo di uetl ° disino notano. 
eioSek ZT ^ ?"° al,a c5fuma «one della quarta parte.&poicia ag 
SEESS?? b ° 1U al <l ua »">>& cola . Ho io ueduto un Chirurgo 

d, Zo mi " '! - qUal fo,amCntC daUa 3 queftiferiti,matina,& fera, un bichiero 
& Z! ? b ' anco ' con dram ^ di Polucrc di cauoliroffi, fcccati à l'ombra: 
fl 'E to.tad.fuor. applicai» folamente, lefoglie recenti di cflìcauoli , & 
rccLrn° Cra r J ? ad ,° P / rat0 inc ^ar ferite, ho anco conofeiuto un'altro : 
no P • llqU r I . ncHe fcdte anti< l ue >& fiftole, in qualunqu eparte del cor 

non "'«a febre,ne fotto à giorni caniculari,daua ogni marina & fera, 

li n«?, r™° d ' qucfl0 decott0: Pi S lia > cinamomo,gengeuo,garopha- 

» di o f ^"" 0n,:?, ? an0 alquanto P efte q«efte cofe,& porte in fei m.fure, cioè in li. 
I ìia «ri ?IT° . nC ° >& bo,li ' fino 'Checali la terza parte, & cola,& ferua,& pi 
robiX? P hdata ' Ua ! criana 'P ilofel 'a ) centau.ma.artemifia,pimpinellaan.maniI 
roDia de tmton man., a.fia fatta poluere fottili,1ima,& piglia di efTa polucrc dr. a. 

SET* dcCOttl , one un bichiero>& dà al patiente nell'aurora tcpido,ogni ma- 
SS, u W h °, UedutÌ fanare fuori d '°g ni f P eranza i da q ucfto uec chio, 40 
dfu medicT^V ^ f ?,° fattC qUCft * °P eratio "i interiormente, la ferita difìio- 
ne oueró roÌ 5°"*° * fu ° bif ° §n ° J adum I uc e{fcndo n «*<&™ la preparano 
d. tèXnthir, d,CO I no J cofìor o » la d 'geftione,quella fia fatta con medicamento, 
due è I SoìSm ix d OUO > fcot ze di oliba "o P0lueri Z ate,& croco: fe mondifi. 
™ fr™ V Zi m , 0nd, ? atiuo di me, c ò di fucco d'a PP io,è lodato l'onguento da- 
rTnt ^' ó ^ ' C " afeos ' & fimiIi ' & & I» foftanza farà diminuta , & ui manca- 
fihrol; T dl r Car " efia ' re g cner ata con onguento barbaro ò aurco.ò citrino,ò ba 

D ELLA EVINTA INDICATIONE, ,# 

laqual raccorda gli ingegni di fanar le ferite delle 
uifeere & membri interiori . 



ffc^klrf JafenS 1 j maht,c \ chocca P ano,cmcbrae flc«or^&fonofo^^^ 

..de not.Joc.aff. gJ K« la fenfo , da alcune loro proprietà , & dalla permutati fatta nella fua 

*™« dur^,' ndk S randezz a »%ura, numero, fito, color, kuità, 
aurezza 5 calidita 5 & frigidità fono conofeiute : Et quelle che fono 



occulte 
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I* occulte, & non fi veggono principalmente nella (biuta vnità, daToffefadell'o- 
perationi , 6 da gli efeunti , ò dal dolore , ò dal fito , ò dal tumore del membro 
ferito fono intefe. per quello adunque volendo trattar la cura delle membra oc- 
culte contenute nel petto, & ferite, fono aftretto primieramente ragionar del 
polmone , come di vn membro , che più fouente de gli altri, è offefò . occorre a- 
dunque in lui talhor ferita, con offefa {blamente delle fuelobe, ouer fibre, che 
molti le dicono penule , & pinule , fenza che Tarma penetri a' fuoi canali , & al* 
la fua cauità : & allhora non appar molta copia di (angue , ma folamente un fpu- 
to tinto, fenza molta to(fe : & a quando la ferita penetra alle uie ampie, in quel 
tempo, & per la ferita, & per la bocca fenza dolore, molto fangue chiaro , & 
t0 fpumofo efee , & e cofa ragioneuole ; imperoche il fangue , che efee da un mem- 
bro , diè imitare & la fcftanza , & il colore di quello . adunque il fangue , ch'efee 
.dal polmone , diè e(Ter della fua natura , & in certi modi imitar quello : & effen*. 
do il polmone di natura , & foftanza lieue , (pumofa , rara , molle , aerea , piena 
di forami, & confetta di molti uafi, chediconrinouo ^ riceue un alimento pu- 
ro , vaporofo , & lieue dal cuore : & permuta in quello un'aere , ouer fpirito, at- 
tratto per lafpera arteria rperilche è neceflario, che il fangue, dfefce dal pol- 
igone, fia chiaro, lieue, &lpumofo, nè limile può da altro luogo ufcire: impe- 
roche c lafpuma fi fa per vna miftione di vento, ò foftanza uaporofacon un 
corpo humido , fluffibile, ò giurinolo, da un calor debile, che fa ebullitione,oue- 
8° ro da un grande , & continouo moto lì come occoire in un uafo mentre bolle in 
lui vn corpo humido : onero , come fi uede nelle maritim onde nel tempo di for* 
tuna idoue , ch'eflendo il polmone membro qual da fe non ha moto ,• ma fi moue 
dal moto del thorace , facea bifogno , che la fua foftanza fulfe nè graue nè denfa : 
& perche fi nutrifee di fangue puro, tenue , & aereo , però il fangue , che da lui e- 
fee , è lieue , fpumofo , & chiaro : & perche niuna cofa contenuta ò nel polmone, 
ò nel petto fi può cfpurgar per il fputo , fe prima non palfa per il polmone : però 
fouente una frequente tolfe accompagna quelli fpuri fanguinei, che uengono dal 
polmone ferito : & d quel fangue,che fenza dolore efee con impeto,fcnza dubio 
nafee dal polmone : & e tutto il fangue fpumofo,che efee dalla bocca,nafce dal 
4<s polmone : ilquale, quando è ferito , da al Medico fatica grande , & alToffcfo non 
picciol pericolo di morte : percioche, f quando non riceue pretta confolidatio • 
ne , con difficoltà o non mai fi può fanare: ilche B fi conferma con Tefperimcn- 
to, & con la ragione, con Tefperimento, imperoche niuno de* Medici efpertiha 
mai veduto alcuno ofifefo nel polmone fanato. con la ragione, perche fra leui- 
feere il polmone per Tanelito Tempre fi moue :& h le membra, chaddimanda- 
no, & fono idonee alia confolidatione, richiedono quiete :& quelle ferite, che 
offendono il polmone,non fi efpurgano , né fi fanno monde con li fcreari, & eua- 
cuationi fatte per il fputo,mediante la tolfe : ma il tacere, dar quieti,quietamente 
fpirare,& non patir dolorc,molto conferite alla fanità di quelle ferite- adunque 
5« mentre appare la to(fe, non è da (perar la lor falute : & per quefto non (blamente 
Tanelito,& il continuo moto del polmone, è caulà ch'impedilce la fìia confolida- 
tione,ma que.Tanco,che !a fanie,& la putredine, che di continuo in lui fi genera, 
non fi può con Puntioni,o potioni,o altri ingegni mondificare, & da lui rimouer- 
fi con facilita: & 1 feauuiene, come talhor occorre, che fimil materie fi Spurga- 
no per Turine , quefto effetto è uno di quelli , che rare uolte fi ueggono, & quella 
non è conueniente regione.& quella è contra Hipp. ilqual uuole , k che le fuper- 
fluità del corpo,che fi debbano euacuare,fieno euacuate per luoghi conferenti : & 
li medicamenti tolti per bocca hanno bifogno di lunghilfimo tempo , auanti, che 

T peruen- 
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l .si .. d, te. „ ra .; e & „:. .,„„, '. X' °> & Manza fccc 3 ,& è pieno di vetK, 

"P- 8 - niicono flemmoni- w,., A • P cr< l uefto facilmente s'infiamma, & in lui- 

dSScZ C rag, ° n iCferite dd P° lmonc « P"*° fi confoli, 

J veramente rl„w«i aur *->nt mai pm nceuono lamia : & d quelle ferite 

nH fotano '""T ' ! pcUO > fo ™ P iu di quclie,che taglia 
del ino ^ fono ,Ì " C ' CnCh . C d l COmÌmi ° il P c "° fi mo "* •• impcrochc le une 
d ufi & b /ani ci e X r 8Uft ^ dfc dd P° lmon ^ * 11 P«*° è più carnofo „ 
quello Si acddSr fon! ^ BcUe CmC dd P ctto ' fl «^ce nella fua cau.tà, & per " 
qutitogliacudcntifonopiupiaceuol^&lafanitàpiuficura. 

CVRA DEL POLMONE FERITO. 
PS l^^elfc^ P7 1 1Ì P ro P ri Ì r egniconoll-eràil polm< 



e e k ivfii » -irò 1 n ° P ?, P ro P ri ' % ni conofeerà il polmone e/Ter fe 

liM^J . ' " l i!cubit 0 , q uantopiup,cllo/ipuò; 

rò in molta uu Z * °* ******* «SÌ«r il fanguc , non pft 

^ttio» Z f^T"*^»^ lodano anco ..Medila 
bi uì ^ 

^aS^^ST? & ,C " ,U r ttnC ' t K ' gÌa fofl ° C °"g Cilc " dlc * comuni, Sa 
oXm ioni ? n •' & , r T* 11 tutco ' i! ih i "> %§« ogni canfa,ciu, ara : 
^ , u K J 1u,,,on '.^«rairi. ptTciochecdcttodaMedici,tu t cJcfuperfluitÌ,ci,e..e. 
fa*,, ««ho teM polmone non ii cuacuano fe non con la tofle :6c ? f queff acfdente 
vn 2 r" ', ,med),, ) lc conucni ™" purgationi, un'orciaio modo di uiuere, ^ 
à ìonl f f ° mcdlcame ™d.afpcrmaton, onero in fuo luogo dddirco- 
. Jib Àtai, poaa e r C ° n * ^^^w.cl.c confortila teda. & perquefio dicca Hip 
SS£ SS W T' C fi modo di uiucr tenuimmo:& la ra 

h Me afTc. ^'onea/ngnaua Gal. quando dice,Se da una mala nimfoorc il polmone natifee 

l^ibi: ufcSiT^H? UÌ "'^ a , ICU " a fptT r anza dÌ faIutc • bif <*«» adunquede/po le- 
" p - 61 - folert ' ? iSf 8 *^ dcl " mm c{fcr prtfH nc! P n ' nci P<° della cura, & molto 
fo at onJ . C "£* 5 Pat ' e,,te "° n patlfchi to<fe, «catarro, è una frequente 

i Sfe^ 5 ^hTp ZZ ^fj^/^"^^^™^ efiema.Mangipoco, 
dice Hippocratc & laffi tutti li cibi, acri, falfi, acidi ; aromatici, & graffi. & per 
qua o adunque danno , p ra ttici,fino al fe^timo dì,& piu,fe fa bifo.no, la folaga 

S?ÌT r qUa ' TV 1 ZUCCa, '° ' ° Uer ° ÌJ P anc Iauato ' ™M<> "Sbrodo di pic- 
aol pollo : & quando ,1 morbo è alquanto inuecchiato , gli concedono gli vc«l- 

mefttr w °> Cr a P a tÓ1 ^° k C ° rtCrC '° P^ombLo la carne di alcun pollo do- 

fàbZLarf* 1 a ' 'Tf ' S CaprCtn ' & ]i Je P 011 : & tutte q««fte carni 
debbono eflerc arofte,ouero aldTatcfcnza falenellacqua, accialata,ouero boll«- 
ta con le poma cotogne , o peri , o foglie di palme , o di confolida o di minor 

k li.deintet. if- piantarne : & frali nefridnia Hiniw™ ( . k ir- ^ * a «ìinor 

{cih aciBdlbiahrh ? Peladaua Hippocrate la fquatma, il pagro, &il galco 

I Ani.*. S5So«£ ^V^f^,f! Qtt!l Wd W te<pn lec.me delle roue 5 & fra fifer- 

Sconfemoiell ^ ondro ' loriza 'J al '«,&cofefimili:.l pane Ila opiro, cioémi. 

SS^ft^?'^ & ben cotto: libere fi, acqua di fiume; 

confooDno rofato P ' U T-'^ ? CZZ ° dÌ acdai ° aftbcato ^ ° ^ > P "urta 

Tn o^chiaro & 1 £$"5. ' & , fC ^ * VÌrtU debile ' fia 8 !l conc <^ » M - 
no nero, chiaro, & picciolo ulquale al tutto è prohibito, inficmecon lecarni, 
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l'oua. 
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b GaI.4.metho. 
ca.7.Aui.+.».ca. 



l'oua, il cafcio, & cofe fimili, quando ui èfofpetto di alcuna infiammatione,aItri- 
menti non difconuiene l'vfo del uino,conceduto anco da Hippocrate,come è det- 
to,nero,uecchio,chiaro,auftero,& giocondhTimo : & molto più quando la uircu è 
debile rpcrcioche d molti feriti dalle gran fluffionidifangue, effendo appreflb t cei.K.j.ct.de 
la morte , fono ftati riftaurati dal uino , ilquale altrimenti è inimiciffimo alle feri- «t. uià. 
te . Quanto poi a medicamenti topici, cioè locali , quanto però à quelli , che fo- 
no tolti per bocca , come i quelli , che fono applicati di fuori , tutti debbono cf- 
fcr di una forte eficcatione : & h quelli , che fi pigliano per bocca , fiano tali , 
che fi portino deglutire pian piano : & habbino uirtù di glutinar la ferita interio- 
re, &indur quella à cicatrice, come fono li medicamenti aufteri , & glutinofi, 
priui però d'ogni mordìca tione : pcrilche tutti li medicamenti metallici,ouer com 
20 pofti con fale : auuenga, che fono buoni alle ferite cfteriori , non però fono loda- 
ti, nèconuengonoalloffde interne, & delle uifeere .-imperoche non fono ab- 
bracciati, & regolati dal calor naturale, tenendo alcuna natura di uenenofità, 
cornee la rugine, il rame abbruciato, il piombo abbruciato , la cadmia, lace- 
rufa , il litargiro , la calcite, la tutta, & altre mincre di iimil natura . & quando 
poi farà bifogno alcuna mondificatione , quei medicamenti fono al propofito , 
che piaceuolmente abftcrgono , fenza caulàr alcun dolore ; alche non ha pari il 
mei crudo : & quei medicamenti , che ficuramente fono tolti interiormente , & 
conuengono nella cura delle uifeere ferite ; fonoi balaufti, l'hipocifto, lefcor- 
ze di granati, le galle, ilhoris, lacatia , la terra lìgillata -, la gomma Arabica, 
30 il Rabarbaro, ileentaurio maggiore, & medicamenti fimili, che inniun mo- 
do offendono le interiora : & quefti fi danno con alcun decotto aftringcnte, ó 
di poma cotogne, òdi lenti, ó di cime diroui, ò di mirthi uerdi, ò di alcun 
vino auftero . & mentre il ferito piglia quefti medicamenti , ftia topino , & ten- 
ga il medicamento in bocca longamente , & gli mufcoli della gola aperti , accio 
che una portione di quello, defeenderpofli a canali del polmone, & pian pia- 
no imprimer la temperata fila operatione:& c non ti domenticare, dicono li c Hvp.Hfc.i- de, 
Medici , in tutti li medicamenti del petto , & polmone , accompagnare il mele : 
imperoche, fe darai folamente quefti medicamenti fliptici, tarderanno nel paf- meth.ca. 7 .y.mc- 
faggio, & s'intricaranno nella uia , & non potranno penetrare : & di più , è lo- trr'.cS. *2 'di 
40 dato il mele, percioche è cibo diletto alla natura, mondifica il petto, facilita »r/uià. 'minor, 
lo fputo , & in niun modo offende il petto : t fi pigliano lambendo , & à goccia à 
goccia, quefti medicamenti, acciochenon faccino nodo nella tracheia , òcau- 
fino tolfe: & perche in uero quefti predetti medicamenti lodati da antichi, fo- 
no faftidiofi , & fogliono e/Tere al gufto ingiocondi , & odiofi , non fenza ragio- 
ne li Medici di quefta età , in luogo di quelli , danno a quefti feriti il diadragan- 
to bianco , ò il roflb con il bolo : ouero gli trocifei di terra famia , detta figlia- 
ta, ò foli, ò fciolti nella decottione dell'equi foto, ò tormentala, ò pilofclla, 
ò di alcuna confolida, ò della gariofilata, ò pimpinella, ò altra herba fimile 
vulneraria , o d'altra di loro , o d'alquante : ouero , con il firoppo mirthino , o s 
quello di rofe focche . Lodano anco molti tener di continouoin bocca alcuna 
di quefte trachee, ouer rotule : imperoche tutti li medicamenti emplaftici, & 
che hanno virtù di aftringere , fono molto opportuni à quefte ferite; fra liquali 
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era molto in ufo , & di molto valore appreffo Galeno d il medicamento, ilqua- 
le perche è compofto di fomenti, è detto da lui diafpermaton : & era molto fo- 
lenne, & molto lodato, nelle ferite del petto penetranti. Maqual fuffe que- 
fto medicamento , & doue fia la fua deferittione , vi prometto fin'hora mai ha- 
uerla potuto ritrouare, di quella uirtu , & potenza eficcatiua , che Gal. deferiue . 
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Della Cinigia di Gio. Andrea 

^Ìì"Tn " , , g?Cnd ° Un m '° libroa "«co fcrittoàmano,chcd.moltoaln- 
ctìSi T Uat0 "a med / !5 ament ° detto d-rpcrmacon : ilqual credo 

feft&Sì ^?Sefc^ ° CC , h '; dl a P ÌO ' an ' d ^- oppio, diradici d. confoli- 
Kfeàfc* ac,c„. ft^^»*™* dl g^a^balaufti. an. dr. 4 .s. mac.s, legno aloe,an.dram.J- 

Xibo f r ft °^ PCf ° didr -4.mattina ,& fera p ^orc tre auan 

Gal & ' Ì C "? dt T P 0 *^ <l llal ^ * medicamento diafipermaron di 

S in dr ! r 'r 01 ' •' 1 ,§1,a fC , menZe di a PP ÌO ' di amcos > an.dr.8. anifi,mara- »• 
mì rn ,t ^ ^ an - dram - 2 - & " a n° tatti trociici,al pefo d. una dram 
ZZV ^ : q T ? mtdlcamcnto é fo "™° in trocifei, & nolin forma di elee 

1 SffS' pbéDa ' & fin ; ÌH » » P«hc erano al «ufto molto 

mg at.,«n i n luogo fi fanno,nc meno fono in ufo : ma ben quelite fi fanno di 

„ h d 5 "codir\ % & dÌ dUC f ° m di P a P auCn > l ^ -tooSS uariano 
da d ^^^^^onc^lodz^coadc^dhc.Gal b danai 
Z oi 'ltT P°ln^ne,,l medicamento diafpcrmaton,& nel fecondo, & nel ter 
• "^ P^henconcilia il fonno , & lcua ogni fehfc dolorofo , & è dotato 
d u.rtu cliccatili* gagliarda; lcqual tutteoperationi, fi trouano nel medicamento 
d ucod.on : & per quefto non immeritamente in luogo del diafpermaton, nfaua il 
c c„ mp . m . f a " wooé da Cauigliaco,Iamerio,& Lanfranco, il diacodione : & péaehc an- 
fhHel !° C t h?r i ^'' 3 ' . ° dd medicamcnt ° diacodion , uale in quetaohe hanno 

priamopin. ai pato,di(hlla peri afipra arteria,alcuna materia catarrale, laqual non laffa il óa- 
Diofc 4U .«7. 3 dorm "'e : pero dicono alcuni,non elfor di minor utilità in quelle cofe, ii dia 
i Acc.1,., 4 .cm. codion , d. quanto èri diafpermaton : imperoche d il papaucro ingrolla le fottìi 
dilt.llatiom , chcdefccndonodal capo , & il mele rende gli numotiaswenna nel 
petto, tacili al Iputo, ò altra euacuatione. & perche fi leggono anpreiìo alianti» 
. chicane compofitioni di diacodioni, àmolredefcritrionifiuc.^ono da Gai c 
& componte, & molto femplici , la maggior parte dellequali hoWidì non fi ufa- *° 

£*vSnT v * U1 dcfC u ÌU0 ' ChC dalIa C ° mUnC °P inion dc ' r*"*S e più lodata : 
1 igl.acapi di papauen bianchi nu.20.di negri nu.io.iuiube.lèbefkm/an.nu.tf.fie- 
menze di iattuca,d, malue , an.dr. 2 . di fcariola dr. 4. di cotogni dr. 3. ha con mio 
ogni cofa,& porto m infuuone in lab. 1 2.s.di acqua pluuiale per un giorno natura 
Ic.pofcia boli, a fuoco chiaro.fino alla confumatione della terza parte, flcaraun 
gì mirra, croco, h.poc.fto f UC co dataria an. dr. 1 . quelle coli- fieno legate d'entro 
una pezza & quella fofpefa nel mezo del vafo,che bolle,& limilméte bollino an» 
confino che cali la terza parte, &aggiongi diadragant. bianchi onc.,5. liquiritia 
poluenzata dr. a.mele bianco lab. 1. & bolli ancora,fino .ch'acquifti confiftéza di 
del eàt'l? f ' agg ' Ung / rT ar ? bÌ f " CO ' * h ' P er ^mar confettione in rotelle, > 9 
ofimTrf ™* t0r T f °} ld ì'° fc , ,0lta " dla Pofra,cioèacqua,& aceto,ouer nel 
ulZ meE aCCtofua ' ha data *f****ém*V* fera; & quando non fi tro 
SSJ^J 0 IU J °- 8 ° ?ì ? diadra g ant0 0 biancofo roiTo,ouero li rro 
alci di terra figillata.o diacodion.ò diacorallu,ò di corno ceruino, ò altro di quel 
l.,che fono celebrati da Paolo. ' difTecca anco mirabilmente le ^ddoZo- 

ne,fenzaalcunamord,ca t ione,ilboloarm.ralmente,chediceAet.^ 
r,.,danno d. quefto 1, prattici dr. , .ficuramente, con acqua di confolida'o di coda 

caballina. 



t j.dccomp. m 
Mc;mir. 



f Hb.7. ubi de m 
g lib.8.c.*i. 



dalla Croce à Lib. IIIL 221 

10 taballina . Molti altri rimedi] pronti, & ficuri fono appreffo moderni, fra' quali è 
il Rabarbaro,in diuerfi modi preparato : fi come, piglia di rabarbaro eletto dr.s. 
mbia de tintori,mumia an.fcrop. i .terra figillàta fcrop.s. fia fatta poluere fottilit 
fima,& dadi quefta dram, i .ncIlaurora,con la decottione della maggior centau- 
t ea,ogni marina . Occorrendo poi bifogno , per alcuna caufa di lauar la ferita per 
h parte citeriore : Piglia radice di tormentili , di gariofilata , di confolida , rofe, 
centaurea maggiore an. manip.s. mirthi,foglie di oliue, fumachi, an.dr.2. mirra, 
aloe, farcocolla an. dram. c. acqua d'orzo quanto bada per far un decotto ; & pi- 
glia di quello decotto lib.i.firoppo mirthino,ouer rofato di rofefeccheon. 2. mei 
rofato onci, mefcola , & con la firinga , ó altro iniettorio laua la ferita interior- 
^ mente , facendo che il ferito di continouo fi moua fopra quella ; & ufeito, che fa- 
rà tal Iauamento, di nuouo fiane importo, fino, che vfeira chiaro,& priuo d'ogni 
immondi rie. fia medicata la ferita, con medicamento adergente, qualèl'ifide 
epigono , & di fopra applicata una pezza con unguento barbaro , ò gratia Dei , 
ò di gomma elami , ò palmulato , ò il mio Santo . fi a feruato quefto modo di me- 
dicare, fino , che il ferito farà libero da praui accidenti , & le parti interne haran- 
no contratto cicatrice , & il petto farà "totalmente netto da ogni fuperfluità : & 

quando il patiente farà ridotto à quefto termine , & fatto fano , bifogna ch'ei 1 H Y Al ' dcinm 
fi guardi dal ucnto, da correr velocemente, dacaualcare, ò far viaggio in car- ^ 
retta, da gridare , corrocciarfi , da commercio con donne, & da un mal re^gi- 
mento nel uiuere : percioche il mal modo di uiuere, fouente è cagione,che li mor 
birecidiuano, & ritornano, guardifi anco b per anno uno continouo, da em- !Sb£ b r °" 
bnacarli, & riempirfi di uanetà di cibi, & mali humori : nè fi affatichi in efercitio 
conlemanirimperoche c quefta pa/fioneè molto difficile alla curatione, & c Hi PP-^rod(e 
quelli che fono curati, & non fi gouernano, nelle fei cofe non naturali,recidiuan- ruppui * cw ' 
do il morbo, muoiono. 

Et quando auuiene, che per la ferita efee alcuna penula , ouer particella del 
polmone, & farà alterata da l'aere, allhora fa bifogno con una accommodata 
incifione, rimuouer tutta la parte alterata, &difubitola parte, che rimane fa- 
na, due, ótre volte, con il cauterio affocato abbrucciare, & pofeia quella iti* 
immettere : impcroche, Celfo d dicca, Nelle paflioni delle vifeere non è da aiib™™ 
* mouer cofa alcuna , le non quando alcuna particella , ò del fegato , ó della mil- *> uu]nus ji s^c 
za, ò del polmone, vfeirà dalla ferita ; percioche allhora fa bifogno tagliarla conucniat ' 
quella :& ragionando Galeno ? delle ferite del fegato dicea, Non folamente e *.a P horifm. 
leferite profonde nelle fue fibre, ho ueduto fanate, ma anco tagliata uia una con,m -*8- 
fua fibra affermano alcuni hauer veduto fanare; ilchc fra moderni affermano, f f/^"^^ 
hauer veduto Vgone in Bologna fanare vna penula del polmone ferita , vfeita ciV!VSLS>riii 
alle parti efteriori,&,tagliata uia : quefto anco effer il uero certifica l'egregio chi- 
rurgo di quefta età , & primario nell'inclita città di Vincgia , l'Eccellente Meffer 
FRANCESCO Sfrata da Burano, hauendo ueduto tal effetto per opera del 
celeberrimo Cirugico fuo Auo , Meffer ALOISIO da Burano : nè forfè è gran 
marauiglia, percioche, li Medici antichi 8 connumerando le membra ferite, LK^'ht 
che recano feco pericolo di morte, niuna mentione fanno del polmone : Non- i^GaU^Lr! 
dimeno affermano alcuni di loro , h che effendo il polmone offefo nel fuo me- 
20, & profondamente, ouero effendo la ferita grande, òin lui fopranatauna cofl.c.3*. 
infiammatione , che di neceffità caufa morte . adunque effendo la ferita lieue, nel ^«^^J 
la fua fuperficie , fenza mali accidenti , fa bifogno fperar la falute 1 & tanto più , tib.j .cap. de uuL 
quando è curata da Medico rationale : ma quando è profonda, fa bifogno a- i nfanablil - 
Ipettare vn granfluffo di fanguc, douepoila feritali fa mortale : imperocheè 

T 3 detto 



2 2 z Della Cirugia di Gio. Andrea 

, 7 ., P h.„.*.^ c ttodaHipp. * doppounfpurodifangucfuccedcunfputodifanie.&doppò »j 
vn puro di fantina piaga nel polmone,detta tifis ; nondimeno perche uediamo 
fpefle nate molti fuori d'ogni fperanza , da ferite mortali effer liberati , fa bifo- 

b ..*„«, P ,* fnTo fnnn?" a ri I nd P°! n ! one! ^^molri, con l'aiuto del grande 
co.&^phor, IU r 10 ' ,ono tornati alla lorfamtàtilche certifica Galeno b effer arnioni- 
«o mm ..*. to a vn giouanc in Sm.rna città d'Ionia , ferito nella foftanza del ceruello , fino 
a vn ventricolo , & per uoler d'I D D IO, fu fatto fano . fiano adunque gouer- 
natii, lenti nel polmone , con un reggimento intrinfeco , & eftrinfcco , come ha 
detto di fopra , 

CVRA DELLA TRACHEIA FERITA, ** 

mu'^ìfjjM Fffe>| SSENDO c ^ tracheia , ouero afpera arteria , detta uolgarmente 
U fu pa r.infi n « , canna del polmone, parte di efTo polmone, & membro neceftàrio alla 

àà$m W<P« , »» 01 'C»& rifpiratione,fa bifogno della cura delle fcrite,ch'in quel 
la occorrono dirne alquante cofe: quella ci fa con le indieationiuni- 
uer ali, narrate nella cura del polmone ferito j ordinando al patientc, che ftia 
molto quieto,& con gran iilcntio,& ch'in niun modo toffi.ò gridi,ma ftia in quie 

a cal. 4 . m «ho. EXto C 2°M fi °!ft fi ^ dC gH acddenti '^ m ? re fupino,eccetto nel 
c. 7 .Aet.li.8.c.tf l u ' uauca P° ^ ilqual dee efler alquanto più eminente: & d fra quefto tempo , e 

L 6 tw6 l0ti ' tt0 11 Medk ° CCrcar COn °^ ni in S e g no > q uant0 Più prefto fi può , indur la fe* 
P ' * ma a cicatnccapphcando di fuori medicamenti cficcanti,gagliardi,detti da Gre- *° 
ci Artcriacas,come è lempiaftro barbaro^ quello fatto di falice^olium detto : & 
di dentro,ftando fempre il patientc fupino,alcun medicamento humido, & liqui- 
do^! quelli,che fono opportuni à quefte ferite, tenendo quelle lungaméte in boc 
eGai.-r.decóp. ca,acciochc pian piano defecnder pofli nellafpera arteria : ne c difeonuicne ta- 
^S£S& r h ° r . confm,ar qucllo^fotto alla lingua : perciocheliquefIicendofi 5 egualmentede | 
' icende nell'arteria : ne bifogna,che con impeto defcendi>erciochecaufarebbela 
tofte : & come fenfatamente fi uede , fe tal medicamento defecnde apprelTo le tu- 
nichc,come fa l'acqua,talhor à lungo le mura , non farà tolte , ma fe defeende nel 
mezo,doue palla il fpirito,& l'aere,cerramente caufara tolte molefta. fono adun- 
que quefti medicamenti , in foftanza tenui, come è il rodomel, cioè il mei rofato, 4 ° 
ouero il latte recente, & nouellamente cauato dalle mamelle : ouero alcun magi- 
ftral decotto di equifeto,di centinodia,di centaurio, di morfo di gallina, ò cofa fi- 
mile,alqual ui fi aggiunge,faccndo un corpo liquido,ò il diadraganto, ò il diaco- 
dion, ò il diafimphito , ò alcun trocifeo cmplaftico , & conglutinatiuo de fopra- 
nominati nella cura del polmone ferito : & fe auuiene,che la ferita fia ampia, è lo 
dato il cucirla,& accioche le parti fi vnifchino,fiano conferiate unite. & è mirabil 
f Hipp.Ji. de in- ro^amento quello,che fi fa di terebenthina lauata con acqua di confolida, feor 
tcr.aifea. Aui.>, ^ d olibano,maftici,& bolo armeno . & f fappi,che fra gli ottimi medicamenti 
4.« P . 7 . tolti interiormente^ il maggior centaurio,& la terra figilla ta : faffi poluere di que 

fti medicamenti^ con il mele rofato,un corpo liquido Mutàbile : nel fine poi fi fa ' ° 
la figillatione , con il ceroto diapalma , ò di minio ; & quando la ferita nelle parti 
carnofe è angufta,niun medicamento eccede il mio Santo , fenza però alcuna for • 
tedi rafia , ò lichino ; ma quando è oflfcfa la cartilagine annulare, ouero la trache- 
ia è tutta incifa 5 e(Tendo membro aitai neceitario alla vita delfhuomo, con difficol 
tà , ò tardamente j ma il più delle uolte non mai fi fana , ma muoiono quefti fe- 
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CVRA DEL MERI FERITO. 




ONO a giudicatele ferire del meri morta!i,& tanto più quando fono 4 Gal.f.<fc «« 
grandinò tranfqerfali : imperoche,per quello paffail cibo,& il bere, il- I0c.aff.ca4.in fi. 
qualimpedifcelagglutination delle ferite. & perdi' anco in lui opc- Aui «*- ca *- 
rano folamente li medicamenti nel folo pa(Taggio,fi come nellabocca, 
& nelorificio del ftomaco: per quefto adunque uogliono li Medici, b cheli me- b Gai. 4 .m«h.c. 
dicamenti à quefta curatione opportuni,non fiano tolti nè in quantità, nè con pre I'a^^z. 
go ftezz * :nèuna U( > lt: a fol?, ma fouente,& pian piano. & quando fi afpetta da loro «p.i 4 . 
utilità nel pa(Tar folamente per agglutinar le ferite del efophago, o meri: & non j> 
ftarui longamente come fanno neluentricolo: per quefta adunque ragione,eflTen- 
do la gola uia del nutrimento,^ di quelle cofe,che fi mangiano, & beono, ha bi- 
fogno di medicamenti agglutinatimi che ui fi attacchino quando per quella de- 
fcendono,& non che facilmente fluifehino: & però non debbono cfler priui di al- . 
cuna crafTezza, accio fiano lenti nel pacare : & quando fi pigliano, ftia il patientc 
fupino,& tenga longamcnte-il medicamento in bocca, & relalfi li mufcoli,chelo* 
no nella gola:accio defeendi pei quella il medicamento pian piano, & ne reman- 
ga alcuna particella in la ferita: & fe auiene , che nel principio appari conia di fan 
gue,ufali trocifei di fpodio, o di terra figillata fciolti in acqua di portulaca.odi ce 
tinodia : & fe quefti non fuffero , adminiftra l'acqua acciaiata , o il decotto della 
radice del centaurio,o della coda caualina con li diadraganti rofli. bifognan- 
do poi alcuna mondificatione,percioche diccua Aui. fappi , che fe non fi mondi- 
fica ogni forditie, l'altre indkationi non predano alcun giouamento; l'acqua 
mellita, con il firoppo rofato, ò de granati , ouero il latte acetofo, cauato il buti- 
ro,è mirabil medicamento: & Gal.uuole,ch' il mele crudo fuperi ogni altro reme 
dio: & dice,che tutta la cura delleferite,dcl meri, fta nella mondificatione : & fe 
lègue alla mondificatione bifogno di incarnatione,non fi potendo fenon con gra 
diflicultà, quefto uafo tagliato cucire; dagli alcun medicamento glutinante. fi co- 
me è il draganto,ò il maftice : & di fuori applica alcun medicamento lodato nel- 
* le ferite della tracheia: ma fòpraa tutti ui prometto il mio finto, eifer di ficura, & 
prefta operatione: impero che il lafciar le tafte, ò lichini in quefta cura,è cagione 
di più ficura , & prefta confolidatione,laqual operatione, è più lodata di tutte l'ai 
tre. fra quefto tempo fia nutrito il patiente fobriamente,& di cibi, fccchi, non pe 
rò afperi, & acerbi, ma che con facilit à defeendino , fra quali è lodato il condro, 
Talica, l'orzo: & le carni dioccelli montani.-il bere non ui eflendo febre,ò infiam- 
matione fia il uino nero uecchio,ftitico,& odorato, altrimenti uale l'acqua orde* 
cea,con il firoppo mirthino, ò rofato di rofe fecche . 
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CVRA DELLA SPINA FERITA. 

V A N D O c la nucha, o fpina,cioè medolla fpinale, è ferita, tal offe « "^^fj*" 
fa è fimile a quelle del ceruello : nè fi poffono faluare quelli , ch'hanno p ^noj.cciaib* 
ferito il ceruello, ò la (pinal medolla fi debbono però medicare quefti f vul ™*f 
tali, nelli primi giorni, con la terebenthina lauatacon uinoò acqua p Ìaw'.j.j C .ì " 
di betonica mifta con poluere di olibano , di maftici & di mumia : per acchetar li f *• "p 
dolori , & confortar la parte offefa . la dieta fia tenuiffima : & l'euacuationi uni- 
uerfali fiano fatte,& in niun modo fi agiti il corpo : & feruinfi tutte le fei cofe non 
naturali,fino alla fecurtà de dolori, febre,apofteme ) & Ipafmi. le parti uicine alla 

ferita 
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2 2 4 Delia Qirugb di Gio. Andrea 

éoSSS^SSSSa rofato maftidno & di camamilIa : & q» an - «• 

medTcam o o I nX f ^f"" 0 f °P ranati aggiongi al pdetto 

feSrt ? 2tó^É 11 f 10 ^^ '«irrha,& f«R & quanto più 
P eTdc fia o oSS Cat ° ? ? "0" dia dolore ilqual ap- 

fi one & ^ ° 8h f tcreb ^thina,ò di rofll dono , & di bippe 

5 eliloti dfrofc dì hln ° Cmpia ^° tale : Pi g ,ia fio » de «mamilla , & di 
anonc^ 

f òn ? ? P 0,ucre / 0 " lllffima J oglio rofato , mafticino an. onc. croco 

doloH Ìt^T^ZT^^T^^ - accheta » 
ba o & oi fiat, * CO " .T d,CamCnt0 aurco i ° bafili ^ne o bar- 

SS» XdoS^r *ì bCt ° nÌCa ° P almu,ato • Et QUa "do la nuca 

«Sri & S 7 r Cll °- & nata da ,ui ' a,,a fua cura conuengonole in- 
S otlm t fianoo^ "^f** tmtat0 ' " dla cura ^ «« del 

S^'ltoS^ ™f detto: & 

tino an > on ouTd J p, g ,)ao f. ,io di tcrebenthina;, oglio rofato ompha- 
S SSdTi ?• 1 • m "' rha ' aI ° C ' mafìici an -dr. r-fii fatta miliura 
mmn£S£& aPPl ' Cata 3 g ° CCÌa ' à § occia ne,la **« tepida i & difo- 
ffi T ft ,arga con ^"to di betonica o di gomma e lami: & P af- 
^tòuZi^f"^^- !^ dicamcnti hun,idi , ufa 1, aridi cepl.al.ci, & 
kuSeS ? , a ' CUn ; Media tod.no in quefte ferite^ calcina uhfà più fiate f# 
ft" ato & ^ / V' ChC f r rfe " OCCOrf ° alcun cafo limile di- S@ 

perato&abandonatodaognifpcranza.-comedirado auiene.Etraoionandodel 

Sum T 1 ™" r ftai ' f ? pra k gambc , & talhor quando è tocco non fentc, 

dono ni 3 qUant ° tCm P°'g° de ji be "eficio di natura f non dimeno fouente non 

M^Tt^^^^^ 1 ^' bc nftefloIeferitedellafpinaparalifie,& 

S fono mn^ 7 r f ° dd T? 0 : , im ? er ° che tUtte Ie P ard dd Wo humano , 
S moff f da 1 ™P e "° dd uo,er fuo ban "o molti nerui , che le moueno 
nati dalla medolla detta fpinale: Jaqual mentre fari tagliai tutta à trauerfo 

ue dal ce. nello, la u.rtu fenfit.ua , & monna , che ferite «arbitrio de i'huoir o • & 

tacente cheli ìfn d ' qU m B ™ b ™> d * fo "o Propinque alla parte ierita 
talmente che fe a deftra parte farà offefa , k membra del lato deftro ! fi faranno 

fenza Sfo ^ ' * membla dd Iat0 finiflr ° > dotteranno molli , & 

D E i L VjA- S , E s ta'indicatione, 

laqual dichiara hmezi, conliquali fi rimoueno gli acci- 
denti , che fopranafeono alle ferite del petto. 

O N O diuerfi accidenti , che fopranafeono al torace , dopo ch'ei farà 
flato fento.a quali fecondo l'occorrenza del tempo, fa bitógno preftar 
rion> U * :p ^- in ( l Ueftafe ,f a ' & «ltimaindicatione,trattaròlacorret- 
occorrer foeSon^ gaa0n a- dc111 PraUÌ aCCÌden " ' che a °g ni ferita di P«to 

ferin a Sàn^ 

ve laimoer t S M? ^ ^ k Ò pCr ^ al modo di uiucrdd P*^ , ò 
perlaimpentia del Medico . fono queftì, unfluflb grande di fangue , un anguftia 

della 
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io della ferità, un fputo di fangue,una copia di fangue coagulato nel pettorina tolfe 
aflidua , un catarro che defcéde alpctto, un dolor crudele , una manifefta infiam- 
matone, & una ferita oftracofà,& ridotta Cotto forma di fittola . Et fappi , dicea 
Aui.che quello che farà ferito nel fuo uentre 4 & gli occorre naufea,ò fingulro,ò fre 
quenteandardelcorpo,o alcuna fpetie di fpafmo,fenzadubio muore. Et a per- 
che non ui e accidente ò morbo , che più perturbi l'operatione delle mani , detta iCeilu^^c 
Chirurgia,in tutto il corpo humano, dì quanto è il fluflb di fangue: peròdiquefto 
accidente,comedi quclio,che non afpetta indutia, & longhezza di tempo,primie busOal^eag. 
ramente ragionarono: Me ui marauigliate/e delle ferite del cuore, no ne fia (tato S rc * aim * 
detto paroia . percioche effendo membro , che non patifce folution di continuo, 

«o ma Cubito manca delle fue operationi, eflèndo ferito: però della fua cura da mài 
chi,ò moderni, non ne è fatta alcuna confiderà tione , ma fimili feriti fono lafciati 
alla mifericordia di I D D I O , & ndle mani de Sacerdoti. 

DEL COPIOSO FLVSSO DI 5ANGVE. 

L COPIOSO profluuio di fangue , non appar nelle ferite , fe non 
per una uena,ò arteria incifà.ò quando luno,& l'altro uafo è diuifo: fo 
ucnte anco, quando più uene ò grandi , o picciolc fono aperte . fluifee 
anco molteuolre il fangue,da unaferit3,nellaqual èfeparata una parte 
So di foftanza carnofa ; & talhor da una femplice pomura , ò incisone : & le caufe di 
tal flutti, ouer fono interne, dette da Greci proigumene, ò efternc, chiamate da lo 
ro procatartice, & quefte efteriori ouero fono appare nti , & reman^ono nella 
ferita come una faetta,un coltello,ò una palla da fchioppo,ò cofa fimile: doue poi 
ne fegue un emorragia,cioò un gran Auffa di fangue: ò no appaiono,& fi parteno, 
impreffa 1 offcfa,come I'arma,ò oltra caufa che folue il continuo, & fepara la par 
te fana,ó la contunde, ò la corrode,o la corrompe , & putrefa, da quefte adunque 
caufe cfteriori,& primarie diiferéze,torremo le indicationi curariue : fi come dall' 
dfentia del morbo : nè lafciarcmo però di confiderar il membro affetto , dalqual 
fluifee il fangue, imperoche b alcuni fono primari;', alcuni nati da loro, & alcuni c Ga] -^.i/ar. 
40 che feruono à quelle;& fra le primarie, è conofeiuta la lor differenza dalla foftan • par ' mcdi * 
za,& da l'operatione, & dal fito : nè haremo confideratione alcuna delle caufe in- 
terne c dette antecedenti , come un moto forte nel cridare o tuffire , una calidità d Gah ' • mcth * 
gagliarda.o di aere,o di medicamento,una frigidità rigorofa,un catarro, o caldo, 
acuto,& falfo:o freddo, graUe,& craflb: una repletion di molto fangue fottile: le- 
quali fogliono caufar nelle uene talhor quella rottura detta da Greci anaftomo- 
fin,quando la foftanza delle uene, è molto debile, ouero il fangue è moffo con 
grand'impeto , ò farà affettato di una qualità acre & acuta : ouero fanno quella 
rarefattion nelle uene detta da Greci diapedefis, quando il fangue efee da quelle 
> fotto forma di fudore,elfcndo fatto attenuato, & molto fottile: ma trattando del- 
jo le caule efteriori che aprono . o incidono,ò perforano,dico,che dineceffità quan- 
do caufano una ferita penetrante nel petto rompono alcuna uena,ne mofcoli,& 
parti efteriori,ouero quelle,che fono negli fpatij intercoftali. ne' quali particolar 
mente ui è feminata una uena,& una arteria,da qual uafi talhor efee il fangue , & 
depende nella cauità del petto,& caufa peffimi accidenti; fouente fluifee dal pan- 
nicolo pleura ferito , & molte uoltedal polmone, doue poi efee il fangue, & dalla 
ferita,& da!labocca:& fi conofee il fangue, quado efee da! petto,imperoche fi fen 
te alcun dolore,& tal fangue,è nero,& cralfo,- & quello del polmone,è chiaro* lic 
ue,& fpumofo 3 come ho detto difopra. & qual fia quello di' efee dal core,ò.dalla 

uena 
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. Hi PP . „ « Pi . tS^S^^SS 01 ^ 1 ^"'aqualcuerfiuoglia.o efcadidoue " 

SS 1 °f™ doue egli efcc.il che fi fa in quefle ferite.cauara pnmie 
c f .7.Àui. 4 ,4,tr. ™ udendo talmente la rottura nella uena , che più il fanone ufeir non no* • b 

mei e con 2 21°" fnfolidano le lor ferite, & nelarterie n5n fola 
1 aSene fin 1 T a * 7'" SS"^ ftat ° dctto e{f « '^pò/libile: percioche 
horle^ 

le ci condri PPa '° n ? ""'r '.T Però Ueramcnte fi unifcono i ™ «a «rne che 
di d , nt,Cne C ° n I 0l , ,da - & in C J Ueft0 modo aI,euolte fi "«eneil flulTo *° 
» SESSf r T P ° fta ? rtCna di due tUniche > n ' na ^"equali è dì fofta 
S C n J I l T £ ^ qUeft ° Ò rebclle alla ™nfolidatione:non dimeno nei 
fanc.ulh,ne e donne, & ne corp, teneri , con cfperimento , & con ragione è flato 
conofauto i a „ ena fc ta non oftanfe , a fua ^ n ^ J rin * C ' & , a 

ro P nSXionefo gUe fc f °' ^ C ° nf ° lidata • con Sperimento, perche tal 
mezza rclTd 1° " d makoIo > & nel a » ic °l<> brachiale,& nella 

rTde dXli n^ man0:COn ra8Ì ° ne ' pCrd ° che fc bcn ,a fo to f«* è dura, & 
h?ar di nd,a v cur *> "° n P ero è «lmente dura.chc non fi podi cucire,& al- 

lo n n B" 13 a C C anC ° tant ° è l'oflo^ la cartilaginc,anzi mol 

X r r q " C ° rp, ' & pÌU cain °fa,per il c '* nó è in tutto da difperarfi del 3° 
«iSobT r ' nC * C ° rpÌ C ° n k Prcd CttC co "u»ioni , & quando la ferita è 

E -a ì? 1 ' a PP arentc ' & non Profonda . E conofeiuta l'arteria ferita , dal 
r_ > ? U , C Ch( ì cfc , e daUafua f° ftan za,&dalmododiufcirc,imperocheil 
S ?" C f ! e,nCl «> ,or »«ubicondo,ó florido, & chiaroJn foffanza (cruente, 
o ^ roT°fr PUm0 f° i 1 & nd m0do di fluire - P^cioche efee con falto, con impe- 
te fi mnn„ P £ at T e ' & batti , mente: & moIt e uolte per circuito, & interpolatane 
tenmuoue.&ioho p,„ uolte ueduto il (àngue fpiritaofo mouerfi nel circuito de 

OSjZSX Smw? a ° de '' B ft dmHÌpp ' ' °S ni Vrriuacuacuatione&prin 
4.& ; .a P no, ? . CI P a, ' n ctedi fangue,o quado li foprauiene delirio,ò fingulto ò fpafmo,è mortale: 4° 

SS!." 0 V n °, , ? r0 lntCnt ° ra S Ìonar <l ui a ^noftici,ma della cura :pcrò haue 
te da fapere,che nella cura del f luflb di fangue , bifogna talhor confiderai le caufe 

ESESS P a™' 0 abfcnti > talhor cflo morbose ò grande ò picciola fS! 
& talhor gh accidenti^ poco fangue, ò gran cop la di fangue , ó come è detto da 
Hipp.fc appar de ,r,o,o finguIto,ò fpafmo.ò debilità di uktu : e però, auenea che 
la uera cura fi piglia principalmente dal morbo : non dimeno nelle paflìoni ette- 
non conuiene molte uolte torre le primarie indicationi dalla caufa del morbo, 
a ^emor.p.- $ c ™ ea u<enene lluffi di fangue : doue cherimolfa la caufa elettrice del fluito 
pu.ftft. 7 .Gil. f . * «angue quando eapparente.fa poi bifogno reftringer il fangue, &pofcia P o- 
TtS. ZZììl^ 12 f^ a ? . fec °ndo il fiio bifogno. fi riftringe ilfangue,dice Hipp. > * 
fioTcon .• , dCl a " ,ni0 ' COtl 1 accommodar il luogo affetto, con le diuer 

iioni,con 1 otturar il buco della uena , & con l'opportune legature: & Gal c doi 
louingegni defenue a quella curatione:de quali il primo è detto Jocale.cióè ottu 
rando 1 orificio della uena ; & chiufa la ferita,con(lringendo infieme le parti di ol- 
iatura Ò coirli M Ì C °- q J Uand °. la faÌta è apparCmC : Ò C0 » una -«"-lente t 
ga ura,o con fa rimedi; treddi, che a(lringono:uero otturat o l'orificio della uena, 
dal fangue congelato detto trombi da Greci, onero dalla carne nata fopra la fé. 
rua,o dalfacotica; ouero da' medicamenti cmplaftici compofti di materia craffa, 
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io & lenta,dallaqual fono otturati li meati, ouero generata una crofta,dctta da Gre 
ci efcara.fìmilcà quella,che fa il fuoco,, q cofa cheopera come il fuoco. & quefti 
ingegni fono opportuni nelle contufioni, OMcr laccrationi delle uene,ò arterie,& 
molto più quando la carne,è attrita & lacerata . il fecondo ingegno di Gal. è det 
to diuerfiuo, & quefto fi fa in doi modi,percioche diuertifeono alcune cofe, & re* 
traheno alle parti contrarie , fenza alcuna manifefta euacuationc, come fanno le 
uentofe (ceche, le fregagioni & le legature, primieramente fatte nelle parti pro« 
pinque,& pokia nelle piulontane, fimilmenteli bagni,& il (ito oppofito alla feri 
ca . Diuertifeono anco alcune cofe, con una manifefta cuacuatione,deriuando la, 
materia alle parti proffirrei& retrahendo allepiu lontane,& contrarie , fi come la^ 
flebotomia ouer incifió della uena,chedrettaméte corrcfpóde alla fcrita,& è co- 
20 gionta con il membro patiente: le uenrofe fcarifìcate, lefcarifìcationi profondevi 
uomito,il fudor copiofo, quantità deHurine,& il molto andar del corpo.-la deriua 
tione,dicea Gal. ! fi fa al lato più propinquo; & la reuuUìone al lato più contra 3 
rio & più fontano, la prima è detta da Greci,parocheteufìn, & la feconda antifpa 
fin:& in quefto modo non inconuicne nelle ferite del petto aprirla uena faphena, 
«far un modo di uiuer ftretto,ftar fempre quieto, & di buon animo, mentre l'offe- 
fa è occolta, & in membro nobile. & alhora li medicamenti locali fu anno quelli, 
che fono deferitti nella cura del polmone fento.& qui poco dopoi,& b quando \ ( uf 6 \^°** 
il fangue efee dalle uene del petto, percioche per la maggior parte fi conglutina ^a 1 ^^!^ 
no,fabifognofperarlaconfolidatione,& c quefta effufione inlringc co il bian c Q f '^ cl ' tzi 
* co de l'ouo folo cótufo.ouero aggiongendouFl'aloe, il maftice, il bolo armeno,la m^Lkal^ 
farina uolatile, li peli molli della lepre minutamente tagliati , mefcdando il tutto 
fino che acquifti fpitfitudinc di mele : oucro fia fatta poluere fottiliinma di oliba- 
no,a!oe,geffo, calcantó,& bolo armeno.-da effer applicatolo folo ò con bianco de 
louo: & quando la uena,ò arteria aperta farà nel profondo , nè li uede ò fente in 
riiunmodo,dà d al patiente fcrop.i. di pietra hematite, con fucco di portulaca: MMJL9.cuji 
ouero e daglial pefo di due grani dorzo,dellefementi di iofeiamo bianco, con P *» J !^- <*•*»• 
acqua di mele : ouero f fiano fatti trocifei , di rofe fecche, acatia, balaufti 3 dra- f Gah£dt5*£ 
ganti,con acqua pluuialc: ouero piglia radicedi confolida on, 6.balaufti dram. 3. m - fccunau,nJ * c * 

acqua,un feftario, ciò con fia fatto un decotto fino che calli 1& terza parte , & 

^° efpreffo il fucco, & aggiongi,ami!o dram. i. gomma thebaica dram. 2. & di quefto 
medicamento danne al patiente dram. 2. con acqua di piantagine,odi portulaca, 
fono anco molto lodati Ji trocifei di carabe, quegli di terra fi gillata , & il diadra* 
ganto rolfo . è anco mirabil medicamento la portulaca , lacentinodia,& fopra à 
tutti il zuccaro rofato antico: & nelle parti di fuori, è lodata lontionefatta con 
oglio rofato,mitthino , & bolo armeno . nè altro per hora diremo de molti rimc- 
dij ufitati a ritener li fluffi di fangue,come fono le legature,lapplicar il dito fermo 
fopra la uena apertala cucitura,il tagliarla uena à trauerfo,il cauterio,lo allacciar 
la,& fimili ingegni, mentre quella fta nel profondo ; ma folo baftano li medicar 
menti tolti per bocca, & quelli, che fono applicati difuori ftàdo nella dieta tenue 
fredda & fecca.perilche è lodato Tufo delle cofe che cóftipano.come fono li frutti 
Aitici come forbe,mefpile,codogni, & peri.fimilmentereftremità degli animali, 
&le uifcere:cofi ancororiza,ralica cioè il farro.& la ptifana & per il berelacqua 
acciaiata. & nelle conuenienti euacuationi, & diuerfioni,accio non s'infiammi la 
uena,o il fangue in efTa contenuto. 
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fi 

DELLA FERITA ANGVSTA. 

°rt T I UOltC À Ò P ' rChc V f ma Ch '°^ndc,è acuta, & fottile,oucro per 
che alcuna corta e rotta, ò deprefia.-ouero pcrcbeli mufcoliintercofia- 

'>? q f Ud P. ann ' colo »cheinteriormenteucfteil pettodetto pleura, farà 

perche alcun oórrTon H °r perchcil ^ reffo dcl,a ^rita ètortuofo , o 

ò zh re m ZZZT ^ nC , f " ra f T anata > 10 ledilo, o la candeletta,ò il dito 
J hVc^7 A . d,ffi ™W°tri cn ^r nella ferita : però accio fi poflicon 
Si denrrn Z £2 ^ fan g ue > 0 > ltra hmniditi,& comodamele applicar 
ró che r J T mcd,c , amenti ' fa ^ogno tal anguftia di orificio, ò con fer « 

t2frfnf aP r mC: tant ° P iu ' s ' aIcuna Picena di alcun membro nobi- 
, G/ U.^,, a ^ 

tói^ Arabicmbula,&iLa- 
d cai. , 4 .mcth. "*» d „™5 r £f | u . d, ° anco * lodato, che per feruar forma femilunare,& cur 

™^rao l7S • i roI °^ ma Ì hc, ^ daAlabi C Gamedin,& da Latini f 
L H " "P 31 "™ curi,0: 1 «i?>g'C de quali uederete nel fcquente trattato . Quando adunq; 
f W,. c,, JJg Uopmie , ufa ogni diligenza di non offender le uifeerc-, „ S membri 
nobile: o di non ragliar alcun neruo,o uena, o arteria: & per quefto è molto ficu- 
xo applicar fopra la punta di quefli ftromenti, un poco di cera bianca, alla quanti * • 
ta d un ecce: & fe ti occorre adoperar le tafte, o penicilli , di fpongia marini , che 
fia fiata longanime auolta con filo, o la radice di gentianà,o di ariftolochia lon - 
SamÌ c . d I I I can " a 1 dc f° r go comprefla, o altra cofa.chereceuta molta hu. 
midi» fi gonfi, & allarghi la ferita ; quelli mezi fi poflbno ogni giorno aggrandi- 
re fino che 1 orificio fia fatto commodo alleprcdette operazioni: & raccordarci 
nella prima med.catura.ritrouando l'orificio della ferita molto angufto.diimpor- 
u. una cadeletta d. ccra,& mateneruila accio l'ingrcìTo nó fi perda, fino che faran 
no atte 1 opcrat.oni ncceflarie: & fe appare alcuna carne lacerata , o fuori di oidi 
ne,i>a taglialo confumata con quei medicamenti detti da Greci epirotici , & da 
n SZ? p°'" e è ral T e f UCCarÌn ° ' ° humid0 > dctt0 di abruciato, * 

ctìZZek n S aU r, e ' ch ' * k T COfta fia rotta '° dc P re(ra > ufa °g" 
no la depreca fi leu, & la rotta talmente fia fituata, ch'il legamento detto da 
Greci calo,& da Arabi poro farchoide , la fermi. & feil patienfe farà timido , o il 
dolor crudele , o ,1 fito del membro tale , che le predette operationi nonfiano ad 
ineffe : allhora non incornitene applicar nelle fer.te del petto angufte i lichini infii 
fi ne oglio rofato & roffo de l'ouo, fino che la ferita farà ridotta à una conuenicn 

te d.latat.one:& fiudia in tutte queft operationi,di far prefto,allegramente ) & fen 
za dolore,oueroflefa di alcun membro nobile, 

DEL SANGVE COAGVLATO. '* 

? ferka ^ COmmoda all'operationi^ dubitarai eflèr nel. 
SSS ? T ridotto fl , mo,t ° ra «g u ^ i Iq«al elTendo coagulato con 
fonte / ' & T & Tft graUCZa di P ett ° ' febrc • & dMculti nel 
■ oueroTofim 3 »? 1 ^ C ° fi ,n % na . GaU1 patiente.la pofea , cioè acqua 
& acetcouero 1 ofimel,con il decotto de l'Uòpo marina,* feraiouero un decotto 

lodato 
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lo iodato da Prattìci: a Piglia radice di coda cauallina dramma una, radice d'os * s«'<i» raX 
mundi , che il felce mafehio dramme tre , radice di dragontea dramma vna , fia p A i™S 
tatto il decotto nel vino con mele, & cola , & da al patiente , la fera vn bicchiere» P«*«- 
di quello decotto tepido ; pcrcioche facilmente potrà copiofamentc fudare. dico- 
no li Medici, che quei medicamenti conuengono.chc prouocano H fudore, ò mo- 
uono copia d'vrine.& per quetto gli antichi b dauano per rimouer quefto acci- bAetiis«, t 
dente fcrop. c .di coagulo di Iepore,folo,ò dr.s.con acqua d'hifopo,ò aceto. Dan- Psu - 
no alcuni dr. i.di theriaca antica, con acqua di fcabioia : & alcuni Moderni loda- 
no il reubarbaro folo : ouero.piglia reubar.eletto dram.s.robia de tintori,mumia 
an.fcrop. r. terra hgillata fcrop.s.fia fatta poluere fottiliffima ; ouero con acqua di 
[o fcabioia una breue potione : & per la ferita è lodato pomi con la fintila l'acqua 
ordeacea, con l'olimele, ò altro decotto, che più gagliardamente prepari, & ta»li 
quefto fangue conglobato: & piglia radice di tormentilla, digariofilata, di con- 
loiida maggiore an.mamp.s. orzo con la fua feorza manip.i . lia fatto un decotto 
nell acqua di fcabioia & fatta la colatura,aggiongiofimel fempliceon.2. firoppo 
rofato.s.onc. 1. & applica nella ferita di quefto decotto con l iniettorio , lafcian- 
douene dentro una port.one, chiudendo la ferita : & coli hai da procedere, fino , 
che vederai il decotto ufc.re netto , & priuo d'ogni immonditie , & conofeerai il 
petto efler voto di mali humori. 

• DEL SPVTO S ANG VINOLENTE. 

O N O tre le membra , che feruono all'inlpiratione , cioè il petto la 
tracheia arteria, & il polmone, dallequaii fuol talhor quando fono 
( ferite, fluircòpia di fangue, & efpurgarficon latolTe. vcroè,dicea 
Galeno , che anco da altre parti poflòno fluir flulTi di fangue & c «• u not - 
efpurgarli per bocca , & tutti fono conofeiuti per alcuni loro proprij fe«ni • per iSxV ' S ' 
cioche il fangue , che fluifee dalla gola , cioè dal meri , & dal ftomaco Jfi efpur- 
gapenl vomito, quello dalle fauci, & gorgoglione, confcreato, & rafeatio 
ne , quello dalla bocca , con femplice fputo , & quello dalle parti fpirituali con 
tofle. ma perche non è il noftro propolito, ragionare, fe non di quel fangue, 
che fluifee dalle parti fpirituali , però hauete da fapere , che la tolfe non fa di- 
ftintamente conofeere la differenza tra il fluflo dal polmone, & quello dal pet- 
to, odali' arteria, percioche è fegno comune; mala differenza é , che il fluflo 
dal polmone , è rubicondo , tenue , & fpumofo : & quello dal petto , è nero,craf- 
fo , & efee con dolore , effendo il petto pieno di parti fenfitiue , come la pleura , 
limufcoliintercoftali, &ilmediaftino ; & il polmone non fente, ò fenteftupi- 
damente, con il mezzo del pannicolo, che lo copre, vi lì aggiunge anco un'al- 
tra differenza, che le ferite fatte nel polmone non fi fanano* ò fi fanano con 




' l aì itiiirtiiw ; \J il l 

50 gra ^ dlf fi col tà, & quelle del petto, perla maggior parte li fanano. 



Quando adunque il petto è ferito , &ie vene, che fono occulte, aperte, ef- 
fondono quantità di fangue : ilqual perfeuerando à v/dre, fi ritiene nel petto, 
& pian piano per la bocca , con la toffe fi efpurga . Hanno d bifogno quefti flufll GtU.7. <fc co> 
di fangue , per la lor cura , di medicamenti dittici, & ch'aftringono, non pero che u^Jk^^ 
con quefte loro qualità predino nocumento al petto, e & per quefto è lodato il dia *ff*i^*mc£ 
draganto rolTo,g!i trocifei di terra figillata,di Carabé, & di fpodio, al pefo di una 
dra.con acqua di piantagine,ò portulaca ; ouerò, piglia olibano/angue di drago, c.ji. auu-. 

V an.diam. lra '* c *' 
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L n u *fti ai ^n r H;r rafi§Ìllata ' reubarbar °o"imo,an.dr amm cdue, Carabe,ba- «• 
lln^LlT m t ° PPK ?' dramaia mczza > &«ano fatti paftilliconfuc- 

a Dfcfcor.lib.,. !^fc 0lt ? f 1 v ! no " CTO ^ Ufter ° ' ò bordone di pomi canati , ò di pomelk di 

™h * MefuC • § ,0Ua anco «lhor 'a teriaca nouella , ma (opra il tut- 

dal!™ ' r^ 0 ,? 1510 ^' ma P«intcruallo, & in diuerli tempi, 

dÙS 2 T na 5 > r r dal br f Ci ° deftr ° > hora dal • fono lodarle: 

t u2 n SE e' 1 fangU f a,Cpard ,on S inc I"e, co ° M«i Segagioni, & '* 
to g Z ^ -? P r rU &P ^ OB * Sii aiutorij , & delle cofee . fia epidoto il pet- 

o'^ ntl °r °' T dl P ortuIac a, & bianco dell'ouo : ouero, fefeaac 
no r „ § llo ^ 0 f ato >. « u J<> ? mirthino-, & nenupharino. ftia il patiente lupi- 

. Znl T r i l TV ™t C \ np0fi • Ja dkta fia te " ue . l'auL , l'orzo, & 
ì il condro , con attedi mandole, òdi Teme di meloni : & à quefti ferculi fia Co, 

H ' v rnTr T altromcdlca '»entoc lodato, vaglionoli mafìici; iicdriao- 
»flb ò vomt ";r PCrò5 ch ffi ; !" oi "8^eaI glI fto, acciò nonmouino,ò : 
tollc ' b ° v orni co : & fc auuicne , che la uirtu mancaflè ; perciòche dicea Gale» 
ÌZSSZr 1° » fi ! NC di fa "S" c di «W*"^ , il primo pencolo è , che fori di mo- 

do fi euacm doue poi ne fegue proftrationc di virtù ; perciòche fono molto gran- 3 * 
di 1. vafi del polmone, & hanno natura d'arterie, fia nutrito il patiente di pic- 
d &cftrcmita di animali, decotte nell'acqua calibeata, nellaquale anco con- 
mene cucinar la ptifana, & altre mineftre fatte con farina d'amili, ò di orza* 

1 tifi «' ° la . zucca » ° cofa fimiIe : & iJ b ere fia acqua acciaiata, nella- 
quale ha flato eft.nto 1 oro affocato , aggiungendoli il zulapio rofato, ò il firop- 
podi portulaca, o il mirthino: ouero, aftringendo il bifogno, fia concefio il 
vino nero, auftero, & picciolo; & fpetialmente, quando il lingue efee Ja al- 
cuna vena del (borace j ilquale (come ho detto difopra) farà nero, cralfo, & 
congelato & vfeira con tolfe , dolore , & non fenza alcun mal' odore : & quello, 
che nafte dal polmone , farà chiaro, lieue , fpumofo ■ vfeirà fenza dolore , ma con 4 
tollc, oc impeto. 



DEL CATARRO. 

c Gal.7.cie com- ; 

CtTeS R@Sa^ e lu?A m0 Y UOkC Jr daIca P° aI Petto alcuna materia ó for- 
erò. Paul.lib. 3 . IfSiyJn 1 ' olaJla, laquale impedifce la confolidatione delle ferite del pol- 
«p.ji. fr 1 itnf m ° ne ' P eraoche ^fte diftillationi, come le dicono i Latini, ouer 
catarro , come li Greci , quando defeendono al petto , muouono la 
tollc, laqual lacera le lente nel polmone, prohibifceilfonno , & corrompe la 5 * 
digeftione : e però deue clfer molto diligente il Medico in corregger quello ac- 
c.dcntc, & prohibire ogni flulfione & tanto più, quando danno timore di 
luftocarcil lento , o preftare nocumento alle vifeerc. Si fogliono fermar quefti 
catarri , quando veramente è conofeiuta la caufa, & la naturale l'humore,che di- 
ftnia. & perche il più delle volte in quefti feritila caufa èunarepletionts&abon- 
danza di mali humori , & la materia di quelli è calda , & fottile : però premeflb 

un modo 
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r 0 vii modo di viuere,& vn reggimento tenue con una dieta alquanto fredda : fenza 
vino fia aperta la uena cephalica, eccetto quando l'humore, chedefeende è mol- 
to acre . & fiano ufati Clifteri gagliardi , & inunto tutto il corpo , eccetto il capo, 
con oglio antico, ò cicionio, cioè di cocomeri agretti, & fatte molte legature alle 
parti ettreme, & applicate diuerfecucurbitule,& ufati tutti li modi da diuertirc 
gli humorhchc non afeendirco al capo , & al petto . fia anco purgato il patiente , 
con le pillole cocchie di Gal. a òRafis, b quando la materia è diuerfa , ouero « f-»etfc.e.i 4 
con la caflk,ò il firoppo uiolato folutiuo, quando è fottile, aggiongendoui laga- 9 ' zdAlm ' c ' 
nco,ò il reubarbaro ; ilche fatto, è lodato il modo di euacuar il capo con li caput- 
purgij,fi come imponer nelle nari l'acqua d orzo,ò di uiole, acciò il dia libero efi- 
to al catarro,che defeender pofli per quelle . Lodano alcuni il butiro , admifta la 

B° ottaua parte di elaterio , cioè fucco di cocomeri agretti : & fatte quefte operano- 
ni ; apparendo alcuna neceffita, fa bifogno attender al catarro , & ritener quel lo, 
& ingroflarlo, con quei medicamenti però, che non diano nocumento alla ferita 
nel petto ; anzi ui fiano profìcui, fi come è il bolo armeno, la fpica , le radici della 
confolida maggiore, il draganti! maftice, il fucco della liquiritia, li peneti, & le 
pillole bechiche tenute in bocca, è anco lodato medicamento,,*! firoppo di liquiri 
tia,il mirthino,il papauerino,il rofato,& limili : fimilmente molti trocifci,come di 
terra hgillata , di carabe , di rofe & fc quefti non giouano,il medicamento de fe- 
minibus , ouero il diacodion fatto di mele è molto buono , & per ultimi medica- 
menti lodano li prattici le pillole di cinogloftà di Mefue,fino à dr. i .s. lequal però 
non fi danno fouente: & fe quefti medicamenti non giouano,fia ufato il philonio, 
ouero la thenaca recente : ouero, derafi li capelli , fia fparfo fopra la commetterà 
coronale,quefla poluere : Piglia fandaraca,maftici,balaufti,& bolo armeno,an.& 
Uà fatta poluere fottiliflìma : & non fermando/! il catarro , non inconuiene far di- 
ucrfi uefficatorij fopra le parti lontane, & talhor anco fopra il collo , ò il capo, 
condo il bifogno:& quefti fi fanno con le cantarelle,il fèrmento,& l'acetotouero, 
con la calcina,& lo fterco co!ombino,ouerocon il pie coruino,& la fiammula Io- 
uis . vero è,che fopra il capo debbono effèr fatti con gran rifpetto; nientedimeno, 
facendo bifogno, applica fopra il capo lempiaftro di tapfia, ò di fimo colombino 
filueftre. 

DELLA TOSSE MOLESTA.. 

A toflc c è vna vehementiffimaefiktione,&unmoto, conilquale c G r * l 7:.*f<t* 
natura, comi mezo di molti fpinti, che con ìmpeto efeono fuori &i.definth.cau 
dal petto, fcaccia da quello, & dal polmone, le materie eferementi- ^^f 4- **!' 
rie, &fuperflue:&quefto moto del pettoèfimileà quello, che fi fa Auuò/^j! 
dal ceruelloconil fternuto, à mandar fuori del capo le cofenociue. faflìlatof* 
fe , con una dilatione, Se conftrittione del torace , & con un moto de* fuoi uclami, 
& nafce,ouero da molta materia contenuta in etto polmone,ò da materia , che di 
*° continuo diftilla in quello, o per affinità , & confortio di altra parte : & é un'acci- 
dente, che non latta unire, & confolidar le ferite del polmone: e però fa bifo- 
gno attenderli con ogni diligenza, ordinato 1 adunque il modo di uiuere conuc- 
niente alla cura della tofle : fia inunto il petto con oglio di viole, di mandole 
dolci, butiro recente, gratto di gallina, & mucilaginid althea , ouero con un- 
guento pettorale ufitato . fia dato anco al patiente , la marina, il firoppo di liqui- 
ritia > di capelli veneri , violato compofito, ò fimile : mangi la fàponca , & il dia- 
penidio , & il diadraganto bianco : ouero ufi il loc di pino 3 ò di polmoni di vol- 

V 2 pe:& 
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rcttionedclli nren^miL... J °^ & mentre il Medico attende alla cor 



IO 



DEL DOLORE 



ì^è^^^i^^ d0l ° rC ' ^ndo «ntriftofenfo, 



j Gal. comm. ». 




f „ r My/f ft r ,. mn ,Ji. „ >^'eiocne,ei!endo acuto a nonpre- 

b Hippoc.e. epi. flwsSjrs? «a tempo al opera :&caufà b n/>ll'hn» • i 

par./.comm.i,. V .„^. r^J on „| f i „ „, ro > „ , hu °mo repentine mutatiom , le- 

{jai.Jib.art.parr. „ „ . q i,al1 Ja "«"ra non fopporta : & c qualeffcrfiuoolia mentir nerò è 
m.car.85. gagliardo jauuenga, che il corpo fa puro &m > n J t b ' I f 

c G.f.Jib. & caufa infiammationc.acccndc d fa fchrr L t ' Ur / ta flu ' ncne ' 

m.c. ?r . .dcdift. ..... . ' " ut J aicorc,dcbilita c Ja virtù & * fìn-i men- 

fcbi,.. ? .mctH. ramazzagli infermi :&perqaefto è tenuto il Medi™ vf,, nnaimen 
£. 4 .& f . ap horif. accidenti fi qiih^òiawtmGf^^A^^- ogm cuia » acC10 ta 
com f j.&«6 intrcmodi ouerornn o,, ? . f afl > q«ciTopcra,dicono li Medici, S 

L%ZL% S^l ZZ^^:^ dÌeÌmetttÌ t tÌda Greci Annodini, 
e Gal.<f.denò t . oimm „„ , " ' ou .".° ton < uclli.chc in tutto confumano la caufa del dolo 

ac.comm.^. 11 lCIllO al membro iV n hnnftAim.'J/» t ^ v »v|ui.iii, lìjl iwì 0 ^u^/ 

f ,,e S .ac.co m - fi m Hc/ au Xcne a lJ,n,^f «P rf ^ «?««^duHqueila Cauta fìri manirefta, 
met>.?7. »» , »t.aquciia > ciic alcuni chiamano congiunta Cva rìmr.nTi . x, f, i r - ■ 

o melino r> „, w ii > ? aI,a knta fla lmmta con ogho nardmo , 

«Sri fi fan! on & dl ,f ma, " ,1Ia > & con il violato, o rofato. li fo! 

Tcon ^ "SS* 0 comunc ca ^o,o di camam,I!a;oue 

™.fa^ 

™ miJ 'a,& . ncn Greco .dcili predetti anco mcdicamcnti.aegioneendoui i'orifió 

^^SSSSS^ d " ^"«^Jì medicanti narcoti- d 

parendodei^ SS?" } & 1^ ftu P efattil "'' no " fono lodati, fe non ap- 4 * 

ro le foglie del iofw?™ , • « «oloogiio nenupharmo, odipapaueri, oue- 

co : & qu ndo i teSStSESSf 9 V,0lat ° ' fat ' Ìna ' ° ,ZO » & Cr °" 
li flohorhomii 8 tornare a nuouc euacuationi, con 

lec^Sgl 

DELL'TNFIAMMATIONE. 

!J E dimenfioni in larghezza , longhezza, & profondità, dette da Greci, ' 

li i P f v ^h V T*Wr m f T na ^-ii, abfce/li , & efuurc & 
Kllltfl da Arabl P Y B E L E T , & A L D V B E L A T I , quando fonra- 

da : & tanto più Zd dd la fo li ' ^ Pr ? d ° Cte da materia cal " 
alcuna paJ, eheTmeà parte nobile * P 0C \ ran 8 ue « oucro è oftefa 
r c ie rue a parte nobile . Sono conofciute quefte infiamma- 
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io rioni efterioridal colore , grandezza , & dolore :& a le interne , & occulte dal * GaU. prwo- 
dolore nel principio debile, che poi aggrandire da l'orripilatione , & rigori dal- klcorù - eom -5*- 
la febre ardente con tinoua , dalla durezza del polfo , dalla difficolta dell'anelito , 
dalla grauità delle uifeere , dalla tolfe fecca , & da una grande inquietudine , prì- 
uation di Tonno , & fouente dalla morte , che ne fegue . Tempre adunque , eh ap- 
parerà principio d'alcuna Infiammatane intrinfeca, fabifognocauareilfangue 
dal braccio ; & fe il corpo farà giouane , efercitato , & la uirtu forte , oucro fe fa- 
rà preceffa ebrietà , ò pienezza di fangue , non inconuiene nel cominciar di que- 
lle apofteme occulte, aprir la faphena nel malleolo , & pofcia occorrendo bifo- 
gno , la bafilica . la dieta fia molto «retta , nè altro fe gli dia al ferito , che la fé* 

20 fan . a 0rdeacca ■ fia purgato il corpo con la caffia,ò manna, ò firopporofato fo- 
lutiuo . fiano ufate tutte le forti di diuerfioni, & ogn'indicatione conuenicnte,neI 
principio delfinfiammationi : & quando appar apoftema nelle parti efterne co- 
nofeiuto dal fenfo, del tatto, & del vedere, & fa/fi un flemmone, fia aperta la ue- 
na bafilica oppofita : & il modo del uiuer fia ftretto, & freddo, non però che pre- 
fti offefa ali? ferita : & il luogo inanimato fia inunto con oglio roiato , di uiole , 
mancino, ò di mirtho, aggiungcndoui alquanto di bolo armeno,ò con altro me- 
dicamento, che temperatamente prohibifehi le fiuffloni , fra' quali è longucnto 
diapalma mollito con oglio mirthino : & feauuiene, che il flemmone tendi à fup- 
puratione,& al fuo ftato,al!hora lempiaftro Macedonico^ il triapharmaco è con 
s o ueniente,fatto di oglio rofato,farina di fermento, & decottionc d'althca, & fichi 
fecchi : concotta la materia fia aperto il fito più baffo , & più commodo all'cfpur- 
gationc della fanie : & nel rcfto la cura fiatale, qual è deferittà nella cura dell* 
efiture calde : & quando auuiene , che nafehi in quefte parti , ò herpete , ò erifi- 
lìpilla ordinato il modo del viuer freddo, &humido, fiacuacuatoil corpo con 
medicamento cologogo , -cioè , che purghi la colera, delli fopradetti , è lodato 
lVfo de firoppi , per tener cheti gli humori , & Tondoni locali , con oglio viola- 
to , ò vnguento rofato di Mefue , ò altro fimile opportuno ; non però come più 
volte ho detto, bi fogna lafciar di curar la ferita-diligentemente, con le conue- 
nienti indicationi. 

40 D E èV Qi S T R A C O S I T A\ 

VANDO le ferite del petto durano lungamente, nè fi polTonofa- Wp ^ b ^ 
narc, lelorlabbraacquiftanouna durezza, & oftracofità, & la feri- K$^kli. 7 .c 4 . 
ta diuenta nel numero di quelle pafTioni, dette da Greci Gonade, & PauU *-*-«p- 
da Latini fiftule: percioche vi retta vn fino profondo, anlufto, ro- 
tondo , con li fuoi parieti duri, & callofi, priui d'humidità, che aflimiglano à una 
fittola , ouer canna : nè fi curano quefte fimi! ferite, fe non con li mezi , che fi cu* 
rano le Aringhe , ouer fittole, rimouendo primieramente ogni durezza, &cal- 
lofita , lequal rendono la ferita cacohete , cioè diffidi alla curatione. fa/fi que- 
> fta opera, con foli medicamenti topici, cioè locali, fotto forma òdi polueri, 
ò dvnguenti , ò corpi humidi , ò medicamenti epirotici , detti cauterij : & comin* 
ciando da 1 più ficuri, &piaceuoli, & che più fono in vfo, è l'unguento Damafce- 
no,lVnguento Apoftolorum,il cerafeos,& lTfide,HquaI tutti fono cognati : & più 
forti di quefti è l'unguento Egittiaco , ò l'unguento detto cauterio . fra le polueri, 
quella è lodata > che fi fa di radici, di affodelli, del Ipondilio, del ueratro ncro,deI 
calcanto abruciato,& del Mercurio pparato,detto da molti Precipitato: ma /opra 
à tutti tengono il principato li trocifei di minio,del Vico,& fono molto celebri, le 

V 3 radici 
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SouÌ a o CO U n P ;l Ct f te ÌmP n ^ ! nC ' ,e fiftoIc 'Operano mirabilmente : & fe quelli non «• 

SitS feffi? ? ^^«^««o bianco . & nota, che fi bifogno, et 
vISlTZ^Ivl ' T d,Camcn "- fra gl'humidi^fano molti r^dfa.róà, 
d 3c I oroT??' qU f d ' P,antag,ne COn Poco arfenico, l'acqua con laqnal li 
S riLól f| ; f e r't tta a T a fottC ' mift » con - equa rofati, ò nino nilua- 
no„ d Zi 1 Ih f f r a ' foÌta 3 tcm P eric ^ mutata come ferita nouella: 
Cdniib.,.^.*. °„"t^;rr ? blf T° al - patÌentc bc "« alcun decotto de' deferitti nella 

E* Se o o W 7 ° gnÌ hUmÌdÌta ' & rettÌfìCar ,C Parti intcrne • A,,C 

ac^ n,W ' c onompono 5 & fi fanno cariofe le corte.ò alcun'olfo del 

S medSl A a ' CU ,r ""^ P ° tCntC a P roh,bir?a cura - " è ui è fpera» 
delle tSot ' ma fol ° ndl ° pcra ddle mani ■ comc a «co ui dirò nelhcura 
Sai ffi accompagnate con corruttione di oflb.piaccndo al grande IDDIO; 
SiJZfc ° 7'r fccul01um - & ««erto è quanto ui bolla dire, figlino: 
J. cai iffim, della cura delie fente del petto & f ue parti : nè reftarò di fceuiwre la 
cura delle lente del ventre inferiore , & fue pan, , di S^^^ffSsk 

modi au operatoli in quefte opcrationi . 

Il fine del quarto libro . $0 
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DELLA CIRVGIA 

DI GIOVANNI ANDREA 

DALLA CROCE, 

MEDICO VE NE T I A NO, 

Libro Quinto . 

Della cura delle ferite del <~ventre inferiore , <>» delle Jue parti. 
V^jtrratione prima . 

MEDICI a antichi ufarono di nominar le particole 3 *%>. ii.de «. 
del corpo humanoluoghi,& s'ingegnarono con ogni dili t^i^Xt 
genza di conofeer per i proprij fegni,gii affetti, che foglio- 
nò occorrere alle predette particolerconciofia che egli auie 
ne,che bifogna uariar la cura degli affetti,fecondo la diffe- 
rentia de luoghi,- la b onde pei cioche facilmente fi cono- bGai.Ji.ar.par. 
fee con l'occhio le parti poftenellafupcrficieinfieme co la ™o?\llx$.lL u 
natura delle lorpaffionirch'e/Ti chiamano effentia,però no AuU.i.o©&|. 
hanno bifogno di molta fpeculatione : Ma quella parti , che fono intrinfeche del U • I • C * ,XI, 
corpo,& che non fi comprendono con rocchio,ricercano per conofcerle, un huo 
ino prudente,& che fia prattico nella cognitione delle cofe. cofi nella natura del- 
le particella foftanza,deirattioni,del fito,& delle cofe,ch'efcon fuori, & fi com- 
prendono per l'anatomia, come del medicare nell' opportune indicationi,& nell' 
operation delle mani, laquaf i Greci chiamano Chirurgia. Perlaqual cofa,hauen 
do io propofto di trattar la materia delle ferite del uentre inferiore,& de fuoi luo 
io ghi,co la cura di effe parti ferite,bifogna prima,ch'io dica, che cofa fia quello uen 

tre,con le parti in lui contenute. Douete c adunquc,per quefta partejntender cArift l * de! 1 ift - 

il • ti ir r i i ^ i. \* . .. am.cap.g.Gal.r. 

tutta quella regione,nellaqual li conieruano le membra naturali o genitah,ouera aph.có. gT . & 7 . 
mente nutritiue, dal Diaframma,andando all'ingiu fino all offo del pettinercome a ? hov - con - 
fono il uentricolo detto ftomaco,il fegatosa milza, i rognoni,gli inteftini, l'utero 
nelle donne, la ueflfica, i pori uritidi, i uafi del feme,il mefentereo , Tomento ouer 
rcticella,le uene , & le molte arterie grandi & profonde -, polliamo parimenti ag- 
gionger i tefticoli . Il membro, che contiene tutte le predette cofe , che le copre, 




& conferua,è chiamato da Greci Epigaftrion,da Latini abdomen , & dagl' Arabi 
miraci: fi copone d di due pelli difuori, di copiofa graffezza,di un mufcolo mem a Gal . dc lnc _ 
bUR da molti chiamato pannicolo carnofo, & inuolgimento del tutto,& di ot- mech. 
to mufcoli,che diuerfaméte procedono:(btto a quefta parte fi pofa una certa mem p^' & * * c u u 
brana affai fottile,quafi come tela di ragno,laqual ua circondando tutto il uentre, 
& contenendo tuttele interiora,come sella fuffe una borfa,ò un ueftimento,& q- 
fta membrana è chiamata da Greci Peritoneo, da Latini membrana Abdominis, 
& da Arabi fifach.-la onde per quefta cagione le feme,che fi fanno in cotal luogo, 
non fono per auentura meno diffidila curarti, & meno pericolo fe di quello che 
fono le ferite del petto . le parti alte laterali di quefto uentre , foggettc alle cofte 

mendofe 



a Hipp. epide 
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Latini i!i M „ cft c tcrminano ™ ™J ! Ramate da Greci lagones , & da 
ta da Greci hiWaftrion *• H a r , »• • < & la P arte lnfima nel mezo det " 

ferite in SSB^^SSSS^ Pubes.occorrono in queflo uentre 
« forbice : il fecondo Ta^do ì ??, " pcnetration a,c "na, & la ferita è qua 

ma delle ««iw i.fe : « . , rion P cr,a klita «cernita fono tagliate-la pri- 
o lo ^^^Ù^^f^^T^ Con rocchio '° c <>n pomi ,1 dito 

«?&; «poco, cgni ^^^ZSg^JW^^*™ ao 

meth^p. 4 , copia di (ànglico nei- l'airi !™ * P £ C aIla cau,ta talhor P cr grandi/lima 

' . , « Pcrcolia de membriintcriori , porta conelTa 

nofeono cònfflfi&SS b!fo°^ ? pCf Che ^ Ucftc lcfioni ' non fi co- 
prii accidenti: però "22^^^^ ^ fu ° Ìpr °- 
netra n te : dopo faucliarò di m8u£5k£& dlmo ^ano la ferita eflèr pe- 
mcrobri interni. le paffion d i JA *r -° ' nocumen « delle uifeere, & de 

grandemente bifoCZ fi £^2^/ P .° ffin ° di "»^ente conofeere } è 
colJiganza , le operado, & P ™ ^° Joro ' ,a fofla " za > ,a grandezza,!* 
gano! C °P eiatl0 »'>&Iiefae mC nu >checotidiana m cntcdalorofiefpur- 

SEGNI DELLA FERITA CHE PENETRA. ^ 
'fi^&Snlfn ^'"'"^^"^^^^onpcnetrano'finoallacauità 
^^dl-ndom^ 

nei pwfondo fi^ofcSS / parole ' faro J brcu ' ; : Ma quelle ferite, che penetrano 
to ^ò^iSfi^«r2 m ? dl:a ° Ò "^quando elle fon mol- 

letta di cc, a MÓ^S 1 r ^ fid,iti Òil dir °>° un ftilo > ° una 
che ha S come A "hh??? I" a * n !. rione ' daI ftromento i & «™a, * 

bracco S535dÌta2S£5S£? -i tS^* ta § Ii ente,& adoperata dà 
ra • Ma>^ lo „]„ f^!^ 11 T' m W^«inato,& di delicata corporatu 
prio accidente SKfej^? ' fi " ianiftfta > quando apparifee alcun pro- 
nome di Zo^^lZiT" mCmbn ' ««««^oWe ferueno àquel 
dicheremo.nZS'S 

non apparerà alcun acadS^paTticoS ° Utt SÌOrn °» 

SEGNI DEL STOMACHO FERITO. 

«i^Ui*. ferkZcfto memb o ?. b / ° '° " butta f" 0 ^ percioche < quando è 

4cU ' Upar - mp - nèdigerire.-p cXjièunfa ^^^ì^f^^^^'^'^nlopuò «è contener, 



no fudori 
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io no fudori fottili,& le parti eftremediuengon fredde .-Alleuolte a ilcibonondi a Arift - ?- dc P«- 
gerito cfce fuori per la ferita, percioche dal uentricolo elee il chilo , & dall'ime SSffi^ 
ftinailfterco, il b fputo è fanguinolente, & nafee un dolor crudele di maniera, i.Pau.ltrfx.à'à. 
che pare al ferito, che fegli roda il core iiprecordij s'indurano , & la ferita fotto ì^ì^^ 
all'olio del petto,ouer allacartilagine,detta maio granatole impreffa: muoiono li 
feriti nel ftomaco,quando quella è notabile : percioche il ftomaco è inftromento 
della prima concottione. quefto riceue tutto il cibo, & lo ua diligentiflìmamente 
preparando alla digeftione,-& quello,che egli ritroua in lui inutile,& di fuperfluo, 
lo fpinge fuori,ma quello eh 1 è benigno,& utile,Io confida per il nutrimento del 
corpo: quefto membro e rotondo,quafi oblongo, & concauo comporto di due tu 

*Q niche fimili à quelle dell efophago, cioè canna,uia del cibo,Iafciando però quella 
cftenor nata dal peritoneo, di quefte due la intcriore è più membranofa,compo- 
fta d'aiTaitfimi ffilacci dritti,che uanno all'ingiu 5 la efteriore è più carnofa , & ha i 
uilli per trauerfo : per il che quando quefta parte è ferita, fi può ricuperare; mala 
interna per efler ella neruofa,ò rare uolte,ò non mai fi confolida: & c molto più, c Gai. ^ fot 
pcrciodiceFacontinuamentefiriempiediuarijhumori, ondepoi nefeguitano, 
uemgini,mancamento di cuore,fingulti,naufea,inappetentia, & tutti quei cattiui 
acadenti,che fogliono apparer negli affetti del cuore : & quefti fono gli finthomi 
ouer accidenti proprij , eh* apparirono quando il ftomaco è grauemente ferito, 
con offefa di tutta la fua fòftanza. 

30 

SEGNI DEL FEGATO OFFESO. 

| O M E a il fegato è ferito , efee da quello molto fanguc, fotto la parte <* CéI.H.jr.e.i& 
deftra de precordio è craflo, & negri/fimo, percioche una gran parte Act " h ' loX2 ^' 
di quefto membro occupa la parte deftra . Qualche uolta uieneiluo- 
mito della colcra,& rutti puzzolenti, & per lo riceuer del cibo, grauez 
za ne precordi): i polfi douentan deprefll, & dcnfi,& il ferito diuiene faftidiofo,& 
iracondo, &fente dolore pongitiuo, fino a glofli giugulari dei collo: il c ferito « Hi PP . f . de 
ha color cinericeo nel uolto,patifce toffc,& è moleftato da intenfiffima febre: ori mor ' popn ' 
40 nano f fpeffo orina fanguinolentc,& talhor dopo alcun tempo uanno moito del f Aui. t 4 .j. tra. 
cor po,materie fanguigne,putrefattc, & che hanno in fc della marcia : è fatta la fe i X2 ?' lc ' 
rita nel ipocondrio deftro,fotto le cofte mendofe,& nella parte di fopra . Quefto 
S membro c principio di tutte le uene,& della facilità nutritiua , bench' Arift. h t GaL 4- & 
creda altrimenti: è anco primo inftrumento della generation del fangue, & prin- 
cipio della uirtu concupifabile: Et quando è offefo nella parte difuori, ben che la h par. ani. 
parte gibba non patifee, bifogna talhor afpettar un gran fluffo di fangue nero : & cap ' 4, 
1 quando patifee infiammationc,appar fingulto, & una febre continuai furine 
douentan turbide,& le feccieuarie,& corrotte: Et quello k che cade fopra i!fe- i Hi PP . r .a P ho. 
gato,o fopra la milza,& che n'efea abondanza di fangue,a!lhora è neceffario, che muì^Ù^.I 
jo s'apoftemi,& ne feguiti morte. Pau4H.Vip.4tf. 

jn Aui. 4.4.113.1. 




SEGNI DELLA MILZA FERITA. 



j E RITA 1 la milza nefee fuori fanguc negro dalla finiftra parte fot- 
to l'ipocondrio, il quale fuol efTer feculento, & craffo : i precordi; s'in- 
durifeono da quella parte medefima. Nafce una fere grande, & un do- 
lor nelleparti del petto, corti' anco fi fa quando il fegato è ferito, lafe 
rita di quefto membro è di moka importanza, perche il fuo corpo è pieno d arte- 

rie,& 




C2L.16. 

5> 
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mogli dimoIt'arteric,&di^n „^„Vn! * pa " econca «a,cóticn in fc molti ger 

mentc,non dimeno quTndoffiSSr qnand ? ^ oft6 ' S ' infiamma fadl 
za, come nell'altre plZt J e £ "J* 1° °ffefa non è di tanta importar, 
nó poffa anco portar &oZm)*™ *"°ì d " tanto P oco mo ™«»o fi , eh' ella 

SEGNI DEGLI INTESTINI OFFESI. 
ÌS3£3£ A VI E NE h ■ - - *° 



Gal.i.Jeno.Joc. KM^t AVIENE b dalle ferite nmCì,J, „ i - /- . - 

*ff.«p. l'ombelico rhr- c,i;;„l a r ? r ncI uemrc '"tenore & apprcflò 

<= HippJib. E^ui j A°' chc S' 1 ,ntc 1'm fiano feritilo n'cfcclo fterro A fi frnSji fi.« 
«norbjsii.cieco- |Sgffi| odore,alle uoJtc/i uomita la collera *X V ' ! r lì . 
at-pnot.,;. a pho. "" II """ IBWI c | lc fi man p; 3 fi k- , ' & a, l cu olte efee per la ferita auel 

tóJ^*»* fé faranno feriti gl'inteftm fó ri ; ntcft T*g ,un °*P«ó c fi deue fapcrcVchc 
ft^'l d fono tre &ipf H 2£ " ri m?J n °" fi r dcut : hauer a, ^na fperanza . Qucft, 
ftomaco, & dal fuo foninTf o ,U J lh dd «" d ™do nafie dalla foftanza dello 
longherza allafpina SÌ ? ^^rfpatiodi i a; dita dirittamente perla 

^"«rnato per quefto da Herofilo duodecadacìilon, & comu J« 
e (jtljf.metfi a. pre uoto > d ° -i * J ° n S hczza di d °dfci dita.-il fecóndo per e/Ter fem 

l" ^1^ lo dicono i,eon7£ S 

gue,& percheS 2 e ^V^^àb^G pache è prìuo di ùn- 
to. BJ rofelleomolt^ 

3^ eperò continuarne "« ife *oSè offiJó ^ I!'? 0 
G»U.m*t. che fono anco lor tre h,„ !u r « £ : Ma ' che fono di ^tto t 

qual i Ciru £id ^^^i^^^^&^iiAaH-l 

quefto ne ^ 1° C fitUat ° nel1 ' ilio > cioè ™ l fit ° deliro: à 

macoXlaSS 

fopra a CpU^S^t^^ Tt Uhm ° ' pCrchc è dirittamente 
&formatord 

no delle uene SnSSS^r; fino d f f dc , rc ' & é moko carnofo > & ^ 
rior parte del uemre craffi 1' C S » dunc l» e ' chc fono pofti, & fituati nella infc 

la parted, fotto lo gl^uX ^nT U ! m ? icamen »> c r he per 
g HippJi. n< £ da fcrita ò k l s ™™ r„ n m ™8 0 ?°> a"c "ohe quando fono feriti fi fana- 

5»- & h fcoccorc che fi aooS " 300 con cflo ,oro g"n pericolo di morte 



uomito. |# 
SEGNI DELLA VESICA FERITA. 



vo'gì.cèifi! 0 ,: W&SM ^ R ITA 1 la uefica, talhor fi ritiene l'orina alU,.^i, • . • . 
«• «r.Aet li , ;. | ^^^f Ibrina fi efijurea il fanone x, k J r V l u r UoIte ,n cambl ° dc 
«P.. 9 .P»u.ii. tf . i oono |> 3n „ P " lgaU,an f b . en f P e<r ° dalle ferita n'efee l'orina. Dol 



ficulù^ 
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1 ° : ficultà , & dopò Io hauer orinato , fi uede nel fondo dell'orinale della marcia , & 
ui appaiono alcune fcaglie dicattiuifsimo odore, da quefte ferite nafce freddo, 
fpafino, & finalmente morte fpecialmente a quando tutta la foftanza della uefi a Hip P .iib. i.a 
ca è tagliata: Ma ^ fc la ferita foffe nel coilo della uefica, fi può fperar affai, che p©rt>is.ii. deaoa 
fi guanfca,cffendo quefta parte camola, & piena di mufcoli. come ucramenteue- apwfsf" 01 ' *' 
diamo ogni giorno fanarfi quando fi cauano le pietredella uefica,tagliando il fuo b GaU.aphor. 
collo . Ma la uelìca effendo ricettacolo dell 'orina, è fabricata c di due tuniche, c Hippliì.^ecot 
delle qualfefterior ^ nata dal peritoneo è molto carnofa,& di grandifsimofen gora refca. 
fo,& la interior più crafla,& coperta diogni maniera de uilli,ouer sfilaccila prin 
cipalmente degì' obliqui , che ritengono,accioche continuamente non efea l'ori- pan. 
na, quando è ferita profondamente , èie più uolte priua d'ogni fperanza di fa- 
Iute. 



lo 




SEGNI DELLE RENI OFFE E.S 

ICC ORRENDO, c che la ferita penetri nelle reni,ne efce da quella * r 5g$ 
orina fanguinolente,ò inluogo d'orina il fangue; talhor 1 orina non 26. Aet.u.u.ca 
efce,ma fi ritiene,ondc i patìenti gófiandofi per lo ritener d'effa fi muo l6 ' l8, 
ionoril dolor defeende allanguinaglie,& à tefticoli: il fito ifteffo ferito 
dàfpecial fegno di quefta lefione ; perciochc la ferita per lo più firictue nella 
fchiena,fotto gli fpondili, & di fotto le cofte uere,poco difopra le mendofe,& ra- 
re uolte altroue: & quando la foftanza delle reni,clf ècarnofk,& denfà c folamen 
te ferita,può alle uolte guarire: ma quando la ferita c profonda, no fi fana,fenon 
con fatica,& pericolo, fono * collegati con le reni i pori ureteri detti uolgarmen £ Gal.i^. deuf* 
te pori uritidi,& rneati urinarij,che portano l'orina dalle reni alla uefica:& due ra p*«fc & 6. de as- 
mi della uena caua affai grandi,& anco due uafi della arteria grande, che fi chia- & rcf ' 2tì2t ' 
mano emulgenti, per S mezo de quali uafi fi fepara l'acquofità orinale , quale g Hipp.Ji.dc of- 
fuperfluità del fangue, daeffo fangue, fi nutrifeono le reni di fangue acquo- niTnaiura. Arili, 
fo, & in un certo modo , quafi di continuo fi muoueno ; & per loro paffafo- ^G^slte™^ 
uentehumidità che ferua natura d'ogni humore: lequai tutte cofefono caufaò * nat - 
* c che mai fi curano quefte ferite,ò che fe fi curano,la cura è faticofa,& tarda: & per- 
che fono fituati appreffo alla uena caua , poco di fotto dal fegato, fi dee temer 
molto , le ferite picciole , & penetranti , che fanno nel dorfo , & nel fito di effe 
reni. 

SEGNI DELLA MATRICE FERITA. 

AREVOLTE* 1 occorre,che l'utero ouer matrice nelle donne fiafe hCcULsx.16. 
rito,nientedimeno,quando quefto accade, la ferita è impreffa nel fon- 
do del uentreril fangue parte efce per la ferita,& parte per la natura : il 
dolor fi fente nel'inguinaglicnelle cofcie,& nel pcttenecchio: ne 1 fe- 1 Hipp. libr.de 
guitafebre,&uomito di colera. Alcune donne diuengon mute , & alcune efeo- mor. muiierum. 
no fuor di fentimento , & alcune (tanno in ceruello : confeffano di fentire dolore 
d' occhi, & denerui: & quelle che muoiono , muoiono come quelle che muoiono 
quando patifee il cuore. 




SEGNI 
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SEC NID ELL. E PE SEDELLAVENACA ,. 
ex arrena grande. 

ma afTa, „egro,i„ «Sr^?? 8 ^^ bc l'°>° «U 
un fudor freddo, come o C ° f fr, § ldltd dd,e P a »i eftreme,con 

«mento di animo , & incontS a mòrte ÉP"* d ?° Ic2Za dc P 0, »"> man " 
àc , detta Aborti , nefee un fanguc fpirS * K n qUand ° è fenta rateria 8™- 
per dehenefeguepoi Tubita KSSÌ^ » &inabondLt, M 
Profondità, nonfipoflbno medica e & L r H P ' U ' ^ qudle P arti P« ' a '<>' 
,n Jor °- 2rC} & ^niente il medicamento peruiene 




ADDITIONE. 



J r c «oche è detto da Medici < £HLc^^*^^**««& * 

Sfa' CUfa:ma " Cr ° - n ° n - fi ^ 3ffa - 

j.w;».«p,s. ? «natura e operatticedi tutte Jecofe & il mIÌ ' P a »enn,amici,& artan 

api- *„. * fo P ra a tutti la fanic, che fi a^era ZnTr r" ,n <l uantlta >& qualità, 

g H^.dcco ffn 'fconobenc,inbreuc^nnfe? ! afe »":mfomma 1 le malate, che 

g.oru.,,. U ] t !cei. notte, uiuono quietamente ™H£ . l W ' n °" hanno dolorcdormono di 

Aui.,. 4 . t , a ./.ca. qucftifegn appaiono in contrario f™ ? c S . hlorF * ca * : & * quando 

io.cen 1 , 7 . ca . tico,pautnte,& benigno WMnail q uaI acuccflcr«tiona]c,prat 

fé Gai. i.decrifi o • r 

cap.r 4 .Pau.Ji.2. 

^ "™ ferita fim^ce del w , 

s,orum - Wrratioac fecoxda. 

/cci.ii. 7 .„ p . 4 . E t 



* 1 ffl no disJ;^^^™» da «ufeprimitiue.cioè che uengo. 
Iffl uerfo accidente S tt rT^^ IMto ' d ''»«- 
~T no fino alla cau ti dd uent e fnfSo W : Ò P erchc non P»**- 
rfa Medici fotto la latitudine deli, "™ tre . mfe I 10 ™ > & alle uifeere , fono giudicate 

^;° rcur ^«napura,&fémp1£ f***» bifo|no per '* 

«n l6 . &4 . met . d.l,gentementeauertire,s'èLpIice7S 
ceu.nconuieneunafem^ 

uerfe «tendoni Adunque la femplice fc£ on hT ? ^ ' ? f ° n ° nCCC<rar,e di " 

flp uentre,ricerca un fol modo di cu5a none ri„l } T 3Uiene a 
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10 ma ritenuto il fangue,cofi vnite fiano confettiate, & di fopra applicatola l'empia- 

firo barbaro, a òraniceto,òil negro, la lorconglurinationefolccitarbifognajper * Seribomiwde- 
cloche le ferite di quefta forte,fogliono fe fon ben trattare,fanarfi da quell'humi- K^mtiuù. 
do,ch e proprio, & elementare à quel luogo : & fe tal ferita accadeffe in vn corpo lib. 7 . c.i 7 ! 
di mal habito,ouero doue abondaffe vn vitiofo (angue, non fari giudicata da Me 
dici ferita femplice,ma difficile à confolidarfi per vìa della prima intentionerilche 
anco b fuol'interuenire perii fìto , & natura della parte offefa ,• perche quando fi b Ga!. 4 .meth*. 
rompe il luogo de gli ilij,cioè de* fianchi, è manco da temere, che dal fito dell'ai- cj p-+' Auic - m- 
bhere,ò aluourati,comele dicono gl'Arabi,ò fumine, come i Latini, ilquale è nel cap ' 7 ' 
mezzodel ventre lontano quattro dita da l'ombelico per ogni parte ; percioche 
vi fono mufcoli,corde,vene, & molte notabili arteriemondimeno comunemente 

29 da una ferita non penetrante,non fi dee far pronoftico,ne faciline paurofo ; non 
graue, & paurofo , perche non ne fegue pericolo alcuno di morte , le l'ammalato 
non fuffe ò putto,ò timido,ò decrepito,ò molto difordinato ncllofleruanze delle 
fei cofe non naturali,oueramente il Medico negligente,ó mali^no,ò non lo fapef- 
fecuraremon leggicro,& falubre,perche i mufcoli dello Abdome, che fono otto, 
continuamente fi muouono al moto c del thorace,& d all'efpulfionc delle feccie, < Gsl.f.aeanat 
& orina,che ogni giorno naturalmente fi cfpurgano ; onde ne fegue difficoltà dell' fc$Z& moM 
vnione,& pericolo de dolori , & infiammationi ; eflendo gli huominicontinoua- mufeuiorum. 
mente /limolati all'efpurgation del ventre,con il mezzo deli'eftenfion de fuoi mu 
fcoli. Le e ferite di molta paura fono quelle, eh 'offendono l'eftremità de mu- ^S^v*' 

o fcoli ; percioche quindi traggono origine molti tendoni , doue poi nefeguita do- 
lori,febre, apofteme, & fpafimi • & quelle ferite , che fono di qualche grandezza, 
hanno da eflfer trattate à quel medefimo modo, colqualc fi deon trattar le ferite 
carnofe, priue di mali accidenti , cioè ftagnato il fangue, cucirle, Ce così è conue- 
niente; percioche quefte non fi poffonocommodamente legare con le fafeie : & 
nel fondo , ouer parte più bafla , lafciargli un buco , nelqual fi ponghino le tafte 
molli , per quattro giorni , almeno bagnate in terebenthina chiara tepida , ouero 
in medicamento fatto di terebenthina, feorzedi incenfo mafehio poluerizate, 
rofio di ouo, & un poco di zaflfarano , & pomi fopra la cucitura una polucre fat- 
ta di mafticc, bolo armeno , farcocolla , draganti , & mirra , & di fopra l'empia- 

4° ftro barbaro , ò diapalma , & pofcia auolto il membro con le fafeie : & facen- 
do bifogno , alcuna mondificatione , fia fatta con medicamento afterfiuo, priuo 
di mordicatione. 

DeUd atra delle ferite compofte del ^ventre inferiore. 
Vtyrra,tiont terza . 

SSENDOSI detto affai delle ferite, che fi chiamano fempliei, hora 
trattaremo di quelle,che fono compofite, Icquali fecondo la uaria loro f Gai.4.«ecfa©i. 
compofitione,addimandano nella cura uarie indicationirimperoche * ca ^*j i metk 
fè faranno congionte con altro morbo , come farebbe à dirVn tumore f ap 9. ** "* 
non naturalc,detto da Greci apoftema, & da Arabi Dubelet.la prima intentione ^òg^'*™ 
fi piglia dal tumore,non lafciando però da banda la ferita: la natura S ouer effen • Sx.*.s.V a^c 
zadèlqual tumore facilméte fi conofcedal fuo colore,dalla forma,dalla durezza, J y" p j£ dc uI 
& dal doIore,&in qfta complicatone h fi dè prima curar il tumore, & pofcia la fe l ccr Z x^V-mc- 
ritarma 1 fe la cópofitione farà con alcun prauo accidente, come un'inteperie del thx.8. Awc. 4 .i; 
Iuogo,ò alcun dolore, fi attende prima alfaccidente,& pofcia alla ferita,a!terado / 

X laintem- 
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Jcvia prima acchetato, ór So " " tC , la fcT,ra - & ^^PPar alcun dolor crude- 
fca curata la ferita : & fe tóSfe^ * ^ ittn &™** detto, & pò- 

tartica,comc farebbe una factta un cól Sii . S?^ 0 . 6 pr °P ria dettaproca. 
. c„. 4 . ^ f *« vienedi fuori,* M «Sa^Sjf^ P-mbo^cofa fimi!*,!*- 
« p . } . La prima indicanone del Medico ?^T* 1 3 ^ Ja malatia in att0 ' 

fe, che non rimangono con il mo.hr. ^ I; 1C qUclla non l] 'P rcnda dalle caU 
dofilcuarla.il dolere èS < il Tpr T,"' « c P cro W 

impernia del McdTò,o ffiffi*^ 0 ^ c/lcndo prctamc.ro,per 
rdcofilacilmenteoccallS ^ 

farà anco qualche tumore & £ fe £ 2t » ^ fatta P ÌU fenfiWk » ui 
farà flulTo di fangucó djfofc di a U,„^ P,B<ffl f ttfta ' Ma ^qucllacaufa 
Veuacuatìohi,| H ^ 

namente, & un WggS^uS^?" P T'' IOCaI '' ' °PP°» U ' 

te alcuna carnofa m SfiSP"?"?^ qUcfto *° d ° la car " c > ò P* 
ridurrà à fanità . A <^iSJ^T ftW 4 " da di « 

alla ferita , 6 per vali S^e^& n ^ COrfo a,CU0 btó <*> humore 
po, quando abonda in quello fan ' e TT ^ ' ° ^ ° CCafÌOn di mm « cor " 
da medicare o la caufa &S&Sè!^TS ^ ' P rima ~ 

ienacuationidelPhumorchealonda SS^r-1'| ,nOT , t0TO, ' ,OT ^ con ' 
ra & dopo quello la ferirà non fi?.? j rctt,ff f atIoni del membro , che lo gene- 

.... Et .t t,. cioc di muatione fobica della C °" M ™' fono doppia forte di caute, 

sanai SAr^^^~$SSB^« 

i.cap.jo. , c "°' cnc quando concorrono due morhi i n fc m , «-i-j utero . n c 

c ci,.*. Giau. quello , che ha vno di quelli tre Droorii • bl ! nhcmc > fi dee cominciar da 

»i Glmc. do , Ct non lì cura elfo S P ro P"J- fioe , quando non fi polTa curar il fccon- 

SSSSS rac'aufadelrro ^ctfcb« &^ SSI?^^ 4 ° 

comn,, É :/. aph . d. quelle intennoni altroue fe ne ha Daria ro 2 « « paraJiiia : & perche 
comn, c a u , 4 . fer,ta per eifer penetrante, enumeri ^''f^ 0 ^ : Ma quando la 

ultimo. . s V- » . j t NuirJCiara ira Jc coninndfp .iv*tìc^;~ d » i», »• 

d G,i. 4 . mct ho. diligente , e fubito rintracciare fe ilnm 1 P • ffiuo del Medico 
della ferita , ò fe è offefo & Ifff^fioS ,n , tenorc a PP aia "fato fuori 

gione,& al fenfo,con iS^^^S m ^ cgBt ? in tu »° a *ofo alla ra . 
* che dichiarano ^SScM^^T' ì? 0 ?*™ U ^P r0 P"Ì adden- 
to ragionato di fopra , & feSSSSvS 0 ^ d P '' en ° ne è fta ' 
«cura. "^ragionaraqm lotto, mliemc con la lor regola- 

QVANDO IL RETICELLO S VSCITO FVORI. 
^,.^^P"oac P c,dente ; pe e ^ 



ani.c.5;. 
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j 3 peritoneo ne efee la reticella,membro comporto di due tuniche , nate dal perito- 
neo,dcnfe & fottililfime,& molto contigue, piene anco di vene,& arterie : quefta 
membrana prende origine dal fondo del ftomaco , & diftefa fopra tutti crii inte- 
rini, fi eftende per lungo fpatio, accioche a con la fua propria calidità gli aiuti a Arift. 4 . de par. 
à far miglior concottione. effendo adunque cotal membro vfeitoper la ferita ^4-GaU.de 
bianco,graffo,venofo,& focile ; è di neceffità confiderai fe (i dee tagliarne qual- mU ' ** mu 
che fua particella col ferro : però , che fi è detto b da Medici , che fe elee il reti- *> Hipp.iib.r . «le 
cello neceffariamente lì putrefa. Adunque fe farà vfeito fuori del peritoneo non ^ rb «no t r &? 
vien ben fatto il riporlo fe non fano nella fua propria fede : perche , c fe reftaffe ^S* 8^°'' 
fuori ( ancora cheper poco {patio di tempo ) fi putrefa . la onde tutti i Medici d c GaI * 6 ' aphor ' 
comandano,che quella parte,che è fuori,& alterata fi tagli: percioche quefta me- Tc?iai' 7 .c.i<>. 

ao brana non è parte principale,nè meno neceffaria alla vita, né può amazzare Thuo lu 

mo perlofpargimentodelfangue:& tantomeno feauanti il taglio quella par- ltx.Rafis7.li 
te, eh e vfcita,(ara ben legata : percioche ( diceua Galeno c ) noi per (chi/Fari prò AU ^ Alli -4;4- 
fluuij di fangue , legaremo quella parte del reticello , che elfendo vfeito fuori di- ^f****' 
uenterà nere : & quello, che auanzarà dopo la legatura , fi taglierà >• hauendo cu- e *- meth - ca P4- 
ra, che i fini della legatura, pendino fuori della ferita , accioche facilmente li 
prendiamo , quando con la marcia faranno mandati fuori dalla ferita . Adunque 
quando il reticello farà liuido , ò nero , non fi die à modo veruno riporlo dentro, 
ma è conueniente tagliar di lui tutto il nero , che fi uede, fino al termine della fua 
bianchezza: ma prima la parte fana,laquale è nel confine della corrotta, fiale- 

3° gata con laccio di lino , ó di fera : & quando per poco tempo farà flato fuori , ne 
in lui apparerà mutatione alcuna , allhora fi potrà pian piano con le mani cacciar 
dentro, intromettendolo à poco à poco, non però con tardanza, ma con la 
maggior preftezza , che fi può : & fc quefto far non fi può con le mani , facciafì 
con lo Itilo , ouero , & più ficuratnente , con vna candela di cera : & fe ei fuffe 
alquanto refrigerato , fi dee fomentare col vino tepido, ò con decotto di ca- 
Hiamilla,& betonica, con vna fpongia molle, &fòttile, più fiate bagnata in 
detto decotto , &meffaui fopra , fino à tanto , che fi faccia caldo, molle , & 
trattabile. Ma fe egli entrar non potdfe perle labbra della ferita, che fufifero 
ftrette : allhora fi allarghino alquanto, con una accommodataincifione, come 

4° hor hora intenderete . Sono anco molti Medici , che doppo che hanno taglia* 
ta la parte nera legata prima con filo, cauterizano la parte, che reftatafàna, ò 
con oro, ò con ferro affocato > accioche fi diftrugga tutta lacorrottione, & ac- 
cioche fi Aringa TefFufion del fangue , & fi conforti il membro . Altri poi fetta- 
tori di Galeno , fprezzano quefto cauterio & dicono, che Galeno non ha ra- 
gionato punto di quefta cofa : & io anco non vfb cauterio ; percioche tutta la 
parte corrotta infieme con il filo in proceflò di tempo commodamentc efee. 
Ma in qualunque modo ritornato il reticello al fuo luogo , bifogna cucir la fe« 
rita , quando è grande s come fi dirà di fotto , lafciandoui vn poco di buco , ac • 
1 cioche il filo penda fuori : & che le materie , che continouamentc nella ferita fi 

S° generano, fi efpurgano. fia medicatala ferita con terebenthina calda, fino, 
che il laccio vfeirà fuori; & pofeia applicai medicamenti conglutinatiui , &a- 
ftringenti, fino, che la ferita fia vnita infieme, & habbia fatto la cicatrice, l'è 
bene il vero, che tutti quelli, a* quali farà fiata tagliata una parte di reticel- 
lo, digerirono infelicemente , & hanno bifogno di tener continouamente fo- 
pra il ftomaco cofe atte ad aiutare la digeftione. Nè fi dee temere , che dalla cu- 
citura delle ferite del ventre, reftì copia di fangue, ò altra humidità in quel- 
lo > dallaquale ne potefTe poi fcguitar pefiimi accidenti : come fi può dubitare 

X* 3 dalle 
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Ìl^teSa^^ «• <> Strare, I9 

proprio emuntorio, &q f fe^^^ ^. in ?^ e » ^ «1^ 
modamente da loro tal mate fa può Tfft lf "f*"?' com- 
marcia . puo d,crc vacuata , fotto qualche natura di 



DE GLI I N T E S T I NI VSCITI FVORI, 
oc non feriti . 



a Cdr.Ji.7.€. 4< 



b GaJ.tf.merho. 
c.4. Paul. Jib.6. 
cap. fi.Kafis .. . 
ad Aj.c.j.Aui.4. 
4.C.7. 




tof&i;^^^ a,, ^ '^rioreéprofondamente ft 
ti , doue b po Tffb fofno n ' § ,mCft,ni ' nC ' PCrÒ f ° n ° t0ccl,i > ò fcri - 
do,& rimetter! nel HE^"™^?* COn v,no bia " c ° «1* 
cilmente fi rimettc^^^ 

co ufeita gran qM.^^SS!?^^' °' Uando " C '° flÒ ^ 
che ciò p^ocedelTe dalla toSdS^to?'!? T*^* 1 " 0 11101)0 ; 0Utr °' 
gli inteftini, non fc le dando p rc io aimo & ™ ^ ° &rannD ufdti 

è da temere, che non s'infiammi T ' h mcttcndo toRo à fuo luo»o , 
S°nfino ; ondenonpoffi^ 

que fe la ferita farà grande b Sa X L?? ! " * rCtra * P Cr ^' cfto adun * 
douepomafeemaggior ^^ri^^C" P artc ^ gli inrcftjni fuori, J 
W le fue difficolta note : pt « he SSSfy»**^^^. ? 
fuo luogo , fi enfia & ìfeSfoX ' q C efcc ' non ò fubito "polio al 

auuiene, cheperla curali^ a U tt f hiCo'hT^"'? * DÌ ^ 
cationi. La prima che oli ; n «n- 1 , amo bl <òg n °di quattro ridi- 

proprio Juogo P il ft5&"2S ft^ r"° fu ° d ' fian0 ™ rnati aI fu <> 

teglie, ò codile, ò £S^t2S IT f COncudtura > ^onzol- 

che fiano applicati oppor SnTri^X 1"° '"^S™ " La « * 

che è pm nobile non %ca C^^^^ corfgS . 



DELLA PRIMA INDICATICENE 
quando gli inteftini fono vfeiti fuori . 



à Gal 6. metho. 
cap. 4 .x 



gioente ^^^^^T^T 



MS SS» : K Pe r° fi deev ^e, fecon le man, kg! 

Lcia" quSK la S^Sa* r* "°" ^ ^ fa "° ' bÌf °S na ri- 
re » è neceflària l'uni dell due cofe À & PCI aUemUra foffe < 5 ua,chc tum °- 
■** > che fa il lo^t^SSSTJS h d K 1UtÌ °" C dd,a — 
|WC , che fi fa per rimouer I.S/fSK^V " VeW \ che ''^ 5 * 
Jcno & Ja caufa chc iu f ^ P'« laudara da Hippocratc , & da Ga- 

* circonda : perilche fubito 1 mte/Hnl 1 ' C \ "f'S^ionc dell'aere, che 

camenti, che W^S^SS^? 0 ^ & r co ".'appli C atione demedi- 

Adunque (d.ccua Calino) SS^SS&^R 

bagnata nell'acqua caM» * j. int ""no ) conuna fconeia molle. 

del vino caldo pì^pot me à oueft P a o' 3 "' ^? ^ «"«o^ bjg 
. P potente a quefta operatione dell'acqua , & conforta tinte 

{tino : 
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10 (lino : ma fé ne l'unne Fàlcrò rimedio non prederà gicuimento, fi faccia un 
decotto nell'acqua ò nel vino puro , ò veramente nellvno , & l'altro , come piti è 
efpedientc, con la camamilla, mehioto, aneto , cime di affenzo, bacche di lauro, 
femenze di cornino , di anefi , dì finocchio , di carni , di dauco, di ameos , & cofe 
fimili:& con quello fi fomenta l'inteftino, fino che ritorna al fuo naturale:& quan 
do li predetti medicamenti non fi trouaffcro.-fate cofi voi,com'ero io folito à fare, 
' mentre fui con honorcuol ftipendio publicamente falariato dalla Magnifica , & 
opulente Città di Feltre , quando ero in età di anni ventiquattro , faccuo una de- 
cottione di code di aglio uecchio,& foglie di alloro,& camamilla, nel vino bian- 
co montano , potente, & mie fempre felicemente fucceffo. Vogliono a alcuni a Rolandus,R© 
0 prattici , che fia diuifo in due parti qualche picciolo animale , come vn cagnolet- ^ J Thf od# 
to, vn gatticino , ò vn coniglio ,&fubito applicato con le vifeere calde all'inte- 
fhno , fino a tanto , che egli farà difenfiato : ma perche tali animaletti con le pro- 
prie onghic, ò denti potrebbono offendere il patiente, ò il Medico , quefto fecre- 
to da molti non è lodato : ma ben fi può tentare aprir vn gallo, ò colombo,& em 
pko delle predette polueri applicarlo caldo , à gli inteftini . Quando poi faranno 
gh inteftini tornati alla lor forma naturale, fiano vnti con oglio mafticino, & ro- 
fato caldo : & fituato l'infermo commodamente , fi rimettino dentro : & rimeffi, 
che faranno, fi dee leggiermente rnouere, & crollar il patiente , percioche in que- 
ftomodo 5 ghmteftmi fi raffermano ai fuo luogo ordinato commodamente:& h fe b Rafa-adAi 
*° il luogo della camera,ò altro folle freddo,ouero il tempo de fanno inuernalc-met ^ ah/ Abbai 
ti l'ammalato in vn bagno caldo, & fia fofpefo, con le mani, & co piedi talmente, *' theoiicc$ - 
ch'egli ftiacuruato conlafchiena, & inarcato con il uentre: percioche per cotal 
modo fi ralfettano gli inteftini : & fe talmente foflc la ferita angufta , che gli inte- 
ftini non fi pote/Tero rimettere , fi ha da tagliar tanto del mirach , & peritoneo , 
quanto che bafti i rimettere , quel eh e vfeito : & lo ftromento conueniente à far 
quefto taglio, è quello che da Medici c è fommamente lodato per tagliar le fi- c Cf3rjij r*-*f 
ftole,dettedaloroSiringhe,&chiamatodaGreci * per quefto fine Sinngotho- fftóft 
rnon,dagl Arabi Ernt>ula,& Caiada,& da Latini f Manubriolo, & da mol «P*»-**** 
„ £ S P a ^ m ^P inof ^ & Nicola : & quefta è la fua effigie vera , detta volgarmente 
4° Coltello fiftulare. a Gau.metho. 

cap.4.Pau.lib.d. 
cap.yi. 

Alb^tì'.z.' C 8 7 " 

0 

Ouero almeno potiamo u(àrqueiraltro,che li Greci S chiamano Scolopoma s Ga!.i 4 .meth. 
cherion,gli Arabi h Agameut,ouero,Agamedin,& i Latini 1 Coltello curua- ^'J^aK 
to,& acicula : quefto tiene forma curua,& femilunare, & è detto volgarmente Ga y&.i S ™ù.v™. 
*° niaul,& gamaut . eccoueio in difTegno. »*j 7 t £ % 

S COLOPOM ACHI3UON- J 




X 3 Lodano 
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,.C2 P .6. J quello llromcnto in quello modo • „«„ ? ' ' da LatIm S P aca : è ratt0 



cCeir.li. 7 .e.x6. 




^-EXS?^ fa bifo g „ 0 metteruial. 
rc : & per quello in tutto fi hanno Si , r ?P" arenon indino le vifee 
no il taglio da lvna, & da Tra Lnf g ' fC3lp f Ui di due ciocche han- «» 

conuenicnte fico nel patientc è chr L ,, T ? , m " fcoh dcl vc ntrc:& il più 

la barione,* la SS SflSiS ' 1 ^ P ' U ba0a ' C " 
rio : & fé b lenta farà nella parte deflTfia Z P'" & C ° SÌ P Cr i! contra - 
J.nuentione del Medico , che la p r e tilt r Pi \ lmK nd,a ***** : & fia 
& fana . oltre di quello lì de n etn r ei ! § h r PJ " deI,a partc °PP olita » 

VARII MODI DI CVCIRE L'INTESTINO TAGLIATO. 

che fono inditi; , eh celi mann di fcnCn X a pallido , o iiiudo , ò nero, 

perche in un momento rìrrnn<fe» A* ' m a u &" a con Prezza dargli foccorfo: 

Fono . Ma quandoTrSTfe?^ fi2° fi? T C ° nfUCt ° I** ' 6 COir ° m " 
varij modi di cucitura confi W^^ à 5 fifo § J,ono u ™e le lor ferite con 
me nella materia con JaoS r 1? qUCfl!l ' sì neI "«do di cucirli , co- 

ro àouert ™ Z:*^"™ 11 P^nocncuc, & nel ftromento accommoda- 

bri della fe r r pe?u a d ui tn/ ^°r* hc a,CUni addoppiando i l a . 

rita,ouerocondue£ififfinein„ t ri^LTdT.Ì^ 1 ^ dd,a fe 
do ueramente per efler molto diffidi/* ™r " ntcftlno • Qiiefto A* 

^molrtcucU" 

fi vnifcono l'altreferire rarefi. . »i ? ' quel modo medelimo,chc 

fcono,& eoUmpono-ft ™SS^??? S ' ^T"* fi ri,a<&ao > ó fi ma ™ 



i Tacchi, 
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IO i Tacchi , cuciono gli inteftini feriti. Quanto alla materia, alcuni degli antichi a a Hegel,** 
ufauanoilfilo di feta,maperche,quefta materia fega,&caufa dolorano è comen L*cdfofS* 
data in qucftitcmpi:& li Medici b doppo loro,eran foliti adoperar il filo di lino, n Ui ,Wna,Ai 
mo!le,& equale,femplice, ò raddopiato,ch* è perfettifTimo,& fi ufa ogni dì . Ma cfcb?*. ca P . t 7 
alcuni di pratcici, come riferifcc Albucafis , c congiongeuaaoinlìemc i labbri 
della ferita degli inteftini,có le tede di alcune formiche grandi, allequali poi che 
haueano con il becco abbracciato, & congionti infieme i labbri della ferita, le ti 
gliauano il bullo, lafciando follmente le tefte applicate alle parti tagliate dell'in 
tettino : & in quefto m ?d > credano , che fi potefTe fermamente unir la ferk*.& 
§fto m >J ò èlodaro da ni Sdino anatomica, negli inteftini gratili & fintili, alcuni 
altri fra moderni d fo:mauano di uno fottilc infettino di alcun animalejuna co- aGu,ieItaus >l* 
ao fafimileaifilo,inionghezza,&grofrezza.&conquelIacuciuanole ferite de*Ii 
inteftini . Quefte fimil cuciture non fono fenon fecondo la fperanza, che ha l'huo 
mo , che la codi gli debba fuccedere > & riufcire in bene : perche in quefti modi 
non ui fi può conofeer cofa,& operation certa,che po/fi giouare . l'ufo delle formi 
che non piace a molti,conciofia,chc fempre,& in ogni luogo non fi trouano fimil 
formiche:& quefte in breue tempo fi putrefanno,^ cadono: & poi è chiaro che ta 
gliatole le tette, fubito perdono le forze di poter ritenere, però quefto modo non 
e utile . Ne anco fono lodati gli inteftini degli animali: perciochc da l'humido in 
trmfeco,& dal calor naturale, quelle fibre ò fi lafciano ò fi putrefanno rompo- 
no , ouero rendono la ferita putrida: Ma i Medici e di quefta ctà,molto diligenti r Eximiu$ Vh f 
go tolgono una carta pergamena, di quella maniera, che gli Nodari fcriuono le ulti- 

me uolunta degli huommi;& la tagliano fottilmente,comeun filo,fi,che poffi en ■ £S"2S v C# " 
trar nel' ago,& la bagnano nel uino tcpido.&eon quel modo,cheli pcllicciari cu t^44gacq| 
ciono le pelli,cuciono quefte ferite. Alcuni altri, f accioche gli inteftini reftino poris ih{doac > 
diftefi,& checofi fi cofcruino,& che la ferita interior fi diflecca,& che icfecciepof 
fino facilmente defeenderc, fi fono imaginati di metter nelf inteftino una canella rum nied,ciruIii 
di fambuco , & lardamela , & difopra farla cucitura . Altri hanno penfato tor gli ?Ma^Gui- 
inteftini degli animali, & feccarli,& pofeia enfiarli moderatamente,accioche al bi L * nfrancu *- 
fogno ne po/fino metter parte in cambio della cannella del fanbuco . Alcuni altri limcnuSm 
poi,in luogo del'una,& l'altra cofa, feccano le trachee delle oche, & le pongono 
40 nel inteftino,come fi è detto,per cauarne l'utile predetto.-non dimeno laicio'quc- 
fto utile alla confideratione degli huomini dotti in quefta parte di medicina, non 
li potendo contradire. Ma coloniche feguonogli etferciti,& uanno con l'arma- 
te da mare,molto efercitati nella prattica di Chirurgia, cuciono non folmenre gli 
inteftini crafli , ma anco li fottih:& affermano rare uolte hauer ueduto , che fiano 
ufeiti fuori gli inteftini crafli,eccetto nelle ferite bafte,& molto larghe : percioche 
gli inteftini crafli,& carnofi,non poflfono ufeire per i luoghi ftretti.pcr quefto anco 
rare uolte occorre,che quando i era/Ti fono feriti,fi pottìno cucire : non dimeno uo 
gliono li buoni Medici , che fi cucia l'uno , & 1 altro : percioche i crafli eflendo di 
crafta natura, pottono unir le fue ferite; & gli fottili anco, fe ben altrimenti crede- 
J° fiGal.fi debbono cucire,Scefperimentar ogni cóofa.cciofiache,fe cuciti no fi uni 
lcono,in qual modo non cucito fi uniranno?'& per quefto fiano cuciti gli inteftini 
cratfl,quando fono feritilo un ago triangulare,& con un fil di lino forte,fotci!c & 
equale,no aggroppandola à quel modo ^ che fi cucino i facchi ò le pelli,ò altra 
cofa communemente: i punti fiano corti,& il filo non fi dee tagliar apprefTo Tinte 
ftino, ma lafciarlo pender fuor della ferita, accio che quando fari marcito fi polfe 
leuaruia. finalmente gliinteftini fi lauino con uino bianco tcpido } & di buon odo 
re,3cfopra la ferita fia poluerizata una poluere fatta d' aloe, maftici/angue di dra 

go,& 
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oucro con fuco di confonda , & te Si X ?f r fi lau \ co " r lIìno - & mdc > 

MUMcdoche ripoiino le fitóSSS^%" * T'* 0 » f ° p,a ,CtW 
ftia có le cofeie più alte ice iZhl i $ J mcntc > & a un modo mede/imo : talhor 
& n^gilS al *° ^ > & fi ^(Tettino, 

lomcnto.cfoè la «S^ffiffi f ""^ fi dÌC ' afciar ' di CO[, fi derar 
a reticelle lata fcna.o latta netta.-& curili come è detto difopra. 

D , E r^ SECC ?. NDA INDl ^ATIONE,NELLAOVA 
le nd.ch.atanoglmgegni, con qua!, s /unifcono le rlLdeì venire 




I cScnT" 3 " 0 £ r ÌO " C dcHc fcrite dd «««con la 
Gj.tf.met.ca 4 . L 4 finimenti ODDomini J T , moano cinque mezzi com' m 

& u «nòdo .■ ii SlS^S' 6 ,a rr f f ndicà dcl,a codtura ' ii ~° 

finnoalcunacofi Zone heJìlS^S^n 1* ,C ~ nC ™*rioner T miniftri non 
Aprendola apoco pe B^Z^X^ 1 ' C 

fi CUCe.fi tenera con l'ai tra mano *fi S ,ac " cituia raia compita: Ma quel che • 
mi. rei ». Gal. con rJ,,rri »U» racordatiui, che quel che li ha da far fi faccia nrcrto 



d Cel.Gal. Am 
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I© ta à ftringcr le cofe,che fono difotto, fi richiede che fia breue: ma quanto alla fer- 
mezza,accio che la cotica non fi rompa in alcun luogo,la breuità de punti è poco 
ficura; la onde fchiuato l'uno, & l'altro ecccfla,fi dee tener la uia di mezzo: ppara 
te adunque che fiano le fopradettecofe, Se accomodato il patiente , con il corpo 
in fu & con le gambe alquanto alzatc,in luogo, & aere temperato , & repofti che 
faranno gli inteftini,fia cucita la ferita nel mirach . & perche il cucir di quefte feri 
te,fipuò farà molti modi,odi te prima quello,che ne fauella Cornelio Celfo. Di- 
ce lui , Prenderai due aghi>& metterai in ciafeun d' elfi il fuo filo , & ne terrai uno 
per mano,& cominciarai co Tuno a paffar la interior mébrana dal lato di dentro, 
& co l'altro fimilmenteillatooppofito , di maniera, chela finiftra mano fori con 
^ l'ago il deftro lato,& la deftra il finiftro,cominciando da un capo della ferita,fem 
pre dalla parte di dentro,percioche con quefto modo di cucire farai ficuro,di non 
offender l'inteftino con la punta dellago,& cucito che harai la prima uolta ambe 
due ilati,mtua gli aghi da luna mano à laltra.talche quello della man deftra, paf 
fi nella finiftra,& quello della finiftra,nella deftra: & fecondo quefta prima cuci- 
tura,faraila fecondala terza, & la quarta,fecondoil bifogno,fempre mutando la 
go fino a che la ferita fari interamente chiufa,lafciando tutauia leftremita del filo 
fuori della ferita, acciochc marcito poffi ufeire , & applicati fopra la ferita i medi- 
camenti glutinanti,leggiermente fiaauoltoiluentreconlefafcie. Drce Rafis, che 
il patiente ftia cheto, nè crida,nè dorma fopra la ferita. Galeno ucrame nte deferi 
ue tre forti di cuciture : & quando infegna la prima, dice cofi : Perche è neceflario 
* unirle parti del uentre con il peritoneo , bifogna cominciar dalla cotica , & fi dee 
ficcar l'ago détro, cominciando dalla parte di fuori, & quando farà pafTata cofi la 
Cotica,come il mu fcolo retto,& carnofo,laffata da banda quella parte del perito- 
neo eh' è difotto,ficcherai lago per il rcfto del peritoneo , cominciando dalla par 
te di dentro,uenendo infuori, & cofi lo farai paffar per lo refto delle parti del uen 
tre: & dopo quando lo harai palfato del tutto,un altra uolra fi dee l'ifteflb uentre 
forare, cominciando dalla parte difuori in dentro: Ma poi che harai lalfato quella 
parte del peritoneo , che vi è lotto , & che farai ucnuto alla parte contraria, cuci- 
rai quefta,cominciando dal di dentro in fuori,& con quello infieme tutte le parti 
del uentre,- Dopoi bifognando, tu haidinuouoà'cominciarla cucitura in quefto 
*° modo, cioè cucirai le parti del ventre col peritoneo contrario,& di nouo forata la 
vicina cotica,tornerai à cucir ponendo lago difuori, & paflarai dcntro,& cofi cu- 
cirai le parti del ventre con contrario peritoneo, con quefto iftelfo modo,che hai 
fatto di fopra,forando la cotica . Et quefto fi ha dafar tante uolte,quante che fa- 
rà finito di cucir tutta la ferita ♦ Ma è queft' operation molto difficile , pcrcio- 
chefi conglutina con gran fatica le parti del uentre col peritonco,eflendo quel 
lecarnofe, & quefto neruofo ; nè io mi poffo imaginar inchemodofàceflèrotal 
operation gli antichi,1è non nelle ferite di eftrema grandezza . Il fecondo modo 
del cucire,defcritto da Gal.è^uellOjCh' alcuni fanno,iquali mettono in fieme quel 
le cofe,che fono d' ifteffa natura,cioc il peritoneo,con il peritoneo, le parti del mi 
5° rach,có le parti del mirach, le quali fono ftate diuerfe dalla ferita,& qfto fi dee far 
in quefto modo, bifogna cominciar dalle parti del uentre, chenefonouicine, & 
dalla parte difuori indentro,far paflar l'ago folamenteper quelle parti.dopoi falaf 
fate da bada amendue le labbra del peritonco,dalla parte cótraria,cioc difuori in 
detro,paffàrai l'ago deluno & l'altro labbro di effe parti.Dapoi farai un'altra uol- 
ta quefta cocitura,& dalla parte di détroin fuori, farai palfar lago per le parti del 
uentre al contrario, la terza cucitura delle predette parti,è quella , eh' è comune à 
*utti,& è dcttafibuIatione,nellaqual l'ago fi paffa per quattro labbri,due del peri* 

toneo 
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jta. modi * c««™TSl£ssS* "SKf ££5?" T"" ra -, * 

lodano più degl'altri il fecondo m„/ n !r Aul& da A,buc afo, i quali tutti 

terza cucitura^ ppreflb Gal nel veìh T ' & n ° tatC > che dclIa fet ° nda > * 
«nodo di cucir que SS^S^Stf^- V ™ * ^ " n ° U ° 
uedere nelle ferire del Mirach mi K f " 15 ' > l 1 uaI n °" ho io mai potuto 
ni leporine: dice A^P^ 

za della ferita , & uSSSi «2?'° P ' U a § hl ' fccondo Ia purità, & grande* 
rita,undito 5 dhnan r^ 

"congionga con quella Denerrar.W uT n ' c P artldc l "«eh talmente, che ,# 

doppiaro.rauoìgendolo « „ 0 à t^Sifc SJ°,? & ^™»flò ^ad- 
compia di unir tutta la ferita : & ^ oli ali d E* *** & 2* Sa tht " fi 
troppo fottili tagliano facilmente la c a °rn, 1 T dl ° CrC g rofrezza > P"cioche i 
ficcar l ago uicino alla corica ^ 

anco fia profonda la pcneSòn • 2°" fi $K nda » & s ' a P ia la ferita : ne 
dopo taglierà la coda & la ' ^ S ' Ìm P cdifca Ia ">nfol,datione: 

li , acciochcnon facci n danno *™/7 ur CI . trcm " a dc gl aghi con piumacciuo 

te modo nelle ferite che fi nofT™ ^„..vT 1 V ( 3 ucfto c " cr mo,t o conuenien 
Vn altro modo di cucire &^SST "T? C °" d " C ' 0 aI P iu con « ^i. 
lo imaginò mai. PM^^^r^ 0 ^ h ™ nte di GaL ™Z fc 

iniieme i corami Et aldini ma- C ? lor ?? hecon una equal cucirura 5 cuciono 

fo de farti l^éS^SSS^^ m ° d ° d 'i Udre ^ ono * 
tri poi ofleruano ouel ni.. t«m j ue »'menta , con punto drieto punto . Al- 
ai» cofe coopZtZ punto" E°tl°n " ^ «r ™ 0 1 facchi > ° ^ 
do di cucire abbraSSE^ ' EtIOUC ; a " lentc ho femprc ufato quello me- 
narne, 2 due de/ ne^ont "1"?° {o J°^^o TdhaA , due del 4 . 
&queftoèSo^ *e è molto difficile: 

laqual olTeruo , cteftafib^a £f£u£ "Ì ^T da Grcci fibu,ationc > ««" 
profondità de la cucL7ata\i chè ™ f fa™ dÌ P '' Cdo1 dit ° ' & ,a 

* PA- 
DELLA TERZA INDICATIONE, NELLA QVAL 
fidefcnueilmodo, dapp,i cardifuo ^^^ ^ VAL 
menti locali opportuni . 




quelle. 



5» 
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(}uelle,che fono comporti di bitume>& aceto,fono anco lor detti da Medici Enhe 
mi barbari, & Iodati ne i corpi affaticati^ duri : ma sii patiente farà ò donna , ò 
putto,ò qual fi uoglia altro corpo di delicata, & molle comp!cffionc,&corporatu 
ra , quel medicamento , che fi fa di calcite, chiamato da Greci diaphinicine , & 
da Latini diacalciteos,& uolgarmente unguento di palma: farà molto al propofi- 
to. è ben il vero s che i Cirugici di quefta età,non però fenza ragione, tifano alme- 
no,fino al quarto, ò fettimo dì, la fola terebenthina chiara , & odorata , & tanto 
più quando leftremità de* mufcoli,& li tendoni (ònooffefi. & cercano co dilgen- 
za,pteferuar i punti dalle putredini,có applicarui fopra le polueri c(ìccatiue,fatte 
di aloe, mirrha,maftice,bo!o ar.& fantali. & quando appar nella ferita,un ottima 

*° digeftione,eccetto quando fi unìfeono perula della prima intentione,applicano i 
medicamcnti,chc generano noua carne , & conglutinano : come è l'aureo,il bafi- 
licone,rargidco,ò quello di gomma ellami , ma tutta la parte,ch' è fra languina- 
glia,& TafceUe, fogliono ne primi giorni circondar con lana bagnata nell'oglio,il 
qual effendo ò rofato,ò mafticino,larà meglio.la legatura anco opportuna,in que 
fto, è molto buona , per tener egualmente il fondo , & la bocca della ferita uniti, 
& le ftringa fenza dolore, lafciando però, eh' ogni fuperfluità elea liberamente, 
e però quefte fafeie giouano,quando non fono troppo mo!li,o fragili, come alga, 
acciò ficuramente le contengale cofi dure, che premendo offenda: ne cofi lente, 
che non operino nulla : ne cofi ftrette,che faccin dolore: ma fia il modo di fafeiar, 

*° di quella manierarne infegna Gal. nel lib.delle falcie , ò in forma di rhombo , ò 
di Auriga,ò altro modo conueniente. Quando adunqucTaranno fatte quefte colè, 
& la ferita farà fola,cioè priua di humor uitiofo, ò lluffìonc,ò intéperie,ò infiam- 
matone, ò qual fi uoglia altro uitio intcriore , fenza dubio fornirà . Ma fe per la 
(ua grandezza le parti di(gionte,non fi poteflero cofi facilmente unire,con alcun 
ingegno,ouero in quelle copia grade di fanie fia generata,o ui appar accompagna 
to alcun mal accidente^allhora no fi die afpcttar la cura,per la fola application del 
le parti infieme,& medicamenti emplaftici, & eficcatiui: ma ofleruar quanto c ft* 
to detto difopra> delle ferite compofite. 

4° DELLA QVRRTA INDICATICENE, NELLA QVAL 
le uifeere fi prefcruano , da nocumenti , ò che fe fono of- 
fefe fi curano , de gli inteftini feriti • 

E QVALCHE un degli inteftini farà ferito,- quanto fi ha da far di 
fuora uia, il tutto a flato detto : ma a quanto al reggimento nelle fei * Gal 
cofe non naturali; quel aere eh* è caldo/& fecco; la regola del uiuer fia 
ftretta: icibi groflì,humidi,& ventofi:& qlli anco che fono acuti,ocru theifa. 
di fi lafcino ftare. il bere fia acqua accialata,con il zuccaro rofato.-parimete s aften dtmo ' 
ga il patiente,dal coito,da Tira, da cridare, & da ogni altro moto gagliardo corpo 
jo rale,& mentale:gli alimenti fono lodati, feperòTintcntion noftra è di ridur la fe- 
rita a cicatrice, ò à cong!utination,che fiano,aufteri, glutinofi, & che non mordi- 
chino,& fiano di poca quantità , & di mediocre nutrimento : accioche non augu- 
mentino molti,& uarij humori;& le feccie in gran quantità ò dure,ò acute : & per 
che i medicamenti, che euacuano i corpi perii feceffo , & per la uia degli inteftini 
ueramente non fono al propofito,però di quefta operationc gli antichi Medici no 
hanno pur detto una paróla : e però le medicine, che euacuano, non hanno luògo 
in qfte ferite,^ non códur le feccie ò altre humidità di mala forte, alle parti affet- 
te & accioche dalla cokra,la ferita negli inteftini,non Rinfiammi ; & corrompi: 
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S| & * ^^^^^S^^É^ intenti ncllacura « 

,a ma,atia fara daNa u 4a ba /?I " M * gH hUm ° rÌ: ft " d P rinci P Ì0 M 
Z"; >Ò. A "' *- fommamente 5 & da tutti èlaudaro Ju ? ? "T*™ a,h ferita ' COnUÌenC 
per application di cuc bit, ^ 



c Gal. 6". de not. 
loc. aff.cap. z. 4 . 
mrth.ca.7.5r mc- 
tho. cap. 



per application dicucurbiml*. a; c . ."'P" 0 ^ tì eo(ieruanoIereuulfionifatte, 
flino&Toilg^^ 

cali,non c eioua poco a Jl . Quanto pw afpettaà medicamenti lo- 

meàcarcon il beuedeEi £ nd du ? de "°> ò ki ^ò ilco.fidcc 



tergenti. 
Gal. 4-met. C7. 



• che quefù mandano ea e !i a rdamon f ?;'mi LatÌn ' ' -i C " ftcri 0 "cu lari: impero- 

|Cei.j,. r . cai lono nel interino retto & „l ?' q • feruo:Ma «quelle ferircene 
W HB. al M de'laqual S^^fcS^ 2 ^ una uefica, 
defiftuiis.1L.!,. camemo nondi molto afe? d ì l^Ta T annC " a ' & < l ucfto P erchc iJ mcdi 
tS&£S Pipandola fenta u la a pXe Et^t ^? membr0 ^ • &ra " t0 « 
(7 .! fi mezzo,come fra l'inteft n >Tenit [ i Vr *? fcnta ° CCOrrc ndla P arte del ? 

tefwL dagli eftrcmi. fifaccinoadunouei ,2! fono cqualmente dittanti 

decotto có cétaurea raa2 7 r ",° ncro >g aibo >& «pido, ° foto, ó 
fato: taifalDHSEtì TV**?* di oliuo > rofe > & ™l "> 
ch^ftergW,^ 

rà biibgno nHjSES23S&S P ' U ,° §n ^ C ° fa " me,c crudo: & fe la " 
^pfiSEBSffidSì^ Un / eCO "° dÌ UÌ "°' CÓ ««aurea 5 torme n 

che «or<UchSS^?cSaSS^ y°™^& ^mide , & lc acute ' 
fumato con l'ufo de clifteri fitri con decìdi ÌT aU ' cne a 1 ue « c { ™M con 
con orzo.camamilla & gg d TformcZ T ESS ^V""*™ » di Caftrato > 
mele rofa to: ne fi conoSfoJd^^ Pr 8Cd °? 1 d " C VÌtd,a d '° UO ' & U 
«nchor che ricerchi fi^SomU? ^""^a^nti più craflì, 
più delle uoltefono pi ££2 nti ,T ' " cdÌCamenti ' ècchi 11 
rano,latutia,ilfpodio,faToe dma^ '^di : come il zaffa- . 

& tutti qua medLméti, d£ i <5gS ifiE^ "bruciata, 
terra fìgihata , ÌVtófloto^SS?^^^ 
mi , & falutiferi . ' P erciocht r °«<> > nmedij conuicnentifli J • 



x Hipp.Hb.r.de 
iriorbis.Ji.de co- 
se. pno.& 6. aph. 
i8.CeJ.li.j-. eap. 
i5.GaJ.6.ui«Jj. 
cap. 4 . 




DEL STOMACO FERIEO. 

chcmuolnoSl.^ i , °P e, ; necc ! ntaam orire 5 &alleuoltediqlli, 
cmuotonoijpudeljeuoJte.JaondefipuòaJquantodubitardelJc 

ferite 
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IO ferite del ventricolo ,dTcndocht alcuni Medici a affermano fimil ferite eflerfi ^f;^; 
fanatc : & per quefto quando quello membro è ferito, bifogna diligentemente e- ùb.*.e.g£ 
faminar li proprij fegni di fimil ferite, & pofeia fe quella è leggiera, ò graue; oue- 
ro cerca alla bocca , ò cerca al fondo di elio ftomaco . Grane ferita ueramente è 
quella, quando tutta la foftanza, & le tuniche è forata fino alla cauità . Leggiera 
è quella , quando letlerior tunica folamente farà offefa . Di quefte due lelìoni , 
la prima dt neceflità è creduta mortale; effendo che tal membro neruofo contino- 
uamente fi moua ; & fia inftromento della digeftionc , fenza laqual l'huomo non 
può viuere. Ma fe folamente la tunica efteriore,qual è carnofa 3 (arà offefa,fi ha da 
fperare,che fi fani;ma la interiore, perche è più membranofa,& fabricata di affai£ 
fimi villi retti,che vanno dall'insù airingiù,& di pochi obliqui,porta feco gran pc 

* 0 ricolo di morte . Terterior più carnofa,ha i villi tranfuerfi, come anco hanno quel- 
le due tuniche de gli inteftini. Adunque b tagliata tutta' la foftanza del ftoma- b Gal.(?.mctho. 
co,rare volte fi fana : ma quelle,che fono baffe,& nella parte più carnofà, tentare- cap ' 4 ' 
mo arditamente di fonare.perche può e(fere,che ne venga ben fatto;non folamcn 
te perche quefta parte ècarnofa,ma ancora,perche i medicamenti lungamente vi 
ftanno. ma quelle,che offendono la bocca del ftomaco, folamente prendono vti- 
lità da medicamenti (alutiferi ,'mentre che ui paffano . & l'acutezza del fuo fenfo, 
nata da quei due notabili nerui reuerfiui, s oppone alla propria curatione : impc- 
rochc fubito, che è punto, òdal medicamento, ò dal nutrimento, ò da altra 
caufa , grauemente fi duole , douc poi può facilmente feguirne un'infìammatio- 

*° ne, & pofeia un fpafimo. A qualunque c modo adunque farà ferito il ftomaco, 
bifogna aftenerfi da tutte le cofe agre , sì nel mangiare , come nel bere ; ma ufar 
cibi , & medicine molli , & lenienti ; come farebbe à dire , beuande , fenza oglio, 
ò graffo ; ma fatte di farina di amito,terra figillata,latte cotto,con pochiflìmo me 
le. Il fi ha da ordinar ftretto,dt buo nutrimeto,& di cofe facili da digerirc.lb 
noida effcr fuggite tutte le cofe vcntofe,acute,& che mordicano,tàto quelle,che fi 
hanno a prender per bocca,quanto quelle,che fi hanno ad applicar di fuori:& per 
quefto 1 Medici moderni lodano il condro, ouero in fuo luogo il farro, ò il rifo, ò 
il patrizzo , cotto nell'acqua leggiermente acciaiata; ouero bollita con radici di 
confolida,ò fumachi,ò cime di mirtho,ò di rubo,ouero con pimpinella ; laquale è 

4° mirabile, vero è,ch*io non ardifeo dar quefte cofe à qucfti feriti;percioche mouo- 
no naufea,& uomito ; ma ben volentieri li concedo la panatella ne* primi giorni , 
di pan lauato, cotto nel brodo di tortore, ouero di colombi torrefani , ò nella fo- 
la acqua acciaiata con il zuccaro . & quando faràpaffata ogni fufpitioncdiapo- 
fteme, ò altro accidente, fi concede la carne di buon nutrimento :&Aui. d per <Ji;.;.ir.4.c.i4 
quefto lodaua i uentricoli di vitello , ò di capretto acconci con l'aceto . & quefto f 4 meth 
forfè, perche Gal. c dicea , La commune indicanone nella cura di tutte le parti 
interne, é,che fiano elette quelle cofc,che fono grandemente familiari alla natu- 
ra di quelle,ò fiano cibi,ò fiano medicamenti. & perche diceua lui, che qual è ^.deufupart. 
il membro offefo , tal bifogna foftentarlo con nutrimento fimile . & di qui uiene, 

5° cheRafis, S &Auic. h concedono le ceruella delle Galline aroftitcà quelli, g 6 . 2 d ai. cult, 
che hanno ferito il ccruello. & di quefto rendendola ragione Auerroe, dice, 
che li cibi , & le medicine confortatale, fono quelle , che fi affomigliano in tut- 
ta la fua foftanza , alla compleffion del membro nutrito . la onde , qual fi uoglia 
membro mangiato , conforta , & nutrifee in fimil membro di colui, che mangia . 
nondimeno dicea Auicenna, trouarfi opinioni in contrario, quanto al dar quc- 
fti ceruelli à feriti . Nè io anco harei ardimento nutrir li feriti nel capo , con 
fimil nutrimento , effendo di troppo humida compleffione, & perche facilmente 
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moue il uomito .Parimente non d 

tricolo ; ma più uoicntieri eli uccelST^ 100 " à co]oro >^ hanno ferito il ven 10 
togni.& non vi eifendo kL^^^^^^co^pordico. 
luogo, il vino di cotogni, con acqua acciZr^r m ,C ° , & P iaioI °-™e«>in Tuo 
p.eno di diuer/ì humori, ouer caXchim o * ' J C ° rp ° fara ' P ,ettorico > cioè 
5» di fangue, affi 122^^ di *»» humore >" «" 

4. «. | a ch ofli '- pcrcioche così vuole Hi™ CI f ? ^gu^non efiendo però cau 
JacalfiaJodatadaAui. ^m^t^^^^ 1 ^ 0 ^^ 
catolicone,ouero la radice barbara SS'' a g§ iu "S°no alcuni il dia 
ho hauuto ardirc,né ardue, pur-arS ™ P 0,ucnzata -& io ueraméte mai 
ben uoicntieri con clifteri,& VuprofiS ,T' C °, n medicinct olte per boccata 
no,& rofato,con il decotto di ccntau ^ 2^ ? Ib ° r Uf ° ÌJ 4pf»P "lirthi- » 
giongo molte uolte fcrop. 2 . di paftiili dir, k ^ °, Cauda c ^ uina ' ^«aleag- 
ouero il rabarbaro, nè è Lr d, p^pófit più uob° 1 ^ ' Ò di < Cm 
cotognato fenza fperie,ò il diadrasnnrr Si 8 V° rno > P rendcr un P oc ° di 

fte ferite è buono in tutti modi & SS ™ ^ ma « que- 

tina tione della ferita , il p^* See foeffn " T ' ^ 6 dce tcntare Ia «wglu 
p*nci,che hanno ui«ù conglSK^ t 1 "m ?' an P iano di 1 uci ™diL 
detto diafpermaton,òfo!o, X SSw SShT ' ^ Wl ' dettutó ° dif ^ i . 
del pcntafflonc , onero alcu, "SB^'^ST* dd ° 
g«*4»*. ^io^c^o^^:^^ fuori, fefnà 
fatte da arma acuta, & che fiora . L^hnoXi^^ f ° n ° « P iu dc)le uo ' tc J ° 
bcnnna calda , fi come fono medicai le fot fj?*?* * ^ CO ''' !« 
gb altri medicamenti, è valorofr^en-nM f ?» i, «4 tutti 
d m,o medicamento Ì«Sw«™ffi^jJ HIP a "S l,ftc • & Ande , 
babifognodi hchini ò rafie , ò a t a lofi £ Jcbbonoccdere ; imperoche non 
?o vngafi tutto il ventre. I, r/h « ^ ' C " C ,U( ? «"^dolore : in qucfto me- 
«nafticino, & di camam, la & ' uando fi ?f ,inag ' ,a con l '°^o rofato completa 
to barbaro , ò ba iilicone & fini" , t f SìP**? ,a W » > COn 
fcntadcl ventricolo nel rèttoli afo" h ictt * * nc ' coJ «™<> di calcite?&la 
«ni anarhomitti, che fi «Sano JcEta J8E ^ ' natl "' a ' Vo g liono al " 
C»tc quelle dcllinteftina . SoSot J ^T 159 ' ? *# ,n ° do > chc <~o™ Sfe 4» 
h potette, fe non co nNS^/^liina.^li, 
conglutinanti : & di fuori col fonzzett £S?E A °> ¥ m di COntinuo cofe 
bollirò con alcun fimplice, di potenza eficr-u Undccottodi "'"o nero auftero, 
to,le fòglie di f^^SSSS^F^ C f ftrCrtÌUa ; comc * 
Icqual cofe, vi fi aggiunge pe, confo, SÉSff* ^*V Ì0 femcnti di ccdro - al > 
per afterger fenza mlrdifat^ ^ ^ bbe ò n mtnta ' & W™>* 

rei per quefta cura, s'io non dub t ffi h oroHffl ' ^ mo ^^ co/e ui di 
gholafoaril tutto a beneficiodd nam« f, ! '^"f* ' chcrarebbc <9fft me. 
ftbile,aJ diligente Medico. ° dCllanatura ' P«chcej]ala talhorqucl,ch*èimpof- 
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cap. IO , . 




ui c ipe- 
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vièfperanzaalcunadi falutc : come anco quando il. cuore è offefo, oue non ha 
luogo fperanza alcuna : percioche languifce, & muore per difetto di nutrimento. ^ ^ tfiaphor . 
fono a alcuni nondimeno, ch'afferma no non folamen te una profonda ferita fat comm.^8. PwL 
ta nelle fibre , ò pennule del fegato , éflèrfi fanata , ma anco > quando fi è tagliato jjJ^J;^ 

* via una di effe fibre, fi vede però da chi medica cafi chirurgicali , che quando etnici* 
nel fegato, ui è ferita di qualche grandezza, ó profondità ouero , che quel- 

10 lauenaè offefa, che prende origine dalla parte conueffadi effo fegato, detta 
da Greci Chilis , & da Latini caua, & grande, oueramente quella che nafee 
nel coricano di quello,chiamata porta, ò alcun fuo ramo, de* quali ne fono piene 
tutte le parti del fegato, per un gran Ruffo di (àngue, auanti che la ferita fi agglu- 
tini, ncceflàriamente il patiente.fi muore ; & tanto più prefto, quando man- 
ca il nutrimento al cuore ; ma alle uolte nondifubito, eflendo che per lungo 
(patio di tempo , fi può in cotali affetti prolungar la uita : anchora che fpefle uol- 
te molti muoiono per la percoiTa del fegato in breuiflìmo tempo ; percioche , co • 
meriferiiceHipp. b vneerto,che fu ferito con un aftile nel fegato,fubito s'impal b lib. %. de mor- 
lidì,come un corpo morto . gli occhi gli entrarono nella tefta,gli foprauenne una bi$ popuJanbus. 

20 molcftia,& un caldo difficile, & quello ìfteiTo giorno morì. Medefimamentc un'al 
tro putto percoffo nel fegato da un mulo , morì il quarto giorno . quefto fpiraua 
con difficoltà grandiffima , nè intcndeua punto , & era molto moleftato dalla fé- 
bre . Adunque quando il fegato è offefo grauemente , bifogna con un acuro pro- 
noftico,la(ciar il carico,& la curai Sacerdoti,percioche è morbo mortale,- c im- « Hipp.lib.T.dr 

1 n i_ - • - i- 1 11 1 r j morois . libro de 

peroche quefto membro e pieno in ogni parte di vene nate dalle due lopradette ; coa.pnmoc.f .e P i 
& facilmente s'infiamma . Nondimeno, quando è ferito leggiermente, nè appar ^^"^f]^ 
còpia grande di fangue , ò di qualch'altra fottìi materia , bifogna con diligenza jib.y. c 16. a«. 
tentar la curationc:& primieramente conuiene al patiente vna ftrettiifima die- J^^gg'^"'' 
ta,accioche non gli accrefca abondanza di fangue.tra lequali è commendata quel , 4 ^^\e.ii! 

a d Ia,che ha uirru di generar nutrimento cong!utinatiuo,& uifcofo. Adunque il con 
dro,il rifo,& forzo cotto nel brodo della eftrcmità d'vn picciol vitello, ò dVn ca- 
pretto^ conueniente . vi aggiungono alcuni le foglie di cichoria, di boragine, & 
di piantagine ; ouero facciali una panatella in detto brodo ; lafciando flar la car- 
ne,roua,latticini ; & tutte le co(c\ che gagliardamente nutrifeono ; & fimilmente 
il vino,fino che farà paffato ogni fofpetto dmfiammatione.bifogna beucr l'acqua 
bollita con coriandri,giuggiole, & cichoriarouero acqua nellaquale fia eflinto tre 
ò quattro uolte l'acciaio affocato , aggiungendoui il lìroppo rofato di rofe fccche, 
ouero il zuccaro rofàto.occorrendo anco bifogno,fia aperta la uena del braccio fi 
niftro,& mentre la virtù ftarà valida,piu uolte, ma temperatamente: ouero fi fac- 
cia una lieuc euacuatione , con la caffia, ò il diacatolicone, & il reubarbaro . diafi 

4© ogni matina al patiente à buon'hora , il firoppo rofato di rofè fecche , di cichoria 
con reubarbaro,& di mirtho,con la decottione di confolida,di betonica, & di cau 
da equina : & mentre il corpo non opera naturalmente,fe li faccia un cliftero^on 
il decoto del centaurio maggiore,di confolida,& di cauda equina, con loglio mir 
thino , & rofato , zuccaro rofato, clcttuario diacurcuma, & dialacca. faccinfi del- 
le diuerfioni alle parti lontane, con fregagioni leggiere, con ucntofe, & con le- 
gature . Schifi il ferito , il corrucciarfi , il gridare , il troppo moto , il coito , & 
qual fi voglia altra caufa , che pofla muouer il fangue , ò infiammarlo . ma veden- 
dofi alcun notabil bifogno, fe gli concedi gli vccellidi monte, il fegato di pol- 
lo , & il vino nero , & (litico . Et perche quelle cofe , che confortano , & che 

50 agglutinano le ferite di que/ membro, fi potfòno pigliar per bocca: però fi for- 
mano delle confctiioni j & dettuarij , fatte con i\ fpodio , il reubarbaro j \a gom- 

Y a ma ara- 
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il reubarbaro, fecondo tutti imod iAW* ° nmedio > iJ ™Pon tico, & 
fc.opoli.con la decottion de ÌSSoSffi > pc5 fino à due 

con fpodio.diftcmperati con decito 5? ~.? ubarba <-° , ò di fpodio, ò di rofe 
condrio, ò di qual luogo efe fi uo^it fi^f^ dCh ° rÌa ' U foita 
con Ji modi più uolte detti Z«e E2S ' aPFrend ° fluflb di fan § ue > 
terebentina calda,come JSSSSSSéSSShS 6, & , d ° P ° < » ue<l * con ta 
giorno,iI maftice.il dragante &la tu ! A -i r ■ 1 ^Oe.pafTatoilfettimo 
dicamento i*c^tJC£^°^° P" 0 ^giungere, & è me , 
pio fino alla figillation della ferita f^^ P * "° tC h ° dctto ' ufarc dal princi- * 
« ungeranno a°nco le ^J^^B^.' 1 mi ° ™^™> ^pertf/Cmo. 
& mafticino,& le parti ulcinef a fi III ' la , f P lna con oglio rofato completo, 
fandah bm^^SS^J^t ^ ,ro " fit ° «iute, & di mirtho.eon 
zate tutte quelle cofe minutmen t co^nT^ ***** P 01 "™" 

& fc farà bifogno , che alcun EKtìSS SXi^ • " forma di 
gito fi-rito , onde ne efee fuori or, n ^ P r ft ° dl fuon » tocc,li k fibre del fc- • 
camento in forma fio £ S DO !" T^' ^ fc S 1 '" applichi alcw.aedi. 

Mo.dim«S^? a !323^5ffi^'?^^P^^ 
meno , tutia art, quanto bafta né XI- £ > m &** ccntau ™ , bolo ar- 3° 
■ larghe da per fc ,\ ndl an/ufte conTfiT S* 1 fi mandi ndlc 

'b vi eftendo altro medicamento non afòaete 81 ^ ft" £? é "° 5 & «* 

rflLo£ è chiamato con noce cCtnZ'i ^'h òncalcideo, » 

DELLA MILZA FERITA. 

quando qucfto membro è offcló fco ZZZ akU " a di falutc " Ma 

le medefimc indicationi cura ue § SS n,i? ' P T *>T ^ > fi ricercano «lo- 
cation de medicamenri S co^eT.? '* dd UÌUCrc > come «11 appli- 
due quefte lenoni, fi dee 7^ °™, ^ * T dmo ' vcro è » che in 
cald/, & Aitici , acciocheTon 1 SloT/r « ^l appLcadon de medicamenti 
più crafie rimangano dure °con C ^ 

pronte àriceuerÌumorifàrrofi h tUtte dUeqUCftc membra > fonom <*° 

5» 

DELLE RENI FERITE 



"-•^ H^-ggiorpar hT^T^*^*™ 1 »^^ " P* 
IH ^%«-ScÌ^e dSl"^é n ? n /T Cn0 ^ Ucftc f"ite fono di 
doauumgonofiSritt in ' 1 uoghmcruofi. Purquan- 
cationi,chehabbiaméfcér uo ^ ertenormcnte con quelle indi- 

amo Ipefil uoke narrato , fecondo la opportunità del tempo, 

quando 
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1° quando però fono eftcriori , & nella parte carnofa lènza , che da quelle efehi co- 
pia ò di langue , ò di urina : & talhor bafta fòlo , l'applicami dentro loglio allie- 
tino , ò di terebentina , & di fuori il medicamento barbaro , ò altro conueniente 
alle ferite nouelle . Ma a quando fono profonde, hanno bifogno di aiuto di * Am.is.$.tr.i. 
dentro , con vn perfetto reggimento di uita : ma quello , eh e giudicato principa- C2p ' Z1 ' 
le in quefta curatione , & in quella della vefica , è ladequatione , & quietationc 
de gli humori : laqual ne* corpi fanguinei , fi fa con l'aprir la vena bafilica contra- 
ria, òlafaphena: & ne* colerici, conTcuacuationlenitiuadegli humori lottili , 
biliofi 3 & caldi, fenza ^ fubita,& grande operatione; però occorrendo bifo- b Aet.lib.ii.ci. 
gno , è lodata la calila , la manna , con il reubarbaro : & quando abondano hu- 

*° mori crudi , il uomito è molto conueniente , & fommamente laudato ; percioche 
egli mondifica , euacua , & ritiene le fluffioni . Lodano alcuni, per acchetar gli 
humori , il fcolo del latte caprino , ftillato ; ouero il decotto delle giuggiole , del 
febeften > & della liquiritia , ouero il latte delle femenze fredde maggiori . Altri 
lodano li trocifei d'alcachengi , fciolti con l'acqua di cauda equina . ma quando 
cerchiamo la confondanone, fi da al patiente la farina d amito, il dragaganto, & 
le gomme fredde • & ftiano quefti feriti in letto molle , & trattabile . fta anco be- * Hipp. fib.i. de 
ne in vero , aftenercoftoro ne primi primi dì dal cibo, nondimeno la dieta non ^^^^ 
dee cflTer molto longa : percioche l'orine fatte dalla inedia , più pure , & più mor- 
denti, fono caufa di gagliarde punture nelle reni : però bifogna nutrir :oftoro nel 

3° principio con forbitioni, che habbino virtù di addolcire facilità degli humori, 
& dcllVrinc . Pofcia il viuer Ila di buona foftanza , ma di poche fuperfluità , come 
vccelletti di monte aroftiti, loua da forbire, il condro, ilrifo, lepanatellenel 
brodo , le carni di picciol polio , & fimili . lafciando da parte le cofe acctofe , fal- 
le , acute , aperienti , dolci , & che prouocano le vrinc . il bere fia poco , & malli • 
inamente acqu^> percioche genera copia grande di vrina . Aia il patiente quieto , 
& i*n ripofo j percioche la via di curar ferite de reni , è la quiete : facendo poi bi- 
fogno euacuar gli inteflim , faccifi vna borfetta con la decottione di malua, orzo, 
& mele telato : & fi dtè auuertire , che quefta decottione non fia in molta quanti- 
tà , aè acuta , acciò non aggraui , ouero offendi le reni . Ma fe occorrelTe alcun 

40 profluuio di fangue,bifogna cauarli il fangue dalla fafena,replicando la flobotho- 
mia,bifognando la feconda uolta:& pofcia fchizzar nelle reni , & nella uefica con 
la firinga 5 i medicamenti,chegiouano al fputo del fangue, &à gli altri profluuij.-il- 
che mirabilmente fa la radice di confolida,di centinodia,& il dragamo, macerati 
nel uino nero ftitico,ouero il fucco del polìgonio, & del piantagine, con la pofea, 
cioè aceto , & acqua : & di fuori fi ha ad applicar un empiaftro fatto di palmule, 
pan di fegala , acatia , & vino nero aftringente . Alle uolte anco cofi manifefta- 
mente fi comprende il fangue riprefo inficine nella vefica, che per tal caufa fi ri- 
tiene l'orina , & à poco à poco efeono fuori alcune fibre di fangue , & alcune hu- 
fnidita fanguinolenti * però quando la orina fi ritiene , fi ha da unger le parti del 

jo pettenecchio , con oglio di feorpioni , di mandole amare, irino, & di cappari. & 
fe quelle cofe non giouano, fi faccino le fomentationi , con decottioni di malue, 
parietaria, faffifragia, agrimonio, & citrach nel vino bianco : ouero unempiaftro 
di quefte colè con uin cotto,& ogli fopradetti.nè è talhor inconueniente, con la fi 
ringa , cacciar nella vefica per la verga , alquanto del fopradetto decotto , con un 
poco di ofimele . E x anco molte uolte conueniente,quando le rcni,& i pori urina- 
rii , fono ripieni di quefte fuperfluità , dar al patiente la matina , il decotto della 
fcolopcndria,del citrach,& del politrico,con il firoppo di capelli veneri,^ bifan- 
tino : nondimeno fi dee fuggir lvlò di quelle cofe aperienti, quanto potiamo,ma 

Y 3 sforzati- 
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ta ,1 vino odorato , ma alquanto ZoThì f * r fubuo T faua &m dalla feri- 
gucntofan»,&in wE ^P^gU^licai il mioun- 

mododadoperarlo/vSL^ 

delle ferite del tho ^ c ;\ no mle S natont ^ terza indicanone, quando ho parlato 

■ m^m^M 'nmcarrZ» L L A V E S 1 C A F E R I T A. 
SàSft flE§3 H D p S ti a no hC r la ^ ^ > è ricettacolo 

cap.de vuJ. infan. Ulf^J I r ' 5 partl 0011 fl P°^OnO Vnire • ocrcht C mpmKm 

»«.&«. aph^i humidità acuta,acre,& mordici ! * d j 5& I3 uafi fcm P re è P'"» di una 
fica. Adunque ™ TvXaS n3 / d,ncc ^tà m u 0 re,chiharottala uc 

cap.z. il corrompe^ da ocn altri enf* froAA, ™ l P* I r ima >o aitcrata da 1 aere freddo, 

i Aui.,,. } . collo di eflk,carnofo,ilquaIe i Latini rhi,m, ^ a 1 Ma fc fara feriro i[ 

comm.,8. della ve/ica. & ner oueftn fi rta G»*»*^ . cululu ^iicicgji cauano le pietre 

cisa£e& dicamenn purea tiui Drefi ner Knrr. ™„ n i 5 on con Ucngono me 

dunque la dieta ffrctta,& il bere poco,& a Jien? c cS l£ fe"" " /ia a * 
luoghi vino è cóueniente lacqJa ^S^SL^* ac " fC; & in 
™rth.no,ò ,1 zuccaro rofato.di fuori ^iSSSS^SSBSSÌf^ 4 
na.con la terza parte doglio d'l»pericone,nella ferua con i £ ?■ f 
d.cament. eficcatiui, & conglutinatiui, come èlEc™ mC : 
qucllo,che è tanto in ufo diapalma.percioche è 2!! , 1 5 ° 1 ar § ldeo >° 
u li vnifchino prefto , però k^^^AZ^^Tr^^ ^ 
mentando fouente le Darti uicine rnn Lu i P tafta ' fara mc § ho > 

"^comeel'ogl^ 

fe non quello , ch'è flato commemorato di fo£ ne fa ™ d ffi ? ? ^"'T' 
pcraoche, tenendo leparti vnite, molte uoltc lS fa SiÌ£ TU , 

di confolida.di centa.ma.di fogliedi olinomi h una onch & «T T.' PO, ° 
. d amito,& con l'acqua acciaiata fn fi™ il ™> una onc >a,& meza di farina 
ferua ; & fc ui USSSSS^S^^L Jffi " ^ ^ 
ro con la tutia lauata,ftemperata con lattea i^^af^^^ 
ra figillata.ò di alcachenei con il htt? ^ a \rP ra - oucro "cpera li trocifa di ter- 
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io che,come è detto, tutte le cofe fredde,fog!iono efler nemiche , a quefti luoghi. & 
ogni altra parte interna,& nobile.però fia molto diligente il Medico,in curar que 
fte ferite,& prefto,accio non reftino fiftole, percioche poi di continuo l'orina elee 
per quelle, con miferia,& feruitu grande del patiente. 

DELLA MATRICE FERITA. 

VENGA che rareuolte da caufè primitiuej'utero, ouer matrice fia of 
fefo,pur a quado occorreil'indicationi curatiue fi predono dai luogo of * de 
fefo.-pciocIV ella é fituata nel fondo del uétre, fra la uefica & 1 inteftino 10. cap. ss. 
retto,- talhor anco dalle materie,chc fi efpurgano , quado dalla natura 
della donna efee fangue,& quafi marcia, fouente dal dolore,ilqual moietta quel- 
*° lapartc,ranguinaglic 5 lc cofcie,& ildorfo. alleuoltedallandarinangofcia,& dal 
difetto de l'animo , per efler la matrice molto legata con il ftomaco . ben fpeflb 
dalla febre per il confortio eh' ella ha con il core, mediante le molte arterie; & ai 
cuna uolta dal trafandar col ceruello , & dalle parole dette fuori di propofito per 
la troppo comunicanza,ch ella tiene con il ceruello : onde credeua Hipp. b che h 
gran parte del feme,negli atti uencrei , fi diftaccaflTe dalla tefta , per quelle uene, 
che fono dietro l'orecchie.per il che coloro,à quali fono tagliate ditte uene , refta 
no infecondi , & non poflbno più generar figliuoli . fi curano quefteferite con un 
f pfettiflìino,& ftrettiffimo modo di uiuere.-col cauar fangue dalla uen;> bafilica,col 
tener contemperati 2 & cheti gli humori , & con fimili altri mezzi , che fono ufati 
^° da Medici 3 per prohibire ogni natura di infiammatione, come riabbiamo detto,in 
diuerfe paffioni de membri ò nobili,o neceflarij , interiori.la ferita nelle parti del 
uentre,fi gouerni nei primi giorni,có la terebenthina,uitello di ouo,& zaffarano: 
& i luoghi circonuicini fi confortino, con oglio rofiuo cópleto,di feme di lino , & 
di matricaria:& aggiongendo al primo medicamento, un poco di olibano, di ma 
ftice,& di aloe,& di cera,fi farà un medicamento per incarnar la ferita, il fito uera 
mente fia tale,che l'inteftino no aggraui l'utero; ilqual quado tardamente fi fana, 
& ha bifogno di una gagliarda cficcatione,póghinfi c qIlecofe,cheualorofame 
te di(Teccano,come la tutia,l'aloe,raneto,& la carta abruciata, con il bolo arme- 
no^ il zaffarano,& cofe fimili,diftcmperate col fugo di pimpinella, ò confolida, 
4° ridotti in forma di collirio fc ,>ccio fi pollino metter con la firinga,ouero con ilCli- 
ftero uterino , detto da Greci Metrenchitas. & fefa di miftiero alcuna mondifica- 
tione,fi faccia con vinnero,& mele,ouero col feuo caprino &rodomel. Nondimc 
no,fi commette la cura di tutte le uifcere,& parti interne, alla natura, qual d è fi- 4 Hip P .Ji. dcic : 
gliuola d'IDDIO, & anima del mondo efTendo ella operatrice di tutte le cofe: ^iT?^ 
& c non hauendo imparatole hauto maeftro 3 fupplifceà molti noftribifogni, 
& le riefeono mirabilmente fuor di ogni fperanza. ^Hi PP .6.cpidc. 
DE' TESTICOLI FERITI. 
E OCCORRESSE, che li tefticoli foflero feriti/econdo il buon gouer 
no, fi può di loro far buon pronoftico , percioche ho io fempre uedu to 
quefte ferite arriuar a buon fegno: nella cura delle quali fono opportu 
_ ne tuttc j c j ntent i on i 5 narrate difopra,cioè gouerno di uita, purgation 
del corpo,& application de locali conuenienti. & perche quefte parti fono molto 
fenfibili,fi dè far quefta cura con molto ftudio,& auertimento: però ne' primi dì,c 
lodato l'ufo della terebenthina lauata,mifta con oglio d' hippericone : ma prima 
guarda fé tal ferita ha bifogno di cucitura,cucila, lafciando nel fondo un comodo 
orificio,acciò fi efpurghino le immondicie.il che fia fatto gentilmente,& fenza do 
lore.applicato il medicamento neirorificio>co le tafte molli,ongefi tutto il reftan 

te,con 
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te,con onguento rofato di Mefue, ouero con oglio rofato maturo , & mafticino. »• 
& apparendo alcuna famc,fia mondificata la piaga , con il iiropo , ò mele rofato. 
fofcia fia incarnata quella con onguento bafilicone, o rafino,o altro 6adk.St fi- 
nalmente fiaintrodotta cicatrice con ceroto di minio,ò palmulato.& fe lopranaf 
conoacadent.timorofiaqueftepredcttelefioni.cercatelalorremotionea-iùoi 
luoghi. Qaeftcpocljecofehoraccolteinfiemcalaudedi DIO Omnipotente, 
& fatiamone degli amici,& utilità de feriti . Non perche elle non fiano ftate al- 
tre uoltc dette da più penti di me , nè perche non fi trouino libri , doue elle fiano 

fcritt^maperndurbreuemcntc^ucllechcfparfeindiuerfiuolumifonofiatedcc 
Ite da gli antichi,nella cura delle precedenti ferite . 
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DELLA CIRVGIA* 1 

DI GIOVANNI ANDREA 

DALLA CROCE, 

MEDICO V E N E T I A N 0> 

Libro Sefto . 

«Z> EL MODO DI QA VA\ EFORI L'UT{MI ET L E 
fatte del petto, &• altreparti del corpo bumano , con Ùdijfegno di- 
molti flr omenti acommodati à quefie operationi. 9{arra . /. 

I VEDE benfpeflbne maritimi conflitti, &'aItroué,il H i PP .ii. de telo- 
petto, il uentrc, & altre parti del corpo humano,eflc r per- mm'cx trazione, 
forate da arme acute,come factte,fpade,& lande; Et molte p£^J^5*. 
uolte (tracciate , & aperte co grand* impeto da arma roton Rafo. r.ad ai. ca! 
da, ò d* altra forma, come palla ò glande di piombo,ò fer « ^ Aw -4*4«*r.*. 
ro, o pietra,o d altra cofa. & tutte quefte lcfioni nella fua 
cura defidcrano grandi/lima auertenza. Hora fe ben io nel 
le mie inftitutioni cirugicali ho deferitto molte cofe in que 
fta materia, qui generalmente fecondo la dottrina degli antichi ho deliberato 
narrar alcune poche cofe cerca il modo di cauar fuori Tarmi del corpo noftro . Se 
adunque alcuno uorrà diligentemente cauar fuori le faette femplici ò di alcuna 
I uaria forma,ò palle di pióbo,ò altre arme fimili fitte nel corpo delThuomo : Quat 
tro intcntioni fi debbono principalmente da Iuiconfiderare:Ia prima è ia materia 
delTarma,& la fua forma: la feconda la natura,operation, fito,&compofition del 
membro orfefo:Ia terza gli inftromenti,& ingegni,con i quali queft' armi fi poflbn 
20 cauar fuorirla quarta il modo di curar le ferite & le qualità de medicamenti locali. 
Tarmiche allanciate nel corpo humano ui reftan dentro: fouente con rilpetto, ti- 
more,& difficultà fi cauano fuori : & nafee quefta difficultà , talhor dalla materia, 
ouer foftanza di effe armi; talhor dalla natura, & opcratione della parte,oue fono 
entrate Tarmi rtalhor anco, dalla forma degli inftromenti commoda à cauar fuori 
queftarmi : Et veramente le differenze dell'armi fi pigliano dalla materia , dalla 
i figura,dalla grandezza,dal numero,dalThabito,& dalle forze. Dalla materia,pcr 
cioche alcune fono di ferro,ò di piombo.ò di pietra,ò d' alcun altro metallo, oue 
ro di oflb, ò di corno,ò di canna,o di legno. Dalla figura, perche alcune fono acu- 
te^ larghe, o rotonde,o triangulate o angulofe, & Ìpiculate,o barbulate,o cufpl* 
date con diuerfe punte, &di quefte cuspidate, alcune hanno le punte di fuori, 
5: alcune hanno Tali,che guardino in dietro, quelle mentre fono fpinte inanzi , fi 
cacciano nella carne,& quefte mentre che fi cauano à Tindietro,fanno quel mede 
mo effetto. Altre poi hanno due forti d'ali, cioè che guardano dauati & di dietro, 
di maniera, che eftendo tirate in dietro o fpinte inanzi , fi cacciano nella carne. 
Dalla grandezza,percioche alcune fono grandi,altre picciole,alcune longhe, al- 
v l tre corte. Dal numero,percioche ò è una fola, o fono più. DalThabito 5 percioche 
alcune fono ferme nelTafta,altre non troppo, che nel cauarle fuori,reftan fepara - 

te dalla- 
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re dall h a fta,& ufcédo il legno o la canna rettali foro nella carnc.dalle forze.per 
cheaicunefonot 1 ntenelueleno )& altrenò. Quefte fono adunque le differenze 
de arm,,degne di connderatione da chi uuol cfoc.tar la Clfirurgia.ma,accioche 

nSue éno ^ 7 ' ' f ° n ° P ÌU fcn, P lici > cioè 0 lar S hi ° rotondi, o 
gnu; di uelcnorcon pm facihra perluno,& l'altro luogofi cauano , però faranno 
h pam, poft, m diflegnoxominciando dall' acuto.eccouclo. P 

A C V T O. 



LARGO. 



«ano 



Nelle guerre antiche, in Creta, apprciTo à Turchi,& in altri luoghi, fi co/ruma ,# 
no ,& ogg, di anco fi ueggono, alcuni ferri mangiari . irrori ' i li *T2 



cau.fifooSraggiordiflicuir^ 

T R I A N G V L A R E. 



Si troua ,n molti luogi alcuna forte di freccie, ch'hanno folamente nella pun- 
ta un fernciuo lo rotondo,* corto, & credo,chc non fiano fatte quefte ne r e bar 
taglie, maperilgiuoco,àpiacere, & fiaddimandano tumani. C<JUCltC P erk bat * 



ROTONDO. 




Vn'altra 
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Vn altra forma di ferri da freccie (i fuol veder fra le arme antiche, formati con 
diueriì cantoni* & per quello credo che lìano,li ferri angulofi dcfcrittidaMedici. 

ANGVLOSO. 



Similmente faceano alcuni una maniera di ferri con alcuni (pigoli, che guarda 
no a dneto,moito faftidioii in uero,& di grandiffima fatica all'operatore : credo 
fìano tatti coli. 

SPICVLATI. 

-sai 



Vna certa maniera di ferri erano apprefTo alcuni, che fé non fofle > che io ne ho 
uno, crederei/oife più prcftq ferro immaginato^hc ufato: & perche tiene diuerfe 
punte, è detto barbulato. 

BAR BVLATO. 



Defcriucno li Medici una forma di ferri da freccie , che fcruano tre effigie , per 
hauer tre forme d' ali,dellequali alcun guardano in dietro, alcune inanzi, & alcu- 
ne nell'uno , & nell'altro modo : quefà lì addimandano cufpidati : & quefta èia 
lor effigie, 

CVS PI DATO INA NZL ~ 




C V 5 P I D A T O INDIETRO. 



CVSPIDATX) NELL VN ET L'ALTRO MODO. 




FALCATO. 



ge 5 cauarff,n t01C0,at i U "° d ' If 1 "' 0 ' & laItro di taccicene nei auol- 
foéquefio 3 k P untadin:inzirefti P™fondamcnt C ncJla carne. ilfuomodcl JO 

TORCVL ATO. 

tro A & IST f 11 " t0l ' C0l ° fanno alcuni * rri di due P e "'> tal chcl'uno entraneH'al 
uandol ° CDtXm tìcI Cor P° del ' huora Mi neceflita uno uc ne refta afcofo.ca 
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DVPLICATO. 



Sifoghono fare altre forti di freccie, appreflb diuerfe narioni, & in diuerfi pae- 
fi. lequah per hora tralafciaremo , cflendofi di efle detto à baftanza . Nondime- 
no f foglino fare comunemente nel modo , che habbiamo detto, & fi foglio- 
no tirare o con baleftra.dxon arco. %• 

. ,. >ir .... fc ... - - • 




DE'LVO- 



dalla Croce, Lib. VI. i6$ 




IO 

De luoghi affetti > del modo di operare 3 & de gli flr omenti atti 
da metter in opra . Narratione IL 

| O R A tornando al noftro ragionamento, dico, che i luoghi offéfi, ne i 
quali effe armi fono penetrate , variano ; percioche ò fon penetrate 
profondamente , ò fino al mezzo , ò nella Superficie . fe adunque farà 
fitta Tarma nella fuperfìcie del membro , fenza dubio alcuno , non of' 
fènderà nègran uene,nègrand'arterie,né nerui notabi!i,nè giunture, nè offa ; ma 
le ella andrà fino al mszzo , fpeffo offende ò vna ó più delle predette parti : & fe 
. farà profondamente penetrata , ò caufata una fempliee ferita penetrante , ouero 
offenderà alcun de nobili membri interni : i quali veramente (come hauete inte- 
fo di fopra,q uando fono tagliati,fi a conofeono da fuoiproprij accidenti, dal ^ b*Gai 
fìto, c & dal la loroperationeò diminuta, ò corrotta, òdiftrutta:& di piu,che c Gii. 
20 fouente ne fegue morte . fono anco differenti gli ftromenti opportuni à queft'ope 
rationi;pcrcioche quefte fi fanno ò con le mani folamente, ouero con l'aiuto di al 
cunftromento con arte fatto à queftofine.-oueramente con medicamenti, che 
hanno virtù di tirare gagliardamente; ilcheò non mai, ò rare uolte-auuiene-: 
ouero con parole , fegni , & incantefmi ; il che non ho io mai ueduto riufeire , an- 
cor eh* alcuni moderni d affermino effer il uero . Mai modi conuenienti fono 4 r ^*? or \Z\ 
anco uanj , ti come richiede il /ito offefo, & la forma o la grandezza de larrpa : exeratfion» , in 
però fe l'arma farà (blamente fitta nella fuperfìcie del petto , o d'altroue , non è finCt 
il meglio, che cauarla incontinente con le mani, tirandola fuori per quella par- 
te , doue è entrata ; il che fi dee anco far fe la ferita peruenifTe folamente alla ca- 
$o uità fenza nocumento de membri nobili : & Tarma farà femplice| , percioche non 
è cofà più difficile , & più pcricolofa di cauar fuori,che le faette con ali diuerfe , o 
hamuli , o barbuli , & fpctialmente quelle , che fono alate dalla parte dinanzi, & 
didietro, fe Tarma fi può uedere,& comodamente cauares cauifi predo, ficu- 
ramente , & fenza dolore : et fe nò , facciafi la ferita più grande , o con lo fcal- 
pello , o con lo rafoio; accioche fi pofTa far quietamente l'effetto : nelqual taglio, 
fihadahauer grandiffima cura di non offender nerui, corde, vene, ò arterie, 
cauata fuori Tarma, non ci è altro modo di medicar la ferita,che quel medefimo, ; 
fe non ui fufle ftata cofa alcuna dentro : e però fi curi la ferita,come anco tutte Tal 
tre carnofe. Aggiuntami qucfto folo , che quel fangue , che alterato da Tarma , 
4P fi fprema fuori, accioche la ferita refti libera da mali humori, dolore, & infiam- 
matione . Ma fe Tarma fari fitta in qualche parte principale , come é il cuore , il 
ceruello, \\ polmone, il fegato,ò fimi!e,effendo gii apparfi fegni mortali : & il ca- 
uar dell'arma fia per apportar molto dolore , & moka noia , non fi dee tentar co- 
fa alcuna in quefta cura ,• oltre che fe non fiamo per cauarne niun frutto , non dia- 
mo occafione al uulgo , di calunniarci . Ma perche talhor mentre reftaffe Tarma 
nella ferita mortale ; oltre che il patiente andarebbe alla morte manifcfta, fi mo. 
ftreria anco di effer troppo crudeli :& cauandola fuori, forfè ne potrebbe fegui- 
tarla famti. Però prima fatto il pronoftico della futura morte, laquale il più 
delle uolte occorre, mettiamoci all imprefa: percioche c molti fenza alcuna fpe- 
ranza fi fono faluati miracolofàmente: & in quefta operatione bifogna fituare il 
50 patiente à quel modo,nelquale egli era,quando fu ferito : & fi ucggfl. à poco à po 
co con le mani, & quanto più leggiermente fi può , fe ella fi potefìe euacuarc , & 
^penalmente hauendolafaettalafuahafta,- perche non ui è arma, che entri più 
facilmente nel corpo,che la faett'a Ma mentre non fi potefTe cauare, bifògna la- 

Z feiar 
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t^/n^^ 

( non poLdo gfoSSi >T °P C n rat, ° nC ' CCTCa con 0 8 ni 

ma c^hSSS^SS^ *?W nocumento : idTenA, lar- 

nella cura delle ioL3Kfe^ , ?^ nncnte è ftat ° detto di fo P ra 

■ ficuramenteoperare ffnoncÒn^ ^.^P^o.ò nella fpinamè/i può 

debiliti il luo g r& ^emi ? ar r ! mani P ia , n P iano Potendo l'arma , fino che fi 
ft non fi può con k man bR/STf^ ' f T n °" riman ^ a ficto «""^ : & 
go , la onde SorSZ\Ìtl? t l ° ff °> COn m fca, P ello > eflèndouiluo. 

il ferro è fermo, & DrofonHamJ^ quella operatione,mentre 

mezza, d^i^SSo" S ^° ' Ìkhe da,,a < ua 

dee caùar per forca co fi mfni n dal,a g l ^^zza del membro: m niun modo fi 

loffo.-peròl Scarne ^«faSiT 3 ^ •^? dol,ha ^ to « a ^ folon d 
il firomcntoXuou Stói X^lfo ^ " Ottoni có , 

ftromento,chc inganna aTdS,i 8 A1 ^nn l5 ch,amatodccctton 0j cioè 
ce inuerfa. g Whchc hanno poco difcorfo:& da molti è detto, forfi* 

COLTELLO SEMPLICE. 




FORFICE DECETTORIA. 




Se anco auuiene, che folo il ferro refti fi/To , & fer.no nelf oflb, nè fi può con » 

deo&daGd 8 i' P°T C 1 , eb r d ? t0daHÌ PP° CrateGra ^ 5 ^CeiroDio- 
clco,& da Galeno,Paolo,& gh altri Greci.Bellulco. Ma prima non è fuor di ero. 
P^fP^"^^ 

*o^^ 

& nonTdilatarTófTn 1 & , •* tr ° Uat ° da Medid P cr ^ operatane, 

& non a dilatar 1 offo ( come alcuni di quella età credono .) fono di due maniere 

quelli 



4° 
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quefli torculari ; imperoche ve ne vno fqdo, & di un pezzo , & l'altro diuifb , nel 
cui mezo pafla un'aftile rotondo di ferro, acciò fecóndo il bifogno, per la latitu- 
dine diuerfà delli ferri , po/Ti allargar/i , & coftringerfi . quefti fono accommodati 
(tomenti, per cauar li ferri afeofi. 

TEREBRO TORC VJLATO SODO. 




TEREBRO TORCVLATO DIVISO. 




Solcuano li Medici lodare, & ufar un ftromento, ilquale in ucro è deferitto con- 
molte parole da Celfo, a & pei* e/Ter flato inuentore Diocle Medico anticho , tyJ^ omM ^ 
citato anco da Gal. b è chiamato da lui diocleo.-quefto ftromento è chiamato ^.'^{/deìTc. 
daHipp. c grafifco,& comunemente d bellulco, percioche effendo accommo- *fy& cuì6 rulw 
dato à cauar le faette, & neceffarioin bello , cioè nella guerra , è detto bellulco : extra'a! C ° r "* 
gc io fra tanta caterua di ftromenti conuenienti al Cirugico > quefto folo non ho ^GaLPau.iib.#. 
mai a pieno potuto intendere, vedete uoiftudiofi g Wuani, la deferittione fua ap- cap ' 
preffo Celfo , & ponetelo in difTegno , che io ui harò continua obligatione : non- 
dimeno foglio in luogo fuo operar con un ftromento, quando il ferro appar al fen 
fo,di quefta forma,& lo'dimando bellulco : ma quando il ferro è occolto, & la fe- 




DI OCLEO 
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• - Sono talhor li ferri ò fpiculati , ò barbulati , ò cufpidati ,.ò di altra forma , tal- 
menre,che li predetti ftromcnti fono poco commodi, & ficuri alla lor eftrattione;, 
imperoche la diuerfità,ò quantità delle punte non permette, che efeano fenza af- 
fanno,&libcramente,doue,che fono ftate fabricate due tenaglic.una limile all'ai* 
feri, ma dentata -, per ilche è detta tenaglia denticulata . l'altra per leruar torma di 
qannuIo,è chiamata tenaglia cannulata, apprendono, & cuoprono tutto il ferro, 
quefie renaglie , però fono giudicate commode & ficure ; & fanno l'officio,che fa 
ilcalamo,ò la canna,che diuifa in due parti,& impofla à lungo glifpicoIi,lateral- 
inente,non lafcia offender nel cauar fuori il ferro, la carne . 

TENAGLIA DENTICVLATA. 




TENAGLIA CANNVLATA. 

,AH)MS? 01 ZOZ IV IO "i l , 




i Se lietamente il ferro penetrarà per la carne fino al lato oppofito , nè ufeirà, ne 
f i poteffe per il luogo , oue è entrato cauar fuori, tagliarai la parte oppofita,fe fa- 
rà carnofa , & & per quella fpingendo l'hafta , cauarai la freccia j non efTendo di 
molta larghezza :& fe la facttafofle fenza hafta, & afeofa profondamente nel- 
la carne,fa bifogno fapere fe il ferro, ouer zugi ( come lo chiama Auieenna)è can- 
HuIato,ò caudato j imperoche, effondo cannula», fia fpinto con quel ftromento, 
detto propulforio mafebio: & fe farà caudato, fi adoperi l'iftromento chiamato.» 
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te uote prefto , & beni fpeflb ZlnlhczzlTr" *** & P Crico, ° ; 

fi» d.p,n« , con gj'infiafókd ftromend ma ^ ' hann ° bifo g"° * * 
faettanelI'oppcrfi t apar t e,6fiafreSL" nT r L at ^ chcmct "re farà ?intauna 

H^oucrimpcllenteòfordf/o^C 

pnma fenta: & fe vi farà rhato^ISi r 7 tt0€<r T 0 P U,forio 'P«i* 
PROPVLSORIQ MASCHIO. 




ZVGI CANNVLAT 



PROPVLSORIQ FEMINA. 



ZVGI CAVDATO. 



g'orildànnófSSZot 1 1" 221 ^^ 3 " 0 "^^ 6 " 0 " «^eguarnag- 

br T a cof3men ^e che fi infuori 
fciarque/toca?^ «curo la- 

*>oi per Jepofte me S ™ S 'T* ' «?° ,te,,0,te in <P ario di «m|» 

fare, fubitó adnn;.;:;i;,: n,anaar T n qudlecofe, che l'arte non harà potuto 

pirai la ferirà di Sen^JdZ* Zr ™' n ° n ? ^ co P ia di fan g^^ ' 
ricone, o gianetd^toSte Una P arte * & P er J * ™rà d'oglio | Hi P c 
ino, con ftuelli molli , che non caufino dolore, & di fopra appli- 
carsi 
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io carai una pezza grande tinta nel medeflmo medicamento : & il luogo vicino 
per largo (patio s'ungerà con l'olio mafticino,& rofato:& dopo che farà prodotta 
buona marcia,in carnifi,fatta prima una piaceuol modificatane, & ultimamente 
fia indutta cicatrice: Età qucfto modo non apparendo altro accidente di mala na 
tura,procederai fi come anco dell'altre ferite è flato detto. & fe foprauerranno ac 
cidenti di qualunque fòrte , la cura loro trouarete nel fine della feguente digrcf- 
fione in materia delle ferite degli archibufi: infieme con molti medicamenti all'u 
na & l'altra curatione conuenienti : fin qui fi è breuemente trattata la regola & il 
modo di cauar le fàette fitte nel corpo humano : Ma piacendo a D I O , nella mia 
uniuerfal Cirugia,uederetepiu copiofàmente quefta hiftoria:doue fi dilucidaran 

a0 no, molte belle , & util queftioni : Hora ci refta da uedere in che modo le palle di 
piombo òi quadretti cacciati nel corpo fi portino cauare,& come quefte fimil feri 
te fi poflino curare : & in che modo gli accidenti cattiui,che foglion fopraucnir'à 
quefte offefe fi portino correggere. 



IO 



so 
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DELLA CIRVGIA 

DI GIOVANNI ANDREA 

DALLA CROCE, 

MEDICO VENETI A NO, 

Libro Settimo . 

Delle ferite fatte da fchioppi 3 0 archibugi y & della lor cura . 
D^arratione l. 




pSIONO defcritte da Medici tre forti d' arme,che fpinte con 
alcuna uiolenza facilmente entrano nella carne : Et la pri- 
ma è acuta,& breue,come la faetta. laqual talhor fi a(con- 
de nel corpo , & con facilita ui penetra dentro , & fouente 
fi caua fuori dalla contraria parte di donde elk entra: per- 
che le più u olte haal'intornOjmolti {pigoli, i quali (traccia 
jo ^^^^^^^^^ no più affai ritiradola p doue è entrata>che fpinta nella par 
k^ i ^£^^f^ ll te oppofita: la feconda è larga , come una lancia,& longa: 
laqual quan do è fitta nel corpo , non è conueniente cauarla dalla parte oppofita, 
per non far noi maggior ferita di quanto habbia fatta la lancia : la terzane sferica, 
cioè rotondai angulofa,come una palla di piombo,ò di ferro,ò di pietra,ò di al- 
tro metallo,ò fimil foftanza dura,laqual rotta,ch egli ha la cotica , & la carne, u£ 
refta intera dentro : & fi dee ritrar fuori, per la ferita, & doue è entrata : Di quefte 
adunque ferite caufate da quefta terza forte d arme rotonde , auenga che di loro, 
non ne hauendo cognitione alcuna gli antichi , non ne habbin detto parola,fen6 
Celfo,ilqual nel libro 7. nel capo s-nella terza fpetie de farmi ch'entrano nel cor 

49 po de l'huomo,& vi rimane,commemora le palle di piombomon però 1 organo,ò 
ftromcnto con il qualerano pinte;imperoche ufauano gli antichi li frandigoli che 
à quefti tempi fono in ufu appreffo fanciulli per tirar alla longa le picciole pietre.di 
quefte adunque faremo una breue digreifione: effendo che fpeffo nelle battaglie, 
& fcaramuccie , cofi in terra, come in mare fon tirate ne gli huoraini diuerfe forti 
di palle,catene, fquamedi marmo & cofe fimiti, da quegli diabolici inftromenti, 
detto archibugio^ fchioppo , mofchetto,fpingarda,falconctto,facro, paUauo- 
lantc,canon , fpazza campagna, & con tai nomi . doue poi ne feguita una ferita 
comoofita talhor almeno con la propria caufa detta da alcuni caufa congionta, 
laqual fta infierii; con la ferita , & fa efTer un egritudine in atto.fuole anco accom 

5 0 pagnar quefte ferite,un attritione,una laceratione>una rottura d offi, un dolor cru 
dele, un intemperie del luogo affetto , un apoftema fouente c qualche adu- 
jftionc, & alle uolte un modo di ueneno,ò una corrottion del membro : lattrition 
fi uede.im croche una caufa, ottufa,graue,& uiolenta, che offende con tanto im- 
pelaga fempre quefto effetto : & la frattura dell'offa fi conofee , dal loro ftrepito-, 
dalfinequalita del luogo,& dalfoffcfa nel moto uolontario: del dolore fi dee do- 
mandar al ferito , mi efTendo quiui amendue le caule del dolore , cioè la inequal 
temperie, & lafcpiration dei continuo , fa bifogno chem fu il dolore: l'atcr " 



inori 
outf 
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fe qualche qualità uelenofa. CcSlnre ,T W * in 

ro indicationi curatiue : prendono fcm^nrir" ?" ^^^'P'e^^^^- 
ca più ( non lafciando però da X lTSita P '° ? T" f^*" ^'""P 0 '" 
alcuna non naturale; da quella fi?^ P ^ k " ella fcrita ui fara co{i 
laqualla ferita nó fi ' o ?»« tilcaufo 5à£2 ln ?" tk T co ™ * caufa, con 
qual tira a fe la prima ^^S^o^T J ÌU °°»° dl 
egli accidente che non SS indicanoli è kuar il dolore cflèndo 

nfateriaalluo^ ,# 

tion della ferita,ouero,come fi dice, SSS 'T ^Jta prepara- . 

fcer della carne opportuno, & ESfiSdS?i^S: , fecondo ,1 Infogno; ,1 na- 
fiondegl-accid C nd,chefopranaW datUU - ]a< 5 ulntaclaco ^«ion 3 &r e fpul. 

DELL PRIMA INDICATIONE 

^«ale.nfegna trar fuori le palle da fchioppo,& a ! « co 
fc fpinte da quello nella carne; con il We. 
gno di molti ftromenti, 

I huiL° . CH ' U Me r C °r rrOUCra Una fcrita caufa « ^ Pioppo ò archi. 

SS P ^ C '° Chc m0,t ° CÓfeifcc h co g"'«™ della par 
mo,& quefte ^S^ 8,a,, , d, ■ ,, ^ 2 ? , fia ,e parti * <*econftituifcono ÌW 
lèXferi p SXhe f lnd ' n ' r nÌ CUraduC : & P ofcia mctta i! dito * 

ne le I oftefa ha penetrato 5 oucro fe c egpicra • & nell'imo m ir i & ua . rai DC , 

eia peH qua Whi la D ° fa mufC0,Ì '° fo ofli ">»'"»* uene 

.oppS^ 

per alcuna difficulta,chc a l'operatione non fi potdfc fare nril, nrim* « r j 
medicatura meglio e alienerò 'da l'operatione & "aLobfrhnf? r° C °r da 

f»crator quello nego tio, di limar il corpo patientc.à quel iftefib modo^nclqual 

egli 
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! q egli cra,quando fu ferito:& fe gli mancano le forze,fituarlo nel letto fi fattamen- 
" te, che fia poco men fituato di quando fu feritó : mà fequeff opera tionfofTe diffi- 
cile^ piena di timore, fia lafciato il penfiero alla natura: percioche diceua Hipp. 
5 quando tu non potrai fanar un affetto,cerca almeno di non augumentarlo: Ma fi; 
la neceflità ftringefiTe cauar alcuna palla per forza, quella fi caua à due modi 5 oùe- 
ro per il buco doue è entrata , ò tagliando per Toppofito, fe la palla no farà molto 
lontana dalla cotica; ma effendo lontana,& fi tocca con lo ftilo, non effendo fat- 
ta la ferita molto angufta,& non ui effendo fluffion di fangue , cauifi con la parte, 
lata & curua dello ftile,almcno fino a un luogo,doue poi altro ftromento commo. 
damente la podi cauar fuori: fia adunque quello ftilo > di argento,ò rame fabricar 

20 to jn quefto modo. 



Palla di piombo intiera. Palla di piombe diuif*. Pezzo di catena. 




Et fi ha da ufar efquifita diligenza in operar leggiermente quanto più fi può,& 
« alle uolte prefto:& alle uolte più tardo,fecondo che fi harà occafione,& eh' il feri 
to potrà lòfferire,ma fempre ficuro come è conueniente, & con quanto manco do 
•lor fia poflìbile: Et quando auiene,chc tal (pecillo non fia comodo, fi può efperi- 
mentareil fpecillo annulato,di cui neè flato in uetoreAlfonfo Ferro Napolitano, 
43 Medico Chirurgo in quefta età celeberrimo : & quefta è la fua effigie. 

PALLA SPECILLO ANVLARE. 




E N molto utile ftromento quefto annulare , nelle ferite del petto , ò uentre , & 
doue non poffono altri ftromenti entrare , & principalmente nelle prefte opera- 
5P ttoni,innanziche la carne amaccata fi gófia,o la ferita fi;unifchi: Et fe la palla ftcf 
feadherita ad alcun o(To fermamente, lodano alcuni quel ftromento , cheferua 
quafi effigie di hamo,con ilqual li pefcatori pigliano il pefce: fi foglion far di due 
forti > & femplici,& duplicati, eccouelu 



H AMVL O SEMPLICE. 
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HAMVLO BIFIDO. 



i» 



. : f/'t T C ? ? h r muh 5 °, Uer onc " nifian oco m odiacauardallcferitc, pezzi 
d u comnS r " %° "^f 0 C ,° fe fimÌ,Lnon di ™no,mai ho potuto £ouar 
CUT,? ^ cur ? L cftrattor da P a »e , di quanto èil roftro mio cicognino , che 

m ti HI K 2 b H ddla dC ? gna : ° Uer ° cdebre » che P cr "Pun- 
tar la torma del becco dall anetra, chiamafi roftro anferino : le fue figure fono fi- 



CICOGNINO. 




Sono molto ficuri , & quieti , li fopradotti doi flromcnri , imperoche operano 30 
prefto fecuramcnte,& fenza do!ore,& tutto quello eh' apprendono, tengono fer- 
mamente, entrano anco facilmente,per luoghi angufìi,& efcono 5 fenza lacerarla 
carnc,debbono efler fabricati di ferro indo,ouero di ottimo acciale. il cicognino, 
è ficuro nel ftringer le palle di piombo, perciochc entrano que due de ti facilmen 
te nel piombo,& tengono chiufa fermamente la palla : & l'anferino , e molto ac- 
commodato,ne' quadretti di ferro , o altre uarie forme di materia dura . Il molto 
dil igente Alfònfò Ferro , ha formato un firomento ,con tre ramijche nafeono da 
un tronco fodo,liquali da fe chetamente fi apreno,& con il mezo di un anello mo 
bile fi chiudeno fermamente, & abbracciano nel loro mezo le palle , & ogn' altra 40 
cofa.piglia quefto ftromento il proprio nome da l*inuentore,e però è detto Alien 
fino: & benche,nel fuo bel libro delle ferite de fchioppi , lauttore lo deferiue , & 
di raoftra in diflfegno^on reftarò anch' io,di moflrarui la fua forma . 

ALFONSINO. 




ANNELLO. 
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ANELLO. 




ALFONSINO APERTO. 




ApprefTo à Todefchi,fono in ufo alcuni ftromcnti, per cauar fuori le palle, fatti 
con tre rami in uero molto belli, & molto commodi ; liquali con facilità, & fenza 
cerchiello, ò anello, gagliardamente fi ftringono . quefti mi furono donati dal f 
grande Matthiolo , holli a caro, & fouente gli adopero in luogo di quel ftromen* 
to,detto da Greci Dioptcra,& uolgarmente Speculo . ecco le ior delineaiioni* 




Qiiando poi occorre,chc il globulo,ò palla talmente farà nell'olio imprefTa,che 
■no li può con li fopradetti ftromenti cauar fuori,*ìfa bifogno operar con alcuno del 
li infrafcritti,liquali fono in ufo apprellò tutti li Cirugici,che Seguitano gli elferci- 
ti & Tarmate : imperoche fono commodi , & di ottima operatione . fi fabrica un 

3 A A ftromcn- 
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ftromento cannulato diuifo.nel mczo delqualc paffa un terebro molto acuto,fat- w 
to in forma di torcolo, & mentre il cannule é appoggiato fopra la palla, auolgen- 
do il tcrebro,clie parta per una uite, fora la palla, & pofeia ritornando il cannulo, 
jlqual non laida offender la carne alla palla,con faciliti fi cauano le palle . vn'al- 
tro fimi ftromcnto cannulato diuifo fi fabrica fimileal primo, eccetto chel'eftrc 
mita del cannulo è fatta in forma di torcolo di fuori, ferue quello ftromento,àca- 
uar le palle, & li ferri delle faette : fi come ueder potrete ne' due feguenti diflegni. 

CANNVLO CON IL SVO TEREBRO. 



39 




3 9 

CANNVLO TORCVLATO CON IL TEREBRO . 




40 



Vn'altra maniera di ftromcnti cannulati interi , fatti à quello fine fi veggono, 
molto ufitati à quefti tempi; la forma de quali uedcr potrete nelle feguenti fi- 
gure. 



C A .N N V L O. 
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TEREBRO. 



r i 




CANNVLO CON IL TEREBRO. 



3* 




Con qucftì adunque ò altri più accommodati ftromcnti fi fogliono cauar le pai 
le da fchioppi,cacciatc nella carne,& nell'offe : & fatta l'opcratione, fia moftrata 
Ja palla,ò altra cofa cauata airinfermo,acciò uiua più ficuro, & con rganco timo- 
re ; & fubito cerchi il Medico con il dito , ò fpecillo , fc nella ferita ui farà rimafta 
altra cofa non naturale: imperoche,come è dettole palle foglion portar con loro 
uarie materie: però fe qualche frammento di corazza, ò giacco,ò per efTer ferma- 
mente fìtto,ò picciolo,ó afcofo,non fi potefTe piaceuolmente cauar fuori,à modo 
alcuno ui fi dee vfar uiolenza , nè cauar per forza ; ma lafciar il tutto alla potente 
natura ; laquale è folita mandar fuori queftematerie con lunghezza di tempo, per 
: alcun afecffo . & dicono li Medicherie alcuni hanno portato ferri da freccie molto 
J0 lungo tempo in alcun membro , & per alcun apoftema fono finalmente ufeiti • & 

io ui affermo , in un caftclletto fra la Città di Feltre , & Ciuital di Belluno, detto hì p? . Ub. f . «pi- 
Mei, hauer cauato per un afeeffo in vna natica vn ferro di veretone portato noue «jemiarum. Paul, 
anni, entrato per una ferita fatta fotto lofTo fpatulare , ilqual pian piano defeen- A^liib.t'c 96. 
dendo fenza alcun accidente , causò lafcelfo predetto : Se per quello ufcì di color A,ex - ** nea,dut 
di argento luftriffimo. Ub+**—* 

Occorre molte uolte,che alcuna delle cofte è offefa ò da arma acuta, o da palla 
difchioppo,òcofafirrrilei ilqual nocumento , òcaufa peffimi accidenti, ouero 
non permette, che la ferita fipoifi fonare : dquq, che fa bifognp ò Ictiaruia 
tutta la coita, ò perforarla ; accioche, fe alcuna materia purulente, & faniofa tuflfe 

A A 1 ritenu- 
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ritenu w 9 commodamentc cauar fi potefTe : & facendo bifogno alcuna dilatatione t o 
ne' mufcoli efteriori , quel ftromento è accommodato , detto Bezel , & Spatume 
acuto .quella fteffa operatione rifulta da quefto ftromento, come dal Scolopo- 
macheric* , ò dal Siringothomo , è formato il Bezel ,& il Spatume in quefto 
modo, > 

BEZEL 



S P A T V M E. 



3« 



Quando poi di neceflkà conuiene con alcuna perforatione penetrar tutta la co 
fta,alcuno de li doi terebri infrafcritti accommodatamente fari l'opcratione; ouc 
ro quello, che contiene due ali, ò quello* che ferua effigie di lima rotonda . vede* 
te come fono fatti quefti terebri • 

TEREBRO DI DVE ALI. 



3* 



4* 



TEREBRO LIMATO. 




5* 



Et notate in quefte operationi, di non offender alcuna uena, ò arteria grande, 
& caufar peggior difpofitionc della prima. * 

Suol'auuenire alcuna uolta 3 che nel cauare vna palla rotonda da fchioppi , uti f 
tftromcnto fimile fia molto ficuro, & accoinmodato* non potendo in modo alcu- 
no nè lacerar la camene offender parte alcuna nobile > c detto anco lui Anferino 
picciolo>& fafliin quefto modo * 

A N S E* 
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ANSBRINO PICCIOLO. é 




Non fenza anco vtilità , & grande ucramente , debbono clTcr di continuo ap- 
preso li buoni Cirugici , due ftromcnti > ì fine & commodo fopradetto > liquali , 
per tener forma di becco di grua, ò archaza, fono addimandati Gruini, ò Arcadi- 
ci • fono fibrkati in quella maniera . 

Gruino , ouero Arcadino picciolo . 




GRVINO GRANDE- 




SebendairiftromentoAnferino, Arcadino, & Gruino, grandiflima opera- 
tione afpettar fi fuole ; nondimeno talhor mirabilmente fa quefto effetto un'iftro 
mento fàbricato con alquanti rami , che naicono da un tronco di due pezzi , che 
fi vnilcono con un torcolo ; liquali per opera d'un cannulo mobile , fi aprono , & 
chiudono, mentre il cannulo afccnde 3 & defcendc : come manifeftamente ueder 
potrete 3 con le tre feguenti figure • 

AA S TRONCO 
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TRONCO CON QVATTRO RAMI. 




12 -aeggE 



C A N N V L O. 



1 



STROMENTO PERFETTO. 




Son'aftrcttomoftrarui anco la forma di alquanti ftromcnti forti/limi, Se con 
grande artificio fabricati, a fine di cauar fuori della carne ogni formai gran- 
dezza di palla , vnh anco in molte altre operationi ; imperocheio me ne accom- 
modo di loro, in luogo di quel ftrómento, detto da Greci Dioprio , & Dioptera, 
& da Latini Speculo, per uedere & conofcergli affetti occulti dell'vtero, & 
della vulua ; & quelli fimilrnente, che offendono l'interino retto, & ultimo, 
fono comunemente addimandati Rochettc, lotto uarie forme f abricate . 



si 



ROCHITTE. 
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Quefto adunque è quanto ho potuto dirui breuementc, nella materia delle 
ferite, inquefta mìa fettione prima, à laude del Signor Iddio ; ilquale, fe mi 
preftarà più lunga vita, molte cofe fon per dar in luce, al commodo de gli ftudio- 
fi giouani ; fi come di qui i poco tempo , la feconda fettione delle viceré famofe , 
& de membri particolari , delle fittole , & copiofamente dellvlcere finuofe ,• così 
anco di molti affetti , che nafeono nella cotica : dirouui molte cofe del morbo In . 
diano, ò diabolico , detto mòrbo gallico ; & pofria infegnarò molte opcrationi , 
che cotidianamente occorrono aUe mani de' Cirugici : & nella terza fettione trac 
tarò tuttala materia delli tumori non naturali , detti Apofteme, vniuerfalmcnte, 
& di ciafeuno . nella quarta delle fratture dell'offa , fecondo la mente di Hippo- 
crate , & delle dislocationi , con il diffegno di tutte le machine de gli antichi , & 
di molto belli (tomenti de moderni, à quefte operationi opportuni . nella quin* 
ta, delle feconde oucr mediate operationi chirurgicali . nella fèfta uederete l'epi- 
tome di tutta la Cirugia, con belliffimo ordine ridotta in albero : & nella fettima 
trouarete in diffegno la forma di tutti li ftromenti , che in ogni occafione occor- 
rer poflbno al Cirugico , in tutte le paflioni , che nafeono nell'huomo ; & quefta 
vltima fi può addimandar la officina,oucr bottega del buon Cirugico . Fra que- 
fto tempo fiate fani, & come è il debito uoftro amatemi . 

DELLA SECONDA INDICATIONE, 
laquale dà il modo di leuare i dolori , & ordina 
la regola del viuere. 

j 

A V A T A, che fi harà la pal!a,apparendo copia di fangue, fia ritenu- 
to , come fi ha detto di fòpra , al fuo luogo : ma fe la ferita farà mole- 
ftata da un dolore atroce,ella non fi rcttifichcrà,nè meno la carne am- 
maccata fi confumerà , fe prima non accheti il dolore : ilche fi fa ò im- 
mutando la mala temperatura del luogo affetto , òrimuouendo, & confuman- 
do lacaufadel dolore, ouero rendendo il fenfo del luogo dolente ftupido. 
Adunque feconofeerai alcuna mala temperatura , correggati, & leuifi uiacon 
le qualità contrarie; percioche tutte quelle cofe, che fono partite dal fuo ha* 
bito naturale per qualche intemperie, neceffariamentc fi fonano con le cofe con- 
trarie,refrigerando quella, che è calda, fcaldando quella, che è fredda , feccando 
rhumida,& humettando la fecca. così anco fe il luogo farà egualmente freddo 5 & 
«Tecco,bifògna egualmente fcaldarlo & humettarlo,- & cofi à queft'ifteflo modo in 
tutte l'altre qualità . in quefto modo adunque comodamente fi leuano, ò almeno 
fi mitigano i dolori cauteri damala temperatura in quefte ferite • Nondimeno 
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comunemente , euacuato prima il corpo, fi leuano quali tutti, con applicami al- 10 
« 10. ltf*c. ixtu cun me dicamento anodino , cioè , che leua li dolori : e però Galeno 1 lodaua 
& 4 .m« . mo \ to fomentar la parte offefa con oglio rofato maturo , & non ue ne eflendo > 
con o»lio comune tepido ; alquale, fe aggiungerai li rolli dell oua, farai un medi- 
camento molto efficace. Vagliono le radici del folatro peftc con la iòngia di por 
co. Gioua anco le malue cotte, &pefte con le femole di fermento, oglio rofato, 
&zafraao . è anco buona la mollica del pane di Tormento bollita con il latte uac- 
ciao,ouero immollata nell'acqua bollente,con roffi d'ouo,& oglio rofato. Soglio 
no gli Alemanni nelle ferite fimili,non apparendo flulfo grande di fanguc, appli- 
cami il fucco delle poma cotogne , ouero le mucilagini eftratte delle lue fomenti, 
& è mirabil medicamento . Gioua anco fpclfo applicami folamente l'unguento 2# 
rofato di Mefue . tutte quefte cofe fi debbono applicar all'intorno della feiita,ma 
prima in quella ilichini molli di fiia,infufi nella terebentina, oglio gianettino, & 
d'Hipericone ; percioche quefto medicamento tepido leua li dolori > uigorp il ca- 
lor naturale,& preferua il membro da putredine : ouero ncll'oglio fambucino , o 
di gigli bianchi tepido . quefto lì ha da far fino al quarto, ò fettimo giorno,oucro 
fino,che faranno rimoflì gli accidenti; Ma fe per alcun mal'humorc, corfo al luo- 
go olfefo,nafcerà cattiua temperatura, & dolorc,'purgafi quefto tale, ò con lemif- 
b GaU.mctho. £ on f an g U e dalla uena , b ò con medicamenti , che lì pigliano per bocca , o 
«pS^; Clifteri, òuentofe, ò fregagioni, 6 legature, ò vomito, o dieta. & quando 
wui.cap.j. cominciano à fluir li mali humori , non difeonuiene applicar alle parti intorno al- }9 
la ferita mcdicamcnti,che mediocremente ripercuotcno : imperochein quefte fe- 
rite lacerate, fccontufe per la debolezza del luogo fi aggregano molti humori; 
liquali à poco à poco vi lì adunano , & alle uolte vi corrono da tutto il corpo , 
quando è pieno :ouero da alcun membro nobile, che manda le fupcrfluità alle 
ferite , & parti affaticate , 8c deboli : però non è da marauigliarfi , fe qucftctal re- 
rite facilmente fi infiammano, & corrompono . adunque dee cercare il Mediconi 
conferuar la propria temperatura del membro , laquale è ftromcnto, che ufa la 
natura à conferuar quel eh e fuo proprio , & familiare , & à fcacciar quefeh e no- 
ciuo , & non naturale : & perche l'aere altera gagliardamente li corpi noftn, pe- 
rò eleggafi temperato, il uiuere fia ftretto,& parco,opportuno à prohibir 1'infiam ^ 
matione : & ( come dice Auicenna ) fiagli dato tanto da mangiare, c}ie facci al vi- 
uer folamente , & che non generi fuperfluità , mentre però la virtù ftara collante, 
non beua uino,ilquale e inimiciffimo alle feritele non in grandiflimo bifogno,ma 
acqua cotta almeno per tutto il tempo fofpetto di alcuna infiammatione , bollito 
con il zuccaro , ò mifta con uino di granati . ftia il patierite quieto in letto molle, 
& aere temperato : percioche quefto è ottimo rimedio . Il fonno notturno e buo- 
no, & lo ftarfuegliato è pelfimo: gli accidenti dell'animo , & il coito Tempre fo- 
no cattiui j & perche alTai ho detto del reggimento , nelle fei cofe non naturali > 
nel primo trattato; quefto qui baiti ordinate tutte le predette cofe, fe- 
condo ilbifogno,gouernarailaferita,ncllapreparatione,ouer di- J# 
geftione , nell'afterfione , ouer mondificatione.neH eljcca- 
tione,ouer generation della carne,& nella figlila - 
tione,ouer produttion della pelle ; & cofi 
nell'altre accommodate indica- 
tioni , fecondo l'oppor- 
tunità del tem- 
po , & bifogno della ferita , 
r DELLA 
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DELLA TERZA INDIC ATIONE, 
nellaquale fi defcriuono alquanti medicamenti 3 che 
aiutano à generar la marcia. 

. « . -i ■ i i Hipp.Iib. dt uke 

Mcdicament^ch accompagnati con il calor naturale, generano la mar- r i b . G ai.$.meth. 
eia :ouero (come dicono coftoro) caufano^ligcftionc, con ognira- c ^• Aul -w- tr - 1 - 
gione debbono éfler applicati alle ferite de li fchioppi ; percioche (di- cap ' 5 ' 
cono li Medici) che nelle ferite conmfe,quella carne, ch'è battuta ò la- 
cerata,dee cfTer curata prefto, & quanto più prefto fi può in quelle fia generata la 
j s marcia ; percioche quefte ferite fono poi molto più libere dairinfiammationi , & 
più facilmente fi genera buona carne . & quando quefte ferite contufe non fono 
perfettamente purgate,non fi vnifcono,nè mai da fe fi confolidano.Hanno adun- 
que bifogno di quefta indicatione,che fi dimanda comunemente digeftione.Iof* 
ao ficio in uero di quefti medicamenti digeftiui,è,che con la lor calidità, & tempera- 
ta humid'tà, nelle ferite crude ò indigefte, ò in quelle, che hanno le porofità, & le 
uie uicine angufte,& oppilate,aprire & preparar quelle à una efpulfionc delle hu- 
midità diuerfe, augumentando il calor naturale di quella parte , & anco à prepa- 
rar la materia à una alteration limile a quella,che fi fa nella generation della mar 
cia.Nè è dubio,chc nelle ferite contufe, il fangue coagulato, & lefiiperfluiti mi* 
% s ftc con quello, corrette nelle uene picciole & grandi, nella parte sbattuta , & ne* 
luoghi proflimi, habbia bifogno di quefte operacioni , acciocheli prepari , & efoa 
fuori delle membra contufe,fotto alcuna forma di marcia . fi fanno quefte oppila- 
tioni dall'application de* medicamenti freddi,nelle prime medicature, & dalla di 
30 fpofition dciraria,che ne circonda.fi aggregano quefti hurnori talhor defcendent 
do,fcacciati dalla uirtu efpulfiua delle membra potenti alle membra ferite , & dc- 
boli.taìhoranco'u congelano pèrla debolezza dèlia parte òffefo, non e/fendo po 
tente à tranfmetter quelli ad altra parte : iquali fouente fi corrompono, effendo 
fuori di propri; vafi,ò diuentan ribelli alle preparationiiàperche fono crudi, ò mi 
fti,& diuerfi in natura,ò abondano in gran copia, e però è aftretto il Medico pru- 
. dente, nelle ferite còntufe, adoperarli medicamenti detti digeftiui . per quefto a- 
dunque,nella feconda uifitatione, riftretto che harai il fangue, fe abonda , & non 
apparendo accidenti di mala forte,ftudia,che in quel luogo fi generi prefto la mar 
cia,app!icand lui le tafte,ò lichini,con alcun medicamento digerente,ungendo le 
40 parti uicine con linimenti,che corroborano, & augumentano il natio calore;& Co 
prapofta una pezza larga , con il digerente , fafeiarai il membro sì , che non fenta 
dolore.fi (bgtion far quefti medicamenti fotto diuerfe forme:& quello, ch'é nota- 
to nel primi ordine, fi fa con oglio rofato maturo , & rofTo douo : & nel fecondo 
órdine,fi pigliano on.4.di terebentina chiara,ouero di rafina laricina, ò abietina, 
lauata,ro3i Jouo nu.2.oglio rofato on.s. & un poco di zafrano:& nel terzo ordi- 
ne fi pigliano 0n.4-.di terebentina,^, j.delle feorzedi incenfo,& dr.i.s.di matti- 
ci , oglio d'hipericone , rofato mituro j an. onc. 1 . rotii d'ouo num. 2. & fia fatto 
medicamento . La quarta , è il medicamento Picato di Gal. fatto di pece, cera , 
Scoglio rofato. La quinta, è il tetrafarmacofuo, fatto di pece colofonia, cera, 
& graffo di toro , ò di vitello : hauehda rifpetto all'habitudine del corpo , ò du- 
50 ro , ò di molle compierne: e però aggiungono alcuni *à quefti medicamenti 
l'oglio rofato completo, & li rolli iellouo, & è medicamento mirabile. IVfo 
de* medicamenti tali , (felle eflcr fino à tanto , che nella ferita farà prodotta ot- 
tima digcftione , & una marcia lodata in qualità , & quantità > cioè bianca 
-, A A 5 incolore, 
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in colore,eguaI nella foftanza, & priua di maIodore:& in quantità proportiona- X o 
ta alla grandezza della ferita,& al fuo tempo. I medicamenti poi cornali fungo* 
no le parti propinque,fi poffon fare in quefto modo : Piglia oglio di feorza di farri 
buco,mafticino,rofato crudo an.on.2. vnguentofantalino,on. r.fia fatta miftura: 
ouero,piglia Unguento rofato di Mefue, linimento s. di Galeno , aceto rofato an. 
onc. a.s.bolo armeno,fangue di drago an.on.s. & fia fatto Iinimentor& così prò-* 
cederai fino , che farà paflato ogni fufpition di infiammagione j deliaqual ne e da 
hauer paura, almeno fino al fettimo giorno s & nell'edace due uolte, & nel uerno 
una fi dee mutar li medicamenti. Et notate, che nelle ferite contufe, attrite, ò 
abbruciate,ò alterate da velcno,non fi vede così prefta digeftione, come nell'ai-., 
tre, nèanco in tutte l'età, habitudine , & efercitij , in vn medefimo tempo fi veg- 
gono le digeftioni nelle ferite , ma in alcuni prefto , & in altri tardi . Notate an- 
co,che bene fpeffo occorrc,chc quefte ferite da fchioppi penetrano le membra da 
vn lato à laltro,doue poi fa bifogno tener aperto l'uno,& l'altro orificio, fino che 
faranno ottimamente efpurgati , & prìui d ogni accidente : e però e neceffario te- 
nerui dentro due ìichim molli, di tanta lunghezza, che medicano ogni parte. 
Ne credo, che molto uagli il porui un laccio di tela, che penetri tutta la feritalo 
me ufano alcuni, impcroche ne feguc più torto pericolo di continuo dolore , di in 
fiammatione , & occolta corrottione. fiano adunque quefti penicilli ò lichini ne' 
primi giorni,di tal forte, che folamente tenganogli onficij dalla ferita aperti, ac- 
cio comodamente fi efpurgano le marcie, & altre humidità che di continuo fi 
generano nella fcrita.nè fi dee dubitare nelle ferite contufe,& lacerate, che le par * 
ti fi unifchionoje prima non èridotto il luogo affetto a ottima temperie : perciò- 
che dicea Gal.non 'fi cura l'affetto, alianti che la fede affetta perfettamente fia di. 
fpofta. ' r 

DELLA QJ A R T A INDIC A T IONE, 
Jaqualc raccorda alquanti medicamenti, chemondano lcferite, 
& generano in quelle la carne . 

IENTRE che in quefte ferite appare una buona digeftione, neui e 
accidente alcuno,come dolore, infiammationc,ò fpafimo, bifogna paf 
I far ad altre operattoni, fi come a una piaccuol mondificatione una 
regeneratione della foftanza perduta: & ultimatamele à ima perfetta* 
**p,^' mcth ' figiHatione. Et perche a nelle ferite continouamente fi generano due humidità, . . 
& principalmente nella prima generation della carne,una delle quali effendo fot 
tile.da Greci è detta icor, & da Latini uirulentia; & l'altra c/Tendo crafTa',èdetta, 
da Greci Eleodes, & da latini forditic . dalla prima adunque & fottile, la ferita di 
continuo è fatta humida : & dalla feconda , & craffa , fordida, & immonda . Et 
per quefto ha ella continuamente bifogno di due intentioni, cioc,come ferita hu- 
nnda,di eficcatione,& comefordida,di medicaméto,che la efpurghi,& renda net 
ta. Adunque non ui effendo tempo alcuno , nelqual la natura non generi quefte, *° 
due humidità, certo anco non ui è tempo alcuno , nelquale quefte due operationi. 
jielleferirc concaue, & lacerate non fiano neceffariccioè de medicamenti (cechi, 
f> Hipp.lù. de * aftci ^ cnt v i *. fi fann ° neceflariamente quefte ferire concauc,imperoche entran 
uiceribm. do la palla,ò il globulo con uiolenza nella carne contondono quella, & la lacera- j 
no . laqual conuertendofi in marcia , fa la piaga concaua, & quanto più fi genera 
marcia,tanto più douenta ella caua. & però hora piu,hora meno , fecondo che la » 
forditie ò altro humore , che continouamente fluifee a quella parte>aiuta à caufar, 
' . quefto 
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i.o quefto effetto: faccia fi * la mondifìcatione in quefte ferite,con medEicamentì\cbe Au 
poco ò nulla mendichino: & tanto più fe alcun accidente apparifee: &fe la ferita.. ra ' lpp ' 
laràquafifemplicc,hiribifogno di unadcbol mondifìcatione; ■ & (e molto (ordì* 
da^di più gagliarda.percioche la forditic, fi come un coperto,debilita Voperatiom 
di medicamenti, c conofeiuta la forditic,petcioche è una foftanza fpeflTa , coagula 
ta,bianchiccia,o che tende i negrezza,& come una fccch : & quante liano le fue , 
caufclo potete ueder nelle mie digreflioni, nella cura dell'ulcere fordide . Quan- , 
do b adunque torrai la indicanone dalla ferita concaua, & desidererai la genera- b GaU.Kitage* 
tfon duna nuoua carne, in luogo di quella,ch' è perduta, non farai alcun frutto/e ^°J£ 

2Q quella ui fari forditic , ò copia d'altra humidità : però é lecito primieramente? ^.càp u.'a 4. 
iettar quefte piaghe,& poi aiutar la generation della carne : & perche li humori,; ££^11'^ 
che da tutto il corpo fluifeono à quefte feritele Immettano , & non lafciano unir " C U 
le pard,ma incitano dolori,& pofteme,peró preme(re,come è detto,I'euacuatiói, 
applicarai a quefte ferite fordide quei medicamenti detti da Greci, rhiptici,fimpe; 

• pcici,& cathartid, & da Latini adergenti , & Cono quelli , che rendono le piaghe: 
nette da marciala putredine,da crofte,da fquame,da carne cattiua,& da lìmil iii 
monditie. Vero è che quei medicamenti debbono eflfer detti purganti,quando ap 
plicati alle fole piagheptirgano quelle dalle^prie fuperfìuiti,come le fordide dal» 
là forditie,le uirulcnti dalla uirulentia,le putride dalla putredine,le uermicofe dà 
yprmi,&fimili:& il loro officio è nella materia fottilc mondificare > & eficcare , 8fc 
nella crafla fottigliar,& rifoluere.fono di diuerfe forme i medicameti, chcrédono, 
te piaghe purc,& nette, fi come qllo che fi fa cornuneméte, di terebétina,mcle,&, 
ferina d'orzo; ouero quello eh' è detto d'irios, & fi fa inquefto modo . piglia mei 
rofato on.4.poluere di radice di gigli on. 1 . farina d'orobi on. fugo d'appio on. 
8. olibano on.s.Sc da fatto medicamento : ouero ufarai quello detto di mirrha; pi 

• glia mele on. 1 2. farina di (ègala,di lupini, d'orzo a n.on. 1. poluere di mirrha on*. 
s.fugo diaflTenzo,di appio an.on.^.terebenthina on. 2. bollino* fughi infiemecort 
le farine , & pofeia aggiongi il reftante^: fia fatto medicamento . equamente 

opera in quefte ferite il medicamento ifide c diScribonio, tanto lòdafo da Gal. , « Mcvìf.i**. 
di in molte cofe non è diuerfo da quello degli apoftoli,detto comunemente apo- Glicon ^Jy" 

*° ftolorum.o cera(cos,cofi detto,percioche entrano nella fua compofitionc,dodeci; m^G^ «ju» 
ingredienti &c io ueramente mentre ui trouo copia di forditie,o putredine,non ho. s eni - 
ueduto più predante operatione,di quanto fa il prefente medicarne to . piglia on. 
4«di terebenthina,due roffr d ouo, & on.s.di onguento egif tiaco , & fa buona mi g 

1 Àura quefto nei corpi dari,come de marinari,Soldati , huomini da villa, & fimi-' 
li.é di e'ccellcntiifima opcratione , percioche con pochi/fimo dolore rimoue ogni 
iminonditie,tacédopoi bifogno più tenue medicamento, per entrar in alcun fino> 
àparteafcofa.uiaggiongo alquanto di liiìii no molto forte,& formo lauamento 
da eiTer applicato co l'argalia.talhor anco faccio bollir i lupini nella liflia,fino al- 
la Ior crepatura,& fatta la colatura , ui aggiongo legiptiaco: & ne trouo comodo* 
grande: & quando fa bifogio infieme con Tafterfione, una cortfbrtatiorte del luo: 
go atf jtto,& preferuatione di quello: piglia acqua di confonda, di cauda equina, 
di ccntaurea an. on. 1 2.balaufti , mirthi,mirabolani citrini, an. on. 3. radice di gli 
ciriza,confolidama.an.on.s.rcubarbaropoluerizato'gro(rarrientedram. 2.pimpi? 
nella, to-mentilla, granella d' hippcricone an.mani.s.zucchero rofato on.4-& fia 

' fatto un decotto fecondo l'arte, & nel fine aggiongi onguento egiptiaco on. 1 . & 

bolli alquanto, & cola, & feruaper l'ufo di queft'intentioni: ne fi refti però don- • 
ger tutto il membro,& anco applicarli un empiaftro fecóndo Importuniti del rem 
po,& la natura degT accidenti , eh' occorrono : quando poi .fi uede la ferita rofla, 
r aboa- 
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abondantc dibuona fanie, & priua di accidenti mali: ufa ogni (Indio di riempirla l9 
di noua carne:& allhora applica medicamenti detti da Greci farcotici, & da Lati- 
iG»l.5.meth.ct. niproduttiuidicarne.-quefti a non debbono paflar di molto il primo ordinedi 
j.Aui.4- i.c 18. eficcatione: & in queft' operatione fi debbono confiderar alquante cofe: fi come 
il naturai temperamento del luogo affetto , & la difpofition di cfla ferita, perciò- 
che fe il membro farà molto humido , & la ferita nò , allhora una cficcationcnel 
primo ordine farà alTai: & fe il membro farà fecco , & la ferita molto humida 4 al- 
lhora,medicamenti nel fecondo,& nel terzo ordine di eficcatione faranno necef- 
fariji& nelleferite téperate quei medicamenti s auengano, che hanno uirtù tem- 
perata di eficcare : lafciando tutti i medicamenti , che gagliardamente ftringono: 
ò che immoderamente feccano, ò eh 1 acutamente mordiamo . Bifogna anco con 
fidcrar nella produtrion della carne, fe il membro fcrua la fua propria temperatu- 
ra,& fe il fangue,chc continouamentc ui fluifce,è buono : Pcrciochc fe il membro 
non feruarà la fua propria & naturai difpofitione ; riduca/i à quella, & alla tcrnpe 
rie con i medicamenti cótrarij: & fe il fangue pccca(fe in qualità,fia corretto con 20 
lepurgationi,& con il mododi uiuere: & fe in quantità , fi euacui con la floboto- 
mia,& con la conuenicnte dieta. Ridotto il membro alla temperie,^ la ferita fat 
la monda,fenza dubio in breue fi genererà in quella noua carne , effendo il calor 
di quel luogo ridotto a ottimo fiato, & operando in un patientc di buona difpofi 
t^Aui^c"' tìònQ ' P erciodlc loperator nel generar della carne, è la naturarla materia ^ 
è il fangue buono: & i medicamenti che aiutano la natura, fonoquclli,chc lcuan- 
do, & rimouendo ogni caufa che impedir po(fa, conglutinano il (angue mandato 
dalla buona natura à quel luogo in carne: & fono anco quefti di formediuerfe: p- 
cioche talhora fono polucri, talhor onguenti & talhor lótioni fi fanno quefte poi 
lieri di olibano, maftici,aloe,radice di gigli,di panacea,di ari(tolochia,di cadmia, 
di tutia,di farina di orobi,di orzo,& cofe fimili: ridotte in poluerc fottililfima: co * # 
la quale fi fogliono empir le ferite concaue,&pofcia applicarui difopra un ccroti- 
c 1. ad Giau. no 5 o di calcite,ò barbaro, fra gli unguentile lodato il cirro di Gal. € ò quello di 
ayg - m ' carta combufta.ò l'ifide,ò il dicroma,Ò quel tanto celebrato barbaro, o altro fimi 
le,che eficcando aiuti la natura à far quefta operatione. li Medici ueramente della 
nofira età,& anco più prouetti , tengono in ufo quel medicamento , che per forni 
gliarfi nel colore al cedro, è detto citrino , & molte uolte per la rafina ch'entra nel 
la fua compofitione,è chiamato rafino.èanco molto lodato Tonguento aureo, & 
il bafilicone di Mefue: & io uolentieri medico con quefto fimil ferite: Piglio oglio 
mafticino abietino an.on. 2.poluere di feorza d'incenfo on. s. tormentala, cauda 
equina,ouerequifèto,pilofella,confolida maggiore,ipericone ; piantaginc,betoni 
ca,an.mani.s.uermi tereftri lauati con uìno nero garbo quanto bafta, & liquefat- 
to il tutto al fuoco,fino che fia confumato il uino, colo , & fpremuto molto bene, 
a gg* on g° cera,feuo di bccoan.on.4.incenfo,mirrha,màftice aloe an.on.s.& fatta 
una miftura del tutto , formo un onguento molle,& eflenfibile, & con effo copro 
fc tafte,o lichini,nè longhi né groffi,accio non caufino dolore , & empio la ferita, 
& ui metto (òpra una larga pezza,con il diapalma: forata in più luoghi, accioche 
comodamente la ferita fi poflTa di continouo fpurgare , & fia di grandezza, che al 
meno per tre dita circondi la ferita: & poftoui fopra la ftoppa auolta nelle pezze, 
fia circondata la ferita con le fafeie accomodate in larghezza,& longhezza: & bi- 
fognando più forti medicamenti , quelli che fon fatti di metalli lauati fon buoni , * # 
a defimp. mca. fi come è l'epipaftico d ò quello di fquame c di Gal. mentrepoi appar alcuna 
faenze. cauità , o fino afeofo , & li predetti medicamenti non pofiòno equalmenre opc- 
Klu5cnir p ° ,m ' rarc > è affretto il Medico operar con decotti , & lauande à luna, & l'altra interi, 

tionc 
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x o ticnie: fi fauna quefti decotti di rofe,balaufti,ariftolochia,confolida ,centaurea, c- 
quifeto,foglie d'oliuo,irios, & cofe limili decotte nel acqua ordeata , o acciaiata, 
òuino nero dolce conueniente.-aggiongendoui fèmpreil mele, ò il zuccarorofa- 
to: ò altro medicamento più adergente. & fatta la lotione, fia medicata la ferita, 
come è detto difopra. Ripiena con cai medicamenti la ferita di noua carne uguale 
alla cotica, fi contengono quei medicamenti , che da Greci fono detti epulotici, 
& da Latini cicatrizatiui, iquali gagliardamente feccano la foperficie della carne 
in modo dura,che tiene officio di cotica, laqual per effer membro fpermatico 5 piu 
non rinafee. fi come il ceroto di minutò nero, ò palmulato. coli adunque fi polfo 
00 fanar le ferite da fchioppi nelle parti carnofe, priue di mali accidenti . 

DELLA CLVINTA INDICATIONE, 
laquale inlegna corregger alcuni mali accidenti, che occorrono 
alle ferite degli archibugi, ò altre arme fimili. 

[ A R 1 1, & crudeli accidenti fogliono aucnir nelle ferite da faette, o pai 
le da fchioppUlcuni de quali uengono di nece/ficà o per cagioo della 
parte offefa fenlìbile,come il dolore, Tinfiammationcla febre, & fpaft 
mo: ouero per l'impeto della cofa eh' offendei come una copia di fan- 
guc,unaIacerationedenerui, rottura di o(Ti,abruciamento,odifpofition ueneno- 
&: ouero per l'ignoranza del Medico, come il dolore, il fphacctio , ma fittola , o 
l'impedimento di alcun moto arbitrario,nel patiente. Però grandemente bifogna 
auertire,di non lafciar occorrer tali accidenti, ouero quando appaiono diligente- 
mente correggerli, & m indirli uia.mi perche nel trattato di fopra ho detto mol- 
te cofe> dal dolore , del fluffa di hngac , & dell'infiamminone , la partiremo qui 
breuemente: ma per modo di epilogo,ragionarò dell'atritione , della combuftio- 
ne, delle ferite de ncrui, delle rotture deglio^ddlo fpafimo, del ueneno,& della 
corrottone de 1 membro. 

DEL L'ATTRITI ONE. 

| V ANDO * le parti carnofe fono dilaniate, & feparatc Tuna da l'altra a Gt). 4 . m«. e*, 
da qualche uioicntc moto, ò pcrcolTa , ò da arma fenza punta, facciafi ^ii^Dift'. 
cotal violenza,ò nel mezo,ò nelle eftremita de mufcoli; co tal pafllonc i i-V"- 
è detta da Greci Rhcgma,&Thlafma,& da Latini attritìone, & conni 1 • cap • , • 
fione. Auuiene quefto (buente,che i corpi noftri s ammacchino à due modi.-l'uno 
quando la carne e offefa da un corpo gagliardo & duro, che percnote con uiolen- 
xa,& impeto cftrinfecamente, di maniera, che la cotica , & parte efteriorc rimane 
' intera,& fenza ferita , & l'interior fi fepari , & diuida : & quefto modo di offefa fi 
So chiama contufione fenza ferita,ouero femplicc contufionc.laltro, quando le par- 
ti citeriori fi feparafio in tal maniera , che fi faccia una manifcfta , & grande effu- 
fion di fangue,che il luogo fi gonfi,& che la ferita s'amplifichi^ quefta è la ferita 
contufa detta da Aui. attritione, & diflolutione,nelqual modo di offefa,non fola- 
mente la carne apparattrita,&lchicciata,maliuida,ineguale,& dolorofa. dique 
fta adunque ferita quiui breuemente diro alquante cofe , infieme con la fua cura. 
Effendo adunque alcuno chiamato à quefta cura , premefle le indicationi uniuer- 
fali,come fi è detto,habbia à mente>che tutta la fomma di quefta cura,confifte nel 
leuar il dolore . nè bifogna, che fnbbi la tua indicanone alla attritione , uolcndo 
tornare à unione le parti lacerate , ma fi bene à rimetter il trillo fenfo j perciochc 

in que- 
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in quefti tali, fi fpargc molto fangue r & le parti diuentan deboli; onde fi ha da te- 
a Hipp.Ii.de mìcb mcvc > un * gangrena.ó peggior difpofirione . veramente nelle ferite attrite, & con 10 
nk. Gd j.mcth. tufe,occorrono di neceffita due indicationi, quando a vi è il dolore leuarlo,per 
4*£^z!' 4 ' 4tr *' ciocneè accidente molefto,&ch^ b vi è la conni- 

btty.Ji.4t ulce- fiòne,far che fi generi la marcia, più tofto , che fia poffibile i percioche, facendo i 
m^StIÌt ^ U€fto mod ? > fari manc0 traua g lj ata la ferita da infiammatane, ò fphacello j ef- 
f cndo neceflario,chc le parti contufe fi putrefaccino,& fi conuertino in marcia, & 
fatta poi una mondificatione , nafehi buona carne . adunque quando ci farà grani 
dolore,ufa qucfto medicamento : Piglia rafina abietina onc. 5. oglio rofato com- 
pleto on. 2.s.femenze di hipericone,dram.4.momordica,tormentilla,an.dram. 3. 
fiano pefte quefte cofe,& mifle con li ogli,& bollino per la metà d Vnhora, in ua- 
fo duplicato,& poi cola, & ferua : ouero ufaogni altro medicamento, che mitiga 
il dolore , non lafciando la ferita da parte j de quali molte cofe di fopra ho detto. *• 
leuato il dolore procura di generarla marcia, come fi ha di fopra ragionato nella 
terza narratione : dopò fia nettata la ferita,& generata nuoua carne, come hauete 
intefo à baftanza , nella quarta digreflìone. Hauendo fempre in mente, che fi eoa 
feruino le parti uicine,& fi preferuino da ogni putredine. 

DELLA COMBVSTIONE. 




4* 



I V O L E alleuolte nelle ferite fulminate, apparer una certa fpctie di a- 
duftione,laqual è moleftiflimo accidente, percioche in alcune appa- 
j ionolilor labri priui del fuo proprio humido, & talmente eficcati, 3* 
che ui fi fa una fuperficial crofta,fimilea quella efcara,che far foole un 
dcbil cauterio attuale:la onde molti hanno giudicato , che tal ferite fiano nel nu- 
mero delle adufte. percioche fono le efearc parti della foftaza carnofa,ò cutanea, 
dCcj.ii.^ cl% abandonatc dalla lor propria humidità c foprauenéndo in quel cambio una calidi 
aduft. Act.ii. i 4 . tàgrande,& uiolenta.occorrendo adunque tal accidente,rintentionc del Medico 
w.Aui. 4 ! 4! tra! ftia nel rimcttcr quella mala temperatura, a buona difpofitione , & moilir Tefca- 
».cap,u,' ra,ilche d fi fa con due mezzi , l'uno con medicamenti locali digeftiui , che 
non molto fcaldino,rakro con quelli,che mitigano i dolori, & preferuano il mem 
bro da putredine : & qucfti fpctialmente debbono effer applicati intorno alla fe- 
rita^ non in quella: c però empirai la fcrita,quando appar infiammata de lichi- 
ni tinti in tal medicamento, piglia doi roffi d'ouo , ben contufi , mifti con la metà 
di oglio rofato,& aggiongi,farina,d orzoon. 2.bolo ar. dram. 3 .& fia fatto lini- 
mento : ouero piglia quattro roffi d'ouo aroftiti , litargiro d'argento,cera bianca. 
an.on. 2. & fia fatto unguento, altro medicamento mirabile ; piglia oglio rofato, 
tmrthino,an.on.4.ccra bianca on. 1. s.fcorza mediana del fambuco manip. i.cc- 
rufa on. 1. bollino alquanto,& fatta buona efprcffione, il tutto fia colato & ferua- 
to.fommamentc fi conuiene per quattro dita atorno la ferita,applicar la lana mol 
le,bagnata neroglio rofato , & rofli di ouo contufi: ouero applica tal' empiaftro. 
piglia due manipoli di foglie di piantagine,uno di foglie di maluc,& mezodiro 
fe,& bollino alquato,& il tutto fia pcfto,& aggionto tre roiìì d ouo,on. 2. di oglio 
rofato,& on. 2.di farina dorzo,& mifchia in fiemc.l'efcara fi ha da rimouer fenza 
uiolenza alcuna,anzi fi dee afpettar, che cafehi da fe : & quando farà acquetato il 
dolore:& caduta lefcara,hai da fcruar Tintcntioni che forno bifogno,ncl generar 
la marciarci nettari» ferita,nel impir quella di noua carne , & nel figillarla. 
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DELLI NERVI FERITI. 




| A RE uolte ueramente occorrono ferite da palle rotonde, ò d'altra for 
ma,che non fiano attri te e {tracciate; la onde ne fegue fouente, che an 
co quefta laceratione auicncalle parti neruofe,& di qui nafeono crude 
li/fimi accidenti: percioche a l'offefede nerui per la gagliardezza del ^p"'^^ 
loro fentimento,& perche quefteparti fono continuate al ccruello, fono pron- de comp. 
te a eccitar lo fpafmo, ilqual b quando foprauiene alle ferite , minaccia morte: ^.^"p^L* 
adunque bifogna auertircon diligenza,chenó uenga tar accidente. mentre adun a! 4 .ca.^.Aui4. 
que da quefte ferite fulminate fono offefi li nerui ò parti ncruofe: ordina conue- £ H P i ,p 'ufde°i# 
niente dieta,cauato il fangue,& efpurgato il corpo con pharmaco , fe fa bifogno, ac.pao!& j.afh. 
ao attendi con diligenza a rimouer gli accidenti : & quanto afpetta a medicamenti *• * 
locali,elfendo quefte ferite nel numero delle contuìe , fi doueriano medicar con 
medicamenti,che generino marcia , ma hauendo rifpetto alla natura della parte 
offefa, li medicamenti ontuofi , ouero humidi,dc quaii poco difopra fi fono dette 
alquante cofe , del tutto fi debbono lafciar da parte : & fe per forte ò il dolore , ò 
qualch' altro accidente.che tiri a fe tutta la cura, ti sforza à tifar cataplafmi ò fimi 
li medicamenti,potrai tifar per Ieuar il dolore,il latte di vacca J la medolla del pa- 
ne,li roifi del'ouo,! oglio rofato,& il zaffarano, ma non però molto tempo.-ouero 
altro fimile degli deferitti poco difopra . Hanno à effer tutti quefti medicàmenti, 
attualmete caldi: né è fuor di jppofito due ò tre uolte al giorno,onger tutto il me 
bro,con oglio rofato mafticino,& di camamilla, con lombrici terreltri,nèè lecito 
adoperaf ne primi giorni più caldi, né più fecchi medicamenti, mentre la contu- 
so fiondo jl dolore ftanno prefcnti,percioche in cotali fcrite,fi fattamente fonò lace 
ratcleparti,chefacilmente,& perqual fi uoglia leggiera caufa,ò $ 'infiammano,» 
fi putrefanno, per il che,non è anco molto lodato,empirle (Erettamente di penni- 
cilli.& fe pur fa bifogno,metteruene,fianó piccioli,& molli,per no accrefeer il do 
lore: & la ferita ne primi quattro giorni fi gouerni con la fola terebenthina , oue- 
ro fe ui fi ha da gionger altra cofa,quella fia ò loglio zanctino,ò quello di hipperi 
cone,ò il roffo delouo;& fatto quefto,ufarai tal medicamento, piglia terebenthi 
na chiara on.4.oglio di hippericone,maftice , an.on. 2.poluere di Tementi di per- 
forata , di momordica,an.dram. 4.di lombrici terreftri feccati all'ombra , onc. s. 
folphore uiuo on. i .& fatta buona miftura,il tutto fia pollo al fuoco in due uafi,& 
40 bolli permezahora, poi cola,&uft;perciochcà ogni intentione è medicamento 
mirabile.fogliono quefte ferite talhoreffer molto humide, principalmente quan- 
do fono offefi gli articoli,& legionture,nè però è lecita alle uolte trapaffar à più 
lecchi medicamenti,de quali molte cofe ho detto nel primo trattato,doue ho ra- 
gionato delle ferite de nerui : & fe appareffe qualche forditie,fia lauata,con li me 
dicamenti deferitti fra li aftergenti:& fe alcuna putredine, con la terebenthina , c 
co legittiaco & difopra un cataplafma fatto di farina di faua,di orobi,& d'orzo 
con liiìuio, & ofimelle : & quando fono rimetti gli accidenti,& la ferita fatta net- 
ta',fèrucrai apunto tuttequeIlecofe,lequali fono da e/Ter offeruate nelle conuenien 
ti indicationi, come difopra à pieno hauete intelò . 

% ò DELLA 
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DELLA FRATTVR A DE GLI OSSI. 




E L A palla ò altra cofa,chccon impeto c/ìra da gli archibugi,harà rot 
to alcun offo,loconofcerai col metterui dentro'ò il dito,ò lo ftilo,odal 
fito offefo,ò daU'imporentia del moto uoiontario,ouero dalla inequa 
liti del membro, odalfuono , & rumore che tanno l'offa rotte ,o 
perche elle fono fcoperre,ò alcuna parte efee fuori , o dalla ferita o da altra parte, 
& fi manifefta : à due modi 1 offa fi foglion fpezzare , da fortepercoffa , ouero nei 
luogo folo percoffo,o in quelk>,& aItroue:& uarie fono le forme delle fratture de 
gli offi:percioche,la fratturacofi detta daLatinì,& da Greci cathagma,è un gene 
re a tutte le fratture,& e una folution del continuo nell'offa, laqual fecondo i fuoi 
effctti,è chiamata diuerfamcnte.-imperocbe fc Yoffo è rotto nel mezzo per tra/ùcr 
fo,quefto effettori chiama da Greci Agma,& daLatini rottura tranfuerfale, o uir 
gale : ma quando è rotto il fine dciib/To, /penalmente in quella partc,ouc egli Ci 
congiongecon Vahrooffo,fi dimanda da Greci Apagma, & da Latini quaffatio- 
nc.& quando è rotto per longhczza,fi chiama da Greci fchidacidon,& da Latini, 
frattura lineale, fpeffe uoltcanco dalla forma di effa frattura, fi piglia il nome, 
prefa la fimilitudine da alcuni frutti , ouer piante,& quefte tali fratture chiamano 
i Greci,cauIcdon,Rafanidon,& ficiedon,cio èda cauoli,da rarani,& da cocome- 
ri rotti; & i Latini le dimandano, aftales,R afa naie* , & arundinales . quefte tutte 
poffono effer femplici,quando gli offi (blamente patifeono fenza rottura di carne ,# 
ò altra parte,ma non da tal caufa,de laqual al prefente ho propofto di ragionare: 
ma per lo più fono complicate con unaltu malatia,ò propria caufa, fpccialmentc 
quando la carne è lacerata dalla palla.puoffi anco uedereun altra frattura, laqual 
le più uolte è caufata da fimil arma, detta da Greci Alfitidon, da Arabi fauchiem, 
ouero alfnichi,& da Latini rimulare : per feruar iì miglianza con la farina , quando 
l'offo e rotto, ò feffo in parti molto fottili ; laqual anco è chiamata da alcuni car- 
pedon . fouente anco è caufata da quefte palle , un'altra frattura , laqual da Gre- 
ci e detta apotranfis , & apocope, da gli Arabi,alcafin,refrattione,& precifione, 
quando è feparata fupcrficialmente una parte d'offo, ch'aflimiglia una fquama. 
Hipp.H. defrtft. fcriuono parimente i Greci molte, altre fpctiedi rotture,lcquali percioche appref- * # 
fo^mn^ fo Hi PP* * GaLnon fono di moka importanza, le pafferò fenza dirne parola : ma 
*.&i.ar. P ar.m. bafta dirui , che Gal. a affegna due principali differenze di rotture, luna che fi fi 
^•?SSÌ: per wnrucrfo,ra!tra,chc;fi fa per longhezza, dallequali fpecialcmte fi piglia té in 
tra.i.ca.i.AJbu. dicàtioni curatiuecome dalla natura,ouereffenzadel morbo:&Celfo b una ter-. 
blm*.'** 2a > lac l ua J fl f a P^ r obliquo, effendo adunque rotte l'offa da cotali percoffe,fi cura- 
' no con Tindication tolta dallequation della frattura,& daunaconueneuole liga- 
tura:& ucram éte bifogna,chc m quefto il Medico s'ingegni di far leftenfioni nel 
le flocature,& fratture drittiflimamere,quanto è poffibile;pcrcioche qucfto egual 
aggiongimento dbfsi , è detto da Hipp. Giuftifsima natura : percioche, fe loffa 
rotteinclinano in diuerfe partila giufta natura è riporle,fecondo il fuo proprio or ,# 
dine:e però la indication primaria,è aggiunger Toffa equalmcntc. in ogni rottura 
di ofsi dice Hipp. conuengono due operationi curatiuc,ciot l'equatìon del mem- 
bro^ lunition equal del'offa , effendo quefta malaria nella formai nella plaf- 
matione,ne è altro equar il membro, fe non acconciarlo fecondo l'ordine natura- 
tela alla perfettione di quefta operatione , non bafta folamentc la plafmatione 
del membro , ma anco la legatura , effendo che tali membri duri , non sunifeono 
p uia della prima intentione,& con l'humido fuo proprio,& elemétare, come fan 

no le 
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x d no fe membra mo!li,& uifeofe: ma /econdanamenre, con intcruento del ca J/o,pe- 
roè neceffariojcttil membro longamenteplarmato,&Volforipofto nel fuo pro- 
prio luogo, fia contenuto da una conueniente legatura , nellaqual la quiete eh' è 
molto utile in congiunger le parti feparate, è giudicata perfcttifsimo rimedio , ef- 
fondo il caminare, ò lo ftar in piedi, 6 il federe non conueneuole nelle rotture de- 
glofsi. Adunque fubito Fhuomo fi dee metter nel letto, & ripofar con longa quie 
te: & ne primi giorni fi dee nutrir flrettamente,ma quando farà paflato il fofpetto 
de cattiui accidentate dieta fia alquanto più larga,percioche nella production del 
lacarne,non è fufficiente la quiete fola, ma anco la conueniente regola del uiue* 
re, perciocheil callo coCi detto da Latini , o porro /àrcoide,da Greci , arosbot da 
Arabi,da per fe,& fenza interuento d'altra cofa,fi può creare , & fpecialmente ne' 
corpi uifcofi, &humidi, come in quelli de putti di continuo fi uede: ma ne' mag- 
giori & ne' corpi piufecchi , come de Soldati,nauiganti , & che uiuono al fole in 

ao continue fatichete parti feparate del oflb rotto mai da per fe s'unifeono , (enza i'a 
iuto di ano cfterior legamento detto porro , o callo : ilquale è una certa fòftanza 
glutinofa, che abbraccia di fuori uia il luogo rotto,di tal forte ,che apena fi può vi 
mouere ; fi genera dalla parte più crafla , & più uifcoCa del nutrimento degli oki, 
perche ogni particola del noftro corpo , tira à fe il fuo proprio , & famigliar nutri- 
mento^ l'offo tira il più uifcofo di qualunque altra parte fi fia, con ilqual prima- 
mente fi nutritóre , & perciò il uiuere dee elfcr tale , che da quello fi pofla procrear 
un conueniente nutrimento,& generarli quefto porro farcoide, il qual ua crefeen 
do dalla fuperftuità del nutrimento degli ofli, &da quella abondanza che efee, 
dai labbri della rottura,laqual è propria materia del callo , & l'operatrice è ia na- 
tura,con l'aiuto del Medico,nella equationdel membro, nella conueniente lcga- 

m tura,nella longa qutcte,& nella conueniente regola del uiuere. ondc,comc è det- 
to, mentre che fi genera il callo,bifogia dir da mingiar più Jargamece al patien 
te,&cibidi tenace, & uifeofo nutrimento . queftecofe adunque fiano dette ge- 
neralmente delle rotture degli offi: ma particolarmente fe la palla harà rotto qual 
che grand' oflb,& (pezzato in più lcheggie,ò che harà perforato tutto il membro, 
& moflfolo di luogo , conofecrai quefto comparando il membro offefo al fano : ò 
ucramentc maneggiando il membro,trouerai incqualita: ouero Ce il patien te Cen- 
uri dolore pongitiuo,ò n5 fi potrà mouere, o fe qualche particella di o(To farà uf- 
cita. dopo quefto cercarai con diligenza , con le dita,fe la palla, o qualche pezzò 
do(forotto,o di ferro,o d'altra cola non naturale , ui fi troualfe afeofa nel meta- 

*° bro ferito, lequali fi han da cauare,(e però fi poflbn cauare,nel modo fopradetto, 
il che talhor auiene facilmente,quando ui è la palla fola,{ènza apparer altro acci- 
dente . ma le parti defoflb , non fi hanno da cauar per forza, con tanaglie,ò altro 
inftrumento; percioche in quefto modo uiolente, fmembrano uene, arterie,ncrui 
& legamenti , doue poi ne fegue flufli di (angue,dolori, apofteme, & fpafmi. però 
fia fatta tal opera quietamente, Se con aiuto de medicamenti : ouero lafcìfi il tut- 
to alla natura, laqual con la generation della marcia, o con produr noua carne,fì 
curamente manda fuori le predette cofe, il che i Medici ammonirono fotto que- 
fte parole: Non caucrai fuori per forzagli odi rotti, fenon fono del tutto mofsi, 
ouero, che faccino dolori,mail tutto commetti alla natura, non dimcno,quando 
dopo la gcnerationc della marciala natura harà (èparato da legamenti TolTa rot- 

*° te,o ueramentc quando per difetto di nutrimento faranno fcparati dall altre par- 
ti degli ofsi,fc la natura non li manda fuori>ciuali tuo con le dita,o con alcun 
ftromento comodo,prcfto,& fenza dolore: ma (e fi potefTero ridurrc,& unire nel 
la naturai fua difpofitionc>o rimetterli al fuo luogo proprio,aft*aticatià far quella 

opera, 
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piaceuoImcnredaunicl'oS^ 

«na ungerai nó folamente la pfrte ndlaqSSSKSffi™ 6 ^;™^ 
frano grandccon oglio rofato,& mafticino, Sera ££ «oS?^T P " 
broconuna conuenicnce fafria rheri^^^. ^g"««>« circonderai poi il mero- 

labagnatanellate^ 
tirealituarilmeJb^ 

oglio di camamilla- & di martiri- n»<! Tir °S norolat0: « 'Clara il uerno, có 
fafcia fopra la Ìal^t«h?a2S^? > ^ C ° mÌndara fanarfi > ^ 1* «• 
cfpurgare,& fecondò^cafio'ne lK fiatutta fco P c ™> & con facilita fi polli . 
douefametebif^n^ 

HÌUSt talmente flretti.chc ™£ i dfonn f i le f°>° Picciuoli, fa che fiano 
qualdicontinuola^ 

Sii accidente, ilqual sf^ff^^Sf ^ T r °P, raueRÌfre fl^chc nota- 
fiaoireruato 5 cheauant^ 

che,& tanto me* S. teme rh, g ! ) ° rno '1°" fi ,ia ™° da metter le Acc- 
io augumenti: & 'Zda h XSSÌSE ^ Ò fc " C " C é akun0 chc 
bro unito , & nelfa propri i £Z £vì£ T che fo hméte conferai*, il mem 
^ockr^^^^ 

ue lo diranno.il reftante poi di ouefla eU G Z i • i m • - "° ' & Ga,cn °» 
DELLO SPASIMO. 




ARE volte occorre , che nelle ferite degli archibugi nó fiano offrft U 
pan, neruole,onde poi nafeono dolori Jpofìem & ™ÌS • 

appareinquefteferiteil fpafimo, hbI gno ^SZ^S^ 

«un. > ijuau i legni, in qua! modo fi peneri & fimri. i 4° 

W in quello luogo hauerne altroragionanfento" ' P ' ^ * 



DEL VENENO. 




èfuoridipropoTo^^ 

detti PfiUi , .«£ °£ pSl b^i ; ° Uer ° "? Uil huomo di <l uelli cì >e 

, con la propria bocca prima preparata, lauandola con aceto } e$urghi 
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so la ferita fucciandola : & il luogo circonuicino fi foccorra con la terra figillata,-ò il 
bolo armeno,o la teriaca fciolta co oglio rofato,fe il foccorfo farà prefto : & fia at 
tratta la materia uenenofa alle parti eftrinfece co medicamenti che tirino gagliar 
datrfenterouero fe il luogo non farà pieno di uene,arterie,ò nerui, fia più uolteab 
bruciato con il cauterio attuale fin , che del tutto farà il ueneno confumato . & fe 
la ferita non fupporta quefta operatione , fia cauato il fangue dalle parti lontane 
alla ferita,& al cuorc,con modo,che non paffi appreffo lui. tirano gagliardamen- 
te gli humori di mala naturatile parti cutanee , & altre cofe infitte nella cameni 
fermento, la radice delle canne,rarmoniaco,il ferapino, la ariftolochia , la tapfia, 
il ditamo,il uifchio quercino, le rane abbruciateci mele & cofe fimili : la dieta fia 
in quel modo , che fi coftuma negli auelenati : & li medicamenti , che fi pigliano 
per bocca contra il uencno,detti da Greci alefipharmaca fono opportuni,fi come 
la theriaca,il mitridato,la triphera, & fimili : ouero quegli che fi danno contra il 

2Q morfo degli animali ucnenofi,detti da Greci alenteria , uagliono.ma perche,non 
^bngo per fermo,che quefte ferite fiano uelenofe,ma be alterate à una difpofition 
maligna,non mi affaticarò molto a corregger quefto accidente: ueramentelaferi 
ta fra quefto tempo fia gouernata>fi come fa bifogno. 

DEL SPH ACELO. 

V L TIMO accidete,chefuole occorrer a quefte feritele quello,che li 
Greci chiamano fphacelo,gli Arabi, afchachilos , & i Latini fideratio- 
ne,quefto è un peffimo morbo . percioche la fua malignità e tanto cru 
dele,& tiranna, che fe in breue tempo non fi rimoue,facilmetc corrom 
j 0 pc tutto il membro,induce febre,profterne la uirtu , & caufa mortè. è caufato tal- 
hor quefto accidente dallaqualità ò quatità di alcune infiamrnationi, ouero dalla 
grandezza della ferita, eflendo diftruttequelle parti,che nutrifeono , & danno la 
uita al membroralle uolte anco quefto auiene,dairignoranza de* Medici, quando 
longamente,& fuori di propofito, vi applicano medicamenti humidi , & untuofi, 
ouero talmente ftringono il membro,che non potendo à quello paffare la uita> le 
ne more, fi conofee quefto accidente, quando il fenfo della parte denigrata,& no 
fenza malo odore,languc talmente,che effendo il membro ò perco(fo,ò tagliato, 
ò abbruciato non fènte più nulla: effendo adunque ridutto un membro à fimil di- 
40 fpofitione,fi deue quanto più prefto fi può feparar tutta la parte corrotta,fino alla 
fana & uiua,& fe ui fuffe alcuna caufa a che impedir poffi qfta operatione, fiano fat 
te molte & profonde fcarificationi , le quali fono molto potente rimedio in quefti 
effetti ; & effendo efpurgatagran parte di quefto humore corrotto , lauifi il luogo 
con acqua marinaio lifiuio,bollito con lupini , aggiongendoui il falc , & l'aceto : 
& poi con alcun medicamento conuenienteàlulcere putride , fia coperto tutto 
il luogo denigrato , fra quali legittiaco tiene il principato ; ilqual non giouando 
nel fermar la corrottione,& conferuar la parte uicina,& fana, non fei éfeufato dal 
cauterio attuale,abbruciando tutta la parte corrotta,& puzzolente, con li ferri bc 
n* affocati,-& fe ne' luoghi uicini apparerà alcuna alteratione , o principio di gan- 
grena,fia fatto un'impiaftro,di farina di faua,d orobi, di ceci,con lofimelle , tro- 
0 cifei andronij,&lifiuio : & fatte le profonde fcarificationi, & lauato il tutto con il 
* fopradetto decotto, ui fia applicato l'empiaftro tepido : & fe il male con quefti ri- 
medi; non s'accheta , fa bifogno di di nouo cauterizar , & caufar una profonda 
efcara,laqual poi fi leua,col fucco de porri, o butiro,o con la farina d orzo bollita 
nel'acqua, Se nel oglio: leuatal'efcarajcurerai la piaga, fi come l'altre ferite,fecon 

do il 
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do il loro bifogno ; & non ui domenticate fratelli & figliuoli carinomi , in tutte le 
ferite, di tutti tre i ucntri,per picciole ch'elle fiano,cono^ni diligenza inaituir un 
ftretto modo di uiuere,euacnar li corpi.o con la mi/Tion del fangue, o con medica 
menti che purghino per il feceffo: tenerli quicci,& far fi, che non fentino dolore o 
altra moleftia . 

Quefte poche cofe.ui ho raccordato , & mene infieme a laude di pio Bene- 
detto,con quella maggior breuità 3 che ho potuto; pcrcioche, con longhi ragiona 
mentiscila natura, & curatione di quefti accidcnti,nelle mie chirurgicali digref- 
fiondi tutto uedere potrete:State fani , eh* il S I G N O tt vi conftrui. 



U fine della prima fettione , 



